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Attese a Lisbona 
le decisioni sulla 
crisi di governo 

«lIBRRgL ' W We» In ultima ■niiii—nwi ■■iimJ 


Berlinguer ha concluso la sessione de! CC 

Un dibattito 
vivo e positivo 

mentre si avvia la preparazione 
delle tesi per il XV Congresso 


ROMA — Con la replica 
conclusiva del compagno Kn- 
rico Berlinguer si è chiusa 
ieri la sessione del Comita¬ 
to centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo 
del PCI, aperta lunedì dal 
rapporto tenuto dal segre¬ 
tario generale del partito 
suirattuale situa/cione politi¬ 
ca e sui compiti che spetta¬ 
no ai comunisti nei prossi¬ 
mi mesi. 

Al termine della discus¬ 
sione c stato approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: 
. 11 CC e la CCC del PCI. 
riuniti nei giorni 24, 25 c 
26 luglio, hanno approvato 
la rela/.ione del compagno 
Knrico Berlinguer c hanno 
nominato due commi.ssioni; 
la prima |ier la elabora/ione 
delle tesi per il XV’ congres¬ 
so nazionale, da sottoporre 
aH’approvazione di un’altra 
riunione del CC c della CCC; 
e la seconda per le propo 
sto da avanzare al congres- 
.so sulla .struttura organiz¬ 


zativa e sullo Statuto del 
partito ». 

Nella mattinata di ieri 
erano intervenuti nel dibat¬ 
tito i compagni Barbieri. Co¬ 
rallo. Mirella 'rorchio. 'l'or- 
torella, 'l’er/i. Segre. Parisi, 
Trivelli, Cosenza e Ros.setti. 

Concludendo brevemente 
il dibattito, il compagno Ber¬ 
linguer ha sottolineato an¬ 
zitutto il carattere positivo 
della sessione del CC c del¬ 
la CCC, che sarà certamen¬ 
te molto utile al partito sia 
j)er far fronte ai compiti più 
immediati, sia per avviare 
la preparazione del X\' Con¬ 
gresso anche approfondendo 
resame critico avviato con 
la riurione dei segretari di 
federazione e regionali e 
proseguito poi in tutte le 
nostre organizzazioni c in 
iiuesta riunione. 

Mi pare si possa dire — 
ha proseguito Berlinguer — 
che in questa riunione non 
ei sia niente che possa giu¬ 
stificare quel giudizio che 


Aspra lettera a Zaccagnini 

Fanfani polemico 
non partecipa 
al CN democristiano 

Ipotizza anche « decisioni più gravi » 
nel caso in cui proseguano le critiche 
Appoggio a Piccoli per la presidenza de 


ROM.X ~ 11 senatore Kanfa- 
m. gctt.ito d sa.s.so nel recen¬ 
te convegno di Saint Vmtent 
c accc.-,a cosi la miccia del¬ 
lo poloinitlic airmtcrno della 
Democrazia cri.->tiana, è jxii 
rimasto scottato d.d tono c 
dalla sostanza delle ri-.po.de 
tbf ha ricevuto, e ha dichia¬ 
rato di voler disertare la ses¬ 
sione del Consiglio nazionale 
del .suo partito, che si apri¬ 
rà domani. Il gesto c nello 
.stile del personaggio, ma a- 
pre un i isi-o t che ha ben 
piKlii pretedcnti, L.i Uttera 
thè Io annuncia — diretta a 
Zaci agnini e ad .Viidreotli e 
vliffiisa subito attraverso le 
agenzie di .slamiM — è una 
tr.stimoiiianza. aere e perciò 
eloquente, deiresistenza di 
IciiMOiii politiebe. oltre ilie di 
qiie.stioni ancbc di carattere 
personale. 

Partecipando ai Livori del 
Consiglio nazionale, due Fan 
fam con la su.i lettera, io sa 
re- .-.-.-.tretto a « una dura 
C'ttiU'da:ii>uc * a lanco di 
coll.dxir.itori di Zat caglimi e 
di «inaklie membro del go 
verno, che hanno fatto < al- 
lu.'-tuni, ' dich:ara:ii>ni. irifer- 
t iste » circa gli interventi 
fanf.niiani di St. V'invent e i 
« prctC'i aitai citi c critiche > 
che •inc'-ti » onfignrerebbtTo 
mi coiifronti della .segreteria 
demo» ristian.i »• d- l govtrn»i. 
Quindi non partecqia. * per 
TUOI tnrlKire la serenità con 
casi pcrsiiuaìi >. K aggiunge 
infine: t Saturalmcntc, spe¬ 
ro che I promotori, sta pure 
indiretti, di eanpagnettc di 
s'amfHi, con loro ptudi:i te¬ 
merari e asserzioni infonda¬ 
te, as^-umaiui un atteggiamen¬ 
to pai resffotisahilc ad ealar- 
mi deCisìora più gran'. Ch-z 
eo'.i 'igoif.ta que.'t'ultima 
frase di Kaiifani? Quali .so.io 
le * pai gntri > deci'.oni sul 
le quali medita :1 pre.-.dente 
del Seiuit»!. nel ea.s»! in cU; la 


polemica clic lo coinvolgo pro¬ 
segua? Nessun portavoce lia 
voluto dare una risposta coni 
pinta a queste domande. Po 
che ore dopo la diffusione 
della lettera di Fanfani a 
Zaicaglimi, da parte della se¬ 
greteria democristiana comin- 
ei.iv»! tuttavia un’azione ten¬ 
dente a simis.sarc gli angoli 
e a circoscrivere le dimen¬ 
sioni dcll’cpisiKlio. F.’ toccato 
a (lalloni d.ir l.i colpa delle 
polemiche che sono nate nel- 

1.1 DC alle c spiacevoli inter¬ 
pretazioni V da parte della 
stampa di ahune dichiarazio¬ 
ni del picsideiitc del Senato, 
al quale il vice segretario de¬ 
lia rinnovato il -i massimo di 
deferenza - dovuto a un.i 
•r grande personalità del par¬ 
tito s. 

Può darsi clic i toni della 
polemica ixjss.mo attenuarsi. 
Resta però il fatto che cs'a 
r csplo.s.i (per iniziativa d: 
Faiifam e di un vmmo .a lui 
V K un» come Bartolomei) su 
punti decisivi del panor.ima 
jiobtico ilio il r.N dcmocri- 
sti.ìiio si trover.'i di fronte: 
il giudizio suirattuale qua¬ 
dro politico, e. collegato ad 
es-,(>. il problema deU'-z atten 
/ione» particiilare r.scrvat.i 
dai fa’ifaniani al inituo cor- 
s»i sjKralista: il giudizio .'Ul- 

1.1 condotta dcll.i campagli.» 
prosiricn/iale ibe s’c lonclu- 
s.i con Penin: al Quirinale: 

1.1 nomina del mmvo presi¬ 
dente della Derrhxra/ia cri- 
s’.i.ina (sembra certa rdezio 
ne d: Pici oh. m.i Fanfani a 
Vrebbi' preferito iin rinvio del¬ 
la dtcìsionc). Per quanto ima 
isiieinie.i j>»)ss.> ambe andare 
al di I.i del .segno, è certo 
che sono ;ii g.oco qiic.stioni 
s»is',.vn 7 iab. sulle quali co 
mmciano ad emergere diver¬ 
genze m ni-xb) aperto, in un 

C. f. 

(Segue in penultima) 


L’equo canone è legge 
Finisce dopo 44 anni 
il blocco dei fitti 

ROM.-\ — L’equo canone ormai e legge. E' stato infatti 
approvato icn definmvamente dal Sen.ito con il voto 
lavorcvclc di PCI, DC. PSI. PSDI. PRI e degli Indipen¬ 
denti di .si'ti^tra. 11 provvedimento diventerà operativo 
il 1. novembre pro.ssimo. Ccn l'approvazione definitiva 
delia logge e stato fmahneato po^to fnic sia al p.u che 
qu.ir.inier.ii.ile b'.oero do. fitti por lo vocc'.ne looazioni. 
sia «I moioato libero dei nuovi app.irta.ncnti. A PAG. 2 


alcuni giornali hanno volu¬ 
to dare, .secondo cui ci .sa- 
rebbe addirittura dello smar¬ 
rimento noi massimi organi 
ilirigcnti del partito. Credo, 
al eontrario, che si sia rive¬ 
lata in tutti i eompagni che 
sono intervenuti la coscien¬ 
za della giustozza della li¬ 
nea politica .seguita dal par¬ 
tito in quest’ultimo periodo 
e dei risultati che questa li¬ 
nea ha dato per il Paese. 
Vi è oggi, infatti, soprattut¬ 
to per la nostra iniziativa, 
un quadro politico più uni¬ 
tario e più avanzato, che ha 
permesso al Paese di reg¬ 
gere a prove durissime (co¬ 
me quelle della vicenda .Mo¬ 
ro), di supci-are problemi c 
scogli che potevano essere 
gravi e lacei-anti (come 
quelli iclativi alla leggo 
sull’ahorto, ai rcfcicndum 
e alla Piesidcnza della Re¬ 
pubblica), c di conseguirò 
altri importanti risultati pai-- 
ticolavmente con il lavoro 
delle Camole. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la forza o rmfluonza del 
nostro partito, io ciedo che, 
se anche abbiamo registra¬ 
to il 14 maggio quelle fles¬ 
sioni elettorali che ci han¬ 
no giustamente picoccupa- 
to, esistono però ampi stra¬ 
ti della popolazione in cui 
abbiamo registrato o stiamo 
registrando progressi. Mi ri¬ 
ferisco. ad esempio, alle 
masse femminili, tra le qua¬ 
li lo svilupparsi della no¬ 
stra azione e la ste.ssa con¬ 
clusione positiva della vicen¬ 
da dcH’aborto, mi pare ab¬ 
biano portalo a una ripre¬ 
sa del movimento e dell’ini¬ 
ziativa del partito. Vero è 
che meno consistenti sono 
stali i risultati conseguiti su 
altri punti, e in particolare 
sulle questioni relative alla 
politica economica e socia¬ 
le. C'c insomma la coscien¬ 
za di avere una linea giu¬ 
sta. che naturalmente regi¬ 
stra le sue difficoltà obiet¬ 
tive, ma anche deficienze e 
errori che sono stati rilevati 
anche in questa riunione. 

I giornali — ha aggiunto 
Berlinguer — sono andati a 
spulciare questa o quella 
frase di questo o quel com¬ 
pagno dalla quale risulta la 
denuncia critica di tali de¬ 
ficienze, di tali errori. .Ma. 
in realtà, siamo stali noi 
stessi, è stata la Direzione 
del partito con la riunione 
dei segretari di federazione, 
sono .«tati il CC c la CCC 
ad avviare c a svolgere que¬ 
st'esame critico c autocriti¬ 
co. Non potrebbe del resto 
essere altrimenti. E’ impcn- 
.sabilc che una linea come 
la nostra non incontri dif¬ 
ficoltà c non dia luogo a di¬ 
fetti ed orrori, se è vero che 
la fa.se clic viviamo è una 
fase che ha due aspetti. 

II l’acic c colpito da una 
crisi gravissima che si ma¬ 
nifesta (come hanno rileva¬ 
to anche diver.si cnmpa 
gni) in modi diversi da re¬ 
gione a regione, ma che 
ha già raggiunto limiti e- 
splosivi soprattutto nel Mez- 
giorno. Inoltre il nostro Pae¬ 
se c ancora esposto a rischi 
molto gravi non solo per la 
tenuta cconomico-finanziaria 
ma anche perche possono 
prodursi e probabilmente si 
produrranno altre manovro c 
altri attacchi al regime de¬ 
mocratico c alFunità delle 
forze popolari, e possono 
determinarsi o organizzarsi 
(anzi già se ne colgono i 
segni) movimenti antidemo¬ 
cratici di tipo diverso dal 
passato. Ma è questa anche 
una fase — ecco l'altro a- 
spetlo — in cui si verifica 
un avvicinamento delle clas¬ 
si lavoratrici aH’escrcizio 
del potere ai massimi livel¬ 
li Questo spiega in larga 
mi>ura lo caratteristiche 
comple^.'C e rischioso della 
situazione italiana in que¬ 
sto momento. 

Quando io ho p.irlalo del¬ 
la nece.ssità di una più for¬ 
te tensione politica e idea¬ 
le del partito — ha sog¬ 
giunto a questo proposito 
Berlinguer —, l'ho fatto ap¬ 
punto perchè ritengo che 
non in tutto il partito \i 
sia piena coscienza della 
delicatezza, ma al tempo 
stesso anche delle potenzia¬ 
lità positive della fase che 
stiamo attraversando; e che 
molte delle difficoltà del 
partito dipendono appunto 
da questo intreccio. La pre¬ 
parazione del Congrc.sso ci 
aiuterà a definire e ad ap- 

(Segue in penultima) 


La crisi nel regime | Lg rìuiiìoiic della Segreterìa CGIL, CISL e UIL 


Si dimettono 
per protesta 
in Cile 

dieci generali 

Sono solidali con Leigh - Dei 21 massimi uffi¬ 
ciali dell'aviazione, solo 2 restano in carica 


Pensioni: non si tocca 
l'aggancio con i salari 

Giudizio sul documento del governo < Risposta alle proposte di modifica della 
scala mobile • Napolitano: le resistenze nella DC > Accordo per chimica e nomine 


SANTIAGO DHL CILE — 
Dieci geiienili dcH'av la/ioiie 
cilena, per lo più comaiid»iiiti 
di base »iere.i. .si ^oiio dimessi 
— sc volontii riamente s. ha 
lirofi-xito a nome di tulli il 
generale di brigata Herman 
Del Rio Kowol — in segno 
di solidarietà con il generale 
Gu-stavo I/cigli e con altri ot¬ 
to alti ufficiali deirarma de¬ 
stituiti nei ginrni scorsi. 

La crisi del regime dun¬ 
que. si allarga. Fern.indo 
Matthei. che Pinoehet ha no¬ 
minato comandante deH’avia- 
zionc c < ccHiptato v> nella 
Ginnta in .sostituzione di 
I.eigli. ha (lielinirato die al 
po-ito dei 1!) generali raduili 
o diluì.-,^loii,in s.iranno pro- 
mo^-ii altrett.inti tolonnelli: 
(erto — egli ha detto — ci 
.sono .stale delle divergen¬ 
ze V. ma ado-,so i reparti i ob- 
bcdi.scono totalmente ». 

Queste parole « tranqnilliz- 
7anti V non riescono tuttavia 
a nascondere rniquietiidino e 


la ton-.iuiie. Come lia rilevato. 
iMt<itti. il giormde La Tercera 
di .S.iniiago. praticamente tnt 
to il vertice deU’acronanlKa 
militare c ilena è in longe 
do s; dei 21 generali di em 
essa disiMineva, .solt.iiito due. 
e cioè appunto il neo ciiman- 
dante Matthei e il generale 
Javier Lopetegni (attuahiien- 
tc a \V»islimgtoii) so:io rima¬ 
sti in .servizio. 

D.i parte sua. il più imixir- 
t<iiile giornate dell.i capitale. 
L'I Mercurio, Ila scritto, ieri, 
con grande rilievo, che la ma- 
gi.'.tratura statuiiileiise chie¬ 
derà re.'-tradi/.ioiie di tre mi¬ 
litari cileni (l’e\ ca|>o della 
DIN.\ — 1,1 famiger.ita poli¬ 
zia jHilitiea — Contreras e 
uh ufficiali Feriianriez ed 
F.-,{)inosa) .sospettali di avere 
jMilecip.ito all’as'assiiiio del 
l’e.x ministro desìi e.steri del 
governo di Uiiidad Popular. 
Orlando Letelier. perpetrato 
a Washington nel settembre 
1!)76 da agenti di Pinoclict. 


HO.M.\ — Su due [luiiti la se 
greteri.i della FocU r.iz euc .sin¬ 
dacale umt.iri.i non i-oiisidcra 
aeic-tt.ibili le jiroposU- del ini 
lustro Si,itti per la riforma 
del sisiema pi'iisiouNtuo, la 
messa in discussioni' dell'.ig- 
gancio .dia scala mobili'; i 
criteri di risanamento delle 
ge>tioni [H'iisioicsiu-lie per i 
lavor.itori aiitociomi. chi', a 
differenza dei l.iv oratori di 
(H'iidiuti. coprono lOii i loro 
eontrilniti solo mia pi, cola 
p.irte delle prestazioni di cui 
gixlono. 

Il .uindi/io c'inesio i, i ' dall.i 
.segrcteri.i è arlkolato: i! do 
eumeiito di i uoverno è st.ito 
delia,lo i lina i|M)te'-i di disciis 
sionc' » ma .ileune preiio-te 
'V.iniio .ippiofc.ulitc' e ino 
dii n ate V. li conlrouto tr.i go 
verno i' si'icincat! sull.i nfiir- 
ma dt'lle pi'iisioni è (|uui(li 
decollato. aii-Jic* se eiilrcr.i 
nel VIVO a .scltemlire, la se 
uivti'na. il 7 . tornerà a fli 
.scutere di queste qneatioin e 


.ivra nuovi iiKoiiln con il 
iiiiiustro del l..ivoro. l),'l ri- 
.sto. è mevitaliile c'iie (H'r mia 
t»'in,itua cosi Lompless.i. un 
limiti co.si iiitric.ito, le si,hi 
/ioni Utili veng.iiio ch'linile in 
tempi strettissimi. 

Delle proibiste di .Scolti, 
duiuiue, 1.1 Federa/ione re¬ 
spinge: 1» l'qhite.si di colli' 
g.iri' 1.1 dinamiea delle |H*n- 
sioni .il priHlotlo interno lor 
do prò e.ipite. v (|n<ilsiasi so 
luzione elle inetta in di.seus- 
sitine il principio dell’aug.mcio 
delle iH'n.siom ai s.ilari ed al 
i.istti (Iella \it.(. Ciò ii-m 
i''ehulo la dis()omb!lit.i smil.i 
cali'. Fitto s.iivo il pruuipio. 
;i rivc'riert' e (.orrruUere di- 
sttirsitini. tinoniiilie. privilegi 


iM'giustilie.iti. 


Il llH'lCtilU 


sino (il ris.'ossione niufic.it.i 
dei rontrilmti. pi'r i (piali il 
m;ii!str,i Scotti ipili/z.i l<i 
I rcM/ionc (Il mi nuovo onte. 
Pt r i sindacati la ris( o.ssioiic 
deve comprendere tutti i cixi- 
tributi c deve fare capo al- 


riNPS. del).1. 1111 , lite l'ifoima 

10 11 ministro, dite 1,1 Fi ile 
raziono, non puo ntt'.u d. 
l'UuIei'e con tpiesta se.ipp.ii,,.,i 

11 / iiodti 3- 1\'PS. H) 1..I (IIO- 
p ist.i (il tiumeiit.ire (ii'll l 'i i 
contributi ,1 carie dei l.ivo 
r.ilori liipeiidi'iili jier Irtidlt'U 
giaie. 1(1 tal mod,,. i i litichi v 
di'riv.niti dalla iiisufli ic'iile 
c'tip.icità isiiilnbutiv a dei col¬ 
tivatori (lirc'tli. .Si' un ct,litri 
buio (Il solid.inetti d.i p.irte 
(Il .litri' e.itc'gorii' è ne, t ss.i 
no. quest,I. <i p,irere dell.i se 
grcten.i della Fede r.i/ioni', 
deve 'grav.iro siill.i mter.i col 
letlivit.i. .utraver.so un prt'lie 
vo liscilo tè stat.i tivtiii/.it.i. 
tr.i r.litro. 1.1 ipoti '1 (Il iiii ( 
imposi. I .iddi/ioutile di'l tip'i 
(Il (piella iiitroci.'lta ,i f.iv,,re 
della Calabria). 

Sulle (iroiKiste di Scoti' jh r 
ipic'sto p.irtifol.ii c punto (lo 
h'ute (Ic'ila sitmi/ione pnisio 
nisiiea è st.ito iMis.sibiU' gi.i 
ieri aseoUari' andie Taltra 
campana, dal momento elio 


soi'i, s'.i'e I t fc iitf il i! mini 
stili le .is..,H iiu th citeUc' 

1 i.i d, 1 ItUoi.it.ii 1 .nitoi'timi e 
ipiolli' dt i ciiltiv.ilon l,.i L’onf. 
t ,'ltiv tito' i. . 1(1 t'-einpio. ha 
il, im to lo pr,i|Hi'io I non ri 
'■l'oiidcuti iiltc iiKi'',' dei col 
tu litui duetti, dei inczziidrì 
e de coloni 1 . mentre la Col 
diii'tli ha pro|i,isto elio un 
m.(ggior .ipisirti, del settore 
.l'UruoIo veii'g.i aitr.iver-o un 
.uimeuto lielle .dupiote dell.i 
impost.( smI reddito dominicale 
c .iur,('',) Ii,''iu'ii(!o (lero può 
|ii esente i he ipicsto reddito 
V u'Mc (.dell!.do sU p.ir.iiuetri 
tei mi a iMupi.uit.i anni f,( i 

Pt’• la 'Og'', tona siiKlai.ilo 
r.icr .in nliadito l'intangi 
Iiilit.i del pr Mi pi o di’ir.ig'-'aii 
c .o ilt'll,' pi'iisioiii .ill.i si'al.i 
molli',' (' servito, .incili' .se in 
in.in.c r.i ni,'ito indiretta a da 
re lina risiiost.i a (piaii'i 
(Witllioinc pinna e l'ali, 'fr-- 
un urupisi (Il lic'put.iti de) li in 

(Seguo in penultima) 



Porre fine alle superliqiiidazioni 

Sacrifici e giustizia 
ecco un banco di prova 


£’ una bambina di quasi tre chili 
la prima «figlia in provetta» 


Il primo C'scie umaivi concepito ni pro¬ 
vetta è ima bambina di duo club e se - 
cento grammi, nata ieri notte iri un osp.:*. 
dale inglese. Si chiama Patrie;.! Bro.vn. 
è figlia di una modesta c,ipp;a di l.ivor.i- 
tori elio ora, vendendo l'osclu'iva doP.i 
.stona della * bimba in provetta » al gior¬ 
nale londine.se -i Daily Mail s. jx'r circ'a 
mezzo miliardo di lire, è diventai,! riici 
11 parto c avvenuto con taglio cesareo. 


tuttavia s-ia !a madre ine la nconiM. 
Ii.inno detto ; mcd.i di .ittuni 

.'.d.i'.c' La fec.nidazuKie extra .iter na 
avvciiiita unendo in una prove;;.! ,i nvii’i 
m.i;uro dell.i signora Bro.vn con .1 cui" 
del mar,t-, e rciU'C'rcr.d-,'o lu !!‘u'-'i"i 
NKLL\ FOTO: la < .,:if, ren/,i s'.imt, i d-. 
me.iic.; i) ri e.tor Pa;ri,k S*'-ì;,- i-c 1 .’o 
al centro) c Robc'rt fklaard' ci n.-'di, 
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RO.U.'l — L’.As.atalni ci ras¬ 
sicura; ragenlc generate Gio¬ 
vanni Borgarelli che ha ri- 
scos.so Ire giorni fa fijO tn il io¬ 
ni di liipiidazionc c ancora 
al suo fìoslo. ncll'tifficio di Mi¬ 
lano, a covare le uova d’oro. 
Vuò attendere una nuova li- 
cpiidazione quando se ne an¬ 
drà definitivamente. L’agente 
generale Giii.icppc Siira 
di Torino, inrecc. la.^ccrà l'in- 
carico soltanto nel 19S0 c non 
avrà due miliardi di liquida¬ 
zione: infatti il titolare di 
quc.sta agenzia aveva appena 
maturato 900 iniUoni dt lire 
nel 1973, quando .st fece li 
quidare per mettersi ut so 
cictà col figlio Lorenzo, e 
quindi può riar.d si trovi a 
quota 1200 milioni o 1500 mi¬ 
lioni: dipende. 

:\ll’.\s‘ntalia si dtipiscono 
dello .stiqxtre della gente 
che apprende qiiede co-c dai 
giornali c. soprattutto, del fat¬ 
to che paragoniamo queste 
liquidazioni a (pi‘'lle dei lavo¬ 
ratori i veri ». .Mn .sentite da 
cosa iia^coiif, (pie-te liquida 
rioni. L’agente Borgarelìt os- 
sutme ì'iitvarmo nel I9ù^ con 
un certo numero di poìijzr; 
nel 197H l’agcnz'n conta un 
numero di polizze molto mag¬ 
giore. Ehbene. s i questa dif¬ 
ferenza gli SI paga, dopri le 
norma’.i provvigioni percepite 
di lolla in volUi. una nuoi a 
provvigione a liquidazione, co¬ 
me ce Tali mento delle j> il izze 
f i'^c I.' frullo dcll’indu.^tria 
dell’agente Borga-elh. f.'’ fx, 
lizze soiio aumentate, da! ’Ci 
a oggi. ;,cr i’irrnc’-t i 
VI (Ile. rìrl'ii fiiirii’.i dell I ii 
'a. del redó-to med o degli a- 
lutanti, dr'l’aiiment > degli in¬ 
cidenti stradali che ne hanno 


fntt'i un problema sociale ren¬ 
dendo necessaria una legge 
suìl’ohhligatorietà. c per al¬ 
tre cause ancora. Ebbene, gli 
agenti dell’As.dtalia hanno 
una tangente su tutto que¬ 
sto: sulle nascite, sulla vita, 
sul progresso, come pure sul¬ 
le disgrazie della società. 

Cosi stando le cose, potrem 
mo anche dar loro ragione 
quando chiedono di non csicrc 
paragonati al lavoratore pcn- 
sioiiolo. Il lavoratore paga 
dei contributi per avere una 
pensione c qui siamo di fronte 
ad uu .ci.stcrnn che riecheggi'i 
le decime feudali. Gli arti- 


Lìciuidazioni 
d’oro: sciopero 
alla Fiat 
di Cassino 

RO-M.A — Contro !e p^n 
.Sion: d'oro e i .■-up‘'r roga 
I: agli alti burcH'r.i»i icr. 
Iranno p.'-otc.-iato ; TnO'i 
operai delLi F.at d; Cas- 
.'ino. (he .'Ono scc.s: in 
.-c.opero in nrodo rompat 
to per mezz'o.-a Li dcr:- 
.sionc d. dare vit.i a que 
.'la a.sten--:one era .sta’a 
pre,,a laPro mr- ina’t.iia 
da! ronciglio ri: fabìiric'a e 
d.i: l.ivorator. no.i .rppena 
a'."-..ino l<';'o .s'j quo!:- 

diani la notizia delia !i- 
q iidaz.o.'.!'- da fVio ni.hon: 
a!I « agente » ri<'ll'.'\.s.s;ta- 

; a Una dec.s'one unn.'' 
.i..=i'a (i.'s hi ri-(oi'o 

l'ari'x-.or.e i'ndznizo- 
net .sTagnr.de mig- 

zioranza dc'gli operai. 


Caso Wloro; l'iaterrogativo capitale 


(ibi- ne è del f.i-o Mtirn'.'* 
Da quel Irazieo |(i marzo. <■ 
roti ma::i<,r forza dopo il ') 
iii.i::io, r.-mali'i p,>lilira iia 
molalo .inorilo aH'inlerros.i- 
Ii\o: ipi il è il inovenl,- ier,i 
(e. qiiiii'li. quali le for/,- pro- 
iiiolrii-il < 1 , Il'i ffi rato ilelillo'.'' 
^i.itiio .1 fin,' limbo, c quell' 
lulerroz.ilivii lapilalc ,• amo¬ 
ra li. irri-olio. Non rullia¬ 
mo. roine quairuno ha •‘eril- 
lo. elle ormai il velo ili I tem¬ 
pii e ileiriii-uere-'O delle in- 
ila:iiii -lia o(fii-ramlo l'allua- 
Iilà della qiie-lione. K mm 
-o|» perrliè a lenerei de-Ii 
r’è Io -Iilbeiilio eniicmiro ile- 
tli ani di lerrori-mo. ma pcr- 
rliè siamo |tiii clic mai con- 
vinli elle finrbè non -i *arà 
rapilo fino in fonilo il pcrrliè 
dell’iirri'ioiir di Moro. I.i no- 
-Ira ileniiierazia n.ivislierà te 
non riera cerio i,i»iriira. 

Oia. è -mnifii ulivo ibr iir- 
£Ìi iiliimi leiiipi provengano 


dalla Dr. e in parile,ilare d i 
iioilìilii impigliali a dire eoli. 
iMiuil.'i all.i p'dilie.i ili Moro, 
‘cziii d'impiirliiiiiiir e iloiii.in- 
de -empir meno appro--ima- 
Iive e ebe vanno al di là del- 
I a(l,-rmazi,>m- laulo|o::ira elie 
ehi li.i Ueei-o Moro era m- 
miio della -iia polilira. l.»- 
ilom.iiide -1 .i,lilen-am» «ii al- 
eiini punii mqiiielanli; |l la 
po--ibiliI.i elle il driilto \I.»- 
ro -'inquadri in im di-e:iio 
di ile-labilizzazioiic non -,do 
italiana ma riiropea in lia-c 
.1 intere—i e » ■‘Irairtie clo- 
bali implir.inli la drrailciiza. 
la « prrifrrizzazionc » di qur- 
•la parie drll'Kuropa iZani- 
berlrlli); 2 » quale relazione 
(oczrtliva. ra-iialr. oppure no) 
e-i-lr ir.i il (riitativu di dcra- 
pilare la DC ilei « eonfronio » 
r nuove pro-pellivr di quadro 
p,diti<o iiiierno e nuovi equi¬ 
libri iiitri nazionali nonomiri 
r mililaii llia scrino Fon. 


Fi,,,di: n( 4 I hi fiori I nifi 
«/,,• »/« ihdoini hiitoi'i') fn'h- 

llt 4 J thl 4 4 rt hoit 4 114 

proprie «' o/iforiomr pi r ri'of- 
I f re 4 4111 filili 4 ihiltif» Itti ' 
I orse il 4/114 ufo -f npor/ri ni¬ 
fe r.i.fo/fi fi/finie pi r , ni mi 
Cforiir» »fi murZ'i Oi enp/fo, > 

fpi|/|f/( 11111441 , il po/ffOO [Hit 

ìmhjtrndt nte d'/fn/in ' » i ; »• 

-e -la Vero, rolli,- lia rivelalo 
un allo prelalo pil:lie-e. rbe 
VI furono pre--|oni e-ler, [x r- 
rlii M oro .iIdi.inilona--e li 
poliiìra I Fraraii/ani (. 

\i -Olio poi rir, o-lanze *pe- 
eifirbe rbe -,dl,vino qiie-li,,- 
ni più din llanienle ronne--e 
air.izjone di orzam-mi di ‘i- 
eiirezza: il err-rendo di mi- 
iiarrr di rui il prr-idenle ilel- 
la D(! era oisello. Fo-riiro e- 
pi-odio dt riti e -lai,, Ir-ti- 
niiiiii in novi udire il dirrtlo- 
re ilei C orr/ere dr/fn ''rrn ‘ol¬ 
io Fllffirio privato di Moro. 
e altre. In -o-lan/.i dalle file 
•lr--r «Iella D(. viene propu- 


-II la ipie-lioiie del fonip/of- 
lo po/id.o. rbe non -minti, a 
ri-rlo di'Ioiiiere l'jll, iirioii-- 
«lalle radiri reali, anlorion* . 
ili'l liiroii-iiio. r I Ile ri-|e,|o. 
no nelle iibobmi, r nella rri- 
-I -II, i.ilr itali.in.i. 

\--uiiIo «pii-lo pillilo di 
vi-ta. riptenilono -miuli, alo 
rerle allu-ioiii , < cric e-pli- 

rile fornnila/ioiii pre-i nli nel¬ 
le lellere eono-ciiili- <li Mo- 
ro «lai rari I r«- ilellc br: rife- 
rinieiili reali, oppure <liver-io- 
ni o ni,--a; 2 i in rodirr (i ri¬ 
ferimenti inlerna/ionali If. 
riprende ron-i-)eiiza la -iip- 
po-i/ione rbe r-i-tano altri le- 
• li mor,itri non noli e la riii 
rono-eenza poirrbbr *pi,';are 
mi-irri lonlaiii c roniporla- 
menti vieini. 

<!rrto è rbe Fipotr-i d, 1 
romploMo non può r--rre roti- 
-iderala -o!o come iin'aipolr-i 
ili lavoro» [x-r riuqiillente or- 
rlinaiio. Non vozbimo ipii dì- 
-eiilerr idflla idnnrilà r pra¬ 


ti, ainlila ih lia piopo-tj ileir 
Oli. I r.ii Jii/aiii di ii.'i'iiii liir- 
-la p.irlatiM niJii . Quello i In 
ri -, mbra ili do\(-r «oinlividi- 
r,- r- Il ro-, I, ii/.i dilli dirin n- 
‘loiie •lilla rpit-tiinn litlloia 
aprila ''lami, ■■invilii; rlii- la 
In i^i-lraliira -la fnr-iiilo , 1 , 111 - 
linii, ra a fare i| po--dil|e e 
non ci -) iilijiiio ili irridere 
(-eiiiiiiai II, -laiiio (oli, ni, iile 
preoi I iipali • alla rnoriinir li- 
lo-ra/ioiie di arre-tali -<il|o il 
-o-pello, poi ri-iillato iiiron- 
-i-tenle. rii roinv<d: 1 un nio ,|i- 
rr Ilo o iiidirello iiell'alfare 
Moro. Ma r I -eiiilira — Io al>- 
Inaiiio ?ia ‘rrill,i — rin . al 
di la ibi dovrro-o -viluppo 
dririn,-bir-la siinliziaria. oe- 
rorra la volonià di Ira-ferire 
nelle ‘cdi rioviilr. rpielle po- 
litiramrnle re-poii-abili dr-lla 
-ieiirrz/a demo, rati, a. l'inler- 
rozalivo rapitale a mi ne— 
-uno finora ba -apulo o po¬ 
llilo ri-pondrrr. 


giauì. i commercianti, i colti 
latori (Inetti .snrmino rhin 
mah propini nelle prossime 
settimane ad alimentare 1 
rontrilniti ni fondi previdcn 
ziali: rpiello che riceveranno 
in futuro, debbono eominciare 
a pagarlo oggi, alimentando 1 
fondi per il salano deoli un 
ziani. La Federazione sinda- 
ride unitaria ha ribadito, prò 
pno ieri, che i lavoratori 
.sono disposti a ritoccare tee 
niramenle il meccanismo di 
aggcinvio delle pensioni alle 
ii'lribuzioiit e ni eo.sfo della 
i Ita — non ad abbandonarlo, 
pero — perche ”11011 chie¬ 
dono una lira in fiiù” che il 
monlcnimcnto del loro potere 
d acquisto come lavoratori 
una tolta che si ritrovino un 
zumi li nii alidi. 

Soli CI .sono moti '1 di mo 
ral'sino o di scandalo nelle 
n i.'re (Irir.ii'.' — s( fro", 
delle promozioni a solo scopo 
dt numrnt'i delle prebende 
iiiri\.\ c allo Fin ’dcr, dei 
fondi .spceic.’i di l'erte co- 
tegoric di iunz'onnri dt banca 
o del € tetto ^ alle pensioni 
delle cosse di prerùlcnza — 
ma 1 ! richiamo colante al 
fat'o l'il' hi cri i economica 
e so'iole iio’i si jiim superare 
eoo eri ondo ijiies'e istifu/nnii 
del prn degio Siamo nbha- 
f'ai'za espe''f, della realtà per 
renderci cont / che una limi 
taz'O’ic puramenie normativa 
< i'.fitirrebbr a”,a pro'iferazio 
l’c dei fondi pniat- E qiian 
to sfa niicneiid', rei settore 
bancario (loie I fondi ]'niati 
s',’! r decine e '^i è trovnìii 
per-ini, un r>.'i/'o — 1 ! San 
l’oo! 4 di Tor,n , — che ha 
doto al fondo privato desi’ 
nato a jtagorc snperpens’om 
i I f-'rina geimlirr] della "fon- 
d izio'ir ' che dorrebbe spelta 
re neh enti morali. 

.\oii CI si tenga a dire che 
q’.4-te .' 01,0 le regole della 
economia prirata. tirando in 
b dio la funzione imprendilo 
r. ile. la re-pon.sainlifà e eos-i 
I ìa. ottobre, quando scn 
de la tantfn, t’ a! ministro 
deiri’.dijstna che le eompa 
gn e di nss'curazionr chiede 
rnnro un atto amminidratn o 
rbe ofr/l'ghi milioni di utenti 
a pagare un certo fip-^i di 
eo'ti Per r,gni milione di 
eredito che hj hanea fa agli 
iniC'titori. olire mezzo mi- 
lio',r i ette flìVi.-fifo dal 
rontribu o dello Stalo. ( 1 > 
'a,n siQnif'ca negare l'nutoiio 
m:n a chicchessia. Chiedia¬ 
mo una pre-a rii coscienza del 
pe-o che ricade, in ogni mo¬ 
mento della vita economica, 
sulle rpallo dei lavoratori. E’ 
U't pe.'o ebe 1 lavoratori por¬ 
tano con la dignità che .si 
esprime, nella maggioranza 
dei caffi, attraver.so l'assun¬ 
zione dt una posizione respon¬ 
sabile sulle questioni decisive 
che la crisi pone davanti m 
tutti. .Alfe persone e alle for¬ 
ze che denunciamo, che con¬ 
tinueremo a denunciare, man¬ 
ca questo genere di dignità. 
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Varato il provvedimento sui fitti dopo un travagliato cammino 


Con il sì definitivo del Senato 
l'equo canone è diventato legge 


Duemila persone aWincontro dì Castellatila 

Ingrao alla Montedison 
per quale Stato lottare 


Hdnno votftto a favore DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e indipendenti di sinistra “ Le norme saranno j ^importante appuntamento con i lavoratori dello stabilimento chimico promosso dal con¬ 
operative da novembre - Il valore di riforma sociale - L’intervento del compagno Ezio Ottavìaui ! sigilo di fabbrica - Fragorosi applausi di saluto - Le classi dominanti davanti alla crisi 


HO.MA — Il cammino diffi¬ 
cile e travagliato della legge 
(li riforma degli affitti si ò 
concluso iKcsitivamcntc: ieri 
il Senato ha dato l'approva- 
/ione definitiva (era già pas¬ 
sata venerdì scorso alla Ca¬ 
mera) alla nuova disciplina 
dell'i c()uo canone >, cioè a 
(piella complessa normativa 
che (• de.itinata da ora in [xii 
a regolamentare tutto il si¬ 
stema deiraflilto degli immo¬ 
bili urbani, ponendo fine sia 
al regime ormai (jufft-Hnten- 
riale di proroga del blocco 
dei prezzi jx^r le vecchie lo¬ 
cazioni. sia al libero mercato 
dei nuovi appartamenti clic 
aveva imixisto a milioni di 
inquilini costi insopportabili. 

La nuova legge è stata ap¬ 
provata con i voti dei grup¬ 
pi della maggioranza (DC. 
PCI. P.SI. PSDI 0 PRO e 
degli indipendenti di .sinistra; 
contro hanno votato missini, 
riemonazionali e liberali. E' 
conifMista da 8.5 articoli, e di¬ 
venterà oixjrativa da novem¬ 
bre, dal momento die è pre¬ 
visto un periodo di tre mesi 
a disjHJsizione dei Comuni per 
definire la suddivisione delle 
città in zone e da questa 
suddivisione dipende in parte 
la determinazione dello sfos¬ 
so equo canone. 

Delle disposizioni contenute 


nei singoli articoli si è mol¬ 
to parlato negli ultimi tempi, 
siK-cie nelle giornate in cui 
alla Camera .si sono deci-,c 
alcune modifiche al te-,to del¬ 
la leggo precedentemente ap¬ 
provata dal Senato (sono sta¬ 
te proprio queste modifiche, 
come ■-tabili-,(e la Costituzio¬ 
ne, ad essere sottoposte ieri 
aire->ame dell’assemblea di 
Palazzo .Madama che. come 
si di(e\a, le ha accolte) Ci 
limilerenio perciò a ricordare 
i punti maggiormente quali¬ 
ficanti della nuova legge. 

Vengono fissati una serie 
di criteri per la valutazione 
('cononiica di tutti gli appar¬ 
tamenti costruiti (ma anche 
di quelli che saranno costrui¬ 
ti in futuro) nell'area di Co¬ 
muni superiori ai 5.000 abi¬ 
tanti: il PCI si è battuto 
IK'rcliè la nuova disciplina 
fosse estesa anche ai piccoli 
Comuni, ma (piesta richiesta 
non è stata accolta, c resta 
un argomento di battaglia po¬ 
litica. Si stabilisce cosi un 
valore locativo dell'immobile, 
e il canone d’affitto non po¬ 
trà mai superare il .'L85 per 
cento di questo valore. 

Per determinare il valore 
locativo si moltiplica la su¬ 
perficie convenzionale dell’ap- 
parlamcnto (cioè la superfi¬ 
cie reale deH’appartamcnlo 


più una parte di quella di 
eventuali terrazze, garages, 
cantine, quota-giardino) per 
il coito unitario di produzio¬ 
ne cioè per una cifra che 
per gli alloggi coitruiti pri¬ 
ma del ‘76 è fiisata in 250.000 
lue di base, aumentate o di¬ 
minuite con l'applicazione di 
una serie di coefficienti cor¬ 
rettivi che tengono conto di 
fattori come il li|» di casa 
(signorile, economica, ccc.). 
le dimensioni del Comune in 
cui si trova, l'ubicazione (cen¬ 
tro, periferia, ccc.), il livel¬ 
lo del piano, la vetustà, lo 
stato di conservazione. 

In pratica l’applicazione di 
questi principi consentirà la 
netta riduzione degli affitti 
-Stipulati negli ultimi anni al 
libero mercato, da subito; o 
raumcnto graduale invece, in 
sei anni, degli affitti più bas¬ 
si. quelli che da venti, trenta 
o più anni sono bloccati no¬ 
nostante rinflazione. Si tende 
cosi a difendere i diritti e 
gli interessi tanto degli in¬ 
quilini. quanto dei piccoli pro¬ 
prietari. finora colpiti dal re¬ 
gime vincolistico. 

La seconda novità impor¬ 
tante riguarda la durata dei 
contratti d’affitto: almeno 
quattro anni per le case di 
abitazione (e per il momento 
solo ad esse si applicherà 


la nuova disciplina economica 
del canone) almeno sei an¬ 
ni t)er gli altri immobili, no¬ 
ve anni [>er gli alberghi. 

Infine è .stalo istituito un 
fondo .sociale elle dovrà cs- 
I sere utilizzato a sostegno de- 
j gli inquilini meno abbienti. 
I per integrare lino aH'SO jx'r 
cento gii eventuali aumenti 
di affitto clic dovessero dori- 
tare daH'cquo canone. 

Quella approvata definiliva- 
iiieiite ieri, come si vede, è 
una legge di profonda rifor¬ 
ma sociale. Non a caso è 
stala necessaria una batta¬ 
glia dura. lunga, per vince¬ 
re le resistenze di quei set¬ 
tori sociali ed economici, e 
quindi anclie iwlitici. ferma¬ 
mente contrari ad un provvt-- 
dimcnto die di fatto intro¬ 
duce elementi di equità, di 
giustizia sociale e di pere¬ 
quazione e al tcmjx) stesso 
si inserisce in un quadro com¬ 
plessivo di provvedimenti, ai 
quali ha lavorato c sta la¬ 
vorando il Parlamento, che 
aprono una fase nuova nella 
politica della casa e iicH’uso 
del territorio. 

E’ su questi concetti che 
Ila insistito il compagno Ezio 
Ottaviani intervenendo ieri in 
aula e annunciando il voto 
fai'orevole del PCI. Si viene 
finalmente configurando — ha 


detto — una nuova norma¬ 
tiva organica per la politica 
della casa, fondata su quel¬ 
le disposizioni della Costitu¬ 
zione circa il diritto di tutti 
ad un alloggio civile e mo¬ 
derno. Si esce così — ha 
osservato Ottaviani — con u 
na legge cix'rento. da quel 
regime di blocco dei fitti che 
era necessario aiiix’rare c 
CIÒ avviene malgrado forze 
{Kitenti che hanno spinto per¬ 
chè si giungesse invece ad 
una selvaggia liberalizzazione 
del mercato, che avrebbe col¬ 
pito in maniera gravissima 
le condizioni di vita di mi¬ 
lioni di lavoratori. 

Por qviesto consideriamo 
l'approvazione di questa leg- i 
ge un successo, nonostante 
i limiti die e-ssa contiene. 
Ecco {x*rchè — ha concluso 
Ezio Ottaviani — i comuni¬ 
sti si impegnano ad operare 
a.‘"^’r;chò la legge dia i risul¬ 
tati sperati, pur nella consa¬ 
pevolezza che l'impatto con 
la realtà s(KÌa!e non sarà 
del tutto tranquillo e pacifico. 

Il carattere transitorio e spe¬ 
rimentale delia nuova disci¬ 
plina ricliiede a tutte le for¬ 
ze jKjlitichc, alla maggioran¬ 
za. al governo, un'opera di 
vigilanza e di controllo seria. 

pi. S. 


ROMA — Soddisfazione per 
l’approvazione della legge 
di equo canone è stata e- 
spr(^sa dalla Federazione 
CGIL-CISL-LIIL. Da questo 
momento ~ affermano i sin¬ 
dacati — .si apre un’impor¬ 
tante fa.se: « quella della {/e- 
stinne democralica di una 
legge che deve vedere estre¬ 
mamente impegnati gli enti 
locali per la predisposizione 
di quegli strumenti tecnici 
che sono indispensabili per 
un'efficace applicazione del¬ 
la disciplina c per la salva¬ 
guardia e la tutela sociale 
dell’inquilinato >. Pur txiii- 
sentendo .suH'impo.stazione 
generale, la Federazione uni¬ 
taria ritiene che « risulla 
sempre grave t'aver omesso 
l'istituzioue delle commissio¬ 
ni comunali, che avrebbero 
dovuto garantire l'ammini¬ 
strazione oculata e social¬ 
mente corretta della legge >. 

Altre carenze permangono 
secondo i sindacati: Tesclu- 
sione della normativa dei co¬ 
muni inferiori ai cinquemila 
abitanti, il valore dei coeffi¬ 
cienti relativi alla classe de¬ 
mografica, alla tipologia ci¬ 
vile e al centro storico, la 
reale copertura del fondo so¬ 
ciale. Pertanto, la F(xlera- 
zione CGIL CISL-UIL indi¬ 
rizzerà le proprie ricliieste 
nei confronti degli enti lo¬ 
cali per iniziative indispcn- 
.sabili aH'cntrata in vigore 
delLequo canone e perché 
annualmente si prweda alla 
verifica por consentire even¬ 
tuali aggiiLstamenti c modi¬ 
fiche in particolare per quan¬ 
to riguarda l’entità degli 
sfratti e le .soluzioni da adot¬ 
tare. 

Significativo, inoltro è sta¬ 
to giudicato l’accordo rag¬ 
giunto dalle forze politiclie 
die. assieme al voto favore¬ 
vole della commissione del 
Senato, porterà fra breve al- 
rapprovazione del Piano de¬ 
cennale per l'edilizia. 

Per il mese di ottobre la 
Federazione CGIL CISL-L’IL 
ba indetto un ccxivcgno per 
il rilancio dcU'iniziativa pub- 


Ora si va verso una 
gestione democratica 

Giudizio positivo della Federazione unitaria e dei SUNIA 


blica c privata in edilizia. 
|K?r la verifica di attuazione 
delle leggi già a|)provate e 
promuovere l'iniziativa e la 
mobililaziiHie .sindacale in¬ 
torno al tema della ge.stione 
democratica della disciplina 
del l’equo canone. 

Quale il giudizio del Sin¬ 
dacato unitario dogli inquili 
ni? Il SUNIA ha avuto un 
molo di primo piano per 1' 
approvazione della logge ciie 
jKiiic fine a 41 antii di blocco. 
€ L'approvazione dell’equo 


canone — ha dichiarato il 
segretario generale del SU- 
.NL-\. Angelo Bonsignori — 
introduce nel nostro Paese 
uri principio di grande im- 
portanza: il controllo pubbli¬ 
co degli affitti che. assieme 
alla legge sui suoli e al Pia¬ 
no decennale per l'edilizia, 
apre un nuovo e più ofoii- 
zato terreno di attività, di 
iniziativa e di lotta a tutto 
il movimento riformatore », 
Il risultato ottenuto do(xi 
lunghi anni di lotte, estese 


e unitarie, sconfigge il dise¬ 
gno della grande proprietà 
immobiliare di uscire in mo¬ 
do inccfitrollato dal blocco 
dei fitti, su cui pendevano 
giudizi di incostituzionalità c 
che non era più in grado di 
proteggere la gran parte de¬ 
gli inquilini. 

Il SUNLA. consapevole che 
la nuova logge rappresenta 
pur sempre un compromesso 
tra le forze {xilitiche. che lia 
domto tener conto di diver¬ 
si e spesso contrapposti in- 


Per il piano edilizio decennale 
un nuovo approdo in Parlamento 


ROM.A — Mentre nell’aula di Palazzo 
Madama 1 senatori varavano, con il volo 
definitivo, la legge sull’equo canone, i 
componenti della Commissione Lavori 
Pubblici licenziavano, con il voto favo¬ 
revole di tutti i gruppi, il disegno di 
legge sul piano decennale per l’edilizia 
residenziale, già approvato dalla Camera 
e che .sarà discusso in nula a partire 
dal prossimo lunedì. 

SI tratta di una coincidenza non ca¬ 
suale; più volte, infatti, i partiti della 
maegioranza avevano previ.sto nel loro 
programmi di varare contemporanea¬ 
mente entrambi i provvedimenti, in 
modo da dotare rcdilizia italiana di due 
testi di grande importanza, capaci di 
stimolare il rilancio di un settore che 
sta attraversando un periodo di grave 
crisi. 

Il provvedimento — già votato alla Ca¬ 
mera. alla quale dovrà però ritornare per 
alcune modifiche apportate al testo — 
è destinato al rilancio deU’edilizia sov- 
venzionata. agevolala e convenzionata e 
ad avviare un concreto processo di re¬ 
cupero del patrimonio abitativo esistente. 
E-sso assicura inoltre continuità di flussi 
finanziari al settore, consente la costru¬ 
zione di circa 80 mila alloggi l’anno, av¬ 
via un processo di standardizzazione e 
Industrl.alizzazionc dei metodi di costru¬ 
zione. con positivi riflessi nei costi di 
produzione, oggi eccessivamente elevali. 


Nei primi quattro anni sono previsti 
finanziamenti per oltre quattromila mi¬ 
liardi e mezzo, del quali quasi quattro¬ 
mila per l’edilizia sovvenzionata. 

Gli ultimi articoli approvati ieri (sono 
intervenuti, per II gruppo comunista. 1 
compagni Ottaviani, Federici, Cebrelli, 
Carri e Plscltello) riguardano le norme 
per il recupero del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente, il finanziamento 
della legge, l'incremento dei fondi per 
mutui al Comuni per l’acquisizione delle 
aree e per le opere di urbanizzazione e 
alcune norme tecniche. 

A questi provvedimenti di grande ri¬ 
lievo (equo canone e piano decennale) 
— ha ricordato il compagno Ottaviani — 
dovrà presto aggiungersi il disegno di 
legge per il « Risparmio-casa ». in modo 
da agevolare l’utilizzazione del risparmio 
privato nel settore dell’edilizia. I comu¬ 
nisti sollecitano il Governo a presen¬ 
tare al più presto In Parlamento il piano, 
che. secondo notizie di stampa, il Mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici ha già pre¬ 
disposto. 

Si avrà cosi una normativa organica 
destinata a realizzare una politica della 
ca.sa veramente nuova, capace di rispon¬ 
dere alle esigenze maturate nella no.stra 
società e da troppo tempo insoddisfatte. 

n. c. 


teressi economici c sociali, 
ojxjrerà jxir l'attuazione del¬ 
la legge, vigilando sul rigo¬ 
roso risixitto dei diritti de¬ 
gli inquilini che le nuove nor¬ 
me sanciscono con carattere 
assolutamente vincolante. 

Il carattere transitorio e 
sixjrimciìlale della legge, 
me.s.so in risalto diillo .stesso 
governo, dovrà cixisentire 
nel corso della sua applica¬ 
zione le modifiche di carat¬ 
tere (jconomico e normativo 
che si renderanno neces.sa- 
rie. Per il SUNI.A. in parti¬ 
colare per quanto riguarda 
il livello degli affitti, le mo¬ 
difiche dovranno essere coe¬ 
renti con l’obiettivo di fondo 
del superamento del mecca¬ 
nismo di determinazione dei 
canoni, attraverso la rifor¬ 
ma del catasto edilizio urba¬ 
no. che dovrà comportare 1’ 
e.stensione del ctnitrollo pub¬ 
blico anche agli immobili ad 
uso diverso da quello di abi¬ 
tazione. L’iniziativa del SU- 
NLA si indirizzerà nei con¬ 
fronti degli enti locali fx?r 
ottenere la suddivisione delle 
zone delle città per indivi¬ 
duare gli stabili particolar¬ 
mente degradati e per la ge¬ 
stione decentrala del fondo 
scxriale di integrazione degli 
affitti per i pensionati e le 
famiglie a basso redito. 

< Pur non recependo tutte 
le richieste avanzate il SU- 
A'/A — conclude Bonsignori 
— giudica l'approvazione 
dell'equo canone un fatto po¬ 
litico di grande rilevanza ». 

L'Unione piccoli proprieta¬ 
ri (UPPI) ha Radicato glo¬ 
balmente negativa la legge 
ed ha annunciato che pre¬ 
senterà una legge d'inizia¬ 
tiva popolare agganciata alle 
disposizioni già esistenti cir¬ 
ca la stipulazione dei con¬ 
tratti. Circa gli aspetti die 
sulla carta risultano positi¬ 
vi (come l’acquisizione dd 
pr<x:edimento delle cau'o di 
lavoro) ruppi attende la 
verifica deH’attuazione pra¬ 
tica. 

Claudio Notar! 


Per acquisire informazioni più ampie su spese e piani d'investimento 

Il Parlamento ascolterà gli amministratori della RAI 


RO.M.A — La commissione 
parlamentare di vigilanza ne 
vuol sapere di più sulle fac¬ 
cende della RAI. Per questo, 
•ila ripresa autunnale, ii 
Consiglio di presidenza ascol¬ 
terà gli amministratori del¬ 
l'azienda. il presidente Grassi 
e il direttore generale Berte. 
Sarà fatta una ricogniziiine 
completa sullo stato della 
R.AI (bilanci, attività delle 
cons(x:iate. programmi, inve¬ 
stimenti terza rete ccc.ì. bue 
ccssivamente il gruppo di la- 


Oggi conferenza 
stampa del PCI 
sul riassetto 
delle autonomie 

ROMA — n disegno di legge 
del PCI sul nuovo ordin.v- 
mento delle autonomie locali 
verrt presentato alla stani- 
p,i stamane .a Roma, nel 
corso di una conferenza con¬ 
vocata per le 11 pre.sso il 
gruppo comuni.sta del Senato. 

Le proposte del PCI saran¬ 
no illustrate dai senatori Cos 
•utta. Modica. Berti. Bonazzi 
• De Sabbata. primi firmatari 
4tU» legge. 


toro che si orcupa delle spe¬ 
se ascolterà il collegio dei 
sindaci. La commissione ha 
andic chiesto una relazione 
scritta ,4iil primo anno di at¬ 
tività delle consociate dopo 
la n*>mina dei nuovi ammi¬ 
nistratori. 

•A quc--=te decisioni, che mi¬ 
rano. in un rapporto di re- 
cipr(jca collaborazione con i 
iX'>poniabili ricirdzicnda. ad 
acquisire elementi di valuta¬ 
zione più compiiti sulla Ra:. 
si è giunti ien mattina al 
termino di una di.scu.sione 
molto animata. D’altra parte 
certe sonite erano scontate 
dal momento che .si è andato 
saldando un fronte che attac¬ 
ca Li Rai in modo .strumen¬ 
tale. por portare colpi mor 
tali al .«orvizìo publbico e 
far spazio alle emittenti pri¬ 
vate. Questa posizione è rie- 
mcr.sa ieri mattina con viru- 
kn7.a s»>pratt;Uto negii inter¬ 
venti del repubblicano Bogi e 
del radicale Pannella. Si sono 
ri.'-entite le accade di gigan¬ 
tismo. di espansione incon¬ 
trollata. di compressione del¬ 
la libera iniz'ativa. Qualche 
.socialista ha persino mostra¬ 
to rimpianto por i tempi di 
* Bcmabci, quando la Rai era 


.sottratta a ogni forma di 
controllo e prendeva ordini 
dirctta.mcnte dal governa 
Queste posizioni sono state 
rintuzzate m maniera molto 
decisa. I compagni Quercioli 
e Valenza, tra .si: altri, hanixv 
riportato la quc.stione ai suoi 
termini reali. Prima d'ogni 
altra cosa — hanno soste.nuto 

— bisogna dire con chiareza 

che idea abbiamo del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

Giacché esso rappresenta gli 

i intercisi della collettività oc- 
I corre garantirgli un ruolo 
I preniinenle contro imprese e 
j iniziative che rappresentano, 
invece, per la loro natura 
privata, interessi dì parte. In 
questo quadro la Rai rappre¬ 
senta uno strumento del ser¬ 
vizio pubblico: il compito 
della commissione di vigilan¬ 
za è quello di verificare che 
questo strumento funzioni a 
(Lvvere; meglio, ad esempio, 
di come ha funzionato negli 
anni scorsi, prima che una 
legge di riforma ne fissasse 
compiti e doveri. Per que.sto 

— hanno sostenuto (Juercioli 
e Valenza — più la commis¬ 
sione ne sa e meglio è: pur¬ 
ché sia chiaro che non siamo 

I qui per distruggere qualcosa 


che bisogna, piuttosto, riftzrma- f 
re e ri.san.are profondaiTiente. j 

I-c decisioni finali assunte | 
dalla commissione hanno ri- j 
specchiato questa imposta- i 
zione (la preminenza del ser- j 
vizio pubblico è stata riaf- ( 
fermata ancfie dai DC Bubbi- ' 
co e Fracanzani) tanto che | 
non è stala accettata un’cn- i 
ne.ìima richiesta del repub- j 
! blicano Bogi di far controlla- ! 
re da una società non meglio j 
precisata i conti della Rai. E’ 
da ricordare che proprio 
l’altro ieri il ministro Gulloiti 
ha dichiarato che al .-uo dica 
-Stero non nsulta niente di 
aiwrmale nei bilanci R.AI. 

La commissione di vigilan¬ 
za sì è occupata arKhe del 
calendario delle tribune poli¬ 
tiche c delle trasmissioni per 
gli emigrati e l'estero. Per le 
tribune si è deciso un calen¬ 
dario provvisorio con una 
spartizione sostanzialmente 
egualitaria dei tempi per i 
vari partiti. Tuttavia la p^<^ 
posta è passata con 5 voti 
contrari. Por le trasmissioni 
dedicate aU’estero si è rileva¬ 
to che i servizi diretti dal de 
Nerino Rossi hanno compiuto 
ben poco sulla strada del 
riniKiv amento qualitativo già 


richiesto dalla commissione. 
Ne è -sortito un documento 
(ssn critiche .severe e l’indica- 
7ìone di adempimenti precisi 
ai quali far fronte rapida¬ 
mente. 

Non si è parlato, invece, né 
de! ventilato au.mento del ca- 
no.Tc ila prima nx»s.sa formale 
in materia spetta al ministe¬ 
ro delle Po.ste) né di pubbli 
cita. Per quest’ultimo prò 
blcma si attende l'esito degli 
incontri tra editori e Rai- U 
na prima riunione c'è stata 
ieri ma ha avuto carattere 
informale giacché il presiden¬ 
te della FIEG, Giovannini. 
non ha potuto parteciparvi. 

Ieri si è discusso, per ini¬ 
ziativa del PSDI. anche del- 
reditoria nel corso di un in¬ 
contro tra esperti dei partiti 
demcx-ratici, presente anche 
una delegazione degli editori. 

Il compagno Macciotta 
(PCI) ha sostenuto che la 
legge di riforma può essere 
mandata in aula prima delle 
ferie estive in rixxk) che si 
possa approvarla alla ripresa 
autunnale. In un documento 
finale si riconfenpa il giudi¬ 
zio positivo dei partiti sulla 
legge c se ne chiede la rapida 
approv azione. 



Accertamenti sui contribuenti napoletani 

«Il fisco non mi fa 
paura»: era un 
evasore per milioni 

Ginecologo non pagava pur guadagnando 
300 milioni alPanno - Inchiesta del Comune 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « 11 fisco non mi 
fa paura ». ammise sprezzan¬ 
te Achille Della Ragione, no¬ 
to ginecologo napoletano, in 
una intervista di non molto 
tempo fa. La sua sfida, an¬ 
che se in modo indiretto, è 
stata ora raccolta dall’ani- 
ministrazione comunale. Fun¬ 
zionari e vigili hanno accer¬ 
tato che dal 1974 al ’76 il .suo 
reddito annuo è sempre .sta¬ 
to di .100 milioni e non di po 
che lire, come invece vole 
va ufficialmente far credere 
non presentando la denuncia. 

Nella rete, in.sienie con lui. 
ci seno rimasti anche altri 
pesci grossi. Gian Paolo 
Grappone. ad e-scmpio. aisi- 
curalore senza troppi scru¬ 
poli, più volte sotto proce.ì- 
so. Anche lui la dichiara¬ 
zione dei redditi non l’ha mai 
presentata. 

Ma perché questi controlli? 
A cosa si mira? Lo ha spie¬ 
gato ieri il compagno Anto 
nio Scippa, assessore alle Fi¬ 
nanze al Comune di Napoli, 
nel corso di una conferenza 
stampa, presente anche il vi- 
ce-sindaco Carpino. Alla fine 
del TI a livello nazionale 
— e quindi non dal Comu 
ne — sono siati sorteggiati 
un centinaio di contribuenti 
napoletani da controllare. I 
nomi sono poi passati al va 
glio deirufficio provinciale 
delle imposte. Comples-siva- 
niente 5.3 contribuenti -- per 
il momento i'accertameiito e 
aggic.-nato a que.ito da'o — 
hanno dicln.vrato redd.*' p- r 
913 milioni •comp-’-e^i, ovvia 
mente, e.. « .‘-nicc.oli » d. 


Grappone e company>; nien 
tre il totale deiruflitio del¬ 
le impasle è risultato di 
miIiaiMi c 788 milioni, 'rut¬ 
ta la documentazione è quin 
di passata nelle mani del 
Comune per una ulteriore ve 
rifica. Dopo una .sene di in 
dagini meticolose il totale dei 
redditi è salito di un altro mi¬ 
liardo e 44 milioni. 

Da 913 milioni, dunque, si è 
passati a circa 4 miliardi 
Una bella differenza, che la 
dice lunga su certe «cattive 
abitudini ». « Il Comune, in- 
somma — ha ^piegato Scip 
pa — ha dato un contribu¬ 
to notevole alla lotta alleva- 
.nonc, agendo in modo prò 
pul.sivo. Soddisfatti, allora? 
Non ancora — ha ri.spo 
-Sto — perché .s: può fare di 
più. Non a caso alibianio in 
tenzione di assumere 50 gio 
vani de', preavviamento per 
de.stinarji a questo .servizio. 
Inoltre proprio ieri mattina 
— ha continuato — la giun¬ 
ta Ila approvato la delibera 
per l’istituzjone — secondo le 
indicazioni deli’ANCI -- del 
consiglio tributano cittadi¬ 
no '. 

In questa strategia di ri 
.s.-vnampnto della f:nanz.a pub¬ 
blica rientra anche Tinizia- 
Uva del Comune di assicura¬ 
re alle proprie ca-se tutte le 
« entrate » stabilite dalla leg 
ge. Un solo dato rende bene 
l’idea: nel ’75 hanno pagato 
la tas.sa per la rimozione de; 
rifiuti solo 1.30 mila fam.vl.e 
napoletane .su circa 300 ni.- 
la. Alla fine del ’78. invece, 
l'entrata dovrebbe sa.ire a 
circa 6 miliardi. 

Marco Demarco 



Esaminata la crisi economica 


I dirigenti sindacali 
ricevuti da Pcrtini 


ROMA — Il presidente del¬ 
la Repubbl.ca Sandro Pertini. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
il segretario generale della 
CGIL. Lam.i. il segretario ge¬ 
nerale (iella CISL. Macario 
ed il segretario della L'IL. 
Benvenuto, componenti della 
ic.gretc-na della Federazione 
u.ntaria. 

Il capo dello Stato ha in¬ 


trattenuto i tre sccre an ge¬ 
nerali sui g.-av; problemi eco¬ 
nomici del Pac-'C. con partico¬ 
lare nguariki alla lotta con¬ 
tro la diioccupazio.ne giova¬ 
nile c al rilancio del .Mezzo- 
gor.no. NELL.A FOTO: il pre- 
.bidente Pcnini c : tre dirigen¬ 
ti .lind.ìLal. al del- 

Tiiicontro. 


Dal nostro inviato 

(’.VSTELLAXZA (\are->el — 
l.'applauso fragoroso di sala¬ 
lo, (/elle duemila persone sii 
potè nella sala della men.-,(i 
dello stabilimento Montedisiri 
di Castellanza, ha immediata 
mente sattoliiieato il clima di 
grande calore con cui i lun» 
rotori hmnio accolto Ingrao. 
il compagno presidente v ai 
rinroiitr" nronri-,-.o dal con 
sigilo dì fabbrica Sono .segni 
li I .stiìiiii e gli inlemuili dal 
ropprc.scntantc della Pedina 
zinne CCll. risi. ni. di \ a 
ri'sc. Monelli, di un riippre 
sentante dell'Ol.P. dt un dele 
goto degli addetti albi maini- 
tenzione licenziati dalle dille 
appiiìtatnei a V introduzione 
del rappre.scniante del consi¬ 
glio (Il fabbrica Mara. Poi 
ini'ora e trentaeinque iiiiiiiili 
(Il silenzio nssorto, di atten¬ 
zione ìhT ini iirgonientiire ser¬ 
rato. non in cerea di (ipplon 
si. ma concentralo in uno 
sforzo per far emerpere dei 
problemi e far riflettere su 
(Il essi. Solo alla fine dctl'in- 
terrento di Ingrao un altro 
lungo e calorosissimo ap- 
plauso. 

Sedino (lei tempi 

(Uà il fatto che un pred 
dente della Camera si prò. 
senti direttamente ad un ap 
puntamento con i laronitori 

- anche se non è la prima 
volta: da quaiuUi Ingrao ha 
assunto queste funzioni, (i so 
no stali gli incontri ada Ter 
ni c alla Zaniissi di Pordeno¬ 
ne — (’ un segno 'Li tempi. 
K ha tenuto a sottnbncari-i In 
gran dicendo di sentire inrw- 
mc come i dovere ■« e’ carne 
1 bisogno » il contatto, oltre 
che con i momenti della de¬ 
mocrazia rappresentativa, di 
Tctiamenie con il mondo ((ri 
lavoro c con gli organi r'ie 
sono espressione della coscien 
za collettiva, della volontà di 
autonomia c di lotta della clas- 
.se operaia. 

Tema dcU'iiirrnitm la crisi. 

10 Stato, la classe operan. 
Questa cri.li — ho detto In 
gran — non c quella che ab- 
b arno conosciuto in fAis-.sato. 
fiori e lo .v/a..-ri'/ nel cuore 
del m>irido eapilabstiro. \on 
SI prc'enta dappertutto come 

11 rid-mensionarnent'i del tc-- 
suto prc/duUivrr. K .sopratint 
lo n-iri è una fa-e di i uofo 
di potere delle classi domi- 
r.auti. ma e segnala da un 
loro modo di intcrveriiri i. K 
qiiczto iritcrvenlo stgni.fiea an¬ 
che lavoro nero, magari an¬ 
che investimrrdi pr^Muttii i. 
ma miranti ad espillcre e ri- 
diirre la manodopera, cip'o- 
sione di situazioni sr^^iah. Co 
si in una stessa famiglia c'c 
l'operaio, e magari il doppio 
lavoro, il lavoro a donicibo 
e la dis’-rccupazionc dei gio 
vani. 

K quando nella .stessa fa¬ 
miglia. nello stc.-so quartn'- 
rr. negli itasi rr.i^i .si veri 
ira un tale intrecci > c confu- 
.s.ijvi’ di ru-ib e quindi anche 
grai I frantumazioni corp<ira 
t’vr. a robe proiettate deniro 
la clas.-c operaia, sorge i! }>e- 
r Colo d: una eadu'a rii ìla co 
SCO riza ilei ìaroraton. Pero 
perché la dift sa dr'Ja lihertn 
c della I ita dcm'.<T(itica im 
pone li saper guardare me 
pilo a quello che arvici.e nel¬ 
la società. Il fare i conti con 
l'e.^pcricnza della fabbrica r 
d sapere allargare lo sguardo 
fuori dai sien recinti, anche 
a qu( ilo che riguarda lo Sta 
lo e le istituzioni. 

\on .sempre abbiano piena 
co.sctenza degli .siAuppi che vi 
.sono sfati, del grado ad e-em 
pio in cui settori dcU'econo 
mia hanno a che fare con de¬ 
cisioni pubbliche, non .solo del¬ 
lo Stato in quanto tale, ma 
del mondo della p'ilitiea. E 
non è proprio la chimica — .vi 
e chie.sto Ingrao — l'esempio 


più clamoroso di questo in 
treccio con hi Stalo'.' 

.M(i quale Stato'.' Questo e 
il punto. E qui Ingrao ha m 
luto esprimere il proprio dis 
senso da una visione dello 
Stato come (/ualcosa di coni 
patto «' umnici). che era emer 
sa dalla relazione introduth 
va all'ds.semblea. Iti questa 
relazione. Mara, del enii'ialio 
di fabbrica, aveva traceiato 
un ipiadro (Ielle fa^i di lotta 
(Il iin'azienda — la Moiileib 
SOI! di CasleUdiizii ~ dove ai 
lenii iradizuniab .m .yono da 
tempo affiancali cim forza 
1 (/tielb (Iella neerea icu’iiti'ico 
I leciiologtca, dell ambiente, del 
i la salute in fabbrica e della 
nocirità delle lavorazioni chi 
rni'-he all'esterno E n (/ue.ste 
lotte hanno dato mi eontrih'i- 
to diretto .strati consistenti di 
tecnici, cioè di lavoratori tra 
dizioiialmcntc riiioi i allo selve 
rarsi ,ost nettamente dalla 
parte della elas.se operaia e 
quindi i>er ciò ste.sso più por 
tali a iiosizioni estremistiche. 
Di qiie-to for.se risentiva an¬ 
che rimpo.slaztaiip ridiittini 
SUI temi dello Stato, che In 
grao ha voluto mettere in 
(liseiis.-.ione. 

l'tia roiijircseiitazione del 
genere — ha notato Ingrao — 
«un con eiVc di vedere iarti 
colazione, la grande (-(ìmplcs- 
.vifò della presenza dello Stato. 
Prendiamo le leggi: queste 
passano per fasi molto coni 
ptcssc in CUI interi ciKjono liuti 
solo il gorenio e il Parlameli 
lo, ma i /Kirtiti. la contrat 
tazinne .siudacalr. Spesso p'c 
la legge (Ut i ita anche ad 
organismi e’ ad apparati che 
ne coiidizionann l'esistenza E 
ognuno di q’ie..ti momenti ha 
una sua relativa autonomia, 
nel bene e nel male. Dohhut- 
mo chiudere gli o'-chi di fron 
le a qiie.'te articolazioni, o 
andare a vedere dentro? 

Per la chimica, ad e.sernpi-o. 
ri sono decisioni che rigiiai- 
dillo molti miliardi. E la d<' 
risionc non si esprime in un 
f l’to unirò, ma si pone su 
tutta una .sene di jKissaggi. 
fi: terreni a volte anche osti- 
( I. quali I foteri di questo 
fi quel ministro, le jyisizioei 
delle banche, le rontrnrrr.sf 
sul carattere dei p-ani di set 
toTc .A sa onda di quello che 
succcrlera. di quello che si 
saprà fare su ciascuno e non 
'Il uno solo di questi jiunt<. 
la Tio\fra chimica .sarà unii 
co-a o l'a'trn c si collocherà 
in un modo o ncU'altro nel 
C'ilossnlc scontro in corso .sul 
piano internazionale. 

Il confronto 

L'eco allora che direnfa dc- 
ri.sivo: quale Stato? Erro che 
as.sumono enorme .significato 
scelte e mutamenti anche par¬ 
ziali F. qui Ingrao ha auspi¬ 
cato ulteriori momenti di con- 
fron'o e di discii ssione con i 
ìaroraton ’-u come realmente 
funziona il Parlamento, che 
non e affatto un luogo in cui 
non siicrede niente. 

Ma c'è ancora un'altra que 
s'ojr.c decv-va. Se la trasfor¬ 
mazione della società f>er cui 
lavoriamo ~ ha detto Ingrao 
— dece fondarsi .sul consenso 
dfl f'ijcih, ~ c non s.t torme 
di autoritarismo statale, come 
V, f/fiC'i goiernati da comu¬ 
nali. il c'ii m'isIcUo j^ero pro¬ 
prio per que.ito pun'o .vi ri¬ 
vela in crisi — allora occorre 
suiJjt'jrre una « processuabtà * 
con sviluppi, conflitti, punti 
di crivt Bisogna cioè .sapere 
procedere dentro k l'.fifnrioni 
c le loro contraddizioni e hi 
.satana e.ssere in arado di co 
noscere e gorernarr la per 
manen'e conflittualità che de 
riva dalla crisi ed insieme 
dalle battaglie di trasforma 
zinne. 

Siegmund Ginzberg 

Nella foto: Pietro Ingrao 
mentre parla alKasMniblea. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


TACCUINO 




di RENATO ZANGHERI 


Ogni occasione è buona 


O PINKJNl crioiicc f iiii|ir<'- 
ri-iiiiij uiiloiiii liillor.i iti 
IfllM ili I111.111/.1 ImMlf. 

^11 >111 M lii)iii<-ii- ili-D.i » 

rlip ì l'iiiiiitiii i.iii/i I -iiiil.iiil 

.dll-lllllM II .lllllll Ì//,lll .1 

iliTi’. Il riiiniliii|iii- -|iriiili-i i li- 
lii’ln. " .1 |iii'' ih li-l<i il ili*' 
nmi f- iii.ii 'Min \i'iii Iti |i.i" 
*.i|ii. iMiirln- iii'"iiii ili'<iv.iii- 

/II \l'lli\.l .lllllll i//.llil -l'Il/.l 

un l'•<lllll• |iiiillii-tii ilrll.i.:li.ilii 
r •i-xi'iii tirili- .iiiliiril.'i ih imi' 
Iriitln : l.iiiln iiii iiii i- \ i i n 

nir^l. i|ii|iii I III- il ili-rii'lii '-l.iiii- 


! liMli Ili' Im iiiihii.ilii il pa* 

I ri-;:);iii ili liilli i liil.iiiri ilr^li 

j l'iili Ini .ih. 

^ I iniiiiiiil lli-l l'iìH pn"niiil 
iliiir.iiiii-iili- .iiiiiii'iil.iri' l.i 'pi-' 
'.I rniri-nli' ili I 7 '' li'pi-llii 

.lir.iiiiin pi l'mli-iiti- (ili-l M) 
pri I l'illn ì rniiMllli lili-Mill'ili.l' 
lii. I.n-Ì l.l 'pi'-.l ir.lli- ilillti' 
linì'ii- ili'll.l iinli'Milr ihiti'irli' 
/.I rlii- p.i".l fl.l il l.l"n ili 
liiri.l/lniii- r ipir-lii 7 n III''. 

'Ni- -I pn“nlin .l"l|llll■l I' lli- 

pi-inli'lltì .il ili 'iipi'.l ih-l li- 
M-llii 1 .i;:;:illlitn iii-l l‘>7li: ilir 


Parliamone seriamente 


C l)\ l.''l(). inm \n'.:lin 

ilili- riti- In ''l.lliiin.ill Ili' 

( I lil.iilli.iliin rii'i. |ii'i iliti'li- 
ili-iri. il ili-i ii-ln l^^:::l■ J'I ih- 

ri-lllliii- I'i 77 . II. 'Mli. iiiiivri- 
tiln in II j;:i'. imi niiiililii.i/in' 
ni. il -7 lllllll. un I'i 7 !l) -i.i 

lllllll nin 1 nl.lln. Ini.min. Ii.l 

l.l \.iliihl.'i ili un .innn. i- ipn-' 
sin Inaili- .ini'ni.l nil.l \nll.l 
III rniniini l.l pii'-ihilil.'i ili nn.i 
r.l-jinlli'N nli- piili'inlli' pili* 
rii-nil.lli-. l'ni il I .Ippnl In ili'l' 

l.l 'pi-'.i iliiv I i-IiIm I—t II' ni' 
It-i im ini iili- 'pii'l.iln. .i min 
.liil'fi. .1 r.linii- lit i I nmiini 
lin i iilinn.ili. l '.ipi'in ili i niii- 
pifir nn'.irfi'l ni.i/inin- Inl'i- 
limi rnnilni'.i il.i Inlli i inii-i 
rnlli';:|ii 'i-llrnli inii.ili : in.i 

‘■pi-rir iifll.l -pi-'.i ili iliM-'li- 
llli-llln rn-iln rln- il Mi-//n.;inr- 
lln ilniii-lilii- l■"l'll• .i\\.inl.i;:- 
gi.iln più ili ipi.inin il ili-i'ii'- 


In M.iinm.ili ;.i.i unii pii-M-il.i. 
l’i'i ipi.mln ri i iim.ii il.i. in 
I .III I h.l-h’nm.i" li.i .ihlii.inin ilr- 
I i'ii ih iilili//.lir 'Itili l/l ilrl- 

1.1 'limili.I ili'piinihilr. 1111111.111' 
iln .ni iin.i fili Ir 'l'Ir/iniir ilr- 
;:li iiiM-'limriili. 

M.i •!' I l'iminni 'rtlrnliin- 
n.ili. r in ::rnrir i rnmiini rln' 
ili'pnn"imii ili nii.i in.iuiiinrr 
|ni/.l rullìi ilmll \.1 Milr^'i'in 
invi-'tiir più ili-l limili- li" 
-.iln. iln\ 1 rlilir 1 II piitrilii f.lir 
rnn iiii.i .iiilimiim.i m.innvr.i 
1 1'I .ili-. Nuli ni- V i-i I rliliri II il.in- 
nr:/i:i.ili i i-nnmiii mi-nn rii-- 
rhi. .li i|ii.ili -.lii'lilii- .i"irii' 

1.11.1 lin.i i|inil.i 'rn-iliihnrnir 
pili rli-\.i|.i iii-l lìp.iiln ii.i/iii- 
n.ilr. Nuli '.Iii-lilir -nlli.ill.i m.l- 
li-i l.l im|iimiliilr .ill.i fin.iti/.l 
ii'iilt.llr pnìi'lii' il pii-lii'Mi In- 
i-.ili- '.iii-lilir .i::;/iiiiili\II. I''. -r 
riimpiiil.i t'im .ii i-ni lr//.i l'npr- 


L’indagine di «Mediobanca» 


I J|NI)\(;|N|. ,-i iliir Mii' 
i.'i .ini.Ili- -iill.i iiri:li^rii- 
/.I ih iiinllr .inimini-li .l/inni 
Ini-.ili. r iliivti-nin li.iiin- Ir nr- 
ri-'-.ii il- |i-/iimi. lllllll ni.i |iri'n 
niii In- ili-l r.illii. i-.mnln n Ir.i- 
srni.iln. rlir unii i- l.l fiii.ili/.l 
Ini-.ili- il 'rllnii- più :ippr-.in- 
liln in-| |ii-i inilii pii-'ii in r-.i- 
llir ( I Vli'»-I'< 7 .'i ). I*r>;;iin .l".li 
st.i l.l rill.in/.l prr\iilril/i.llr. 
f mm -Ilio 1-".!. Il i-in-ffiririi- 
Ir ili .innirilln i|i-|l.i -iir-.i i|r- 
^li rllli Inr.lli r ri'llll.l fl'.l i 
più li.l"i ili-l -rtimr piilililirn, 
<• ili piirn -npi-iinlr .1 i|i|i'lln 
rr-Jli-ll .lln il.il l’iniintlii in|i-l'- 
un liinln II r ilmiipir ninlln mi 
li.l '.iii'pir-ii il lilnlii rlir « I..I 
l(rpillililir.l <1 ll.l il.iln .III un 
rr-in-niilii ili ili'irnir ili ipir- 
«In l'.iiinnrln; « I l'iimiini -prii- 
«Iniin .illri<i .iinrillr » ni.i .1 -l.i- 
rr .li iiuiiti-ii. più r-.ill.imriitr 
«i iliirlilir rlir In Sl.iln, Ir -iir 
A/irllilr, ‘jli riili millll.llì'lirì 
.*niin in pirn.i .illr::ti,i. 

I,'iinl.i;:ìnr r ::iu-l.iuiriilr rri- 
lii'.l ilrl p.l'.-.Muin. pnil.iln .1 
rninpiinriilii uri t') 7 .'{. il.i iiii.i 
fìii.iii/.i pi'iipiì.i ilrì i-imiiini .1 
lin.i fin.iii/.i ili Ir.i-rri iuirntn 


il.il liil.llli in ili-lln ."il.ilii. I. rf- 
fi-lln pr"i;inir ii t- ili .i\ri- ini- 
In r.iiitii-iirrii'irii/.i rin.iii/i.iri.i 
ilri rnmiini r ili .i\rr .inniil- 

I. iln riinii'.i'mi-ur.i. il.il.i il.ill.i 

inpi-llm.l ili-i (-n-ll. llrl lil'.llli- 
niriiln ili-l -ri'\i/in il.i p.iilr 
llrl inilililirn r ilrll.i |•ll•'illi• 
hl.l ih 'iiiipni l.ii'iii- rniirir il.l 
p.ll'li- lll■l^rl-nmmli.l liir.ilr >•. 
l-’.l pi.nrir i-im-Ml.ir<- rln- 
l'iilr.i ili-ll.i rii-n-lilii/inin- ili 
un II iliiitn l'iminn.ilr limi lim¬ 
ali in (|ur-l.i -i-ilr inihihhi.i- 
inrnli- .luImrMilr i- i-nm|n-li-nlr. 

In ii-.ill.'i. -n-lii-nr « Vlnliii' 

II. ini-.I II. >1 l.l fin.in/.I ili Ir.i- 
-h'i inn-nlii r -l.il.i. in ipi.ilrin- 
niiiiln. un .ili.IH- 'iiln prr In 
.''l.iln. rln- il.n.i .mIì rllli In- 
r.ili l'imn- rniili ilmin inriin tiri- 

l.l rrmiil.i rii-.i\.il.i il.ill.i m.i- 
Irii.i impimihilr ili mi \i.i \i.i 
li r-pi-|ipri.l\.1 II. 

.''Il un piiiiln riml.niinr r rr- 
lii-i-iilr. Dupli .i\rir (Iriiunrì.i- 
In Ir (lil.i/inni rnii mi i rn- 
iniini li.iiiim .nlnll.iln i hil.in- 
ri pmrnli\i uri pi-riniln rnn- 
• iilrr.iln, limi il.'i linli/ir ilrl 
lini più ::i'.i\r lil.inin ilrllr 
.ipprnx.l/inni niilli-Irrì.ilì. .Nini 
pi-r .ininrr ili pnlriiiir.i. m.-l 


A Siena nel Trecento 


P I'.K ih-li.iimi •l.i::h .inmin- 
l'i ili r.il.i-li uh' l.iin'i.ili 
<1.1 Itrlii/lin r -<-;inrin|n il i i- 
rlii.imn llrl min mr-lirri-. mi 
imnn-i::n nrll.i Irllili.l ilrl II- 
lini ili \\ ilh.iin M. limi'kx 
-llllr iin.in/i- llrl rnmillir ih 
Mrii.l ti'.i il Duri min r il 
rH-rriiln piihlilir.itn .i Oxlniil 

ll.ill.l l.l.iH-mlim l’ii'". Nuli 1 - 
sniii .11 ::iimi-nln p<-i riinlili. 
pnirlir xi 'nini ilrhlir.llr. n 
xi -i inil .IX X i-iinnn. Iillli-rlir 
fil/r ili rullili r ili -pr-r. 
Ir Inllr -nri.lli ( |inhlÌrliR 
rlir -nllrmlimn ii::nì ipir-lin- 
llr hn.in/i.ll l.l. Inllr pl-l r.ip- 
p.illn ilrllr ::.ilH-llr fi.i .lili::i.i- 
ni r m.mi.ili. rniili.i-li prr r.l- 
iir.iir ih impn-li- il mnl.iiln n 
p< r 'Ji .IX .11 In. M.i il imiilii ili 
xi-I.i ih llnxi-lvx -rmln.i Imp- 
pn libili .il "Iixriiin ili .''irii.l 


(i .1 Nmr " 1 . ();;ni mi-iii'.i fi- 
n.in/i.ii i.i uli 'rmlir.i ilin-ll.i 
.il In-nr rnniiilir. Ni- r-i r il 
rilr.illn ili iiii.i iili::.ll rlii.i .i mi- 
Ir. 1-1(11.1. nin--.i -r min -i-iii- 
(irr. riiiniim|iir (iirx .ilriilrnirn- 
Ir. ll.l riiii'iilrr.i/iimi ili ::iii- 
-li/i.i 1- ll.l limi -.|iii'ìln ili '.■• 
rrilinn ». 

I.iiii iiiiillii .11111111- i|ui'-l.i Ir- 
-i 1- -l.il.i 'ii||ii|iii'I.i .1 rrilir.i 

ll.l \nn K.illiriiiir ( .lii.liilniir 
l-.i.ir- m-ll.i .1 |{ixi-l.i -Inrii-.i 
il.ili.in.i ». Nim li.i-l.i rniii.ii- 
'i .li |irr,iiiiliiih ilrll.i Irui-l-i- 
/iimi- fi-r.ili' llrl •< Niixr -i |M-r 
::inilir.ii III- rri|iiil.'i : .i ''.irrlilir 
iliiririir rln- i Niixi- (riiri//.l'- 
-riii |iiimi|ii ili III. il .inxrrnn 
li'i .ili- ». I!il r Inllni.i iliffi- 
rilr. In-ii III -.l|i(ii.lli|n! Ill-ii- 
ni.i -l.iliihii- rnn l•-.llIr//.l 
Iin.ilr ri .1 il |ir-ii ilrì Iriliuli 


è un Xincoio molto ‘Irrito .‘c 
•i (leiHd ai niinxi i'ont|nli il.ili 
.li rnmiini ilalla .tHJ. \n- 

rlir j;li inxi-'linirnli 'imn -nl- 
ln|iii>tì .1 un Irlln ri;:ni n-.inirii- 
Ir -lahìlìln. 

Diixr 'i.i il 'I |iir' ili h'I.l <1 
.ilirniln i|uimh iln- mi xi-im.i 
‘|m-;:.iln il.i Mliriln Min ri, 
.llllnir il-ir.il lirnhi nl.lln. Mi 
I irrriln II. -r xrit.iiiim jinil.i- j 
li .ii';:nmrnli rimx ini rllli. l'rr | 

iii.i ilrhhn n"rix.ii<- rlir (nir ; 
ili irilir.iir i rnmiini n):ni nr- 
r.i-iniir r Imiin.i. 


r.i/innr (inlrrlilir ti.i-rmir (iiù 
imniu.ilniriilr H-ililili il.i rnii- 
-umi limi m-rr-'.ii'i .1 inxr-li- 
nirnli -nri.ili. 

I.iriln rln- ili i|iir'li |iinlilr- 
nil -i pniH-lilii- (i.ii'l.ii'r -rri.i- 
mi-ntr. rullìi ll.l rrnri.ilr. ninni- 
ri|i.ih II .inliiiiiiniri|i.ili. I.'in- 
iI.MÌiii- ih II \lII II -iil- 
l.i rin.in/.i imlihiii'.i ii-ril.i in 
i|nr-li nir-i iifli'r iin.i liilnn.i 
li.i'i- ili ili'i-ii'-iimr. 

\ rih.inin rln- rii'.i i i iliri- 
i|in-'ln r.i|i|ini'ln rln- x irm- rnm- 
liil.itn, trmi.inni (in- rultim.i 
Xiill.l, nrll.i (irr-i'Ii-nlr r ilr- 
|ihilrxnlr .l"i-n/.l ili llll.l -r- 
ri.i -l.ili'lir.i mini-trri.ilr. ll..i 
inriiir-t.i (i.irl.iiiirnl.ii r ili-l 
l'lli 7 nr axi-x.i .iii'|iir.iln iii-i- 
'triitrmi-iilr l.i i'titu/iimr m.i 
•rn/.i riirtun.i: ilrl ir-ln. rliì 
rirnt'il.i riin-liii-'l.i (i.iil.imrn- 
t.il<- llrl l'J(i 7 ‘.''l. 


(irr Ininiir un (iirinln riinti i- 
Imtii ili riiiin'i-rn/.i. xnirri ih- 
rr rinnr 'inni .iml.iU- Ir rn-r 
in-l rnmillir ili llnln;:n.i. 

Il liil .llirin (it'rx rlitix II (ii-r 
il l')7l In ilrliliri .Un il.il rnn- 
‘ililin i-imiiiil.'ilr ili Ihilii^ii.l 
il .'IO iinxrmlilr 1070. ma il 
ilri-ri-ln niini'lri-i.llr ili .l|i|il'n- 

x. i/innr niiiil-r .'iiln III ili- 
rrmlni- 1071, riiir a .innii fi- 
iiitn. K (irr un aiinn <ln- 
xrttr .immiiii'tiai'r 'i-n/.i hi- 
l.llli'in. (.'il'i. il Inl.lllriii (Ilr- 
xrnlixo (UT il 1072. ilrlilirr.i- 
tn il 20 ilirrliiliir 1071. xriitir 
.i|i|irnx ,iln il.il niini'tri II il II 
rrlilir.'iin |07.'l lilirn I07.il. li 

xi. i aml.iiiilii. ( )r,i rnn i Inl.iii- 
ri in (i.llr^uin itin-'t.i r no- 
ii.ir.i irtrii'iirtlix . 1 . M.i .itlrlir 
l.l ri'im.ir.i X .1 Irnilt.i rim i-'at- 
tr//.i. .Mlrimrliti (iiitirlilir .ir- 
railrlr .ilio -tnrim rulltl'ii ilrl 
ili'-i-'tii ilrll.i fin.in/.i (iiilihli- 
ra it.lli.iiia ili .iililn".irr .li ro- 
iiiiini H'-tiiiiii'.iInlit.'i rlir unii 
‘nini iniiirip.ilniriitr Inm. 'i-h- 
liriir tutto, l.l niriil.iru7i rrii- 
tr.ili'tìr.i (irrx .ilriill-, l.l ili'ìil- 
fni ni.i/ionr. il raltìvn r-rniiiin 
ili .limili, 'rmhi'ì «-imrnrrrir 
a fair rrrilrir il rniilr.irin. 


in ritl.'i r in riml.nln. '.i|irir 
nmir rr.i ili-lrilniit.i l.i '|ir-.i. 
CW -Ii-'-i liil.iiii'i. rlir 'imo 
rim-rrx .Iti. .inilrrlitiri n 'tinli.i- 
ti mriin nrr.i'iim.llmrntr. ii— 
-rrx.i rim »ìii'tii iiiiiiti-jliii l.i 
\mi K.itlirrim- I ilii.iiitnnr 
l'.i.ir- r 'i ilnxirlilir trnrr 
rniitii ilrll.i -x .ihit.l/innr ilrll.l 
tniiiirl.i. r ilrllr "i-'tiniii fuiiri 
liil.ini'in. riiinr ilil'rinuiii rnn 
lin::u.i»::iii miiilrinn. 

l'il.i mnr.ilri:' Ni-'-un.i mni.i- 
Ir '!• mm i|in-ll.i ili trnrr-i 
.itti-nt.imriilr .li I.itti r ili inm 
l.i'i-i.ii'i tr.i'i-in.irr il.i ti-'i 
|irrrimrrttr. .i|inlii::rtirin- n ilr- 
niui .ilnrii-, -ì.i rlir -i -tinli il 
ririrliln 'i.l rlir -i xiii-li.l 
(Il iix X rilri r ,lll<- ili.>;;r,i/ir llrl 
M ill’-nnx ri i-nln'i-ll.inlntln. 

Renato Zangheri 


Come mutano le forme della cultura giovanile 

Il parlar cantando 

La cri'Si dei modelli di espressione emersi negili ultimi anni in un clima 
contraddistinto spesso dal riliuto della dimensione 
civile 0 dal ripiegamento interiore - Il cantautore, il « recitativo », 
e la risoiniii/a di massa di una stilizzazione commerciale 





Un recital di Eugenio Bennato 


In unti riunione, giorni ja, 
un compagno dicera clic or¬ 
mai la maggioranza delle can¬ 
zoni, dei cantautori, dei di- 
.'iclii parla di onanismi} e ma¬ 
sturbazione. (piasi il segno -- 
egli affermava — di un uro 
cesso diffuso di chiusura, di 
arroccamento più solitario, 
infine di rifiuto disperato 
della comunicazione in alto 
tra i giovani. Ma il dato <iil 
(piale ({nella valutazione si 
fondava peccava per eccesso. 
Il caso è anzi praticamente 
unico III lontano precedente 
di Dalla è del tutto ironico^, 
henelié preiioiideraiite da 
({iialclie tem\)o nelle réfIaiiU'.s. 
ed è insomina il microsolco 
(Il Tich, .Mii.xturbati: d titolo 
è tratto dalla sola canzone 
che {Hirli, in es.so, della ({iie 
stione. La scelta, pubblicita¬ 
riamente, non poteva essere 
diversa, e l'effetto del resto lo 
si ottiene e rafforza la con¬ 
vinzione che il prevalere del 
(irivato sia diventato cavallo 
di battaglia dell'industria cui 
turale, che esso si leg'ii al di- 
srnr.sn (Il certi. /Hirecchi. can 
taiitori. che (piesto discorso 
sia accolto o subito da un 
pubblici} giovanile deluso fi¬ 
no. magari, a condividere i 
versi del C'aiKlidatu. in igier 
tura del di.sco citato di Tuli, 
un testo di un i{u(duniiiiisino a 
marcia indietro verso gli anni 
(Il Ca/iocotta o prima ancora 
di .Siiffia .'ir. o for-^c anche 
una fuga in avanti ma risiici 
to a tendenze latenti o p is 
sibili. 

Vediamo, {ìcto. che co.sa. 
semmai, le ind'icc. Infatti al 
meno anc-.io (•'<•. riiisistcnza 
nel divulgare un clima di ri 
he!!is‘<io nitcriorizzantt’. di aii 
fncmii/»;,' xiniii- protinAataria. 
di com/narimciiii esistenziali. 
(Il cdoii’^iiio ed e'tcli<mo del 
l'tirìo o del sussurro, ntabsti 
CI. {les-^imis'ic'. di'-lriit'>n. un 
{io' crcfiii--coìari. Ma non bi 
sogna fermarsi ai te'-ti dei 


cantautori in fa<e di fortuna, 
ris{)elto ai ({itali Tich lenta lo 
scavalcamento, diciamo, a de 
stra. radicalizzando la reazio 
ne al cantautore -di sinistra*, 
pre e jiosl scs.sanlotlesco. 
Que.ste acrobazie sono avven¬ 
ture di mercato, d'altronde 
.sem{)re tentate da chi poi ù 
musicalmente .'^cadente. addi¬ 
rittura in({n(dificabile. Va pur 
detti} che e sempre la musica 
che fa {lassare i testi, ne de 
fiiii.sce il ruolo, in aptxtrenza 
predominante. (ìiiccini. {ter 
esempio, sembra esaurirsi nei 
SUOI testi, nel suoi racconti, 
nelle sue confidenze. Si direb¬ 
be (lnni{ue che le (larole sono 
il segreto del cantautore di 
.successo, dell’attuale risonan¬ 
za di massa di ({uesto genere. 
Invece la ({iteslione r diversa, 
è musicale. nel tniKlu in 
cui musicalmente st inviano 
i messaggi. 

Abile 

manipolazione 

Si tratta del recitativo, del 
l'uso che se ne fa. di come cs 
so è andato coiPrapiioiiendo.si 
(lo si (’ coiitrafi/jostoI alla 
melodia della canzone legge 
ra. o anche fiohtica. Qui jios 
siamo {larlare di interiorizza 
zionc. di rgncfiamento .'•»? pri 
vaio attraver.-o ima abile ma 
ninolazione che esalta, de! re¬ 
citativo. l'attcggiarsi intimi 
stivo: si fno'i {larlare di un fc 
nomeiK} dilagante di ideoìo 
iliz/a/i mr- del recitatici) u 
della .sua funzione, di ciò che 
(’ vc'iiit'’ rapfircsentando a 
partire dall'onera 

Neiro{}era t! recitativo è il 
momento della didascalia, del 
racconto, (hlla ■^jùcgaz'onc al 
alla gente in sala, del ('(infili 
to chi- SI manifc.'ia. dcll'azio 
ne che si csdiiscc c si s{)ic- 
aa. jicrfiiio della riflessione. 
Po; viene la scena cantata, 
l'aria, la stil’zzc.ziouc obietti 
ra. obiettivamente musicale. 


dei seniiincnti. dei {)cn-.ii ri, j 
che si orgaitizza'io ncU'a.^lrn j 
zioiie generalizzante del can • 
lo: i- ({iicsto ('• a grandi lince 
il melodiamma roniaiihco. da ! 
({nello {irotoromanlico al fipn 1 
tardoromaiitico. Monteverdi, j 
molto temilo {irima. fra ri- i 
nascimento iv barocco, ave j 
va invece stilizzato il recita- ' 
tiro, ma ({tiando .scriveva ' 
si)ettacoH destinati all'csc.'ii 
zione nei palazzi s'imorili L a- | 
ria infatti, nello s{es.-.o Mmi : 
teverdi. farti la sua organica < 
ai>{)arizioiic (piando cominrc 1 
rà un ra{>poi{o teatrale pub 1 
blici}. 

Del re.sto, se risaliamo fino ; 
al .Mo.m-i uikI .Xaron negli alt 
ni di Weimar, troviamo che 
Schoenberg affida l'espressio¬ 
ne degli smarrimenti uiterio 
n di .Mose im{>otente a respin 
gere la violenza di un'e\}oca 
alle forme del recitalivu. men¬ 
tre Aronne nel ({naie egli in 
tendeva esprimere la fortuna 
storica della violenza, che 
simboleggiava l'emergenza tia- 
zi.sta. viene fatto cantare In 
somma la distinzione Ira le 
funzioni allegoriche, cniblc i 
maliche, significative, {icrma , 
ne in situazioni siorictie c cui- j 
turali diverse. ^ 

I 

Il CantaiPore. de! i/iiuli- -.i; | 

gì }iarliain <. c anche colui ' 
cùi’ ha infranto dcti-rniinule j 
rcg-ilc. I riti della canzone 
forrializzata neVa irii lodai, np ■ 
{loiietido^t a cs<(i iiji; rimi 'i.'n 
alla sua degenerazione c-ini | 
incrcializzata. b-oi^ì {irojirio e | 
fondamentalmente aVa sua for j 
mcj. .'ccgliendo il terreno for j 
male del recitu'ivo for-e an' he j 
({Hello che stor’inimcnte e.-so ' 
xi {lortava dentro. \oi, hit 
niente c-so bi Irirgnmcnte 
{ircfcrito anch(' da un ti{}<> di 
cantautore (Della Meo. P.c 
traiKicìi) che 'roto ilojio il 
Sessantotto i riaaijiori con 
sensi Ih l’c z'i'ii' irorai'ili m r 
le ({t.si’.i riin{tc'ino h-tlg-co 
cencidi i 'I con una sorta di 



Nili,! DHi-i'.-’tix .1 nrir..':; 

iiiiiHj!i, .i;< ilt'Il .ipii-iu .1/ -i II- 

ili'Ii 1 zz- il- r.in 'ni.i ili'i 
l'I’nix I r'.:.i, ',1 u.i.iii ijiii'r'- 
.'I il; '(H-r.IlK .'.■..i.'.n i- U. 1 - 
I.nnr.irr !>-. .•• di -..i- 

r» iu-!li- u i.x r.--:-.- 

t'i.'ii- x-n l'I'./.iMi ili, !h- ''ixo- 

ri'r.UKi ut’..i r.ip.d.i i- mi-.in.- 
t.i .ittii.i 7 ;,v i-K .U'.inr.i. '.i 

il'.i.i!, xii i'.i au;-. V- iii'i 11 » i‘i 
M-.iika/i- X- }vi".li r.!.i;'. 
xMTx- r..l./..i ;.\.1 p.i'..l..'.l di'l 
xnav.i;'.'" r.i.Xx T',:.! p-.-r 

f.ixi'r.rx- xn'.irt'o '.a s\\ 

di) inox -.'111 r;fi>r- 
:ii.l'uri- I !>iT .il!.ir_,iri .1 d.- 

l).i'.'.;:.i Ili .1 iiviir.'a'i f-.i 

li- fiir/i- di in-i, .■■.i’..i 111-.’ Q..I-- 

’ Ci* i ; priiìx'.- 

iKil* 

li.'i a"'X '.t- .n \ t-ni.'.i in-t 

x'->iird ii-ri-rti, n.i'r'ii’,' dt-. 

Iiiiiu,;.'!. d; .iri';i.:i-;:.ira e 

111 !'i- i,(ì: K.i i>'.:.i. 

I.l r.l'!i-":-iv '.i'\ k'.'in-? 

d. 'jH r i':ion'.i,'.,):u -i.-i 

r.l: •; :.c'.'e d \i f't d. M 
jvi'tii :! pr.iak ni I .ii'i!.i r.- 

I .i'"::!!/11. i- di .11.1 prt''i-:).M 

ix- -!.: i ,1 , I-!',- '.>p.i..i 

i'i'.rinioro or,i-!.:.uìU'p.;. 
ri (H'.- .l'fioni.iri ri'iilxtro 
!i ij.ii ': i-a: '..i :.-n':i':i;i .i! 
1.1 -:i'.:,i;,' ('u- .i; P nii d;- 
', ;;ù:n.ir. (':o .naip irt.i u'i 

x- '.iir,- .i:;i:,:i) dn i naijsir'.i 

l'.ii-;.'.. ,N'l,;:i I» I iilp'r.ili i- d.‘!- 
!i- a-n-.v-'ti- d. i:i./ ,i'.x i r:- 
'P,'.'■i ,1 'ri- -.i-iU. Il : T.ll; px'r 
r-nox.la., !'..t dxllr 
t.i di .ir, It.tr'.'vUr.i II pr.mo. 
l 'iiiiird.i ;.i di-f.ni/. l'v fk'l 

ra.ilo .ii.'r.ir, !i.'.x'.'.o r dcH.i 
'.1.1 ai'l’r ,it 

la.il; , d. '\/..ipp.i 


L’architetto degli anni ’80 

La definizione di un nuovo ruolo professionale e il nesso .scuola - mercato 
del lavoro: due premesse per il rilancio di una efficace iniziativa unitaria 


<K 11,1 '.i,.i;.i X- di cri'i doi 
!ii'>li-ìl tr.id./.-M.iI; d. :a 

tiiXi .'.) 'li; u r.".'.-i.".ii t di 

(( il Ili I iiltar.ili 

i..! di '.a:/ d. uà 
x-i ranl'i [v r i'.irxliit.-tM. 

di ll.l >,i.i fi,i.i!.f;i .i/.-i.-u- p'u- 
Ii ".-la.i't. di-il,i d.iTlt a'.u: o 
X a.Ui".l.l- X' '.Ki.ilx' iK*l -.lio 
X< 1 -.'.rih-iai 'IHx'.fi,'». ii-in ò 
X nu ix'i l'i.lx .1 prair.. ai.i x.i 
r.ixrv.r.i ax-il.i x\,ila.--t',i' <Ii 
.iv'-'i ' 'IH riaix a*..!l; x hx- f.i 
Xl'r'.'x .1"-' l.x r.ixrx.i x !.i x,- 
r;;'a,i d. 'Tanioir.-. n:,n-, di 
.’i rx X i,'.» '.r.I.i pr.x l.i/i'Xi-x- 

X'd.li/ .1 l- '.l.l dx'11.1 

X .*.*..1 i di 1 tx rr.t*xr;o 

\’ pi'iihli n'i.i di! r.i.'I., «' 
.'i ti.ìiiii ; ;i !i a.iiii (('.'i Ilo 

lìx! I.ixo;,-. iK ll.l ut.>i//.i/.o 
Il 'l'v .ìli dx-; priH X "1 di 

ij i.il.i'.i .i/.oai- t- .ipii.-t-nd: 
aii'.'t) K' a.i '.oai.i d.i uf 

i'ri-..;.iri iiri.u.dii d; tr.id.ir- 
Tx- ;xo i'.xaa:: d; lai/i.if.x 
. 11,1 pai xol;,' ;n qux'ti 
.1 in; abh..imo affxTnuto .sul 

1,1 ;iixi'"it,\ d; fari' axaa- 

/a-x' .r.'.xnix' .il priVx'"o di 
r.form.i dx'U'iiaixx'rsi'.à ttr.-' 
■p.-.ifoiHl.x tr.t'fonn.i/aiiv dx-1 
il 'Tni'.tiir.i dx'l mx'rx'ato dx'l 
lax.xr.x. In qux''Ta ottica è 
nx'xx'.'.ìr;o l.ixxirare xxin at¬ 


ti ;i/;o’ix oIiTi- X lix- (H-r u 1,1 
d:\t-r.'a fu:i/.o i.il;t.i dx 1 rap 
;Hirto fr.i dnl.it'a-.i i- p.'o 
ft-".o;i.tl;!.'i. f.-,i .-iri-n .1 d; 
b.i'i i' r;tvrxa aapb^.r.a. 
jHT u;ia p.Hifo.'.cla .-ex 
dx'll.i 'Tattara pro-.latt.x a 
di i 'X'ttore t-d;!;/;!! i- ilx-Ilx' I. 
l'tx- d; una -ui,! p.-ojraniir.i 
/■o:.-. ra.';oi,iIi- i-.ip.uo d. 
raci.iJl.t-rt' V 'O-tan/mli tr.i 
'forni.i/:!-*!! della quabt.i «' 
di'11,1 quant::,'i dt-IIa do 
ni.ind.i. 

K’ U'i ob.xttiX'X l'bx :h 1 bri 
xe IH riixd-x dt'xx- pu'it.in- .il 
nv.it.imi-ato desi; x-qu'.l br. a' 
•a.i!;. -.x-, q.Ml; la prccar.x ■ 
M dt'Il.i 'tr.ittura un;xcr'. 
t.ìr:a ri'.ilta fin/;o.nali' .i! 
alanti'.! nix nto d. a i.i co-i- 
d./:ii'io d; prt'i .ir:x ta dx'l I.i 
xoro. !'o i 'o’.o pxT .idi'-"-lare 
d.d.ittita x"' r;n-rx'.i .i; co-i 
tiiiat; d; una domanda eoa 
'.>I;data nella cri-i 

t- n-.'l d:'Or.ontamen;o, ma 
■‘oarattiitto jx'r ro'tituirx' al- 
r.'titu/:o;ix' umx er.s'.tana li 
xap.K'ita di orlx-ntaro piisi- 
:ixamo:!tc la quabt.à di quel 
la domanda. 

Si apri' disi uno .s(!azio 
co'ierx'to di xx'rifixa critix'a 
dx'l civnpiirtamonti politici c 


di-iil; -ìZ’.i nt.imi ut; i uliur.ii. 
‘1,1 ;io. ,i"'.::ili ."x-l e i.'tx-'tii 
dtil.i b.itt.i^l.a 'i.Ii r.for 
m*; ixT ''.latr.in le 


■II i.*> 't.id in.i xi(cli;.i 
I -t t /:.>-;i- (!'-lIa p"-i;'i 
>. t'.rt.i .r,.)n/.i:x .ili't 
ar.i:).i''i , '.d 


i/ ii;ii cbi . ni 
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xoidi/.o;'..imeni.1 d. tattii. 
'Ui; p.'..-t;i.ilar.. ;x-r r.Ia:i- 

I- lare !.> (pii"*;.i-i d'IIa 

f.'.Tn,! co.n\. iIl'x nd-i ai 

'•.1 .i/tom II- 't.-nf .1.-1- i; ; 
p.irt.t.i ;;i-ir;;.i.\xr't.i x f..-- 
r. d. I ". 1 . 

L.l xj.'.i 't.";.-. di I ..1 ifi'.. 

■-.! d. a i niox .nit re.x’.e p. r 

1,1 r.form.1 e .1 ti-r/.i 'en .t 
IH r x'i'tr.r.rx ui <ir.en;ame.! 
to iriaar.o d. i;i;/..it x .i r.i ! 

II- f.ii ii.ta li. ari li.ti t'.ir. 1 . 

intor;;o ad ui nr.i-e’to d; r.- 
fo;id.i/io;!x- di-i iH'-i': fr.i 

;'tru/;oni- i- l.uoro. fra q.ii 
l.f;ca p.".>fe".o;i.i!t e m-'d.- 

l.l'.mie di lli 'tnittii.'i- p.ib 
binilo d; laterxento. K’ a 
partirx' da una «x'elta cbla 
ra .sulla r.fomia die xan 
no jH-rx.ó valutati- i.n./iatixx- 
o projHistc di n>truttaraz;o 
ne dx'lle f.axolt.i. .•:ne,"0 pu¬ 
ramente formali o quanto 


ili'. l'i.-Tin.i' fl.d.i't.i : X- d— 
—ti '*r.inix-'it; t. —.x'rr. 1 .Kl 
r ri;xI "'.*.1 

I\rxiie ll.l. 'ta '-tt.x '. 'X. 

1 iPp* ;>X'.t.X.i!lli-..tx- X l.x.f' 
'.ir;o t.V''-.. ri- .l'i .m.v, .nix n 
t-> iin.t ir;*> i di m->cr.»'.f .>, 
'.iiH ra ..i'X ,1.1.'t.i- .1. i.'i'*r.i 
'.:'.;i r:.'i ni-r://. a. uni 

..-'l'-.a ri u.i’ xa ti.-u ;>•■." 
m,» ;. X. r'j i"fl i- i/.i u'on 

nart» d. ; -.a 1 ./. i:.'.>r.n.i .il 

'.I cri'i I .i'ili- 'lii- i.ii'*- 

u.ixn/i- '.I '.cn.iicat.» deila 
nr.HÌ.i/. 0 "i f li' j.-.ili- \ .1 r.ii-' 
."icupi r.ita :'.1 d nii-r.1 
d. .iiirv-u.-'o iK-r 'UrHr.irx- . 
niot.x, d; cri'! dei lavoro .n 
’ellx tinaie. ;x-r bitti.-c :! 
{X'rmrt:ierx' d mct>Kl.iIoj c d; 
I I,il>ira/..x. 1- x' d. . iti rxe.'',;.» 
aiixora Iellate .'.d u:ia co;'. 
c-iz;o:-c del ru-ilo dx'al; in- 
tellx ttiia'.i x-''ra"ea pr;n- 
Cip; x'he. a part.re dal vo."!- 


cz io II: .. KI." O. '. III.Il -, - 
Il !' i '.1 I- i".r id " 

D".!: I ,i.> I l .q I,- . 1.1 -.i .' 

ri ■ -» < 1 , x r.'.i .1 :) l'.t;! ,i t 

r iir.iH .rf r.-:..l.t,i d. i-i:ii;>-ir 
’.-nit ; t, I I -l’id,/ -I i.iu'i r.t . 
d-i'i .it '-tpr.it'n'tii .1 p J- 1 /..Ì 
Un i.'.ile t .id r /.1 i-'c." 

<!* '1'..( .1. t III- 'p* ",I ( , Ce* 

’*>'r, 11 -^«I 'tei i ì r "i* 
bii'irn-i .i; q i.irir.i d. •.e; 
tirx'iO't.t iuio .1 d'III* p ir 
t.. ;m:>- d- "li-.' . d; nr.' > di r-, 
a,;’.i!>.-rtu'.i .i x.'i ,!i- pr-‘ 
'•Htt.Xi- })■ r la r.a.'un _ 

He fii ; i '«riH» ..it£-r !'•> .1 ili 
t.>mp> i;.'. i.n.x t r''.ir t, 

F. r.l .i ''o '-.1 ".t.( I b* 
'I mbr.i neii"<r.‘i l■^'■■l;r• 
.1 n r-t • >i i ir.-- 
li. ;;i:z..it.x .1 ;)-> 1 ''..ì ;h r I.i 
r.f-i"ma. ic r "endici i.-i 
Pr-atf-ibl, ili I'---.-e;/<1 -1 1 

I.l 'IH r.n.i - ■ i/.-x''".r.l ai 
1'''"t nz’.'r, d- l’.i r. • r.' i 
( •> ”» .Ti, r.'i e. I ■ .-I : 

’ir.t :.'.1 pii':.t. : t I .1 -i o: i 
fli I *< r'',tor..i i* I * I nr-i. i 
.1. e.l'tr ;'.o-it- ì .i ‘n.iz..i 
i-biM ''.ili'; '' 0 '-. d (il: 
.'i pr--b'xn'... in-r rif-i'T.i.ri 
il " ;'.'o d u 1,1 in./'i'.x.i [)i 
I.'.c.i '.n.i.i”;.! t d. m.i'-1 
"el'i- fac.x.t.i .i, a.". Il " i.'.i 
:! d.liatt 'li e .uh r'o (o;i -p. 
rio eO'*rutt.\o ed a"en'o ai 
la :>>'.'.x.',t dx ; c-i 'tr:n'i'. 
pili d;\i-r'; tra"rxm.i ii-'O 
pr.ma '.ntx'. dxl.x- .nd.ea 
/'■e.:i; da t".i l'mxruxnt- i.-1 
(.eixè-T.-xx n.'iz.-i'ialt dx itli a“- 
l'itxt' cx>m.i:i.‘t. prx-xi'to 
pi r ;1 pr.i'';iTi.i .aut.inno 

Sergio Petruccioli 
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reazione i'\!.steiiziale a una en 
SI deU'adatUimeiito sociali'. 

I. 'ii.so fu frlicioiicnte iidciiua 
lo. sebbene le riceiide di ({nel¬ 
le esperienze si in'reeeiiio fin 
gtielle dei eantaiiton ehe {>*i 
trenino ehnimare deH'inleri'i 
rit(i e.sii.\{h’r(tla. che hanno e 
gil'citauien'1' uh ologizzato il 
reeilatiro eoiiw antodialogo 
inihblico, eoine confidenza a 
l'u.'e aba. come cronaca del 
({iiotidiano. deirazione di per 
.'■■i'. dei f*itlt seinfire pi/i piceo 

II. del {Hiitieohire ingigantito, 
deU'efnsoilien. delU' {xirole 
.sem{)liet e perevi coiisolutorie. 

Ruolo 

obbligato 

In ({ne.sl'i eliso c'e stato, .'t 
{Ilio (lire, un vero coiitaiiio 
nella diffusione del recitati 
l'i}. Con aleiine conseguenze: 
la stilizzazione coni merende e 
lo biiroeratizzazione del reei 
tativo ad iieeomiiaiinaineiito 
« o{){>ortniiisttf / I- di testi ehe 
ne sfrii’t'.ino il {lotenzuile si 
gndu'atiro si<ini(imi‘iite ae 
ciimiiliito Ureo d* dove viene 
({nella fornaea di uri canto iil 
la buona, ginisi {larhitn. ({ua 
si nifidelhito .sii'le eigiavità 
e-{)rt's.sive di r/u-rii/iii. dimes 
so. i{.Itisi aii'iiiiTno, i.c'. ({inde 

ri si rii'l'Io.ee 'l 'i.'u iinbaniz 
Z'i 'ì'in f'issr (-.'/(■ pt-r la sim- 
uVii’e e aere: sibile ,■( rri{i!ieilà. 

Pi rc'ii .sono s'inrattntt'i in 
fiTi-'-miii le fi (■( ziont. in i/iie- 
st'i (inibito rnusieale. coinè 
Dtilla. ( ir-'c ih nuoi <1 De (ire 
i.ì'iri. che Ili effett- si p'ingo 
•i-i orKioidli ur-iièrni' fd enn 
'('•iii'o. di dal ruolo oh 

li'igii'o a- interpreti della i ri 
-I dì una (iccKi iiehenizionn 
le. eer* iriii*i inn siealiru’itte 
nit'iii- .sira*'ì'‘ Ci-i c’ie ii{>{iare 
dìii T'O '• or iVTio ì'hsii rh*l re 
ei'ti'O'i. il Vi ehi li: ivranih 
iitt-ini'i fcr.e a rpo/c-i-a da 


s'nil’zz’ir* 


'la 


siii'i (lierare 




.x- i gei t r . ( I rea di . 


Il,-'.e.'iii- (•';/ rifiii’o (il nienti fi 
( ore 1 Ulti rloeutore a "l'ainle 
e<i-i iirimaicne i •l'trii'ragb 

idiiosso dai r int'i'itori dell .ii 

tinism'i I deU'o (itistri'i rnl 
'ura’i Il sorr* (ige. ( "•■ q-.i 

il {■.!ssu';'/.’i II i.ria '''iiisider t 
ZI (• '■ h n iir' col 1 ' 1 di ila reid- 
h; cui’urah'. Il mode'Ji di un 
l'i'/S/i i-.ii ’-ii-i I’ ’i r.f'ibll in urei 

I u'iie-i ii'r.i'ci (i* l 1 , 1 , .'* 1 . *, l'i 
I a ,'ih'le re I I ii'ii sn.i, di ri 
I .s:ii ev'iia/'h ii'-i fin '".la*, ì,a 

I .'l'i/'- .V- '(■■ipi'c -’) .(<»-•" a ’a 

j ri a''a di w: rie' u'-.'i d ’er t" 

I (i.-'-i. non suìei.’i r'. • il 

. r, I .S i: sp. ,! ieri-,re 'il 

li ti f r'iari i, r or i . '-j-'ji'i ' di I 
/ <■' ’i ria 

f hi j i' V'ib'ol.eo guii amie 
t> iid*' hi'," 1 '-1 II r'C'orp .rre 
}>'■*{ r o r*i;.:.','t > Con la m i 
i. avvici’' ,',d isi liner 


Qualche riflessione sui successi editoriali 

Dietro 
il banco del 
libraio 

I titoli (li saggistica scmlirano preva¬ 
lere su (incili (Iella narrativa - Il gu¬ 
sto del lettore fra tradizione e novità 


1U).\1.\ — l-'.i un II ito itti”.-' 
.'joiir.rx- elle il littore it.il'.i 
Ilo — n.ito jier e"i 1 1 .lu i 
.iltimi (Hi'ti nell.! ur.idu.it.u 1,1 
I urope.i dell- op.ie litle — 
' loii'Um.* 1 - qu.i'’ 11 H //0 111 ; 
hoiii- di • o.v.i di 1 libi.) di 11.1 
t’edern.i '.1 1.rolli . ni.t .u 

qui't.i .lllllll ,11 l.l ^iUMniU l'i) 
p;e (Il un l'bi .> i lir. u-. ito lo 
'I oi 'O .inno. 1 Fi .mini v. .\\. 
le o i "i‘''r » 1. i Olii 'llll.l ,1 
niieti-' e i oii'r'i'i. i .i, qn -i i 

r.\im*ndo!.i di ,t I n i 'leli.i d; 

X ll.l - ei.i .ill.i li II il./iii-u- 

(^ii-'t, (li 11111 d.it. r.u IO. 
t: in IO loqn! ,is u'. l'i uL ni 
inni mo; n, ■ .m .i!,-u u !io-,ii 


I Olii.ini 


imi' .or 1 run.- li 


I 


;ir*’ a.Ci sc.i zio'ic rhe ni 
*1 ’.i;*' T-.C/r'i impi p-;r e! 
ì'zzir'd'* 1 din 

drudo lì {> il)f>'i,'., miisir-re in 
('(l'-’O'.' oirer-c. ru't-.’-al” et, 
.s'ri;’ f'cate '<■ n-ei op;.'.-:--. 

; il. f'.'izej’i.i'i iir i;*, razione 
’T.t'r. li'," . ,':r* f'/i- n i; .eìJ/j 

e.ii’.r.i’i- X, in 'x’i'i'/ a; 

;-'>i;t cis 

(udire ora'ipìi'isii'mcri'c 

l. -•' gri'i 'a d-'I rai "n,' ire (ì e 
1 1 l'a ' .rm i < ' hrcs sii ; dii re 
C'i't’lVo Uh' b iglZZo lì r * *.’ t 

della a men.s'r.-e :,',bi> ira 
'{uir.di anche dilli {e,li’,ca. 
r ene in r-'n ta r a mer.'oie.nt i 
(i-i c >mc I M'.i r-ii rr.'i''T.'-;o. 
.-■«••n.-.ri- megl'.’i e ri* {nii, di ,s , 
tu rio ( 0 . 1 '..lì,in-. Kssi r liuto 
no in .so 'il',za di r conoscer 
ormai li f'inz’onc d: iv.'er 
P’’. ?(’ (!' ur.-j c SI che 11 torci 
con {sirt,Colare dramma;.f'a. 

m, i che ra 'idre t cor.iiiii del 
le gì ’u razo’ii e -caia in pr*} 
fa-’d 'a nella nostra società e 
'.ella n i-tra C'i.iura. ma m 
trecc.a e -'rctM''cnU- i jiro 
t>li mi deU'i'.'i r orda mi,vi 
ridnale con g'iclli *ìi Ha dimai 
storie {iiibhltca de! nostro 
fi m;e>. 

I 

Luigi Pestalozza i 
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Luciano Cacciò 


SUL SUD, PER IL SUD 


Lotte per la terra e comunisti in Calabria (1943/ 
1953). «Terre pubbliche» e Mezzogiorno di Paolo 
Cinanni. Prefazione di Umberto Terracini. Lire 5,500 
/ Modi e luoghi. Mercato del lavoro, classi sociali 
e sapere operaio in una inchiesta nel Sud di Micho 
le Colafato. Introduzione di Massimo Paci. Lire 2.500 
/ Presenti e invisibili. Storie e dibattiti degli emi 
granti di Campobello. A cura di Chiara e Giovanni 
Commare. Con una presentazione di Pino Ferraris. 
Lire 3.000 / Tuta blu. Ire, ricordi e sogni di un ope 
raio del Sud di Tommaso Di Ciaula. Prefazione di 
Paolo Volponi. Lire 3.500 / La riforma agraria in 
Calabria. Intervento pubblico e dinamica sociale in 
un'area dei Mezzogiorno 1950/1970 di Paolo Pezzi 
no. Lire 8 500 / Napoli: i disoccupati organizzati. 
I protagonisti raccontano. A cura di Fabrizia Ra 
mondino. Lire 3 000 


Feltrinelli 

successi in tutte le librerie 


I 

















PAG. 4 / economìa e lavoro 


r Unità / giovedì 27 luglio 1978 


Passi avanti per due questioni nodali 


Domani il decreto 
con le misure 
sulla chimica 


HOMA -- SiUiimio cil-fiiiiti os 
'ji i |)iulu t)!ai i i (1(1 

(Iccictd sui cliimit!, 

ma «iù ieri i rappresonlanli 
dei parliti (per il PCI ( era 
no i eoinpaKiii Han a e Cola 
jamii affiaiKitli. |M*r la parte 
«iurkhea. dal prof. Minervi 
ni) hanno delineato, con il ini 
lustro deirindiistria. la solo 
/ioiK' ( he il Consiitlio dei mi 
lustri dovrà varare, nella for 
ma — a|>[)onto — del decreto 
letii/e. veiierdi 

(filali sono le misure < oti 
cordate e nei confronti di 
(inali muppi d(".raiiiu) essere 
uiili//ate’.' M.t fatto da sfondo 
alla dis( us.sione di ieri la 
iK'ci'ssità di acc(‘lerare 1' 
esame in l’arlamenlo sul 
la lejifjc per la ristruttura 
zinne finanziaria clic preve 
de. ( (ime si Mi. 1,1 ( reazione 
(Il eon^oizi b.ine.in dii fini- 
|M'r la l iei; a'tuzione del ea 
pitali- di aziende in ditta oltà. 
Aicanto aelj -.trumenli pre 
(i^ti (la (lUe'ta 1( e'Je, il (le 
(■reto (Il CUI s) sta u(eiido 
ne |)r(-v('de de.Ltli altri; spet 
telò attli istituti haneari ere 
ditori decidere di utilizzare 
fili uni le (|uin(li ((istituire 
i eonsor/.i» oppure di la.seiare 
\ia lihera aitli altri (e (luin 
di permettere che si arrivi 


i alla amrnini.strazione (ontrol 1 

j lutai. 

; Partiti e eorciao lianiio de 
eiso di non creare — come 
era nelle primitive intenzioni 
di Di-nat C’attiii — una nuo¬ 
va fiitura (Il commissario, ma i 
I di prevedere jkt determinati 
I (Usi (d(*riniti (lall art. 1 del j 
' de(-reto) un ampliamento dei ; 
I (Hiteri del ((immissario {tiu ( 
i diziale ((infieurato dal (-(idiee ! 
(Itile e dalle priK-ediire fai 
hmentari. Ksi^lono itià nel 
diritto fallinientare due pos- 
I sihilità; Il la nomina di un 
commissario che affianca 
rimprendilore: 2) la nomina 
di un {(oìimis^ario che. m 
(liso di (trave inadempienze. 

I si sostituis(-e all'imprendi- 
I ture 

j .Mia luce del nuovo deere- 
I lo. s.irà il trihiinale a deei- 
! dere a (piali' tipo di ((imniis- 
\ sario ricorrer!'. I,a novità s'a j 
I nel fatto che mt ntre .il!:i uià 
i ('sisteiiti' futura di ((iinmi' 

I s.irio .spellano solo diritti di 
; l'C/o. al nuovo einnmis-'ario 
; prv'vi'to dal decreto spelte- 
[ ranno poteri aitivi; prettarare 
I il piano di risanamento, di¬ 
si uterlo con i (-1 editori, sot- 
! toporio al CI PI (e proprio 
! per permetterttli (picsto vii'iie 
i sospesa la procedura falli¬ 


mentare). Preparalo il piano 
di risanamento, nel caso jk‘- 

10 ( he non sussistano le con- 
diz.oni [)er isirtarlo avanti. 

11 ( (iinmissario riattiverà la 
pria i-dura di fallinu-iilo. 

Per il ftrupjKi I.upi'vtas. il 
( ui capitale (' iieyutifo per 
oltre ÓOO miliardi di lire e 
(li(- presenta cifre .s|H*eehio 
(I. intrnthi fiiian/iari di no- 
'( v(.li'';ma isirtata (lutte le 
soin-la (---leie del urupp-i s.i 
no in i)ar(-p.y:(i. (pielle ilaiia 
ne tinte in (K-rdila: 30 mi¬ 
liardi sono stati « trasferiti » 
dalla Va/./i (linori al resto del 
tìrupiM); ammontano a HI mt- 
iiardi le rate di mutui non 
pattate: ò di circa -100 mi¬ 
liardi la < stifjraraluldiiotie > 
della consistenza patrimonia¬ 
le e impiantistica del krup- 
|)o) è (lei tutto prevedibile 
ehe I eredilc/ri preferiscano 
ricorrere alla soluzione della 
amministrazione controllata. 

Si ò discusso, ieri, anche 
di .Montedison. eoitferinaiKlo 
(he si deve pniewlere .sulla 
v ia (lolla ricapitalizzazione se¬ 
condo il meccanismo elalx)- 
rato dalla .Mediobanca e con 
la garanzia i|)oteearia sui [ur/.- 
zi (li eas. Si profila diimiue 
|M-r (|ue.sto ttruppo una prima 
soluzione entro settembre. 

Per la S 1 F{ invece, dal ino 
mento elie è stata avviata la 
discussione al Simato sulla lek- 
Kc di ristrutturazione e (luindi 
si sono create le condizioni 
IK'rclit* PIMI vari al più pre 
sto il consorzio bancario, i 
ìnirliti nini si opjvorranno a 
che PIMI nelPimniedialo oiveri 
un nuovo intervento finan¬ 
ziario. 


I Per le nomine 
\ bancarie accordo 
I sui criteri 


IU).M.\ — « Si rcoi'^lru un 

H’itvr'iìc ni mi eh 

mo pollino. (Jra spetta al 
parer III) portare aranti le sue 
iiiiìiatire ». Il compakno Hi 
(liulio ha cosi commentato la 
riunione che ieri a Palazzo 
Cliiki vi è stata tra i par¬ 
titi della inakkic^anza. il mi¬ 
nistro Pandolfi e il soltose- 
krelario alla Presidenza. K 
vankelisti. sul prohlema del 
le nomine bancarie. 

K' emerso. dalPiiicontro di 
ieri, un orientanumto eomu- 
j ne a ricercare nomi * mio 
1 vi ». caratterizzati da spie 
I cale (|ualità tirofessionali e 
j ad evitare eaiididalure di e 
1 .s(K)nenti jxilitiei delle zone 
(lovv naiiiio sede le li.luche 
per le (|uali (jneste candida 
Iute veiikoiio avanzate. .Mia 
luce (li (piesti ( riieri. ('■ stata 
discussa una ampia rosa di 
nomi, .sottolineando naturai 
mente ehe la (Ici'isioiie » 
spetta al kovenio. 

■Salvo fatti nuovi. duiKiiie. 
il ministro Pandolfi dispone 
di sufficienti elementi (ler 
presi-Mlare al più presto, nel 
kiro (lei prossimi kiorni sen¬ 
tito il kcvvrnatore della Han 
ca d'Italia, le pro|xiste al 
Comitato per il eri-dito. K* 


molti) proh.ilnle. (k-iik). che 
prima dcll.i paus.i c->li\a. 
(jiie.sio i tuKÌi) » delle no 
mine veiika |M*r kran parte 
sciolto. 

Diversa, mveee. la situa 
zione fier la lormazione del 
vertice delPK.N'KL Ieri non 
.se nc (‘ discus.so |K*rché IX) 
nat Cattili era iin{H‘knaio nel 
Pincontro per la eliiiniea; ina 
in realtà, a (jucsto punto, le 
(Kisi/.ioni sono lu'ttaniente de 
lineate tanto da rendere pn 
co piobabile ehe un suppie 
nieiito di discussione |>o.ssa 
(xirtare a modifieire di so¬ 
stanza. Il ministro della In¬ 
dustria ha detto che insiste 
.sulla proixista di .Medukno a 
liresiileiile; i eoinunisti kli 
hanno ribadito le profondi' l i- 
st-rve sul merito di <niesta 
candidatura. 

Su ima nomina inveii*. (|uel- 
1.1 del direttori' kvuerale della 
Cassa (K'r il Mez/.okioruo. ef¬ 
fettuata dalPapiK-na iirsi-diato 
coimuissiirio (laetaiio Cortesi, 
vi è stata ieri una diehiarazio- 
nt* del eoinpakno Alinovi. *.\on 
Ila ralatazioiii da esprimere 
— ha (letto — nel merito delhi 
scelta rampiata: prima di tuf¬ 
fo perché non conosco la per¬ 


sona ed il profilo profe.'.siona 
le del dottor Colaritti e. in 
secondo Inopn. jierclm que.^to 
tipo di scelte, a nostro pare 
re, dece essere eompletainen- 
te affidato uU'esame ed alle 
decisioni delle amrriiiii.stra:io- 
ni interi’.'.'Ute. di piena auto 
nomia e re^/ionsalnlità v. .Ma 
per (tuesto, la divisione dii 
coium.sxirio (li noniiiuire il di 
rettori- ireiii-rale ■ non può non 
.suscitare ri'erre e iireoceu 
palloni proprio penìté la ra 
lutazione e la scelta è sottrai 
la o inopportunamente antici¬ 
pata, rispetto al eonsiplio di 
amministraziune di cui. per 
reyoUimeiilo, i/ direttore pe 
iierale è ridueiario ». 

-Alinovi ricorila la vontrane 
tà dei comunisti al ricorso al 
lommissano preiisando ilu- 
alla line l'ssi hanno deciso di 
non opporsi a due ts>iuhz.ii<ù ; 
che la jH'rsona de! commissa 
no i-oineide.s.si' lon (piella del 
pn-sidi-nle da nomiiuire; ehe 
la kestiooe commissariale non 
si protraessi' nitri' il neiessa 
rio. Se la prima eouilizioue ap 
();iri' .s(Kldisfatla. sulla sivoii 
da. la -• nomina del direttore 
peneraìe da porte del potere 
eommi.s.sanale introdiiee eie 
menti di prore preocciipujio 
ne ». i hi' |)i)tiMiiiio essere su 
penati i attrarerso la riporosa 
applicazione da ikirle del mi 
nistro i* del porerno che ne 
.sono i paranti, depli accordi 
ehe su questo punto .sono esph 
citi e tas.saliri ». in (|ui'slo 
modo nella prossima settima 
Ila il nuovo cousiklio [Xilrà 
t'omineiari' a discutere i pio 
bleini della Cassa. 


Modificato e approvato 
il decreto governativo 
sul lavoro ai giovani 


Le novità introdotte dal Senato - La ^»estione della le^»ge 
Perehé il PCI ha votalo in favore del provvedimento 


Hl).M.\ - Il Senato ha ap 
proCiitn il' iipHiifuhe tilla 
U’ppe 'id Un'oro pioranile 
(lo l’.S')’. carata nel pile 
pilo del '77 do! J’orloii!t’'if'>i 
coiirerteiKÌo in leppe, con 
hialo in alcune sili' pani, i! 
rci'L'iitc decreto q n',’r':at • co. 

l.c Uoi'ita ioniia'iic’itali 
introdotte dolio moro .'co- 
oc .'Olio l'inanz"ulto una .'C- 
ne di inceiitii'i a iai'oie 
delle donne e del Mezzo- 
plorilo; mi inapiiinre .so.-.ie 
(ino alla eooperazione. l'mio 
jieazione delle eoinini.ssiom 
('entrali per Ui iiiohiliui c 
per il collocorii'iit') oi a'io 
iiiitea s i-oiiiiuis-..oni- p.-r 
Piiiipii-.Ui) )-. clic opererà a 
ìirello reiìioiiah’. l'articoUi 
zioiie lìellt' (jnidiiatorie p('r 
i'titeipirie iirote.'.sioruih ; la 
p issilìilità ifiiio al jiiiupi I 
del piMii di a.'.'unzioui no 
inniah. i-oo contralto di /or- 
iiuizione, da piirle (h azien 
de sino a dicci dipendenti: 
r ntitiizioiie (Il (‘orsi di adde 
stramentu nelle aziende, fi 
nalizzati aìl'as.'tiiizione, la 
realizzazione di propelli .'pe 
rifiei delle riiihhhelie aimiii- 
ni.sirazioiii mediante eoiitrat 
ti di foniio:ioiu'; !c o.<.-.iin 
.'ioni di p'orani iiiipepiuiti 


in iittirità formatili', anefie 
e l’i eoiitriitti o tempo o’c 
terminato e a pari tinw. In 
fine la fireri.sioiie di una 
spe.'.i aqpimi'icii per il .Me: 
zofjioriio. fino a 2.'>0 miliardi. 

l'er (fuaiilo npuarda d la 
l'oro feinminile. i! Sentilo 
ha accollo m, urihne del 
tì'.orno I illiisirolo duPo com 
l'iiana I.itechi ) con i! ipiofc 
si impellila il p a er>,o o co”, 
s'derare retenlniile cono'i- 
noli' di pra' idanza c pimr 
peno dello donna come lai 
t.) ehe non t'omprornetia r: 
•u'.ssmi eoo il .suo diritto 
aU'assunzior.e e alla forniti 
zio’ii' pi'oit'.ssioiuile 

1: eoniiKiqn t Carlo Ferma- 
ne’.lo, prendt'iidti la ;)>iro!o 
’w! t'oi-'O (Ili ddi'ittiio. In: 
l'isistito sul l'tilore di 1 ) 0 ’ 

' ’t) iirocred. mi-nto, che c di 
’ cno ho detto - - od idi i 
Itip ea ehe punta sull'alUir- 
jliimi’iito e la (/iio/d'co.'ioie 
ilt'd-! ìni't' produttira ih'l 
por'-e, e .siiUti proiiriimmti 
:i')!:e didle ri-iors-e. eoric te 
III per it<eirt‘ dada en.si. 
() '//le-'to lofi.t'ii - lui alft'r 
muto Fermanello —- .Mirò 
in modo fiH'ri’uti" portiita 
liruriti. oppure a p-itpiri' i! 
lirezzo più ear-t de.'hi eri.d 


'.ir.DDo 0 ,’icoro. e piò o'i- 
e ira di tipp:, i (;.")roni. C-oi 
la t'o'i't'puenza che 'i creerà 
una frattura profonda tra 
nu-ii'e pt'iieraziDiii e una .so 
eietò elle .-.i duno.slrti ti-tde 
e iiu'tiptiee di imhtìeeare uno 
Citi d- eordi.’iinic'do. 

XelLi du'h.tirtizioiie di co- 
t ) o jtirore di'! prttrred; 
iiie’i'o. prtiimieiiitti o '.oi’te 
l'ci /’(■/. ;/ e.on;)i'i()no .-In- 
oe!'i Zieeurd: lui iiis'stito 
'lilla lu't'es.'ità (Il ii.'.'ii'ui'ii 
’c una oe.-'ti-nii' adepuata 
del'ti lentie, con una sforzo 
i\'eezio'iale e un eoordrui 
":eii' > di l’ i.’iofire fro (Jo 
) (T'o. lìepioir. F.’iti lo,'u!i 
e forze .sonuli I) ihfiiuin-) 
tiuardtirei ilaU'i'rrore di ere 
oVre -- lui tisserrati) --- rlm 
il prohli'ina ilrammutii'o del 
la lìisoeeiiptizione iiioi'iindt’ 
p issa ,'ssere ri.M'lto con un 
.st’nip'nv provredimento le 
iiislatti'it F. dmiiitw. l'oii'tii- 
taiiiìo ehi' fin ipti fole er- 
i ire è .sfido eoinmes.so. ri 
e’iioniuinio in [irono lii'ip > 
(ioreriU) ad una srolta 
rodieo'e m’ilo 'iio im'iuti 
ra p-)!it ea: e mpettiamo ih 
co.'iosci're dal lll•nl.''r i Se-it 
t: le mi.'ure e'ie .sorO’DM 
adottati’ 


Gli industriali 
dello zucchero 
ci costano 700 
miliardi all'anno 

Intervista con Coltelli snila verteir/a 
dei bieticoltori e le resistenze padronali 


H()I.()(;N.\ — l.o zucchiro j 
.sta diventando materia stra 
lekica: i eonsumi mondiali | 
aumentano: in alcuni (laesi | 
si stanno introducendo nuovi j 
impic'khi della eauua da /.m- 
citerò come base per produr > 
re metanolo, una « diversifi 1 
eazione » rispetto al petrolio, j 
\’ero (' elle i proiliittori di j 
mais prokellaiio di far con 
l'orrenza allo ziueiiero lon 
dolcificanti tratti dai semi 
ma alleile il mais (■ una ma 
teria prima di notevole valo¬ 
re. Tuttavìa in Italia, alla vi 
kilia (l('l rad-olio, torna a 
•svopitiare puuluak' ima ver 
teilza fra i iiroduttori e l'in 
(hislria elle ha e.mie posta in 
kitiiK'o la possibilità di mi 
kliorare ed aumentare la prò 
(iu/.ioue. di etti reconoinia na¬ 
zionale (* peraltro ilefieilaria. 

-Abbi.lino posto periii» aldi 
ne domande al sekretario del 
Consorzio nazionale bietieoi 
tori Pietro Coltelli. 

— Il prezzo dello zueehrro 
è aumentato di 70 lire oI ehi 
lo. a ehi ranno'.' 

— -Voli ai |)r(KÌiiltori. i (pia 
li conuni(|ue non eliit'dono aii 
nienti di iirczzo ma misure 
dirette s'ol costi. 1 ! prezzo 
sale per la politu.i jirotezio 
nistica; il pn-zzo italiano va¬ 
ne portato a 120 lire al chi 
lo sopra (|iielIo della tonui- 
nità evirope.i e (ivielUv CKK è 
.sii|K'riore del 100 pi-r cento «i 
(|Ui'lli> mondiale. La protezio 
ne dokaiiale (osta "00 miliar 
di .liranno all'Italia. 

-- l’erehé l'indu.'tria chic 
de ì'aument" dii prezzo? 

— K' vero, il prof. De .\n 
dré. prc-'-idonte del-' \ssozuc 
(fieri, b.i d:( fu.ir.ito che il I 
pri-z/.o fM-r ritulustri.» ('• aii j 

lor.i l).tss(i. Questi' pi)siz:i):ii | 

purl.mo al lartello nio'iojxil; j 
stic o. in un iiu-a .ito t liiiis.i t- ' 
priHluzoiie lim.tat.i in p.irtt n 
z.i. .Si Ir.itta (Il ima veichi.i 
liiie.i di'kli iiidu'tri.di dello 
zuiiliero ihe. riiiiutudo I.i 
p.-txliizione. lia f.itto .uimenta 
ri- i costì, riversandoli sul 
con.samatore. Soltanto itrazic ! 
alle iio.slre lotti- I.i prixluzio 
ue è jxvi s.ihta film .i 16 mi 
liotii d: (juir.t.ili nel 1 H 76 ; j>oi 
.■s; è f.-;to di tutto per f.irci 
tornare mda'tr.i. 

— I li l erlenzii a qi. ile s'a i 
(fio .si fr )r,r’ j 

'' Q.iesto li pulito. .Si- lìoa 
?i trova presto l'accordo a- 


Accordo 

per il gruppo 

Maraìdi 

ROM.A — Il 5otto<s<»krei.vr:o 
al l..vvoro Cr-sto.'on e l'.is , 
«*s-srre .Arm.aroti della Resjio 1 
ne Emilia Rom.ven.v hanno | 
incontrato i rappre.sentanti i 
de; krupp-.» Mara’.d;. delle or 
canizz-izioni bieticole, dei tra 
sportaton e dei .smdac.vti .w 
quali hanno comunicato d; 
avere rasaiunto l'intesa con 
le Kanche per reeoi a re la 
camp.vkna .s.'K-canfera nel 
kruppo Mar.al.i:. Tutte le 
pendenze .sar-anno p.a*ate e 
raccordo entrer.à ’.n v.nore 
appena tutte le banche lo 
avranno ratificato. Si darà 
luogo, come previ.sto. .alla co 
-stituzione della comm’..«o;one 
Maraldt-cooperat’ve per lo 
aeorporo delle attività sacca- 
rtfere del gruppo. 


vri-mo un muovo crollo delle 
seniine. seeiideremo verso i 
13 milioni (li ({Uintali dì ztie- 
eliero e saremo costretti ad 
iiiipoi larne 3 -1 milioni di 
((Ululali. 

- .Mo potete produrre a co- 
sii minori? 

-- .\oii dipende .soltanto (la 
noi. Siamo a((|Uirenti forti di 
eoiK-imi cliimiei e maecliine. 
Abbiamo bisokno di sementi 
di ((Ualilà. di leiiua, deH'e 
.s|iansioni' .su superfici adatte. 
Tuttavia kb iiierementì di 
produttività sono stati forti 
iit'kli ultimi aimi e non cer¬ 
to per merito deH'iiukislria. 

--- L'industria è tutta inef¬ 
ficiente? 

-- So. amile iii ((iieslo 1' 
■Associazione dekli industriali 
sbaklia. La makktorauza del 
le azii'iule saecarifere sono 
in allivo. Fer quelle in diffi- 
loltà si deve a niiikkiori ri 
tardi leeiiolokiei ed alla .sot- 
loutilizzazKine dekli ini|)ianti: 
((iiando si cerca la soluzione 
di tutto nella protezione e 
iii'kli alt! prt'zzi. rnii|ire.sa re 
sta indit'lro. I/aunK-iito dell.i 
priKluzione t- lo sviliqipo tee 
nolokieo (witrebbero kià okki 
far .s< elidere il (in-z/o di 
(iroduzioiie. Occorre adc.itua- 
re l indiislri.i. fra l altro. al 
foni' sviluppo della bit-Iicol- 
tura iiieridioii.ilt'. Il .Mi-zzu 
■zioriKi dovreblK' (lortarsi al 
10' della |)nHluzioiie riazio 
II.de. (■;() avrebln* eoiisidci!-- 
vdIi v,int.ikt.'i ()(-r i lui.itici 
deH imiiri-s.i .ikriiol.i t-onu- (h 
((iiilla iiidustri.ilc. .M Nord si 
po-'.sono imific.irc kb 't.ibili 
un mi Sfilza .nimeiuare l.i c.i 
(i.uità. s. tr.itt.i di clmiden 
(|ual) he im|):.uito ma imu 
qui Ili validi. 

— L'aernrdo inlerprufessio 
naie ehe pnqkinete comi- si 
collega a tali questioni? 

— Può C'sere di valido su() 
ji.irto La ri'--.i zuct in-riiia p.i 
kata i- dell 31.2.) . miiitrc 
quell.i iK-ricfu i.il.i ilaH indu 
stria è dell'87..i 1 . (Questi mc- 
t(xli di valutazione del (iro- 
dotti) non si kuistificaiui più. 
11 colletto dell.i bctol.i prò 
duce zutiin-ri). m.i non vie¬ 
ne ().ikuto. II lonsumatare. Io 
Stato p.ikaiìo m.i ili indù 
stri.ili tratti-nkono se; nuli.ir 

(il d; '(X-lt.ciz.i del i),et;ci)l 
lori Is; ()Ui* .liieit.ire i li»' 
nello zuiTtienfieio su undn : 
posti di controllo circa qiian 
t.ià c qualità de! pnxiotto in 
in-sN-un.i vi ' 1.1 1.1 [xissibil.t.i 
di esercit.ire l.v p.vrit.v d; d 
ritti fra rappresi^ntante dell' 
indiistn.i e del bieticoltore 

— Il (jDi'crno ha un ruolo 
da srolpere? 

— .Abbiamo ihicsto ai mi 
nistri deir.Akriioltur.i e del- 
rindustri.i ehe eonviK-hino le 
Ri'gioni C.impania. Cal.abria. 
.Abruzzo. .Moli't- e Puclia .n 
sii-me alle organizzazioni dei 
priKluttori e .die iiiitr.ili cm» 
perativi'. .Abbiamo ihie-to d 
averi- entro settembre i pia 
ni d: ristrutturazione degli 
zuccherifici puhblm di Stron 
goh. Capila. Celano. S.\/^.A. 
Termoli. .Abh'amo chiesto u 
ni rispiista pt-r il nuovo zuc 
cherificio coopi'rativo previ 
sto in Puglia o i piani dei 
kruppi privati Eridania e 
Moptesi. Portiamo avanti T 
iniziativa (X'r .salvare gli zuc 
cherifici Maraldi. 



FALLITA LA VENCHI UNICA 


La società Venchi Unica 2000 è stata dichiarala fallila ieri 
mattina dal giudice della sezione fallimenti del tribunale dì 
Torino. Curatore fallimentare è stalo nominato il commercialista Carlo Rava, e l'udienza per la verìfica dei credili è 
sfata fissata al 9 ottobre. Sempre Ieri mattina, inoltre, il pretore del lavoro dottor Denaro ha emesso un'ordinanza di 
condanna nei confronti della A/enchl Unica 2000, intimando di pagare poco meno di mezzo miliardo per gli stipendi di 
giugno, la rata della 14. e altre indennità non versate dall'azienda ai lavoratori. Oggi o domani infine il dottor Quaini 
dovrà decidere se estendere il fallimento della Venchi 2000 all'immobiliare milanese IN-IM, come chiesto dai sindacali. Il 
ricorso sulla legittimità dei 1.500 licenziamenti sarà invece discussa il 13 settembre. 


Elettronica: 
un punto 
debole per 
reconomia 
italiana 


La Conf- 
coltivatori 
rilancia 
riniziativa 
di lotta 


Riunione 
al Senato 
sulla 

previdenza 

agricola 


Garantiti 
i salari 
alla «Fibre 
e Chimica» 
di Ottana 


HO.M.A — Il prt*.sidLiile della | 
commi.vsione Indu.^lna della 
Cameni Lori.^ Fo-tuna ha pre- 
-sent.ato il rendiconto c le 
conelii.sioni dell'indagine .sulla 
rieere.i e lindu-stria elettro¬ 
nica la* propo.ste parlamenta¬ 
ri dovre))l)ero roiilluire nel 
p.aiio i)-'r .■elctt.''omea predi- i 
.^po.sto dal Comitato inlermi- 
ni.s’.eria.e per rindustri.v che | 
h.i gi.à iOÌlfvato. nella priin.i | 
t.i-M' di disi-us.siono presse t ] 
.sind.veati. notev.ili critiche, i 
Il fatturato dei settore eiet- ’ 
ironico .iveva g.a raegiiinto i 
.^eiiuiia nr.'.iard; nel 1976 ma 1 
.si pri-vedc ()as,sa aumtiiiare. . 
ne; p.’'o,s.-,m; ami., ad un rit- j 
11)0 -.-c quattro vo;!f .supi-r.cn* 
r;s(v;to ad aitr; settori indu- 
.str..ali I.a .-^te.s.s.'v amministra¬ 
zione piiblìtira — questo uno 
dei 'punti deliindae.ne — vi 
conir.hinr.» m modo nievante, 
b.(s‘.i pen.'-ire al ruolo deil’ 
cieitronica nell.i gestione del 
servizi ^.anit.vri. osped.vl'.eri e 
t-rritori.i;;. .vile .iziende degli 
enti pulib’.in. agi-, enti loe.a'.i. 
A'ene taMo rilev.-vre che la GE- 
PI. avendo preso po.s-ses.so di 
un.v liane con.'iderevole delie 
;n.h;.'tr.e cieti r.mu'iie in cn.si. 
no.) h.v intr.ipreso ancora ia 
vi.a dei io.-o .nscrimento nel- j 
le nuove p.-o.-peitive di .sv.’.up j 
po .Anclie ie Panec jia/ionl j 
s'.aT.il'. lorleinente presenti 
ne!!.) componenti-'tica e neiie 
teiecoin.iiiii i.’.oni ritiene [ 

abbailo sottutiì.zzato le pos 
s hil.ta in q'acsto settore che 
.abbi.-ozna d; programmi di 
l.vrgo re.spiro. 


KO.MA — Uopo i.i manite.sta- 
z.one di iti) imia contadini 
per ìe vie d; Rom.i. !.i Conf- 
collivatori riianci.i i'inìziati 
va nell*.' camp.i'zne pii^rchè 
tinti 1 iniin: del iirograimmi 
d; iiuveriio per i aiiricuilura ( 
.>:.iM() atlu.iti. Ix) )ia deci.-o l 
i.i d.rczioue n.iz.un.i'e deiia I 
nuova ore.tn zzazione tini'.)- ! 
ria .il ti-rin.ne deii.i .'cciiita ! 
d; it-r. 

Nei .( rci.izioiic, B.irdciii, ' 
va-.' prc.sidcMie, ha .--otto!:- [ 
ne.ito che La manifestazione ! 
n.izioii.)ie 'I l'ia dato d segno i 
del'a esistenza ne!,'r cainpa- 
pne '/• un lO'te potenziate d: 
lotta c di lina diffusa co 
tonta d: pesare un’Ila ritn na¬ 
zionale da parte del mondo 
aprwoto ". 

Su. << piano triennale *■ prò- t 
po.-to d.illa Confagrieoltura. j 
H.irdeii; ha u.s.-^crvato che 
« 'embra mi escamotage per ’ 
eludere gì? impegni ennnfsst 
cfl'ariio di una programma- 
Z'one delt'interrentn pubblico 
ri agricoltura r 

LXipo un esame de. provve¬ 
li.menti ieg..-.:a;;v; gin va.-ati. 
dei quali è .sT.ita .sottolineata 



p.ir:a'a ;n:’ 

;o-' .)t ;v.i 

1 . e di 
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'!!; d.i vara 

t*!ì:r«ì Van 
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tTni.rio 

MJ.. 
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ie Inetoie e 
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ne .si-ni-.'.'* raie dei prezzo de! ! 
latte, ad e.-:empoi afferm.in 
ilo che ia Confcoitiv.i'or: h.v 
<1 -iinauzi scadenze 'paTticcAar- 
mente urgenti e rn piar tanti ! 
nelle pro.sM"ie se.'fD’iar.e che j 
non am.meftono 'oluzunc di ! 
cont'nM.'fl ne! Inroro ». 


ROMA — la* quotilioni ine¬ 
renti la previdenzzv agricola 
.sono .Mate affrontate nel cor¬ 
so di un incontro informale 
tra la Feder.azione Czi! CLsl- 
Uil ia Federaz.iO!)** Feder- 
bracci.iiili F.sl)a Uist>a »■ t j 
r.ippre.-cn'an'i de; eruppi , 
[)ari,)m<-n:ar- deil.i DC. d(*i ) 
PCI. dei PSI. e delia com 

m. .-..^:<)ne L.avoro de! Sen.ito. 

In i).ir.;coìare .sojio .--•.at: di- 
.-■e-j.s,^! ; proli'emi relativi ai- 
i'a()p.''ova.'.:o:u- del d .—-zno di j 
iezze 112Ó pri'scnta’o g;a d.» j 
•lic nn ine.-; da; noveDiO. 

Le o;zajuz7az;on; .-indaca- 
1; — afferina una nota uni- 
t-iria — h.inno mantfes'.ito ! 
,<-; .e pri-oec un.i.' inii per ;. r;- 
t.irdo rezi.-T.i’o d.ili lie*' pvr * 
lamentare de! provvedimento | 
Inni"re. i- .st.a; i .-of.or.ne.ata ; 
la nece.ssità d; giungere alia j 
def-.n-tiv.) .'•e.v.'.r.i e .ipprova- j 
7101)1- del d.r'^--Zl)0 di .egei* I 
» mantenendolo separato dal¬ 
le pritpirte d: Tifo^''na gene I 
rate del s’.-tenia p»et idenzi.7- j 
*e;nro conto deil’urgen i 
z.) e I.v s(>-c;f;( .t.i d; alcune I 
DD.'mie qa.vi : .1 calcolo delle j 
pres'.vzion; previden.z.al; de ; 
Z I op'-r.i; .■)gr;.''oT. .-j; Ml.ar; i 
leali p,-r ; l.ivoritor: fis^i. j 

n. en':" ’o-’r t lavoratori «v i 
ventiz. .st por.iJono come pun'.v ! 
li: riter.men o . sal.ar. con- ! 
•-.••nz. o.).a;; p.-à aderenti al ! 
reale t.ifo .j ;;sto .s; lega * 
l.o Iv q.i--stioi); rei.vtivi- al..v i 
.st .tuzanne dell’anagr.ife del 

le arende il potenziamento | 
del collocamento e il riordi- ! 
no degl; elenchi anagrafici. * 


HOM.A - Primo chiarimen- j 
lo tra la Montclibre e 1 ANIC. i 
comproprietà rie al 50 , della j 
Chimica e Fibre del Tir.so di t 
Ottima. I/as-cmb'f-,» della so- 
cieiii, infatt;. !i.i piocediUo 1 
al ripiaiiameiUo dei deb.ti 1 
al ttl daeiidire de! '77. tj.u-- 
--t;i rr.i 1.1 cond.z..'«le (K)--'.) | 
dali'KNl. cu; l'ANIC fa capo, i 
per gitrantire l.« ccotin'jità j 
deii'.iUivita produttiva e del- , 
le retribii/:nn; 'fino a m.ir- j 
tedi, nono-l.iii’e !.i medi.i- j 
/,(*)e del ministro ()••! H;..in- 1 
CIO. .Morii'', 0 . la Montetrurc 
aveva o’pposfci un ne'to 
fiuto». 

li ripi.in.i’.ra-uto de. cF-'n.'i 
rri.i li- (oi.dizii)’.): iie; r i.in¬ 
tuire ;! (cnfronto 'la le d .e 
serietà in vi-'a della defir.i- 
zione deli'.is-fto propr.ct.i- 
no (Iella Chimica e Fibre d«'l | 
T'.r-o. l-) Mri)'ertis.-r. n.i p. i 

voi’*- ;■ :n‘en/;on.' 

di ndimens.cavare la o.'opr.a 
pre,-i<ii/a nel -rettore delie f. 
hre. pur « onferm.in.io in 
qu.ilch*' m.xfo la piopr.i i 
*1 purte.-ip.izione ** r.e'lo -tabi- j 
limento d: Oltana Pare pe j 
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Per Gioia Tauro i sindaci a Roma 


REGGIO CALABRIA — Sin 
daci e amminustrator; de. 
32 Cc munì (leiU Piana di 
fiio.a Tauro tianno rìeoi.so di 
ri mpere -.l >. liingo imbroglio 
ehe .SI trascina da sette an- 
ni » sul destino del quinto 
eeiilro .siderurgico e sui 
problemi più generali. 

l.a vorticosa ridda di noti¬ 
zie su p>eudo prop.Tste alter¬ 
native e la drastica dinnnu- 
zìono dei lavori di cosinizio 
ne del porto di Gioia Tauro 
hanno determinato un.a situa 
zione d: forti terusioni .sociali 
e uno stato dt diffusa sfidu 


l'i.i ver.-n) ie !stiluz.iji)i de 
incerai a lle D; qui la dee; 
sione — .adottat.v dal «remita- 
to de; sinrìan de:l.v Puma e 
fatta propr.a in que.s'.; giorni 
d.)i .32 consigli ccmunaii — di 
prote.'tare a Roma il 31 l-u- 
gl.o. .All a-oemblea in p.azza 
Venezia e stato invitato an¬ 
che il sindaco di Ro.ma Ar 
gan. Subito dopo si formerà 
un corteo che si dirigerà verso 
Palazzo Chigi: il presidente 
del Consiglio Andreotti r.ce 
vera le delegazioni li 1. ago¬ 
sto 

Non 51 tratta — r.levano 1 


sindaci nel promemoria da 
presentare ad Andreott; — di 1 
nvcndicarv .. jUi.vr.-zia per : 
ritardi secolari ict'O il Sud (s 
o di ottenere -un nuoio 
palchetto ». quanto d; nbad,- 
re li diritto di partes'ipare al¬ 
le .'Ceite s-rhe riguardano 
i'avienire del nostro popo- 
*0 

La fomiiilazione di un pia¬ 
no siderurgico nm è automa¬ 
ticamente in contraddizione 
con la scelta dt costruire un 
n-uovo impianto a Gioia Tau¬ 
ro, c ciò non ,«o!o perchè non 
SI può accettane una valuta- 1 


j zione puramente (onziunt ira 
I le deila nece.s-iita d. p.-odu 
zinne siderurgie.), ma anche 
per gli equivoci rapporti tra 
industr.a pubblica e pn*ata 
nel ca.mpo delie sè.'onde !a 
-.-orazioni e degìi acciai .spe 
ciah. La compieta e.v iasione 
dell'area ind'ustnale di Gioia 
Tauro da! piano .siderurgico 
nazionale — .sostengono i 
sindaci dei compren.*ono — i 
non .sarebbe comprercsibile e I 
non potrebbe essere accettata j 
passivamente dai lavoratori. 1 
d.)! movimento .s.nriacaie e I 
1 dalle forze democr.itiche. 


C'è anche un piano che ha 
due facce: quello tessile 


Le osserva/loiiì, le proposte e le richieste del coordiim- 
mento nazionale del sindacato di catepnia - Cosa c’è e 
cosa manca - Occupazione e sviluppo del Mezzosioiiu) 


HO.M.A — 1 if.-'sili sDiii) aiuti 
fr.i 1 pruni .i ruiiiii.-i pi-r uu 
esami' cumples.'.ivo e articola 

10 del progiito (Il piano di set¬ 
tore proih.sposto dal goveriio. 

11 voordiiiiimi nto ii.i/ioiiale 
della Federazione ninlari.i di 
ealegoria. l-'n.l.i. nella rinnio 
Ile (Il ieri. |)nr riscrv .iiidn.si 
un.i iilleriore e (nù .q>()rolon 
dita rifle.s.sinne nei vari mo¬ 
menti (Il confronto, ha iiie.sso 
a (niiito un.i .sene di osser¬ 
vazioni. j>ro|)Oste 1 - riclllesU* 
vile dehljono vontrihuiie a (la¬ 
ri- coiKielc/za ili prokello k" 
vernativi) consideralo » jnù nii 
discn 11 ) do. iinn nto i .'no'Ci 
livo. clic non un piano jx r il 

Il kuidi/.io compii ssivo 1 he 
ia !• ulta csjn inie sui » (i; .> 
kramma fiiiali/.'iato (ht il si- 
slcma iikkI.i » — o-i si elna 
ma la hoz/.i di (jiano — (!• di 
(grave iiisoildisl.i/ioiic I. il 
elle non siknifica affatto (he 
cs-'o non lonicnka elementi 
positivi o iiidiiazioni c prò 
(Xi.sti- .qx-rte al confronto. \ i 
c innaiizitnllo una affcrm.i/io 
ne (li iiniu ipio. nel jiroki .iin 
ma. (il grande rilievi) e i I'H’ 
i! ri( oiiosi iiiit nto (lilla iin|X)r 
tanz;i del sittorc ()er la no-ira 
economia, sia ni rcla/amc al¬ 
la struttura (irodultiva e oc 
iii()azi()na!c mtcriia. si.t ri 
.'petto al CHllis’o curojif') e 
mondi.de Iiisoinma è un set 
ture nel (jn.ile è jxissilnk- e 


ne. f.'.sarii) 

intervenire (xi'iti 

V,unente c 

non da ahii.mdo 

mire come 
ri-i l.imav ,i. 

da vane parti si 

La !)«)//,1 

g.«\* rr!;!i;'. .i ,t i «i 

gl (• iii«)!tre 

— ha nli'V.i»'! :1 

i iHinlm.imt i 

l'ii - - .mi Ile 5 (1. 


di mento » 

del 'ind.u ,it.) Kc- 

io:.e iiii .alt ; fl-t .ih//.ì/i') ;e 

di gì; «lUer. 

'.) i.il. j)iT i.i m.i 

! :i 1 d 1 l'xT.I 

1 « mm:nii«- i : .i|) 

()ri 'v: *,1 il 

7 .’) pi-r 1 ent > ( r 

1.1 del niiiìi 

me e Cuti :n:i I ed 


d' -'i): (.'■(•a/.one drlie 

l'iri- [>i r la r.e cnh.i t i l.i 
f»).".•/:'):le (il : d.it. [inxi eti 

VI. di 11.1 ir I i.().i/r):.i- < di 

mori ■»'<• strmiKiit: pe"- li raf¬ 
forzamenti) (ieiie (j.t.uii e 
med (' .mfiri'se; sn-iTezno alio 
I'>)"•.)/ii):.!; r.form.! de i hi 
li'titu'i) (lei iDiiimeii •> c-!i 
ro); coriiroiè) delie impirta- 
zi'eii •' si-.vor.c (i'.-il'a; ( or lo 
.M )lt;f: )re: u-..) d.ve.-'.i jxjI: 
tua ni-lie < n-niri*--"- p.iu 
h!:fhc. 

Ma (’t p-!'* iipp-i arihi :1 
r.«z.'t;-.n di li;* n-.'d)JÌ;.i e ri 
Cia-d.» '• il'-."*- f i-'d-iT-T* "di 

dei « p’ai'Z) rpivl.i » K' im pr-i 
gr.imm.i •• ii'iir-ia 'a Fa'-i 
— ri'ie s; rr- i ')'. f * "t-i-zi.d 
n'.t-l.te ri iro’.t 1 a. de! « '.rt; 
mt-n-ionan'.- r.;.-) e do l.i raz:') 
r,il:zza/.<i:;e di-l) i -.'•(n'e ». 
Marx a to'i ogn; md. azi.i. e 

di pruspi-:'.V .1 s rii.) q i.i!;f. 

(azione dt ia- priKÌ.;/.on. di 
mas'.i. StD-.-n.!: .-i va .:i i: i 
d rt'/a):.e oppi-ta -.i'tez.t-n;l-) 
ì) oppiriaiiiià d. ':>i'-are ,' 
aitenzione del 'ittori (ìa «pr*» 
d.iz.ota ( 1 . n..i--a a Ins'i ci 
st; a profLiz.ini d’ a'! i q-.i.i 
c'.e.s N’ii-r.te da im-p.re. r..i 
t.ira'menre. ad i.n paen/ja 
mci.to delie » proti iz-orn di 
aita f( lal'.l.i » •i/-,nra‘»nTf i .i 

s ÌSlcljn.i del!,. r *-.[Ver 

taz oni p:n qu.al.^'.ra'e M.i 
non si p.iiS e non si deve re.i- 
lizz.ire ( i(S sf-nza affrontare 
contemporaneamente quel n 
(he è il prohlema eern riti 
Settore e tùM' cpialifivare «er¬ 
te pri>djz;o:ii di massa, 'tan 
darri, e nrorlii/ioni meda . 

C'(-. è vero, nei nr^igitio 
del gincrno una inte.-e.'saiife 


i an.disi, iiii.i r;i(l! 0 !iral 1,1 del 
' si'ltore ((li'siinia pnrtro|)po 
! non (ia una nlev.izioue auto 
i noma, osserva la Fiilt.i». .Ma 
1 è ( arelite. ad eselUìiio ris|)et 
i to ai processi (Il ristniliiira 
I /ione ni atto F. non diiiu-n 
i (irhiaiui) V Ih*, in k*’»‘T''l(‘. 

questi avveiniono .iltrav ci'si) 
! una azione di dei entramenlo 
I delle maggiori ;i/ien(le eiiC. 

((nasi seni|)rt'. seiiricano co 
ì M' e oneri sulle iiiecole im 
I (>•'(■'<■ l'Ix’ '* l'tt'o Volta, se.i 
■ rieano sui l;ivoratori alle di 
rette (liiii'iidcnzc. sii (incili a 
domicilio, sul lavoro ni-ro. 

.\'i)ii individii.i, il progettto 
<1: |)!.ii:o. gli s s))azi di eiinsoli 
1 (l.nm nto e di sviUinuo del 
I .sfitori- I he [ime esistono'. 
I K ((iiaiulo lo fa. lo fa in nega 
j tivo. .Si sostiene, ()er esem()i(i 
I in mollo troppo netierale e 
IropiKi (lercntofio. a giudizio 
! (Ili sii)(lic-,ito. elle 1.1 1 nstrnl- 
tiirazione dii settore non de 
ve [)ass;ire attraverso inve 
siimeiiti fis.si ehi- eotii|X)rtano 
aiimeiit; dell.i e.ip.u tfà jiro 
(Inttiva » e sopratliitto m 
4 quei eiiinjiarti m cui fin 


' dora SI (' rilevato un eeces 
I so (li ean,iella > K' (('.lesto mi 
! ;itteg'gi.intento (l.i res(iingt t e 
i pirclié ani he all'interno di 
! enm))arti . .saturi > ei .sono iri 
! vestimenti fissi da agevolii 
I re e altri da seoraggiare. c.i- 
i pacità iirodutlive (la miglio 
i rare e iiltre d.i sostituire nel 
1 lessile o neirextr.i te.s.sile. 
! Fn.i V «iliit.l/ione arlicoI;it;i c 
I pondi rata, qnindi, e non una 
.qirioristiea rimnteia [lurn e 
' semplice a certi- produzioni. 

L pi.mo moda, infine, non 
pro))i)n(' scelte [irivileginh* 
; per il .Mezzogiorno e non in 
1 (liv nin.i qii.ili (lelilxiiKi essere 
I i soggetti clnamati ad attiv.i 
; re «gli strumenti (ler rc.iliz/ar 
: lo. D.i quest! gi'idizi (li fondo 
1.1 Fiilta ()ass;i a « eritiche e 
! osserv.i.'ioni specifiche» in 
; larga misiir.i già contentile 
I Ile! (iocnillento rimesso le 
1 scorse settimane al koverini 
i e Cile ora il c(x)rdinametito 
! ha meglio prei is;ito c defili, 
to. in vista ileir.ivvio de! 
confronto nelle sed previste 

i. g. 


! Oggi incontro ik ci sivo 
! per il trasporto aereo ? 


I HO.M.A - Oz gl nuovo mco.'i 
j no deila Federa/.nne figli 
' ti;.s!. U.i e ile; .snidai.tli d; 

' categor.a iFiiia;i con ÌTnter 
1 .s;:id jx'.' i 're.tri- il: stiioi c.ire 
ie ver'e;;/.' eDn'r.i''iMl: d'-i 
! pi'.-'.-otiaie d: voio de! tra.qi'r 
' :«) .ieri o Q,ie.''.i :ini)'. :i t.i.-e 

1 il. : .--at;.1'.ve i i.i vt-;:iu/_i 
’.'-a.si-ina crina; da o.ne .--ei 
i me.s') e co!).'.der.i',( <!• c;s;v,i 
; ri.)! e <'rz.an:z 7 az.o:i; .s.iid.i 

' i A 

! I lOii'r.c'. ;H'r ;! pi rson.c»' 
j li. voio ' p.'o'. e 

: Riprende la 
I Iratlativa 
I jHtr il contratto 
I o.spedalieri 

i 

l 

HOM.A — S;a'i..H)i- a [i.i.azzz) 
• V.d').). .» Ho;ria r.p.-e;;de. :!•) 
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re Lina rea!-' 


p.v* .h; 
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a'.l A :■ 
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da! 
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.s;r.d.)i-a-; dei -A kenna;o '77 ». 

Q )<*.'•.. proPirrrv. .sar.atmo .if 
frontat.. a.s.';e.Tie a qnrll; d. 
carattere normativo che han 
no casi;iu;to oggeto d. Inn 
ghe iraitat.ve nrcntciie. ne.- 
i'.ncont.'-o d; ogg; (he tico.-’:- 
tinsce t.avoio de! ncgozi.ato 
unitario, a cinque me.s; da:;.( 
’pote.s; d'.iccordo econom.co 
per il personale non med.co 
e a quasi due me.s; dal d; 
>( us.so e con te.-•-ito aciordo 
p*'r ; me.'l.c;. 


• teir.ie; d; voio' v.aniii) ehm.-! 
r.i[)-darnenti' CJiie.sta e la vo 
imita dei .sindacato, ma non 
.si e.-elude. .si* rincontro (xlier- 

:;i) itovi .s.s(- .ivi-re e.si’n nega 
ti-i.i, ..t r.ine.s.i del;a lolt.i. 
n.i'ir.i |).i!t«- II- i.i trattativa 
non s; dnve..-- -ti.o.'rar'- tioi) 
i Si 1 . 11 )..-'tx Kiie go-. erni). 
d.i ii.e.-i « .Ì.S.---I 1 '.- m (jiie.sta 
<li-i;e:',i ver'i-n/.i iciti do 
. \:ili;«i IH'.'!'.e.'l.rt- eome. dei 
r*'.'!". h.l g .1 t.I'til n MIO 
lem;») |x r .. f'.;.'r.it’o d-'i 

p-.r.son.iiv d; teria 
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PAG. 5 / cronache 


E\ nata ieri notte in un ospedale inglese 


LONDRA — 11 suo nome è 
Patricia, [Risa due dilli e 
.seicento ttrammi, ma per 
tutti è la « bimba in pro\et- 
ta i un appellativo desti 
nato a sej'nare (nel Ikiic e 
nel male) tutta la viti di 
(jue.sto essere umano venu¬ 
to alla luce {'raz.'e ad un 
esixTimenlo scientifico .sen 
/,a precedenti. 

La prima ^ bimlnt m pio 
vetta» è dun()ue nata, alk- 
((.-17 (ora italiana) di ieri. 
neH’o.ìpedale ftenerale di Ol- 
dilani, in Infiliilterra. K attor¬ 
no a ((uesto evento .si van¬ 
no jtià intrecciando valuta- 
710I1Ì di origine diwr.sa; 
umane, ìcientificlie. (Militi- 
clie. reliftioie. I vantiti di Pa 
tril la, insoinma. mentre ali¬ 
mentano intere^si econom.ci 
considerevoli, fanno itià .sor¬ 
gere le prime ixilemiclie. 

La cronae.i deirmedito <iv- 
\enimeiito è breve. Iniii .s: 
ftiiora inalese di 3(1 anni. 
L<-sley Hrown, .sposata a un 
camionista delle ferrovie liri- 
tanniclie. non è in tP.ido di 
coiiceinre, a eaus.i di nn’al- 
tera/ionc delle tiilx- di f'al 
loppio, le vie attra\ei>o cui 
roviilo maturo scmide per in 
sediar.si neiruti-ro (iroiito per 
la feconda/ione. \’uole ave¬ 
re un fittilo e si rivolof <il 
oinecolottii Patrick Steptoe. 

< lii‘ ha studiato 12 anni per 
mettere a punto una tecni¬ 
ca di ionci‘|)imento extra ute¬ 
rino. 

Si dà il via aH'esperimen- 
to. .Alla .signora Hrown vie¬ 
ne (irelevato un ovulo maturo 
e |)oi fecond.Uo in un.» )>ro 
vetta con il seme del manto. 
Dopo alcuni morni, di vita m 


Sana e già ricca 

la «figlia 
della provetta» 



La signora Lesley Brown dopo il parlo 


vitro, rovuU» viene iicsediato 
neH'utero della donna, che 
può cosi cominciare la .sua 
gravidan/.a. 

Ieri notte il parto, avvenu¬ 
to (K-r taglio cesareo: .sia la 
lasinata che la madre — h.in- 
:\M fatto .saiK're i merlici — 


sono in comli/.ioni eccellenti. 

Prima ancora della nascita 
(che ha re.so comprensibil¬ 
mente felice la coppia ingle- 
■se) è appar.'.o subito evirlen- 
te ras|)ett»> economico della 
vicenda. .Su due fronti: da un 
Iato. jH-r il costo dell'e.-.iH?ri- 


mento .scientifico (un celili 
naio di milioni di lire per la 
degen/.a in ospedale e la le 
rapia: a que.sto previo, si di¬ 
ce in Inghilterra, i concepi 
menti in lalwratorio avrei) 
Ix'ro priorità a.sAiii bassa nel 
.servizio sanitario britanni¬ 
co); daU'altro, jx-r Tinevi 
labile mercato delle notizie. 
L’.-\ •isociated Scwijmperx, 
proprietaria del londinese 
DaiìH Mail, si è a.ssiciirat.i i 
diritti alla .storia nel cor.-o 
di un’a.sta, alla quale bau 
no partecipato tre gruppi 
editoriali. Si dice che l'e.sclu 
.siva sia stata pag.ita circa 
mezzo miliardo di lire: [xr 
la piccola Patricia non -.i 
profila certo una vita di 
stenti. 

Fa- polemiche, divevamo. 
sono già cominciate. Da al 
cune' parti si asservii che il 
.siicces.so del ginecologo m- 
gle.->e fKitrebbe iiuoraggi.ire 
esjx-rimenti condotti nel set¬ 
tore deirmgegiien.i genetic.i 
e dei r cloni ». vale <i din 
della riprixlu/ioiie di esM-ri 
umani identici, partendo da 
cellule matrice. Il deputalo 
britannico I.eo .Mne. .id 
«‘.-.empio, ha chit-'to una (h 
.scus-iioiie alla Camera dei 
Comuni: < Il bimlx) m prò 
vetta — ha affermato ~ [>o 
trcblx- e.ssere il primo pas 
.so verso la creazione di una 
razza padrona di stile hitle 
nano ». 

In \'aticano. invece. )xt 
ora non .si registrano coni 
nienti ufficiali, anche se in 
ambienti qualificati si è fat 
to rilevare che la ixisiziono 
negativa della Chiesa al ri¬ 
guardo è nota, e non è per 
nulla mutata. 


Un dirigente della società americana rivela altri retroscena 

All'ultimo atto del processo Lockheed 
dagli USA un altro colpo ai ministri 

III un « aff’iflavit » IVlaurice Egan contraddice le tesi di Gui e Tanassi: « Ovidio Lefebvre non ha 
ragioni per mentire » - Crociani giocava in borsa per il direttore generale del ministero Zattoiii 


HOM.A — Pr^Ke^^o Lockhci-vl ' millo ('r«Kiani e f.uli nx>lti 


IN UN CENTRO DEL TRAPANESE 


Due cognati fulminati a fucilate 
nella notte: un agguato mafioso? 


P.XLKH.MO — l'n rumore fuori dui i.is»»lare 
h.» attirato la prima vittima tie-ignala oltre la 
'Ogiia. Due ^i-ci he tucilatt-; l'altro uomo « orre 
a vedere «- « afle am he lui. fulminalo tra gli 
sierpi l-’.‘ aic.iduto raltr.» notte in a|)erla 
campagna u» tout;\td<» .\vet.-a di t'<i-.tellam 
imirt- (lei (ìolfo. un «filtro del irapam-M- «arai 
tenz/at«> da un.i hi-ig.i storia di delitti di malia 

Le vittiiiu- del dui)lii«- oimcdio, due cognati, 
gli allevatori \iitonuui Cur<itoU), 27 anni, e 
{liu-.e|)pe Di St(‘fano. 2!» .inni. «In- in «ompa 
gnia di un.i donn.i. moght- del primo [tastore. 
stavano t«reando di i>)rlaie etnne ogni sera 
dentro la lor«» stalla la mandria di pt-core. 
La dinamica (k-H'aggu.it»). «osi tome «- stata 
«Ostruita dairumea superstite, fa pensare ad 
una esecuzione freddamente iirt-ordinata. 

•Ma (H-r adesso si brancola nel buio [x-rehe 
i due (la.ston erano pr<‘Ss«xhc sconosciuti alla 
|)oIizia. 

Sul luogo dt'l duplice omicidio gli investiga 
t«)ri hann«» trovato una collanina d'oro «on 
ranellino di chni'Ura .'pez/ato «he noti aituar 
tiene alle vittime 11 partitol.ui starebbe a 


dmiostr.ire che i due ««igiiali avi ebbero ai 
gaggmlo «un i Uiui .iss.is-.uu «aia «ollultazioiu-- 
l'ssi |s)tr«‘l)lx ro t-'sere st.iti ikcisi pen ile 
.ivev.ino .sorpr«-so ()u,ilcuno .i rub.irt- i loro 
.tniniali. 

1 corp; d. .\iitoiiino (’ur.itolo e lìui.-epiH' Di 
Sti-I.mo. do|s) le cost.it. i/ioni di legge, sono 
st.iti ixirt.iii lu-H'obittnio d«‘l cimilero dov>- 
vi-rr.miio sottofiosti ad autopsi.i. 

Xell.i sies-.i piovincM. forse per .iggiud; 


airulliim» alto. (Quante volte 
m (|uesti mesi si «' .sentito 
ripetere: m.i tanto non si .ir 
riverà mai .vlla sentenza fi 
gur.irsi se «luest.i stona la 
fanno linire. K una parte di 
ragmih- gli svettili l'avev.ino 
certi». Ili uii )).t«‘se «Live prò 
«'«‘ssi gr«)ssi clu- ari IV ino alla 
loto naturah- «om lusione «• n- 
.sfKiiisabih «hi- funse,ino in g.i 
l«-ra si {»«iss«)no c»mtare «oii 
le dita (il una mano .M.i (|Ue 
st.i volt.i II- «o-e sono .iiid.i 
te ionie hi li-ggi- vuole; l'i 
I strultori.i «iih.ittinientale. un. 
in pratu-.i «'• stat.i du hi.ir.i 
ta chiusa d.il pi'esidi ntc del 
1.1 forte di fiiustizi.i P.iolo 

Rossi .\!l.i npres.i «in hivo 
I ri iiiemh-ranno la p.irol.i i 
I («tmmiss.in d'.iciUs.i. .\lheito 


pheare. Riso am.irò. .Vmme.s 
so elle CI sia (iu.ik-«>sa da 
n(k'r«‘ o aiiclu- solo .su cui 
sorndeix-. 

L'udien/a di lei i lia hi.sei.i 
to il segno anche per quan 
lo ngiiaiil.i hi m.iten.i iirm 

cu».de del processo R' sta 
to aiu'or.i un brutto col[>«) [H-r 
(lui. r.in.issi «- eh altri «-om 
pnm.iri F.' st.u.i inf.itti letl.i 
!.i tr.idu/unu-. che la corte li.» 
I.itto t.iri-, (Il uii .iflidavit di 
Mainue Kg.t'i, «hrigente del 
1.1 l.oik'iei'd «’u- h.i seguito 
t.itti- h- ir.itl.itive per gli llcr 
i-ule.s ««-nduti .ill'ltali.i 

l.'.ill id.iv it «'- 1111.1 sueeic di 
air.eiitiv .i.'uvne not.irile s»vtto 
iin.i (ÌKliiar.i/ione t«'stimo 
ni.de 

11 (io( unii'iito rigu.ird.i una 
ktter.» che il dirig«‘iite «k-lla 
I.ockhei'd ha inviato .i Ovidio 
l.efehvie nel maggio scorso 
I \ I si dic«)no molte cose, aleii 
ne del!»- (lu.di ngu.irdanu di 
rett,mielite la |x»si/ione de! 
rmternuxharu». K si dicono 
altri- l’ost' elu- inv««e incido 
no (luettainent»- sulhi |h»sì/io 
ne «l«‘gh ex ministri della Di 
fi sa «- (k'i loro « olhiboratoi I 
Dia- s( niiu-.im» i partu ohin 
pili inti-n-s-.inti (k-ll'affidav il 
l’rinio- Fg.in nb.idisc»- elio 
sen.'.i Ovidio l.«‘U‘l>vre l'afl.i 
rt- non si s.ui-hlH- [xituto por 
t.ire a « ompiment») «- «-he i 
soldi sl.in/iati (H-r le bust.irel 
11-, al limiti-, .ivrebbero putii 
t«) .iiuht- t-ssere st.iti intasi a 
ti da Ovidio Lt-iehvre sen/.i 
«he eu» com(xirta.sse prohle 
mi (ler hi .soeii'là ainenc.i 
Ila. (^lu-st.i .ilfenna/ione t.« 
«■.ider«- la tesi degli e.x mini 
stri stvondo la (piale Ovidio 
L»fi-h\re avrt-bbe truffato l.i 
s<Kii-t.‘i «- |x>i ,ivT('I)he inveii 
tato la storia delle Inistan-I 
. le. Che bisogno aveva l'infer 
I mediaru) di inventarsi la sto 
i ria (h Ih- t.ingenti st- alla Lm- 
I kheivl nessuno «-hiideva conto 
j «Il (pici soldi " \n/i s(- .-iddini 
I tnr.i m-lla sedo di Manetta 
j (-r.i’io tutti «'ontenli lu-rclK- 
I avevano spt-so meno di (pi,in 
I to pn-ventiv ato " F eom'in 
(pie .Miinrim- Kgan h.i . onfer 
maio « In- egli ' s;» » etm » 
j soldi non sono stnii mtns«'.-)f» 

( d.i Ovidio I.i‘l*‘t»v rr- K [x-rehe 
j «-sa . ’ S.-nipla-r' pi-rcht' (-gli 
ha |).irt«'ei[)ato alle tr.itt.itive 
K (pii arriviamo alFallro pnn 
I to imi>oitante deH'affidavit 

I .‘-'«-(•ondo; Kgan rivela eh»- 
diiraiit»' h- trattative egli ha 
[)r(*so v'ontatto -t con tre org.-i 
' niz/azioni » che dovevano .it 


p-monia sul r.iket della matell.i/iinio j D.dl'Ora. f.irlo -Smur.igha 


«laiide-tni.i. t- in .dto iiitant«> iin.i s.mgiiinos.i 
gm-rra che ha coljiito p.istori (-d agricoltori. 

l'n giovaiK-. il vcntisettt-niu- Fr.incesco Scili 
(x»ti. (Il C.islelvctr.ino. si i- rivolto l'altro giorno 
ai c.ir.«hi»m‘ri (x-r « hiedcri- [irolczumc do|x) 
i-sscn- stato oggetto di nii.i vcr.i c proi>na pt'r 
st-cii/ione; nel giro di un anno hi mali.» gli .ha 
iicci.so il itadrt*. Sr-b.istiano, il fratelli» (ìiovan 
ni. i-d un amii'*». (>i.u«»iuo .\g«>st.»; gli h.i «le 
Vii-tato iin agrunu-t<» e infine — ultimo classilo 
<f .IV vert incnt»» " — gli h.i latto tr«»\ar(- morto 
imjiiiiatc» ad un .dbt-."«» il «.ine «hi i.uii.i. 


Feroce «regolamento di conti» nel mondo delle corse ieri a Roma 

Inseguito e ucciso trn In follu 
il temuto boss delle scommesse 

Franco Nicolini, .soprannominato « er criminale », è stato colpito da due killer . 

mentre era già in auto: inutilmente ha cercato di fuggire - Passato burrascoso 


ItO.M.A — Tanta gente che .s<t. i 
ehi- h.i a.s.sistito impotente alla 
fri'dda e.seeiizioiie davanti ai ! 
eancelli dell'ippodromo, che j 
(Il (pie.sto delitto eono.sce i 
retro.sceiia e (pnndi i .sordidi 
Inlere.sii .sui (piali è maluralu. 

Si ha rimpre.s.sione die il 
giallo deli’a.s.sa.s.sinio di Fran- 
eo Nieolini. -13 anni. bo.ss del¬ 
le .sfomnie.s.se. jvotrebbe es- 
.sere ri.solto nel giro di ixx-hi 
minuti, ma intanto non c'è 
nessuno che sia di.sposto a 
ji.irlarne; perchè parlare, «.sof- 
fi.in-v tolto alla (Milizia. |)er 
dii vive in (piesto mondt». 
vuol dir(- prenotarsi (ter mia 
morte sicura. 

.Adesso gli investigatori 
.stanno seguendo una pista che 
.sembra (iromeltere molto, ma 
che i)er il momento non rie- 
.s(e a .siqx-rarc il muro di 
omertà e dì jiaura che si è 
alzato .subito dojK» l'a.vsassiiiio - 
a revolver.ite ddl’altra .sera. . 


Pochi giorni prima di esse¬ 
re ucei.so, .Nicolini aveva avu¬ 
to una (liscu.s.sione con un 
altro allibratore di Tor di 
\'alle. (indio aveva accampa¬ 
to diritti die lui non voleva 
as.solutamcnte ncono.scere e 
alla fine, il bos.s aveva pen- 
.sato bene di risolvere tutto 
con una .sonora « lezione ». 
L'allibratore era .stato affron¬ 
tato da uno dei « gorilla » 
di Nieolini die lo aveva ridot¬ 
to alquanto male, tra l’altro 
fratturandogli un l)raeii(». 

(iiieH'uomo, con l'arto in- 
ge.ssato e tenuto su con un 
fazzoletto legalo al collo, è 
.stato rintracciato c interro¬ 
gato a lungo. Avrebbe con¬ 
fermato (piella .storia ma. na¬ 
turalmente. respingendo qual¬ 
siasi responsabilità per quan¬ 
to riguarda il delitto. 
Franco Nieolini — « er cri¬ 
minale ». come lo avevano 
ribattiv.z.ato neirambiente per 


Tragico rientro di due famiglie emigrate 

Bimbo cade dal treno e 
muore: grave II padre che 
si lancia per salvarlo 


! i .suoi modi duri o per il che un anonimo aveva t(‘!e- 

j pas.sato alquanto burra.sco.so fonato al «113», la ixiiiz.ia 

I — era .sposato c (ladrc di ha trovato soltanto un vigile 

(kit- figli, uno di venti anni, urbano. Pallido, terrorizzato, 

i l'altro di tre. Con loro c c«)ii ruonio ha spiegato che aveva 

j la moglie Jolanda viveva in sentito gli spari, che aveva 

I «PP-'^rlaniento di piazza fuggi-fuggi ge- 

I San Giovanni di Dio, a Mon- , , ^ 

I teverde Nuovo. Una vita ap- nia che .soltanto piu 

1 parenlcmeiite tranquilla, agia- quando .si era avvici- 

j ta. Girava su una lu.ssuo.sa 1 uato, si era potuto rendere 

-t iMercede.s » e itKios.sava sem- conto di quello che era real- 

I)rc abiti co,sto.si. Con quelli mente accaduto Ha detto an- 

j die venivano in contatto con che di aver visto fuggire due 

lui c che non sapevano chi uomini armati su una «Ai- 

fosse realmente, il boss si fetta » 

qualificava come commer- xt h . 
eiante. Ma ibi era in effetti tasche di Nieolini. in- 

Franco Nicolini? sit-mc ai dix’umcnti. gli invc- 

,, , .stigatori hanno trovato dicci 

, ,, .. , ,, milioni in contanti c alcuni 

.samente alla nba ta della ero- , 

naca alla fine del «o. quando ! accertain(?nti. 
davanti ad un conce.ssionano | d • * »- « 

«.-Alfa Romeo» di Fiumicino i u^'’^uti a Tor 

venne a.s.sa.s.sinato a colpi di j , 'ullc sono arrivati anche 
lupara Umberto Cappellari. I , ^ ’ Nicolini e il 

Ci volle poco, per gli inve- j ‘‘'•'tcllo Giovanni, suo colla- 

stigatori delia « mobile », a ■ l^oratore. < Dottor Dell’.Anno 

capire clic quel delitto era la j gridato la donna al 

« ri.spa-^ta » a un altro orni- I niagistrato davanti al cada- 
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NAPOLI — Un l>.unl);no d; 
im anno e ini-zzo. M.\no Fi 
kHtoro. «' morto c.ulondo da! 
treno .< E-sprc.-vso 611 Gi-no 
va Keir-zio Caiat»r;a. nei tra: 
t«» ira Io .-.tazioni d: Cancello 
Arnont' e Villa Literno, :n 
provinc’.a di Ca.-ena 11 p.a- 
dre del iMinhino. PeHozrino. 
d: -13 anni - un minatori' 
emicrato a Biirrx-. in Inzh;!- 
terr.i — è rimasto eravemen- 
te tenia nel tentativo d; .soc¬ 
correre il fig'.:o; .s; c lanci.ilo 
dal treno in cor.s.a ed c pre 
cipitato .>u’i!a m.c.s.sicc;.at.a. 

E' aixaduto nel t.ardo po- 
rieriZiito. Sul tr«'no affollato 
d; turisti od cmigr.ìnti era 
anche !.» madre de! b-imbino. 
Cormel.i V’.sta'.e. d: 40 anni. 
La fami-zha tornava d.aH'In 
gh:!terra e .-: recava a Con 
trada. tn provine..» di .-Xvel 
Imo. per le v,)c,ìnze. la don 


' na era nello .scomp.'irtimciito. 
I ;1 t>.xmb;no e il padre sulla 
I piattaforma. Non è stato an- 
I eora possibile accertare co 
ine ina; il piccolo, anziché 
■ aprire Ja ix>rta delia toiletta 
Ila aperto queìhi del vagone, 
j precipitando. 11 p.adrc. nel 
tentativo di afferrarlo, è sta- 
! to a .-.lu volta n.-^ucchiato. 
precipitando sala m.assic- 

Cl.lt.» 

Il convozl'.o è .stato blocca¬ 
to il bambino era g:à morto. 
Il padre o stato soccorso da 
un medico a bordo di un al 
tro treno che si^uiva r«e- 
spretsso » e prox-cniva da Lour- 
de.s. L'uomo è stato portato 
1 aH'ospedale « Cardarell; »' a 
Najxjh. dose è r.coverato in 
gravi condizioni. In seguito 
aii'incidente il traffico ferra 
, vi.ar.o Mill.x Napoli Roma ha 
* subito tre ore di ritardo. 


Dalla RFT in Sicilia: 
Tauto precipita in un 
burrone, morte 3 donne 


MESSINA — Un’auto di orni 
grati che rientrava d,ir..i Ger- 
m.-ìnia federale è .sfxandata 
questo pomeriggio sulla tan¬ 
genziale di Mes-sina precipi 
tando sotto il viadotto Z.ic- 
caria. Tre donne sono mone 
sul colpo «xl il guidatore — 
11 2òenne F’rancesco Morroni 
di Ca-enz-i — è r.m.a.sto gr.x- 
vemt'nto ferito al capo. 

Oh .sventurati, che provem- 
mno d.» Colonia, viazgiava 
no su un.» BMW ed er.xno 
41retti in prox.r.c;.» di Calta 
^onc per tia.-'cor.ero un pe- 


! riixdo di ferie. Il Umg«v viag¬ 
gio avrà cert.mieme .stres.saio 
;1 truidatore che non ha .sti- 
I puto riprendere il governo 
1 dell’ auto quando ail’uscita 
della galleria di Bordonaro, 
j avex.x iniziato a sb.xndare. 
I Dalle himiere contorte la 
; polizia .stradale ha estratto 
i i corpi .senza vita della pic¬ 
cola Cotenna Lieato. nata h 
Colonia .5 anni fa. della ma¬ 
dre Giu-seppina Morroni. di 
2.5 anni, nativa di Ramacca 
«Caltagirone» «- della lòenne 
j R«>v,s.\ni Ci.inquinta. di Cai 
, t.iciroiH-. 


oidio compiuto poclii giorni | vere ricoperto di sangue del 
prima in un negozio di ariti- I niarito —, io so chi è stato i 
quario di Panico, dove era | ammazzarlo. \’i dirò tot- I 
stato fulminato, sempre a col- * Anche lei è stata inler- j 
pi di lupara, un altro boss rogata per tutta la notte in i 

I delle bische, rivale di Cap- nuestura. ma fino ad ora le j 

j pellari. Ettore Tabarrani. indagini non hanmi portato , 

' Nel giro di ptKlio ore fini- ) ^ nulla. | 

' rono in galera personaggi fa- ! g. pa, 

I mosi del giro: Bcl)o Boiardi- i 
j nelli. Danilo .Abbruciati. Alar- | 
ì co .Meschino c anche « er cri I — 

! minale ». tutti amici di Ta- j i 

barrani j j DODO ÌI CQCCÌ 

L.scilo diil carcere do(X) i * 

qualche me.'»-. Nieohni fece ! j — 

di tutto (x-r far calare il si- ; 

k-nzio .-,ul .suo n«)me e intanto, i i v m ^ 

dalle bische clandestine, .sta- ' ■—"T^ 

va .spallando i .suoi interessi ! JL A. \ 

propno sulio cor.-<e dei ca- j 
valli. In p«xo tempo fece mol- -m 

ta strada. < Qui a Tor di I 

A'alle — ha (k'tto ieri mat- ■ M M 

tma un allibratore — Nicolini ! 
i faceva il bello c il cattivo j r» ii 

tempo. Lui ora il più kirte e j Dalla nostra redazione 

.1 etti le c,»,. i c ^oU.«RI - .Si .• tenuto „„ I, «.le 

izioni. .r einii o. a in j enorme, .11 c sprigionata una ìmmen- 

tanto SI era anche fatto tanti __. . , • j / „ 

nomici Era naturale che nri- ' nuroUi di fumo, di sabbia, di fram- 
rxmici. tra naturale che pn ' , incandc.xce-ite. e .«•(- 

a o poi... >, ^ dopo i’aereo è c.spfo>o provo 

Quel < prima o poi » è arri j | cando un enorme incendio. / rotro 
j vaio 1 altr.a sera alle 0..‘F0 j j sono colati in un arco di 5(>0 ne- 
j circa. .\ quell «xra. finita l.i 1 1 in. mentre il pilota, il .14enne ingle'e 

j «orsa al trotto dt'! promii» I ' Roger Wct.s. arrirofo da p'tchi guir- 

i .Mx'tone. Franco Nieolini è 1 i m alla ha.xe Saio di Decimomannu. 

1 ii'« Ito (i.i’l'ippixlronxi e si è j i niente poterà fare per eniare ìa prò 

* diretto \«r '0 la sia «Merce j j pna tragica morte. 

! lK>^. panheggiata sul ^ran '■ f lagnanti spaventati. <oi: , la v’oj- 
■ de po-le-'iiio Con lui c’.-rano • dei frammenti di metallo che r. 

t .»!ni«-no altre du^ci n«’‘r^on«‘‘’ | lai tino dappertutto, suno tad'.hi in lire 
' <Tliil)ral»)ri. amu i e scomniet ! panico. C era gente che .sr ge. 

! t-tori. .\up,-na Nuolini m è t -nra in mare, uornmi e d er.r che :.r- 

. _j, , 1,1 ! laiano. bambni che .m perdei on > ne.- 

.'«'dut») al posti) d' guKi.i. «I.»l- . , , , . ' . , 

' ; j ’a ca ra, chiamando i gen:t"rt. In i>>- 

! ombra s^mo us'.'iti due .io : i , . , . • 

, , , , ... • chi secondi, .si .sono consamofi m >■ 

mini cne. shxierate le pi-tide i ^ rnenti di acuta di.<pera:ione: centina 

«una «.(7) e una calibro 3«. persone hanno vL^t > 

come h.anno ponuesso di ac- 

certare i b,)s^li trovati piu y- g^coduto. come .si .sa. roifra .se 

taMi .sull asfalto) hanno scari- ^ y_j^^ , ^ 

cato eiìnlro la macchina quat- pa.xso dalla spiaggia di 

tro coj)i. Raggiunto da al- i ViV.a.ximius. Il caccia è stato risto c- 

nx'no due (Mllottolo. Nicohni stretto. aU'altezza di Capo Car¬ 

te di.sce.so dalla macchina o bonara, aWestrema punta meridiona- 
ha tentato di fuggire. Ma e dell'utola, con una manovra speri- 

stato inutile, I killcra lo hanno colata, in una zona piena di ride, «j!- 

inseguito colpendolo ancora berghi, residences, colonie per bamh;- 

diie. tre volte o finen(iolo <Mn campeggiatori c decine di centn 

due colpi alla tixsta e al to urbani 

race, quanck» lui era ormai Poi, 'il pilota ha puntalo ver.'O ite¬ 

ti terra agonizzante. 

Sul p«t.>to. {xxhi minuti d«)tx> - i ■ ■ ■ 


mtm 


hanno portato i '''' la’ 

I 11 —mu I '• - ■ - ~ -■ 

g. pa. . La moglie di Franco Nieolini mentre arriva sul luogo del delitto 

Dopo il caccia caduto su un litorale in Sardegna 

Per forza su spiagge e città 
le manovre degli aerei Nato? 


c'dc’ite. perdendo .v.ibito quo'a. e an 
dando a di.xtrugger.xi nella piccola la 
gnna alle spalle della spiaggia 

Per fortuna, neanche una ritt-ma. 
Twto attorno a' luog « dell'accaduto. 
nelVarea dr SfiO o^efri dove è arre 
nuTo lo .<roppio. sfanno .semisepolTi 
un here .'trato di sabbia muni- 
r-o’.j «' proiettili e<vu}<] dali'nerco. e 
che ancora prcsono <ropp’orc. l^a trn 
(jed-o. erifoto In'er > ieri ver pura ior 
t lUii. può ancora accadere? Questo 
e. nell'anno in co^-o. il ter: > incidcn 
ie del genere in Sardegna 

I o ha d^nuncn-it , R p'><roie smda 
e I. l■omp^a''.• sa rotore Sanno, ch^ 
ho Condo’io un <ovraìli. tc t ^ul vu^t < 
«•e.’l’o.’f'-dt'Mt'. a'comvngriiTo dagl: 
ammini.'trotor' r .nun'.<ti c so-'iah^t:. 
(' dag i r.'fytnen’! di ‘u’f: i partii! de 
m''•erotici. 

lem moti n.g c »'ìs glio comunale 
d' ViUatimeis s? «- riunito in scinta 
•■iraordinarìa. < Il jx'ricrtl j non r nu •■ 
ro Ogni giorno .-icmbriamo nrere una 
guerra non dichiarato. a.s.si,sfendo al 
passaggio a ba.~si.ssima quota degli 
aerei Sato: i turisti fuggonn terroriz¬ 
zati. d peggio può .sempre accadere ». 

/ pariomenfon comuncsti e di olfri 
partiti hanno ricordato a! presidente 
del Consiglio .Andreotti. nelle interro¬ 
gazioni € interpellanze subito presen¬ 
tate al governo, che occorre adottare 
un atteggiamento vigilante c intran¬ 
sigente nella tutela delle popolazioni 
:.^■/ane, ìa cui incolumità fisica e 2c 


CU! ott'i'’à prHÌiitUre .mci » oggi '■*/- 
f'K'atc da un ccce."/» d. servitù mi 
b'gri. 

Il prc^.a-^nte dei grupp» comunista 
al consiglio regionale. compagno 
Fro’.cC'^C't Mqci.s. aU'atto di presenta 
zifinr i- ’i’ui interpellanza che solleci¬ 
ta la d'.'cn.vsio.ne sugli ihcidenti pro- 
r‘tro’1 rìa'ie esercitazioni \ot'> nel cor 
so deVa nrccedenic tornata di laron, 
hi .'••it’flineat-i ai giornalisti sardi ch-z 
• •'.■ICS’ > iilt'mo epis''ei.ii di eccezeeia 
le goii'.’a fa comp'Cre iiu-i salto ài 
g..a'''a -i vr-.h'cma dcl'c .'ar--* 

ni f>. .s 1 rdcg’i/j t. 

Pi n^nmo — ha vuTisa'> »I c-rri'') 
gninvu r'/mi. J. risix>ndi'ni-> iiHe 
domande d-o giorml..-ti — ala 'une 
apihgg’i per sommergibili nucleari 
nella rada della Maddalrua. al puh 
g/no d. (àzfj Teulada nella z ma del 
.Siile’.', ail'aerop'irto di Decimoman 
m nel 'erritor r> di Cagbari Tan’o per 
fare un «’-empio. non crràmmo con 
cepibile per la stessa crollinone le- 
cnologicn degli armamenti, mantene 
re una base di adde.stramento al volo 
nel cuore di una zona den.samente p'> 
P'jiata c con impianti indiistriah e pe- 
trolchim'ci ad alto potenziale incen¬ 
diario ed esplosivo >. E tutte ciò per 
I comuni.-'ti. è po,s?ibiIc .sc.nza mettere 
in du'Cus.sionc i poftì e gli accordi in 
ternazumah deU’Italia. 


} .Marcello Gallo, poi i «lileii'O 
ri e. « on tutta iii'ob.iliilit.i. 
aha tiiK- (il settembre «i --.uà 
la .si'iiteii/a. 

Ct-rti» la ( guisti/i.» t «1« «e 
ancora camminari- a lungo 
jirima ciit- qut-sla \ u-end.i 'i 
«■«tni '.uda. K non è neppure 
(letto «-he la (k-« isu)iu‘ dei giu 
«Ilei sarà tale «la ' 0 (kli--f.iri' 
I appieno It- .itti-'»- «k-lhopinioiK- 
pul)bli«.» lai!» Ile se la nii»Ie 
«k-lk- pi'oie peiinette ben in» 
liu- SI .ipp.itilie a (In non » iio 
le .iflr«intar«- la dura r«‘all.’l 
dell.» m.iti-ria «Iti pioci-s-o»- 
il fallo è « he il «lihaltimt n 
I«» ha 1 ih'» alo. gioi'iio [ii-r 
giorno, lino sp.iic.ito >- di-!- 
' la gcstume ti«-l ji'.ihblieo «lo- 
[ naro. degli iiffiii ininisteria- 
! Il, ehi- «a al «h la «lei caso 
I Lockhi-i-d e delle bust.irelle 
I |»er gli lli'ixuli's Episodi nei 
j quali i giuilivi non dovran- 
i no |)!i>nuiK iarsi, 

I In qui-.sto si'iiso la iiilie'i 
I /a ili ieri è st.it.» »in ih»' rias 
j siiiitiva «lei inollephii as|H'lti 
j del pro-’ess»). Fu leste « onu- 

I il gt-nerale Ugo Z.iltoni. ex 
! «api» «Il Uostarinat-re»». (la il; 

[ ri-/ii>ne generai»' « he .leqiii'ta 
I gli armamenti |M-r la no'tr.» 
i a\ta/toni‘i h.i i)o\ uto .iminet 
j teli- « he a\«-«a r.»pporti d'.tf 
, fan con un personaggio «o 
! iii«’ Camillo C.-oeiani. già but 
’ tato fuori (x-r i suoi iiural 
1 lazzi 2ò anni fa «lai minister»» 
! (k-lla Difesa. <* .-\hnrno qiiat 
; fra assegni mi ha dato Ver 
; presidente della Fiumare e 
' della Fiiimeecaiiiea » ha di t 
to i(-ri Zattoni. Il primo, elle 
, SI conosce, è di 4 niihoiii. 
I K a ijuale si ojm)? « Mi face- 
i va un favore — è .stata la ri 


.s|K..sta - lo .sapendolo intro- , j ... f ,,. 


dotto nel mondo della finanza «end 

gli davo i miri ris/mrmi per Op 

farli investire in borsa. K le jj .,j 

cose mi staio andate bene- j,. 

quegli assegni erano il fnit- 
fo delle speeiitazioni borsisti- , p,,p ^ 
e.he . (iri'scinderc dal lat i |.^| ,|, 
to che |)ia(i‘rehhi- a molti sa } 

(ieri- «-orni- fiiceva il diretto ì 
ri- «li Costarmacn-o a mette- ' 
re da parte .soldi pi-r giocare j (er/;, 
in l)or.sa «isti gli .stiiiendi non stato 

certo da nababbi di cui gixio- .,j,, „ 

no gli impiegati .statali, eer- ^ 
to risulta quantomeno singo cv^sr 
lare qiie.stn immagine di un j] 

fim/ionario statale che si ciiiai 

rivolge ad un manager di una seoss 

sixietà pubblica (ler investi- eom[ 

re dei soldi in azioni di so- (.j,,, j 

eietà quotate in b<>rsa. Era «)\- atfi\-, 

vio che tak- afferm<»/ione .su- niilio 

•scifasse sorri.si increduli alla i (j;, 
Corte di Giusti.:!;». Ma diamo j; 

anehf- (ler scontato cl.c (jui- mioq 

.sta è la verità (il magistra- j resta 

to n«)n « i crt-dc però: ha a(x*r ! \ 

to una j.struttona .su qix-sti ! 
ass< gni di Cnxiani a Zatto ! « j 
ni nfenoiido che «-ssj siano il s*.-mp 
risultai*» di un’altra opera di " 
eorruzion»-»: quello elie viene gnav 
fuori è un groviglio di rap mini- 
(Mirti tra resjMiUsabiIi di «k-li- j |,.-uii 
cali .settori della pubblica a:n • • 

ministra/ione. im()rcndito.-'. ! ‘ 

(invati. giindlieri della fiiian 

z.i. imlirogliom e parassiti di - 

t.i:t«- le ri-nx- ch«* I.jscia .sco-i 
««•rtati. Tutta roba n«)ta. si 
dira. E' que.sto che .si inten- 
d«‘ quando sj dice che bis(r 
gua moralizzare. . ct rto. m.i 
\«-(krsi i casi di fronte, prò 
v<Ma sdegno | 

.Sop.-attutto perchè, c qut- 
«to priKT.sso. lo tia ditto chia¬ 
ramente. .se i gicx-hi in bor¬ 
sa degli Zattoni .sono jwssi- 
bili. se diventano realtà gli 
a.'meno 7.7 milioni che ancora 
Crixiani ha dato m poco più j 

di s« I an-ii all ex capo di «o 
.S:.-)to maggiore dell’aeronauti- boa 

Ca. Dolio Fanali, (x-r «co!- 'an 


««-nden- gli a«-r*‘i 
Ora «h (lue di (pu sti « ana 
li si ci»n»»si»' tutto. «( (piasi' 
SI tr.itt.i dell,! Ik.iria t.TO mi 
liorii iircsi. secondo r;ie(Us;i. 
' (X-r conto di Gui). (k'IIa Coni 
j FI di CriKiam. intermi-diana. 
j .««-nqiri- si-condo l’accusa, (ler 
I Fanali. E la tt-rza .strada da 
1 ehi è st.itii a()i rta’.’ (filale è 1.» 
j terza orgaiuzza/iom*? E ehi e 
I stato f).igalo attraverso que 
i .sto mezzo ’ 

.\ (picste «k»man(le il prò 
rt-sso non ha rispo>t«» (lerrhe 
il dibattimento non ha fatt«i 
chiare//.» su colui che ha ri 
seoss») In terza tangente. In 
comixiLW) ha inilicato coloro 
che al di fuori «li-i canali gi.» 
altixati hanno riscosso ,VZi 
milioni «!• Ila prima e .scx'on 
j (ia ma.xihusfarell.»: T.inassi «• 
il suo segretario Bruno Pai 
miotti M.» la terz.i rata d(-»« 
j restare un mistero? Forse 
I .\ meno ciic rioii si acced.i 
j alla tesi di Ov.'dio Ia-f«-hvr«-- 
< La terz.i org,»niz/a/ione «• 
scinphcenu-nte "rinnomin.i 
to ch(' fi d.ssc ch«- biso 
gnav.i [).')ga'-«- i partiti del 
ministro della Difesa ». Ciò» 
i |».'-ima la DC «■ [x.i d PSDf. 

! Paolo Gambescia 


Tritolo 

contro 

commissariato 
a Milano 


Giuseppe Podda 


iabor.n/ioni ». e perché a mor. 
te «I '-«no r-'omfii come qu«l- 
k» (if'gh Hcr» iilcs. de! loro ar- 
qiii'to «(i-it.-o ogni Tt-gola k» 

’ gli,». «■ (M r» iic muii'tri »- so' 

‘ fo'C-rC.in ri. -.n.'f» '« rnpre a'- 
< r< «l.t.ifo, anzi alinit .-stato ( on 
i falli, hirnmagirie di u:..» 
pubhlic.» amministraziorr- piu 
preodupat.» rkgli interessi 
(KTsona.i e di («arte che di 
quelli della fo’kttività. 

ITunica considerazione die 
SI può aggiungere vista qix- 
'ta costante «ommistione tra 
* pubblico » e * privato » ri¬ 
guarda la possibilità di uti- 
, lizzare i sistemi di arricchi- 
; mento pe.-.sonali propagandati 
I ieri dal direttore generale 
* Zattoni alla amministrazione 
(fello .Stato 

■Non c’erano soldi (x-r ac- 
I qui.stare gli UcrcuK-s? Si po 
j levano sem()re prendere fon- 
1 di da! biliindo dt I ministero 
. (k l.a Difesa, aftidarh a Ca- 


MIL.ANO — Af.e.ntato dl- 
iiamitardo a un commi*- 
.sar:a:o d: polizi.-) ieri al¬ 
le prime hur: deH'alha. Po 
(o dopo le .«ei un forte 
boa:o ha .svegiiato gli ab:- 
*an:i de.ia zona attorno 
a via C'.er.re:’’. a Città 
.'•.iKl . dove ha sede ;! com 
.u;nato I-amhra:c Era 
«•.-p!a-a ur..v c.irica d: c:r 
c-i ."Vio gr.i.Ti.m. d. tritolo 
co’..oc.i'a (XM'o prima da 
.ghzit; ierror..sti d.avant; ai 
c.«ntc..o d'.ngr«-.-s.so del 
ro.Tim..-ws.»r.,ito die )ia ap 
p.in’o .scd(- ;n v.a Cleri 
rett; al niime.’-o 9. La de 
fiagrazione. violpnti,s.sima. 
ha .-xrardinalo il cancello 
.sbrecciando ia base del 
muro di cinta, i vetri del¬ 
le ab.iaziom circofitanti 
.sono andati in frantumi c 
le .schegge hanno danneg¬ 
giato alcune automobili 
Circa tre ore dopo rat- 
tentato. una telefonata a- 
nonima al « Corriere d’in 
formazione » ha rivendica 
lo ratfentato terroristico 
alle «Squadre proletarie 
armate. Siamo .stati noi 
a dare la sveglia agii .sb.r- 
ri in via Cicr.cctti. Segui 
ra un comunicato ». 


) 
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n dibattito sul rapporto di Berlinguer 


Quercini 


K’ importante, ha esordito 
il compagno Quercini, la pre¬ 
messa con la ()ualc' la rela¬ 
zione ha ribadito tutte le ra¬ 
gioni di mctoclo e di .sostanza 
iwlitica della riflessione auto 
critica aperta a .seguito delle 
elezioni parziali del 11 mag 
gio. che Ila coirsentilo di evi 
tare lo .scoraggiamento del 
partito. Essenziale ora è die 
il dibattito pro.segiia. evitai! 
do curvature soggettivi.sticlie 
e volontaristiche e sia inveie 
un a.-ijietto del generale .sfor 
zo congressuale di inteiidere 
meglio la realtà, le forze elu¬ 
vi si muovono, i processi nuo 
vi 111 atto e. in questo qua 
dro. i nostri limili ed errori. 
I-a prima verifica critica \a 
luirtata sulla nostra analisi 
della crèsi italiana, apparsa 
talvolta nei termini nianidiei 
1 () trasformazione o sfascio ». 
con il rischio di non cogliere 
fenomeni e processi reali in 
atto, e di scadere o iidl’ap 
jiello propagandi.slico e mora¬ 
listico. nel ju’dagogismo, oj) 
pur<- in un iiiseguiineiito de 
gli elementi eoiigiuntorali e 
quindi in una pro/Mista e<l 
azione subalterne. 

Occorre cogliere die \i sono 
forze .soggettive, sodali, cui 
turali e politiilie. che lavora 
no per un nunio diverso d'af 
frontale la crisi e detenni 
nano modificazioni negativo, 
ma reali, die avanzano ogni 
giorno. Vi .sono punti e zone 
di crisi e punti e zone di te 
nula e di .svilupjio: il diffid 
le è cogliere come gli uni <- 
gli altri sono insieme la cri 
.^i italiana, quando la tenuta 
si fonila su un'esten.sione .sen 
za precedenti e in tutta l'area 
nazionale del decentramento 
produttivo c su innovazioni 
organizzative all'iiiterno di al¬ 
cuno aziende, die riducono 
l'occupazione. 

(Questa tenuta è un iikmIo 
d'imjxiverire la base prodiit 
tiva italiana, di colpire il Sud. 
eli .separare ma.sse giovanili 
e femminili dal lavoro, di 
Introdiirrc divisioni interne al 
la clas.se operaia e pericoli 
per la sua stessa tenuta so 
viale c* jxilitica. 

Questo .scontro tra linee e 
modi divcr.si di affrontare la 
urgenza .si traduce, sul pia¬ 
no della battaglia politica, ol 
tre die nei tentativi di vario 
.segno di rove.sciare il quadro 
unitario, in uno .scarto peri 
colliso fra programmi e leggi 
conquistati con il .supixirto 
unitario. 

Qui sta il cuore lidio .semi 
tri) |)olitico dal 20 giugno '7fi. 
il problema della coerenza tra 
inqiegei e fatti. DofMi la rea¬ 
lizzazione della nuova mag- 
gioran/a. nello .scarto tra es 
.sa e il governo dì .soli de 
mocri-stiani, vi è lo .spazio 
per la mobilitazione di mas 
•sa. |)er rinizialiva ck-gli enti 
locali, per la caratterizzazione 
autonoma ilei PCI La DC 
ha combattuto e combatte en 
tro il quadro unitario, con le 
sue doppiezze, le mediazioni 
esaspc-rate tra {X).->i/ionì c 
groppi, noi dol)biamo saperci 
affidare alla partccipazioiie 
|) 0 |K)Iare e all'iniziativa unita¬ 
ria. In que.-ito quadro il rap 
jitirto con il PSI non può es 
.-'Cre jv.i.sto sullo stes.so piano 
di quello con gli altri partiti, 
non fo.sse altro die per il fatto 
che con il PSI governiamo 
mezza Italia, il più grandi- 
sinilHeato operaio, cooperati¬ 
ve c a.ssociazioni di massa. 
Occorre polemizzare atK-rta 
mente cmi il F^SI. ma faccn 
ilo leva in jxjsitivo .su alcuni 
aspetti della sua attuale |x) 
litica, come ia spinta all'anto- 
nomia o einnc la carica rin 
novatrice che si esprime, in 
mollo se-ondo noi sbagliato, 
nella linea dell'alternativa. 

Il compromesso storico con 
«irv.i tutta la sii.i validità 
proprio fKTciiè rifiuta l'esito 
.socialdemocratico di ge^tioiu- 
illumìnata dcU'esistome insito 
in certe jhisizioni ik-l F’SI e 
indic.i una via luiova ri'iicllti 
alla ir.idizimie terzmtcrua 
zinnahsta. d;c oci-nrre svilup 
p.iro iilteriornienté in vista 
del c(!ngre.sso. come im.i gran- 
de siHTan/a |)cr l'Europa nel 
1.1 cri-^i. 


Pecchioli 


l'cr comprendere meglio gli 
sviluppi di questa fase politi¬ 
ca — Ila détto il compagno 
Ugo Pecchioli — c neces.sa- 1 
rio apprcfondirc molto di p:ii 
la no.stra analisi sulla tragi- ! 
ca vicenda Moro c. più in ge 
neralc. s.illa natura c consi¬ 
stenza dciroffcnsiva terrori- 
.stiva. Certo, a partire ila 
maggio un sii»egu;rsi di sca 
denze iwlitidic o di prove 
hanno creato un’innegabde 
difficoltà ogerttiva pi'r ma 
più attenta riflessione. Ma 
proprio per que.-.to. forse, cia¬ 
scuna di quelle prove ha fi 
nito per essere affrontata in 
una certa mi.sura a se: sen 
za cioè la consapevolezza clic 
e.«5o si svolgevano orm.ii su 
un nuovo terreno segnato dal 
drammatico tentativo di rot¬ 
tura della IcgaliU'! democrati¬ 
ca. scatenato nel momento 
stesso in cui — dopo 30 an¬ 
ni — si verificava un pa.-^^o 
decisivo per una svolta de¬ 
mocratica con ringrcs.so dei j 
comunisti nella maggioranza I 
di governo. j 

11 giu.sto giudizio, formula- ! 
to nel CC del 18 aprile, sul 
18 marzo come uno « spariiac 
cue » nella vita del Paese. 


tinn è stato fi/r.se .sufficiente 
mente ajiprofondilo nel dibat¬ 
tito col partito e coi lavora¬ 
tori, E questo fatto può aver 
contribuito u rallentare la 
tt-mpe.-jtiva mobilitazione di 
nuovi e adeguati potenziali 
di lotta e di ris|X)sta demo 
epatica su tutti i terreni. L'im 
pre.ssione. in so.stanza. è die 
abbia finito per prevalere nel¬ 
lo .scliieramento democratico, 
e forse tra i compagni, una 
I interiiretazioMc episiKlica e ri- 
j duttiva dei terribili avvenì- 
1 menti della scorsa primavera. 

I -Anche la mobilitazione di 
I eccezionale forza della classt- 
I operaia c delle mas.se. die 
! Ila garantito la tenuta derno 
craliea viel Paese, è stata 
ff/rse considerata un momcn 
to — decisivo certo — ma 
collegato alla drammatica 
contingenza. 

Le reazioni e le .spinte di 
rottura scatenate daH'avvio 
della svolta democratica. <■ 
dai processi positivi die han¬ 
no fiortato alla nuova maggio 
ranza, ridiiedono invece un 
livello ben più alto di conti¬ 
nua moliilitazioiie unitaria e 
dì vigilanza democratica. Ciò 
è necessario sia iier battere 
il terrorismo, che resta uno 
dei tavoli su cui si giocami 
le sorti di (piesta fase politi 
ca. sia ()er sconfiggere altri 
tipi di resistenza a una |xili 
tifa di rinnovamento delia so 
vieta. Ha ragione Berlinguer; 
il terrorismo è un fenomeno 
die Ila cerio molte e com 
plesso spiegazioni, di ordine 
sociale e culturale, ma si con 
figura come lo strumento di 
un attacco rivolto a bloccare 
e rovesciare i processi politi¬ 
ci iKisitivi in allo, la linea 
deH'iniità nazionale per il rin¬ 
novamento democratico. 

Ma proprio per il mancato 
approfondimento del ca.so .Mo 
ro tornano a farsi strada at¬ 
teggiamenti di un certo disim¬ 
pegno di fronte al terrori- 
,smo e alla violenza, come se 
il peggio fosse ormai definiti 
vamonte passato e adesso ci 
si trovasse di fronte a una 
fase di riflu.sso del fenomeno. 
Tali valutazioni non hanno 
fondamento, sono pericolose e 
devono es.sere combattute. 

Può essere die i contrac¬ 
colpi della tragica vicenda 
.Moro abbiano indotto i terro¬ 
risti a misure di riorganizza¬ 
zione c quindi a una certa 
jiausa nelle operazioni: ma 
una pausa molto relativa, ed 
essenzialmente apparente. Do¬ 
po Tassassinio di Moro, e fi¬ 
no alla fine di giugno, si sono 
avuti 2(K) attentati dinamitar¬ 
di e incendiari. 103 aggressio¬ 
ni a per.sonc. 3 assassinii e 
27 ferimenti di una certa gra¬ 
vità. Il potenziale di violen¬ 
za e le .strutture del terrori¬ 
smo restano .sostanzialmente 
integre. 

Ma il punto ò .soprattutto 
jKilitico. 11 terrorismo può 
aprire spazi di agitazione e 
di manovra ad altre strategie 
« de.stabilizzanli > di segno di- 
vcr.so. ma comunque antico¬ 
munista. Basti ricordare da 
un lato i tentativi di adotta¬ 
re misure eccezionali che 
avrebbero aperto la strada a 
processi involutivi; e dall'ai- 
iro le [K-sanli .sollecitazioni a 
cedere al ricatto delle BR. 
lancile .se alcune di que.ste sol¬ 
lecitazioni muovevano da ef¬ 
fettivi inteiUi umanitari). 

I/im{)egno a i.solare c bat¬ 
tere il terrorismo deve dun¬ 
que divcnlure dato organico 
della lotta (ver u.scire in avan¬ 
ti dalla crisi; e a questo fi¬ 
ne occorre superare una cer¬ 
ta nostra mancanza di mor¬ 
dente nel replicare allo spre¬ 
giudicato e calunnio.so tentati¬ 
vo di accreditare una qualche 
filiazione del terrorismo dal 
marxismo a un qualche suo 
addentellato a momenti del¬ 
la vita e della .‘^toria del no¬ 
stro partito. Laddove, le sue 
radici vanno ricercale in quel¬ 
la cultura negativa del rifiu¬ 
to (ho è frutto amaro dello 
svilupiKi capitalistico contem 
jxiraniH) e della crisi socia¬ 
le. culturale e morale prò 
vocata da tanti anni di mal¬ 
governo del Paese. 

Qualche cenno, ancora, su 
( ;ò che avviene nell'area ever¬ 
siva e nel rampo dell estrc- 
mismo ixditico- Nella prima, 
oltre a un priKCs.so di di.sag 
gregazione che sembra es.ser- 
si deler.minato tra le varie 
componenti del < partito ar¬ 
mato ». c'è però da suppor¬ 
re un ulteriore pa.ssaggio alla 
clande.s<inità di elementi del- 
l'-t autonomia * — i più indi¬ 
viduati — e quindi un diffon¬ 
dersi dell’atti'ita eversiva da 
parte di nuovi gnippi (da 76 
dello scorso anno. le sigle .son 
pav<a1e a 11.7). Nel c.impo 
doirestremi'ino non armato 
e’è infine da ox-;ervare una 
cr;<i profonda, che jverò non 
sembra avere uno slxKCO po 
1it;co di rilievo, giacché pre 
valente appare il ripiegamen 
to prcsHcupante di tanti gio 
vani nel proprio « particola 
re ». nel cosiddetto « noma¬ 
dismo », in molte disperate 
evasioni. Occorro, dunque, evi¬ 
tare elle in talune nostre or- 
canizzazicni la lotta politica 
c ideale verso l’estremismo 
venga ancora sottovalutata. 

Quanto ai temi della rifor¬ 
ma democratica e della effi¬ 
cienza operativa degli appara¬ 
ti o dei corpi dello St.ato pre¬ 
posti alla prevezione c alla 
repressione del terrorismo c 
all'amministrazione della giu¬ 
stizia. credo si possa dire che 
in questi settori il partito ha 
saputo conquistarsi udienza. 
Civnsiderazione. .stima. Del re¬ 
sto. le posizioni coerenti e 
ferme clic abbiamo sulla di- i 


fesa e sul riniioviimcnto del 
lo Stato sono certamente uno 
dei punti di forza della tcnu 
ta democratica. Fa difetto 
|)erò su (luesti temi la capa 
citò di pronuK/vere la nece.-. 
saria mobilitazione unitaria 
di massa. Eppure, c'è da 
aspettarsi .su questi terreni 
delicati insidie e manovre ri- 
tardatrici; e diin(|iie esse po 
traiino essere battute solo se 
ci sarà l’ampia e consapevole 
mobilitazione clic è espressio 
ne vera della volontà delle 
masse popolari di essere prò 
tagoniste e partecipi della vi¬ 
ta di uno Stato dt mocralico. 

Sprìano 

I>c‘ lettere - • lui detto iì 
compagno Paolo Spriano - - 
die VUnità va pubblicando a 
proposito dei processi ai dis 
.sideiiti .sovietici e. più in ge 
iierale. al nostro rapiiorto 
con i Paesi .siKialisti, rifiel- 
toiiu la passione con cui i 
compagni liberamente reagi- 
■seono. manifestando .sia con 
viiicinienli e sentimenti radi 
cali nella nostra tradizione 
internazionalistica .sia un di 
sagio cre.scente — sensibile 
.soprattutto nei giovani — per 
contraddizioni. divisioni, 
conflitti, crisi di valori c di 
espainsione evidenti nel < so 
cialismo reale*. Colpisce, 
nelle lettere più critiche nei 
confronti della linea di con 
dotta coerente del nostro 
partito sui terni della libertà 
e dei diritti civili, non tanto 
l’esallazioiie acritica, il giu- 
.stificazioiiismo ad ogni costo 
(li processi e sentenze, quaii 
to il ti|xi di (xilomica clic ne 
eon.segue. \’ale a dire die. 
denunciando storture e in 
giustizie claniorase presenti 
nel nostro paese e nel nostro 
sistema economico c politico 
— denunce sacrosante - . si 
arriva a contraffare, negare, 
spregiare, le conquiste di 
democrazia die le masse po¬ 
polari italiane hanno raggiun¬ 
to, il valore permanente del 
nesso tra democrazia e socia¬ 
lismo, ad ignorare il nostro 
patrimonio ideale e culturale. 
E' necessario capire che qui 
c’è materia e bi.sogno di una 
grande chiarificazione che 
fx?netri nel corpo vivo del 
partito, di una lotta politica 
impegnata contro riserve e 
negazioni della nostra prò- 
spettiv’a che .si mascherano 
.spesso con il dissenso intor¬ 
no alle nostre singole prese 
di f)osizione sui Paesi .socia- 
li.sti. L’ocjcasionc che ci viene 
fornita dal dibattito precon- 
grcs.suale non va perduta. Si 
tratta, nel progetto di tesi, di 
raccogliere, approfondire, si¬ 
stemare tutti quegli spunti di 
teoria, quei capisaldi di me¬ 
todo e di principio che sia¬ 
mo andati ponendo negli ul¬ 
timi anni: questioni del pote¬ 
re. critica degli ordinamenti 
politici non disgiunta dall’a¬ 
nalisi economica e struttura¬ 
le. riaffermazione dei concetti 
di uno Stato non confessio¬ 
nale. di un’area del sociali¬ 
smo nel mondo die non 
coincide con i confini degli 
Stati socialisti, del valore 
sostanziale delle garanzie isti¬ 
tuzionali di libertà. E’ in at¬ 
to, in forme di agitazione 
propagandistica, un’offensiva 
anticomuiii.sta di cui si fanno 
volentieri tramite organi di 
stampa del PSI c die racco 
glie i motivi e le ispirazioni 
più varie c contraddittorie — 
liberaldcm(x?raliche come 
c.slrcmistiche —. Tale agita¬ 
zione, partendo dalla denun¬ 
cia di contraddizioni c re¬ 
pressioni pur reali, fini.sce 
.spesso per condurre un pro- 
ce.s.so .sommario e assurdo a 
tutto il pa.ssato del movimcn 
to rivoluzionario mondiale. Si 
•Nniarrisce cosi il scrnso dd'a 
crisi capitalistica. <i vanifica 
una istanza antisixjialdenio 
craliea die è invi-cc nelle 
tradizioni .sfxx-ifidie dd so 
cialismo italiano. La nor-lr.i 
risposta deve tradursi in 
termini di iniziativa, anzitut¬ 
to |X’r definire prospettive, 
caratteri e forme del .socia¬ 
lismo in Occidente. I,a stra 
tegia del comprome.vso .‘•tori 
(o non è in contraddizione 
con Io sforzo co.stante di 
raggiungere una più stretta 
eollatx'.razione. unità e con 
fluenza. delle eximponenti 
specifiche, niarxi.ste. del mo 
V imento operaio, su scala e.i 
ropea come nazionalmente, 
con la ricerca rinnovata di 
una funzione rivoluzionaria 
comple.ssiva. ideale e politica, 
della classe operaia dei Paesi 
industriali più avanzati. Quel¬ 
la finzione, europea, se si 
esprime assolve andie un 
compito di nave c di amicizia 
ver.-H) !T ninne .sovietica. 


tivo di fondo elio riguard.a la 
nostra politica; come a.ss» 
ciarc (lueste arce del Fae>e. 
in particolare i giovani, ad 
un ijrogelto di eambiumento 
imix'dt.ido che .-.i diffomla il 
rilx-lli'.nio ('--.Ispirato o die 
si estenda un’egemonia mo 
derata'.’ Se l'austerità, a dif 
ferenza di quello che è awe- 
mito |K‘r la classe (i|u‘raia. 

( non ila parlato iiiciiamcnte ai 
1 giovani il linguaggio del 
j camljiamciito, se si (‘ app.m 
: nato il suo ('aratlere di tra 
I stormazione. ciò è dovuto iii 
i parte anche ad una lettura a 
1 volte appro-isimativa ddl.i 
j crisi. 

j .-Abbiamo visto lo sf.iscio. 

1 die è certo |■(“lelll(tllo domi 
nante. ma spesso abbiamo 
din.('liticato lo sviUiipo di 
storto, la ristruUura/ioae die 
nella crisi si producevii. Sono 
(luiiidi posti naturalmente in 
primo piano gli dementi 
restrittivi. di eoiiteiiiiiieiito 
die r<uisterita ( (iinjxirla (‘ si 
è |)re-,tata meno alleiizioiic ai 
problemi del governo dello 
sviluppo. 

Il banco di prova della li 
nea die si e dato il movi 
mento operaio, delle scolte 
ddl’EL'R. è la capacità di 
inglobare nel progetto storico 
della classe ooi-raia le asjii 
razioni dei giovani, e (|Uiii(li 
di organizzare le Leghe dei 
giovani disoccupati nel sin 
dacato Ix' resistenze e gli 
impacci burocratici allin 
grosso dei giovani nel s:iida 
calo sono op-xisizii.xii politi 
clic alla priorità della lotta 
per rcKcupazione. e come tali 
vanno combattine. 

S(* guardiamo agli (►"ii'iita 
nienti più generali della gio 
ventò, e particolarmente dd 
la gioveiilò di sinistra — Ila 
aggiunto Vitali siamo di 
fronte ad un annebbiamento 
della pro.sjx?ltiva .socialista. 
Xell estremismo vi è una ca 
(luta dell’idea stessa di rivo 
luzicoe. e alcuni gruppi .sono 
ormai approdati ad una agi¬ 
tazione qualunquistica contro 
il si.stema dei partiti. D'altra 
parte gli avvenimenti inter¬ 
nazionali. i conflitti che at¬ 
traversano il campo sociali- 
.sta. la repressione delle li¬ 
bertà e del dissen.so in URSS 
hanno orntai prodotto una 
crisi nella coscienza interna¬ 
zionalista dei giovani. 

Spetta a noi rilanciare I! 
confronto e la lotta attorno 
ad un progetto di socialismo 
in (X'cidciite. nella libertà e 
nella dcniocTazia. altrimenti 
ridentificazioiie clic si è de¬ 
terminata storicamente del 
.socialismo ccxi un'economia 
di piano integrale in cui non 
esiste il -pluralismo può pro¬ 
durre nei giovani il rifiuto 
della .stessa pro.spettiva socia 
lista, il recupero di culture 
neo-liberali meramente ga¬ 
rantiste. 

Dobbiamo saper parlare in 
tutte le direzioni, ai giov'ani 
cattolici, a sini.stra svilup¬ 
pando un confronto .serrato 
col PSI c ccn un'area die ad 
es.so fa riferimento. 

Dobbiamo criticare l'idea 
.socialista deH'altcrnanza clic 
cristallizza il conflitto sociale 
e pare voler schiacciare tutta 
intera la DC sul polo mode 
rato. Ma nello .stesso tempo 
.si tratta di sviluppare il 
compromesso storico non ri 
ducendolo a statica formula 
politica, ma come pnx’esso 
unitario di trasformazione 
della società die. (lo|)o l'e 
mergenza. possa dar luogo 
airavviccndamcnto nella di 
rezione del Paese, un avvi¬ 
cendamento die — a diffe¬ 
renza di quanto avviene in 
tutte le democrazie occiden¬ 
tali — porti alla direzione del 
pae=e un blocco di forze die 
guarda alia transizione. 


Verdini 


Vitali 


I,e clezKiiìi del I-l maggio 
prima, e ;1 voto per i refe 
rendum. }x>i. iiar.no fatto e 
morgere tendenze c.-.trema 
mente significative per lo 
ricntamento delle nuove ge 
iierazioni. Si è invertita la 
tendenza ri.spelto al 20 giu 
gno quando il nostro partito 
era. tra i giovani, partito di 
maggioranza relativa. 

Pur nella profonda diversi 
tà delle due consultazioni e- 
Icttoralì vi è un filo rosso 
che lo unisce; una difficoltà 
del Partito nel rapporto con 
le zone deboli della scxriclà. 
quelle più esposte alla crisi, 
e in particolar(‘ i giovani. le 
donne, il Mezzogiorno. Balza 
in primo pi.mo un interroga 


Quoto ste,-.^i diii.ittito del 
comitato centrale — lia o-.-cr 
v.ito Cìiiiiciio A'crdiiù — ni 
(i.ire risenta di un dima d: 
pe.-,a!itezza clic deriva dalla 
.-'te.s.'-a cx)nii)ie.s,-;ità a^p.-ez i 
/.I della battagli.i (kiIiìk a ( tu- I 
SI è svolta lu (jucsti me.'i ■ 
sotto le spì.nte della controf { 
fensiva scatenata dai nostri 
avversari (ontro i pnxe-^si 
unitari clic -so.to in atto. Nel 
jxmiodo jxilitico che va dal- 
i'aperlura della cri.-.i di gover¬ 
no a gennaio, fino ad oggi, 
noi abbiamo mferto colpi a. 
le forze anli unitarie ma di 
colpi ne abbìanxi anche ri,e 
vuti (il risultato del 1-t mag¬ 
gio ad esempio). Tuttavi.i cre¬ 
do elio >i.a nc..'0,ssario (ogbt- 
re l.ì .'O'tanza d: quello die 
è avvcmito; nel lonipìe-.-o la 
f.i.-e po!it;(a die .->1 conclude 
con rc!(-/;o!i<- .1(1 Precidente 
della Rep.ibblica (' .cegnat.i da 
un .v.ioi e-.c» no-tr.i. Siamo rai 
sc.ti a tei'.ere a;;ert.i ia stra¬ 
da c i vardu «. onqui'tati il 
20 giugno; la linea (kli umta 
è and.it.i .ivaiiti; si é eonfer 
m.ita la giU'tezza (K'ila stra¬ 
tegia del PCI. le no'ire’ for¬ 
ze s«-)no nitattc c .«ono pronte 
a .scendere ni (.impo per i 
prossimi deci.sivi appuntameli 
ti della battaglia politica. Que¬ 
sto mi pare s a il giudizio 
e.sprcsso da Berlinguer india 
sua relazione, e questo biso 
gna che il partito e larghe t 
masse txvmprcndano in tutto 
( il suo valore. 

I Ecco porche io non sono 
d'accordo con quei compagni 
I che tcnd(Vio a sottolineare, in 
j forme talvolta unilaterali ed 
I e.sasperate. le difficoltà che 
j abbiamo inrontrato e die con 
1 linviiamo ad incsvntrare nel- 
i la lotta jier afform.ire ia no 


stra linea (li unità. Se .si niet 
te in ombra la complecsità 
iiiidie {xisitiva dd nionunito 
politico cui si è arriv.iti ( e 
il rischio di creare un dima, 
dentro il partito, (juaci da *ii! 
tinia ^piaggia ». 

Per noi conuniicii i ine-'i 
tra.ccorsi cipo stati di gr.in 
de lavoro. .Si è avuta una (( 
cc/ioMa!(‘ mobilit.i/ione nel 
p.irtito. nella società (iviic. 
tra 1 lavoratori; -si è .svilup 
nato eiiornu'niciitc tutto il t(s 
-suto della partecipazione de 
nioeratiea. C'è una spinta al 
eorporativ isnio du‘ nioiiia’ 
Certo. (‘ dobbiamo fare i (oii 
ti con certe nuove tenden/e ai 
parlieolarisiiio. Però n.i-i di 
mentidiiamo che in (iut"'ti an 
ni. siiiresenipio e grazie al 
razioni* (k'ila classi* operaia, 
settori nuovi della soi-ictà (ur 
la prima volta 'ono giunti al 
rorgani/.za/ioiu* sindacak- e 
alPorganizzazione politica. E.-'i 
st.iiu» fasci* nuove di qualiin 
quismo? Non c'è dubliio. ma 
è aiidii* vero dii' spes.so quel 
lo die V iene definito <j diit.ii 
Co » tra ma.sse i* istituzion: 

(* invece mi modo, seppure 
sha'_*liato. di diiederi* da p.i.i- 
te di ma-.-si* sempre più lar 
glie il diritto di jiartccipa 
re a]la politica, 

Diinqui* non i’i* b sogno d: 
prediche a lavorare di piò. ad 
e-,.sere più attivi. Occorre iiive 
co uno sforzo che .serva ad in 
serire tutta renormi* mole de! 
nostro lavoro in un quadro di 
piena consapevok*zza della 
grande complessità dei prò 
ce.ssi {xilitici e sociali, inedi 
ti. die si .sono a|X.rti e a ren 
(ierla pienamente coerente al 
la no.stra strategia unitaria. 
(leiiKicratica e di rinnovamen¬ 
to. I processi di trasformazione 
sociale (* j mutainenti del 
(|uadro politico .ixiiigoiui ora 
problemi nuovi nel rapoorto 
tra le classi, i* tra le forzi* 
deinocraticlu*. La questioni* 
(Iella •< centralità operaia ■ va 
affrontata in rapporto a que¬ 
ste novità: va verificata .so¬ 
prattutto in rapporto alla ca- 
liacità della classe operaia 
italiana di rafforzare, sulla 
linea deirausterità. c in una 
visione nazionale ed europea, 
tutto il sistema delle sue al¬ 
leanze sociali (ceti medi. Mez 
zogiorno. giovani) e riinità 
tra le forze democratiche. 

Rosa 
Da Ponte 

Ritengo — ha detto la 
compagna Rosa Da Ponte — 
che si sia sottovalutato il ca¬ 
rattere destabilizzante della 
campagna referendaria. Ne 
parlammo al Comitato cen¬ 
trale di gennaio, ma succes¬ 
sivamente non abbiamo mes¬ 
so nel giusto rilievo l'attacco 
politico di fondo alla demo¬ 
crazia c al Parlamento, l'at- 
tacco diretto al nostro parti¬ 
to. con la conseguenza di una 
.sottovalutazione e di una 
mancata discussione e batta¬ 
glia politica che investisse 
riiisieme del partito. Questo 
è avvenuto pc*r ragioni ogget¬ 
tive. tra le quali vi è stato lo 
scanso impegno delle altre 
forze fxilitiche. e in partito 
lare della DC clic mirava a 
logorare il no.stro rapporto con i 
le mas.se. Ma c'è stato anche ! 
un ritardo soggettivo che ci j 
ha fxirt.ito a sottovalutare le j 
conseguenze del referendum 
sul finanziamento pubblico ai , 
partiti. Ciò è vero .soprattutto ! 
nel Mezzogiorno dove i risili j 
tali di questo referendum ! 
hanno me.s.so in luce un giu i 
dizio critico sull'operato dei ' 
partiti, c anche del nostro. : ! 
riflessi deH’aggr.nami'nto (k-1 
la cri.^i. il ni.'incalo sviluppo ! 
(k-lla demiK r.i/i.i, iin.i i ritn-.i : 
ali attu.ik* f.i>(* jxilitiva e ati 1 
tilt* all.! fxilit (.1 di'! !;«>-t.’-<. ‘ 
f).irtit.>. 

Cii'i (tinqxirt.i rif!(*'"i<>!ii - il ! 
ih)>tro ni<xlt» (Il «•-.'tTt* Noli j 
.-.Mino r;ti-;iti .) (k-!<'imn.iri . . 
lifì .\k-//i>u.*>rii. >. il i II,liti II 1 

motio di govt rnart . a dare ! 
ri'ixi-U* po-.u\e ala- ,i:te-.c ‘ 
del 2') giiiipii». 

.\;>n 'lanio ;•! j.-.kI.) 

di iiucrtirt- il r.ipixn;.» m.i> , 
-'>eistituza'!ii ( hr* i* ri.m.i.>t*> 
un rapp.»rt.» di dek ga. d: sf;- i 
d.n i.i. di ridif't.i di a--, 
-stcn/a. .-Aliii.arr.o ot»i-ri'.it,i j 
nu<)\c t- b.ioni* k-ei:’. m.i !c 
Regioni .-SI M)Tì,> dimiistratf 
incajwci di attuar!»-, inentr»- j 
un m.dint»-.') sen^»» di unn.i , 
C'i ha jxzrtat») a \»*!*t* ai.a r;- i 
cerca di un actor.lo a lati: i ; 
c«r'ti. p» r c ;i sp:---o è p.irs.» ; 
pa.s,-,.(re la p^iiitaa de; 2 tem¬ 
pi. .Anihf -per qp.!:-.t.» riiiu.ir 
da I aj'tcri'a l.i i>o-:ra prò 
[Xi.-.ta (■ -.T.ii.j i.i>:i 'o!t> dt- 
f'irm.ita- m.s 'opr.ittuti»» un 
pixlita (i,i!ia IK' jx r. i;é a.. 
■‘-eriTa \ià»l dire ^:n.in:»-..ar»- i 
Io a-'.'ter./ .T!«- ',i , ! 

regct- li pitt-re - 

Mare una r» .^le ixtliti.a meri ; 
(isxiaì.sfi a e (j;i;r,di d. ca.m 
b.aniento j 

l n c't'nip.o niì.cr»:,) di '• 
(■»»n*e .-.la :«)";b;it' ;.i ;j»*-lii)r,e J 
li: una lettgc lo d;mo-->trano ! 
ogji le masso femminili sj] ) 
problema dt H abti.-to. I V.a ! 
\a.-.ta mobii’.iaziont* rii donix* 
ha ottenuto che l’aborto to 
minti ad uscire dalla clan 
destinità, un superamentii. 
nella lotta, di Mschic di\i- 
smni ntd movinKcilo delle 
donne, una lotta die va al di 
là dell aborto, ed intcste i 
problemi della matemità io 
me valore sociale della fa 
miglia, (k'ila pre\enz;»me. rk-i 
t onsuitori. 

L'ultima nfle-.-'i'xx* s.il par 
tuo. E' \i-ro die ia t»imple.s 
sita della liix-.i t- le diffi^iiltà 


e il rapido e\olver.si della .-.i 
tuazioiie politica ndnedono 
momenti frequenti di ade¬ 
guamento. (Il orientamento, 
di dibattito in tutto il parti 
to; è vero che il divario fra 
%oli e i->crilti impediste la 
coalruziotie di un eoiisciiMi 
.'taliile sulla linea e la co 
struzionc di un [lartiio clic 
sia rcalnieiUi* di mas'a nel 
■Sud. Ma (• anche vero clic 
non st'iiipre siamo stati in 
grado di dispiegare tutte le 
('iiergie che sono venute al 
iiartito in questi ultimi aiiin; 
intellettuali, giovani, donne. 
L'impegno die ix-nso Mula 
pre.so è (inelio di approfondi 
re lanalisi di*i inntiimeiiti 
aweiiuli nel parlilo li.igli an 
ni '7(). .sulla com(X),si/ione dei 
gruppi (brigenli e (ledi i 
scritti, sulla netessilà di atk- 
guari* 11 * .sue struttili»* ai 
iiimuiti posti dalla situazione 
Italiana. 


Nilde lotti 


Il Inl.nu io delle più reeeii 
ti iin/i.itile n» 1 Pat'sc i* ne! 
Parlamento a cui fatt'iii rife 
nmeiito la prima parte de! 
rapporto del compagno Ber 
linguer. t* di dimensioni neii 
solo largamente positiii* ma 
forse andii* l'cee/ionali, ha ri 
levato la compagna .Nilde 
dotti. La (inaiitità ** ben spi*s 
so anche la (inalila dei prov 
vedniieiiti indicano die il mo 
lamento profondo, del Pat'se 
c (lidia socii'ta. per cui ci si.i 
mo battuti e ci battiamo, non 
i* più .solo un obbiettivo da 
raggiuiigi-ri* ma è probabi! 
nienti' una la altà già in niov i 
mento. Forse dobbiamo insi 
sti'ri* (Il pai sii (|uesto. e i»-n 
di'rcene conto pù ctiiiipiula 
mente. 

Tanto più cbe. in parallelo 
a questo processo, sono eiiier 
.si lille (lati di .segno ci rtamen 
te non altri'ttanto (xisitivo. 11 
primo consiste iiell'atteggia 
mento di incertezza, e iiel- 
rorientamento di inquietudine 
flit* si colgono neH’oi^ione 


pubblica i* anelli* in strati lar 
glii di lavoratori. Il accoiulo 


dato è rapprt senlato da un 
certo attcegiameuto di akiini 
.sett*ui »lel partito: di attesa, 
(piasi ( he tutto dovesse <nu o 
ra an adi re e noti ;iivei e già 
stessi- a.cadendo, anche ap 
jiunto in (hre/ioiu* di muta 
nient. inolt.) ixi'ilivi. e nel 
profondo. K' questo attesismi) 
die genera l'impressione ih 
una perdit.i di <■ moiilente ** 
(lei loniiiriist!. e della seiis.t 
/ione (he sia alteggiamento 
p.n remissivo ipiello di otte 
nere ciò per ini tanto ci .sia 
mo battuti die non batterei 
[X’r ottenerlo. 

In conseguenza di queste 
(k'formazioui c'è il rischio di 
far passare pt*'- / accordi di 
vertice » l'inizio — pur tra 
vagliato e lento — di reali 
imilamcnti. o (ler itiesislenlc 
un prix'e.sso i he in realtà co 
mincia a iir idere e a (xii ta 
re a determinati risultati, Qu; 
.si colloca anelli* ranali«i di 
un'altra ipiestioiu* al centro 
del dibattito lii ipiesta ses 
sione del CC i- della CCC: io 
me si collina la DC in ipu'.sto 
priKesso. quali sono i reali 
mutamenti uiterveiniti in (pie 
sto partito, e in (piali* diri'zio 
ne si miiovcrà. 

Partiamo da un dato, che 
deve farci riflettere; con le 
ultnne toni.ile d. elezioni ani 
niinistr.itive, lu DC .si è col 
loc.ita nu.iv amenti- .d di 'o 
pi a del -Ih [Jer i ento. Certo- 
in questa espansione ha gan-.i 
lo mi ruolo non s»-c<)niiario 
la solidarietà manifi'stat.i all.i 
DC dopo il secpU'stro e piii 
aniora dopo ras.sassimo il; 
■Aldo .Moro. .Anzi, qui è giusto 
ripetere du- la presenza d*.'! 
ti'rronsmo ha in certa misu 
r.i blo.'cato il (li'sidi-i-io d; 
rinnovamento e rrcato una ri 
cer» a di si'. ure/./.i. .\l,i e'i- 

aia he il fatto che ipu-st.i af 
fermazione de è avvenuta in 
una fase — m* stiamo .ippnn 
to parlando — di nforiiu- »■ 
(Il r»*ale mutaineiito dt'lla si 
tua/ioiu- |X)!ilica. c.iratteri/za 
ta (lairaffermai-si della poli¬ 
tila delle intc.se. 

Si [xiiie allora il problema 
(k'ihi nostra azione ni*i con 
fronti della DC. Aero (' che 
non le .'i deve l.iseiare passa- 


r»' .senza una critica aperta 
(■ inealzanli- ogni .sUa resisteii 
za a! r.spetto dei p.itli. .Né 
sono (1,1 l'i spingere an. In- mo 
nienti ih s-eontro duro. .Ma e'i* 
iinclu* e .sopr.ittutt-) il pni 
bh'in.i di »ogl'er»‘ ni positivo 
il iniiivo e »li incal.-iare la IH' 
(Sin mi continuo confronto 
ideale. Ili (pule prospettiva si 
colloca, verso quale tiiio di so 
i let.i s! orienta'.' ()'n i ’e .iiu o 
r.i la nebbia, i* (iroh.ibilmen 
te no’i s ilo irre'oIiile//,i ni.i 
ancora la imixissibilità di jiio 
durre vin'idea cuinpU'ssiva del 
la .società italiana a medio <■ 
lungo termine. E' ipie.sto mi 
punto nodale, io cvii può e d» 
ve ciiiieiitar.sj il nostro parti 
Iti m un diiiallito ideale en 
ca 1 caratteri d(*lla trasfornm 
zioiie della sticietà itahan.i 
che possa portare a individua 
re i punti unitari commi;. 

■Ancora una osservazioni-, in 
r.ipixirto alla questiiHu* -- cm 
SI è accennalo ni qni'sto eh 
battito. (* cui si è riferito an 
die Cìerarilo Cliiaromonte .su 
liinciscitu — (lei cosidik'tt. 
« parlicol.insmi v. A'ero i* du- 
l'espri'.ssioiu* è ancora tropp i 
gi'iienca tanto (. be questo no 
mi- prendono andie taluni* fm 
me (li (lisgrega/ione dello Sta 
to. Ma dobbiamo aiielit* tener 
(Olito die in ipie.'to termali' 
rientrano anche talune riven 
(lu a/ioiii. assuhit.uni lite lezi' 
lune. iu*;ranil)!to del priiuqi.o 
delle antonomii-: .id t-st-mpin 
il bilinguismo e i! recuper.i 
deH aiilii a ( iiltiiru ui Frinii 
o il rito'iio al eomiili'ss.) del 
le tradizioni l.itini- nella prn 
vuK'ia rii Trento: senza i mi 
tare :1 movimento der.'aiuo 
nomia in Sardegn-i. Khbene, 
lo Stillo demo, r.Ita ,) . d-.'l'* 

autonomie devt* esseri* t ana •» 
(Il ) ighe:»- i niov mienti re Pi 
e risp.in.Ieri' ad essi posit v .i 
mente, recuperandoli ii'*l'’ni 
Siena* dei v.dnri n.izimiali. 


Barbieri 


te lap.iei di ixiinvolgere in 
modo solidali' non solo i la 
voratori interess.ui, ma le 
più vaste aree di lavoratori e 
(Il cittadini, e nella quale la 
classe iqH’r.na riaffermi eoa 
foiza la volontà di riiinovai'e 
i* modificare il Paese. 


Corallo 


Sir.u us.i -- ha rieo; da'. 
Salv atori* forallo — fu in 1 
'7d la città nieridioiaile dovi 
si registiù il miglior risuUat- 
nel referendum sul ilivmvio 
Il (kiplae volo refer» nilario 
del Ilk'si- scmso è st.lto niVe 
l'e (Il segno neg,itivi». Come » 
perche an.i vosi r.ip'.da inveì 
sione (h teiuk-n/.i” .App.ii'e c 
V niente mi distai , o tra il 
partito »- ;1 suo eleiioralo piu 
recente, tpu-llo ih'l 211 giiign-» 
che (omvolge prot).ibiliiienlc 
aiidie strati d»“!la d.isso op» 
r»iia l'd i* |ioss;hile clu' un.» 
p.irte »ll u'.l.inti \ i uv ev .in*» 
voi.iti» i: 20 giugno .ibbi.i » ei 
iato - III un moniento d' 
ii isi ev oiiomn .t prol'iuul.i : Il 
•.polli» i-li;mno sii.iensan») » 
in-irtH (.Ino di'l vichi::» - di 
ristabilire un vontatto v.m i 
ve» liti vi-ntri eln'iitv'l.ii i F’ 
p.irteiulo (l.i queste voiisule 
r.i/ioui da- va apprezzati 
rnisisti-nza con ein nel r.ni 
(Xirtii (li Hei'Iinguer 'i |M»ia 
l’.n cento sii; jirobh mi de! 
To. » iiii.i.'nnu e ih 1 AU'/zn 
giorno S'.i (piesin terreno e 
possiliih- mi rtviipero decis,. 
e reaie. 

D.ii- l'oiisnlei'.i.'ioni. lan. .i 
pi' 0 |xisito (Iella iwlitn.i d«*ll.' 
intese m perileria. I.;i prim.i 
l'igiiafila il I isv Ino » !n- un m 
dn.i/ione giusta, di m.ig-rioie 


1 altel 

1 /I‘ 

'■le ,-: it u . 1 . 

n.in vi'iig.i 

j lutei 

■pn 

'tal.i in 1111x1,1 sv !u-m.o 
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j'si v’unu' 

lU'l [1.issato 

! era 

st.it, 1 1 .il.ira 
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j selu- 


opposto 
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opixii tmiii 
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e. Il iict I»:' 


Nominate 
due commissioni 
in preparazione 
de! XV Congresso 


Il CC (' la CCC baiino approvato airunaiuinila l.i 
comjx)sizione delle due commi.ssioni nominate ni vista 
del .XA' coiigre.sso. Della prima, diiam.ita a ixcuparsi 
della redazione 
compagni; 


diiam.ita a 
(Ielle tesi eongressuali. fanno parte 


Lui.ci LON(R) 

Enrico BERLI.\'(iL KR 
.AMon ALINOAT 
Ciorgio .AMENDOUA 
.Silvano A.NDRl.A.NT 
Allxrto ASOR ROSA 
N'iiola BADALONI 
Alfredo BARBIERI 
l.ueiano B.ARC.A 
.Antixno B.A.SSOLINO 
lungi BERLI.NCLEH 
.Alario BIRARDl 
(iiiisepix' BOFF.A 
Aldo Bt)N.ACCINI 
Oianfranco BORCillINl 
P.iolo HI FALINI 
Domenico CKR.AA f)L( ) 
l'mlx rt.) CERHONI 
Cerando CHIARO.MONTK 
A antiino CHlTl 
Paolo (TOFI 
Naixile .ne COLA IAW! 
S:ilvatore CORALLO 
.Ai„-sim.. D’.Al.EAl A 
Silvana DAMERI 
P.iiu ra/i'i DE P ASl)! Ahi. 
C.iet.mo 1)1 .AIARINO 
P.itnzM DIN! 

Cu do F ANTI 
I mix rio FIKM'lil 
C.!r!.i (; ALLI ZZ] 

S» rgio C.AKAAIN! 

(.al).’-ie!e CI.ANN A\ io’,! 
Renzo CI ANOTT! 

Aiisdm*» f.Ol TIIfKH 
luK iaoo CKl PPI 
Kenz.i lAlBKNI 
P»:."-. INCHAO 
Ixon.’.ik- .TOTTl 


Luciano L.A.A1.A 
R.iiiiano LKDD.A 
.Ailriaii.i LODI 
Ce.sare LUPORINI 
Kmaiuiele .M.AC.ALl .SO 
Aahk) .AI.ACiN.ANF 
Miìli MAR/.OI.l 
Adalberto .AllNl CCI 
Antonio MO.\TE,S.SOi{o 
Knrao .AIOK.ANDO 
Fabio MUSSI 
Ciorgio NAPOLITANO 
A!«*ssandro N ATTA 
Addile OUCHKTTO 
M auro OLIVI 
Tullio PAIZA 
Ciovamii PARISI 
Ciatini J'ELLK'.ANl 
Cullai ()UF.R('INI 
AIfre;l-, RKICHI.IN 
Frau.o RKA'ELLl 
Cmlia RODANO 
<ì;org:‘» ROSSKTII 
Sergi») SF.CHF, 

Adn.ma SKRONI 
I g.» SPAtA’OI.I 
o.g.ia 1 EDEsCo 
l inlxri.» TKRR.AUIM 
Ih.c.ird». TER/'I 
.Aid,, roRTOREELA 
Bri.óo TRENTIN 
R. r.zo TRIA ELEI 
L.eriranco TURU! 
tiiu-epix- A .AUU.A 
D.tro A AI.OKI 
luilai VEUCHIETT! 
Rosa.-;.. VILUARl 
Renato ZANUiHERl 


Se non è e.saUo afferniare 
- Ila detto il (Olir,'agno Bar 
bu ri • t Ili* il raggiiinginien 
to (i».-l luu per cento ne! tvs 
ser.imi Ito .signific.i .sempre 
, (he tutto va liene, è vero pi* 
j IO l'iie il ni.miai»» r.iggiungi 
I mento »li (|Uesto obiettivo i- 
’ indut* (li un nialesct>re de! 
[ (|ual(* dobbiamo ricercarne le 
I emise. Errato sart'blx- rieer 
('.irne le eaiise cst Uisivamente 
I in mi calo deU'attiv isino (die 
t pure esisti*i: è ne.'Css.irio. m 
i vi*(c, alfronlari* di (x-tto i 
Iirobletr.i di orient.iinento po 
I lituo e ideali* du* sono la 
1 eaiisa prima (ledi* attuali d’f 
j I;(oltà del n.irtito. 
j .A livi'llo ideale seno vi miti 
I a mancare punti di riferì 
I mento — mine rUnioiu- So 
I vietila e il A ielnam -- attor 
no ai (piali abiiiam i chi ima 
j to alla mobilitazione inti're 
I generazioni di giovani. La 
crisi dei rapi'xirti fra i paesi 
,s(xia!i-;li risdiia di aiiment.i 
I re la eonfiisioni* i* di aprire 
' il Inineo ad un ritoiiio di an 
[ tieonniii sino o alla sfiduiia 
nella .'iolnzioiie .smialista dei 
(irolilemi posti dalla < risi del 
eapitalisnio. E' Mi*;i*ssario 
(piindi dediiare più attenzio 
I ile e pai iiiizuitiv»' -‘u »'iò I he 
stii avvenendo nei paesi so 
( i.iiisli. ‘x'i- affe.'ni.ire il 
iKistro 'giudizio sulla lostni 
zioi e del sfiei.illsiiio m-gil 
altri paesi, partendo pero dal 
presupposto eoe ai (ini i p.te 
s: si sia I osirn» lulo il s i. i.i 

lismo 

C».n;einixira:;»-.iment(-. la a»i 
stra pr,i;»«ista dellit («istnizi-i 
ne d,'l s*)ti.ih'm»» in Italia 
ricliiide sacrifici c lotti* dnr» 

<* dltfiiili. e [luò sp.ne'it.m- 
(pi.mti l'.miKi seinpie a\ut<i 
una visione ir.itiea e demago 
I deli.i trasfo’-m izioiie s., 


i)v-iìa iomini' 
nrganiz-zalive e 
l. a far parm i 


uivtir,».' 
1») .slatut'i del 

(•>rni).»gai; 


:.» d; s 

p.i.'^lto. 


;,.d .»r 

so l'I 


!» 'tr.ttire 
'l.it: < liiarn.i 


l..i;g; LONCO 
Knr;,o BFIREINCI E.R 
Frana. AMBRCKHO 
(i.»\ir.,> .ANUiIUS 
Frani „ ANTEI.I.I 
Er:.i' BEL.ARf)! 

(«.iiv.vnm BKRl.ìNCl ER 
.’s)!-,atore U.AUCl.APl f *I 
A'.-oi.i-n U\H{t>SIN(i 
(.;.,m'a CERA'ETTI 
Ar: ir». (’OI.DMHI 
P:»-!r.i CONTI 
Arm.inri.» ( OSSI T f A 
Ar.nmir.o CUFFARO 
R ag;.» D.E CiOA ANNI 
Fiirnand») DI ClUhIO 
Evigi-m.i DONI.SE 
Att !;o IhSPOSTO 
.Alaurizm FERRARA 
Bruno FERRERÒ 
Franco FERRI 
Lina FI BRI 
A incenzo (J.ALETTI 

(ii.’K) c.alli 

Cianr.i GhADRE-SCO 
Aldo GIUNTI 
I/jciano GUERZONI 
R.iU no GUER'/ONl 
Pi.) LA TORRE 
Giovanni I.OI.I.I 


!. I.O.vlHARDO RAD!C:- 
AA.il, r AIANFREDINI 
Kr.,: i (-'(.! MARA/.ZI 
Andri a MARtiHKK! 
Pasqual.na NAPOI.E'l.\N< 
Gi.ir, (ari.. PA.IETT.* 
Al.:, f‘ASQUAl.1 
. 1 .» ssi-i f’.\>QUlM 

:.s.s., l’AVOLlNI 
Ug.i PEUCHIOI.I 

s-.rd ) PKRN A 

:.i;g, PETROriELh! 
Chmri;-. PETRUCClOh! 
P.ir.i PIERAI,!.I 
r,.v.\-..tr.o PROCAUt! 

Ei.i QUKPvCIOLI 
l mber.o RANIERI 
A.fons.n.i RIN ALDI 
.A-.Mmo RO.VSIO 
Nestore ROTELLA 
Antonio RUBRI 
I.u.g. S-ANDIKOrCO 
R;,n.i;do SCHEDA 
R.ik) tvF.RRI 
Paoì.) SPRIANO 
h'in.-.c TREBBI 
(,;.il:ani v’-ALENTE 
Pii tro A A LENZA 
AlidK-le ventura 
U laud.o A ERDIM 
f)'xifr..i A ES.SI.\ 


, i.lli'ta, ixlsiz,..!!.- 

, he , lisi, 

tm-, e mi freno 

a'I.i ( iiin 

pr,'iis|.ir.e di , in ( 

Os I slsiiif) 

! (’Ì:i rt-iiIiìK-ntr p.ir 

! Ilio di gincrno e ( 

he firodii' , 

1 .ni*i st<,^( Il fr.i g 

r.ip ,1 diri 

, g*-n'e e d » orjKi 

dei n.istr*! 


s.it II » DII» ( i,»- 1,1 I 

piT.ii.i »• 1 !av .r.it.ii-i , 


I lartito 

! d.tsse I 

' 11 »-! Ioni (iiinpll ,ii»bi.ir).i 
I .ue'tl.lto, e (pi.il l,e .ei 

I t he subito. !.i s, I I',i (|. ir.ni 
i '!( r.ta nel sao signifl, .Ito pili 
; ziu-'o Si ir.tt'a di itiliz/.ire 
j ni pielt-i (pies'.i (x.t» iZi ile.) 
: f.oi-mio m imxlo ib»- d [x-s.i 
i dei .saerif.i i non cada .solo 
; sinl,* spalle d»i «Mi fx--»il.iri. 

' (lime mo t»- \.»ll(- -, ni!)-.i 
■ [larire, e < )ie air.tusteri’.i 
i part(-ripin.i a..(lie .litri (c’i 


re agli»- ni folte colìeg im.:. 
to con l’opimmio pubbli» .i 
vi'rilicaiido l’attii.izi»»n.‘ il.'gl. 
iinpi'giii .issiniti. ih'iimi i.in lo 
I» vi'ilazimn (le:l,- intc-e. m.i 
evilaiiilo (li f.ir disci lule;-. 
tutto (la un'insodilislatt.t r, 
l'iiiesta (li p.iitei ipazioi’.»- all. 
giunte, l.a sceoiid.i coiisni. ra 
/loe». ngn.irilii hesigeiiza di 
non eoinmettei e l'errore d' 
considerare miii ii-visiniie dei 
m»i:li di appli»'azi»ine dell.i 
po'iti.'ii delie nili se m pei ifr 
ria cime el» mento di eoni 
peli'azione, ne! giudizm digli 
elettori, (h '-vi'iituali d»'lud(*M 
li risultati (leli'»*spenenzn na 
zioiiale. 

(Questo (iisvoiso vai»- aneli»- 
per la siiiiazioiie alla Ri'gi'ine 
Su ili,I (love* dolilnamo tende 
re a ine;ilzare il governo i* k- 
altre eoni|xi!u*nti ilelhi mag 
gioranza pretend» lulo la m 
pilla iqipliiazione del prò 
granitila coiu-ordiilo. un mn 
lamento del modo di iun.-m 
nistrare. uri torte impegno 
|)er la nior.ilizz.i/ione della 
vita piilibliea. senza c'dere a 
nervosismi »- ii motivazioni 
s|K(iose m.i Vcriticando i ri 
sultiitl (Il qlle-ta inizi.itiVii. 

Sulle |>oIeniiehe inliiie tr., 
PCI e lASI. e per impi-dire 
mi'e'.isp'-r.iziiin»- ri.-lle tensio 
in. lus'ign.i •.•emiei'e più ditfi 
Cile ogni ixili-iiiK a iirtilicios.i 
1 d evit.ire |m|e»nielie retro 
'|H*ttive elle II.inno i,'fitti u 
nifi» ail'l tl .1 b.is,- e \ erti-'. . 
l:';i (juiiMti spiiijo-),) .dl.i 'ot 
! uri, » o! PCI e (cm: il i mv i-, . ■ 
s; liattono pi-r mia politi, a di 
mula. Mentre e opjxiilnii.i 
eha-deii- ai »'omp,igiii .'O la 
listi di pro'iun'iarsi jipertR 
nielli» (ler e'»';nmo sulla 
nostr.i ruiiust.i di ni-s,ninna 
re I speru-n,'»' di i .ihalxir.izin 
ne in all., ii» Ile Ri g.o li r 
ni-gii Enti l'ii .ili laddiive 
IK-rmai i- i; « vi-'oi * alla jire 
'. iiz.i .oinmu't.i i. Il,- ginn*.'. 
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.init.i e < 1 : solai,irui.i non (• 
ria ir.etiiT, in di'» U'si-'.'ie; 
:-emm;!; v.i ver.fu.it.i r.-rne 
.»!i!i!an-.»i a()p!'.(ii*o tale Imoa. 
(lime s;,, 't.it., » (iinnri's.i dai 

.avnr.iton ri.ii!» d-.m.»-, dai 
g:ov,ii,i. ri.i; (.M'*ri stes-ii i 
.'( r.f.i 

Ni>n s» inpre 'i.iiiio nusrili 
,» (lare r:'[x»'*i- o';t;*n.»'! 
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l'*,i rieiimi. .. 1 , 

un 
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n»»n si.i in r;l,irri»> sm g uriizi 

- (Il (lire si;i!f s.e.*,s .ifxr.ite 

(kil g.e. cru). cime rii r»it-i,!»- 
I (■ av .(TiUto. Nel firossuii., «u 
' tu.nr.o M apre la stagiono rioi 
i nnryni (ontratt.iali Sarchilo 
■ sh-icliato so il movimento 
. sinriatalo ripmriesso l'mi/ia 
! t;va rii ut'.'.izz.sro le cosiideti*.- 
: riatcgirio fi'.rt. » p-zr msti 
*.u:re {xiii*»- av.inz ite sui.e 
, quali (.indurre ririsiemc del 
movimento c;xraio C;o p», 

. tr»))be dar '{la/io a rubio'ti 
I corjxirativ » e alla moria rii 
privi!(-g; (Il l.'.tegor;.». La sta 
! gioii,* dei (onlratti rieve i-ssf- 
I r< i-liCd' una stagi.iiu- rii lot 


s-"i;n, .ndis()ens.il)',li iniziative 
, he ri:.ino lirii(!,, e » erti-z 
Za (111* lì { ainln.imei-to e ,iv - 
venuto. In < .iso lon'.tar;.,, an 
tiic l'i.iria a/i in,* < xirtito di 
governo e ri: l()tt.i > ris.hia 
di tradursi ni u'i sono.-iiioe 
slogm. monlrt* d.*v»- valor,- 
nnifio 'add.iv o gov orniamo 
■unrr.i.nistrazir.ni; tnifipi i trn 
tenn;.mon*.i. le ii d,. l'ioi.i c la¬ 
ri gi--',rianio Pi ri ili* ani he noi 
i-iibuiiiio mte'o le liin.la/ioni 
mifxi'te dal doi reto Stainni.» 
li il non fxiihi c.i'i ‘olo 
( Olile t.igi] al s»-r\i/i socia 

(Segutg cì p-jgin* 7) 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 


(Dalla sesta pagina) 

li'' Forclié. aiK-lie (ta parte- 
dei fiostri junininistratori. 
tanti ritardi nella realii'^a^io 
ne dei coiibultori fainiliari' 
In questo laso i soldi ven 
Kono da lejtgi nazionali e re¬ 
gionali e (|uindi la manean 
za vera è di sensibilità po 
litica. 

La nuova pressante rithie 
sta di vivere 11 modo diver 
•SO da p.irte delle masse fein 
minili -- e lo sottolineava il 
(oinpagno Herlinguer nel di 
scorso fatto al festival na 
zinnale di .\re//<i — richiede 
un im|K-i’no nuovo di [larte 
di tutto li F.irtilo e dei coni 
pagni in.iK'gnati a dirigere- 
gli enti loi ali ('os,i siginfi 
ea una molnlita/nmi- d. m.is 
.sa per l'applica/ione di una 
legge lo si sta veri!ita ido in 
questi giorni <1 proponilo del 
la normativa sull'intt-rru/io 
nt- della gravidan/a. Il teii 
t.tlivo (Il alfossaie i|iiesl.i 
rniiqiiista. le difficoltà oggel 
live dovute a lart-n/.a di 
.strutture, sono stali m molti 
oa.si .superati gr.izie alia hat 
taglia (oiidotta dal movimen 
to femminile, dai snidicati. 
dagli cuti IfKali. dal Farti 
to m prima perama. vaia lui 
ta fin- deve toiitinuaie se 
vuol essili- d.uvtro Vittorio 
.sa. Cello ottone, per (|ul- 
st.i ton.i- per altie (|uestio 
lu. Un impegno iiuotidiiuui e 
diffuso (Il tutte le strutture 
del F.irtito. Troppo s|)i-sso si 
sottovalutano ik-I I.ivoio del 
le s(/ioni, l’attività (a-)dla 
re (riunioni di t.iseggiato), la 
dii fusione della .stampa, il 
♦esseriimenlo e proselitismo, 
sciupi e imi delxile (- la pie 
srviza di eompigm o(M-rai nei 
direttivi. Octorre dunque 
♦ riaprire s le se/ioni e k- (- 1 -I 
luk- del l’artito e riprenderv- 
quei rapiKirli con le mass(- 
ehe eostitms'jono il fonda¬ 
mento deH'attivilà dtl nostro 
Fartito. 


Tortorella 


L’afficvolimento dell.i ten- 
Mono ideale — ha aflerma- 
to il compagno Aldo Toito- 
lella — è stato più volti- n- 
clnamalo in qucsl.i riuntonc, 
ma non solo in essa. Ora oc¬ 
corre cinedersi: da dove na- 
Jicono queste difficoltà? (}nal- 
enno lo ha riferite al fatto 
thè abbiamo fatto cadere 
vedine certezze non .sempre 
.sostituendole con nuove, (^ne- 
•sta .spiegazione non apiiare 
tonvmceiite. Molte delle vec¬ 
chie certezze — c non e'è 
(|ui bisogno (Il dirlo — sono 
ventile meno per loro conto. 
K questo è vero sul piano 
iaternazionalo, visto che si è- 
affermato un tnodo giusta¬ 
mente entieo di considerare 
l'I'HSS. la Cin.i. c 1 pioci-s- 
,si I ivoluzionari k» avvenuti 
c. naturalmente, anche sul 
immo interno. 

K’ .su que.st’ultimo ti-rreno 
die si sono venfiiati un cer¬ 
to logoramento del tradizio¬ 
nale bagaglio riforin.ilore 
(una cnltnra, questa, non 
■sempre di no-.tia matrice, 
m.i generata piuttosto da un 
particolare momento di e- 
.spaii.sione economica del F.ie 
se): un discredito iTc-.siente 
non solo della ge.stioiie ilemo- 
cn.stiana ma delle .ste.s-c for¬ 
me sperimentate di intervon- 
10 pubblico in i-ciuoniia: un 
logoramento, aiielie. delle for 
nu- di partecipa/ione c de¬ 
centramento e, mfiiu-, un li¬ 
mite evidente — per i mic 
(OSSI ,stc-<si otti-iuiti — (k‘l- 
le forme di nvendica/ionc più 
elementari. 

D’altra parte. la -tO"a jio 
litica di unità n.i/ioiiale. die 


è una politica giusta, ha un 
duplice aspi-tto: quello di una 
vittoria storica, in quanto 
rottura — parziale — della 
di^ciiininazione nei nostri 
confi Olili ma anche quello 
di un calo dello spinto di 
competizione e contesa. 

La caduta di queste v ce¬ 
cine certc//e non significa 
sottovalutare, o tanto peggio, 
disprezzare il patrimonio cul¬ 
turale e ideale che ci iia 
ispiralo fin qui. Al contrario 
esso va difeso e fatto frut¬ 
tare. come risultato di un 
immenso lavino collettivo, 
come fonte di insegnamento 
nioiale anzitutto, come fonte- 
di finalità 0 di Viilori. ma an¬ 
che eli categorie che valgono 
per iJensare. [K-r conoscere, 
per compiere concrete sco 
fM-itc In questi due anni, 
fiiiln.mio (luiujue str(-nu,imcn- 
U- (• giustamente difeso cpie- 
sto palnmonio, contro il ten¬ 
tativo (Il spe//aii- il Ilio del 
la nostra tradi/ione, il rap- 
I>oit() (on la noslr.i stona, 
con (ìrams(i e Togliatti, ma 
anche con la tradizione piu 
( ompk-^siva del movimento 
comunista e .socialista. 

La difesa, e il contrattac¬ 
co. sono stati (la noi condot 
Il in iniKlo tale che noi non 
registriamo oggi nessuna 
sconfitta sili terri-no teorico. 
m<i ( 1 siamo, al contrario, 
.irriccliili in questa battaglia, 
e .ihhiamo otti-mito risultati 
liositivi. perché non abbiamo 
re-.iiinto alcun problema se¬ 
no. non ci siamo rifiutati 
.111 alcuna ohie/ione, ad al 
(■un interrogativo fondato. Kd 
è cosi clic- il nostro lavoio 
-- (lut-llo sulla -storia del 
rnt.SS. Taltro jiiù rc-centi- 
sulla Cecoslovacchia, altri 
precedenti .su altri Faesi so¬ 
cialisti — rappresenta un im¬ 
pegno scientificamente serio, 
là dove .sono gli altri, inve¬ 
ce, a restare sul terreno del¬ 
la propaganda. 

.\bhiamo dunque rifiutato 
la strada deU’aljiura, ma an¬ 
che ogni forma di chiusura 
dogmatica. E ini pare che il 
progressivo scivolamento ver¬ 
so forme di volgarità di cer¬ 
ta propaganda, anche di .set¬ 
tori radical-.sociaIi.sti. vada 
coito come prova di grave 
difficolt.i di mi tentativo di 
egemonia culturale prove¬ 
niente da quella direzione. E 
(|uesto dipende dal fatto che 
nella sostanza non vi è nel¬ 
la proposta avanzata dai 
compagni socialisti un pro¬ 
gresso effettivo della cono- 
sceii/a. un’innova/ione reale 
del patrimonio connine del 
movimento operaio; qu.into. 
pnittosto. una risistemazione 
(- risCO|K'rta di vecchi filo¬ 
ni (li pensiero — certo di 
grande interesse — interni al 
min imento oixiraio c demo¬ 
cratico. In realtà, il senti¬ 
mento — più clic giusto — di 
orgoglio di partito ha fatto 
velo alla necessaria ricerca 
autoc-ritica sulle origini pro¬ 
fonde di quelli che vengono 
pure denunciati come errori 
(Il fondo del centro sinistra e 
(Iella « unificazione .sociali- 
•sta V. cioè la fusione presto 
fallita con il P.SDf. Di qui 
deriva la tenden/a, pericolosa 
pt-r Io .-.tesso PSI. alla ripe- 
ti/ionc (lei vc-ccin errori an- 
tninitan. 

•Ma anche il rc-cente con- 
v('gno della DC a -Saint \'in- 
ccnt. certo interessante giac- 
clii- d.» dii-ci anni la DC non 
ceicav.i più un filo cultura¬ 
li- iK-r la sua inì/iativa. non 
fa emergere una particolare 
C4iri(-a innovatrice. Si è av¬ 
vertito an/i un rinciiiudcrsi 
in una tradi/ioiu- liberal de¬ 
mocratica tomiK-rata di so¬ 
lidarismo. E amile nelle po- 
si/ioni ])iù a}X‘rte .si avverte 
li lamie, che è poi quello 
— mi sembra — deH’attua- 


Approvata la legge alla Camera 

Contributo annuo 
dì 300 milioni alla 
Fondazione Einaudi 


RO.MA -- La lonm.iN^'iO le 
Pjlibhca L--truzione dei! i C.\ 
nicr.i ha approv.ito if.'i ;n 
de lezio’.attva la leg/c. z.a 
varat.a dal Senato fin d.i' i-a 
gi:o " 77 , che preve.l*' -jn <on 
tributo d: 300 md-.on. ann.i. 
«Ila F'ondazione F.n.in.ti II 
ritardo con cui la Cimerà 
h.a ratificato il pro.ved.nv'n 
to e .stato prove.-co. con.i l'..i 
sotto!.neato ■' .'o'.ito e. v-oir. 

pìglio Mastello ri.i'.a r.td-- 
sita, avanzata pa. t io .v'ii.cn 
te dal gruppo conri 1 'i.i c 
r conoc«.'iu:a valui.i d.i i-::': : 
pirtit; domccr.c.x i. di u.i i or 
ganica dr-cipl;:..! rì: ! r.-cr 
vento p’Jbblico a lavo-e delle 
1 ,'t tuzion; cu’.l.ir.i'.i Per q,.e 
.sto il srmppiì ccii.'in’.-M lia 
pn-.-entato un .(o.-x .^ito n o 
getto d. lezzo P.-r ’.i de’i .i 
tez/a sti-s.'.a del -e'toro •- .» 
fiircia deiraiitoi.oni i d- e 1 
r!if.i 7 oni cuUur.i :. ’ i.'-ter.e.i 
to pulvbhco no.i p.io 
r'-tarc affid.ito .l'I.a tota e 
di.-x'rcz en.ilità dell f.--.-n .0 
o a’ r.cor.-io ad '.ini pe’or.i 
di ’czzine. su!!i l'.i--e d d.- 
ci'.oni d’.sorz.i i! he l'.nt 
n.e-nar.e e sci'onil.i c-p >')'■•,u 
ntt.ì defin.te c.i'i ner ca.-o 
con po.'v.sibi!: :narz:ni d. .ir 
htr o 

Si .mponeva dunque u.uì or 
par.'.-a lezze q.iil 1 oh - del 
I nitcrvento oubti!.co def-ni-'.-e 
cruori. ron. 1 ’z:oni. u^ruie di 
generale validità Vv pre i 
iato, come ha r.Iev.ito !,i 
ecirpa^na Alo.s.-'andr.i Meiu • 


IO, o.he c.si^tcvano tutte le 
ti'nd.zion; perche una tal-g 
iojzi- fa^-e tenipe.ativ.imente 
a-jprovata' un comitato r.- 
.'tretto do! a ccmmi.ssione I 
razione della Camera aveva 
g.a razz.unto un accordo di 
in l'-.^-.-na .-■•j! e hr.o.’ fonda 
nioirali do! p.-ozetto. ma --o 
no luierventt; (x-t.ìcol e dif 
f (olta ri.i parto dei zo-.e.-no. 
I he hinno reso difficile I im 
pezno unitario delle forze po¬ 
lii .ol.e e ritardato l’approva- 
7 one delia legge. 

In que.'te cond./.ont, lui dd 
to M.ì,- el.o .'1 unponev.i os 
n.e >,in\:or.v la r.tp da ap 
piS'..i.’!one dola lezze .n fi 
Vere delì.a Fond.iz one E; 
n.v :d.. .vnrhc in oo;v-.;dera7.o 
ne de! tatto ohe la -.oad-’iiM 
. 1 ! d.oeii'.tire '77 della pre.e 
dente lezze di f.na.iz.r.i'.en-o 
aveva ixvsto una latituzionc 
di a.to p.'Càtigio nazionale o 
.irern.iziona'e in una zrave 
”.i.a?tone che nsclv.av.a d. 

p.ir.i..zMrne lattiv.t.a 

Va tutt.ìv-a .s.stioline.ito 
.rnp-’zno affemv.ato in ccm 
misaione da tutti i gruppi de¬ 
mocratici, d: arr.vare rapi 
dìmentc .id un.i orzamr.ì di 
.-.'.pi na delli ni.ater.a: la prc 
-entarion' del prozetto di 
zc ccmuni't i. di cu; primo 
firmatario è il compagno Ro- 
.sario Villar., resta un punto 
fermo c il PCI .si impegn.-rà 
p-'rché alla npre.--a autunna¬ 
le Il lezze venga mc-ssa im- 
me.liatamente in diszu-'ionc 


k- segieténa de, -egihilo d.il 

1.1 mistica del x confronto s. 
'fide acquisi/ionc è certamtn 
tc nuova, ma essa divii-ne 
stenle se non s<i e non può 
gettare lo sguai do jmi olite, 
se non sa o non può propor¬ 
le una prospettiva 
Fermane pertio grande la 
attesa verso una forza come 
la nostra, nonostante la a- 
•sprezza deH'atlacco. Questa 
asprezza doveva e deve mag¬ 
giormente richiamare la no 
stra attenzione, giacché que 
sto attacco è rivolto contro 
la speranza ste.s.sa del cani 
hiamento. E’ inTattesa clie 
deriva dal fatto che noi sia 
ino considerali — e dobbia¬ 
mo restare — for/a che vuo 
le la modificazione reale del 
la sixictà. Questa nostra fi 
naiità socialista e il modo 
con ( tu i-ssci (- stata pt-rsc 
guita ha tonsentito al par 
tito (Il ( ontnhiiire al formar 
SI nel Paese di mia loscieii 
/a politica ek-vata, fortemen 
te segnata dairaspira/ione al 
imitainento. E' su questa ba¬ 
se che SI è potuto arrivare 
alla stessa csiK-ricnza lidia 
politica (li Udita dem(xralic',i 
e nazionale. N'on vi è dun 
que contraddizione tra que¬ 
sta ixilitica (- la necessità di 
■sottolineare k- nostre finalità 
soeialiste o di rat forzare la 
fisiononiM del iio-lro pallilo 
Xon VI i- fuga in avanti 
da compiei(-. \''(- d,i appli- 
(-.ire la linea del rigore al 
nostro modo di essere anche 
nella battaglia culturale e i- 
dc-ale. \'i è da intenik-re che 
rigore significa lapacita con¬ 
tinua di aderire alla realtà 
e di rinnovarsi di conseguen¬ 
za. E al congiesso. dovre¬ 
mo -— io jK-nso — anche de¬ 
finire più preci.samente la no- 
-stra parola irordiiie sulla in- 
frodiizionc di -c elementi di 
-soc-ialismo » c le caratteristi¬ 
che della .società socialista 
che vogliamo costruire. Fin 
d’ora occorre sottolineare, co¬ 
munque. clic non si accen¬ 
tua il nostro finalismo sociti- 
lista .se non lottando contro 
i re.sidui di mera predicazio¬ 
ne ^ astratta, o i vizi rctto- 
riei tipici di una certa cul¬ 
tura italiana. I.a cono.scen- 
za del priK'cs.so storico è iti- 
dis|)cnsahilo ma unitamente 
.•il rilievo dello stato di fat¬ 
to: ravanzainento di un pro¬ 
cesso di trasforma/iono de¬ 
ve avere a fondamento una 
cultura della realtà c il più 
ampio dibattito tra di noi e 
con gli altri. Il campo di 
una unificazione dei diversi 
«t linguaggi s. dei diversi fi- 
kmi di fx’tisiero che sono pre- 
.senti. c non da oggi, nel par¬ 
tito è — per il partito — 
nella proposta e nel progetto 
politico. 


Terzi 


1 


C è effettivamente un clima 
di disagio nel partito — ha 
esordito il compagno Terzi — 
dovuto in gran parte al fatto 
che gli sviluppi della situa¬ 
zione [lolitica hanno me.sso in 
rilievo i limiti di una visione 
tropjKi .semplificata della 
nostra linea. Questo deve 
-suscitare un imjK-gno ad ope¬ 
rare rapidamente un’inver¬ 
sione di rotta. In che dire¬ 
zione? Il risciiio è che la 
nostra risposta sia di tipo 
emotivo, che si limiti alla 
denuncia delle resistenze e 
delle manoVTc conservatrici, 
scn/a affrontale la .sostanza 
jKiIitica della questione, il 
problema cioè della nostra 
linea ixililica generale. Se nel 
partito CI sono dissensi, valu¬ 
tazioni divergenti, è bene che 
si esprimano in modo chiaro 
ed esplicito. 

A me pare che in questi 
mesi il quadro unitario abbia 
dimostrato una sua .saldezza: 
.si è avuto imo sviluppo posi¬ 
tivo dei rapporti tra i partiti, 
uno spostamento in avanti 
degli equilibri interni della 
DC. una crescita della politi¬ 
ca unitaria. Se ne trae dun¬ 
que una conferma della vali¬ 
dità della linea del partito 
•Ma oci-orre anche esaminare 
con molta attenzione la di- 
namio.i dei rapporti politici, 
e introdurre le opportune 
correzioni al nostro modo di 
procedere; per esempio, si è 
manifestata spesso la tenden¬ 
za a trasferire in sede locale 
le forme 'lei governo centra¬ 
le. Occorre a questo propo.si- 
to fare una distinzione: da 
una parte vi è la necessità di 
timsohdarc la solidarietà 
democratica tra i parliti, di 
garantire le condizioni per 
un confronto costruttivo. Dal- 
r.iltra perii la politica di so- 
lid.ir.et.i de.mocr.it ic a deve 
lon-entirc la fornia/ione d. 
maggioranze d.vcr-e, aderenti 
alla conerdezza dille sit.j.i- 
zioni lix'a!; In-onima è im¬ 
portante. a mioavvi'O. ridare 
fì'.i.dita .11 raii!>trt. jviiht ci. 

In prospettiva, la stcs.sa 
ncieSs.tà si pone anche sul 
na/.ona!e, c prima rì. 
tutto jier quanto attune l.i 
no'tra nillix'az one. nvvi 
.'■amo aifalti restare troppiv 
a lungo in iin.i l'O't.izior.e d. 
frontiera senza i saerne logo 
rati anche nei nostri legami 
di ma".! N'oii è. r [Vlo. 
qii 0 'tio:x‘ di oppi, ma il prò 
hlema delle (iii>'.h:li prcsfxt- 
t-ve rìobh.amo commi lare ad 
affrontarlo. 

Por quanto ng iarda i ro- 
'tri rapporti col PSI. è ne- 
lessano agg.or-iare il nostro 
metro di giudizio, comprcn 
derido come .si manifc'ti in 
quel partito una spinta a 
trovare uno spazio politico c 
a rilanciare il proprio ruolo. 
Su q.iest(i terreno il gruppo 


dirigente socialista lia trovato 
un’ampia base di consenso 
nel partito. Occorre quindi 
da una parte evitare logiche 
(Il rottura e. daH’altra riatti¬ 
vare il confronto politico e 
rifuggile dalla diplomazia del 
silenzio. 

Per quanto riguarda il la 
voro del partito, è necessario, 
secondo me. migliorare il si¬ 
stema dei rapporti nostri con 
la realtà esterna; sul piano 
lullurale. sociale. CH-onomico. 
in modo da legarci più stret¬ 
tamente col vivo della socie¬ 
tà. c da esercitare cosi uiTa- 
ziimc (Il governo capace di 
mediale politaamciitc gli in 

teressi reali picsoiKi mila 
so>. a t-i. 


Segre 


IL iisultalo delle elezioni 
del H maggio — ha osserva¬ 
to Sergio Segre — ci ha po 
sto (il fronte ad un problema 
che oggi appare pai acuto, 
ma non è del tutto nuovo 
Quello del iiukIo m cui si 
afferma la fisi(/nomia e rmi- 
ziativa autonoma del partito 
mentre avanza la linea del- 
ITinita nazionale e la politica 
deirausteiita e del rigore. Si' 
esiste per noi una relativa 
crisi (Il identità, e insieme li¬ 
na certa caduta della (elisio 
ne politica e ideale, credo 
che cui derivi in patte da 
cause oggettive (la (Kisizione 
(111 filile (Il una forza che non 
è airopposizioiie, ma ancora 
non detiene gli strumenti di 
governo): in parte però an 
che (la cause soggettivi': (kil 
iikkIo (Il c'sseie e di far poli¬ 
tica del partilo. Ali jiare ad 
esempio che il venire al jiet- 
tine. negli ultimi anni, di una 
.serie di nodi politici di por- 
tat.i storica abbia comfiortato 
in qualche misura un « ap¬ 
pannamento i> del nostro re¬ 
troterra internazionalista. 
Certo, è vero die dal mondo, 
dove pure sono in atto pro- 
ce.ssi di trasformazione socia¬ 
lista. -stentano a venire i- 
dee forza in grado di muove¬ 
re grandi masso di uomini. 
.Ma è anclie vero che proprio 
la profondità delki crisi 
moiuliale. e una sorta di 
disgregazione della società 
internazionale che è in atto, 
jKitie 111 maniera categorica 
una domanda nuova di inter¬ 
nazionalismo. Si tratta di ca¬ 
pire che ririternazionalismo. 
oggi, non pu() essere identico 
a quello di ieri. C'è bisogno 
di un internazionalismo plu¬ 
ralista che abbia per protago- 
ni.ste, nella loro autonomia, 
tutte quelle forze che sono 
consapevoli della « unicità * 
della crisi c dei problemi, e 
che hanno una visione chiara 
del nesso che lega la lotta 
per la pace alla esigenza di 
una programmazione delle 
risorse; l'una e Taltra neces¬ 
sarie per ridare prospettiva 
storica ad una s(x:ietà intcr- 
nazicniale che oggi dà l'im- 
pressione di esserne priva. 

Fcr noi questo significa 
prendere atto di molte novità 
che ci riguardano diretta¬ 
mente: il contributo sempre 
meno rilevante che a questo 
tipo di internazionalismo vie¬ 
ne dall’c.st ad esempio; e 
dunque la necessità, per i 
comunisti italiani, di non 
re-itarc invischiati ad un gio¬ 
co di rimessa. Allora è indi¬ 
spensabile una vera c prijpria 
.svolta, un .salto di qualità. 
Non si può più lavorare co¬ 
me una volta, quando l'anali¬ 
si sui problemi internazionali 
c l’elaborazione della strate¬ 
gia su questo terreno erano de¬ 
legate ai « centri > interna¬ 
zionali, e in definitiva, poi, al 
FCL'S. Oggi il primo compito 
internazionalista nostro è 
quello di fare avanzare in 
Europa e nel mondo un pro¬ 
cesso di trasformazioni socia¬ 
liste clic si accompagni allo 
sviluppo della democrazia e 
delle libertà individuali. 
Questa è la sfida dclLcuro- 
comunismo. E’ una sfida che 
può essere portata avanti so¬ 
lo da un partito che si rin- 
nov.i profondamenli ; che c- 
limina tutti quei burixrati- 
.snii e quelle pe-antezze che 
ancora esistono al suo inter¬ 
no c che sono un intralcio a 
un pieno dispiegarsi di tutte 
le sue capacità; che è capace 
di liberarsi delle barriere che 
ancxira ne ostacolano lo svi- 
Iupp(> come quella del timore 
che il dibattito critico c au¬ 
tocritico al suo interno possa 
dare strumenti aTavversario, 
C’è bisogno di una visione 
davvero laica 0 spregiudicata 
del divenire della società e 
delle forzo .n vampo tutto 

q.iC'to 'or.o aif date le foTi'u 
ne dcU’euroconiunimio E sj 
que-sto terreno è lecito atte-, 
dersi una svolta dal .W 
C<'ngrC"0. 


Parisi 


Irti iiK'tra p'U'Oittiv.i -p-T.i 
tiva — ha ditto il co-mpagn-i 
l’ari'i — ixin solo c ri.ma'ta 
aperta, ma 'i e rafforzata 
.luche (i, fronte ai rinnovati 
att.iCvlu .alla (xiltua di unita 
deni vratua Di quo'ta ttnu- 
t.i denhK Tatua dobbiamo e-v 
.'ere particolarmente consa¬ 
pevoli c orgog'.io.'i pe.-ché è 
dovuta anciic e 'oprattutto 
alla n.i'tra for/a. alla 
ntistra rv'ponsabilita e alla 
Iii.ca politica del n-Jstro par¬ 
tito 

Se non vi è però la consa¬ 
pevolezza degli a'tacoli nuovi 
clic abbiamo di fronte m ri- 
.K'i'iid di jx'rdcre la sfiducia 


m una line.i che ci ha fatto 
tosi forti. Se si dimentica 
thè esiste, antlie nella situa¬ 
zione attuale, una lotta poli¬ 
tica e di classe insorgo il pe¬ 
ra olo di con.siderarc le fase 
attuale come una fase di ri¬ 
flusso, non coiitrasbcgnata da 
punti positivi. 

E' questo rdemento fon¬ 
damentale thè ha deteniinia- 
to incertezza nel nostro par¬ 
tito e flit- ha toiitnbuto <illt* 
(liftItoli,! elettorali, sopraltut 
to nel Sud, difficoltà che 'o- 
no effetto aiiclu- di problemi 
oggettivi causati dalla politi¬ 
ca governativa. Fer questo il 
rinnovato impi'gno meridio¬ 
nalista, ftn attennava Berlin¬ 
guer nella relazione, la tiefi- 
mzione del contetto che il 
.Mezzogiorno (■ il haiito di 

prova d('! governo, della 
maggioranza e di tutte le 

forze ixilitiflie e soeìali è 

partieoiarinente im|K>rtante. 

•N’i'I .Mezzogiorno si diffnn 
de una deki'ione delle masse 
sulla .situazione politica, se 
ess.i non SI traduce in atti 

toiicreti. che può assumere 
un earattere antioiK'raio. un¬ 
ti Nord, anti-nuovd maggio¬ 
ranza. La linea di rigore per 

l.i quali- noi ti battiamo non 
jKiò t-'sere t (impresa nel Sud 
(‘ in Sicilia senza una linea 
(Il sviliipiKi piodiitlivo 

Ot-corn- però guardalo con 
attenzione alle spinto « sici 
lianiste » s|h'sso di ispirazio 
ne (attolica. come seppe fare 
il nostro partilo nel passato 
(Il fi onte al separatismo e al¬ 
le -spinte di destra digli anni 
’7I 72. La nostra (xisi/iutie sul 
.Mezzogiorno e in Sicilia s.i- 
ri'ohe notevolmente impoveri¬ 
ta se riducessimo la nostra 
politica solo ad un problema 
di investimenti e di occupa¬ 
zione. e non CI rifacessimo ai 
concetti di (Iramsci e To¬ 
gliatti sul carattere di * quasi 
nazione » che la Sicilia ha. Il 
processo di unità nazionale 
non h.i .stemperato quc.sta si¬ 
tuazione che ancora esiste. 
La questione meridionale e 
quella siciliana è oggi la più 
grande questione deirauto- 
nomici che esiste nel nostro 
pae.se. In qvio.sti ultimi anni 
abbiamo lavorato ni questo 
senso, nello sforzo difficile 
di rilanciare in Sicilia l'auto- 
nomia umiliata dalla fMilitic.i 
della DC e del centro sini¬ 
stra. L’ultima fa.se della vi¬ 
cenda regionale che è coinci¬ 
sa con la crisi nazionale e 
con la crisi di altre regioni è 
stata superata pasitivamentc 
e questa soluzione ha contri¬ 
buito alla soluzione naziona¬ 
le. Questa fase di giunte .1 
quattro (che non è centro si 
nistra) appoggiate da noi 
però non può durare a lungo 
c deve essere superata. Ma 
ciò può avvenire soltanto se 
si ottengono risultati e il 
braccio dì forza politico può 
essere positivamente risolto 
solo .so .si hanno alle spalle 
dei successi. 

In questo senso ci .stiamo 
muovendo con rinnovato le¬ 
game con le masse pofwlari. 
che hanno inciso anche .sul 
lavoro del parlamento e del 
gov eriio. 

Questo lavoro sta già dan¬ 
do ri->u!tati. Basti ricordare 
die .sono m discu-ssionc il 
programma di emergenza per 
l’occupazione, la legge inte¬ 
grativa suir(K-eupazione gio¬ 
vanile. le nonne urbanistiche 
elle consentono una .sanatoria 
airabiisivi.smo |)opolarc. le 
leggi agrarie. Con questi ri¬ 
sultati {lositivi è possibile a- 
vanzarc in .Sicilia verso un 
rapporto ixilitico nuovo basa¬ 
to su un rinnovato r.npporto 
con le masse poixilari. 

Trivelli 

Sulla quC'tione del Mezzo 
giorno, ha o"ervato il com¬ 
pagno Trivelli, condivido le 
impO'tazioni emerse nella re 
lazione di Bc-rhnguer e anche 
rosserva/ionc. falla d.il coni 
pagtKi Di Pasquale, che non 
dobbiamo c edere .» 'Ugge 
stioni che vorrehlicro creare 
artifu lO'C coiitranposi/ioni 
tra Sud e ;l rC'lo del Fae.'e. 
mentre dobbiamo v.ì’ii’are 
con Cslrt-ma ailrnzione g,i e- 
siti delle larghe intc-'c rag 
giunte m-.!e Regaaii c nei 
Comuni (iol Siri 

La sostanza della crardc 
quest.on<- meridionale non e 
mutata in qiiC'li anni. Nel 
rultirrhì tramili» sonv calai 
gli imo'limcnli prtvd'.iiiui. sj 
è registrai i una caduta del 
roccupazione die ha toinvol 
to sia I gr.ii di («miplos-,! r. 
dustn.di da- q.H-.!i piccoli e 
rra-d,. se 'i '.vmmaiiii 1 di'tv'- 
cu,»-iti. 1 s>tl«RCup..ti I prc 
cari, .si raggiunge la ( ifra d; 
due milioni di ixr.'or.e. il 
rcdd.to medio è a! livtl.o 
degli anni 'óO'ól E’ vero an 
die che nel fr.itteniji,» 'i '.» 
1,0 rcgi'trate ini.iorlariti novi 
;.i- Iwsta jxt'a."t .illa (jif 
slloiH- (OnV.d.n.l alk balta 
■glie ciir.dtgle t.niro il l.ui 
foiido ad un erto sviluppi 
n.diistnalc. a’i'esp.in'Hinr. 
pur distorta, del ter/iaro i he 
ha con,sentito una certa tenn 
ta deU eeonomia. 

V.' dunq.ie news'ar.o i.no 
sforzo per (oglicre g.i a'XUi 
aiuti attuali dei a quC'tioi.c 
meridionale. Quali sono? In¬ 
nanzitutto il bilancio di tren- 
t'ami di p*ilitKa de fa rile¬ 
vare die non M e creato un 
meccanismo ecoimmico auto- 
sufficiente c aulopropulsiv o, 
non SI è formato cioè un ce¬ 
to imirer.ditonale capace di 
far crescere la base produtti¬ 
va ed (xxupazionale del Mez¬ 
zogiorno. 


Si sono |)oi aggravati tutti 
I grandi problemi legati .illc 
nceesbità sociali e vivili (va 
sa. Muoia. lras{KJili) ; terza 
caratti'ristiea. inf.iic. una ni 
trinseca debolezza e precarie 
ta del tessuto lioii.oc raiivo 
IKT 1 cattivi rapiHHli e.sistenli 
tra lo Stalo e i ciltailini di 
qualunque ceto siKiale, inui 
crisi (Il rapixirti die investe 
anche i p.irtiti, le organizza 
zumi di inas'.i Su questi tie 
lirohlemi è nc'c essano duiiqiie 
lavorare jH'r nlanc i.ire l.i [xi 
litica mcridionali-stKa. un ri 
lancio (he (leve tenere prc 
senti due esigeti/v partii il.ii 1 
un rilaiuiu (he abbia la foiz.i 
(il (|ii(‘l!o del mm imento di 
niKisv il.i ma i he si basi su 
un diverso sistema ih alk'aii 
ZI' rispetto ad .illora, da .d 
1,11 gare .ni ima horgliesi.i 
imprenditoriale ca|)a(( di da 
re uii diffusi» e solido so 
slegdo airecoiiomia de! Sud 
Uiui -xil'liea (Il alleanze vite 
(leve coinvolgere la Dt'. im 
presa certo non f.icilc 'i* s, 
IHiis.i al ix-rinaiieie di iiuesto 
parlilo, iu-1 Mezzogiorno imi 
die altrove, sn una vecchm 
lme,t. al legiime die csso Ini 
con un sisiem.i i onsnlid.ito 
(il iKitere. Lo sforzo die il 
Partito (ii've fare per l<i ere.i 
zinne di questi munì rappor 
li (leve altresì tenere iiresenti 
alenili punti fermi frnttu del 

1,1 nostr.i linea politica. Fri 
nio fr,i tutti la ixilitiea delle 
l.uglie intese, che nui sono 
certo mite oggi, ma clic Inni 
no 1111,1 storni alle sp.dle. clic 
(i,it.i (i.il ’Th. (i.ill.i n.iscit.i 
delle Kcgioni. Fu .illora. con 
rekihorazione degli statuti, 
die I ealizz.miiuo la pi ima 
granile e.spei‘ieii/,i politic.i 11 
nilaria. .Altro (iato da mxi 
tra.scuraie è die oggi le piai 
taforme ii.eri(lionalistiche so 
no diffuso patrimonio di 
gr,iiulisMma jiarte degli isti¬ 
tuti regionali: infine oggi, a 
differenza de! ;xissato, non 
niaiKaiio gli .strumenti e i 
mezzi per mettere in atto gli 
imiicgni programmatici. 

L’clahor.iziorie dì una nuo¬ 
va politica economica c so¬ 
ciale (leve aver presente tutto 
questo, senza dimenticare un 
grande limite di fondo e ciot' 
die sotto ipK'sta traina di 
rapiwrti proficui la vit.i della 
gente del Sud non è c amimi- 
ta molto, anche .se ti .s(4io 1 
presupposti [ler un radic.ilc 
mutamento. Ma il malconten 
to permane e non dobbiamo 
mai dimenticarlo ixmclié C'- 
so •>ii(> sempre coagularsi su 
posizioni moderate, di destra. 
per.sino eversive. 

Come affrontare questi 
problemi, •indie tenendo pie 
.senti le elezioni die si ter¬ 
ranno iieirHO? Rimarcando 
iiiiianzitulto rinconsistenza 
delle r.igioiii che .si oppongo 
no. soprattutto a livello re 
gionale. al nostro ingresso 
neH’area di governo. .Altro 
invece è (xirre tale (jucstione 
neirimmciiiato e in modo 
complessivo; la DC non è al 
tualmente in grado di giun¬ 
gere ad alleanze di govenio. 
qmiiito meno in tutte le re¬ 
gioni nu'ridioiiali. Sono pio 
blemi che vanno dunque e 
.saminatì di volta in volta, in 
base ai i,)ntcnuti effettivi 
deira/.ioiie delle Giunte e dei 
imtixh (li governo. L’a/uxu' 
de! nostro Fartito deve tutta 
via andare oltre c svilup,).irc 
un dima di concreti rap|)orti 
iimtan con i partiti demix-ra 
tiii. che urto oggi non sono 
solo di vertiic. ma die non 
hanno saputo tuttavia r.iu' 
giungere una diffU'ione e-tc 
sa. di Ixise e risultali tradotti 
in imjx-gni comuni. 

Ciò coinvolge andie il <,» 
ralterc dei movimenti di lot 
tn die dobbiamo e.ssere ( .1 
pali di sii'citarc. per I,i (piai 
eos.i non bastano nit're es«>r 
ta/ioni. ma I claborazione di 
pro xis'e m grado di im.ri. 
intorno ^ (piesticin ix»iKretc 
I liti c le fi>rze politiche piu 
v.ine t^.u'to (I inqione 
d’altro lauto uno scatt,» di 
qiialil.i iiciratliv Ita del Ike-t. 
Io. un 'allo (iall.a prop.ieanda 
alla iniz.aliv,i polii.ca. die ri 
ihiede una profonda io.,,» 
sccn/a delle leggi, oggi 'JX' 
so i.irente nel Fartit'!. d* i 
prohkmi rca.i, dei me//' la 
i0".iri }x r .jffronlarh. Si i.z.i 
()ii>'l.i iino'cenza le grand, 
lonq.ii'te «si pcn.si agli cffil 
ti della riforma della co.on a 
nel Saknto) rischiano di v.i 
mfic.ir':. di non trovare 
concnta traduzione ’i-. !.( 
re .1 Ita 


Cosenza 


0. lOrrc »v ilare — ha a: 
fi-rm ito il (>omp.ìjno 1 1! 
Co'Cnz.,1 — ihe tutta una 

r.e d. prillimi, dalla q a • 
stione mind.onale a icrti 
k Jg . pa>-.T>o so'.,) al! ( '.irre 
di gruojn (Il esperti «c-nza .! 
r.i-ii-"ar.o eoinvoigi.TH.r.t,» d, : 
'Oggetti di (la'sc che vi s.)-., 
interi-v-.it. In C'Cmp.o pi,, 
e"ire il progetto di rif-irm 1 
d, IITS'Ps al quale è i.d ib 
b.o che 1 lavoratori intcre".»- 
?i f)0",ii.<» ria.'e un f,i;tivo 
contnb'go 

1! part.to deve ttner p'( 
'Cnte cM'tar,temente. lìdia 

sua iniziativa quotidiana. la 
profonda diversità della 
tuazi.im tra il Nord c i! .Sui. 
?velie regioni merid-onah bat¬ 
tere la politica assistenziale e 
enormemente più difficile 
proprio perchè mancano 1 
< polmoni > economici pri sen¬ 
ti in altre zone del PaC'e. Da 
parte nostra dovTcmmo cs,-(- 
re in grado di avanzare prò 
poste p.u prcxisc .su. te¬ 


mi CI lili ali deiriiidiistriahz 
/azione. .Ma iredo che un.t 

m. iggioie conirete/za po"a 

n. i'Cei'e proprio il.illa capai! 
la (il far vivere (iiioluli.ina 
mente nel partito 1 temi in 
dilati nella iiiaz.o"e li.iì 
compagno Berlinguer le 
grandi qni-'tioni dell'orien 
tamento [xjlitiio e ideale di : 
comunisti 

K‘ (pii-'t.i 1,1 'ti.ula tlk 11 
von'iiue di ii'iuoeraic un.i 
paiteiiiia/ione alle .scelti i- 
all.i vita del partito di iiiiegli 
strati o|X'rai ih*' 1111 f),tri‘ se 
ne tengano in qiU 'to momen 
to .11 margini .Al contrario, 
quest,i partecipazione v.i ri 
lercit.i e .s\ilnppata Fropon 
go ad esempio, clu' si v.id.i a 
un si'inin.ir'o i ivi 1 lavor.itor. 
del sud (K‘r avete un quadio 
li',ile (111 |)otcri' di iiKiiiistii 
111 (incile r, gioii! i. .IliUH. 
.suirimzialiv a del p.iitito n, He 
rt'gnxii del Sud 1 risultati 
elettorali t.ilvolt.i allann.int. 
registi',111 nel Sud ad e.'em 
pio a C.istellammare. delilxi 
Ilo impegn.irci a un rilancio 
della nostra elaborazione cui 
tinaie e della nostr.i ini/i.iti 
v,i politic.i. IXihhiaiiU) essere 
in grado di promuovei e imo 
vi in\e.slimi liti o difendere le 
re.iltà già esistenti, come 
quelle del setto e pastificio e 
molinai ili. dobbiamo impe 
gn.irc nel Mezzogiorno. <issie 
me alle orgaiiiz/.i/ioni del 
partito, tutte le organizz.izio 
ni (Il massa i lu‘ (xissmio 
contrihinre n iiirnu ersioiu 
profond.i del modo di vivere 
dell.i so.ietà meridionale. Fu 
.iffronl.tie i prolilemi iiii-i 1 
(lion.ili bisogna sviluppale il 
partito iH'r renderlo pni |)ii 
senti' 'U tutte le Ic'ggi ihi' 
otteniamo e tradurle ue'la 
realt.I in un debbono opua 
re 


Rossetti 

n p,ntito regi.stra certa¬ 
mente in questa fase — ha 
detto 1 ! compagno Giorgio 
Rossetti — alcune difficoltà 
jKiIitichc. Diffiioltà sopr.itut- 
to nei rapjiorti con tilciim 
settori (li po|)ok) e aiulu' di 
classe oix'r.iia. Ikigimmu) il 
prezzo di imo scarto che 0 
•siste tr.i il punto avanzato 
CUI sono giunti i pnzcessi di 
trasformazione piofoiul.i del 
la .società e di utl.l.t tra U 
forze demiH r.itielle, e un 
mancato sviluppo ti.i le m.is- 
.se. e anelli* ni'l partito, della 
coscienza del livello al (piale 
è giunto Io scontro politico 

•All pare che la linea da noi 
sct'lt.i (unita, rigore, austeri¬ 
tà) sia iiii.i via obbligata, og¬ 
gi. JH'r un partito che vuole 
davvero r.apprcsentare gli in¬ 
teressi delle massi*. E’ iicces- 
-sario jx'rò die queste scelte 
siano comprese e fatte coni 
prendere in pieno, in tutto i! 
loro valore di rinnovamento 
senza di che non è possibile 
avere quei mutamenti di abi¬ 
tudini e compin'tamenti che 
la politica di austerità .solle¬ 
cita. E’ un fatto che. ,'id c- 
-scmpio, non è facile convin¬ 
cere settori iiiifKirlanfi di 
classe operaia die negli ulti¬ 
mi , 111111 . nonostante l,i cri'i. 
abbiamo avuto uii.i tenuta 
del valore re.ile dei salari. 
M.inca evidentemente. in 
molti strati sociali, la memn- 
ria di come er.ino le cose 
qualche anno fa. Bisogna fa¬ 
re ! (Oliti (on (pii'ste rc.ilt.i' 
Certe incomjiren.siom deriva¬ 
no. credo, da tre caii.sc: una 
insufficiente cosc.eii/.i dell.i 
gravità (ld!,T crisi; la scarsità 
di segni visibili di ranihi.i- 
mento e di perequazione c- 
conomica e sociale; Topiior- 
tunismo di alcune forze |xj1i- 
tidic (non c.sdu'i i socialistri 
p.'-onte a cavalcare la tigre di 
ogni protesta corjiorativ a. 

E allora. s(* è vero che 
sianisi .arrivati € al dunque i. 
jx-r .! governo, per la mag 
g ora n/a. per i partiti: e die 
(h consiguenza occorre mar¬ 
care di più la nost ','1 orig.na 
le fisionomia, credo s.a an 
die nere-'ar.o ino sforzo 
{X r tradurre in <-en-o co 
mine * la nostra strateg-a. e 
IK-r rerderc p.ù •/ leggibile t 
la che louduciamo 

Dico tutto (iJCsto — ha 
co’u lu'O G'org'o Riis-ctti — 
andie pcrdie alkirmanti .se 
gn, d, sfiducia della gente 
nelle i-titu/a.n e nei part.ti 
sono venuti dal voto del 2.5 
c ugno a Tr.fsio L'affermarsj 
;n quella rxcaszr.e di parti¬ 
colarismi c 'OTte kxahste. 
con una forte affcrm.iz.ore 
d, una I.sta eterogenea ester¬ 
na ai partiti tradiz onali, v.t- 
ne reno, in parte, da una 
( r.s- spcc.tK.ì della citta d. 
Tr.iste ft more della perd.fa 
d, pr.vt'eg! t a".'*enzijb'm-. 

r. 'sgu.to a! trattato d. O-i- 
mo. frattur.u tra c,ti -.xial. 
abh.cnt; c 1 purtiU che un 
tc-m.io 1. rap.irc'Cntuvan.'ii. 
ma a'’c!.e dall’alkntamcr.to 
do! ieg.ime tra : part.ti d. 
'.n'tra ( le gr.mdi mi"t ( 
sopratljfo da amb.gu.ta c-d 
.niertezze che anb.amo avuto 
nei regolar». 1 conti con ce.'tc 

s. iggO'iio’i vittm'tid'.e o 
con parole d ordine a propo- 
s.to d; pohtica ecomm.ca 
ctu — va.,do nel tussat,) — 
rajii io sono p u oggi. 



Dopo l’esame in Commissione 

Da oggi la Camera 
discute il disegno 
di legge su 
amnistia e indulto 


ROMA -• La Cameia d scute j 
ozgi pomengg'o in au’a il , 
disegno (Il legge siill'amm 
stia e rindulto Ieri frattan- ( 
lo, in due .sedute, la Coni | 
missione giustizia ne )ia pio j 
seguito il vaglio in via pre , 
limmare 11 protransi della di • 
scusbione. pivi che dai con 
tra.sti — che pine non man ; 
cano, con.siderate laliKie posi | 
/ioni di gruppi di opposi/10- i 
ne — e il derivato di una n | 
cerca attenta c* meticolosa di 1 
mig’ioiainenti che reiul.ino 1! 
piov vedimento qualitativa 
mente pm valido I 

In tale dilezione .sono .'l<i 
te piL'dibposte alcune ino ì 
(tif.che, quale quella nitro- | 
dotta su pioi)Ost,i coniiinisia , 
a’I'art 2 . die escludo dal 1 
piovvedimento di cleinecv/a 
non .solo chi si lende re.simn 1 
sabile (il iiKiuinaiiiento delle 1 
aique. ma anelie c!ii provo ' 
ca (tanni nell'uiia I-! qui | 
vale il udii,imo a eventi 
drammatici quali quelli veri | 
ficatLsi a Siracusa e, con pm 
gravi i onseguenze, a Seve.so 

F' tuttora in discussione, e 
pioh.'vtiilmecite 'C nt* parlerà 
in aula - . un aititi emenda 
mento comunista, che iireve- 
de la t'sfhisionc dairanmi 
st.a di ehi conti avvenga al 
'(' no; me suiriiifoi tunistiea 
e rigienc sin hioglii di la 
\ oro 

Tr.i 1 problemi ulevanli 
accantonati e die sar.inno 
approfonditi (tappi ima da un 


appo-.to uimitaiii e quindi 
dall assemblea, sono gli emen 
(lamenti che tendono a pre 
cibare l'arca di discrezlona 
lita del magistrato nella con- 
ccbsione deU’amniblia por le 
infrazioni, jx'rbcguite ))ona! 
mente, in campo urbanistico 
ed edilizio Ugualmente da 
(li'ti-iiie la (i.ita limite entro 

l.i (|Ua'e 1! piov veilimento 
liossa oiH'iaie Cìia introdot 
ti. linei e, alcuni miglioia 
menti Ilei ciò che conceine 1 
le.iti mi!i’a''i Materia, (lu, 
sta, .sulla ipiale il dibattito 
e aiu'oia allerto 

.Airmizii) (Idl'i'same iled. 
ailKoli. e .specificamente de! 
pruno — die ineveclo Pam 
nistia !)('!■ 1 leati non fman 
•zian per 1 quali e stabilita 
una (iena detentiva non su 
{X'iioie nel m.issimo a tre 
anni, ed a cpuittio per 1 mi 
norenni e di ultia sessan¬ 
tenni — 1 lad.ca'i lianno prò 
posto la elevazione del tetto 
a cinque anni per tutti i 
reati e iii comprcxisione nel 
l’amnibtia del reato di laplna 
quando ricorra l’attenuante 
(tei valore lieve. Questi erpFn 
(lamenti sono stati peio le 
spinti airunammità con 11 
solo voto fav'orevo’e dei ra 
dicali 

K’ invece passala, cosi co 
me e pie\ Isti) dal piogc'.'o 
( 1 . leggi*, la norma die eschi 
de daìl'amnlstia 1 loati di 
coriuzionc impiiipiia di (un 
zlonai! e alti peisfuiaggl de’ 
lo Stato 


L'assembiea dell'ACI 


Si pagherà come 
per la TV la tassa 
di circolazione? 


ROMA - S: è svolta lei. 
l’.t.-s'cmblea o.diihiii.i de.l .Aii 
tomoh le Club d’Italia din.inte 
!,( quale .sono .state (>.sam.imte 
qut'.s'.ioni (Il (aratteie ..slitti 
zion.i e. di funzionalità ileir 
ente ik'gli A'atomohile Club 
piov .lu'ial.. (il politica dei 
tra.sporti.v 11 presidente dell’ 
.\C 1 , avv C.upi de Rt'-'iirm, 
h,i illu.str.ilo l.i lelazione in 
iroduttiv,! mct'ntrata in pu 
t'colaie .siiirinscnmento tiell' 
AvHomol».le C uh nel seltoie 
par.iatatale, sulla iilorma del 

10 .statuto, sulla iiio.ssima con- 
Icien/a del traffico di Sire.'.» 
.stilla riorganizzazione di sci 

V .ZI 

Per evit.iK' <> 1 pera oli di 
una progre.sbiva selerolizz.1/io¬ 
ne dell ente >» nella nuova tol- 
Itxazione del parastato, e per 
evitale anche l’x appiattimen¬ 
to » letriljutivo. (' .stalo sol¬ 
lecitato al governo un incon¬ 
tro per la definiz.ione delle 
1 unzioni e del ruolo deH’Ari 
nell'ambito della pulililita 
aimnmi.sinizione e in jiarti.-o 
lare delle attivila dei tra-qior 

11 L Automoii.ie Chili bU (pie- 
.'ti temi è d’.siionihile al mn 
fionto .sa con il governo sia 
top i sindacati 

Una ulteriore assemli’ea -- 
è stato precLsuto — sara ne 
ct.s.saria per la r.torma dello 
slautto perché le pmptX'le t 
laborato a! centro non .sono 
state adeguatamente di.scub.s<' 
dal SOCI dech Automotiile 
Club p.-^ovincial; Nella rela 
z.ione .si e posto inoltre il 
problema de]reffir.enz.i dell' 
ente con la partecipazioni- 
crescente dei soci alla elalM» 
raz.one della sua polii.ca 

Non si può fare a meno tut¬ 
tavia c!' (on.statare una con 
traddiz'one nei propo.s t. c.spn 
.'ti non c infatti sufi.dento 
1 affermaz.one di prinoip.o 
.'•jlla jiartecipazionc demtx .•^,1 
tira de; .scxi a 11 ,a vita dell’ 
ACI. .'C po; non si promuo-.o 


no .i(k z'i.ite im/hrr. t (loi 
i< .1 z, 1, l.( l'I.e ( io nuli si si I 
li 101.( verificalo è tl;nio.stra 
ti> dal f.i'ti» , he non v i , 
•stat.i tiis( u-ssione sul'a riforma 
dell,) statiitu. meiltie 
VII,, le demo-latiz,'aie ve'a 

mente l AUl e jiropr.o (iue.sta 

I <K ( .i.-.'oiK' (fa cogliere 

.A’iri temi iirts) 111 e.'.im» 
all as,--e'nl)!t a dell’ACl la 
prossima confeienza di Stn 
sa. che (lue.'t'.inno .si mteie.s 
'('.■■a. per la jinma volta 
della iMililita autoiiiohilistira 
nell.i Comunità Euro|x'.a. la 
p.v’tct .f) (, itine con «.spi! ito co 
.'tiu’uvo, .ill.i confeienz.1 na 
zion.ile (Iti trii.sixiiti in prò 
eramma a Roma dalli) al 

II ottobre; la norgam/zazioru 
d. .'ervizi con racqiiisizione di 
l(‘enologie elettroniche anelli' 
jxr combattere le ev.(.sioi,i 
delle ta.-sse di circolazione Si 
delmea pei tanto l.i pa-oibilita 
d(! pag.imento dcll.i tassa di 
circolazione nelle forme I: 
.saie per il canone ladiotv 

( on l'ist.luzione di un lilsret'o 
pe,'-.--Oliale 

Nel (libati Ito e intenenuto 
Ir.i gli ,tlin 11 comp.igno ono 
rev( le Rartolun. v a eine.s!den 
tc (lei! .\C (Il Terni, il qua!» 
-SI e .-oficrm.tto sul ruolo drll' 
ACI nell.i p iblihca .cr.min* 
.str.i/ione. .'Ull.i urgenza 
d p', j-Hr.’,- AflI ix'i I.( rif',’' 
m,i de; .servi/, della motor.z 
zazio'ie e su.la nrces.sità di 
vai.ire la nfnrm.i dello .stato 
lodeTenle entr,» Tanno Inol 
tre. TACI devo prodiga.-^.st - 
Ila (li'tto Harfolini — ji’rvhé 
Il nuovo ctxlice dell.i 'tr.rii 
Venga app.ovato anch’es.sn 
nel 107 H 

Durante lo .'-.olu.mento del 
Tas.-.>'iiiblea .si e .svol’a una 
Tii,inif('sta 7 ione di lavoratori 
de’ .s(K"(or.'0 .'«radalo d-ixn 
dent. dcll'e.i’e. :n loUa da più 
g orni per ;! ri'inovo del <on 

tr.ico rii Lavo.-o 

n. p. 


In un cantiere in provincia di Como 


Crolla il capannone: 
un edile morto 
e due feriti gravi 


( ()MO - I M :n i-.itu'c (■ n.u-- 
tfi ed altri due so'si r.ma'ti 
f, iixu i.i m.xl.) moli,) g.'.i 
V» I 111 ai me.dente av'.enuto 
.< jxer.» rigg.o a Mo’itC'O.a 
.'o. .'1 .1 1 (..i.M.e.'e (d.le .(1 
1 Hit» r-'i d» !'.» .'t.ib 1 m, •,•>) 
tx r la i.,'.,s'.iz.o » ii(ll.>fo » 
d F.tol t Form 
J 'r, ••ihT.i' -o',o i'j 
d.ìl'a s.)h tta di ui '.i 
paiTo"» r. <0't.'"azo e !. 
n aratore nio-t.s c’ii.iTia' .1 
(ò'o .\!d i'.‘i. .ivevj '’>) .ar'ii. 
ed ( ,-a d. Ixr'.ite s j’, S»-v» 
'■I l.M.li o, F.' "(o'.i'r)*', 

' « . O'p, (la , ( 1 . Iz-, < •». ( 0 I r ■ 
'-»".a <1 p''og’iO' . .1 '.10 ('.'il 
p.(li '.ivo-'.i ri uv.iir ' l’x r 

t.igo .. (1. »'• .1 ri (h Mo'i’.,- 
(har, (Brt-'C.,i» L'altr,, fer.- 
to 1-10 giorni d' proc ìO' 1 c 
G.U't'Pjx- fkizz'gh (V. d. •'/, an- 
n lui d. Mo' tee 11 a'"' 

Gl. •,,’xr.ìi dpt’idtTi d. 
;.i.a d.tta <d.lo d. H'o-ria 
starna ..1 .ì'.»va’'iO c'ihxiato. 

fui Fa alo rì. una g.’"a. t,'-» 
(aiir.ate. lu.nghe 26 metri 
Tani. MI .ilciini p bistri prt- 
re,1. ntem, nte (O'tra.t . N» I 
p<’n(rgg.,) av.v.n.) p*». r.. 
7 . .Ito l.i gettata (I; (emen’o 
p(r c(>strair«' la soletta rk-I 
tetto Aer.vo le 18 e avvenato 
l’ixick'ite; 1 p’.d'tri — >•«■- 
(ondo .na pr.m.ì neostrii/o 
n» (le. t.ir.-l)n(ri - .'.on haa 


; it’o .d ;>• '•> t s; o, o p e 
gali. f.iLt.id.) » .'o.lare le tre 
can.'-.T-t. 

I tr» m i.'.,fo-i vi'.o s’ati 
; tra-.olli da. < 'trat'ure di ce 
ì m. .To Mdutt.. . 1 ! m'-menlo 
’ (k 1 (rollo. ,r« .i'r,.,*tr o del 
* I .ipaiT >» I» . g.i «iiir. da» t'ra 
i'li .1 » t’.i , '.XiO ( .rhit* 


Omaggio 
alla tomba 
di Ruggero Grieco 

RO.M.A — U ì.» (ic-h gaz.one 
de. PCI gj-dai.-v dal compa 
gno .Ar.',-lmo Go ithlcr. del.» 
'«•zretena del partito, e coin 
pn-ta dai copipagni Lina F.b 
b: n.'-u.no Sciavo e Stefano 
SchiappareUi na re.'O ler. 
omaggio alla tomba del coni 
pugno Ruggero Grieco. nel 
23 anniversar.o della morte 
II compagno Gr.eco fu tra 1 
fondatori del nostro parti 
to me.mhro della dire/.one 
nel '21 e deputato nel '24 
Riparato aITe-«tero per sfug- 
g.re alla perbtxuz.or.e fasci 
.sta, il compagno Grieco ven 
r.e condanna'o in rontum»- 
(i.ì d.!! Tr.bunalc speciale • 
17 anni di carcere Fu ir* l 
dir.genti del nostro pMtlto 
nciTcm.igrazione 
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Le esibizioni canore della diva sexy 

Amanda Lear: 
due vite, 
una svolta 


! I dati della RAI 

Sono ancora in 
aumento i 
radioascoltatori 

Coiitrofl elisi va deiremltteiite pubbli- 
ca nei confronti di quelle «libere» 


rUnità / giovedì 27 luglio 1978 

Un recital del cantautore con Claudio Rocchi 
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Amandii Lear duranic un lecital 


TELEGIORNALE - Oksjì al Parlamento 
L’ITALIA VISTA DAL CIELO - (Cj 
DINO SIANI AL PIANOFORTE 
ZORRO • I/lmho-.(‘at,i 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MUSICAESTATE '78 - (Cj 
SPECIALE TG 1 - (C) 
TELEGIORNALE - Ou^ji al l'aiianiento 


(C) 

Sicilia 


□ Rete Z 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; i:i; 1-4; 17; 19; 21. 
2.1.05. 6: Stanotte, starnane; 
7.20: Stanotte. stamane. 

7,45: La dilittcnza; 8.40. Ieri 
al Parlamento; 8,50; l.stan- 
tanca musicale: 9. Radio 
anch'io: 11,30: Incontri inu- 
.sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi e IO IS; 1.3.30; Voi e io 
’78; 14,05; Musicalmente; 

14.30; Vita e morte dello ma¬ 
schere italiane; 15: K..sta¬ 
te con noi: 16,40: L'mcan- 
tadiavoli; 17,05 La Certo->a 
di Parma; 17.50. Lo .sai? 
18.30; Un film e la .sua mu¬ 
sica; 19.15- Peccati mu.sica 
’.i; 19..")0. Incontri nni'.icali 
del mio tipo; 20.20; Pro<'e,s 
SI mentoli; 21,05; Chiamata 
cenerale: 21..15- Notti de 
siate: 22' Comhina/ione 

suono; 23,15: Buonanotte 
d.illa dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6..10. 
R30; 9..3n; 11.30. 12,30. I.t..l0. 
1.5..10: 16..30; 18,.30. 19.10. 22 
e .30. 6- Un altro giorno nvr- 
sica; 8.45; Ft-itate dixlicl \o! 
te. 9.12 Le ragazze delle 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 

13 CONCERTO OELLE TREDICI ■ PIOTR IMO CIAI- 

KOWSKI; dal Ccxiceito per violino e orcliestra m re 
maggiore op. 35 • Vlolinl.sta Boris Belkln • (C) 


TG2 ORE TREDICI 

CANTA BRASILE 

TV2 RAGAZZI: I tre nio-,chcttierl 

ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI: Il topo • (C) 

DAL PARLAMENTO - (C) - '10 2 Sportsera 

KONNI E I SUOI AMICI . (C) • Il pony 

TG2 STUDIO APERTO 

NICK CARTER. PATSY E TEN • (C) • Supcrgulpl 
VIDEOSERA - (C) - Un giorno a spasso 
GLI INFALLIBILI TRE • (C) - Storia di Ipsilon 
ATTORE SOLISTA - Luigi Vnnniicchl - La scuola dei 
geni - Di Mlklos Huhav 
TGZ STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


l>andc: 10: QR2 Estate; 10 
e 12; Incontri ravvicinali di 
Sala F; 11,32: Carta d'identl- 
talia; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45; No, non è 
la BBC: 13.40: Citarsi ad¬ 
dosso ovvero; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali: 15; Qui Ba¬ 
rilo 2; 1.5.45; Oul Radio 2; 
16.37: Qui Radio 2. 17.30; 
Uno tir.» l'altro; I7,.a3: Spa¬ 
zio X; 18,33: Archivio sono 

IO. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45: 
8.45; 10.45; l'2.45; 13.45. 18 
e 45: 20.4.>; 2.3.55. 6: Lunario 
in musica; 7; Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa¬ 
gina; 8,15: Il concerto del 
mattino: 8.50; Il concerto 
del ni.attlno; 10: Dentro Io 
sperehio; 10.55: Dentro Io 
-specchio; 11.30. Mii.sica ope- 
ristlai; 12.10: Long play- 
ing; 12..55; Musica per uno: 
14: Il mio Verdi: 1.5.30; Un 
certo discorso.. 17; Gira la 
giostra, gira la mota; 17,30: 
S|Kizlo Tre: 19.15; Spazio 
Tre; 20,30: ScrpiUa c B,»coc- 
co; 22.10; Incontri nel foyer 
'2.140: Il racconto di mezza 
notte. 


OGGI VEDREMO 


Musicaestaic 78 

(Rete 1, ore 20,40) 

Dal palazzo dello Sport di IV.->.iro Mene tni.-.ine.s'v» la re- 
g.str.izione del .Stmimcr shou .sxoltoai il 22 lug.io .s».i)rso Sulla 
p.a.s.-^'rcna 1 nomi piu ixrirolan «Iella mu.s ca Icgg^'.-a .taliana 
Presenta la tr.\sim.-.Mone Sammy Barliot Tra . parteeip,«nt i; 
Mia Martini, laroy Cìo.r.c.s. Pao’.o Fn.sciira ; Cugini ri. Cam 
p.agna. la Schoia C.intorum gii Mumu S.ipeiis, Botibj solo 
e gl. Albatro^ 

Videoscrn 

(Rete 2, ore 2!,1b) 

Q.ie.-.la .M ra i’. prograinin.i ullioaia il pioii.cni.i «Iella 
tK« uji.izione g:o\aniìe. Il .-.«rv.zo di .M.tmiz.o CascaMll.t e 
Stetano Ra-vso, dal titolo Vn qiotko a s/xisso. iliusir.i la gior 
nata d: un giovane alia r.cerca «Iella prima «vcupazionc. Tra 
Inumtn reali ed eventi immaginar., m comp.ignu di altr. 
due g.ovani. la vicentla del protagoncsta e integrata da una 
.‘•crie di autentiche testimonianze di altri suoi c<x;tane., al.e 
pre.'O. a loro volta, con il problema del lavoro. Ricopre '.1 
ruolo del c.ovane m cerca d; lavoro. Piero Galletti, uno dei 
prfitagon’.sti «lei tilm Lece bombo di Nanni Moretti. 

Gli iufaUihiU (re 

(Refe 2, ore 22,C5) 

Il titolo «li questo tcK'h m poi zie.s.o e Storta di tR.-iiìon 
Malta ìt vicende di un uomo, ap.izna uscito di pr.gionc. che, 
teiit indo di rectipt'rarc dei do.umcnti segreti, v.cne ucci-so 
da «lue agenti slran eri intero.s.vUi alle 'los.se carte. Quc.ste 
r;jU.t.«.io p.’.o inliov.diili .solo «lopo fortunose v.ccnde ven 
^'ci'.o rts iqvr.tu e si s, opic ihc .vi ti.itt.i di lotoeraf.e elio 
ima.si.iKi.ino, come un .dio lun/ion.uio del iniiusteio. 


Dal nostro inviato 

SANREMO ~ Pn’cedutcì dui 
.suo imta di ambigua dna 
deU'erotisino canoro, ihc ha 
rifinptto i mari di nianijcsti 
I furbetti e le spiagge di ioti 
lersazioiii sulle fioiitieie del 
I sesso, A manda Lear e arri 
rata a Sanreinu K' il penai 
timo ìitroinlo dell'indastria 
del disco, uno dei prodotti 
imi tendali 

Se nelle case italiane c'e 
un detersilo che lava piu 
bianco — hanno pensato 
Anianda e t suoi niundanti 
— perche non et deve essere 
anehe la loee ehe eanta pia 
pomo'' Detto fatto, signore e 
signori, eeeo Anianda Lear, 
se.sso ineerto, nazionalità mi 
steriosa. toghe tante- eoin- 
prato Anianda in eoiifeztotte 
/5 oppure 31 gin (e piti eon 
veniente). Mugolìi e .sospiri 
.sono gaiantiti aiitentiei. le 
frasi oscene in inglese sono 
a denominazione di origine 
controllata. 

Il laneto pubblieitario ha 
funzionato L'immagtiie di 
Amunda, sinuosa e proio 
eante. fa parte, oimat, del 
catalogo dei feticci di molti 
I itahaiii, gaelh meno prema 
nifi contro questo tipo di ope 
razione, gnelli ehe credono 
che Pl.ivlxiy liberi dai eom 
plessi, che Martlgn Monioe 
dormisse sempre nuda e ehe 
chi va a Pungi fa iamoie 
ogni notte. 

« Amanda d biavissima. si 
muove come una btsrta ». as 
SIC ara Va una signora poche 
ore prima del concerto a 
Sanremo: e il giù ricchissimo 
tempio dei luoghi comuni 
cretto in onore della porno 
urnechiva di una 

• Tutto liscio, dunque, per 
Amunda c compari' Quasi: 
al Teatro Aristoii, per vede¬ 
re Vesibizione della « biscia » 
c'era parecchia gente: ma i 
posti vuoti non erano po 
chi. K a testimoniare ehe 
non e una questione di prez 
zo. la mugqior parte dette 
poltione vuote erano proprio 
in galleria line quattromila > 
mentre la platea (settemila 
e diecimila lire) era 'quasi 
al completo. Pubblico viititi 
mente assortilo- si la dai 
ricchi locali ai villeqgiunti 
benestanti, al vitellone bai 
neare, al pl.iyboy di provin¬ 
cia. per (imi are alle linoni 
me coppiette e al classico 
nonno con nipotino. A man¬ 
da non privilegia nessuno- 
Amanda è di tal li e per lui 
ti: Amunda geme con la 
stessa seiisiiuìita per il com¬ 
mercialista e per il toen ager. 
per il ragioniere ammogliato 
e per l’architetto scapolo 
La serata ha un preamba 
io: SI e.sibi.see Riccardo Fui 
ut. presentato come «giovane 
cantautore Xon è male- 
assomiglia a Claudio Raglio- 
rii e canta con la lOce di 
Coccianle canzoni tdeiiliche a 
quelle di Dntpi. Il pubblico 

10 ascolta con bonaria to( 
leranza Breve interi allo, 
«one, fico, three, four». ed 
ecco Anianda. f" acconipa- 
gncila da quattro ballerini 
i estiti da punk e da due bal¬ 
lerine cantanti in tuta rossa 

e oro Lei indossa una cui [ 
zamaglia tigrata e stivali di | 
raso ros.so. A" bella, h' ulta i 
A’ bionda. Canta con i ai e 
baritonale e danza con mo 
lenze (indovinate un po'? > 
feline 

Luci intermittenti, ritmo 
travolgente, suoni prorom¬ 
penti A’ l'atmosfera delle 
discoteche, condita dal gre 
l’c espre.ssionismo sonoro e 
scenico tipico del punk Amati 
da controlla la situazione con 
buon mestiere Date le prr 
messe, non e neanche troppo | 
volgare: al confrotilo dei hai | 
Icrini. poi, sembra la regina i 
Elisabetta. Il quartetto di j 
.< bogs » dei e essere stato 
scelto in base a criteri dar 
icritanr indossando un suc¬ 
cinto perizoma dorato, i qunt 
tra nerboruti giovannlti si 
agitano goffamente, sbaglian 
do spesso il tempo delVentra j 
ta in scena, e sempre quello 
deU uscita Per introdurre una j 
nota hirichitia. poi. i qual : 
tra ritengono opportuno di i 
menare sfrenatamente il ha I 
citio e strofinarsi contro • 
.Amanda. 

Lo spettacolo 'poso piu di 
un'ora I, comunque, coire via ! 
Inscio .Applausi moderati In 
platea, nessun segno di de ! 
brio erotico In qnUeria. nes I 
siili coretto di «nuda, nuda" I 
.Amanda si npresenta per un ; 
hreie hi.s s Vuoi un appunta [ 
mento prr domane canta J 
rii otta ai signori delle pri , 
me file Domane Deio ac i 
compagliare mia moglie dalla 
sarta, pensa il commendatore 
milanese. Domane Devo an 
dare al tennis, si giustifica 

11 giovanotto in ray txrn e 

lacaste. Domane Deio tor j 
ìlare al laioro. si conso'a li ! 
raa'oniere torinese * 

La sera si e coricfiisn La 
tigre del sf"o esce di 'cena 
.4 giudicare dai iomment 
della gente che esce da', 
teatro, non e 'ii((C "0 nien 
tc ai strano Vn peccaitu i-a 
preiisto. g:a -nsrrito nel pn 
no taranze. assieme alla «'f’ 
na nel ristorante caratteri 
st’co e alla siappatina ir, 
Corsica per due giorni, qua , 
rantamila tutto compreso 
Xessuno cha- sessuale, dun 
que, ma allora ehe cosa ha 
di proibito questa .Amanda ' 
a quali trasgress'orii imita' i 
.A manda e programmata 1 
per turbare senza turbare. | 
per tentare senza tentare. 1 
eccitare senza eccitare ' 
n La mamma di Amanda | 
era disperata, quando si e | 
ritrovata un figlio che voh- 
IO direnfore una bambina s>. 
dice all'uscita una signora 
bene informata: « Poi le han¬ 
no fatto l'operazione e ades 
so e davi ero una donna, una 
donna normalissima ». .Vor 
malissima. Amanda, ecco che 
iosa SCI .Xnrmalissimn 

Michele Serra | 


ItOMA — l-i len'Jeii/H ehe 
avevamo cu.to, lo .scor.so me 
.se. atl un aupiento deU'asio! 
to delle trasmi.s.sK)ni r.ului e 
stat.i eonfermata d.tgli ulC 
mi dati, (pielli di <i|irile 
re.si noli dal Servi/io opimo 
ni della H.n 

L.» contiolleii.sis.i (k-iremit 
lente r.uliofonu.i piilihlica 
nei (Oliironfi «Ielle « r.uiio 
liherc » elle .si .sviluppa ton 
I un gencr.vle iingliorainento 
dei piogr.immi. st.i evidente 
mente prfxliicendo i primi 
efletli Come altr.i c.iu.sa «1. 
que.sta inversione di tendenza 
, pen.siaino .si deliha aggiunge 
re una «lualclie caduta del 
rinlere.s.se p'er le eniitenti pn 
vale, elle li.jnno proliahilmen 
te e.snurito lo .slancio che loro 
veniva «Ialiti luivita di prò 
grammi impi<ivvi.s.iti led m 
alcuni ca.si veramente piu 
.sciolti, piu ’.clilM*ri ») 

La foitiuila (molta nui.sua, 
quiz e notizia!-', locali) non 
rinnovata e «llfficllmente rin 
novahile, (Oinincia a morirà 
ic la cortlft e (wne, .senz'ai 
tro. una sene-«li prohlem; 
jK'r r«'millenza locale, che .si 
moltipllcheranno quando, tia 
non molto, dovrfi lare i cont. 
con la nuovM I(-gg«^ 

L'aiiincnto degli a.sioliatoli 
rispetto .il innr/.o e .stato del 
4.3 pei ((‘Ilio' un milione (* 
249 mila «oiilio un milione 
e 197 mil.'i. Non .si raggiungo 
no pero ancora le che d“llo 
.scorso anno, qu.i.ulo .si tocca 
va il tolto .di un niilioiie e 
43‘2 mila appafc-sioiuUi di pio 
ginmini radiolonici 

La rete uno aumenta, m 
un mc.se. del’ 15,2 per cento 
e dinhnui.sce del 14.9 ri.spetto 
al '77. mentre la «lue cala 
in entramhi i confronti; me 
no 2.1 per cento a fronte «lei 
marzo e me.no 14.1 per cento 
.se confrontata allo .scorso 
anno. 

Un balzo‘notevole in avan 


. ■ >1-1 

. < iist 


t; (empie ratliotie 21 1 pei 
«dito in p.u 5ia m «ontnuiio 
a mai/o che a'.l'anno pi.ssit ' 
A p.'-op(Ksit(> di Radiot'«‘. 'gioì 
ni fa. -sii ((uesie (oloiim . il d' 
rettore Enzo Fowel'a poi»' 
mi/zava «on una mvstia pie 
«ed(nt«‘ n»)ia. nella quale si n 
h'vava un «sdt» ih'U'.is» ol'o 
della lete d.i lu duella I a 
«Inn.miz.one in niaizo «•liehi 
vuneiitt' e'era .stata e. a’ nio 
ment<» «h u'd'geie l.i nostia 
mtorniiiz’one non av«vaiiio 
aiuura .sottomano i «Liti d. 
aprile i-tm la en'scita ora .-»• 
guatata 

Che poi Radiolrt' ipioii sm 
mi e .stiuitura» p.>m‘.s.se dei 
pi-otilenu. «ome noi «iiieva 
ino. lo «hniastia il f.ilto » he 
il CoiU'igl.o di Ammiti’.stia/’o 
ne «Iella Rai ha pie.so m «.sa 
ine la qui'.stione dei uk'iulo «li 
appitivaie ti « pi.in«) MoU.s » 
ehe pievede la i«“giona!izz.i. 
zione appunto della terza r» u- 
«■ l'i.shluzmne de'l.i «piau.i, 
pei tui-smi-ssioni «ulhii.tii «• 
.s|K‘«-ahst ielle 

Per «pianto ugna'«la i «l.iti 
<h aprile nienti .il e .siiizob 
1 1 a.sm'.s-sioni n«>n «-i .sono .iii>l 
t(‘ nov tft r..six'tto ai pei ioti 
piee«'i!entl Sempie sega tis 
.siine le liasmi.s.sioni icgiona 
Il (Ite milioni e lie(emniiii 
la a.scollatoin, «Ci..»n vani¬ 
ta » «due milioni e inez/o». 
« Anteptinia » «li rada) «lue 
(«lue milioni e 806 inr.n. < L.i 
voro flash» il8(M(0(K)i. «Buon 
viaggio» (1900 0001. * Un 

mumentt» per lo .spiiim » 
(20(K)0(Mh I giornali i.idl) 
p.u .seguiti .sono il OR 2 del 
le 12 30 (due militmi e .sei 
tc«enl«imila «h «audiens») e 
.sulla untila tote, il CìR I del 
le otto (2 IQO(K)O). Nello .siwrt 
abbiamo un milione e imv.zo 
jjer «Tutto il enlcio minuto 
per minuto » e un milione e 
400 mila |K‘r «Mu.sica e .sfxiit» 
del mattino „ 

n. c. 


RG.M.A — " Maiihc musiva 
ribelle, questa v miisua rifoi 
mista, anzi i cazioniii ni ' .\on 
.senti quello i-hc due’ > Il 
qiuiunc i/ic hoibolta c vntia 
to — l'imc tonti altii — svn 
za piidtiic. un OKI pinna, in 
lina mii ni ale < alt II allunici 
li (il Villa P'vnphiU Dot eia, 

tolse. Il I ni ppiopriai si » delln 

suo mitsnii senza pagaie 
nemiiii no le I .ino Ine ilei In 
glietlo a meta loneiito pe 
III e insoildislalto. da suini 
ih II I eqii.etezza. It'ihui. ii 
spo'ieia 'a lantilena sieuia 
dt ilo « s( emù. Si I l'io » f al 
poterò Fnundi non resta thè 
t ontinnare a suonate, lockeij 
gnindo quanto tìiisla per seni 
dine gli an'mi « lal/iedduti > 
dulie iiKiinetUdini musnah di 
lì ni min .\’iinnini e ito una di 
le’tente. pio se iio'i giaditii 
esihr.’one d' Claudio Boi i hi 
I pei lortuna ben am orafo a 
tei'a I- non in volo iii.igiioi 
I no») mista dunque, qio 
s'o Jiiiiine lanlautoie mihi 
nese. In/lio d in te, t‘‘noK' 
(ninnato, nmnnte dei lioUnni 
.S'ones. n potino dt-l 'l’S, c, 
pi'/ ah unt, vesstl’o dii moti 
mento ,\'on sopimo/n). ani he 
fleti he I !lo.--ii sM e. pe- tilt 
Ini p II o meno ninhatt d' 
hntaidi, un te/niine ehe ti/in 
tale a «oiminisla di>l PCI 
(quote t-’ii‘hiie offesa'I b.d e 
I hnno a qin sto punto, ehe e 
binindi o iloi et iloti- uno il 
sposto a (hi mole ledei lo 
solo iioì uno lesseia in to 
sili o mogul t ein o'io di bai 
titglm dei (estuai deirVnito 
Per quonto ii iigninda. 


Finardi esce 
dal mito 
degli slogan 



Eugenio Finardi e Claudio Rocchi a Villa Paniphili 


possiamii due I hi' il i oni l’i 
to e stalo dn et tenie, si lua 
oipelli e ( stooiehiomenli " 
iniitdi, tutto suonalo altri 
se fini del » adessu 11 duo 
eoiiie sono i ambiato e eon e 
la fieiiso » Pei taluni, o/i 
fiunto. da « I tini mista " 

Ma iosa due in sostoaza 
Ennndi' Due ehe e t’inlo it 
tempo delle pinole e ih gli 
s'oginis ligstii (0)1 liindini 
s’i! palio u dite iit’iiiunnn 


qui lomihn/ill hi. hos'a , nii 
l I sa tiKloin in I t -1 o degli 
« al I iibb.o f 1 I I . iosa (l'uoiu 
/»/)/ gioì I . Oli II o Oli o (lei 
•' III e I ’ie « oggi 'ii Ihilio i e 
n uni Olmi ih ten siom i- d 
senso SOI iole I 'e un i itlusso 
d' ni In ’ihiiil'smo i he to pan 
III » ( ’ome d’ie mi uimu mi 
uno I Ito ghetto liitt'i solo d' 
dioiig, nonni, outoi iduzi me, 
l'tnidest luto lotto in molo 
I sfll ofìl , l Oflllie /III, o lo no 


iifieite c paiano e tane e t<n 
ennnoet le (dee un po' pili 
ihiine. senza pi’t modi'Ui c 
sopiattutto sen: i linei licei 
deie dui finiti nh-'iost de!'' 
iinnii-lhlnncnto so» mi «•'■Isfcn 
Zini politico Di qui un iiip 
/)(»((> duci so lo/i i> pubbli 
( o. scinpic Ilio c s( niiolantc. 
gioì (ito sa (Il iinonzzazion’ e 
ut mi « tu atl ma ben at 
tento II non pioitu/eie piu «o 

10 pei semplni oioies.si di 
identiheozione In iiltie pa 
iole basta lon t! giu'ppo 'o 
i-'ale e pollino 'le "ttglnno 
di gioì uni I he atlolhnio i eon 
enti o ehe i im'piano • di 
SI hi > i he I u on tei nni 'I ean 
tintole solo se egli cnnhi I 
pioblei'ti e 1 diali''Ut ih quel 
giupno, angos, onh 1. oniiirt 
pi l'ssiint 1 II mo d' gì un tr 
Vo e » olici ' 'V .1 

Ben siqtiii I at'i ,i, ni 'al 

SI )I so. la I 'l'I .Olle I hi ! ^ > 

niz Usi « " (I le'!' '' ' " ’ 

I " Cuhii non »' .)oi /lurorft.so 
c II! ( ’nni non i oo'io i ulti 
I in e lì lisi " I ,1 qui'/hi i he 
toglie u II l'o a ' p di e» tisi i i f ■ 
a/hi mitolog’ i s/olnl t di '' 
nonni . o ! a o oiu m o e'ie 
I qio' tu SI, h Ito ' 1 l'i al i iib’’ 
tutto il li'si oi s I st,’’(i m''' 

tu II .a fio' f't a l II no h l'pt’ 

(' 1 loe > . 'la ano i ini' me e l' 
(litio, tolsi' 1,1,oh hi 1 ezz” 
Iniginstu'o tn'to mtl.mese ”'o 
ni I omoh ssii ii)i ( oni'i rio 
snufiutn o iieinono i i.'or«l 
lini he i/imii iilhi piige'o’' 
buse )' I s ( ((’i di ’ <1 u;m < 

11 ( ’i l'ii! ,ie " 

mi. an. 


Colìrerto dcir « Orjcón DoììOsStiarni » alln BusìUcu di Masscinitr 

Le voci senza ombra di un coro spagnolo 


l{t).\I.\ - 1 , \i(.((leiii a (il S.in 

ta t'e( l’.i 11.» ospn.ito iii.ule 
«Il ala Haslu.i d. Massen'io 
il C’«»io (OiU'oii Donosliair.« > 
«Il .S Selia.sl lan lolt.i loiiiia 
/Itine jiohlonii.« elle .-otto la 
meruoiia dire/ioiu' di Aiit«> 
Ilio Avi'.staiiin li.i «‘.seguito un 
litio prognimniii in m.i.s.siina 
parte ihencf) 

E iH'iie ruono'(«‘re .subito 
cht' !'(Orlc«)n Dnno.stiaria » 
(' un nnz.mito dalKt vocalità 
stiaoiti'ii.iria ix'r luce c «hit 


l'In a lem s'iip.'i oiio .i i o 
l.ihoi .iz. ()iu‘ I on le 1)111 g’.iiui. 
«ililieslii e 1.1 ! ie(plenl,i,'lone 
«lei Ics’ va! pu pi est gio. 
vant.lle ne! lliio itninulum 
11 Rinast uncino «lalle .luie» 

V(‘nature solisi ,elie di* .Mot 
tetti di \'ieii)i .1 t‘ 1 . g.uh.ito 
disL'i't'ti.s.sinio .SII mg dei negio 
sinntuals eon cui se .qa-iia 
la seiat»! hanno dinuxstiato 
che il reix'rtoiio di «pie .te 
voci stmz'omhi.i non lui (on 
lini, ,1 loio inondo l'spi.'s 


.1 \ 11 I 11 11 (il ' . 1 ! Ie eiIh . gl M 
! Hip ( .1/ o'i .1! iiioii.i hi (■ 
'u.ti'iiuto (i.i iiiui te» n ( .1 (li 

pimioid’iie pilli ( iiiO'ie III 
iiKlni! Il le.-io del pK'gi.iiii 
ina (I un lo!» lo' e «1 .iiit oi e 
.iddouifs' i.U(i e (h maiiiei.i 
111 buona pule ded.iato .il 
la p.itii.i h.t >1 a lo lui t on 
leiiiiaio .\’la Ime solo .1 
i.unmaruo pei luui avete 
( olio (pici sol 1 IO (li tela e v i 
v.ie ta ehe .iviebbe (‘salt.Uo 
al ' oiiiiiio uii .11 1 « nuigisi 1.1 


le liei'.i il.iuui'u .1 

de' 1' Il 

teus hi 111 1 ZI 

t>i 1 1 1 

li ■ .s|) ■ 

■.« 11 . e (le.le li 

A d) » . 

( 11 . e lu’l 

I.( ( .u tu ui ( 

'U*i 

nUort. 

t'.iid 1 ( oidi 1 

hi 1 

3 (•() isi ’ 1 

s' .ul .Xn'oluo 

Ave 

'..u-An d 

h'Iioie «1 II 

( oiid 

1 iiiol a 1 

/ ont‘ ** iMiiN» 

It 4l(l 

1 un teli) 

po. .11 sol st 1 l 

lu‘ e 

s Ilio I ( 

(pieiiteiiieiil' 


.elidati . 

.1 1 'iPei II ( luimii s ,o 

u. p 




oggi, venerdì e sabato 

casalinghi 

lo sconto vale anche per le grandi marche; 

VETRERIE BORMIOLI (Parma) - PORCELLANE TOGNANA (Treviso) - PORCELLANE C.I.P A (Roma) 
RDENZA VETRARIA (Fidenza) - MACCHINE PER PASTA O.M.C. (Campodarsegò) 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 

prima passa alla upim 


I 
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I nuovi organismi dirigenti delFANAC 

L’Esecutivo nazionale prenderà posizione sulle dimissioni di alcuni suoi soci 


lUJMA — Si è svolta lune¬ 
di e martedì Tassemblea 
atuiuale dei s<k‘ì dell'Asso- 
ciazione nazionale de^li 
autori tinemalografiei (A 
NAC unitaria), etie si è 
fonelusa con il rinnovo del 
Consif'lio esecutivo e del 
'‘ollef^io dei probiviri. 

* Malf'i ado la stagione c 
stiva avanzata — si affer¬ 
ma in un comunicato del 
l'AN.-XC — si è trattalo di 
una delle più affollate as 
semblee tenute aH'Associa 


zione negli ultimi anni. Do 
po la relazione del Consi 
glio esecutivo uscente — 
informa ancora il comuni 
calo —. letta da Fabio C'ar 
pi e distribuita in copia a 
tutti i presenti, si è s\<jlto 
il dibattito 

II nuovo Con->iglio. vo 
tato dall'asseniblea annua 
le. risulta cosi com|)osto: 
Sergio Amidei. Fabio Car 
pi, Micbcle Conforti. Lui¬ 
gi Di Gianni, Gennaro 


Gianni. Ansano Giannarel 
li, Carlo Lizzani. Raffaele 
Maicllo. Massimo .Manuel- 
Ii, Francesco .Maselli. Ma 
rio Monicelli. Nino Russo, 
Furio .Scarpelli, Kttore 
Scola. Paolo Taviani; il 
Collegio dei probiviri è in 
vece comi)o.>to di Toni Di 
Gregorio. Ma-'sinio Sani e 
-Mario Ciliari. 

I -Nel torio del dibattiti! 
— rende noto l’.XNWC nel 
suo comunitato — fgo 
Pirro, assenté da oltre un 


anno e mezzo dallo assem 
blee delTAssociazione. ha 
letto, anche a nome dei .so 
ci appartetienti al movi 
mento < Cinema democrati¬ 
co ». una lettera in cui si 
motivano le dimissioni dal 
r.\.\.AC. Su tali dimissioni 
e sulle loro motivazioni, re 
.se puljljiielie om decisione 
unilaterale. [rrenderanim 
|K)sizione il nuovo Cons; 
glio esecutivo e il Collegio 
dei probiviri dell'.AN.AC ». 


Coleinan, Roach, Rivers e Sliepp al Festival di Nervi 

I «vecchi» del jazz 
reggono ancora bene 

I reduci dell’epopea .« free », dati prematuramente per scomparsi, si sono 
dimostrati più che mai vitali — La presenza del quartetto di Enrico Rava 


Nostro servizio 

GFN'()\'.-\ — Si 6 eonelu.so 
nel migliore dei modi, il fe 
stivai jazz di Nervi. Tre gior¬ 
ni di buona musica, alti li¬ 
velli di affluenza ftreviuat- 
tro n.ila per.soiu- a sera, tiuv 
una buona parte di pubblivo 
itinerante ». proveniente da 
Lndnia .lazz) ed un bilancio 
che tende al pareggio rara¬ 
mente .si incontrano as.sieme 
m una rassegna jazzistica. 

Il eartelloiu- stesso si era 
voluto collocare airestenio 
delle formule tipiche. Nessu 
na (o cpiasi) coneessincie ai 
• giochi di rerircil, |xkIiì cenni 
alle tendenze « di punta » del¬ 
la musica « creativa ». K' sta¬ 
ta invece roccasioiie liiiona 
per ini incontro con i reduci 
migliori deirepo;H-a fre-e degli 
.Anni Si-ssanta. spesso prema¬ 
turamente dati ormai per di- 
.sper.si da alrinii osservatori, 
qui più c he mai vitali e ixico 
disponibili al culto retrospet¬ 
tivo di se* stessi. Gli attori 
primi non .sono ccmIo mancali. 
Il eoneerto unico tenuto da 
Omette Coloman nella serata 
conclusiva ba.stava in fondo 
da solo a garantire la mani¬ 
festazione. Se jHii di alone ea- 
risntatico si può parlare esso 
n-ipare casomai legato ad al 
tri personaggi, ormai fami¬ 
liari |HT la scena jazzistica 
di casa nostra. In particolare 
a Sani Rivers, clic meglio di 
rliinncpio forse* varrebbe co¬ 
me sitr.lxilo della cresi-ita mu 
.sic ale registratasi in Italia 
negli ultimi anni. Il hi.s-. a 
lungo ed invano invocato alla 
conclii.sionc della sua perfor¬ 
mance, ò indice, efficace del 
.seguito che rpie.sto musici.sla 
continua a su.scitarc imper¬ 
territo dalla .sua prima appa¬ 
rizione ad Umbria Jazz nel 


I 



Omelie Coleman duranle il concerlo a Nervi 


l'J74. Il ritviale è certo jiarle 
della sua musica; il ricam 
bin continuo degli strumenti 
ili ciascuna fa.se del suo cun 
corto, secondo il copione di 
sempre: prima il soprano, 
poi il piano, quindi il flauto, 
infine il tenore. 

.Salve l(‘ riserve, anche |X‘- 
santi, circa il contributo del 
batteri.sta Boliby Battle. il ge 
Ilio immancabile dì Dav»- Mo| 
land al basso e la generosità 
di Joe Dalc'V alla lidia lianno 
fornito rimmagiiie [x^rfetta 
deiraffiatamentc). Il lirismo di 
Rivers. del re.sto. mira diritto 
ad un contatto col pubblico, 
in.sereiido magari neirinsieir.c 
della musica momenti < log 
gerì » e accattivanti. 


Prima di Rivers. la serata 
iniziale aveva affidato al 
quartetto di Knrico Rava il 
compito sempre ingrato cii 
roni H're il ghiaccio e di apri¬ 
re la ra.sscgna. Con Rava 
sul palco hanno suonato .Aldo 
Romano (batteria). Giovanni 
Tomma.so (contrabbas.so) ed 
il trombonista Ro.svveU Rndd. 
cjue.st'ultimo forse i! più inci¬ 
sivo. 

La seconda serata ba tro¬ 
vato invece nel binomio Ma\ 
Roaeli .Arcliie Shepp gli ani¬ 
matori acconci. L'idea di af¬ 
fiancarli già era .stata verifi¬ 
cata due anni orsono al Piii- 
eio. fissata anche su un disco 
memorabile. Lo scavo noi ri 
sjK'ttìv i * background ». gli 


La Band della pianista-compositrice a Roma 


I 


ROMA — Il dono principale 
del cruniitUi che si occupa di 
jazz oggi, si s«, dovrebbe e> 
Aere t/uello dell'ubiquità. 
chiaro net giorni scorsi ad 
Umbria Jazz i Dizzg Gillespie 
a Perugia o Freddie llubbard 
a Orvieto? Buddy Ridi a CU 
la di Castello o MeCoy Tu 
iier e Bill Ki ans a Terni.'i, 
ma la eonferma lampante si 
è irrida martedì sera a fio 
ma. Il quesito era: la Carla 
Bley Band a Villa Borghese 
o Archte. Shepp e .Max Roach 
in duo al /estivai delTVi\:la 
della Mole .Xdriaiia? Scusale 
se è poco Colti dal consueto 
attacco di schizofrenia, si e 
poi (/(•ci.'O per la Bley. Scelta 
non proprio felice, purtrop 
po: i! Olande >ns\o/nrits!o ne¬ 
ro iSheppr di Fort l.auierda 
le. e il fondatore del pereu'sm- 
rirs-no lazzistico con ferri jìora- 
neo t Rondi/, infatti, diflicil 
mente deludono t propri n<co! 
latori: :a bella p;an:.sta e coni- 
positnce < alitorrnnna l'aria 
Bley. irire(‘\ ha deluso parec 
c’iio. rivelandosi corne rn"i- 
bra di uno dei piu bei .1 ver- 
lel'i pensanti » che abbiano 
calcato la 'ccaa treo deal: 
Anni Sessanta. 

Delle grandi tensioni rultu- 
rr.li che rte’np’.vario i c'n<strt 
riri'itati della guerra dille 
sp.igriola i E 1 Quinto Regi 
m.»-n:o. I.o.s Qu.rtro Oener.i 
lo» rion s: arri ano che Irora. 
menti molto pallidi: era nnii- 
tosto uri rivisitare se stess’. 
in urToperazione che. per , h’. 
come la Bley. c irnpeonato 
in una ricerca musicale, dif¬ 
ficilmente porta a dei rimi. 
tati positivi Le stesse atmo¬ 
sfere eab.irrtti'trrhe defunte 
dai grand: coi’ipositon della 
Germania iti ll'cieiar. erano 
re.'t- stnnca'ne'ite e senza al 
cuna eoririnz'one: 'i notate di 
f:aniiii ato. 

('ert.f. i solisti nscoltati ,1 
Villa Bora :C'C non 'ono yuel- 


ROMA — In un.i rai.S‘Ci:na ;n 
teramento dcvluata non i'cc 
cezione de! l'orchestra de'.:.i 
RAI» alle nuove concezioni 
orchestrali svil.ipp.iteai n.'*;:a 
nins.ca jazz tc nelle e->prc.' 
S'.oni da e.'^a ri»'nva;c>. non 
poteva manc.vre l;» ;« incn’.o 
musicalo ». colui clip for.'O 
p-.'.' p.'imo ha «-omincato a 
Ind.rg.ire Ir pa-v>;bil la e 
sprt'-'v'iive offerte .id un .irg.i 
ni.'o r.umerost) fuori dai ca 
noni tradizicnal; . e cioè il 
fraii'o pianista, arianz atoro 
• compivi.toro ranado.>e O '. 
Kvans. clic .'•t.i.-eia alle 21 


La creatività di 
Carla Bley resta 
solo nel ricordo 

L’assurda coincidenza di due concer¬ 
ti jazz rende molto difficile la scelta 



Carla Bley e Archte Shepp martedì a Roma 


li dell':nd”nent'cabile nlbum _ lei- ‘tio'nbit. con il ri 

IThe Liberation Mn.'ic Orche -petto dovuto a gue-ti -nu-i- 
.--tra» nrnioto dal 1 oriti.ibbas ! c.">r’ che -ono indiibbcTrierit-’ 


S'ita Charfic Itaderi. ma ar¬ 
rangialo e 1 pensato " i', gran 
p.rrle da ('aria B'.cy. ricl qua 
le e-eg'iitario 1 bmni a 
taf 1 Gaia tf.'v.fo >-a v te- 
no'-ei. F.lto-i D-zari i-zr a'to 
e clcririetto 1 e M'chacl Mant 


-.il «'.'<> ìli elio, non a'-p-ongci 
-IO p-''Il del.e qu.iiita -fu 
'uentnli e inverito e de: G ito 
B-irbie-'. D.'ice'j Reiman e 
Don ('herri/ de'.'a t rie tirali 
n-i'T 'ho 'tutti ’'Mi'U.’'ti ihe 
pa’t-.’i p.trono a quell.n j.- to¬ 


rna )> inci.-iotici. Gli untri so¬ 
listi a gitel lirelto ci sonrr 
.srmhratr. martedì sera, il chi- 
cagoaiio George Lewis (tram- 
Irntiei e l ottimo Bob Stewart 
• tubai: ma ni compenso il 
pianista Blue Gene Tyranny 
e d percussionista David Shar- 
pe erano un vera di.sastro. 
Per questa tournée europea 
era previsto 'come lo scorso 
anno/ il batterista .-Iridreia 
('yritte, che è invece dovuto 
ritornare improvvisameate ne¬ 
gl: Stati Uniti. Ma non cre¬ 
diamo che la II stanchezza • 
avvertibile nella qualità della 
•nasica sia da addebitare e- 
sclusn aniente al livella de’ so¬ 
listi ‘Che a Villa Borghese, a 
parte un paio di eccezioni, 
era mediamente piuttosto buo- 
noe Grandi strurrieritisti co¬ 
me Ritsi-v{{ Rudd. o ro*'ie i 
già cifafr GirriUe, Barhicrr e 
Chrrry. in pa-sato. hanno do- 
vnto a-servire. in un certo 
senso, la loro straordinaria 
creatività rn progetti, spesso 
e-fr ririme’ife definiti, di ('nr- 
la B'eu F la hanno fatto pra- 
tiuceiido alcune delle cose più 
affascinanti sentite negli an¬ 
ni 'fio. Il sospetto, a questo 
P'jiito, è rhe il progetto non 
sia pia cosi ben definito, e 
che la Bteu stia un po' -» c- 
lendn d‘ rendita t. --i una 
mole di lavoro svolta negli 
anni pa--ati , he e. a dire 
il t ero, davvero impone, de: 
-la dal punto di rista musi¬ 
cale 'dal prima album .JCO.A 
np'ambiziosn F--c.<I.i*er Ove,- 
tlie Hiiii. -in da qu-’llo orga- 
r.izzatiro ‘la Ble-j e stata l.i 
p-incipa’e '-pinitrice d-'H.i 
J.\ 77 . Composer.' Orrhe.'tra. 
.'o'sxX'iarioie ni'iS'calc auto- 
ge-tita for-c pir.: importante 
ii'.lrnrr'c.z I. Se co-i to--e. sa- 
-ebbe davi ero una perd ta no¬ 
tevole per ri n.ondo vazz'sfco 
st.itunitrv.se 

Filippo Bianchi 


Stasera è di scena 
Torchestra di Evans 


concl.iderà .» V.; a IVirgh-.'-'C 
la ra>.'- 4 *gn.« orcan zz.v'.v dal 
Mu.'ic Inn 

U«' .->ue spcnmenta/ion:. a.-; 
.-iieme a quelle d. Cìtxjrgc 
Ra-v^el, hanno aperio li solco 
di una ncerc.s nella quale 
.''areivix'iia unjxtgnati. .\ p.ìri;- 
re dagli ann: '«ìù. nuir.er»\''. 
nr.i.''ic:.^; 1. che liaiino tiov.ito 


nell opcra de! » vecchio " Gii 
Ftvan.s un sicuro punto d; ri 
fcr.mento. 

INipiv alcuni anni d; a.-ocn- 
za (ricordiamo, nel ' 74 . la 
sua partec;p.rz:one ai fe.-tival 
d: Montreux e ad Umbria 
Jazz e nei 76 a Tonno», lan 
Frne.'t Gilmore Grt-en Ev.vns 
(questo il suo nome comple¬ 


to' V ìorr..ilo '.Il E.ircipa. c<.n 
una torniazione di otto e t- 
menti che si cximpone. come 
d; con.'Ueto. di .--t rumenti.-ti 
d. a;;r.->.->.i]io iivei'.o. fr.a i qu.s- 
1 : spiccano ; nom: d; ArtU.ur 
Blvthe ( .'.rs.»ofoni > e Steve 
; L.acy (,-<ax soprano», le cui 
■ apparizione nel'.a capitale .«i 
I fanno, fortunatamente, seni- 
j pre più frequenti S: tratta, 
comunque, d; un'occas.one 
I da non perdere, .sia per t 
! .. vecchi *> appaa.s:onati di 
jazz, .na por 1 giovani che .so'.o 
oggi cominciano ad avvici¬ 
narsi a questa mu.s.c.a. 


Al convegno dei teatri italiani a Venezia 

Fronte unico degli 
Enti lirici contro 
ogni restaurazione 

j Respinte con fermezza le manovre ritardatarie del mi¬ 
nistro Pastorino - Richiesto rnrgente varo della riforma 


oclifiti ritmici di R<><ii)i. la 
sonorità di Shepp si sono 
.sfxts.so sineronizzati in mo¬ 
menti felicis.siir.i. dando vita, 
altro volte, a due isolati, con¬ 
comitanti solisini. 

L'apice della rassegna, co 
me già accennato, lo si è 
comunque raggiunto nel con¬ 
certo conclusivo di Omette 
Coleman. Non ba fatto difetto 
nei>piire questa volta la inve¬ 
terata capacità del musicista 
di stupire sempre e jiiacevol- 
inente. Il sestetto con d quale 
Coleman si è i>resentato l'al¬ 
tra sera al Teatro parco di 
Nervi vi'tieva la sezione ritmi¬ 
ca affidata alle due batterie 
del figlio Deiialdo i* di Shaii- 
non Jackson, il primo in par¬ 
ticolare artefice di un (x?rcus- 
sionismo mutevole anclie nel¬ 
la continuità ossessiva che gli 
era prescritta. L'uso della 
strumentazione elettrica è il 
dato tipico dcirattuale .soiiiid 
colemaniano: Hern Nix c Ja¬ 
mes Cimar alla chitarra. 
Fred Williams al basso hanno 
offerto la materia ideale, lo 
sfondo ncrvtiso ed inesausto, 
al canto die Omette Ita di¬ 
spiegato al sax alto, al violi¬ 
no ed alla tromba. Un te.ssu- 
to .sonoro giocato sul filo di 
incredibili equilibri, e.sente da 
ogni ti;X) di ammiccamenti, 
composto a misura degli iii- 
ter()rcti. 

'La « voce * strumentale di 
Coleman. del resto, è rima¬ 
sta la stessa, così l’approc¬ 
cio ai violino, sempre asim¬ 
metrico rispetto alla tradizii» 
lu* occidentale. K tpiesta è 
•stata scnz.a dubbio la propo¬ 
sta .scliok che ha siglato un 
festival certamente riu.scito 
comunque lo si consideri. 

Fabio Malagnini 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA — Mai cosi netta 
e apparsa la convergenza del¬ 
le forze politiche .-.in proble¬ 
mi della nforini» degli Enti 
lirici Italiani come al Con¬ 
vegno nazionale die .m è 
svolto per tutta la giornata 
d) martedì a V'enezia 

Un momento di gninth- iio- 
sllivltà. quindi, u! (juale ha 
latto da contrappe.so una tu- 
gace apparizione del mini.stio 
Pa.-.torino, entrato in .■^ceild 
atrajiertuni del convegno con 
un l(agagl!o di pericoio,-e 
concezioni con.servainci a 
rispecchiare una « .sua » linea 
— del re.sto già me.ssa ab¬ 
bondantemente m pratica 
attraver.so i coinini.s.sari in¬ 
viali alla Fenice e al San Car¬ 
lo — e liiggiu» dopo aver 
H taglialo il nastro » senza a- 
scollare le ri.spaste puntuali 
e inequivocabili di tutti gli 
Iniervemili. 

I lavori si sono aperti con 
una introduzione dei sindaco 
della città, Mario Rigo. R 
nome delle Amministrazioni 
comunali di Venezia e di Fi¬ 
renze che a-s-sieme hanno or¬ 
ganizzato il Convegno Gremi¬ 
ta la grande sala delle Co¬ 
lonne di Ca’ Giustinian; 
rappre.sentanti di Comuni. 
Province. Regioni. Enti Urici 
e imL->icnli. forze politiche, 
sindacali. a.s.sociaziont.sticlie e 
operatori del .settore. 

Rigo ha e.sp(xsto i linea¬ 
menti (Iella nuova proposta 
di legge unitaria, lasciando 
agli intervenuti lo .spazio per 
il dtbaltuo .sulle ge.stioni sjte- 
clfiche. Ma Pa.slorino è li, 
pronto a dire la sua. E in¬ 
terviene .subito. La sua line« 
è: va bene !a riforma ma il 
buon funzionamento degli 
Enti lirici non ha niente a 
die fare con es-sa; nel merito, 
poi. bisogna vedere. Il de¬ 
centramento? Si, si. ma atten¬ 
ti al provincialismo a non in¬ 
tristirsi localmente, u non 
e.spandere troppo le attività 
cau.sa dell'enorme deficit ac¬ 
cumulato dagli Emi e poi — 
ecco la « perla >» - - « il Par¬ 
lamento può anche mettersi 
d'accordo fin che vuole, ma 
lo non accetto di fare il no¬ 
taio; iVoi non rinunrerenio 
alle nostre convinzJoni ». E’ 
una dichiarazione di guerra 
da parte di un ministro che 
è obbligato a rendere esecu¬ 
tive le leggi di una maggio¬ 
ranza governativa. Ma prima 
che contro di lui .si levas.sero 
gli strali de!rH.s.semhlea, 
Pa.storino era eia luaiiito 
«per altri incarichi», die ver¬ 
ranno succe.->.s:vaim*nt? smen¬ 
titi — almeno per quel die 
riguarda gli orari — dal se¬ 
natore Mazzaroli del .-uo 
,sie.s.so partito 

Ma i tempi .sono alquanio 
cambiati dalle prime batta¬ 
glie per la riforma. Oggi le 
forze in campo per una nuo¬ 
va ge.stione delle attività niu 
sicali sono enormemente 
cre.sciiile per numero e prr 
consapevolezza politica: di 
pendenti degli Enti lirici, 
partiti, sindacati, uomini di 
ciilfiira; e. p(u. la domanda 
musicale della ba.-.e su.'Cilata 
attraverso un ìavoro di sen.si- 
bìlizstazione, educazione, dt*- 
centramento che 1 teatri. !e 
a.s,-(Kiazioni mu.-.ica'.:. eh Emi 
locali hanno svolto ni rjiiesti 
ultimi ann: 

Una realtà e.-ìi.'tfnte .-.iil 
territorio - ne iuinno pa.’-la 
to l'ex -sovrintendente della 
Fenice. VianeUo, e il diretto 
re* del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste, Giorgio Ce.'-ari — che è 
iinpo-'Sibile lenorare, fermare 
ne; .->uo j>rore.s--<* di ovanzi- 
menio. anche .-e pre.-enta an- 
co.*-:* : vuoti •■ tra regioni 

‘Nord Sudi, ’ra zone landie 
al Nord!, dove i im ;.--:vi!à •> 
perativa è .-.tat.j diver.'a e h.a 
ri--{H“rcli.a!(* i.i ct-.->'.ione ix>;i 
tira degl) EiiTi !(k ì1: 

Ade.-oo : {>robl«*m: .-u. T.im¬ 
peto vanno davverf* ri-oiir o 
con il iegge ci; riforma —^ il 
Convegno h.t .indie i.idicato 
un.i ilal.i per i.i .-lU.» Mpprov.i- 
zioiie ainu-ia) d.i un ramo 
del P.j.'-iamei'.io. e c.oi- li ai 
d;cemb.''e prct-v-mio — o con 
una tenace .«'ita uniiar..i. 

Ur.a eo,.., bi.-ouna » •. i.ien- 
zi.tre — li.t dei'o la rompacn» 
Bonazzola; '.a direzione ojr 
pct-ta in cu: zia .sj muove il 
in.n..-t:o ssk: i'.nvio di coni- 
c(.n di.-irredito de¬ 
gl: En': lira; (io}x> ie (i!::me 
■..(Oi.rìe giud.ziar.e ia.sria'e 
niatiir.»:»* d.i. M::'.;.--;ero te di 
eu: I..»r.z.( Toti'..>.s: Jia fornito 
nel .'UO inTersento una e- 
.s( inpiifK'aTdi.t ai arn'..rnte 
per qii.tn’o r.ciarda '.Opera 
11; Rom-i ' I ■« me.-v-i.agg; .-d- 
no .'i.it. laii’i c mdicano il 
tei.'at.-.o d; un.» invoiu/ion»-. 
che co'.p:,^ e ii.i }).'0,-e>.'0 .ii 
rini.-c.rtiiicn.'.i e d; den'.oi r.r- 
t.oilt" ‘.n 

ls« r torli..! (■ qu.iiil. ti:;a 
r.jOi'is’a pO' T;v., a que-:; pe¬ 
ra» 'ii (it-i;n.,'C.- i... ».'«-ri./o 
.-o-, ;a.e n ia ii.u.-,:r., d: » iij. 
come :a.e. jironuioie ;-i <1.- 
vuizaz.one ia ricerca. I t duca- 
Z’.o.ie. aff.d.uido i.» .le-rtione e 
;. ccxirdinamt nto (Sei •^.'Crvi- 
7 0 T alle Regioni e ai ('omu- 
n:; la riforma 'tab.i..'ce ; ì.'Tì- 
t'.i.^.one di uii.i (o.mm..-^'.o'ie 
jK» rie menta re. d. un.» mmi- 
.ster..»le per !a ripsrt izior.e 
dei fondi e ;a aefimzirne 
degli indirizzi generai; e di 
una regionale (»on ampia 
rappr.'Cntanza di p.rriiti. 1 
smdatali e enti mu.-,jcali. a.s- 
sociazionusmo' per la pro¬ 
grammazione territona’.e del¬ 
ie «invita mu.'.icali. cl.e con¬ 
templi e.'penenze diverse e 
diversi orientamenti culturail. 


Insomma. il jnote.-vso di ri- 
forniii è ben avviato .Adesv-o. 
)ia detto Hadini. .sovralnten- 
dente della Scala, parlando a 
nome dellAs-'Ociazione dei 
le.ilM linci, dobbiamo inelie- 
re 1! piede .^u'.^Hcteleraiore e 
spingere più d; quanto 
altri tirino indietro ma at¬ 
tenti alla burocrazia !e af- 
lerm.izion: de! ministro sono 
di una gravita estrema, ha 
detto Ta.-s.inan. a.s.-,e.-v-.ore al a 
Cultura (iella Regione Tasca- 
nu, .seguito dal senatore M.iz- 
zaroli, ex consigliere d'am 
mini.-.t razione (lidia h'i-nu e e 
presidente dei team di tradi¬ 
zione dell'Emilia Romagna. 
.Mazzaroli ha parlalo di plu¬ 
ralismo e (il decentramento 
delle e nelle istituzioni. Per 
quanto riguarda il ministro, 
egli II dovrà fare quello ciie li 
Parlamento decide », ha con 
clu-so Mazzarol: 

Unanimi anche i responsa- 
Iv.li nazionali dei .settore mu¬ 
sica; delia DC. Picchloni. del 
PSI. Fontana, e del PCI. Pe- 
slalozza, sulle linee della leg¬ 
ge i.scppur con alcune diffe¬ 


renziazioni di tono» e .sulla 
coiutimiia del comporiainenlo 
de! nnni.-)tro. « Non po-siamo 
più a.-.ix*tiare Godot ». ha dt'l 
to Picchionl. rilevando coim* 
ii .Min .stero dello Spettacolo 
non abbia ancora espreisso 
ne.ssun parere di mento .sulla 
proiKistH di riforma ; Pastori 
no deve lotminque risinutd? 
re alla maggioranza di go 
verno, ha detto Fontana; 
.( Siamo di Ironte ad una 
.svolta del settore musicale e 
per poter lare anche .solo 1 
notai ha detto Pestalo./a 
: ilereiulo.-;! alle p.irole de! 
minutro — bisogna e.'-eri* 
pre.-.ent; agli atti e non deli 
larsi » 

Concludendo convemio. 
l’a-s.se.s,sore alla cultura di Fi 
renze, Camarlinglù. ne ha 
sintetizzalo il significato \e 
rifica delle forze in campo e 
della loro volontà unitaria di 
pre.s.slone e di lotta jx'r ginn 
gere entro dicembre alla 
approvazione della legge di 
riforma 

Tina Merlin 


Atti unici a Fiesole 

Due adultere 
finiscono 
in trappola 

Presentate « Caccia al lupo » di 
.Verga e « La morsa » di Pirandello 


Nostro servizio 

FIESOLE — «Teatro delia 
temerarietà» è allestire un 
dramma da cainera in un an¬ 
fiteatro romano. Alle.stirne 
due è jwrseverare nelìn te¬ 
merarietà. Que.slo è avvenu¬ 
to al Teatro Romano di Fie¬ 
sole dove, in oreasione della 
XXXI Estate fie.solana. è 
andato in scena in « prima » 
nazionale un dittico che. sot¬ 
to il titolo Trappole, com¬ 
prende due atti unici; jl po¬ 
co rappresentato Garcia al 
lupo di Verga e La morsa di 
Luil'i P.randello 

Sono due test; dotati di .-,0 
li tie jicr.sonaggi. alt retian 
ti vertici del solilo triangolo 
adulterino; moglie traditrice, 
marito vendicatore, amante 
jiusillimime Ma non e i; so 
ilio intrallazzo erotico che .si 
ricastru;.sce; in entrambe le 
opere s: rarconta. invece, il 
momento in cui hi colpa vie 
ne ulfici.dmeiiie -.velata e .-.ta 
I)er e.s.sere punita. Più cbt* la 
tradizionale me-.china fin/.o 
ne degli adulieri. Verga e 
Pirandello liannn voluto rajr 
jrrc.sentare qui. con ..adico di¬ 
stacco. ; g.och, di p.iroh* e 
di azione con ( iq ; dia* ven 
dicator; 1 ;! contacimo l.oho 
e il borghese .Andrea», as'e- 
diano e torturano gradual¬ 
mente la moglie, ia an.oli/za 
no. ,a mettono m ir.ijjpola. 
r infine la condannano con 
ii .'HO drudo 

Il f.itto t- (ile I (Ine te-t. 
.sono (jiia-.: ideaimente ( oiae 
CUIIV; nella .'Storia della no¬ 
stra srena borghes,* d'miz.o 
.secolo e segnano, prima in 
Verg.i (I90I1 e poi P.randel¬ 
lo (tùIOi. ;n un ambieniazio 
ne ng'i.iànente .':c;!.;tn.(. il 
traj).-(.'<o da un (;-atro .n*e- 
.'O t i>:ne dix umento .sociale 
.a un tea'ro (ielliir ro'pt* 
z.one. 

Muov-ndo da Gai allei m ru 
stri aria, c.he .'e; IBI-It i.ni'e- 
neva anrora la f»-de n*-, *..t- 
iori primitiv. della le.dta e 
dellonore jxip'»...»-, con (l'ie- 
^;e due Tapp-- .'U<ce.'.'.vt- ;1 

lenirò it.i.i.cio (»•>'., d. p.'( n- 
dere .'u! .-'Ono il te;:,., d.-;. 
]ad’,h"e.-:o «• deh.a vende’ta 
d’onore (anche 'C po; , 'Oliti 
numerosi lO-iform.'» i (onti- 
nue.'T»nno a trattario*, per 
tra.'formarlo ;n un rituale. 


pretestuo.so come un buco del 
la .serratura, con il quaU* i.ire 
più ambizio.se consUlera/ioni 
sulla insuperabile falsila c 
finzione del vivere umano 

Mi pare che la regia d: TI 
no Sehìrinzi abbia comiire 
.so tutto que.sto. i.solaiido il 
palco.scenico m un culio .' i 
lizzato a firma di g.i tibia 
(gabbia simbolica in (in si 
consuma il gioco verbale ai 
(Ianni della donna', e la 
sciando ai personaggi solian 
lo le parole e 1 gesn e^sen 
ziali; insomma, più die la 
v(*rosimigI;.inza una siiUzz,.! 
zione ciit.c.i che ha me.'.so 
in e\ ideiiza non la 'rama o 
I .sentimenti, ma la dialet¬ 
tica tra finzione e .sjiuerilà 
che na.seondi* nt'ila srher 
maglia verbale Ira : tre jiro 
tagoiiist; davanti alla trap 
pela. 

Non a c.(.-,o ve.'! ivano .t- 
nia.M bere ed erano gindat. 
ad una recit.azione che .si via» 
le del mire est r. mi.it i tre 
attori: Tino Schirin/.;. Piera 
Degli Espo.-,!. r Ugo M.iria 
.Morosi L’int(*re"e m.igg ok- 
dello .sijetlacoà) ri.sietle allo 
ra nella eap.icità degl; mter 
pr*-’i d. far percepire, con 
intermittenti onde voc.ili r 
ge.'tuah. runp-.-rc(‘tt ib.le a, 
ternanz,! d: autent.o c d; 
lal.so elle .s. eei.» nel I.nguag 
g.o K’ un e.serci/.o .'oitilc 
che Tino .Scliir.nzi c Pier.i 
Deg.i Esposti Jianno (ondo* 
to con U bravura che gli :. 
conosciaiiK). menti e Morc.si 
• neh.i |)iu ingrata par'e d<-I 
ramante .-.oriire.'O» (- stato me 
no r.ico d; stiima’u.'e 

Il preva!(-rt* dell.i mina 
tura e d**; ri'-.dno e-pie.ss.vo 
non *-rano cer'o ad,(iti a.la 
ami).a platea del Tea’-o Ho 
rn.ino anche perche iie!l’ar''a 
dei tr.angolo si .:is(-nv.( ogn. 
t.into li nome di un comp.a 
gno invoc.i'o 
Ihiro de.ia 


to a lo s 

!.ind de; 

vu : 

lisi ^ 

cs-,del 

che se 

.; te.itro 

in ant te. 

Ilr-> e te 

p.u 

IIM .4 

con’rad- 

• un elle 

"o .stra 


nier.i.'io. 
dizione che 
mante 

Ma jxi; lì p.*og.'a;nni.i •* p.-o 
.scg'.i.tn con biKJii sia-'fvso fi¬ 
no alla (ìi.usi, con un pub 
bi.io nuniercvo ciie ha ap 
plaudito ron conv.n/ione e 
simp.-ih.i .S'a-era >: repin a. 

Siro Ferrone 


£’ morto 
l’attore 
Fausto 
Tontmei 

.MIL.-\NO — K' ;r.i>rto dt>:r.e- 
nir.a .«^orsa a Padova, al- 
i età di 6 e an.m. i'afo.'e 
F.au'*o Tom.n.ei Iwi no*iz;a 
de’. dece.s'O e 'Vito d.'Ca p?r 

e.'p.'e.ss.-i •.uiont.ì del deiu.nto. 

soitanto d<“*p.> . iuiie.-a;.. r.'ie 
s. -c.nii ,svi',;:i ;'a;*ro .eri a 
Ceì;,i d. \ erzi 1;-. pro\ i.nc.a 
d. Pav..-i 

Nato a Ve.uz..i. 

Tomme. ave..c .ntrapre-so '.a 
c.irriera te.»;:.ale dopo .aver 
termi.nato eh .studi d. g.uri 
sprudenz.a Nel cor.-o d. mol 
Ti derenn; d. attivit.a. Tom 
mei ha .nterp.-etato parti di 
car.'nter.-'ta in lavori teatra 
il. cme.Tiatogratic.. rad.oloni 
c: e telev;s.v.. e uitimainente 
aveva partecipato a rappre- 
.-sent-azioni d. co-pimedie .n 
dialetto veneziano Per il 
timbro caratter.stico della 
.sua voce. Tattore .si era an¬ 
che impegnato nel doppiag¬ 
gio cinematografico Lascia la 
moglie e un f.glio spoetato 


Albertazzi 
rinuncia a 
« Eloisa e 
Abelardo » 

SA.V MI.VIATO I.I -Mi o 
de; dr.anmia pr.p.il.-irf d .Sm 
. Miniato conferni.i !.( ri.iia 
j dei 26 a gasi o per ha « pr.rn.i *• 
d. Eloi-a e .Ihrtardi) j) r ;a 
XXXII Fc.s'.i de! te.i’ro ma 
prer;-v.( rhe ;nnrp.“(-‘; pr..n 
epa!; de; Inoro d. < u; e 
autore •• reg..sta Franco En 
riquez .-.ar.anno V.iier;.'» Mo 
i r.con; .- N.indo Ga.^zoio. (tu 
• sostituirà Giorgio ,A;t>eri.a/zi 
I nel ruo'o del prot.agonista 
j AII>eriazzi — e stato p.'ec; 
j salo — ha decL-o di riniin. 
I cure .Il ruolo pc-r ii.n.t .-erie 
. d; r.igioni. t-d .(.nrlK- perché 
j non poteva prolungare !* re 
j c.te oltre il l.ó sfitembre. 

1 Nella circastanza. I Ust.tuto 
del dramma popolare ha inol 
tre reso noto d; e.-ocre in « at¬ 
tesa di a.ssicurazion; da par¬ 
te del competente Ministero ». 
-suil.a e sovvenz.one .statale, la 
■sOopen.sione della quale com- 
promett?rebl>e la cont’.nui'à 
deiri.st.tuto ». 


Lettere 
alV Unita: 


IV'i'C’lié laccvaiio 
sugli uburti 
cluiuli'stini ? 

Caro dtretture, 

è ora che tutti I medici ri- 
svettino te leggi dello stato i- 
toliano, libero e sovrano e 
inclipendenle, 0 nessuno di c. 5 - 
si professi obiezione di co¬ 
scienza. dettata, suggerita e 
imposta dalla gerarchia ec¬ 
clesiastica. la quale mai si è 
sognata di alfaccure co.si du¬ 
ramente gli aborti clandestini, 
eseguiti fuori legge dai cosid¬ 
detti •(cucchiai d’oro», in i- 
spregio anche alla blaterata 
morale diruin e limatili, cosi 
come oggi cic'u’ tambureggia¬ 
ta dai vari Paletti. Tante po¬ 
vere donne dei celi popolari, 
iiullateiieiiti, non potendosi 
Senne dei famosi « cucchiai 
d'oro il. troppo cosfo.si. erano 
costrette a riiolgcr.\i a delle 
itiiiammane u, rischiando la 
propria vita e ani.he la gale¬ 
ra. 

.Voti solo la grrnrchta ec¬ 
clesiastica. ma anche tutti i 
preti, hanno sempre saputo 
che le donne italiane hanno 
sempre abortito clondestin.i 
mente, e continuerebbero ad 
abortive co'i. ■:o! rischio della 
propria vita e anche della lyi- 
ìera. allorché, scoperte, sen¬ 
za la nuora legge abortista. 
D'altronde sono solo es-e che 
debbono disp<>'re se possono, 
o meno, procreare e mante¬ 
nere altri >!Qt:. 

UOMENTC’G C’.XSII.i; 

(Reggio Calaliria» 

I lettori 
(liiiiciitoiio .<^111 
|)roccs.«iì in LIISS 

Egregio direttore. 

condivido t giudizi espressi 
nelle lettere a//Unita del IS 
luglio dai compagni Gianfran¬ 
co Giacosa (Firenze/ c Gabne 
le .Marmi (Milano/ e vorrei 
nvoidarc a qucsit compagni 
che il PCI non ha aspettalo 
Carter per criticare e stigma¬ 
tizzare tutto ciò che riguarda 
i processi alla dissidenza so 
lietica. Tanto pài che questo 
è Idi argomento che froiii ut; 
fertilissimo terreno dato in 
mano ai nostri avversari per 
innescale quella cnrnp,apun an- 
ticomunistii che non troia ai- 


etili limite 


chi 


otoisee 


nel condannare iiutiscriminn- 
tamente tutto il movimento 
comu nista inter na zio nate. 

.Xafuralmente la stam/Hi 
benpensante e coniai mista s: 
guarda bene dal cercare qual¬ 
che Ileo su CIO che rii/uardu 
l'America cil il traltanientu 
dis'zriminatorio usato in linei 
Paese nei vunironti dei propri 
cittadini di pelle neiii o d'al¬ 
tro colore' ’LiirU'o e il caso 
della i/rotc.stu degli indiani che 
.SI svolge tri questi giorni 11 
Washington per rivendicai e d 
diritto lilla vitn. sta pure nei 
lager in cui oggi sono ridotti 
a I It eri': inollrc, d libero go- 
vento USA ijiamuore il yeno 
ciilio di questo j/opolo me¬ 
diante l'infame metodo delta 
sterilizzazione delle danne’ E 
tutto questo per carpire agli 
indiani i terreni sui quali vi 
vonn e nei quali giacciono an¬ 
cora iiolevoli ricchezze su cui 
si sono puntali gli ingordi de 
sidert dei trust del carbone e 
del petrolio. Perciò, giusto cri¬ 
ticare l'Unione .S'oi;t’/i(a. ma 
piii giusta ancora la critica a 
quello pseiido moralismo del 
siqnor Carter il quale sembra 
non accorgersi di c/iianto av¬ 
viene nel suo Pac.se. 

MARIO R.AFANEI.I.I 
( Rovigo I 


Cari cotiif/agnì. 

volevamo muovere ah urie 
ossen azioni al nostro giorna¬ 
le. Premettiamo che concor¬ 
diamo in pieno col comuritai- 
lo della segreteria del Partito 
di condanna al modo in cui 
SI svolgono 1 processi di questi 
giorni III UR.'iS. 

Ciò che invece desta .sorpre¬ 
sa è l'assenza, da qualche 
tempo, di ogni analisi e rifc- 
rimerito critico agli U.SA 
fe.scht.sn quidc-he nccetnio rftì’- 
clorlslico u sugli indiani c un 
servizio su Yoiing): quasi che 
alt .stali Cinti siano divenuti 
iniproi l lsurnrnte i cnnijjioni 
nei diritti end; S’:.//Unita ài 
domenica In luglio notevole ri 
lieto viene infatti dedicato al¬ 
te reazinr.t degli fvS ’,4 verso le 
sentenze, reazioni nel nome 
del rispetto dei dir itti culli 
.Ma .senti da che pulpito t ict.c 
la predica' Da uno dei Paesi 
jrirt razzisti, itigli m eritc-: e 
dagli esportatori delle droghi' 
e della delinquenza, senza 
menzionare i recenti mis’utt: 
tnlerriiziorudi. Dal Paese che 
riversa 1 propri debiti sui Pae¬ 
si jiiii deboli 

L’.mpcrialismn. .se nome*:- 
taneanienle ha ;;<'r'0 Insjrcito 
aogressii o — dopo la sconfit¬ 
ta nel Vietnam. Paese soste¬ 
nuto dalTL'Rfs.S —. co’iti’iua 
nelle forme di dominio clO- 
nomiro c fingi:ziario. fhn'i'U. 
cornpagnr. ben tenpTio fe m- 
tiche r le prese di distanza 
dall L'RSg in materia di dirit¬ 
ti civili .Ma SI badi bene a 
r.O'i fallare di r bontà e della 
civiltà americara. .Ve dobbia 
mo dare scarso rdicin alla 
s giustizia !> nostrana- da Pi- 
nrlit. alle scandglosr scntC'izr 
su s Ord'.rr nnoio* e sul 
" golpe Borghese •: né sotto- 
lalnfarc le notizie come q'jcI- 
!a defl'arrrsfo — é d: ounl- 
che giorno fa — di -H f.ror- 
cmrdi ms'r.tre sono a lai ora 
re ve; carrip; Vogli.imo 'ir 
ro'r.rc c'nr sp.esso s; dràieg 
meno spazio a tali rileia'.ti 
problemi nostri che a questi 
episodi certo imjjOTlgnti. ma 
lontani. 

GIULIANO DERTACf'A 
AI.DO BERTUrCEI.LI 
PIETP.O SENE.SI 
fl.ido a: Camaiore • Lucra» 


Caro direttore, 

sono impegnato nell'attinta 
di f/jrfifo in f.ibbrica c posso 
dirti che i compagni seguono 
con interesse le lettere sui 
processi ai venuti in LRS.S. 
Una cosa volevo fare rtleio- 
re. Vedendo la successione de¬ 
gli scritti pubblicati, un letto¬ 
re, non legato strettamente al 


partito, potri'bbe avere la fal¬ 
sa impressione che i compa 
gin Italiani si dividono equa 
mente tra coloro che criticano 
l URSS per le gravi violazioni 
delle libertà (come dimostra¬ 
no t processi contro t dissi¬ 
denti . e quelli che tiiveee 
sposa'in totalmente le tiostzio 
ni sonettehe c criticano il 
PCI. Ei identemenle non é co¬ 
si. come concretamente io 
posso tcitnearc. Tra lutti 1 
compagni che eono.^co in 'ah 
briea, ha pteso la penna e 
scritlo ii/f’UnUà fh-r cuficnrc 
:f giornale solo utio dei due 
conipagni che afipunto hanno 
delle risene sulle nostre ts' 
stzio’ii; tutti all altri — e so 
no una trentina —, mm ha", 
no nepjnire pensato di manda 
re uni lettera perchè non 
arrelibe avuto .senso scriver e 
pe: line cfic c.s.m .sono (fot' 
lindo lon la seiivetcria del 
nost'ii partito n f/er dire che 
aiii/rez.ano 1 commenti ilei- 
l riiitii, 

.tf* semtoiir.i dot eroso seri 
cc'c queste righe, anche per 
evitare nei ple.ssità che jioti eb¬ 
bri o sorgere tra i lettori. 

G IL OLIVIERI 
(Geneva . .‘sampK'rdaieir.i > 


Cani Un la. 

siittosenio con convinzione 
c senza riserve la /irotesta 
ideologica ed umanituna com- 
tio le condanne indiscrimina¬ 
te c Itherltcìde dovunque si 
tra.sionnino in abuso di potè 
re e costrizione di pensiero' 
Più indigriata e librata se 
colpisce irinocentl e se 1 fatti 
ari erigono in Paesi socialisti' 
Mi sia concesso però espn 
"icre una considerazione. E se 
le spie roridannnte come iati 
(ussero leramerife spie!’ P. se 
i contestatori ed 1 dissidenti 
oltre che delle parole e. degl: 
scritti si fossero serrili vera 
mente di delinquenti fier or 
dire attentati" 

Vorremmo esercitare un ih 
ritlo-doi ere: quello di essere 
sicuri senza alcun dubbio del 
rinnoccnza assoluta degli in 
ciimouifi' Innocenza, s'inlc’i 
de. non dal reali di opiiiiotir. 
ma dai reali contro la stabili 
là. l'ordine e la sicurezza ilei 
lo Stato. 

Prof CORRADO OIORD.XNO 
(Bellizzi • Halenio* 


(Ui iiis(‘giiiinti 
V la «giungla 
tlt'lli* irrit* » 

(■(in) direttore, 

leggendo l'articolo del com 
jkiono Stegmutid Ginzberg 
sulla n giungla delle ferie ». 
ho provalo un fremito di 
lergogna a leggere che noi 
insegnanti abbiamo n ben III 
i/iiinii di viiritiizc » 

Poi ho voluto fare li’tii bol¬ 
lii di conti pi'i vedere se 
Ginzberg urei a proprio ra 
glorie: risultalo: no, si sba¬ 
glia. Il suo conto è .stalo, 
iwnso. questo: giorni deltiin 
no 3 t >5 meno giorni effettivi 
ih .sciiofd 'rr-T.V Ifia uguulr 
III?: togliendo le .ì'i Uomeni 
che restitno i III giorni di 
riicanza degli insegtiaiili. 

.Ma Ginzberg ha dimennra 
to che CI .sotto stali alcuni 
giorni festivi per tutti, oltre 
le domeniche liXatalc. ’Jfi A- 
pnle, eccetera: s giorni/ c ha 
pure dimenticato rhe da 
qualche anno, grazie alla leg¬ 
ge suiraggiornamctuo. gli lu 
segnanti sono obbligati ad ef¬ 
fettuare. corsi in .settembre, 
prima delTinizti) delle lezio 
ni. Infine, se le lezioni sono 
finite nei pruni giorni dt giu 
gno. cnnlrariamenle a quanto 
stabilito dalla legge 1 colpa 
del ministro, non nostra/ no: 
abbiamo pure continuato ad 
essere presenti a scuota sia 
per compilare 1 docurnenti r 
distribuirli, sia per fare gh 
esami- In tulio, tra settembre 
e giugno, .snrnnrin circa 15 
giorni. 

.1 questo punto il conto ro 
nirrclto cosr 111 menu 03 
Iaggioniumcnto, schede, esa 
rni, fcstii ita ) uguale fH. / 
giorni di ferie degli insegna:; 
li (elementari 1 risultano quin¬ 
di cs'-ere ss c non III 

f/uesto è ancora mollo, 
d'accordo, ma si ridirncrisio 
na .se pensiamo che. ri pe*ic 
II', eh altrt luioralori ai Z'- 
giorni dt ferie aggiungono 1 
sabati che per noi soim 
lai 01 alni. Se ci si rtlertt'a a 
gl: insegnanti delle medie, al¬ 
lora il discorso cambia, per¬ 
ché hanno un giorno libero la 
settimana, ma si dot i va dir 
lo. distin-juendn tra t dii ersi 
insegnanti. 

Mi scusi» della lunga lette 
n.i e II saluto, affcrmar.rln la 
talidita delle fec/i rhe et oh 
bhgann ad nggiorriarr; e ekir 
tienilo anche al nostro o'.or 
naie w.a camtxìgna chiara, 
precisa, fjcr far SI che r.ssr 
tengano applicate ovunque, 
nel rispetto della professio 
nahta degli insegnanti, che 
solo aggiornandosi e lavora-: 
do seriamente possono farsi 
intere come lai oratori e con 
tribuue al rinr.oiamcnto del 
li scuola 

N.ADIA GHER.ARDl 

(B ùogr.a» 


Ila rirrvulo 54 Irl- 
trrr, v molto fclicr, 
ringrazia lutti 

(hzns.stmi Unita, 

rm'.'e. r-ii’le giazie che ave 
tc j.ubbl-iLnid II mio indirizeo 
Il Ih giugno 

.V(>u posso esprimere la mia 
gity.a rr.oUo grande, perché 
ancora non pirla italiano ab- 
ba.slanza Posso dirvi soltan 
to sono molto felice’ Ilo ri 
vevuto d'Italin 51 lettere fino 
TI e voglio nr,graziarvi e i 
tutti Italiani che hanno seri- 
1 ulo mi. Purtroppo non po 
tra rispondere le tulle lette¬ 
re Le lettere, che non potrò 
rispondere, darò nella Univer¬ 
sità popolare, dote si inse¬ 
gna la lingua italiana. Spero 
molto che quelli italiani ne 
non saranno tri.sh se riceve¬ 
ranno le risposte dei altri te¬ 
deschi. Cara Unità, ancora 
una volta mille grazie per il 
lustro aiuto' 

RITA RADZIWir.L 
(Berlino • RDT) 
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PAG. 10 / roma - regione 

Il Campidoglio spiega in un libro dove, come e perché si spendono 1.090 lire al giorno per cittadino ‘ 


I conti in tasca al Comune 


Il Comune si fa i conti in lasca e se li fa pubblicamente: 
proprio ieri, in una conferenza stampa gli amministratori 
hanno presentato un libretto che Ira qualche giorno sarà 
distribuito alle circoscrizioni e che è costato molto lavoro 
all'assessore Vetere e ai tecnici dell'assessorato al bilancio, 
u Vogliamo far capire a lutti — ha detto il sindaco Giulio 
Carlo Argan quanti soldi entrano e quanti quattrini 
escono, come dove e perché vengono spesi ». Un metodo del 
tutto nuovo per Roma e anche per il resto del Paese (pensate 
che i conti del bilancio statale in passato li conosceva soltanto 
il ragioniere generale dello Stato e poco persino il ministro 
competente), che serve a sfatare per sempre la visione del 
Campidoglio com una oscura e inavvicinabile macchina 
mangiasoldi ». Nulla più di oscuro, tutto chiarissimo: con 
un po' di pazienza c di applicazione chiunque potrà sapere 
che il Comune spende 1.090 lire ogni giorno per ciascun 
abitante; potrà sapere quanto costa a tutti mandare avanti 
i trasporti pubblici, la nettezza urbana, quanto si spende 
per fornire acqua e luce, quanto per il personale o la scuola, 
persino i costi del Giardino zoologico. 

L'altra sera — ha detto il sindaco — abbiamo presentato 
il bilancio consuntivo degli anni '76 e '77. Son tutti fatti 
nuovissimi che mostrano ia precisione e la puntualità con 
cui si muove il Comune. Una puntualità che noi vorremmo 
anche dal governo che coi suoi ritardi ci ha fatto perdere 


5 miliardi, l'equivalente, per fare un esempio, del costo di 
una scuola ». 

Ma, e io hanno ribadito l'assessore al bilancio Vetere e il 
vicesindaco Benzoni, render pubblico il bilancio, far cono¬ 
scere anche i piani di spesa per il futuro e i programmi 
di investimenti significa anche dare a tulli i cittadini la 
possibilità di capire, di giudicare, anche di intervenire, criti¬ 
care, fare proposte. In una ptirola cresce anche per questa 
strada la partecipazione. Queslii è ancora più essenziale — ha 
aggiunto Vetere — da quando l'intero sistema finanziario 
dei Comuni ha subito un radicale cambiamento. Non è più 
il tempo dei passivi crescenti, dei buchi sempre più grandi, 
ora ai Comuni si chiede massima responsabilizzazione. E ciò 
impone la riorganizzazione della macchina capitolina, un 
modo diverso e più serio di spandere. Questo vuol dire che 
i servizi costeranno di più? E' stato chiesto. La risposta 
é semplice, ha replicalo Pala, i buchi di bilancio prima 
venivano coperti col prelievo fiscale ora invece si impone 
una diversa manovra tariffaria ed anche il rinnovamento 
delle aziende. Insomma (in un modo o nell'altro) si pagava 
tutto e le cose non cantbiavano, ora invece sarà necessario 
cambiarle. 

Il prosindaco Benzoni ha poi illustralo i piani per il futuro: 
nuovi espropri per il verde. Investimenti produttivi per rilan¬ 
ciare l'economia, nuove aule fl.io a cancellare i « doppi 
turni ». I programmi, insomma, ci sono. 


OGNI ANNO IL COMUNE 
COSI' RIPARTITE: 

SPENDE 

396.760 

LIRE 

PER OGNI 

CITTADINO 





Lire 

(in percent.) 

1 

Aziende di trasporto 

» * 

• « 

• 

118.272 

29,9% 

Traffico (compresi vigili) 

• • 

* « 

« 

11.172 

2,87,, 

' Scuola, asili nido 

• » 

• • 

• 

24.222 

6,0 7p 

Cultura, sport, giardini . 

• • 

• « 

t 

8.103 

2.0 Vo 

Assistenza. 

1 • 

« * 

t 

10.824 

2.8 Vo 

' .Nettezza urbana 

t • 

« è 

* 

22.862 

S.lVo 

Circoscrizioni . . . . 

• t 

6 $ 

• 

39.931 

10,17o 

Spese generali . . . 

• • 

1 * 

» 

74.931 

18.97o 

j Varie. 

• • 

• • 

• 

6.931 

l,77o 

' Manutenzioni vie e edifici . 

• t 

1 * 

« 

16.234 

4,1 7o 

, Mutui (altri inveslimenli) . 

• • 

• •• 

• 

63.614 

16,17,, 


Scuola : tra tre anni 
niente più «doppi turni» 

O Is'I r.\.\'l'.\ iniliiu'<li rullilo (li ( oi i t-iiti.- l'oi hi ’ h'or-it*, ma il 

Diano (Il inv(‘stim(‘iiti pt-r i iiios'.imi (|ualti'o anni parla (li làT 
iiiiliard. solo |HT Tcdili/ia scolaslu a. Dal '7(i ad o;^m >oiio sl.ali eli 
imnati tutti i tripli turni. i doppi turni sono -.tati ridotti d.i l).4<>r> <i 
non. L’ohifttivo dciritl (‘ la » ompicta < iiorm.di//a/ioiit‘4. natur.il 
iiR'iite por (|uanto di (’oiiipctcn/a del Comuni*. In meno di duo anni 
(d.iiraiituntio del 7(1 alla prnmucra del TIti sono stati- costruiti 
(rlK aule (ostate oltre 21 miliardi, .\ltre TiHI sono in co.struzione. 
|H'r una spesa eomplessiv.i di Uh niili.irdi .Nello stesso (leriiKlo sono 
stati aperti (ih asili nido, l’.j costruit! cj-/loro i ih miliaidi di .spesa), 
altri 1 sono, iiuiie. in eostru/ione. il .solo fuii/ioiiamento dejjli asili 
nuio costerà (luesCaiiiio 7 miliardi. .Nel 7(1 le st‘/ioni della .scuola 
fieiriiilaii/ia erano I.dHà. nel 77 i'iaiio salite a 1.7;{(1 (fili iscritti sono 
jiassati da -là.'ilh a ■I7()7.‘i). .Altri- eifri- -- indicate nel solunii'tto 
jii\-|)arato dal Comune - sono particolarmente sio,,ifn;itive: oitiii 
un.ino 1(1.(182 bamhini (di cui 882 handicappati) usufruiscono del 
trasporto )'r<ituito da tasa a .scuola e \ic('\ersa: (11.2.8(1 della refe 
/ione scolastica: nel 77 12 mila liamhim hanno piirtecipato ai centri 
iicreat'\i estivi; (1 mila sono andati iti colonia. Ma \e(liam() coinè 
.SI arri\a ai 70 miliardi ranno di spesa (orreiitt- (esclusi «li intesti 
menti elio dovrehlK'i'o ammontare a .7(1 miliatdii che quesl’anim il 
Coiiiune spenderà per la scuola 

SPESA CORRENTE PER LA SCUOLA NEL '78 

(in miliardi di lire) 


Personale 

39,983 

Corsi di qualificazione 

324 

Refezione scolastica 

6,170 

Trasporlo alunni 

3,170 

Attività ricreative 

2,718 

Attività sussidiarie (libri) 

sso 

Filli per scuole 

1,748 

Manutenzioni 

14,400 


Cultura: si può 
(e si deve) fare di più 

U .\.\ .SPK.S.\ che anche ali ainministr.itori riconoscono ancora tnquKj 
iimde.stii. Iniziative non mancano triK.state ronuina e. le mostre 
a pala/zo Brasehi e al paia/zo delle Ks|K).sizioni). ma hi può fare 
(Il più. Nel totale delle spe.se. non fìaurano naturalmente (pielle cala 
lii.Uate sotto altra voce, la .scuola ad e.seinpio. Nella tahella sono 
r:|Hirtale le uscite divise ne: settori principali (riiiterveiito. Si tratta 
(Il iifrt certo non troppo esaltanti, ma tant'è: far (piadrare un bilancio 
è un'impresa difticile. e i tagli colpiscono dove inissono. anche se 
con (lualclie < rimpianto >. I na euriosità; il Comune iiica.s.sa di 
Inithetti .solo (M milioni ranno 


LE SPESE PER LA CULTURA 

tin milioni i anno) 


Confribufi al Teatro dell'Opera 327 

Contributo Teatro di Roma 800 

Attività culturali nelle circoscrizioni 560 

Contributo stagione dei concerti 32 

Musei, monumenti ,archivi 1.703 

Contributi ad istituzioni culturali 243 

Mostre e spettacoli 301 


Trasporti: più bus per 
evitare ia paralisi 

\ ^I.\(i(:i.\UK dista caro, s >.i .\iKhe (H-r il Comune .issiiurare il 
tras|K)rlo di oltre tre milioni di utenti al giorno i* uno .sforzo 
finanziano di prima itrandezza. .\nzi. i .8T'{ miliardi l anno di s|H‘s.i 
coireiite (investimenti i-sclusi cioè) che ^e ne vanno (ler mettere m 
htr.ida 1 bus (lell'.Atae e dell' \cotr.il io.-titiiiscono nel bilancio eomu 
II.ile I.t voce < remila » dclli uscite: esattamente il 2!i.‘.t (H-r cento 
di tutte le s(K‘se. l-'inc.isso ilei hmla-tti e delle tessere co{ire meno 
(ii-i 2(1 (H-r cento del costo deirmiero s<-rvizio. I),i que't'anno la leijite 
stabilisce che i mag-iiori dis.uanzi devono es,sere co|V'rti solo d.il 
r.iumerto delle tariffi-. I,'im|H-mio. naturalmente, è di lontetier • 
disavanzi e aumcnt.. di frenare l.i / orsa all nisù dei hmhetti. Tintavi.i 
tl tras(H)rto pubblico resta (h -zr.in limita la soluzione più economic.i 
.A Ifoma .si consumano oi;m .inno [H-r le .iiito (irivate I.i iH’lIez/.i d. 
1 miliardo. 'Jiih milioni di litri d- hi-nzma; owero (ì2.j mili.irdi di lire 
che incidono non (hico su Inl.inci famih.in. .Se si .mgiiinitono .meli*- 
i costi di m.inutenzione. le .«s-icur.izioni. il it.ir.ige etc . oiini cittadino 
(lompre.si i bambini) stiende (ler vi.ium.ire in .uno :tlh mila lire 
CaiKio. che in gran (larte (HitriblH-ro essere risparmiate. Come'.’ Con 
un .«crv izio pubblico più eflìcii-nti- e [mntu.de, K’ qui-sto uno desti 
ch.tItivi del Comune. .Nel (ii.ino (liurnnn.ile deitii investimenti ('78 
'.81 ‘ !a voce trasjxirto e tr.iftìio .issorlx- oltre .718 miliarili. .«ikIi- 
qui s’.i]X'raixlo (}er loiisi^tin/a ogni altro settore I.'entrala in funz.oiu- 
d-. 11.1 metroiHilitana. i (iroitetti di ristnitturaza>n<‘ deH'.Xtae e d--l- 
l'Xiotr.il. la piihtica n.izion.iU- del tr.i.s(H)rto pubblico sono altretlant'- 
e.irtf da giiHare (e (ire.sto' (u-r d.ire una m.in la in [iiù ,i (jualiii- 
ciccb.o bus eitt.idino. 


CARTA D'IDENTITÀ' DELL'ATAC 


Dipendenti 
Autobus 
T ram 
Linee 
Km. 

Viaggiatori 

Incasso biglietti e tessere 

Uscite 

Disavanzo 

Nel '77 e nel '78 sono stati 
L'acquisto di 250 autobus è 


N. 17.100 

» 2.466 

. 195 

» 228 

132 milioni l'anno 
3 milioni al giorno 
48 miliardi e 500 milioni 
267 miliardi e 500 milioni 
219 miliardi (coperto dal Comune) 
acquistati 55 autobus, 
in corso d'appalto. 


CARTA D'IDENTITÀ' DELL'ACOTRAL 


Dipendenti 

Autobus 

Tram 

Motrici metrò 
Linee ferroviarie 
Passeggeri 
Incasso biglietti e 
Uscite 


abbonamenti 


N 


11.418 

> 1.740 

> 48 

> 56 

> 5 
82.445.312 l'anno 

39 miliardi e 267 
184 miliardi e 821 


milioni 

milioni 


Del disavanzo l'SS^o (pari a 124 miliardi) è coperto dal Comune). 
Nsl '77 sono stali acquistali 108 autobus. 

Nel '78 ne arriveranno altri-90. 



Metrò: a ottobre 
i primi viaggi-prova 

0 H.\ CI Sl.VMO In autuiiiiu i treni d.i Osti-ri,i del Curato a via 
Ottavi.inu duvrobbi-ro commi lare ;i macinare chilometri, ambe 
-I -olo (it-r il [ire e.sercizio. cioè- .senza (i.isseggeri. Nei prossimi 
(|u.litro anni (ic-r il com[ilet<imento dell.i linea < .A i- (fino aH’.Xurelia ' 
e (H-r 1,1 linea i B » lino alla Tiburtina è (irevisi.i un'ulteriore .sjx-'a 
di inv l'stimenli di 42H miliardi (i.iri a 147.9.81 lire (K-r cittadino. In 
(natica (K-r aci-re una mctro(M)Iit.iiia efficiente il Comune spenderà 
8('i 98J lire per ogni abitante. 


per l'as.si.steirza è- (/.issata dai 19 miliardi dello scorso anno .i 27 
(«revist: m bilaiu io (K-r il '78. Di qiie.sti. (jiiasi H leitgon.» s()es, 
(/er far fronte, come .si [)uó. ad alcuni c.isi dr.immatm, in cui i.i 
(/rim.i i*sis;enza è- una c.is.i. un .illoggio, 

I minori a.ssistiti sono olire duenu!.». negli i-iiiuti d Boma e 
oio\;i!-.-ia. Tra le altre .ittivita del Connine (•'t- r.is'istenz.i ,u lo' 
'’ied,(H ndenti (800). agli anzi.un ( I '(DO ospitali in 'Ogeioni, c-tii . 
'i9h rno\t-rati a c.irno d(-ir,nnmmi'ir.izio!ie). aìli i-iltuatrn. dirt-'i- 
,'Hr l'alH/rto o il (/.irto, .igli e\ i .in er.ili e alle lo-o f.imiglie (2.(7'. 
<igli ii.iiubcappati (oltre 1 .700 nel li- 20 unit.t territori,di i ..ibiliiat i\. 

Ma il capitolo < .issistc-nza .r e destiiuito a subire (/ri-'lo -a;, n-itc- 
voli- increinento. I/istituzione dei i oii'.ilto-i (- delle uint.i s.init.n.i 
Itxab farà diventare (/resto qucst.i vi/ii- del Ini.un i-/ uu.i dcili (i.u 
cousi.sti-nti. 


LE CIFRE DEL METRO' 


LINEA B (Ostia-Eur-Termini-Tiburtina) 

64 vetture 

Frequenza massima: ogni 6 minuti con 7 treni di 4 vetture. 
Capacità di trasporlo: 18 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 
LINEA A 
152 vetture 

Frequenza iniziale: ogni 5 minuti con 12 treni di 6 vetture. 
Capacità di trasporto: 29 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 
Frequenza dai luglio '79: ogni 3 minuti con 20 treni. 

Capacità di trasporto: 20 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 


Nettezza urbana: 
stanare gli evasori 

I \ r'.>.S \ (H-r 1.1 ncliczz.i nrb.^^.^ — dice la icggi — do\;c-t)b;' io 
[i.- r« li 'i/c^i- [)cr 1.1 r.u coli.i t- d tr.isjH/rto de, riti il:. .\ Bom.i 
.ir e-'i- !).i'i.i .i(/[)cn.i r .u q-.i-'t.irc- gli oltre 1(<) mili-m; d: s.k i p. 
d i he ogni unno i . ■.ti.ndiui giM./'.o .'l'^icme .l'.k- imnioTi 

(I / c Che f.ire.’ 11 Comune 'i tr*>v.i di fronti due 'tr.ide' o (|,i.idr i 
i/’...ir< I.i I.ts,>.i. [ijneiido lo-i quei (/ih h. eie g.à !.i (/.ig.iiio. o 
'■..t i.trc gl; tv.t'ori Si/no .dmeiio 2 .>d mii.i !e fum.ghe , ,‘ie g.idon.» 
d.i .1 in. .il ’.iii 'i rvizio }ht il (ju.ile non ^c ui tono un./ lira. In un anno, 
i: '.7. o'tre ho mil.i cv.i-or, -oiio .'tal. pizzicati K in ((Ui'ta din- 
/ i-iu gì; i;fli. ) ..tmun.ib 't.m ;-o ./nc ./ra l./v.i-'.ind./ Ogni anno .Hiorr</i;o 
♦Vi II. h.irdi !H-r riiiubre I.( c itt.i e .1 Comune, con ì.i ta"a .ippur.to. 
i;t- ...c.i".! .--oìo 8 Le 'Jh'<• ,'oih/ ct/.'i ripari.te ./Itre 22 mib.irri 
(.«'r l.i rav-ioìt.i. 18 per il tras(>irto; fi ;h r !</ 'in.d:.meni./: 2h p(-.- ;I 
(Hr.,.n-ìc .lU'.l-.ir-i. 4..S (n r < \ ir e ». Tr.i g.. ./b;ittu; dell ammmi 
'traz-or.e c'e !./ nic-cc.mizz.iz o;.e dei se--\;z,<i l.'.inro 'lor-.. sor-.* 
t. .icqiii't.tti 218 niMc; mezzi; .79 gr./^-. c.im.on. R.7 .Xjiocar. 8o 
I,/!/r.it' Fiat. 1.7 '(/.izz.itru.. Ì5 .i-itin arr., 4 ./l'.i'i» irgo. Io autenarr; 
c.i-i I ./c.ti n.t./ri, 12u aiitiscarr, './•>/ ./i firr\.i N.it.ira'.mc nte i '->1.4, 
Oc r (luc-'te '(H''e 'ono 't.iii tr./\at: tra i fondi (H-r gli .ini 't.mer.’i 
Ma o '‘.irzo per ••nere (/ui.t.i !./ c.ttà rx/n '. ftrm.i «jui \c-: pro"im; 

.-.tini ’.H'r !,c depura/o.-,e < le o,h;c- ;g.t-r.;cf.e è urevi.'ta un./ 
,i'ii r'.ii'c '.V'./ d 1(<1 m.i..ni:; tn-r ìe f->g'ii'- •••ile t>-i:gate 47 niilar. 4 .. 
;■< r :! ' 'tem.i f.'g tante r.i lit't z./ri 7 " :n.i.,ird: In t i"... ;n 

.( : ittr-i .in.i,. 228 n.iliard . i/.ir; a 7 fi 8 ! *7 !it [y r i .tt-id o 


IL SERVIZIO DI NETTEZZA URBANA 


Dipendenti N. 5.932 

Mezzi > 870 

Automezzi speciali * 45 

Tonnellate di immondizie 2 mila al giorno 

Bacchi di plastica 97 milioni l'anno 

Il Comune nel '78 incasserà 2.7S8 lire per ogni cittadino, mentre 

ne spenderà, sempre per ogni cittadino, 22.760. 

Assistenza: ci sono anche 
200 rifugiati politici 

A ho.xi.x t. 2ftì rifugiati p./lit;ci .Xnclv '..'r<>. a.^simu a c.ite 
g.i'ie Ih'u (/111 numt ro'ts di i ittadin;. god.cx- di un s;i'sid.o. d. 
.11. .'.s.'i'tiiiz.i il. ritta di! Com. un-. KmIu.'.i q.icli.i .'i./la.st:c.i. la 5|ic.'a 


Acqua e luce: 
due voci in attivo 

A CQL.X e luce, fmalim-.-ite un.t Vine ihe ii(/ii ci ro".' . cout: 

dt-1 C./mpidogiio, L'.Xti-.t l'azieiid.i lomuii.de che ha iii m.uio 
(|'■(•,'tI 'iTvizi. inca.'s.i (liij (Il quiiuio '(H-ndc Lo cifre p.irl.uio ibiaro' 
gl: m'roiti de! '78 (ht I'.u((U.i .immouter.m:../ a 82 miliardi e Ihu mi 
ioni (tr.i liten/c td .iH.ucii. le eiilr.ite (/er reiRtL'..! ihttr.i.i '.ir.uiu'i 
:ii’.«-ie (b 7.7 miliardi c 4(N) m lu/ n. I.'.iz.ind.i lacor.i .incile (/er i./iito 
(1- .l'tre './< letà e d.i ([ui-'io 'Uo r.iiiio d, ,ii!:\u,t [/revide u i ulti rior.- 
;’;c. "*• (li 14 miliardi e 2.7h mii'oiii la- .'(/C't- uni-.c ,irr\.ii;o ;id 8" 
md ardi. ri[)artiti tr.i le m.iiiuti-uzioni i.7fi m.h.trdii l'.u q i s-.. 
«d tb'Kru-lI di energia cleltnea i24 m.li.irdii. 

Cn.'i eit.i/ione a (/.irti mcr.t.i .! i);obIt-ma dt li'i iii':g..i 'ol.in ; i 
•in i.imiH) quc'!./ sul {[.i,il. i! Com un (i.ii.t.i m.>lte < .irte. (Ii.i .>gg 
.1 H.im,: c-'.stcì-io dai- .l'd; ii.do .tu .h.iiiiio risi .dd.iineiito i .uq.i.i 
c.d'i./ gr.iz.e ai (/./niielh 'ol.iri. J*i r .1 '78 ■.■es[)c'rinie ito vi-rr.i e'ie-.i 
.=(1 .dire .7 iciK/le. mentre (H-r gli .tnii, [iro'simi '. (i-^i-vcde un .iltc 
rio-'i ampliamento 11 Cam|/:(logli.i h.i 'tarizian. ]'»• milion. :mi 
q •'’ a'-no allo '(o;/:/ di (/romuoctri -ii.oc miz. .dive (h r Io 
miti'.» deiFi-nergia ./lt(-ni,d:v a 

Annona: si punta 
a un (difficile) pareggio 

Q > .X.-sl 2fi rmìiard, <;»ho mei.o d; 9 m.ia lire annue (H-r ogni 
r.im.iro); tanUi lO'ta il '.'tema anron.ino ctladino. In quest./ 
tt.r'e in po’ t.ittc- II- vo. i fanr,./ prevtiiere una (x-rdita. nel detta 
gl.o '; i/.i.'/ p.ur;,crt- d .ci m.l..-..^d.i e Uiezz.) per i nx ri.di gerer.d;. 
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Sport: presto in funzione 
20 centri nei quartieri 

1^F.ì. '77 i centr. «ijH/n.M circo'cn/ionah h.nnno f iiizuui.d.i m 17 
i:rrO'i riz.oni s-j 20 Dal pr.X'-;imo ottobre i ntri-r.inn.i t.iit; m fiin 
z.c.ne. L'anno fcor'O s.i;hi state utilizzate 89 pali sire, hanno dato vit.i 
ai c'rs; 111 i'tnitton e 1.79 an.malori. I barriti.n l'i ritti .n (entri 
sO'H» stati I9..'M2 II Comu.ne ge'-i'it dirittamente gl; imp:.mti d: 
via Cri'toforo Colomlni i- di S./.naiito C.m il i.r-.tr b.it./ d.-ll .imni. 
ii.'tr.ìz olle, 1.17 mila ragazzi d: ÙH 'c.i.ilt- de.l.i (.tt.i b,i;iii-i (lirtc 
iij/nto ai Gtixtli, della G.oceidu. 


Verde: in 2 anni acquisiti 
622 mila metri quadrati 

D .XL PHI.XU) luglio del '7(ì ad oggi il C.miuiii- ha .icituisuo i H'o 
agibili tì22 mila metri ((uadri di venie Oltu- 2 milioni d metri 
((.i.idri verr.iiiiio (/resto .((-(((listati al (i.iico dt-ll.i C.itl.iri-ll.i 12 jOO 
nuove essenze arlKiiee .sono .siate (H/sli- .i duiior.i nel (/.ino (li C.iste! 
l'.is.mo. .NeH'ambito del (/laiio vi-rde s.uio st.iie (ii.iiit.ite iii .>9 scuole 
loii la (larti-cqia/aine attiva di fi 22.7 .dumu e 2‘.M uisegii.mti, L (ni) 
nuove piante. 

Centro elettronico: un 
«cervello» antiburocrazia 

I I. < CKKX'KI-LONF, » d.-l Comune ha f.dio. ui 20 mesi, (i.i's; d.i 
gigante. F' tra i (mi eflìeienti (l'il.di.i 1 Ih) tu min.di ist.diali nel!-' 
eit eoserizioiii eostituiseoiiu il più .impio sisu-m.i di i ertilii .izioiie i-si 
stente nelle amministrazioni loi.ili. I ei-rtilic.di ■ .i vist.ii .issieiir.iuo 
d.i soli il (io (ler i eiilo del costo (li t-serei/io del l'eiiti.i eli-ttrouieo 
•|■l.tic<^t‘l. elle svolge già moltt- .dire .itlivita Per f.iilo fun/ioii.i:e 
(H corre un mili.trdo e mezzo .di’.inno, m.i .'olo di leititii ali il Coiii.iu- 
mc.issa IKK) milioni. 

Tigri e leoni si mangiano 
un miliardo l’anno 

^IIIC/RI. leoni (- , 1111111 .di r.ir : io zoo di Bom,. i;l piu gi.iiid. d'lt.d;,i> 
Jt viene visitato ogni anno d.i .iltie mezzo iiiihone di (H-r.'.iin 
N’i-l '77 olii(‘ .11 normali visU.iton m sono 't.iti .nu he ('>0 mil.i rag.izz 
delle .si (iole che li.iiiiio \. ire.ito gi.itis i i.iiuell- del giardino zoo'., 
gl.o. .Malgr.ido gli introiti di-i higlietti Io z.)o gr.'v.i, (ler il 197ii 
sii.ìi* ea'se eomun.ili (/er un nidi.udo e lento milioni P.-i il fntii;.) 
(I sono molti (/idgr.iiiim. (.mille nn.i i .iiuerizi.nie tr.i C.immit- e CN’h 
per imt/i.int.irv 1 due lalniraton di rueri.n ilie ti-ndo’i-i s, ipr.it tutto , 
((uidifu-are e miglior.ire l,i .sirutlur.i. 

Un piano di interventi 
nei grandi settori 

U .N.X citta eoiiu- Hi/m.i in/n si .immiuistr.i solo ,ilia gioiii.ita Pio 
grammare signiliea (H-n.s.irt- .d doni.un. fan i e</iiti (irnii.i. se ■ 
glii ri-, t/u.ittn/ .inni, d.i ((in .ilTBL uou si/uo (mh t.mti. Il Comune h i 
(/Pi (/.irato un (/i.mo di iiit(-rvenii i- di .luestmieiiii suddivi'O (H-r gniti-l. 
'i-D'in K’ (erto uu'iiKlie.izioiK- (Il m.iss. 111 , 1 . ihe (leio non si d./irebb 
.tlloman.ife tro(ii>u dal \(-ni. La rqHirtiamo lu t.ihell.i. ,iv v(-rt( ii(l-i 
li.il.irallilenle i he le / (iroie/ioiil i Mei flit,no il. nino s.-iili/'e iin eeiu 
lli.intlll-- (il ris( Ilio (- (he i lonti .i t.iiolino (h/ssoiio ,dle \olte lo/z.i: 
i.l'Uro imiircv is!. e (lifli(olt.i niipi./v \ ne ( .iiisider.indo .iiiche ehi !• 
-.irti (1. Il.i (iiianz.i jiulil/lii.i non .'ono .iiuoi.i del tutto d. fluite. 


POSSIBILE CAPACITA' OPERATIVA IN OPERE PER GRANDI 
SETTORI OMOGENEI DI INTERVENTO NEL PERIODO DEL PIANO 

(1978 - 1981) 


DeserizioiK- 19.8 

Istruzione 24.050 

0(>ere igieniche 39.000 

Approvvigion. idrico 61.800 

Strade, fogne, viabilità 

e PP.SS. 14.250 

Trasporto e traffico 87.235 

Risanamento borgate 32.000 

Ambiente 12.160 

Piani di zona 167 29.050 

Edilizia popolare 2.100 

Energia elettrica 48.800 

Attività annonaria 18.005 

Urbanizzazione zone in¬ 
dustriali 15.000 

Circoscriz., centri am¬ 
ministrativi, cultura¬ 
li e sanitari 5.950 

Centro storico e conser¬ 
vazione patrimonio 1.500 

Edilizia cimiteriale 8.500 

Interventi vari urgenti 2.500 

TOTALI 401.900 


(Cifre ui miliuiii (Il lue) 


1979 

l'JKD 

1981 

Tdtnlc 

49.200 

33.200 

50.100 

156.550 

38.500 

34.000 

31.500 

143.000 

73.700 

13.500 

47.500 

196.500 

27.750 

20.750 

22.750 

85.500 

91.950 

178.960 

155.160 

513.305 

6.500 

19.500 

2.000 

60.000 

12.500 

7.100 

10.100 

41.860 

27.050 

25.250 

20.050 

102.000 

_ 

— 

— 

2.100 

26.900 

20.100 

19.600 

115.400 

19.385 

9.920 

11.209 

58.510 

15.000 

15.000 

15.000 

60.000 


8.850 

7.700 

7.800 

30.300 

7,500 

7.500 

3.500 

20.000 

8.500 

8.500 

8.500 

34.000 

2.500 

2.500 

2.500 

10.009 

15.785 

403.480 

407.860 

1.629.025 


Un’occhiata all’« anagrafe » 
dei contribuenti romani 

S CI DI.X. fr.T'(x>:ti. .is'i'ti n/.i. .e (|ii./ > lue. d .k < ..rdo tute ^^.si. 

z I 148 m.h.i'di <1. 'iM '.i m,i (tu (/<ig./’ !..♦ d-un.ind.i è Ifgi'.- 
i ui.i Sii ini-KaiiisnK/ d*lle (-r.tr.ru d.-ì Comun* [u l’ì.'st./ («/mj/U-sso. 
*.i"iK r. ir.-i i;ti',/l:r,i V'il'.i I n.i (.i-.i ix-ro s. (/.j.» dire '.ibiTu- p:u -Jild. 
; 1 - i-'.t 1.1 St.it./. (/.u ni [).i‘/ d.'’, r tl I.: e .i. (Ornili; ;/.u i Cum.ini 
( iiii-.'il'ii;-(ono ali./ .lil.i (iiritru 1 (li'<.i.. . ji u f-irdi li.iii.io • 
Z.‘>-.e. l’er ((.le-'ii '.iP.t .li.t d.i-^i- un «i ('il.U./ ,dl « .(D./grafe * 
à.-i ne.;i il)..'( i.ti rum.ini. I d.i': gli .i.'.m. ri'.t.g.in.i ii.*(Uf meifi (he 
,d Tl m.i -.iivi ig.i.iliT.e’i’. sgiilK.itii . ( s.,.: .1 [ir-iiir.-i !<• s-> cc tuo 

■ i> 1 e r -.iP'. dt ll.i .'if.i l’.i't ' (l'.Ki (l.'f. ()•( !< i.i-e sii-i.> leggermente 
t ,uri*'-.-te. m.t d. qi.cU'i’ L’.imm ni'" r.iz,-.',. hi d.-/.-.i .1 i <■'•..'.lire i 
(..ii'.gli ',-.li.i'..i-i ( ir. .i-( r.z..ei,t!., (H r .nei. i .-> .uu-ir.i ;i j/.ù d: 


DISTRIBUZIONE DEL NUMERO DI CONTRIBUENTI 
PER REDDITO NETTO IMPONIBILE NEL '74 


N'urrx-ro dei (iintrib.i€nti 


340.687 

150.951 

132.459 

82.240 

43.412 

23.904 

16.181 

11.355 

8.122 

12.118 

18.951 


f-.i-d- rii reddito 
(in m boni) 


0 - 2 

2 - 3 

3 - 4 

4 5 

5 - 6 

6 - 7 

7 - 8 

8 - 9 

9 - 10 
10 - 12 
Oltre 12 


I 


( 


I 


i 


I 
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AI suo posto sette enti ospedalieri decentrati: un passo essenziale verso la riforma 


Muore il Pio Istituto, gigante malato 

Ieri il commissario di governo ha vistato la legge regionale - Domani rinsediamento dei commissari nei primi 4 com¬ 
plessi - L’assessore Ranalli: « Impegnarsi per battere le resistenze al rinnovamento» - Dichiarazione di Santarelli 


PAG. 11 / rama - regione 


L'aggressore è stato arrestato poco dopo dagli agenti di polizia 


Le spara quattro colpi 
perché l’aveva respinto 

Maria Borgese, 42 anni, ora in fin di vita, è daia aifronlata sul pianerottolo 


(iil'aiiti.smo, accvatramen- 
to. inf,'ovoriiai>ilità, caos: i 
mali storici del Pio Istituto 
e det,'li ospedali romani. Kb 
Ik.ic adesso arriva la rifor¬ 
ma. I» .scoriKiro Ila su[K‘ra 
to alleile l'ultimo insidioso <• 
sanie con l'approvazione, av 
vt'iuita ieri, da fiarle del 
eoinmissario di Koverno dot¬ 
tor -Ancora, delle nomine dei 
commissari dei nuovi <'nti o- 
S|)edalieri elle sostituiranno 
la vecctiia struttura centrali/ 
zata. Ka (omunicazione è ar¬ 
rivata ieii. nel corso della 
riunione della giunta regio¬ 
nali- i- jjià iloniani ci sarà 
rinsediamento dei nuovi di- 
riitenli. .Arriva cosi a (oin- 
pimento una linnta e (omples- 
sa o|H-razione. lo scorporo ap 
punti), ili cui .si ora inizia¬ 
to a parlare i)rmai Sv-tti- an¬ 
ni fa. 

Il siMnifii-ato di questa ri¬ 


forma felli p.resto .si accom- 
paftnerà i|Uella più Ueiierale 
sulla sanità) è sostanzialmen 
te in due punti: la rete o 
spedaliera viene finalmente 
letiaLa al territorio, alle .sue 
esijien/e, e quindi acquista 
pi r c|uesta strada una nuova 
efficienza i* capacità di ri¬ 
spondere ai eonijiiti (li tutela 
della salute e di cura. .Ma)*- 
giore democrazia. niaOf)jorc 
.snellezza nei'li apparati, rnag- 
^'iore i-lasiicità tutti problemi 
finora insoluti e insolubili at 
traverso la veeclùii, Ridante*- 
sta e malata struttura del 
Pa) Istituto. 

Finora il eonsiRlio ha ap¬ 
provalo la nomili.» de, diri 
Renli di (luattro dei sette en¬ 
ti in (Ili \frrà divisa la cit 
tà. Ia} nomine riguardano 1' 
ente Monti-verde (eoi fanno 
capo la XIA'. X\’ e XA’l cir- 
eosi ri/.ioiii') elle comprende 


Da ieri il festival della sezione « M. Alicata » 

Oggi Argan apre 
la festa dell’Unità 
a Torrenova 

Questa sera alla Mole Adriana un dibattito con 
Trentin - Altre iniziative a Campitclli, Ostia e Monti 


Con un vivace dibattito .su 
« CenlralUà della classe ope 
rani e legtte 283 » è inizia¬ 
to ieri pomeriggio il festival 
della, sezione Mario Alicata. 
della zona Monti del Pero 
raro. Tema al centro clcirin- 
contro, al quale lui parleci 
palo il compagno Sandro Mo 
redi dellix .segreteria della Fe 
derazione, è stata la neces- 
.silà del rafforzamento della 
funzione dirigente della elas- 
■sc operaia, .specie in previ 
filone della pro.-i.slma stagio¬ 
ne dei eoniralli. Occorre an¬ 
ello fare avanzare —ba .sot 
tolincato Morelli —il lega¬ 
me del movimento con 1 gio¬ 
vani dl.soeeupati e con le 
donne. 

Proseguono Intanto le ini¬ 
ziative i>olitielle e gli spet¬ 
tacoli alia' Mole Adriana. Per 
oggi pomeriggio alle 18 è pre¬ 


visto il dibattito con Bruno 
Trentin. Stefano Biral e Gof¬ 
fredo Bellini. In serata alle 
21.30 si terrà lo .spettacolo 
del complesso « Napoli Cen¬ 
trale )>. 

Nel pomeriggio di oggi si 
apriranno altre feste dell’Uni¬ 
tà. Parl.colannenle significa 
Uva la manife.staalone inau¬ 
gurale del festival organizza¬ 
lo dai eomunisti della Vili 
circo.serizione elio avrà ini¬ 
zio alle 18,30 con un incon¬ 
tro con il sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan. Il festival dell Unilà 
di Campitelll Portico d’Otta- 
via inizierà con un dibattito 
sui problemi internazionali, 
che si terrà alle 18,30. Sempre 
nel pomeriggio di oggi, alle 
19 inizierà la festa di O.stia 
centro, con il compagno Ve- 
tere. Alle 19,30 il via anche 
alle mr.nifestazioni della zo¬ 
na Monti. 


gli osiH-'dali S. Camillo. Forla- 
nini. Siiallanzani e aleuiie i!i- 
nii lie direttamente (-(«.vv izio 
nate: l’ente S. Ciiovaiini (A’II, 
A'Ill. IX e X eircoscrizione) 
con ro.siKHlale S. («iovanni e 
il geriatrico l'-Addolorata : 1' 
ente Kiir fìarbalella (XI, XII 
e Xlll finosrrizione) con gli 
osjM'ilali S. Kugenio e CTO 
della fìarbatella e il futuro 
ospedale di Ostia: rente 
Trionfale Cassia (.XII1. XIX e 
XX eirioscrizione) con gli o 
spedali S. Filipix», S. .Andrea 
ed una serie fli eliiiiehe. Pie 
sto saranno istituiti gli enti 
N'onieiitano, Centro e Irasji.s. 

L'approvazione del eommis 
sa rio di governo è stata c om¬ 
mentala dalTassessore alla 
.sanità Ranalli elio ha di¬ 
chiarato tra l'altro: Lo 

.seorporo è in atto, si apre 
così lina fase eomplclamen 
te nuova dal gigunte.seo e in¬ 
governabile Pii» Istituto so¬ 
no nati' le nuovo aggregazio¬ 
ni elle hanno coinè principale 
punto di riferimento il terri¬ 
torio, eollegate al!t“ circoscri¬ 
zioni indicate' cnine unità so¬ 
cio sanitarie locali. 

Non è stato facili' nó seni 
plico attuare «luesto punto 
programmatico dt'lla giunta 
— ba aggiunto - : icsistcnze 
formidabili ne hanno osta¬ 
colato la realizzaziotie. Ma 1' 
ampio con.sonso costruito at 
(orno a questa oiierazionc. ne 
cessaria jx-r cambiare la (|Ua- 
lità del servizio ospedaliero, 
ne consente finalmente l'at- 
tua/ione. In questi giorni di 
delicato passaggio dal vcc- 
ctiio al nuovo, quando le for¬ 
ze retrive e antirifonnatrici 
tentano vanamente i loro ul¬ 
timi conati, c’è bi.sogno quin¬ 
di di una attenta e vigile ini¬ 
ziativa. «Si tratta — ha det¬ 
to il presidente della giunta 
Santarelli — di un provvedi¬ 
mento tra i più invjortanti 
adottati nel campo della sani¬ 
tà. che crea le condizioni ne¬ 
cessarie per il superamento 
dei tanti mali che hanno fin 
qui accompagnato la vita do¬ 
gli o.spedali a tutto danno clel- 
a cittadinanza. Ma fiorehé 
questi organismi esplichino 
Iiieiiamcnte la loro funzione 
è neces.sario adc.sso die 
tutto le leggi in materia sa¬ 
nitaria adottate dalla Regio¬ 
ne siano pienamente appli¬ 
cate ♦. 


Le operaie si riuniscono in assemblea aperta 

Salari di fame, lavoro nero: 
quaranta giorni di lotta alla Ala 


In iK»cln erano di^}Xl^ti a scommettere 
elle .'iari'blxixi arriiate fino in fondo. K 
iiueic le trenta operaie delia * .-A'I’.A i. 
una p;eeola azienda che ha .sc>de nel quar¬ 
tiere Lanciani e produce fixlere e lapix^lmi 
(KT auto, non sono intenzionate a cc'dcre. 
Sono già arrivate al quarantesimo giorno 
di lotta e .-.Olio riuscite a trovare consensi 
in tulli) il quartiere, tra le forze demo 
craticlie. negli altri luoglii di lavoro <i 
dipendenti doll'Kr.sal e della Sip due giorni 
fa sono scesi in scioix-ro {x r .Mi-.tem‘re la 
vertenza). Una solidarietà che sarà riba¬ 
dita oggi in un'assemblea aperta. 

La storia della fabbrica è simile a quella 
di tante altre. Fu proprietario spregio 
dicati) che se ne è .sempre inlisebiato del 
la legge sui minori e suirapprendistato. 
die tia eostretti» ragazze di 13 anni a la 
curare in un amlìiente m.iLsano per iin 
.salario di fame (fino a H messi fa neanche 


2 (K) mila lire i)er 4-1 ore settimanalil. che 
tit'H ha mai i iconoscuito !'« indennità » di 
malattia. Lacon» niro. ingomma. I na si 
tuazione di suiiersfrutt.unenti) che non gli 
bastava. K 1),» voluto nsparmiare ulte¬ 
riormente: da due anni non dà (>iù alle 
operaie le ricevute dei versamenti J.XPS. 
Tutto fa pen.sare che il pioprietario abbia 
deciso di tagliare anehe su (lue.sta «spesa». 

11 tutto è andato avanti |xr parecchi an 
ni. Poi — come si dice — la goccia die 
ha fatto travasare il vaso: la .società h,i 
proteso che le dipendenti svolgessero mi 
mer(»>e ore di straoitlinario. La ns[)osta 
non .SI è fatta attendere. Le operaie sono 
scese in lotta o ora rivendicano l‘ap()liea- 
zione del contratto di lavoro dei tessili, 
l'n’ultima osservazioni': in azienda ei so 
no 1(1 lavoratori maschi. K sono stati i 
primi, e fortunatamente gli unici, a ce¬ 
dere al ricatU) padrona'e. 


Un « traffico » denunciato dall'aggiunto della IV circoscrizione 

Truffavano giovani disoccupati 
in attesa del libretto di lavoro 


« Sono trecento lire ». ri¬ 
spondevano ai giovani, ai di¬ 
soccupati die chiedevano i 
certificati per il libretto di 
lavoro. In realtà i documenti 
costano trenta lire. Una truf 
fa. piccola per entità se si 
vuole, ma resa ancora più 
odiosa dal fatto che i « rag¬ 
girati » .sono pcr.soiie senza la¬ 
voro. Il « traffico jc è .stato 
1 scopc'rto dalla I\' circoscri¬ 
zione. L'aggiunto rk'l sindaco, 
(liovanni D'.AIoi.sio. ha man¬ 
dato un esposto alla F’rocura 
della Repubblica. Alla denun¬ 
cia è .stata allegata una se¬ 
rio di documenti, che prove 
rehbero la rcspon.sabilità di 
alcuni dijx?ndenti comunali 
doirufficio certificazioni ana- 
graficlie di via Monte Roc- 
dietta 10. 

Da una prima indagine svol¬ 
ta dal dirigente della IV' cir¬ 
coscrizione è risultato che gli 


illeciti sono stali compiuti su 
più di mille domande. .A que 
•sto SI devono aggiungere al¬ 
tre I prove » scritte e due te¬ 
stimonianze. I.a truffa sarei) 
tx.' avvenuta soprattutto a dan¬ 
no dei giovani disoccupati. 

« Questa truffa — è il com¬ 
mento della giunta democrati¬ 
ca i hc governa la IV circo¬ 
scrizione — che sembra si 
sia prolungata nel tcmjx). .sta 
a significare non ot:casionale 
leggerezza ma una bassa mo¬ 
ralità purtropix) da decenni 
presente nella pubblica ajn 
ministrazionc. E la nostra de¬ 
nuncia è diretta, oltre che 
a salvaguardare la fiducia 
dei cittadini ver.so le istitu¬ 
zioni. a difesa della grande 
maggioranza dei dipendenti 
capitolini, che one.stamcn- 
te ■ e correttamente lavorano 
negli uffici pubblici ». 


RAGAZZO accoltellato! 
DOPO UNA ZUFFA 
FRA DUE CANI 

Un giovane di 19 anni è 
stalo ferito gravemente a 
coltellate durante una lite 
.scoppiata dopo ima zuffa fra 
cani, ieri .sera a .Monte Sa- j 
ero. Paolo Pellegrini, che ora 
■SI trova in as-scrvazione al 
Policlinico, era con il fratei- i 
lo Mauro di 22 anni, e in 
compagnia del loro cane ix?r 
I fare una p.a.s.seggiata. Ad un 
certo momento hanno incro- 
ciato un giovane. Paolo Sle- 
fan di 27 anni, anch’egli con 
un altro cane. la? due be.stie 
hanno cominciato ad azzan¬ 
narsi, wl è stato così che fra 
1 tre è nata una violenta 
discussione. Paolo Stefan — 
secondo la ricastruzione dell’ 
episodio fatta dalla polizìa — 
ha e.stratto un coltello per di¬ 
fendersi daU’aggrcssione. 


Prima ha iniziato ci'ii ele¬ 

ganti aranccs. f>)i il suo to 
no .-i e fatto \ la \ia più mi 
naccioso; fiito a che di fron¬ 
te all’emiesinH» rifiuto ba 
estratto la pistola e l>a fat¬ 

to fuoco quattro volle. .Maria 
Borgese. di 42 anni, è .sta¬ 

ta raggiunta dai proiettili al 
la schiena, mentre, disix'ra 
tamenlo tcnta\a di fuggire. 
Ix' sue condizioni sono gra¬ 
vissime. 1 satùiari del San 

C’amil'o — dove la donna è 
stata ricoverata — non di- 
.sperano comuiuiiie di salvar¬ 
la. Con un filo di voce .Ma¬ 
ria Borgese dal suo letto, nel 
la corsia di rianimazione, è 
riuscita a pronunciare un no¬ 
me: < è stato Pep|X‘ v, .Xon è 
stato difficile per gli agenti 
di p>)lizia risalire aH'atlenta- 
tote, CiiiseptX' Benevento, 
anciie lui di 42 anni, che abi¬ 
ta proprio ix'll’appartamenti» 
attiguo a quello della vitlinia. 
L'uomo è stato anvstato con 
l’accusa di tentato omicidio. 

Il drammatici) episodio è 
avvenuto, ieri sera in via Pe¬ 
sce Persico, a Fiumicino. Ma¬ 
ria Borgese. stava rieiuran- 
do a casa (lo|>o a\»'r cliiaso 
il suo ni'go/io di alimentari, 
(xx'o distante (lairai)parta 
mento. .Aveva già infilato le 
chiavi nella si-rr.itura qu.iii 
ilo è stata affrontala d.il 
vicino, l'n breve scambio di 
battuti' e la donna lia subito 
compreso ijuali fossero le in 
ti'iizioni dell uomo. .Molto gar¬ 
batamente. ma di'v isa. l.i don 
na ha iletto ('iie di lui non ne 
\()le\a .sapere nulla. K' stato 
a (lucsto punto elle Ciusoppe 
Benevento ba e.stratto la pi¬ 
stola che na.scundeva sotto la 
giacca. Colta alla .sprovvista 
.Maria Borge.se ha tentato di 
divincolarsi e con uno spin¬ 
tone si è liberata (leH iiomo. 
Ha imlx>ccat() di corsa le sca¬ 
le e è uscita in strada. Ma 
il suo è stato un inutile ten¬ 
tativo di fuga. (;iusep[)o Be 
nevento l’Iia raggiunta e con 
criminale freddezza le ha .sca¬ 
ricato la pistola addo.s.so. .Av¬ 
vertiti dai [lassaiiti sul posto 
sono subito giunti gli agenti 
di polizia del vicino commis¬ 
sariato. .A sirene spiegate la 
donna è stata accompagnata 
al pronto .soccor.so del .San 
Camillo. Prima di entrare in 
sala ()i>eratoria è riuscita a 
proTiunciare il nome dd suo 
aggressore e ha dato una pi\i- 
nia u'r.sione dei fatti. 


Numerose delibere della Provincia 

Per i consultori e ì CIM 
139 delle liste speciali 


L'uUima st'dut.» del Con- 
.'iglio provinciale prini.» 
della pau.sa estiva e .-tat.i 
unpt'gnauv, ieri, Uno .» 
tarda sera nella discu.-viio 
ne e nell'approvazione di 
una lunga serie d; ;mi>or 
tanti delibero imperniate 
prieipalmcnte .'^ulla ivcu 
pazione giovanile e la r; 
pre.sa economico piixliit 
tiva. 

11 provvedimento pai 
Importante, a qiie.sto ri¬ 
guardo, è stato quello 
che. in atuiazione della 
legge nazionale 28.3 preve 
de Ì'a.s.siinz;one di 139 gio 
vani, i.scritti nel.e n li.ste 
speciali » da impiegare 
nei consultori comunali o 
nei centri di igiene men 
tale, fortemente sp.'-owi- 
sti di ix'r.sonale. Que.^ta 
tlelibera. va ricordato, la 
.'Ceuito a quella di malte 
di che riguard.iv.i l imiiic 
gl) di altri 132 giovani d’ 
.soccupali jx'r l’opera di 
een.'imento d«'l!e terre in¬ 
clite dcHagro romano. 


I'. Vx'ii.s'.gho provinei.vle 

11.1 iniir.d: iÌec:.-o lo stan 
.i.unento di 30 milioni e 
! neri'.'.M) deireme nel 
Con.-o; ;':o G.ir.tnzi.i Full, 
oigaiu.-iino ei'iiqxvsto an- 
> !u' dalla (.'.liner.» d. 
t’>'uuut'rc;i) e dalla Keder 
l.iz.o per !(' piccole e me 
dii' nnpre.^e 

.-Approvato .inche il con 
!.) consuntivo per l'e.ser- 
ei’io 1 ;na!i.':,»ri(i 1077 

Dtivra e.^ìcre nnvi.it.» .al 

1.1 d’..'eu.-v,:one tn Consi¬ 
glio. invece la delitiera 
[•/or la C(';ut'.--.sioiu' di 80 
ettari Incolti di proprietà 
de!^o.^lx■^ialt' S. Maria del¬ 
la Picià ad un.» etxipv'ra- 
'..va di giovani braccianti, 
elle già ..iviuano d.i oltre 
un a:uio .-u (luelle terre. 
I .'.i.-'.st-n/a dt". cv'n.sigliei I 
del CHI e l’iliriilo connu¬ 
bio ver.ticato.si in aula tra 
nc. la.'i';..!!, demonazio 
nai! e il rappre.sentante 
radie.ile lia ilaio intatti 
come n.^uUalo una vola- 


artito 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO — V.iie-di o le 9 c cr»!- 
-.-oejtj o iiiaiaìe ccoj de- 

CR c dello CRC c-i' • seju-'nte 
O.d cj.; 1) ■ i.j ebvJ del pa.-t.lo 

sullo bDse dt la.ori de! CC (rclo- 
lO.-C P'fio Sal.e.J'l 2) U,'sb'e:i)i 
d . ui je.li e'iie.'ito (rc'jU.-e Eni ;,o 
Mqn; i> ) . 

• A CT.)53 de:'-.-! cr(V.-e-.-)j'r»'r d.'l 
CR, a CRC pfc. ilo lu- y o.edi 27 
e t ii.-'oSj ad al’ do’j 

ATTIVO REGIONALE SUI TRA¬ 
SPORTI — Oej s) e ore 16. 
p.'C$4C> i! tear -0 dello F.de bì ciie 
fO'i'fiio. woscciijicee dL-ll’a'.l \o sul 
teina «Csinu t. ed iv.j a: v« dei 
cpm.inist. nel j s l.iozio le olinole » 
pe- le p-ospc’l.e dei l.aspi-rfj 
c\‘i au.-ba.no e dt.i'ot! -.- li dal ’Aca- 
trp'». So.'io invltp!, ; cpiìpayi: delle 
lede-ai,o;v. dell; ipp» delie se¬ 
zioni. delle col.UIC. deyll c«ib locali, 
de’tc Comete del o.o o e del s ii- 
dòcotì di oeteyat c. 

ROMA 

Oj:j’ alle PC 17 30 rio se¬ 
zione ESQUILINO s. svo'dcio 


usse.mblco (nibb ca s.i •L'impeyiio 
de. ca’.pjilsti pct i; -ll’.iicio del.e 
iarnov.e, Pies ede d conipsigno Ro 
iiui’.o V toie doliti sfi-j-eterlo dello 
iedcmz ctic Pu-lec pa 1! compagno 
Luco Libatlni. presdente de.In 
Commlts One ti Bs'uortl della Canse-a 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Dom-?rl ole 17,30 
■ ii-i Ciré del CP c da' o CFC O d g r 
• Compì c pfcblemi del vx-ttuo 
dopo I CC NuO'.'j tose del decen 
t amiiito dal po-lito o Rome e 
iciite'cn.'p r r’odi'o». Relatore ■! 
conioa'.eio Pao o C ot , segictaric 
d.’l.p Fede.-'.': ci'a. 

ASSEMBLEE -- VELLETRI «Ile 
1S,30 (Colomb 1 ) MONTELI- 
CRETTI n le 20,30 (BiKCheli - Pr - 
m-.- -noi 

ZONE -- -SUDì: a TOR TRE 
TESTE al e 17.30 coo d namoito 
talijic 0 .’ eick) ' (Tro-otoi. 

FESTE DELL'eUNITA» - RIPA 
GRANDE; alle 20 (Maiionl). FIU 
MICINO CENTRO ale 19 d bel- 
t lo s;il’j p.i'.’st o-ie ij o.pn le. cc«> 
VVnI'i '.'r’bo) MONTI DEL 
PECORARO elle 19 dib-itllto su- 
i’otd.ne democrai.co iRoberte Tor- 
toric ). 


« La bella addormentata » 
alle Terme di Caracaila 

Oggi, alle 21 precise, replica 
olle Tcniic di Caracaila del bal¬ 
letto « La bella addornicntala nel 
bosco » di P.l. Ciail-.ovskij (rap, 
n. 12), coreografia di Marius Pc- 
tipa, regia e nuovi brani coreogra¬ 
fici di André Prokovsky, maestro 
concertatore c diretloro David Ma- 
clrado, impianto scenico di Attilio 
Colonnello, costumi di Berti Mon- 
Iresor. Protagonisti: Di.ma Ferra¬ 
ra, Alfredo Rainó. Altri interpre¬ 
ti; Gabriella Tessitore. Lucia Colo- | 
girato, Mario Bigonzetti, Claudia j 
Zaccari, Carlo Fiorarli c la Compa¬ 
gnia dì Balletto del Teatro. Vencr- j 
dì 28, alle ore 21, replica di j 
« Aida » di G. Verdi. Protagonista 
Rita Orlandi Malaspina. 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Basilica di Massenzio - Tele¬ 
fono 6793617 oppure 6710) 

Stasera alle 21.30 esecuzione di 
Pccr Gyirt di Ibscn elabor. da G, 
AIbcrtazzi. Musiche di scena di 
Crieg. Biglietti in vendita a Via 
Vittoria C. dalle ore 10 alle 13 
e alia Basilica dì Massenzio (bot¬ 
teghino) dalle ore 19.30 in poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 1IS - Tel. 3601752) 
La stagione della Filarmonica 
1978-'79 si inaugurerà il 4ot- 
tobre del 1978. I soci che vo¬ 
gliono rinnovare l'Associazione 
per la stagione in corso possono 
tarlo presso gli Ulfici dcU'Acca- 
dernia in Via Flaminia dalle ore 
9 alle 13 e dalle ore 16,30 alle 
19. tulli i g orni salvo il sabato 
pomeriggio I posti saranno te¬ 
nuti a d.sposlz.onc t.no al 31 
ì'J-jl.O. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula, 16 - Te- 
leiono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stjg.one 1973 ’79 dcd.cata csclu- 
s.vamcntc ai soci. Le manifesta- 
lio.-ii per un totale di 27 con¬ 
certi si efiettucranno in collabo- 
raz one con l’Istituto Italo-Ame- 
ritano. Per inlormazioni; Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

fdONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo ang. via Cenecchi, lei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 21.15 la •'Compa¬ 
gnia Teatro d’Arte di Roma” 
presenta G, Mongioyino in: 
« Nacque al mondo un sole e 
(S Francesco con laude di Jeco- 
po.nc da Tedi) con m’us'che Ri¬ 
pose,mc.-ita!: csegj.to assolo da 
Riccardo Fiori. 

AOME FESTIVAL RCHESTRA (c/o 
Oratorio del Caravita - Via del 
Caravila * Tel. 6781368) 

lunedi 31 elle ore 21.15 mus'- 
chc rii Sc.'iubc.’t B Ree (piano- 
!o:IO» . 

tALA eORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova - Tel. 317715) 
Oggi alle 10-13 mattino. Mostra 
dei materiali del seminario svol¬ 
tosi alla Facoltà di Arc.bitcttura 
et Roma s-j- « La ristrutturazione 
dfH'area del Circe Massimo in 
funzione dello spettacolo >. Saia 
Bo.-ro.m n. o.e 21.30: • Improv¬ 
visazioni senza tempo >. Can¬ 
ee to del Gruppo strume.nlaie 
Beat '72. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limonlana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

A le 21.30 p-cc.se il Complesso 
Rom.ino del Galletto diretto da 
M Ot.nelli presenta; ■ Ceppe- 
lia >. ba.letta in tre alt: di Nuit- 
f.T o Sa.nr Leon Mas ca d. Leo 
Del bes Cor.’'oq.'e!la o regia di 
d. M Ot'nelli Nuovo allcstr- 
me.’Mo scerrica di C. Parrsvic ni. 
Costumi di M. Ct nelli. Sconti 
ENAL-ARCI (lei 50 ’’b. 

PROSA 

AL6ERICO (Via Alberico II, 29 • 
Tei. 6547137) 

Sem.nari d; lo:mei o.-e teatrale 
9 r« 9-13 trac di Caracas. « Ttc- 
eVit di base ». 


I ALLA RINGHIERA (Via del Riari. ' 
81 • Tel. 6568711) | 

I Alle 21,30 il Gruppo Proposta 
j presenta; < A corte con la pancia I 
vuota » (Racconti e fantasie in¬ 
torno a vecchie credenze e ri¬ 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Clanicolo 
I Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta > Asinarìa ■ di Plauto, 1 
GOLDONI (Vicolo dei Soldal! • { 
Tel. 6561156) j 

Alle 21 Goldoni Repertory i 
Players presentano: » CaprioI 
ConsorI > di Dublino. Musica • 
Danze Rinascimentali. Musica tra¬ 
dizionale Irlandese. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 5913067) 

Stasera alle 22: «Le» Clochards» 
di R. Danon e L. Versar!. Libe- 
I ramenle ispiralo alla trilogìa di 

j S Bcckelt. Regia di L. Versar!. 

{ TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
I Tel. 393969) 

I Stasera alle 21.30 II Rassegna 

j internazionale di Teatro Popo- 

I lare - Polonia - Teatro Tricot 2 

presenta: < La clai»» moria ». 
Regìa dì Tadeusz Kantor. 
FESTIVAL DI FORMELLO 

Alle 21 al Teatro di Piazza di 
Palazzo Chigi in Piazza San Lo¬ 
renzo p.-ima rappresentazione: 

« La malia » di L. Sturzo. Rid. 
c adatt. di O. Fabbri. Sccnegg. 
di M. Giampaolo. Scene • co¬ 
stumi di D. Bassan. Ass. alla re- | 
già E. Banterle. Organizzazione di i 
; E. Coccia. Regia di M. Giam- | 

paolo. : 

Alle 21 al Teatro Garage; « Fe- | 
dora > da Giordano. Regia di | 
B Mazzali c G Meno.n. con Ro¬ 
sa Di Lucie (replica). 

Alle 23 al l.S Bar Club Mu- 
I s ca giovane: S. Caputo e A. 

I Cerpi. j 

I Sc-jreter.a del Festival: telefono ' 

I 9038583. 1 

I XVI CIRCOSCRIZIONE - VILLA i 
I FLORA (Via Portuense, 610 - , 

1 Tel. 5310156) 

Stasera eilc 21: « In allo mare • 
d 5. Mrozek. Cooperativa "En- i 
treprisc ' 

! 

TEATRI 

SPERIMENTALI ! 

CAMION ALL*ARANCERA (Via ! 
Valla delle Camena • Terme di i 
Caracaila) 

Stasera » Leonessa. Piazza 7 ; 
Aprile, in collaborazione con ; 
l'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune ti, Ro-na con il Teatro 
dfli’Ope.'-j c il Teatro di Roma. 
i;n decentramento regionale ri 
I "Laborator o di Camion" In • 

• Histoirc du Soldat « alle Crc 

21,30. Regia di Carlo O-ra.tueei. i 

D rettore d'orchest-a Moreelio 
Panni Soetlacoio gratu.to 

CONVENTO OCCUPATO (Vii del ; 
Colosseo, 61) 

A.ic 1S - 22 «Il dottor Nor- ! 
min Bethune » (lil.m) < I bravi , 

cittadini del distrette Huisen • ; 

(documentar.or. j 

I COOP. RUOTA LIBERA (Vicolo * 
della Torre. 10 - Tel. 5115977/ ‘ 

[ 6650846) 

1 Alle 10 preparazione intervento 

■ Punto verde Villa Borghese » ! 

I per le giornate di sabato 29 e i 

j domcn:ca 30 lugl o allo spaz.o i 

• Verde - ragazzi •. Spettacolo - 
ai one la mattma del 29 30 lu- 

I glio: spettacolo ■ Gallopellet* » 

o.-e 17 del 29-30 lugko. 

! PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 
in coii.iboraz.one con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
I Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 

Roma: Giai.ino Vasiiicò prova . 

‘ R Musil. I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

I ASS. a ROMA JAZZ CLUB » (Via | 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- ' 

tono 361120) j 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi : 

csIévì di musco jazz per lutti j 

' gli strumenti (or* 16-20). * 


EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 

Alle 22: Musica Sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. Car¬ 
melo. folklorista spagnolo. 
TENOALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tei. 602578) 

Alte 21,30; Semifinali del ■ Pon¬ 
tile d'oro ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30; Italia Canta. Spetta¬ 
colo di iolklore italiano. 
FOLKSTUOIO 

Riposo per fine stagione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21 - 
S. Baba) 

Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica, 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.n* Appli, 33 
- Tel. 7823311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. Alfe 17 laboratorio Artigia¬ 
nale: pupazzi e burattini. 
INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
ialegnameria. ceramica, tessitura 
e musica che sì svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tei. 581.63.79) 

Alle 19-21 - 23 ■ I tulipani 
di Harlem » d’. Frer-.co B-usati. 
L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Arie 18.30 * 20.30 - 22,30 
• Il fuggiasco > (Odd mzrt cut) 
ce 1947. d, Cerai Recd. 
POLiftCNiCU CINtMA iTelelo- 
no 360.56.06) 

Alle 19 - 2) - 23 Scr c « 11 Bor¬ 
dello » (Hycoclss Da.-.ci.nq Schoai 
USA Cuba '40 - Book of Magic 
USA Cubi '40 - lazi Mania 

USA Cuba '40 - Sunkist Peaches 
USA Cuba '40 - Anxious Mai- 
den Gests Rei.ci USA Cuba '40 - 
Ca.ndy USA/Cuba '40 - P.ps 

Cleancrt USA- Cuba '40 - Ei Fer¬ 
ro Masajista Cuba '40). 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Arie 19 - 23 « Falso movimen¬ 
to ». Alle 21 • Last chini for 

a slow dance ». 

STuDtO 2 

« Alice nelle città > arie 19 e 
alle 23. Alle 21 « Falso movi- 
■nenlo ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II c XVI Circoscrizicrii in 
coilaborazio.'e co.v l'Assessoraro 
aria Culture e*l Comune di Ro¬ 
ma prese.-ria.-’.o aiie 21,30 f irn 

< La ronde » di M Opbu s 

< Sc.hri.tzier). 

Biglietti n venditi presso bi- 
S'. ttteria Tcstro Arstntina, Or- 

b. s. B.gi.ettcr:! Viiii Ada c V.ria 
Pa.mphilj (ore sptttacoio). 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI Circoscrizione in 
coiliboriiior.e con f Assessorato 
alla Cultura del Comune dì Ro¬ 
ma p.-escntano: « Cargantua » à: 
F. Rabelais, reg a ti- Bogdan Jer- 
kovic. Compign.i Collettivo di 
Parma. 

Bigrietti in vendita presso bi¬ 
gi.etterie Teatro Argentina, Or- 
bis. Bigliattcria V.lla Ada i Villa 
Pamphili (ora spettacolo). 
VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pinciana) 

Alle 11 « La robba vecchia ». 

Alle 18 « Girandole d'allegria ». 
XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Alla Tanda (Piazza Giurtconsul- 
ti - Pineta Sacchitti) all* 21 
La grandi Ooara prasinti; ■ La 
latteria degli animali • spatta- 
coio burztt.n. ptr grandi < p.c- 

c. ni. 


•sciiemni e ribatte’ 


VI SEGNALIAMO 

’l'EATRO 

• * La classe morta * (Teatro Tenda) 

CINKMA 


* Una donna chiamata moglie a (Ambassade) 

« L'ultima donna » (Aniene) 

< Complotto di famiglia » (Archimede) 

< Una donna tutta sola a (Ariston) 

* Irma la dolce » (Ariston 2) 

« American graffiti » (Astor, Eden, Esperia) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

■ Cabaret ■ (Capitol, Paris) 

* Quell'oscuro oggetto del desiderio • (Capranichetta) 

< Wooditock v ( Etoile) 

« Agente 007 Catino Royale > (Giardino) 

■ Amarcord • (Gioiello) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

■ Una moglie a (Rivoli) 

* Hi, MomI a (Quirinetta) 

«Il monello» (Araldo) 

« Killer élite • (Cristallo) 

« Totò Pabrizi e i giovani d'oggi» (Espero) 

« Arrangiatevi » (Macryi) 

■ Totò le Mokò » (Planetario) 

«Tre donne» (Lido) 

« I tulipani di Harlem > (Cineclub Sadoul) 

Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

■ Falso movimento» (Filmstudìo 1) 

« Alice nelle città » (Filmstudìo 2) 

< La ronde » (Villa Ada) 


XIX CIRCOSCRIZIONE 

Tfitro Antilr,onc (V.a Marzia¬ 
le) alia 21 M.mo lezlrc.-r.a. 
rremo preser.ta-, « Proviamo a 
lare II bue sul tetto ». Ingres¬ 
sa graturio. 

MUSIC INN A VILLA BORGHESE 
(Giardino 8*1 Lago) 

Alle 21.30 in coileboraz one con 
l'Assessoraio sria Cultura e Snet- 
Ta;o:o ,n eh.usura ti: rassegni 
cannarlo dalla ■ Grand* Orche¬ 
stra di Citi Evans > L. 2 COO. 
r,dotti L 1.500 

XX CIRCOSCRIZIONE 

La STorfa (A: Dar ò- a » 17.30 
la • Roman New Orleans Iszt 
Bind ». Ai:» 19 le car.ion' ti. 
Corrado Si.nnucc’;. Al:* 20 30 
due docume't*’.: uno su Ro-na. 
a i a tro sul 68. 

CINEMA TEATRt 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Angalica a i suoi vizi e R • sia 

ti. Spog a-«rio 

VOLTURNO 

Roseanna Sexy a R v sr* ti'. 
Soog: artlio 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, d. M. jershoz 
- OR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

AlCTONt llS.Oà.JO L. 1.000 
La tarantola 
ALFIERI 

(Chiusura «stiva) 

AMBASSADE 

Una donna chiamala mogli*, con 
L. Uilmann • DR 
AMERICA 

(Chiusura «stiva) 

aniene 890 817 L 1.300 
L'ullima donna, con G. Dapa.-- 

d.ej - DR (VM 18) 


ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura «stiva) 

APPIO 779.63S l_ 1.300 

Portiere di notte, con D. Bogar- 
de - OR (VM 18) 

ARCHIMbOE D’ESSAI - 87S.S67 
L. 1200 

Complotto dì famiglia, con B. 
Ha-r., - G 
ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburgh - 5 

ARISTON N. 2 

Irma la dolce, cc.n S. .Me La'.ne 
SA (V.M 18) 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

(ch'us’ura cst.va) 

ASTOR 672 04 09 L. 1500 
American Gralliti, con R. Drty- 
fuss - OR 

ASrORIA St1.S1.0S L. 1.800 
(Chiusura csthr») 

ASTRA • 8186.209 L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

il colpo segreto di Brucc Le* - A 
AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
2022 i soprawisulì, con C. H«- 
ston - DR 

AVENTINO 572.137 U 1.S00 
(Chiusura estiva) 

BAIOUIN* 347 S92 L 1 100 
Betiy. con L. Ori»i«r - DR 
(V.M 14) 

BARBERINI 

Incontri rawiciiiati del l•rza ti¬ 
po. con R. Oreyfuss - A 
BELSITO ■ 340 897 L. 1.J00 
(Chiuvura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chisrsura «stiva) 

BRANCACCIO 798,221 L. 2.000 
(Chiusura «stiva) 

CAPITOL 

Cabarat. con L. Minnallì • 5 

CAPRANICA 679.24.68 L. 1 600 
In noma d«l papa ra, con N. 

Ma.niradi • DR 


U 2.800 


CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. BunucI - SA 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I ragazzi del sabato, R. Carradi- 
ne - DR 

DEL VASCELLO • 888.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Quattro mani per spaccare 4 pie¬ 
di per uccidere 

DUE ALLUKi 273.307 L. 1.000 
Chiusura estiva 

eden 380 IBS L. I 500 

American Crallìli, con R. Dray- 
luss - DR 

EMBASSV 870.245 L. 2.500 
(Chius’jta estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Woodstock - M 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE ■ 591.09.86 U 2.100 
Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 

EUROPA • 865.736 U 2.000 

(Chiusura estive) 

FIAMMA 475.11.00 U 2.300 

Guir* - 5 

Scandalo al sole, con D. Me 
FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

{Ch’-.;SJra estiva) 

CARPEN 583 S48 L. 1.500 

Goodbye amore mio. con R. 

D. -cyl’jss • S 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 Casinò Royal. fin 

P. Sc.lcrs - SA 

CIOIELIU 864.149 U 1 000 

Amarcord, di F. Fcllir.i - DR 

GOLDEN 

Ch.usura estiva. 

CREGORT 638 06.00 L. 2 000 
Concerto con delitto, con P. Falk 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING 031 95 4) U 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chius’jra estiva. 

LE CINES1RF 609 38.38 
Morte di una carogna, con A. 
Deion - G 

MAESI050 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

La pornopaila. con 5. Fcnd-e 
SA (VM 18) 

MLRCURt (.56 17 67 L ) )0Q 
Facciamo l’amore in grande al¬ 
legria 

METRO DRIVE IN 

Le braghe del padrone, con E. 
Vo.-.resana - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

8.000 Km. di paura, con M. 
Bczz.,!f; - A 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L 900 

Quando Marta urlò dalla tomba, 
con A Gsdt • G (VM 14) 
MOOERNETTA 460.285 
(Ch’usura csliva) 

MODERNO 460 285 L 3 500 
La tigre del sesso, con D. Ths:.’:*, 
DR (VM 18) 

NEW YORK 

Giganti d'accaie, di M. Jtrsrr.ov 
- DR 

NIACARA • 627.32.47 L 3S0 
Ptr un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 
N.I.R. • 569 32.6» L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusuta estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura attivi) 

PARIS 

Cabaret, con L. Minnaril • S 
PASQUINO - SIO.36.33 L. 1.000 
Car Wath, con C. Fargas - A 


PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 i.?no 
Appassionata, con O. Muli • DR 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Mcretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.13 

L. 1.500 

Hi, momf, con R. De Niro • SA 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemminilc, co.n J. Bro.-.ii 
DR (VM 18) 

REX • 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI . 460.8B3 L. 2.500 

Una moglie, con C. Ro'.vlands - 5 
ROUCE ET NOIRE 

Perché quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E. Fenech - G (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. 4.100 

(Chiusure estiva) 

ROYAL 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SAVOIA - B6I 159 L. 2 100 

5 dlla di violenza, con V/ang 
Ping - A 

SMEkAlDU - 351.581 L. 1.S0D 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
TIFFANT 462.390 L 2 500 

La mondani (elice, con X. Hoi- 
lar.der - SA (VM 18) 
(16,30-22.30) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Due vile una svolta, con S- Me 
Li ne - DR 
ULISSE - 433.744 

L 1 200 • 1 ono 
Il padrone t l'operaio, co.n R. 
Pcz.-rlio - C (VM 14) 
UNIVERSAL 

La mazzetta, con N. Ma-ilreri: 

- SA 

VIGNA CLARA 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(C.'iiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposa 

ADAM 

R.pos-a 

AFRICA 838 07 13 U 700 800 
La grande corta, co.-; T Curi s 

- SA 

alba S70 SS5 L. 900 

(Chus.rr3 esriva) 

AMBASClAIORi 481 570 

L 700 eoo 
Marlewe il poliziotte privato, con 

R M rcn.-T. - G 

APOLLO 731 33 00 U 400 
(Chiusura estiva) 

AQUILA 754 951 L- 600 

La bella e la bestia, co.-: L H.-n- 
-nci • DR (VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 

Il monelle, con C Ch*p:.-i - DR 
ARIEL 530.2S1 
(Chiusura istiva) 

AUCUSTUS 6SS 4S5 L 800 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J Clan - 5 

AURORA 391.26» L 700 

La polizie li vuol* morii, con 
E Albert - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI 7S1 S77 
La pantera rosa sfida l'ispcttora 
Clouscau, con P. Seriers - C 
BOIIO 831 O) 98 C. 700 

Un marito per Tillie. con W. 
Matthau - S 

BRISIOi 761S4 34 L 600 

Eeettse d! difesa, con Y. M e- 

mitux • DR (VM 18» 
BROAOWAY 

(Ch’usura estiva) 

CALIFORNIA 381 80 13 t 780 
Emanualla perché violenza «Ile 
donne, con L. Gemier - DR 
(VM 18) 

CASSIO 

La bitlagiia di Atime, con ). 
Wf/nt - A I 


CLODIO • 359 56 57 L- 700 

Goodbye amore mio. con R. 
Drcyluss - 5 

COLUKAUU 627 96 06 t 6UU 
Vamos a melar companeros, con 
F. Nero - A 

colosseo 736 255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

cristallo 4KI.33C L. SOn 

Killer Elite, con J. Caen - G 
(VM 18) 

delle mimose 366.47.12 

(Chiusura CSI. va) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANIE 295.606 L. 700 

La calda bestia, con A Arno 
DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

(Ch'usura estiva) 

ELDORADO 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C Eastwood • A 
ESPERIA 

American Gralliti, con R. Drey- 
fuss - DR 

ESPERO 1163.906 L 1 000 

Totò Fabriii e i giovani d’oggi 

- C 

FARNESE D’ESSAI 6S6.43.95 

L. 650 

L'ullima follia di Mei Brook. con 

M. Broo’r-.s - C 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Battaglia negli spazi stellari, con 
J. R ic.harrison - A 
JOLLY 422 SCS L. 700 

Giochi d'amore alla francese, 
con .M, H Regna - S fVM. 18) 
MACRVS D'ESSAI 622 56 35 

L 500 

Arrangialavi, con Telo - C 
madison 512 69.26 L. 800 

L'uomo nel mirino, con C Easl- 
s.ood ■ A (vr.l 14) 

MISSOURI 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T Hi: - 7. 

MONDIALCINE fe» Faro) 
(Chiusura cst.va) 

MOULIN ROUCE (t> Bratil) 
5S2.3SO 

Anno 1999 conquista della ter¬ 
ra, con D. Murr*/ - DR 
NEVAUA . 430.268 1- 600 

Riposa 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

NUOVO S8S 1)8 L. 600 

Il gatto a nove code, co.n I. 
Fra.-ic sc'js - G (VM 14) 
NUOVO OLIMPIA (VI» .n Luci¬ 
na. 16 ■ P. Colonna 679.06.9S) 
(Ch usura est.va) 

odeon >64 760 L SOO 

Una viziosa con tanta voglia in 

corpo 

PALLaOIUM sii 02 01 L 7Sa 
Vado nudo, ecn N Mzn'reri - C 
PLANLIaNiO 475 9955 700 

Totò Le Moko - C 
PRIMA PORtA 091.32.73 U 600 
R POSO 

RENO 

(Non per. muto) 

rialto 679 07 63 L. 700 

Il portiera di notte, con 0. 6a- 
Si.'dt • DR (V.'-1 18) 

RUBINO D’ESSAI S70 827 

L. 500 

Mondo porno oggi - DO 

fV,'7 18) 

SALA UMlzERTO - 879.47.53 

L SOO 600 

I piaceri sessuali di uni casa dì 
tortura 

SPLENUlO 630 30S L 700 
Le ragazza pen pon, con J 

Jbhrstsn • SA (VM 18) 

SUPERCA 

II grand* allacce, can H Fon¬ 
da - A 

TRAIANO (Fiumicino) 

Paperino a Company in vacanza 

- DA 

TRIANUN 780 303 L 600 

Chi ucciderà Charlya Wsrritk. 
con W. .Mari.hau - OR (VM 18) 
VERAANO 4SI I9S L • 000 

Più forte ragazzi, con T. H.ll • A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Non pe.'.er.ulo) 

FELIX 

Pericolo negli abissi - DO 


LIDO (Osila) 

Tre donne, di R. Altinan - OR 
MARE (Ostia) 

1975 occhi bianchi sul planati 
Terra, con C. Iteston - DR 
(VM 14) 

MEXICO 

Addio Emanuella 
NUOVO 

Il gatto a nove code, con I. 
Franciscus - G (V.M 14) 

S. BASILIO 

La compagna di banco, con L. 
Co: ai; - C (VM t8) 

TIBUR 

Un dollaro di lila. con I. La- 
w.s ■ C 

TIZIANO 

Cassandra Crossing, con R Har- 
r s - C 
TUSCOLANA 

Il marito a mio e lo ammacco 
quando mi para, con C Spaak 
- b.\ 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Spruzza sparisci spsra, con K. 
R'asseI - A 

MONTE OPPIO 

Alice naI paesa della maravigli* 
NOMENTANO 

Tempo di massacro, con F. Np- 
ro - A (VM 14) 

PANFILO 

Il signor Robinson, con P. VII- 
!:y; o - C 

TIBUR 

Un dollaro di lila, con J. Lp- 
■■■.is . C 

TIZIANO 

Cassandra Crossing. c'Cn R Hp^ 
t 1 - C 

OSTIA 

SISTO 

La libbre dtl sabato stri, con 

J T.-i.v ir - DR (V.M 14) 

CUCCIOLO 

I ragstri del coro, con C Oup- 

r.,r--j - A 


EcStorì Riuniti 


Augusto Pancaldl 

I giorni della 
quinta repubblica 

• PoliliC4i • - pp. 528 - L. 
5 800 - Gli aspetti essen- 
ziaii delle grandi trasforma¬ 
zioni della Francia gollista: 
iin immaqine di questo pae¬ 
se visto ■ dal di dentro • 
con ■ la sue ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate aH’avanzata delle si¬ 
nistre. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Intervlffe di Norberto Ve- 
lentini e Antonio Vellani • 

• Interventi • - pp. 160 - 
L. 2 000 - Una geografia 
dell inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legista- 
tive.'responsabilità politiche 
e sconsiderata scelta eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati slgnlflce- 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi In cui «ti» 
e livora. 
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Eletto ieri airunanimità dai trentasei delegati delle società di serie A e di serie B 

Righetti (nuovo presidente) 
vuole una Lega più unita 

Torinese, ex arbitro, buon conoscitore del settore considera « irrinvinbile » il colloquio con Campana: lo attende un lavoro molto difficile 


L'azzurra si laurea campionessa con metri 1,95 

Per la Simeoai mancato 
appuntamento con il record 

Nuova migliore prestazione europea dì Me nnea nei 200 (20"35) 


Anxalone: 

<<Se Buticchi 
vuole il 50% 
mi venga 
a trovare» 

MII.AN'O — G<ictano An- 
/..tloiK-, i)rosi<k'r\to romani¬ 
sta. siibiUj dopo rasscm- 
lilo.i flit! Ila fletto Hfii/.o 
Hmliclli, ha improvvisato 
uiiii hrrvis.sima conffren- 
za .stampa jicr chiarire la 
portata di alcune voci re- 
Ìati\e a ini pre.siiiito inte- 
res.saiiieiito <li .Albino Bu- 
ticchi lillà Itoma. 

■( liuticcin — ha dichia¬ 
rato .All'alone — .si e inte¬ 
ressato per la prima rotta 
(Iella Roma attorno ai pen- 
naio seor.so. L’ìio risto a 
parecchie partite della 
sfpiadrn. Poi. dopo un pe¬ 
riodo di .silenzio, ho .sapu¬ 
to che ai recenti " mondia¬ 
li V d'zìrpentina ha ripre- 
■SO certi discorsi con pcr- 
sonappi deU’amhientc piai- 
loros.so. Una decina di gior¬ 
ni fa. infine, pii ultimi con¬ 
tatti *■. 

.Secondo .\n/.;ilone dun¬ 
que. r<‘X pre.sidonte del 
Milaii .--i .Siireblx' limitato 
a (iiialclh' vafjo approccio. 

vi- In vista di una .sua 
erentuale collahorazinne al 
rerticc della Roma — ha 
prosefjiiiUi .-Xiizulone — gli 
eonsiplierei di rcnirc a 
trorarmi in .sede, di.sci/lc- 
renimo, pii farei prendere 
attenta visione dei libri 
eontabili della società e, 
.se nel frattempo non are.s- 
se .Aimbiato idea, potrei 
anche prendere in conside¬ 
razione una sua conipar- 
tediKizione al ciiupianta 
per cento. K' da esclude¬ 
re, eomumpie, che in ab¬ 
bia intenzione di abbando¬ 
nare la società v. 

.\n/<ilone ha (xii .smenti¬ 
to catofioricamciitc clic Bu- 
ticciii .sia in qualche modo 
coinvolto neiracfiui.sto. da 
parte della Roma, di Pmz- 
70 c Spino.si. 


• Il nuovo presidente della Lega RIGHETTI. L'ex arbitro 
torinese sostituirà Carraro al vertice dell'organizzazione dei 
club con un « paniere » di problemi da risolvere che nessuno 
sicuramente gli invidia 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Renzo Righetti, 
quarantenne imprenditore 
piemontese, arbitro dai digni¬ 
tosi trascorsi in serie A. è 
il fresco presidente della Le¬ 
ga. ruomo CUI il calcio prò- 
fe.isionistico .si aggrappa alla 
ricerca di nuovi orizzonti e 
di piu moderne dimen.'.ioni. 
Il coiiaenso attorno alla sua 
figura e risultato, come am- 
piaineiile previsto, luianinie. 
Trentasei schede per altret¬ 
tanti elettori Un evidente 
.succe.s.so personale, che. ap 
parentementc. contribuisce a 
cementare le fragili impalo.i- 
ture di un ambiente sco.sso 
e dilanialo dai piu recenti 
interventi della magistratura. 

Riglielii succede a Carraro 
e la sua presidenza richiede¬ 
rà fermezza, .sensibilità poh 
tica. volontà nella program¬ 
mazione. 11 per.'onaggio e di 
sinvolto. SI imio\c con accor¬ 
tezza nella giungla delle pau¬ 
re calcistiche, promette con 
parsimonia. <'. Rinprazio le so 
cieta — ha esordito — per 
la fiducia che ini hanno co 
luto esprimer/- nella loro lo 
talilà. La fiducia si (jiustific<i 
se dietro nasconde solidarie¬ 
tà coni mie c un proaramma 
seno. Oggi sono finiti i te-n- 
pi in CUI il presidente della 
Lega lavorava per tutti, at¬ 
teggiandosi ad angelo custo¬ 


de. Oggi è più et e mai indi¬ 
spensabile operaie in equipe. 
(Jli obiettivi da pcr-.couire 
detono essere di tutti c do¬ 
vranno impegnale tutti ». 

« La situazione — ha prò 
.seguito Righetti — è piu che 
inai d'emergenza e non sol¬ 
tanto perchè e accaduto i/iicl 
che e accaduto. La categona 
già da tempo è peri asa da 
un malessere latente che saia 
importante i udii id ita re e 
.sconfiggere. Ho sottoposto ai 
presidenti qui iinniti un "og¬ 
getto di meditazione " ri¬ 
prendendo quei probi! mi che. 
a suo tempo, la speciale Coni 
mi.sstoiie di studio si eia in- 
cuiicalu di uppiofondiie Vi 
sono delle cose che dipendo 


Oggi i calendari 
di serie A e B 

ROMA — Questa mattina al¬ 
fe 12.30 il cervello elettronico 
del centro del CONI al Foro 
Italico compilerà i calendari 
dei prossimi campionati di 
serie A e serie B. Come si 
ricorderà il campionato di 
serie A comincera il 1. otto¬ 
bre. mentre quello di serie B 
il 22 settembre. 


I presidenti del calcio sperano nel... Totocalcio 


Sparito 
dei tanti 


il vincolo, che fare 
debiti delle società? 


Dalia nostra redazione 

MIL.ANO — Il calcio profes- 
.sion;.stico .sla soffocando .sot¬ 
to il peso di un centinaio di 
miliardi di passivo. La Lega 
cerca soluzioni tiuove c si 
affida all’e.x arbitro Righetti. 
La prossima stagione si an- 
miiicia decisiva per la rifor¬ 
ma delle antiquate strutture 
societarie. Vincolo, nuovi 
rapporti con il dipcndezite- 
giocatore. adeguamento del¬ 
la legislazione calcistica a 


Dalla commissione interni della Camera 

Modificato il decreto 
del governo sul calcio 

Un o.d.g. unitario impegna il governo a predi¬ 
sporre studi adeguati suU’intera materia, a rife¬ 
rire sollecitamente al Parlamento e a predispor¬ 
re un disegno di legge entro il 31 marzo 1979 


ROMA — E' stato profoiula- 
niente modificato dalla Com- 
nus.sione intenti della Came¬ 
ra. liunta in .sede referente. 
Il rieciflo legge emanato dal 
po-.cino il 15 luglio scorso 
concernente la « interpreta¬ 
zione .uitcntica in tema di 
di.snphna giuridica dei rap¬ 
porti tra enti .sportivi ed 
Hticti i.scrilti olle federazioni 
di categoria ». 

La t'omm!.--sionc. su relazio¬ 
ne della compagna Pecchia, 
iia deei.-o rii .stralciare dal- 
larticolo 1 il primo comma 
con il quale il governo, con 
una arri.-^chi.ila interpreta¬ 
tone della legge, elevava a 
dignità legislativa regola- 
ntrnti e statuti delle Fede¬ 
razioni aderenti al CONI. 
Con.s«guentemente rart-icolo 


Nuoto 0 Firenze: 
da oggi gli 
« europei jr. » 

FIRENZE — Iniziano oggi alla 
riteina Cottoli, i campionati giova¬ 
nili europei di nuoto. In gara 395 
rappreientant! di ventitei nazioni. 

Particolarmente atleti gli azzur¬ 
ri dopo i conlorlaniì riluttali di 
Milano. I tempi dei vari Erance- 
•(hì c Silvettri in campo matchilc, 
Ouinlarclli. Savi-Scarponi. Feloni • 
Dalla Valle in quello lemminile. 
Inducono tutti a credere che alla 
fine il medagliere azzurro tara 
liceo. 

Il nuoto Italiane, dopo Unti 
anni d'anonimato, ti preienta a 
questi . europei > giovanili con le 
«arte in regola per poter degna¬ 
mente coniroballere (DDR nalu- 
ral.-ncnte escluia) le iormazìoni 
dell'Unione Sovietica. RFT e Sve¬ 
zia. nazioni guida di quett'ullimo 
periodo. 

Oggi, con inizio alle 14,30, tì 
avranno le eliminatorie nei tulli 
(pìallalorma donne e Iranipelino 
nomini) e i 200 misti, in questa 
gara saranno impegnati Franceschi 
• la Dalla Valle, forse, si avran¬ 
no i primi riscontri alle speranze 
(he gli appassionati dì nuoto ita¬ 
liano nutrono nei loro confronti. 


Il « Premio Zauli » a 
Del Zollo e la Simeoni 

ROMA — Ieri mattina, in occa- 
■ione dei campionati italiani di atle- 
Dca leggera in corso di svolgimen¬ 
to a Roma, si è svolta la cerimonia 
della consegna dai premi • Bruno 
Xauli * per il biennio I97S-76. 
fkra Simeoni e Febio Del Zolte gli 
■rwnltll 


1. ruiotto al solo secondo 
comm.i prevede che « Gli at¬ 
ti relativi airacquisto c al 
trasferimento del titolo spor¬ 
tivo dei giocatori di calcio o 
degli uticti praticanti altri 
sport. itoKché le assunzioni 
di tecnici da parte di socie¬ 
tà od associazioni sportive de¬ 
vono intendcr.st non assog¬ 
gettati alla disciplina in ma¬ 
teria di collocamento previsto 
dalla legge 'JP aprile 1919 
n. 2(U. e successive modifica¬ 
zioni '>. 

In coe.''enza con la decLsio- 
nc pre.sa per l'articolo 1. è 
.stato soppro.-vio anello l’arti¬ 
colo 2 il quale prevedeva, co¬ 
me è noto, la eman.izione 
entro un anno di una disci- 
plm.i organica k che — dice¬ 
va il decreto — nel rispetto 
dellautonomia dell'ordma- 
mento siiortiio. tuteli adegua¬ 
tamente gli iiitcre.ssi sociali, 
eennoiiiiet c professionali de¬ 
gli atleti ». 

Lo .'.te.s.'O articolo prevede¬ 
va inoltre H costituzione, 
prcs.so la Presidenza del Con¬ 
siglio. di una commi.sttione 
conipo.>:a dai rappresentanti 
del -Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale c di 
quello del Turi-^mo c dello 
Spettacolo con la collabora¬ 
zione del Comitato Olimpico 
e delle categorie interes.-vite. 

Tutta qiie.-ta norm.ativa è 
stata di fatto .sostituita da 
un ord.ne del giorno sotto¬ 
scritto dalla relatrice Pec¬ 
chia, dai democr„st;ani Zolla 
e Mastella, dal socialista 
Achilli o d.%: presidente del¬ 
la comm..-aione onorevole 
Mammì. 

Con questo ordine del gior¬ 
no .-1 afferm.a che la Came¬ 
ra dei deputati, in seguito 
nll'apphcnzione della legge di 
coni ertone del decreto leg¬ 
ge 14 luglio I97S. n. 367, im¬ 
pegna il governo ad assicu¬ 
rare che la costituzione, lo 
svolgimento e l'articolazione 
dei rapporti tra le società e 
le associ.izioni sportive e i 
propri atleti e tecnici, anche 
se profcssioniste, siano con¬ 
formi agli statuti e ai rego¬ 
lamenti delle federazioni 
.sportive riconosciute dal 
CO.\l, alle quali gli atleti c 
i tecnici risulfnno iscritti». 

L’ordine del giorno impegn.a 
a altresì il governo a predi¬ 
sporre studi adeguati sull'm- 
tera materia e a riferire sol¬ 
lecitamente al Parlamento, 
impegna inoltre il governo a 
presentare entro il .11 mar¬ 
zo 1979 un disegno di legge 
di rii-sriplinn orpanica del 
settore ». 


quella ('.suggerita» dalla CEE. 

Il problema più drammati¬ 
co riguarda comunque il de¬ 
ficit accumulato — anno do¬ 
po anno, follia dopo follia — 
dalle società. Tra poco il 
<( patrimcnio-calciatori ». cioè 
il valore che la società at¬ 
tribuisce ai propri atleti, non 
potrà più figurare sotto la 
voce « attività ». Ceti l’intro- 
duzione dello svincolo, infat¬ 
ti, ciascun giocatore potrà 
decidere per la squadra che 
gli garantisce il miglior c«vn- 
tratto. L’atleta in definitiva, 
perderà quella funzione di 
merce, di patrimonio appun¬ 
to. che tante riserve di or¬ 
dine morale da sempre su¬ 
scita. 

Su quelle che sono le aspet¬ 
tative e i timori delle so¬ 
cietà abbiamo voluto racco¬ 
gliere i pareri di alcuni tra 
i più noti espctienti del cal¬ 
cio professionistico, formu¬ 
lando la .seguezite domanda: 
< Ora che il patrimonio-gio¬ 
catori non potrà più consen¬ 
tire l'annuale pareggio dei 
bilanci, come ritiene che sì 
possano ammortizzare i de¬ 
biti sin qui contratti? ». Ecco 
le risposte: 

MELLONI (Fiorentina): Spe¬ 
ro che qualcuno ci verrà in¬ 
contro. Neri so , forse il CONI 
o il Totocalcio. Non credo 
aU’utilità dì un mutuo per¬ 
ché ci si indebiterebbe ulte¬ 
riormente. e poi allo svincolo 
ci si dovrà arrivare gradual¬ 
mente. Mi rifiuto di credere 
che si voglia dare un taglio 
netto al passato, cancellan¬ 
do tutte le regole esistenti. 

BONETTO (Torino): Lo svin¬ 
colo dovrà essere diluito nel 
tempo. Solo cosi avremo la 
possibilità di rimediare alla 
situazione attuale. E poi non 
dimentichiamo gli indennizzi 
che, ritengo, saranno tutt’al- 
tro che simbolici. Per un gto 
cat-ore medio dovremmo ag¬ 
girarci attorno al mezzo mi¬ 
liardo di lire. Penso, infine, 
che qualcuno dovrà dare una 
mano al calcio. In caso con¬ 
trario potrebbe saltare tutto. 
COLOMBO (Milani: Prinw 
di arrivare allo svincolo s; 
dovranno m->dificare tutte le 
attuali strutture, program- 


maudo nel tempo un nuovo 
modo di gestire la società. 
Ritengo che, a fonte delle 
perdite imputabili aH'azzcra- 
mento del patrimotno-gioca- 
tori, si potranno reperire nu'ì- 
vi modi di autofinanziamen¬ 
to. .Ad esempio ricorrctido ai 
Totocalcio, a sponsori'zzazio- 
ni. a pubblicità e a finanzia¬ 
menti vari. 

COSTA (Sampdoria): La no¬ 
stra società n'jti ha debiti 
enormi. Tuttavia l'interroga¬ 
tivo esiste ed è vcramctite 
drammatico. Se qualcuno non 
c: darà il modo di compen¬ 
sare le perdite patrimoniali 
relative ai giocatori, conver¬ 
rà chiudere bottega... 


FRAIZZOLI (Inter): Le .m» 
cietà ealci.stiche devono leg- 
gcr.->i .secondo t rigidi princi¬ 
pi di qual.siasi impre.s,i. L'i¬ 
deale sarebbe di azzerare tut¬ 
ti i debili. In realtà bi.sogne- 
rà studiare un accurato pia¬ 
no (li ammortamenti c. Io 
predico da .semiirc, compiere 
il passo secondo la gamba. 
Un espediente per evitare 
spiacevoli sorpre.se potrebbe 
unificare rillccito ammini- 
.stralivo a quello sportivo. 
Altre soluzioni pratiche ai 
nostri guai'? Distrarre per 
un paio d'anni i proventi del 
Totocalcio a favore delle so¬ 
cietà. 


no snltiinto da noi c per le 
quali CI impegneremo per 
una soluzione ragionevolmen¬ 
te bivi f, Lsistono lincee 
tuazioiii che ci i astringono 
ad iittcndcie l'inten culo del 
goicnio e Pinlamenlo. 

I IMO rniidoct soltanto ima imi- 
zioiie d> ^timo’o e di eritica 
eo-lniltn a ». 

Righetti, nel silo (li.-corMi 
della « corona i>, ha poi ap¬ 
profondito alcuni temi di 
ampio re.-^piro. .'Je ha parlalo 
con il linguaggio di ehi co- 
no'-ee la prograinma/ione. 
Alle sue o-'-'crva'ioni ha dato 
un taglio di autentico ccie- 
eutire >■. i-erio. pu-parato. per- 
.sino computerizzato. Righet¬ 
ti ha detto di peisonalda inu- 
iidica da con tei ire iitla .-.tc'- 
>(i Lega oltre che alla Fede¬ 
razione, (Il piilitilicita. di TV 
privale, di problemi li.->eah e 
pieviden.'iah di eo.-,to dei 
biglietti d.i ritoccare con un 
adeguamento della la.->eia ga¬ 
rantita da .--LMavio fneale. Ila 
ixu LOttohneato re.sigen/a die 
alle .società calci.-, tic he .-^la ri- 
cnno^iciuta l.i mancanza di 
cpiel line di lucro che ne 
condiz.iona la sopravvivenza 
economica. 

c Sullo sfondo di tiittii qiie- 
stii .-.ìtiiazionc — ha preci.salo 
il nuovo pre.-,idente della Le¬ 
ga — .s( lengono a trovare 
I due pili gios.si nodi: quello 
del viiieolo e quello degli 
stranieri. Per i/iiel che n- 
iiiiiiriTn II vineoln sottolineo 
ì'cstrnna difficoltà dei modi 
r dei tempi con cui ci si do 
vili (iniviirc. Sani detenni 
iianlc, a mio avviso, hi fine 
di tiaii'.Kionc. con la siilca- 
giundui del pati imonio gio¬ 
catori. Xon posso dire quan¬ 
do arriveremo allo svinenln 
totale. lìieordo .soltanto che 
esiste un dettato della CFF 
che impone scadenze brevi ». 

Anche riguardo agli .stra¬ 
nieri Righetti ha voluto nian- 
Icner.si sul generico, rinvian¬ 
do la respnn.sahilità di una 
decisione a la presidenza fe¬ 
derale. « Lt FICO — ha det¬ 
to — s! e impegnata a stu¬ 
diare nn'opportima nonniiti- 
vii entro <,ti.'stii stagione. Poi 
vedn mn . 

Ultimi.s.-,imo argomento: i 
rapporti con l’AIC. La Lega 
(•on.->idera Campana un inter¬ 
locutore indispensahile anche 
.se la .sua recente iniziativa 
<( finirà col pesare sul tuturo 
professionale di parecchi cal¬ 
cia tori Gl a sani onportuno 
~~ ha concluso Rifhctti — 
delnicnre csnttamente i con¬ 
fini rr'nridieì della figura del 
calcinlore. Per riuscirsi (-oii- 
tiaiiio sulla settsibtìilà delle 
forze politiche. Xeli'interesse 
di tutto il calcio ». 


a. co. i 


Alberto Costa 


L'inchiesta per chiarire la morte del pugile 

Interrogati ieri mattina 
due amici di Jaconucci 


BOLOGN.A — Continua sen- t 
za soste l’inchie.-jta del dott. 
Velia per chiarire ogni dub¬ 
bio sulla tragica morte di 
Angelo Jacopucci. Ieri i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo hanno cominciato a 
sequestrare le cartelle clini¬ 
che del pugile. Sono le pri¬ 
me di una lunga sene che 
.s.(ranno poi e.saminate dal 
magistrato il quale intende 
ricostruire la ,(carr.cra» del 
povero Jacopucct. L'indaci- 
nc però non si muove solo 
in questa direzione. Numero¬ 
se .sono le circo.stanze pre¬ 
cedenti c succe.s-iive al fa¬ 
tale K.O. che il giudice vuo¬ 
le chiarire. Lo .~i deduce dal 
la ìi.sta dei tc.stimoni che 11 
dr. Velia ha convocato a Pa¬ 
lazzo d: giu-stizi.a la cu. 
«sfilata » è iniziata ieri mat¬ 
tina con due amici di Ja- 
copuccl: Adriana Mazzetti e 
suo manto. Erano a bordo 


r.ng — a Bel.aria — c .se¬ 
devano alla ste.-.'>a tavola 
del pugile, a fine match, 
nel ristorante « Tolmino > 
dove Jacopucci cominciò a 
.sentirsi male c riferirono al¬ 
cune loro imiire.ssioni ad un 
giornali.sta della (Gazzetta 
dello Sport» che li intervi.sto 
li g.orno dopo davanti all’ 
ospedale Bellaria dove Ja- 
copucci .stava lottando con¬ 
tro la morte. 

In .M>.-,tanza. c.ssi afferma¬ 
rono che Jacopucci doveva 
c.-v'-ere .-,ub:to portato in a,pe- 
<la>?. in quanto, cona-icendo- 
lo tK’iie, avevano intuito che 
le ciindiziiìn: del loro .unico 
Angelo erano molto gravi. 

Davanti al dott. Velia. e.s.s: 
hanno confermato le loro di- 
chiar.tzioni. 

Stamane alle 10 , sarà in¬ 


terrogato dal ".udire. 
na'...‘^ta Sergio 
« Tirreno » che 


i! c.or- 
Carlesi del 
inviò un e- 


Rinvìato l'europeo 
TraversaroPeralta 

L'incontro valevole jx-r il 
titolo euro'poo dei medio ma.- 
.-imi tra .-Mdo Traver.-,aro e 
lì campione di Spsgna Ave 
mar Perai'a. in programma 
per ve.n-’rch p.-opv- mo a B:l> 
bione. c .--tato r.nvi.ato L( 
dcci.s.onc (il rim.iadare ù 
match c .>'ata presa dagl; or 
gainz-zato.; Sabb.it.n; e Spa- 
gno’.; c dal '.Azienda d. Sc.g 
g.orno della local.ta veneta 
Ev.dcii'! niotiv. d, opponu- 
una. dopi il <) Jarepuc- 

ri ». alla b.i.-<* della deci^io 
ne. 


sitosto alla Procura della re¬ 
pubblica. accolli p.ignandolo 
con un .suo articolo nel qua¬ 
le pronosticava che Jacopucci 
con Mintcr. .sarebbe andato 
incontro ad un rischio 


RO.M.-\ — Sciata .splo.irt.da 
per l'atletica lo.ggcra it.iiiana 
sulla p..-,ta c .-,ulle iK'daiie 
deiroiimpiio Sara Simeoiii 
ha vinto Talto con un altro 
dei tanti balzi felici (1!)5» di 
uii.i carrieia qua.M megli iglia 
bile, P.etio Meiinea h.i r.pc- 
tiilo :! .-,iicce.->.s(i dei lOd un- 
ponendo.^: sul'a doppia d..-,’an- 
za in il()"3'ì. miglior pro-ta 
zdiie eiiiope.i sMgionale; Btc 
laiio Maliiucrni. un r.ig.iz/o 
(1; .sol. U> anni (e .uicor.i iu 
mori .-1 e g.i.ui ign.ito il in. 
mino per i c.uiipioii.it i rì’Ku- 
rop.i donimaiido i 4(»(i mc'n 
11 -!(>"(»). pie.itazione d; v .i 
loie, non .solo m campo gio 
vc.nilc ma m .-eii.-o a.'.-ouito 
K non b.ista. perche Ileana 
Ongar li.i corno e vinto i 1(>0 
(Sst.u’ol. m 13"76. meni re i! 
collcg.t Giu.M'iiiH- Buttar; ha 
eoiuiui.-'l.Ito il quinto titolo 
ilali.mo (i-‘! 110 m llf'TO 
Sir.i .Simeoni h.i vmio una 
g.ira qu.a.-i .solitària vi.-to che 
a (luota 1.81 c i.in.a-t.i so'.i 
Gara quindi r.ip.da. porcile 
l.i iK'lla r.igazz.i ve;onc.-.e ha 
chiesto subito le nv.suu' de'l.i 
.st 1 a'o.sfer.i agoiil.-ticr l.S'! al 

il 


vallar.-! delle gare leiulova 
difficile seguirle tutte e be 
ne C erano t rcrticniiila per 
sone e tra ((ue-te Enrico Ber 
Imguer. .segrot.irio del no.stro 
partito 

1 c.impioni della .se, oiid.a 
serata. 

Gaie lua.schili - -dei athloii’ 
Hulieit India punti OI’iT. 
asta Renato Dioni.si .S'JO; 
giavellotto V.uuv. Rodigliieio 
73 00, iH'.so .-\ngeIo CiioDpe! 
Il lù.t)7. 400 Sudano M.ilin 
verni 4iì e ii3. 200 Petio 
.Meiinea 'JO e 3), 110 o-'.uo 
li Ctni-'Oppe HuM.iri i:< e 7'), 
1,')00- I-'ulvio C’O'ia 3 4'i" e 3, 
5000. Pieri) Se 1 \ .1 gg!o 13 57' 


e R, .Mafleti r 4x100 Pro P» 
tr.a .\7. Verde .Milano 40 ' e 
77, .stafletta 4x400 F.amnie 
Cii.il’e Roma 312" netti 
Gaie teniinmili — peiifu 
thlon Barti.iia B.ichlechiier 
inulti :W).l, g.iveilottn Giu 
li.m.» .Villici 58 7i, pe-o Cui 
■'..1 Pellicci bill), alto Sara 
S'.ie’on; Iti"'. 10,' Er'Vt.» Ro.s 
.s; 5.i 7tì ;;()() .Marr-( Ala 
sullo .'1 e Ovi. l'iOO G.duiell.» 
Do: .o 4 U ' e .), b'O o-t.icvil; 
Ilem.i Oi'.g il I.; e 7» .stai 
le't.i ixino OM n-e 


-CM IO' e 0!, Ixli5<i 
Ho 11 ) 3 18 ■ e 8 


cus 


Remo Musumeci 


.■ondo e 
terzo. Ma mi que.sta 
che un me.se fa era 
t.ili.mo e miglior pre 


pruno .salto. 1.00 al 
1.05 al 
nii.sura. 
locord 1 

■Stazione .stagionale as.solut.i 
( prilli .1 cioè del grande volo 
fiiilande.se a 1,07) Sara è an¬ 
data .sù con un niarg.iie e 
nonne. Il mirgiiux jier eli.a- 
rirc. del record nicndiale .A 
quel punto l'.illeta lui chic.sto 
1,08. i.i nitsura del linine na 
zionale e .st-coiula di tutti i 
teniin. M.i Sir.i c'ora .-olo a 
nit‘ta. pei’che m «'ffetti per 
le: .si tiMtta (luasi d; un vicolo 
cuco: lo .s; chaxlc .-emprc di 
p.u. e i] (I più » vuoi dire mi 
■surc che .sono all.i penata di 
una sola altra atlida .il mon¬ 
do. Ro.sy .Vckormann. 

Primo tentativo fallito, se¬ 
condo luimillato d.t i.na nn 
cnr.sa sbagliaci c tt'rzo man¬ 
ca'o di poco .Se Ut* no.iriera 
.1 Hre.scia per Italia Polonia e 
IKii agli « europei » di Prag.i, 

Pietro Mennoa ha vinto ; 
2(M). rn.sit'chiaiuio 7 ceiite.simi 
all.i .stia miglior pre.-,taz.i('.n.' 
st igioriale Per il campioiK’ 
■solita Indlis-siiiia curca e rtd’i 
Ilio (1: ralibia. di volontà e 
<Ì! ela.-.-e. Giov.i ricord.iie che 
Pietro e la (iuaria volta nel¬ 
la .st.igione che .st.(l)il..sce la 
miglior prestazione europea 
Ma non c'è d.i dire solo di 
Mennea. perciié dietro al cam¬ 
pione .stanno venendo su gio 
vani 111 gamiia. come per 
e.semiiio il lOemie .Mauro /.li¬ 
liali:. (|uinto m ‘irrài. .A .M.iu 
ro manca re.sperien/a; la- 
•sciamogliela fare e ne .senti¬ 
remo ji.irl.dv ancora e .sjic.-so, 

Stefano .Maiinvi'rni c loiue 
quell'erede d. Marcello F.a 
•sconaro e .Sergio Oitnlma che 
.stiamo cercando. Uno junior 
che corre i 400 in 4t)”()3 è uno 
iunior de.'tmato a .scendere 
piv.sto sotto i 4t)". Per or.i 
.sono pronie.s.se, ma c'è da giu 
rare che saranno prome.s.sO 
mantenute. Giu.seppe Buttar, 
ha cor.so gl; o.st.itoli alti m 
maniera jicrlel'.a. gli m.uica 
.=o!o d; mcrement.ire la ve 
lovula di lia.sc. 11 13"7t; .izzoc 
calo sul tartan doll'Olmijiu o 
gl! vale (■ iiminque la .-econda 
pie-t.iz.oiie eiiroiiea do|)o ;I 
13"7l del .sovietico Peieveiz.ev. 

Qiie.sii eh acuti d: una se 
r.tt.i che ha conlerniiio il 
fc-niiento dei .settore femmi¬ 
nile. i.i c.-e.sc.ta (h jitrecchi 
giovani in eamlia e le con¬ 
ferme d; vecchi camiuon; ir 
riducibili come Vanii. Rode 
ghiero (38 ami;!» vincitore 
del ginvelìctto con 73..')U e Re 
naio DioniM facile vincitore 
dell'a.sta con un salto a r>.'20 

In tanta fc.sta co da dire 
anche della iirotosta dei de 
catle:;. I partecipanti alla 
nianife.sta/ionc. dopo e.s.ser.si 
data a.spra battaglia per nn 
ve gare, hanno cor.-o .i pa.s.-,o 
leni i.ssinio. tutti a.-s.emc. i 
I.500 metri, prov.a conclu.siva, 
per attirare l'attenzione del 
la gente I dec.i!;ct: ciiieduno 
alia Federa.'.onc piu impe 
gno. più as-sistenz.» e, soiirat- 
lutto. piu gare .\’nr. chiedo 
no soldi vogliono .--oniplKe 
mente garcgg.,trc e g lada 
gn.ir.si la magi,a az/'urr.a L.v 
!n.M> protesta c;v ilis-iiiia. e 
senz’altro degna d; a'ten 
zinne 

1! j)uhl>l;co .--i è d.v<rt;'ri 
anciie .se ;! fre.nctico arca 


Domenica il (f.P. di Germania 


Scheckter annuncia: «Nel 


'79 correrò con la Ferrari 


» 


Curosi, il nuovo allenatore della Fiorentina, dal ritiro di Fosdinovo annuncia il pugno di ferro 

«In campo solo chi ha grinta» 

Durante la preparazione in programma anche tredici chilometri di corsa - Gli allenamenti pro¬ 
seguiranno nel pomerìggio - 11 5 agosto si svolgerà la prima partitella in famiglia a due porte 


Dal nostro inviato 

FOSDINOVO — Manca .an 
coca un quarto d'ora alle 9 
c 1 gocaion della « nuova 
Fiorentina » sono già .ai bor¬ 
di del c.ampo in attera d; 
Paolo Carasi. il giovane tec¬ 
nico a cu: è stato affidato 
il compito di riportare il 
dalizio viola fra i club di 
rango. Un compito difficile 
anche se. in accordo con il 
tecnico, ia società si è mossa 
sul mercato con bella iena e 
.senza gravare molto .sul già 
pesante p.a,--s;vo è nu.se. ta .a 
dare un volto diver.-o alla 
.•-quadra che dovrà riscattare 
il piu triste campionato dal¬ 
la sua fondazione. 

Il compito potrebbe diven¬ 
tare meno difficile — come 
.sostiene Garosi — se i gio¬ 
catori sì fideranno di lui. 

« Lo scorso anno avevo una 
prima linea che in tema di 
altezza era la più piccola del 
campionato e nonostante 
questo handicap Abbiamo 
battuto molti avversari t 


conquistato lo " .1 " grazie 
alla volontà e alla tenacia 
di tutti 1 giofaton Xella Fio 
rcntina ci <nno giocatori di 
ancoro rioagiore classe e non 
ledo perche doi remmo sof¬ 
frire le pene della scorsa 

Controlli medici per 
Bearzot a Londra 

I.ONDR.A — I! rommi-v-ario 
tecnico della nazionale italia¬ 
na di calcio. Enzo Bearzot. è 
g.unto martedì a Londra in 
.«lemc con G.g; Peronace. Co¬ 
me era stato ann’unciato nel¬ 
l'ultimo con.siglio federale 
della FIGC. Bearzot .si tro¬ 
va a Londra, per e.ssere sot- 
topo.'-to ad un intervento chi¬ 
rurgico. per ridurre una de¬ 
viazione al .setto nasale, con- 
.«eguenz-a d: un vecchio infor¬ 
tunio quando .svolgeva piena 
attività di calciatore. Nei 
prossimi giorni il C.T, azzur¬ 
ro SI .sottoporrà ad alcune vi¬ 
site di controllo prima del¬ 
l'operazione. 


stagione. Certo per raggiun¬ 
gere buon: ri-ultati occorre 
c.acnficio Durante il "-uper- 
cor-o Allodi " feci parte del 
gruppo d: Tecnici che <; reco 
a studiare t sistemi d: pre¬ 
parazione det calcio --udanic- 
ricano Lbbrne laggiù tutti 
lai orano mollo piu di noi 
campo e grazie a questo 
lavoro t bra-iliani /che in 
allenamento s: sottopongono 
a .sforzi inauditi/ riescono a 
giocare partite u .stagione 
senza ri-entirne. Quc'to io¬ 
le anche per gli olaniC'i che 
armano a giocarne anche 
95 contro le no-t-e 45 ». 

Caroc-i p.vrla vo'.entien d: 
Q'uesta esperienza b.-as.liana 
poiché se l'.Avellino e riu¬ 
scito a salire in ^ .A » lo de¬ 
ve, soprattutto, alla prepara¬ 
zione effettuata nel periodo 
di pre-campionato. 

« Tutte Ir mattine ci ntro- 
reremo alle 9 e per prima 
cosa effettueremo delle corse 
nei boschi. Oggi, come primo 
giorno. nbhnmo ripetuto 
quattro volte il tracciato che 


r lungo metri Domani 

lo riprteicmo s-'i tolte, doma¬ 
ni l’a'irtt otto, il giorno dopo 
d.f(t loltr per -in ammonta¬ 
re d: cren ;7 chi'on.rtr: Poi. 
Topo qualche giorno, la di 
.'tanza ^ara ridotta e pa-.<e- 
'r no alla t rloci'a e a-glt scat- 
t'. Ora t g-ocato’'! devono 
t'-oiare la Te,i-ten:a Dopo t 
i'i minuti di corsa ci portta- 
’uo -•( q-.e-'o ferretto isitu.a- 
to riiva.-.'. D-in 

Rodr zo r.dr* p-'r gl: r-ercizi 
g-nnici. In fitto si fot orerà 
d-.-' o»e Xel pon.enggin fa- 
rrn.o un pia-n di ore di alle¬ 
na», rntn con il pallone e il 
5 agosto giocheremo tra noi 
•un.a pCértitcF.a a due porte». 

Non e \n programma trop¬ 
po grava-^? — gli chied.amo 

•T Brasiliani e olandesi ini¬ 
ziano con dodici chilometri 
c. al quarto giorno di pre¬ 
parazione. armano a coprir¬ 
ne speditamente 36. Jl mio 
programma prevede un lavo¬ 
ro piu leggero perchè noi, 
rispetto a loro, giochiamo la 
meta delle partite ». 


preparaz.o 


Q Usto t.po ri; 
n-' f- '..afflo p-?.- ; 

«I giocatori p;u anziani 
'2sVi anni/ -r troiano in 
d'tj'coitr. poirbe tion sono 
-tali abituati a sostenere 
certi -torci. 7 g-in ani. micce, 
ri'.pondonii -uea’io a cue-.'e 
^ol'ecitazioni F.' ch-nro c(t- 
’nurique che tu'ti dovranno 
asi(>ggettar<.i a que-to tipo di 
preparazione e il co"ipito 
dell'allciiatf/re dea ra es-e’e 
npp'tnln quello di far pa^z-are 
il di'/cor^o e di C'trndcrlo 
anche ni rettore gioì amie 
Per poter competere con oh 
altri p/arri h:.-ogr,a a'ere qio 
catari atleti Xon sono più 
ainvierse le " "lezze figure ". 
Chi possiede enera-a r grin¬ 
ta gioca Chi non porrtrde 
certe caratteristiehe rimane 
al palo F. CIO spiega anche 
Vesclnrinne dalla rosa delle 
altre squadre di un gran nu¬ 
mero di giciratnri che finn al¬ 
lo scorso anno crono tito¬ 
lari . 1 . 

Loris Ciullini 


.MONTECARLO — Il .-iid.iii. 
c.uio Jolly Scht'ck'.cr h.i .in 
mine .Ito i‘he /.inno i)ro.--.--;in(> 
coiicia con la Eerr.in lì ven 
tot tenne eainp.one di l.uinu 
la uno ha preei.-ato d; aver 
r.tggiiiiUo con Enzo Eoir.iri 
un accorcio che lo .-ie.--.--o f<)n 
datore della easa di Mara 
ne'.ìo > Veri!leliera li pio.--.--; 
mo seitemlue ». 

.Scheckter ha detto i-he !.i 
dee:.--:oiie di p.i-sare all.i l-*er 
rari e .siala una delle più 
dillieili dell.i .-ua e.iri.eia. 
('7.CI mia 1)1 "ic'palc cimbcio 
ne — li.i de'lo — i- di dii rii 
tuie campione del mondo 
in (/iiesto .M'ti-o sono //mosto 
molto tinprt-,sioiiuto dulie 
strutture e diill'espei leuzii 
che hi Fenili! o/tie nel eam- 
po det inoton e delle eom 
petizioni moiidiiili » 

Primo p.iola delia Wo’l da 
due anni. .Scheckter ebbe il 
suo momento magico io .seor 
.-o anno quando n> Ila clas.-! 
fir.i niondi.ile luloii ji’az/o 
secondo dietro Niki Laude. 


e i 


l. J.i.--’'.t;t:io 'Il d cc ; gi.i.i pii- 
111 . h.i < e.i(iu.,-i.(io un tt'r/i> 
un ti’i.ir'ti e un .-t-’o p.i-’.i 

Re.-'.i oi.i d.i Vedere eh. ibi 
due .C’.i.il'. piloti in lor/.i ,d 
la ia.-,.( di .M.naiiello .-.i .« 
eonlenn.ilo S; due eb.c .i :i 

m. ine.e .--, 11.1 ('.Ilio,- Reu’- 

in i.ni. |)eio tu'le !e .-i)!u.'ion 
ninaiigono .([ter'f può ila; 
•SI che inveì e .i riin.ciere i 
V.lU'iieuve iH.i non e e-eiu 
.M) elle Vf'iig.tno --o.-tituiti lU 
tiainlv; e in questo caso sii.i 
;ntei»“----aiite vedeie ehi .in 
di.i .( fa: e il.i .-secondo .» 
.S.'lieikter CJii.deuno dice 
che a! voI.inK* della .seeond i 
vettura di“! eav.dluio r.iin 
p.inte lor.-sc vedremo Riee.ir 
do P.it.re.-e. ui.( IH'! ora. - 
t.r.ilT.i .ippunio (h .( VOCI » 

In».lino doineniea .si eorr’’ 
rà .-.u! cireuito di Hockenhe.m 
;! (ir.(Il fhein o d; Geinnnn 
undici’-in.» piova del mon 
di.de di !•' 1 I! prono.-.*l'-fi 

dono i! ilinioio.il ec'b.nien'o 
delle Loiu- in Inghillena e 
ineei io. 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI SCIENTIFICI 
E PRATICI A N. 1 POSTO DI PRIMARIO PRES¬ 
SO L'OSPEDALE PSICHIATRICO PROVINCIALE 
UGO CERLETTI DI PARABIAGO 

La Provincia di .Milano Itandi.-ce nn coniiq-o jte.- I.i 
loperiiira del posto di cui sopiii. Titolo di studio: diiiio 
ma (il lauroa in iiK'dicina e ehirurg .i e diploma di 
alj.litaziono aH’e.screizio professionale: diploma di .sih' 
ei.ihzzazionc’ in iisirhiairi.i o .n malattie neivo-e e iih’Ii 
tali o in lualaitie nervo.-e Termine di scadenza: ore 12 
del giorno 21) scitemhre 1078. 

Per ottenere copia del liando di loneoi.-.o »• p/’r in.(g 
glori informazioni nvolgeisi alla .Segreieria C’t(*ner;de 
'Iella Provincia di .Milano - Utficio Per-onale - Via Vi 
vaio 11 . 1 - Tel 77401. 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
BIDELLO 

La Proviiici.i di ALlano l/.iufl.see un (oni-uf.-n pp;- ja 
coiiertura del po.-io di cui .--opm. Titolo di studio: heen 
za della .scuola dcll'ohhligo Termine di scadenza: ore 
12 del g.orno 21 ago.-,to 1978 

Per ottenere copia del b.indo di coni or-o c (ht mag¬ 
giori informazion. rivolgersi alla .Segreteria Gener.ne 
della Provincia di Milano - Ulfui" del Po..--ona.e - Via 
\’ivaio n 1 - Tel. 77 401. 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI SE¬ 
GRETARIO ECONOMO 

La P.’'f»\ inci.i (1; Miiaiui ti./ndi-ie un (oiiiui-o jx-r la 
(■oiXTlura (b’I po->to d: ( ,i. -opra. Titolo di studio: d. 
ploina (i. .-.vuoiH lut d.u d. 2 gr.ido Termine di scaden¬ 
za: ore Ì2 del giorno Jo -et'r.nilue 1978 

P(.- otloiiere copia dei bcido d. ( o.-a o.-so e jt^r ni.)g 
g.or; informazioni rc.olg*.'''. a.ìa Fé ztr’/'Tin «ìriif’mìf’ 
della Pruviiu a di M.ìann - L'ffic.u dei Per-ona.e - Via 
V.v.iio n. 1 - Toi. 77401. 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI INSER¬ 
VIENTE 

L.v Pro. .mia ri. .Mi.ano band--(*’ un (or.ioT-'» j/er ja 
lOjjer’ura de! po.-'o d: cu; -opra Titolo di studio: I.cen 
zu deiia .iruoia dei! olii);.g,a. Termine di scadenza.- ore 
'.2 del giorno 21 agosto 1978 Di prova de-.ame m fz-rra 
li g.orno 12 .-••*'€ :i.ore 1978. or*- 9 

Per r."enero rop..v dei h.-s.-ido di ronco:-'» » pv-r ir.ag 
g.ori nuiorniaz.o:':; r.v oiz-'r-, aìia .S'''grc'er.a Generai^ 
de.ia Pro'.incia d; Milano - Uff.no citi Per-.o.naie - V.a 
\'.va;o n ! - Te! 7T4’'Ji. 


CO.MUNE DI GIVOLKTTO 

PBOVlN'Ci.A ni 1 OPINO 

AVVISO GARA D’APPALTO 

Lf.iiizioiu p.'iVrt'a ;X'.- appallo .avi.r: tre'ruzi'sne 
id.fuio .'vcu'''..< ir.a'orna .-'-ro.-.do le .norme U prore- 
.àur/t ri, tu; aliar: 1 (',»•..e '.ezzi- 3 lug..o 1970 n. 504. 
fuii.c niod.fua'o rl.vl.'arl è rì-l..-» legge :òi971 n 291. 

Imporli» a ba-e da-ta ..re i24 584 44? 

I.a do.-|'.anda in rar'u .eg.i.e deve e--e.’-o pre-e.n'atA 
»;'i'ro 15 (..orni dai 18 .’.ig.ui 1978 

IL .SINDACO 

(Mattutino cav. Giovanni) 


VACANZE LIETE 


VACANZE sj tCì- it CD 

.T.e-.: . > 1 e »iei3«T . R nr.. u 
g o 240 eoo. L 43 Scr 3 ago- 
$•3 420 OOD SsM » n -D» cf- 
ta-le 4» I2 es3i->i:T;«T.sr« e 
Njmar.». M s«33. Sorts.T)»-r.s 
T» 10541/ 34530 f2t7) 

CATTOLICA ■ hotel TRITONE • 
2. :steg:c.» TC. 0541'963140 
Sji mirt. S g.Torli». TuTt» ce¬ 
rnerà con begio, ft'efsr.o, »;s*e 
mart. Ascmiori. Menù a tceira. 
0^tv^t ipacKit: terza persona 


i-e»»» 3BTie-» cario 50% 
(ecuts 1-20 tjsuo); tug IO a 
21 31 agsirs 13 800, 1-20 ago- 
»To 16 030; iet!e-nt>'» 11 000. 
(Garage Tulio comprato. (213) 


OCCASIONI 


ROULOTTES tupe-eccetiorlel» «two- 
vt irooKtt r..-.o al 40Cé vendet.. 
Tel. (041) 975299 - 974323 - 
4S0763 • 968446. 
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Dissenso: 
dai sinda¬ 
cati URSS 

replica ai 
sindacati 
italiani 


ROMA — La Tass Ua diffuso 
una lunga inlorvista con il se¬ 
gretario della Centrale dei 
sindacati delTURSS, Piotr Pi- 
. inenov, sulle prese di posizio¬ 
ne di egli. Cisl c Uil relati¬ 
ve al dissenso In Unione So¬ 
vietica. Con una evidente di¬ 
storsione del giudizio dato au¬ 
tonomamente dairinsiemc e 
non <rda alcuni circoli*, come 
' invece .scrive la Tass, del mo¬ 
vimento sindacale italiano, Pi- 
menov circoscrive il proprio 
giudizio ai recenti processi 
Sltaranski, Filatov e Ginz- 
• burg, quando la questione cen¬ 
trale sollevata dai sindacati 
italiani è quella della legitti- 
' mitA del disseaso, c nello spe- 
cifico del tiiKj di procvssu e 
della pubblicitA del loro svol¬ 
gimento. 

Dopo aver sostenuto che 
* il tribunale sov ietico ha con¬ 
dannato jxT azioni contro lo 
Stato delle spie e dei crimi¬ 
nali ». Pimenov parla di 
« cliiassata antisovietica * <la 
parte di « determinali circoli 
in Decidente, ostili al sociali¬ 
smo e alla causa della di¬ 
stensione i». raujmaricandosi 
die >1 in questa malevola cam¬ 
pagna si siano venuti a trova¬ 
re coinvolti, volenti o nolen¬ 
ti. alcuni esjMinenti dei sinda¬ 
cati italiani *. 

.Alla richiesta del movimen¬ 
to sindacale italiam» di un 
intervento da parte dei sinda¬ 
cati russi, Pimenov risponde 
che < la Centrale dei sindaca¬ 
ti .sovietici non vede i motivi 
})er mettere in dubbio le le¬ 
gittime sentenze della giusti¬ 
zia .sovietica > e che I lavora¬ 
tori sovietici < condannano con 
.sdegno le azioni dei crimina¬ 
li, nonché i tentativi di qual¬ 
sivoglia ingerenza dall'ester¬ 
no negli affari interni del- 
l'URSS ». Pimenov. infine, os- 
.svrva che i i circoli reazio¬ 
nari in Occidente, in partico¬ 
lare in Italia, montando la 
cliiassata riguardo la ” o.sser- 
vanza dei diritti deiruotno ", 
perseguono evklcntemente il 
fine di travisare la (mlitica 
deirUnione Sovietica, di .stor¬ 
nare l'attenzione dei lavorato¬ 
ri nel Paesi del capitalo da¬ 
gli acuti c urgenti problemi 
.socioc'conomici c (Alitici ». 

Proprio que.st'ultima affer¬ 
mazione rivela la .strumenta- 
litA delle argomentazioni, in 
quanto una questione che è 
quella delle lilwrtà di opinio¬ 
ne non viene affrontala. Si 
tace sulla sostanza della que¬ 
stione e ci si rifugia in un 
inaccettabile procc.sso alle in- 
tenziuni dei .sindacati italiani. 

Nel merito, |)oi. della pub¬ 
blicità data alle accuse, alle 
prove c allo svolgimento dei 
processi sugli organi c le 
agenzie di stampa sovietiche, 
clic Pimenov rivimdica, è .so¬ 
lo il caso di osservare che, 
secondo notizie del corrispon¬ 
dente ticir.Ansa da Mosca, del 
discorso pronunciato dal com¬ 
pagno BerlingucT al Comitato 
centrale del PCI, l'agenzia 
Tass ne ha riportato alcuni 
•Stralci tacendone quelli che 
criticavano l'atteggiamento 
assunto dalI'UR.SS nei con¬ 
fronti dei di.ssidcnti. 


Nuove accuse 
di corruzione 
contro 

Indirà Gandhi 


NUOV.A DKLHI — Una nuo¬ 
va grave accu,-^i di corruzio¬ 
ne c stata mos.s .1 contro l’e.v 
primo m;n:.stro indiano .si¬ 
gnora Indirà Gandhi, da un 
ex apjxirtencnte al suo par- ! 
tuo. secondo il quale la .sta- 
ti.sta effettuò {xigamcnt; po¬ 
litici illegali durame le ele- 
zicxri nazionali del 1977. 

Testimctiiando davanti ad 
una commissicnc d inchie.sta 
povemativa a Bombay, l’e.x 
pwarlamontare Chekuri Ka- 
siah ha dichiarato che l'al- 
lora primo ministro ordinò 
che a tutti i 42 candidati 
del suo p.irfito nello Stato 
di .Andhra Pradesh. neH'In- 
dia men.dionale. venisse rim- i 
borsata una .'umnvii pari a { 
oltre 20 milioni di lire * 


«Newsweek» 
racconta 
come Filatov 
divenne 
una spìa 
americana 


NEW YORK - Il settimanale 
americano Newsweek, nella 
sua ultima edizione, ricostrui¬ 
sce la vicenda del diploma¬ 
tico sovietico .Anatoly Fila¬ 
tov, di 38 anni, condannato a 
morte nell'Unione Sovietica 
per attività spionistica « in 
favore di una potenza stra¬ 
niera * contemporaneamente 
al processo a Slinranski. La 
stampa occidentale si è occu¬ 
pata del suo caso, .se pure 
con minore rilievo rispetto a 
quello dedicato alla condan¬ 
na dei dissidenti. Il nome di 
Filatov e quello di Sbaran- 
■ski sono collegati in un ar¬ 
ticolo trasmesso dall'agonzia 
T.A.SS. che li dofinisc-e en¬ 
trambi « traditori 

Secondo quanto scrive ora 
Newsweek, Filatov, un diplo¬ 
matico di rango inferiore, 
venne ingaggiato quattiai anni 
fa in Algeria <lai servizi .se 
greti US.A do|Hi esseri' stalo 
attirato in una trapiKila. Il 
iliplomatieo venne cioè « fo 
tografato mentre aveva rap- 
[xirti intimi lori ima donna 
— scrive Newsweek —. mes- 
.so a confronto con le imma¬ 
gini compromettenti e ricat¬ 
tato *. Più tardi « gli agenti 
americani elio trattarono l'in¬ 
gaggio gli diedero del dena¬ 
ro. ineluse 24 monete il'oro 
dell'eiKica zarista, un codice 
cifrato, incliiostro invisibile, 
una radio rice trasmittente c 
un accendisigari contenente 
una microcamera ». 

Quando Filatov venne ri- 
cliiumnto a Mosca nel 1976. 
la sua attività .spionistica, 
sempre secondo Newstoeek, 
ebbe inizio. * Ricevute istru¬ 
zioni in codice attraverso la 
.sua radio, egli inviava al¬ 
l’estero informazioni median¬ 
te lettere apparentemente in¬ 
nocue ma in realtà "trat¬ 
tate" in codice con rincliio- 
stro invisibile. Inoltrava an¬ 
che film ripresi con la mi¬ 
crocamera, come altro ma¬ 
teriale c istruzioni, lascian- 
<loli in località segrete pre¬ 
stabilite in varie parti della 
capitale sovietica ». 

« Il principale contatto di 
Filatov — continua il setti¬ 
manale — era a quanto pare 
un agente della CIA, V'in- 
cent Crockett, accreditato al- 
Tambasciata USA a Mosca 
come "archivista” deiruffi- 
cio del maggiore Robert Wat- 
ters, deU’ente di controspio¬ 
naggio militare. Una delle 
accuse contestate a Sharan- 
ski è di aver collaborato con 
Robert Toth, un giornalista 
americano conoscente di que¬ 
sto stesso maggiore Watters 
dal quale Sharanski ricevet¬ 
te anche una lettera di en¬ 
comio che poi finì nelle ma¬ 
ni della KGB ». 

Noi settembre 1977, dopo 
meno di sei mesi di soggior¬ 
no a Mosca. Crockett e la 
moglie, Becky, « vennero ar¬ 
restati dalla KGB in uno dei 
punti dove Filatov era soli¬ 
to lasciare i suoi messaggi, 
in prossimità dcH’argine Ko- 
stomarovski del fiume Yau- 
za. Espulsi daU’Unione Sovie¬ 
tica. i Crockett wnnero in¬ 
viati a Bonn, da dove scris¬ 
sero ad amici americani di 
essere stati trasferiti in se¬ 
guito ad un incendio avve¬ 
nuto neH'ambasciata US.A a 
Mosca. Frattanto Filatov ve¬ 
niva arrestato ». 

Che tipo di informazioni Fi¬ 
latov fornì alla CI.A « non è 
chiaro ». continua Newsweek. 
aggiungendo che « fonti del 
servizio segreto suggeri-scono 
che forse ciò che più interes¬ 
sava la CI.A non erano le 
sue i.nforiiiazioni quanto la 
potenziale possibilità che egli 
salisse di grado nella gerar¬ 
chia diplomatica sovietica ». 
Il settimanale riferisce an- 
c-ora che < secondo la T.ASS 
Filatov "abusò” della fiducia 
di alcuni dei suoi più stretti 
conoscenti e amici, jjose do¬ 
mande per ottenere informa¬ 
zioni segrete a lui inacces¬ 
sibili ». Riferendosi poi a Sha¬ 
ranski e a Filatov. conclude 
l’articolo di Newsweek, la 
TASS ha scritto che < en¬ 
trambi hanno tradito la loro 
patria, il paese che li ha al¬ 
levati. che ha dato loro istru- 
ziow. l.noro. un tetto c nu¬ 
trimento ». 


CGIL-CISL-UIL per i diritti 
civili in Corea del Sud 


HOMA — I-a PVdcrazione 
coll.. CISL. UIL h,x c.spres- 
so m un.a not.a l.a proionda 
riprovazione d: tutti i lavo- 
r.atori italiani per la siste¬ 
matica violazione dei diritti 
umani e civili altu.ai.a dal re¬ 
gime di Park Jeung Hi nel¬ 
la Corea del Sud. ove mi¬ 
gliaia di lavoratori, di intel¬ 
lettuali — tra cui il grande 
poeta Kim Chi Ha. già can¬ 
didato al premio Nobel — di 
democratiei di vari orienta 
menti politici e di diverse fe¬ 
di religiose sono Incarcerati 
arbitrariamente, .sottoposti a 
torture e detenuti per lunghi 
•Dai anche .senza proce.sso. e 
t!rhiede pertanto la libera- 
none di tutti 1 prigionieri po 
litici. 

La Federazione Cgil. Cisl. 


U:1 ribadu^ce ino'.tre nella no¬ 
ta la propria adesione al 
principio generale del diritto 
di ogni popolo aH'autodetcr- 
minazione e. richiamando le 
risoluzioni del *74 e del '75 
della assemblea generale del- 
rONU. che hanno afferma¬ 
to l'e-slgenza di rlunlficazio- 
ne pacifica della Core.a, ri¬ 
cordando la " dichiarazione 
congiunta » sulla rlunificazio 
ne Hrmata tra nord e sud 
Corea nel 1972 fa notare che 
la contemporanea ammmts 
sione alle Nazioni Unite, dei 
due attuali stati, di cui si 
sta discutendo In questo pe¬ 
riodo. rischierebbe di allonta¬ 
nare — for.se definitivamen¬ 
te — la prospettiva di nco- 
•stituzione dellunità naz.o- 
nale. 


Ebrea 
sovietica 
condannata 
a tre anni 
con la 

condizionale 


MOSC.A — Maria Slepak, mo¬ 
glie di Vladimir Slepak. un 
ebreo sovietico condannato il 
21 giugno .scorso a cinque 
anni di confino, à stata con¬ 
dannata a sua volta a tre an¬ 
ni con la condizionale da un 
tribunale di Mo^ca per atti 
di « teppismo >. Sia la Slepak 
che il marito, in realtà, era¬ 
no accusali di aver esposto 
sul balcone del loro apparta 
mento a .Mosca un cartello 
con la scritta « Lasciateci an¬ 
dare da nostro figlio in Israe¬ 
le ». 

Gli Slepak avevano chiesto 
fin (lai 1970 il i)ermcs.so di 
emigrare in Israele. Ma il vi¬ 
sto è stato concesso improv¬ 
visamente. ranno scorso, .sol¬ 
tanto ad uno dei membri del¬ 
la famiglia, il figlio Alessan¬ 
dro. Di qui la clamorosa pro¬ 
testa della (opfiia. die è co¬ 
stata cinciut- anni di confino 
a luì, e tre anni con la con¬ 
dizionale alla moglie. 

Scarcerata. .Maria SIt'pak 
fKitrà, .se vuole, raggiungere 
il marito nella località di 
residenza coatta ai confini 
con la Mongolia. 



A Washington contro lo scià 

W.\SHI.\(;T0N — Un folto grupjx» di dt-inoc ratici iraniani 
ha manifestato di fronte alla (’a-a Hianc.i contro il r<‘gime 
dello scià di Persia, in «Kcasioiie «lei 27. annneisano del 
governo progn-.ssi.sta di Mo.s.sadagb. rove.'.ci.ito da un co’i») 
militare, -r II dr. Mossadagh — sta scritto nella didascalia 
della telefoto AP — era molto poixilare tra il ixipolo iraniiuv) 


La repressione in Indonesia 

A Giakarta una nuova 
ondata di processi 

Chiesta una condanna a morte • In carcere senza processo da 13 
anni, alcune migliaia di detenuti politici rimessi ieri in libertà 
« Vecchi e inoffensivi »: queste le parole deiragenzia USA AP 


ROM.A — In una corrispon¬ 
denza da Giakarta, il quo¬ 
tidiano francese Le Monde 
rivela una nuova ondata di 
processi politici in Indonesia. 
In particolare il giornale se¬ 
gnala i casi del colonnello 
Abdul Latief, di Tanty Ai- 
dit, moglie del segretario ge¬ 
nerale del PC indonesiano 
processato e possalo per le 
armi dopo il colpo di stato 
del 1965, e di un ex funziona¬ 
rio del ministero deU'agricol- 
tura, Sawito Kartowihowo. 

Per quello che riguarda 
Abdul Latief, si sa che il 
13 luglio il procuratore del 
tribunale militare ha chie¬ 
sto la pena di morte e si 
è ora in attesa del verdet¬ 
to. Latief fu uno dei promo¬ 
tori (con il tenente colon¬ 
nello Untung e il generale 
Supardjo) del tentativo, at¬ 
tuato nella notte tra il 30 
settembre e il primo ottobre 
del ’65. di liquidare l’ala de¬ 
stra dell’esercito accusata di 
complottare contro il presi¬ 
dente Sukarno. Il ientaiivo 
venne stroncalo in poche 
ore dal gen. Suharfo che poi 
prese il potere, accusando a 
sua volta Sukarno di essere 


d’accordo con l’iniziatira di 
Untung, Supardjo e I-atief. 
.Ma mentre Untung e Supar¬ 
djo vennero processati e fu¬ 
cilati poco dopo, Latief si 
trova da allora in prigio¬ 
ne e viene processalo solo 
adesso. 

Per quanto concerne la ve¬ 
dova di Aidit, Le Monde scri¬ 
ve solo che si è in attesa 
di un processo e non parla 
delle accuse che le vengo¬ 
no mosse. Il terzo caso è 
quello di Sawito Kartnwi- 
bowo H quale, d’accordo con 
altre personalità, tra cui 
— si dice — alcuni membri 
dello stesso governo, aveva 
chiesto nel settembre del 
1967 le dimissioni di Suhar- 
to. Processato, l’ex funzio¬ 
nario del ministero dciragri- 
coltnra è sfato condannato 
il 19 luglio a otto anni di 
carcere. 

Altre notizie dall’Indonesia 
riguardano la rimessa in li¬ 
bertà di alcune migliaia di 
detenuti politici, ottomila se¬ 
condo l’agenzia britannica 
Reuter. un po’ meno di quat¬ 
tromila. secondo l’america¬ 
na .Associated Press. / libe¬ 
rati appartenevano alla ca¬ 


tegoria -I b > di detenuti, cioè 
coloro che benché arrestali 
in seguito alle vicende del 
’65 non sono mai .stati pro¬ 
cessati per il semplice fatto 
che il governo « non dispo¬ 
neva di prove sufficienti 
circa la loro eventuale par¬ 
tecipazione al tentato colpo 
di sfato » (Reuter). Kntro la 
f ine dell’anno dovrebbero ve¬ 
nir liberati in tutto diecimi¬ 
la di questi prigionieri. Per¬ 
ché ? 

Nel suo dispaccio, quasi 
tirando un sospiro di sollie¬ 
vo, lo spiega t’.Associatod 
Press, so.steriendo che i de¬ 
tenuti. tutti comunisti, < con¬ 
siderati una rolla pericolo¬ 
si > sono < divenuti ormai 
vecchi e inoffcn.stvi ». * Vec¬ 
chi e inoffensivi i: dietro 
questo giudizio che fa ver¬ 
gogna aìl’agcnzia che l’ha 
trasmes.so — c’è invece la 
drammatica realtà di mi¬ 
gliaia di uomini tenuti in 
carcere per tredici anni, 
senza proce.sso, in un pae¬ 
se dell’Occidente, invecchia¬ 
ti in galera e resi inoffen¬ 
sivi con la legge della vio¬ 
lenza c dell’arbitrio. 


Ma il « nodo » di Cipro non è sciolto 

Fine deir « embargo » 
USA alla Turchia? 


II Senato desìi Stati Uniti 
ha approvato martedì, acro- 
gliendo le «ollcciiazioni del 
presidente Carter, il quale, a 
sua volta, da tempo era sot¬ 
toposto alle pre*«ioni de^li am¬ 
bienti militari della NATO, la 
revoca dell’» embargo » delle 
forniture militari I.>.\ alla 
Turchia, che era in \iiore dal 
settembre del 1974, cioè tla 
quando le Inippe turche, oli- 
lir/ando appunto le aitre/za- 
lure bfllirhe fornite dilli U> \. 
erano sbarcate (prendendo a 
prele*io il f.sllilo ■» :olpe » con¬ 
tro rarciaesro\o M.ik.irins i*pì- 
r.sio dai colonnelli fj-fi»M al¬ 
lora .al potere in Gre.-ia) nel- 
ri-ola di Cipro, ofcupando il 
40 per eenio del territorio. 

La drri»ionc è ‘lata pre^a 
a m.a 2 cìoran/j (.77 i « -ì 12 
i c no >) sillla h.i-e <li nn 
emend.imenlo pre-enialo dai 
senatori demo.'r.>Iiri Robert 
B>rd e Ceorie MrGovern. che 
colletta però la rrvora dell’ 
a embargo » ad una « e«po«ì- 
zinne chiaramrnir articolata s 
(da presentare entro oO cior- 
niì della poliliea dell’.Vmmi- 
nistrarione (’arier sulla que¬ 
stione eiprioia e preselle l.i 
reintrodnaione « automatica » 
del blocco qualora i neioaiati 
in cor»o fra le comunità srero- 
ripriota e tnrco-cipriota e fra 
.Atene ed .Ankara sa tutte le 
materie controverse che di\i- 
dono i due paesi mediterranei 
non facciano re;i-irare con¬ 
creti iiro^re-.i. 

•Adesso, analoga decisione do- 


trcblic c-'crc pro*a anche dalla 
Camera dei rappre-enlanli (che 
ne di*cnlerà martedì pro“i- 
mo), dove roppo*irionc delia 
s Icìbby w parlamentare elleni- 
eo-«latnnilense è parlicolarmen- 
le forte (anche lo c speaker » 
e il capoiruppo democratico 
sono ronlrari alla revoca del- 
r« emònrgo ») ; il ri«altjlo fi¬ 
nale appare, dunque, incerto. 

Il presidente Carter ha co¬ 
munque commentato ‘libilo il 
voto ilei senatori, defìnrnd olo. 
in lina dirhiararione rila-ciala 
dal ^o I porta»ore *. un « at¬ 
to cnsirnttii o » che « ra^ior- 
zrrà la sicurezza detti Sitili 
Uniti e la solidarietà in seno 
airAlleanza atlantica i> e che 
« Ili incontro ai mifliori inlc- 
r.'ss/ della Grecia, della Tur¬ 
chia e di Cipro ». 

In effetti, la matiioran/a 
con la quale il Senato ha ap- 
pfoiJlo la reaor.i ilell'j eni- 
bargo » è stata un po' *upe- 
riore al previsto. Si fà tiitia- 
\ia notare, nesli ambienti po¬ 
litici di Washincion. che 1' 
emendamento Rvrd-.McGo»ern. 
'Ili quale tale maeeioran/a *i 
è co'liliiiia, è un « compro- 
me‘»o » che comporla una *e- 
rie di verifiche importami: 
non si traila, cioè, di nn'abro- 
garione « inrontlizionata ». 

Viene anche fallo osservare 
che a determinare rorienia- 
mento favorevole dei sen-itori 
sarebbe stata anche la nuova 
propo-ia formiil.ila nei tiorni 
'i-or-i dal * leader » della ro- 
niunilà turco-cipriota, Denk- 


la‘!i. il quale ha ipoli/z.iln il 
pa-sarsio tirila rillà di Kama- 
;:0'(3, nella rona ‘eiienlrio- 
nale di C.ipro. »ollo l'ègida 
deirONU fino a rhe non si 
siano ronclu‘e positivamente 
le irallJlive interconniniiarie. 
onde con'enlire a .10-37 mila 
dell» oltre 2<»0 mila profushi 
sreco-ciprioii d.-l '74 «li rien¬ 
trare rrell<- proprie ea-e. 

Ma va rirordalo che il pre¬ 
cidente riprioij. Kv pn.inoii. 
ha ih finit., I il,- pr.tpo-Ia 
una « trappola s jw'c elude¬ 
re la qii.'-li4i:ie ibi ritiro 
tirile lru|«jr,- liirehe l il ron- 
lintenle di lo'i'np-i/i.vne, tov 
noclanle alcune reeenli ri- 
ilurioni. è tuttora tli 1?, 
mila uomini, in-e lìaiì n'ila 
pine '.'ti, ntrion.ih- 1 . .I,-!!.! 

-niìlit irl//a/ione t..t.ile def- 
rt'ol.i e dell.i eo-iilii/ione di 
una Repiihblira cipriota srl. 
fclliiamcnle l.-drrnle. indipen¬ 
dente e -oi rana, non alli¬ 
neata. hicomunilaria r. 

Quale rhe «ia. pereiò. Cul- 
tìmi ileri-ion,- del Con 2 re--o 
I ■“ A ‘lilla que-lione dell'* em- 
barco ». il pr.ddcnia di Cipro 
re-la ajverlo e di non facile 
‘«viurione. l a recente tlenun- 
cia di un « complotto » jw-r ro¬ 
vesciare Kvpria.noii. fatta dal 
2 overno di Nico-ìa, e tlirirn il 
quale si è anche aintravi<ia * 
l'ombra del « leader » della 
OC l»J»arr-e S!r.iu“. non ra‘- 
screiia. juirlropiio. loii/zonle. 

m. ro. 


L’Irak, 
dice FOlpJ 
sostiene 
azioni 
contro i 
palestinesi 


RO.M.A — Il ctmiitato oseciRi- 
vo deirOiganiz/azioiie (ter 
la l’berazioiif della Palestina 
(OLP) ha trasmes.so nei gior. 
ni scor.si ima nota ufficiale 
ul governo iraki tio. nella qua¬ 
le si detiuiu :ani) crimini con¬ 
tro dirigenti iiale.slinesi com¬ 
piliti da elementi che godreb- 
biro didla protezione del go¬ 
verno di Bagdad. 

In particolare, la nota rile¬ 
va l'attività del gruppo diret¬ 
to dal t eosiddetto » .Abu Ni- 
dal, ( Ile viene indicato come 
resjionsabile deirassassmio di 
•Saud llamaini. rappre.sentan- 
te (leirOLP a Londra, avve¬ 
nuto alcuni mesi fa. «Tulli 
sanno — .ifl'i'i'iiia il tiixuinen- 
to dell'OLP — che quel delit¬ 
to (■ stillo perp(<r.ito. viitliac- 
( amente da m-nte ( lie aieva 
la fiducia (iella \ ittiina *- e 
clii‘ eli assas--;ni sono ixc 
rciat: a Baedad. (lo\e lianno 
Innato « |)i'ote/io'ie. piani: e 
su ure/za v; lo .'le-so .\bu N'i- 
dal i non lia ('sitato a (ii- 
elùarare di ('sscre stato lui, 
nm il suo ‘eru|)i«i. ad ab¬ 
battere Said llamami*. 

Dopo — pro-'Cmie la d(';iun- 
cia (i('ll'()I.P — (‘ venuto l'as- 
.sa"in:o (h'I diplomatico egi¬ 
ziano A’iis.sef K1 S('l)a!. presi¬ 
dente della Confeian/a afro- 
a.siatica. comm('';o a L.irna- 
ka (Cipro) « nuovo anello del¬ 
la lunga catena di a/ioni cri¬ 
minali t(Mid<'nti a seminare 
la discordia fra le mas.sc d('l- 
la .Nazione araba, a dividerle 
a tutto vantaggio del nemieo 
sioni.sta »: da Bagdad. Tt init- 
lentc radiofoni( , 1 . di Abu Ni- 
dal ha esaltato anche questo 
<l('litto. 

Infine. «(lop<) vma lune.'i 
campagna diffamatoria da 
ptirte della radio e della stam¬ 
pa di Abu N’id.il » è s(ato uc¬ 
ciso Ali N’asser Vas.sine, rap¬ 
presentante d('irol.P nel Ku¬ 
wait: .Abu Nidal ha aixmta- 
mcntc rivendicato, in una < fa¬ 
mosa » intervista dichiarazio¬ 
ne rilasciata al settimanale 
« .Al .Shorq AI Ati.sat », romì- 
cidio. 

Tutto ciò — sottolinea la 
ntzta dell'OLP — pone un in¬ 
quietante interrogativo: per¬ 
chè il governo iracheno « ha 
permesso a individui come 
Abu Nidal di utilizzare la 
terra dcH'lraq fratello » e gli 
ha conces.so « la protezione ne¬ 
cessaria por l’esecuzione dei 
suoi crimini » che mirano « a 
portare la rivoluzione pale.sti- 
ne.se nel vicolo oscuro che fi¬ 
nora abbiamo cercato di evi¬ 
tare. sventando tutti i tenta¬ 
tivi sionisti eti imperialisti »? 

La dichiarazione dell'OLP 
conclude con l’auspicio che 
« i fratelli del governo irache¬ 
no comprendano bene la no¬ 
stra ixjsi/.ione. che considera 
Tappeggio e la connivenza of¬ 
ferti ad .Abu Nidal ed al suo 
gruppo come una dichiara¬ 
zione di guerra contro il po- 
jK)lo palestinese, la sua rivo¬ 
luzione c la sua dirigenza > 
e chiedendo la consegna di 
Abu Nidal e dei componenti 
del suo gruppo: questo « per 
risparmiare sangue ed ener¬ 
gie. salvaguardare l'tinità di 
lotta 
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L’Albania 

sugli 

scontri tra 
Vietnam 
e Cambogia 


i 


TIRANA — In un editoriale 
dal 4ito;o <• Impenaltstt. giù 
le mani dal Vietnam », il 
quotidiano albane.se « Zeri i 
PopuUxt » ha affermalo, mar¬ 
tedì. che. tre anni dopo la 
vittoriir del popolo vietnami¬ 
ta .sugli .tg.grv.s.sori !mpx*nali- 
s'.l americani e la nunifica- 
zione del paese, il pacifico 
lavoro di edificazione viene 
Intralciato dagli scontri ar¬ 
mati in atto alla frontiera 
tra Vietnam e Camboz;.a. 

« Tutti gli am.ci dei Viet¬ 
nam tr.a ; qu.aì; il popolo a! 
bane.se — -dritto :! g;or 
n.ale — h.annt) ron.s:ata’’o con 
r..ncrt-sc;n'iento cìie le d.-.er- 
zenze tra Vietnam e C.amho 
g;a. lune'; daii'c.'v^cre r-'^oite 
in uno .«p;r;to d: -amicizia, d: 
compren.'-.one d; ;ntere.-,se 
rex.prex-o. -iono .'tate ulterior- 
me.nte compLca'.e dali';n:er- 
vento straniero ». 

a Zeri I Popuilit » r.coniiisce 
che tra pae.': confinanti po- 
Stino e.sistcre anche punti d; 
vi.'ta con'Tappasti: mia <» non 
è que.s!a una b-jona rag-.one 
per provoc.are ed ine.tare 
conflitti f . 


ANNIVERSARIO 

Ricorre oggi il pr.mo an- J 
r.versarlo della m.orte delia 1 
comp.ama 

LINA BUCARI 

Nel ricordarne la figura il 
manto .Alfredo Ricci c i figli 
Maurizio o P.etro sotto.scr.- 
vono 20 900 hre per e ’.’L’nità ». ; 
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Berlinguer 

profondile meglio la nostra 
analisi o la nostra elabora¬ 
zione. Nel corso della di¬ 
scussione svoltasi in questi 
due giorni, già molti inter¬ 
venti dei eompagni hanno 
gettato lo .sguardo su esi¬ 
genze e problemi ebe son 
propri di un congre.sso, e 
elle dovremo cominciare ad 
affrontare nelle due eoiu- 
niissioni preparatorie. .Ad e- 
sempio, elle cosa è la .so- 
eiot.à italiana in questo ino 
mento'.’ Ecco un grande 
quesito al quale dobliiamo 
rispondere, e in quc.slo qua¬ 
dro rihailiseo la neeessit.à 
di prestare particolare at¬ 
tenzione a una analisi o rie- 
laboraziiuie della questione 
meridionale. .Altro esempio: 
qual è il .signifieato e il enn- 
lenuto delia nostra puliliea 
di austerità’'. (' via via al¬ 
tre questioni ebe sì pongo¬ 
no. a cominciare daH'esame 
oggettivo della situazione 
internazionale, dei proble¬ 
mi dell’ internazionalismo, 
dell' • etiiofonumismo •. e 
poi i problemi del partito 

.Sulli' due ( onimi.ssioni 
(delle quali il ('(' e la t't'C 
hanno |ioi (liscii.s-o ]:i ('(»in- 
posizione) Berlinguer ha ri¬ 
levato che di per sé c'.'e 
eonsi'iitmio 'già una laig.i 
parteiipa/ioiie dei memhii 
di'gli or'ganismi diligenti al 
liitoro (li el.ihora/ione lieile 
tesi e (li stiidi'i delle .strul 
ture del partito e dei uro 
blemi dello statuto Ma 7' 
(.'Vidente — h.i aggiunto - - 
elle dovremo cere,ire. sin 
dal momento in cui le eom- 
missioni eominceriuino a la¬ 
vorare. di atliiMre la colla¬ 
borazione in forme diw'ise 
anche di altri compagni che 
non sono stati proposti a 
farne iiarte. amlu' atlra- 
ver.so i nostri istituti di i ;- 
cerea e le nostrt' riviste K 
poi dovremo fare ìii modo 
che tutto il p;iitito sia coin¬ 
volto nell.i prepar;i/ione de! 
congresso e po<s;i parleciii.i- 
re al dibattito, e f.irlo già 
prima che si svolg.i la riu¬ 
nione del et’ (' ili'll;i t'I'C 
elle, ai primi di dicembre, 
darà ravvio lormale alla 
jirepara/iom* del congresso 
previsto per metà maivo. 

Quanto ai compili d'iiii- 
zialiva (' di lotta che sono di 
fronte al ji.irtilo nell'imme¬ 
diato, il eomp;igno Berlin¬ 
guer lia ricordato elle ei 
aspetl:i un periodo difficile 
e impegnativo in cui — e 
.su (|uesto punto, come ha 
rivelato la discussione, e'é 
.stata eonconlan/a di opinio¬ 
ni — si ('sige un più inci- 
.sivo sviluppo dell’iniz.iatIVa 
dei comunisti sia al centro 
che alla perifm ia. .-Xnehe qui 
un’annota/ione sui più re¬ 
centi commenti della stam¬ 
pa quotidiana: non è vero 
— ha (letto Berlinguer —. 
come ha seritto qn.ilelie 
giornale, ebe noi abbiamo 
riversato tulle le colpe dei 
«lifelti e degli errori det¬ 
razione del partito .sulla 
l>eriferia. l’uo darsi die 
qiialeosa del genere si.i av¬ 
venuto molti anni fa, .Ma 
oggi (piesto non è .stalo e 
non è vero jier noi. che ;ib- 
biamo messo a fuoco andie 
determinati difetti die ri 
guardano jirojnio laz.ione 
del centro del partito, e non 
soltanto (piella della peri¬ 
feria. La più incisiva aziotu' 
del parlilo va diretta verso 
il governo, per l’attuazione 
del programma; verso le 
ma.sse; negli enti locali e 
nelle Hegioni. 

Il eomjMgno Berlinguer 
ha infine ridiiamato ratten- 
zione dei eompagni .sugli 
impegni immediati, relativi 
al rafforzamento del parti¬ 
to e agli strumenti del suo 
l.ivoro e (Iella sua propagan¬ 
da. con particolare riferi¬ 
mento a! tesseramento 1978. 
da portare a termine Ikuic 
M a lina volta eondu'-a quel 
la e.ampagn.i, lusogner.à av¬ 
viare quella per il '79 die 
non possiamo impostare nel 
mixlo tradizionale pensando 
cioè unicamente o .soprat¬ 
tutto a! raggiiingimcntn e 
po.s-sibilmente al superamen 
to (b-l ioti r (h i '78. finen¬ 
do cosi eoi mettere tutte le 
federazioni sullo stes.so pia¬ 
no. In effetti somi venuti .a 
matura/ioue urxblemi di di 
vario tra iscritti ed elettori 
che si pongono in imxlo di¬ 
verso da regione a regione, 
e anche d.i provincia a pro¬ 
vincia. per cui. mentre in 
certe aree il raggiungimen¬ 
to dc'l 100'o pao essere con- 
sidorato un risultalo effetti¬ 
vamente b'.iomt. in altre (do¬ 
ve nvagari i! rapporto è an- 
eora d; 1 a Lai lo e in ap 
paren/j. m,i in reaìt.à non 
è .sufficiente. .Andie i risul¬ 
tati delle ammini'trative 
del 14 maggoi e dei refe¬ 
rendum ci it.mno fatto .«en¬ 
ti,'■e quanto jx'-i ciu("(ìa dif¬ 
ferenza Senza contare altri 
divari da super.are nella 
compo'tziorie six-iale del p.ar- 
tito, nella jiresenza deile 
donne, degli operai, eie. 
Questi problemi n impon¬ 
gono di dare un'impostazio 
ne nuova all.i campagna 79 
del tesseramento e recluta¬ 
mento. 

Ce. infine, i! problema 
della stamp.i. I,a campagna 
già in corso, che nel com- 
ple.sso procede con .siicces- 
.so. deve con.sentirci qiie- 
.si'anno di fare un passo 
avanti rilevante: di raggiun¬ 
gere non solo, com'é po.ssi- 
bile, gli obiettivi finanziari 
pur rilevanti che ci siamo 
assegnati, ma anche con¬ 
sentirci di fare quel consi¬ 
stente passo in avanti nella 
diffusione dei nostri organi 


di stampa che non si regi¬ 
stra ancora e che invece è 
essenziale per lo sviluppo di 
tutta l'azione politica e idea¬ 
le del nostro partilo. 


Pensioni 

iHi '. iproiXìsto misure dirv'tte a 
hlviccare lu un ukkIo o in un 
altro il funzionamento della 
scala mobile. 11 direttore del 
F.MI aveva avanzato quattro 
ipitesi di V congelamento »: i 
dejiutati de hanno iixilizzato 
tre altera.iliv'e: .seme'tr;iliz- 
zazione della si-.ila mvihile; 
blfx'cvv ixT un (H rnxlo non iu- 
feruire a 12 mesi; luuituzio- 
l'e a 12 degli scatti da paga¬ 
re nell'areo di un amio. Ber 
1 smikiciiti. (Hi è sialo riha 
dito anche neH’uItimo comi¬ 
tato direttivo, la .siala mobi¬ 
le non si t.x’ca », anche se. 
come in occasione del diretti¬ 
vo V' stillo detto via Gara vini 
nell.i relazione intiixlutliva, 
la sc'clta deve esseie quella 
di garantire la seal.t mobile 
« (HT il minimo potere di 
acquisto t . 

Se il < nodti » pt'U-'ioni ha 
a('(iuisiato t.into [x ''0 proprio 
:u (iLie.sl; ultimi giorni è an¬ 
che ptsrclu' «''SO «' strt'ttanien- 
te collegato a! di'COi.'O più 
ctimiile.'Sivo che il governo «’' 
impv'ginilo a i)t)rt;ir«' .avanti 
sull.i s[X'.'a pubblica, 'ulla sua 
('om|Xi'izi«):ie. sulla urgenza di 
ridiirl.i e qualific.i'-la K' (|ue- 
sto il terrv'iio sa] (piale si g:o 
ca per gra't(lis.sun,i jiarle il 
contenuto del p ano ivr il '79 
e auc'or più (lei p'.aiu» trteii- 
naie, le cui linee orieiit.ilice 
il governo porterà al confron¬ 
to dei p.irtiti della maggioran¬ 
za ai piMiii di .igicsto. Sara 
vcr.imentt' ip.icsla l.i occasio 
ne iK'f un ««infronto realmeo 
te impegnativo e r vincolali 
te s .sulle scelte dalle (piali 
dipende la evolu/ioiu' della 
ecoinimia italian.i nei [irossi- 
nii anni'.’ In un articolo .su 
RiuayciUi il compagno .N.qxi- 
litano. a (pu'.sto pro|x»sito. no 
t.i l'ìie c i sono gruppi — nel- 
1.1 DC innanzitutto -- che tcn 
dono ad eludere alcuni nodi 
p.uticolarmcnt«' difficili (* de- 
la'ali e ad evitare nn discor- 
.so che si proietti al di là del- 
l'immediato ». Di (tuah nodi 
si tratti é cliiaro; ■» se .'i vuo 
le ixirre mano alle c«)rre/i«>ni 
di fo'uio sempre più nece.s'.a- 
rie per su(X'rare le distor.sio- 
ni «' .sventare i txricoli che 
gravano sulla economia e sul¬ 
la s(Kietà italiana — .scrive 
N'a(x)litano — occorre mette¬ 
re in di.seu.ssione molti etiuili- 
bri e [xisizioni acquisite e c’è 
chi teme elu' lU' ixcss.i u.sci- 
re sco.ss() il proprio .sist«-ina 
di iMilcre o il proprio rajiixur- 
to ixditico e elettorale con de¬ 
terminati gruppi .sociali ■>. Na- 
IHilitano fa l'e-svuiipio di nn 
t nodo » tipico, quello appun¬ 
to della s|x*sa previdenziale a 
pro!K)SÌto del (piale ci -sono 
« forze ntdl.i DC e non .solo 
nella DU che resi.stono lena- 
(vmente aH’iilea di "toccare" 
la giungla dei regimi pensio¬ 
nistici. della evasione contri- 
biitiv.i. dei deficit di talune 
gestioni, e .spingono perché 
tutt’al più si tocchi .soltanto 
il meccanismo di indicizzazio¬ 
ne delle pensioni dei lavora¬ 
tori di[x*n(lenti ». 

Molti di questi « mxli » cui 
Na(xilitano si richiama dovran¬ 
no avere ri.'ixiste nei priucsi- 
nii giorni, e non sol<» in oc 
casione de! vortice dei primi 
di agosto. .Alcune decisioni ver¬ 
ranno già prese venerdì (per 
la chimica): per altre (le no 
mine bancarie) il governo di¬ 
spone oramai tanche alla l ice 
degli incontri di o'ri con i 
r.appresentanti dei p.irtiti. di 
cui diamo notizia in altra par¬ 
to del giorn.ale' di tutti gli 
elementi per proc(?dcre, prima 
delie ferie, alla ric<V'titu/ione 
d« i vorti( i di alcune tra lo 
p ù importanti banclx'. 


Fanfani 


intr« (cio (il problemi in ( ui 
g;(Ha le g;o( tu ra m futuroi 
il fatto cnc l’ass.'iss nin di 
Moro ha li sciato un vuoto non 
facilment*' (olmabile. Sono 
st.iti Bixlrato <• Granelli — 
nei giorni .scor.-i — a rcpl. 
(are all.i .s-irtita di F,«nfani 
a .st. X'i.'iceni. difendendo la 
.segn-K ri.i de e ncordand'» 
(ile. nella batt.iglia del Qm- 
nn.ile. non era re.alistic •> spe¬ 
rare che un lungo bra(Cio di 
ferro in Parlamento p4»tes.se 
pori,ire alla fine nei novero 


I delle i|K)tcsi possibili uii.i 
' candidatura democristian.i al 
la Presidenza della Hepubbl: 
ca (il candidato evenlu.ile 
dello Scudo crcxiiato era 
munque Zaccagnini. lum F.in- 
falli). « f." inui recchin uhi 
tudiiw di Fiiiifaiii — avcv.i 
dii Inarato tìranelli — IjUt'llil 
di riaprire il gioco /si/gic « 
qiuiiiiln .sembra chiudersi ci>r 
1(1 rutifii'u di iiiiu poliiH'o che 

10 ho ci.sto (■.struiu’c *. 

L'mqx'nnata fanfaniana. a! 

la luce d; que.sto giudizio, 
M-mbr.t (piindi una reaziiiiic 
dovuta a un mancato, nuovi» 
» Pal.i/Zii tìiusiiniani > u'uh' 
una unione di ciipi sluriei, co 
me fu ip.u'lla elle r-ueoNe nel 
'73 .Moro. Fanfani e Rumori. 
L'uomo di governo con i! «p.i»- 
le 1’.infuni )x'lemiz/;i i' l'V • 
d« nti'uvenle il sotloscgri t.ir; > 
Kv .uuteli.sti. elle a nome d. 
.\n»lrisitli aveva ixutato ;1 
« 'I » all.i e.indili.itur.i di Pii 
coli .dia (iresiden.^a. aci'ivm 
p.ien.tndoli» con (piiilchc b.c 
tut.i |).»lemica nei eonl:'i):i:; 
li. K.mfiim. 

Per Pieeoh prt'sidentc vi c 
(iuiKpie vii! libera'.’ .Anihc 
li'!';. 1 i>! oiuinc..inh'nti del'.i.- 

correnti sono 'loti f.ivorevo!', 
allii dcsign.i.-ioiu' doll'attii.i!:’ 
( iipo dei deputati democri stia 
ni. Però, Kin qualche sfuma 
tura di differenza. I doroti i 
.ipiHiggiano Piecoli. per esem 
‘ pii’, m.i chitHloiio che questa 
scelta sia » nolifiroincnfc qiin 
Ii.ficniifc ». e L'ioè che segn; 
’.l rciugri's'o formale della lo 
ro ( iirreutc nella maggioranza 
(iloixt la forzatii fuoriuscit i 
del 'Ttli Galloni ha invece 
precisato che reiezione di 
Piccoli si i'crivc nella litu'.t 
della segreteri.i Zaccagn:ni 
tendente a una « gestione niv- 
(firid V. e non in una rire; 
ca di nuove maggioranze. 

.Al di là delle dispute iiiù 
rilhilleiUi — ma in qualche 
caso aiiclu' [)iù siiperficia 

11 - . il C.V democristiano si 
trovii di fronte a problemi 
ixilitii i iiKxliti e di grande ri 
lievi» La difficoltà del par 
liti» (lcmi»erì.stian(». lo si è vi 
st(» anchi' a St. Vincent, sta 
jiiuna di tutti» nel definire 
iemergetì/n. la [Xirtata e K 
caratteristiche della crisi chi' 
(levi* esser fronteggiata. K 
da ciò derivano delle conse 
guenze |x>ljtii'he immediate. Il 
b.inco di prova più certo, pm 
indiscutibile, è quello deH'at 
tua/.ione degli imix'gni conti' 
miti nel (irogramma di gover 
no. K’ su di esso elio si for 
miilerà soprattutto un giudizio 
in (pie.sta sessione del mas 

I siino organo nazionale della 
D(.’. che non si riuni.sre da 
quasi un anno. 


Dal 18 settembrr 
il confronto 
sindocoti- 
Confindustria 


RO.M.A — Con una lettera cl« ; 
lire.sidente Curii, la Conlin 
dustriu li,i espre.'>.so il .sim 
assanso alla npre.-si del con 
frixvto coti il sindacato jv-r 
la (laf.T Indicata (il IR se 
tembroi d-alla scpreteri,» de: 
In Federazione CGILCLSI. 
UIL. 


La nuova Giunta 
della Regione 
Volle d'Aosta 


AO.STA — K' .stata eletta i.i 
nuova giun'a regionale d« b.i 
Valle d'.Aoola. Prcbidenle d»' 
r«’secuttvo e .M.-ino Andrior.*- 
dell'Unirxi Vnldotaine Gli tw 
sejvsari .sono tre esponenti 
della DC. tre dell’Union Vai 
dotarne ed uno deirUnior.*- 
Valdotaine Progre--";.ste. A[) 
pog.giano dalTesterno fal« 
g'iunta (che ca-i r.i fa fon¬ 
di 19 voti ful 35 1 il coa-i 
Stilerò del PRI e quello de 
PSDI. 1! PCI, il P.SI sono 
all’oppaìizione :n.s;enie a! 
gruppo dei demrx:ra’;n p>i 
pfg.iri »-d .«’. rappr«-,>ntar.'>- 
d; DP 

L.i f.* rn gr.vr.de n'..vzg;or.fi 
za (1-. ron.s.giio b.v po; inv. 
'Aio li rompvgno Gi’j!:^» ry.i 
chi. e>tlo aiia pre.-,;(lcnz.v nei 
la pr.ma seduta, q-jando noti 
era ancora definito il q.ladro 
polir co. A rimanere a. .suo 

piTstO, 


nr.trre 

ALFREDO BEICHIIN 

C 1-13 .-( ■••..-e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Iz.rct:,.'» rjspe.sar. e 

ANTONIO ZOLLO 
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PAG. 14 / fatti nel m ondo 


Dopo lo rottura del patto PS-CDS 


Attese a Lisbona 
le decisioni di 
Eanes sulla crisi 

Per i socialisti inaccettabili le condizio¬ 
ni degli ex alleati - PCP: «intesa fra 
democratici» per «possibili alternative» 


La SPD 
polemica 
con Carter 
su diritti 
civili e 
distensione 

ROMA - I .(I S(Kl.ll(liII|llL[.l 
71<l 11 '■foi/*!. IU‘l 

inomilUo 111 mi !.i iii.Ktliiiui 
fidici distfiisioiu Ilei IS\ c 
L HSS ^l i‘ |jii I imliK.iiiK iiIl 
jiiceppalii ». non solo di 11 
mettere in moto il pion sm» 
distensi\o. ma di niipiinumli 
nno\ 1 nn|)nl-a t I iiii/iatu .1 
parte da un itnidi/io st \eio 
.sili modo mille Caliti !ia 
condotto la (anipaitna pt 1 1 
diritti culli neiriiHSS. » dal 
In coiisajicuolezza tilt il mn 
fi (Ulto delle idee e dei ^ute 
mi non deve mai duent.iic 
contrapijosizione poliln .1 fi a 
1 due blodhi In (jiiesta vi 
.sione - (Ile e -ctala « sl) 0 ^ta 
da Jloisi Klimke intiino col 
lalKiiatore di Willv Miandl ed 
es|K)nente della soiialdemo 
crcìzia tede-cca in ima nitei 
vista lilla ^ Ri pnlililu a » -a 
inserisce Tatti nzioiie della 
Sl’D veiM) TmiiK oninni-ano. 
Ituidicato mine mi jn 01 esso 
elle va ( nelTinti‘ 10 'st della 
democrazia ni Kniojia i/. 

Sulle difficolta attuali nei 
rapporti fra tiS.\ e URSS. 
Elimke afferma nelTintervi- 
6ta:« Tutto è tonnnci.ito mn 
la campagna sui diritti del 
Tuomo K' da allora che i 
«ospetti reciproci ei sono ac 
cumulati, .sino a minare le 
fondamenta .stesse della di 
stcnsione fra Mosca e \\a 
shmgton » Altro elemento 
delle difficolta attuali, anzi 

< la ragione vera > die ha ge 
nerato il china di incertezza 
è. s<?c-ondo TesjKmente della 
SPD r Tesasiiorimte lentezza 
che caratterizza oggi il prò 
cesso (Il distensione iti en 
iramlio le .sUfR-rpoU n/e » e 
che |Nine «un piohlema di 
povernahihtà della distensni 
ne ». 

Sempre <«11111 campagna jier 
I diritti civili e sul dis-.eiiMi 
in URSS. Khmke sostiene che 
IRC Di re distinguere fra -iquel 
le V he sono le aspirazioni 
ideali della demoi ra/ia i e 
« la dura legge della coesi 
sten/a fra regimi sociali di¬ 
versi ». 11 piohlema c* di me 
todo » Io dico — sostiene 
Tesponento soc laldeinoeratico 
— die la questione dei diritti 
umani non può diventare uno 
strumento di contr.ipposizio 
tic iiohtiea fra 1 due lilocehi. 
Né SI deve dimenticare che 
Tohiettivo della distensione 
resta la pace fra due sistemi 
f'R-::ili differenti, e non la 
distruzione di imo den due si 
stc'ini Solo in cjuesto uurIo. 
dtd resto, noi jvissi.imo mi 
gliorare veramente la .situa 
zione degli nomini che vivo 
no nelTKst europeo » l'd 
Eliinkc cita a questo proiRisi 
to il miglior.imento nelle 
IRis^ihilitn di s[R)stamenti dei 
tedeschi abitanti nei paesi 
dell’Est ottenuto dojxi uh .tc 
cordi di Helsinki. \1 contra¬ 
rio. la campauna di C'.irter 
sm diritti culli, legittima per 
quanto riguarda T.Xmerica la 
tuia. Ili Unione' Sovietici 

< non (Rileva che avere effetti 
di'^miR'nti; cosi abbiamo as 
,sistito ad un crescendo di 
tensioni c di diffidenze, a 
Mosca, che è culminato nei 
tristi processi contro i dissi 
denti » 

Come SI inferisce in questo 
contesto Tattenz.one della 
SUD ver.so Teurocomunismo'’ 
*.\nche qui — risiRinde 
Ehmke — 1 ottica deve essere 
ciucila della distens cme e non 
della c ontra(iposi7ioiTe .Mi 
«piego meglio; pur prcsx;cu 
pandori di mantenere vivo il 
pnxes'O distensivo, noi se 
guiamo con inlort's.-e .1 di 
battito tra comun.sm,i a.ito 
gestito jag<»>I.i\o. eiiriH'omu 
nisino e (i.irtito s,n i : m 
Questo (R'rche siamo cxìnvin 
ti che Tautononna e la revi 
«ione critica al’.ntcrno del 
nwvimento cxinninista inter 
nazionale «Rino ccnidiziom es 
senziali (R'r s\ilup(»,ire il 'O 
cialisincì Pc'lla lilx'rt.’i. 11 (>ro 
cesso di emaiicqiaz one degh 
eurixomumsti non è certo ir¬ 
reversibile. ma è nelTinteres 
se defila democrazia in Euro 
pa incoraggiaro e favorirlo» 

.\ntlH' a qiK'sto pro}Rìsito 
Tc' (Rinente .sck la Idemoc rat ic o 
CI tiene a marcare la distan 
ra fra l’nnposiaz.one della 
SPD e quella della diploma¬ 
zia amoncana; (x'r 1 social 
dennxratici tede.schi latteo 
zione verso la (Rilitaa dt i 
partiti cromunisti delTcx-ciden 
te europcx) non si basa sulla 
.speranza strumentale d' far 
ne elementi di * destabilizza 
alone » nei confronti dc'l 
IT’RSS al contrario; * Il 
probVma che ci interessa 
non e la do'tah li/zazioiu'. 

lo sviliip(V) coin(ilcssivo 
4el camino comunista. 


Intenso lavoro polìtico e diplomatico alla conterenza dei non allineati 


Gli arabi cercano a Belgrado una linea comune 

Riuniti per la prima volta dopo rincontro Sadat-Begin tutti i ministri della Lega - Ancora in Jugoslavia anche il presidente algerino 
Bumedìen - Attesa per rintervento cubano - Si acuisce la polemica fra vietnamiti e cambogiani - Confermato raccordo Aiigola-Zaire 


LI 


LISROX \ — L.i disi politica 
(loiloglitse SI gn.i il (lusso do 
(lo elle il (iiemicr siRUilista 
.Soares Ini res()into Tultiiiia- 
tuin del CDS (lei un iim|>a- 
sto e un (onsegiiiiitc- (anilna- 
mento di linea, iitintando al¬ 
io stesso ti ni()o di dimetter¬ 
si Ina lunga i mnione avve 
niit.i nell 1 notte di mai tedi 
(nesso il (iiisidiiiti dell.i Re 
(iiibblua, (Oli Soai't s e il li . 1 - 
di I dii (\ litio de iiKK latini 
so lak- Fiiil.is Do \inatal, 
ha M\ t kit.) ( III It iRisizioiii 
d< 1 (hit (lai liti e\ .dicati so 
no iiKoiK ih.iliili Di colisi 
gin nz.i il ( I)S d(i)jo <iv i r 11 

Inalo 1 SUOI minislii d.il uo 

vtino, Ini (h Miim iato an< he 
Itici 01 do toiuhi'o lo scoiso 
gl ninno fi<i 1 ihn (nnliti chi 
ei.i aliti hiisc (h II tittinde go 
VII no < di Inisf s,xj,dista con 
|H I soinililti del ('I)S ». 

•Sul lutino (Iti gov 1*1110 Siiti 
iis doviti quindi (ironnncnirsi 
il (iitsKhnte dilla Re()tihhli 
c.i li qinile iloiio aver ten¬ 
tato nini r II (ine illazione Tal 
tiii notte, ha commi iato ieri 
a svolgeie 1 (itissi previsti 
(l.illti Costitii/ione, lonsiiltan 
dosi (R-r (Il ima iosa lon il 
Consiglio della Rivoluzione 11 
eonqnto di E.ines non stiia 
ftiiile .Sotiies e il giupiio di 
rigente del PS hanno detto 
( hnn aiiit'iite nel lomumctitn 
(on cm le.sjiingev tino Tolti 
nnitiim del CDS, che 1 ! go 
verno imi.Il Iti in canea c 
che solo 11 P.irltiniento e il 
c.qio dello St.ito (iotianno in 
ilnrlo a dimettersi secondo i 
delt.imi costituzionali Ma per 
far questo occorre una solu¬ 
zione altern.itiva che ,'iessuno 
è in gnido di indicare m 
questo momento 
Il UD.S tini ora mercoledì 
SI è detto .sempre disposto 
al dialogo col partito socia¬ 
lista. eventualmente (X‘r rin 
novare Tintosa su altre basi 
ed esclude azioni che possano 
creare tensioni o « frontismi 
di desila » Ma 1 ! PS ha det¬ 
to esplicitanu ale (h non coin- 
preiideie (R'riJiè si è voluta 
la (risi, ritenendo insufficienti 
e inconsistenti 1 motivi ad 
dotti, qiiah la iiolitiea agra¬ 
ria o aildinttur.i 1 giudizi no 
g.itivi di alcuni es()oneiiti del 
clero Negando che esista, co 
me tifferiiia il CDS, un .ac¬ 
cordo segreto fra socialisti 
e (laitito conninist.i, Soares 
ha e.scliLtO che il CD.S (Rissa 
otteneie con nuove trattative 
quello che non iia ottenuto 
fino «III or.i e cioè la .sosti¬ 
tuzione del ministro delTagri- 
coltnra, simlRilo. per il CDS, 
di un orientamento lro{j(R3 a 
sinistr.i del governo. Soares 
Ila insistito iielTo(x*rarc una 
distinzione fra 1 dirigenti del 
CDS (« iniKlerni e a()erti ») 
e la h.ise di quel (lartito giu 
dilata « reazionaria ». Ha det¬ 
to ihe anche la ritrovata 
< nmt.i a destra » del P.irtito 
siRi.ddemiKTatieo tPPD). con 
aliti test.i Sti Cariieiro (rite¬ 
nuto un « av ventiirista e (X) 
litico sena scnqioh »), uomo 
c.qiiice di coagulare e .stru 
nient.ihzzarc lo .scontento di 
molti .settori, ha ass,u preiR- 
cnp.ito il CDS Uhi -si sa si 
dividi con il PPU la mede 
sima ilientela elettor.i'e) 
Soares e stato assai (Rilctni 
co con >a Carneiro e con 
Iti <« 1,1 (Rilitii.i di destra che 
alimenta (rtmiio le frange 
jenaratiste nelle isole di Ma 
deira e nelle .\/zorre 

li quadro, come si vede è 
assai eonqihi ato e la situa 
/ione estrem.imente dehiala. 
anche [xrciiè fiixi a questo 
momento 1 .sexi.ilisti non sem¬ 
brano assolutamente prende¬ 
re in csms dera/ione una in 
tes.i lon il PCP e V aUrc 
formazioni della sinistra de- 
m.x r.itie .1 e he de mine larev 10 
sei mesi la i (XTieoh che 
rafiprcse nt.iv ,i ! t terogoneo 
.icceirik» PS CDS teste fallito 
Il PCP si ,• lonijiiai ri’o (x r 
il < fallmit lite) di lTo(X'ra.^ione 
rie'atlo (III CDS. fallirne nt«v 
che apre* nuove (ìros(vettue 
di inte-a fr.i dennxratRi». 
I co’nnnisti si so’io detti pron 
ti a il.se liti re «eoi I*S e con 
altri settori dem.Kratui e a 
live Ilei d’ «irgan. eostnuzion.ili 
T.ittn.ile situazione (xihtica e 
le (RX'Sibih alternative > 

I,a pressione de’la deMra 
intantev continua, ixm <o!o cevl 
rilancio della idea di un « co 
verrxi di salvezza naznìnale » 
che come proposto dal PPD 
diurebbe significare una 5 (X' 
eie di s,inia alleanza delle 
destre (X’r svuotare di ogni 
contenuto privgrcssista e de¬ 
mocratico la Costituzione e 
avviare il paese stilla via 
della restaurazione, ma an 
che csvn il terrevnsmo che 
ria fluirà .sempre nei momenti 
di cri'i (xihtioa. Ieri infatti 
una btim^a è stata fatta e 
sp’.odere in una via centrale 
di Lisbona, distruggendo al 
cinv* automobili in sosta e 
«t minando il (lanicu tra 1 cit 
ladini. 


Dal nostro corrispondente 

RELCRADO -- .Se()()uie lon 
un nttirdo sul [nograinnia 
previsto. Iti conferenz.i dei mi 
nistri degli F„sten dei (i.iisi 
non tilline.iti lui (iiusiginto 1 
.suoi lavori registrando un ul 
tenore aumento del nume io 
delle delegazioni ’iresenti eil 
un positivo svilii(>,x) (Ielle di 
sciissioni 

MtiiUdi. Iti rnniione .1 (rr 
te cliiuse. dedii.ila .11 (iio 
bleini [nixtdui.ih. si ei.i (iio 
tuittti fino a t.iril.i scia. .1 
Liiusti del (iiobliiiiti del S.ilui 
ra. .Miti fine T.iitoido è 't.i 
to che la que turni rinitiiu s 
se alTordiiie d-1 giorno non 
Ci sai.i ()<*io un dib.ittito, (lei 
chi* e stato denso che lu*' 
diKUmenlo fin.iU venga nisc 
rito un (i.ir.igrafo in .qqRiggio 
aliti (xisi/URU* emersa ,1 K.ii 
toum. con 1 <iiis{)i m di un 
(Risitivo risultalo dei hivo 1 


di uuappisiia comnl>s^,o^u 
.[Ilei n.iz Olitile 

Dui. iute hi sicond.i si ssio 
IH I stillo tiiijiiiivtilo .incile 
lordine del gioì 1.0 e — ((Ue 
sto il motivo del niarilo — 
11 liti in.itiiiiiit.i (Il un ci si 
i o I u Riti delle ’ilizKJii sull.i 
tittiviiti svoìtti (hi Colon.l» .1(1 
oggi e sii alili pi obli mi i 
sulk iK hu'ste di tidesione. o di 
(iiesiii/ti m tiltic* fot me. (ne 
si iit.ite d.t ti'i Olii luiesi Con 
1 .11 e< U.izioiu in qiuilit.i di 
Osiate oltii (he del P.ikist.tn 
tini lu (Il Stili M.trino e di 1 
Consiglio dillON’l |R r l.i -N'.i 
milna il numi io ih Ile ih leg.i 
/ioni [Hisinti e s.ilit i losi a 
117 essi 11(1 I giunto nulle hi 
oss. IV.Itoli (h'il l riigtitiv l,.i 
lulut'slti di tidi sione delhi Ho 
Iiviti II he ni.in'niti li veste 
(Il osSi IV .Itili c 1 inv ei e i* st.it.i 
rmv I it-i li ( .iiisti d(*'l op[)Osi 
/ one (Il d uni p.u si in |) 11 
tuoi.IH (Il C iliti e del Perù 


Così, con una sessione di 
i Hai do sul (irevisto. il dibat 
titii generale (nibblico lui avu 
to inizio solanutite nel (xi 
menggio. ma questo niaido 
saia forse neu(x*rato con del 
le seiiute- notturne 
Secondo un elenco ufficioso 
clic* circolava al .Sava Center 
qu.iito oratole avrebix* duvu 
to csseie il ministro degli 
Kstni ciitxnio Malmuncti, m.i 
fonti ufficiali di ((uesta dele 
g.izuxu htiniii) sim*ntito que 
siti (xissibilit.i si s.i ceiimni 
que, che Tinteivento di Mal 
mierea ci saia e durei.i dica 
tic quatti d'or,i Iiidiscre^zìo 
lu di fonte* dqiloiHtitiCti han 
no inelu.ito la (lossibilità che 
oggi. SI abbuino interventi sia 
dellti C.imlxtgia che del Viet 
nani due Ita i ’iiù attesi 
\’e*ll.i ser.ita di in.irtedi si 
citi svolta una riunione dei 
(uie'si arabi del « Fronte d *11.1 
fermezza », i c(iiah avevano 


pro(R)sto una iitiu’oiit a livello 
iiuius’eritilc* di tutti 1 paesi 
ar.ibi Questa rnuiione si e 
svoliti in effe'tti leii ii..ittin.i 
c*<l liti me line alo nn.i eommis 
suine a livello di timbtiscuiu) 
ri di u'digeie iin.i DUitt.iloini.t 
eoinuiie*. elle s.ir.i pi ese*ntttl.i 
aliti confe*renz.! i d.i noia 1 e 
elle* SI è trattiilei de ll.i (innia 
niiiuone .i livillo niniiste*i .ile 
de T.i Le‘g .1 \i.ib.i (lupo 1 n 
eexitio liti s.ul.ii e lU gin 
Conti tiri.lille lite* .i e[u.uiti) si 
nte-lUVtl il pie-side lite* .ilge 1 1 
no Rnnu'elien si tiov.i .111 
eor.i in Jiigo^l.iv 1.1 (Jne-lti 
prolungala (le rmaiu nz 1 in 
JngO'l.iv 1.1 del (u^eside nte al 
gelino viene (lOst.i d.igli os 
serv.itoii 111 ie*l.izione .die mi 
ZI, dive elei [laesi arabi .Nel 
[lometiggio di doiiie“iiiea — do 
(R) 1 tolloqui con Tito — Hn 
nudieii lui his(uiti) Rilgia 
do m.i 'lon 1 ! p.it '( 

A ni.U glhe dei LlVOl* (ie'lhl 


eo ifi I I/.I. e s’, 1’0 1 It.l'gt' 

e.) ife * niato ehi font ti'igo ti u 
e /.I : t ^ 1 Ih Igr.itio li I tig 

g 'mg m. iit.i d liti .11 e 01 do " i 
\ 140 .1 e /.I ’e sUi 1>.ebiiill 
di frei'iiier.i e (xi un.i lunnia 
1 z/.|/ 10 "e (Il !'i ’e '.IZ >1 1 I .le 
et'ldii e Ile 'e lile‘1.1 jMtv h 
'.1 iMixmi’ti dell Ulivi!t.lite 
te *■: ovili (1 ile llgUe 1 1 (hlV'i-b 

bi e".-.! le sigilliti 11 1 1 (Vtis 

' Ulti IIKO li'ti de t l)' e t eie It 
Neto e Mohutu |)!eV 'tO [HI 
1.1 lille del Illese 1 lb.l//,l 
V Ile 

Miti V Igllltl ih'l >UO in'e I Ve 11 

to tilt! i onfertii/.i. Li deleg.i 
zmiu (h'I Xietn.iiu h.i t.dto 
(It'IVeinie .11 gio: Iltlllsti stili 
meli .1 te sto de T editili Itile .l|) 
su! - .\/u/)i Don V il F' 
hi JÌiii -e in -I) in e m ti e rili 
e.i eiin .isi)u//,i .1 (’tiiiiliogiti 

Silvano Goruppi 


Bolivia: Ì30 oppositori 
arrestati dopo il golpe 

Gli USA poitobbero sospendere gli aiuti economici 


ii.\ i’.\z — Ut illuni /il o. 
e!it tue 1 e.eulehi’.i eie 11 o ipo 
■-1Z O 11 ll'e* e'h'Z OHI eh*. !.l 
g' I) stOi-i) l'tl tiv atei 1 III.IJ 
gol nume o eh vo'i hi le'uu 
to Imu-eii una imi’e'ien/.i 
st inip i e lui eletto a Se* il go 
verno non lul’.i ’Uiove e n 
Zlon e hleeleielllo .1 (il. .-e 11 '.l 
eli os.stiv.uon luernizuiii u 
Ile'* (1 U se ) 

A W.isM ngti«n. d . pmt.i 
Voe e > eie 1 I) () 1 ’ ' me .l'.i il 
S* Ito il i el e h . 1 ’ .e'o e'u ' 
gtiv e I no timi ti ulo 11 i o. d 
iiti'o mi i ’t V is tuie (1 » ut ' 

n og' i mn eh is,s's'en/«e li 
n.i’i 'ili i uiit i .111 e .1 go 
velilo eh 1 i P.ig 

P.u ei 1 Hi )e’ s ’ le lu . ' 1 


iiuigg o; p.irte* siid.ualisti .i 
'u'vanei mtanio in stato rti 
.mesto tii He)!.viti doiio il 
gobio e gii ami) enti s.iuU 
e*.ih (lensvno e he s. tia't; ele-l 
lii''''o ih miti pm lai gli le 
[)u*ss line di p.iite de' luiovn 
log me* indiiaio 1 siml.u ali 
tivi'Vtino ili’«*.siti hi ri()otiZiO 
no doHe* olo.'umi .inmdlato la 
soitiiii.ina sni'sa dal tuli.i 
Il ilo olottol.llo 'Il sOgll.tO I 
uni ' 0 * o li lolossil' h'ogh 
Ve 'it Otiti d il'a t mi ti -ss o'io 
t*!o' lu a o 11.1. mi no 

h on’ ’ 'I ul li ih !i iii’io liti 

'ito elio 'ili (Iti stille stillo st.a 

te tii 1 t‘s Ito il (Imio il 1 Co 
e h d) uni) i il) e 1 II 11 p 8 
n ih ! o lot ’ .1 th*l pii '• 
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Un lungo arco c'i temeo curante 
il Gua’e I'Eìn’! ha contribuito a!!a crescia 
economica ita! ana. ha saputo rispondere 
ai probleni’ posti ca!'a crisi energetica, 
è impegnato, eggì, per H Paese sulla 
clific’le via del’a ripresa. 

103.CD0 c'penderìti. 11.671 m’iardi 
ci fatturato, 10.516 miliardi di investimenti 
fìssi: queste le dimensioni del Gruppo EK" 
una grande rea’tà industria’e, che lavora 
ed opera in tutti i continenti. Nel 1977 
il 43,6^^ delFenerg'a da idrocamun 
consumata in ItaFa è stata 




1953 

78 


Agip ^AgipNucleare 


iorr.tia daue sue e‘à deli EMI che hanno 
a stribuho 25 G rr.iWr'Si ci rr.etri cobi d' 
gas naturale e 23 miliori ai tonne"3t9 ai 

prodotti petrcl.feri. 
f.'a ENI non ò so'o cetrc'io e metano, 
è arche energia nusleare, fonti alternative. 

ingegneria, meccanica, chimica, tessile 
:'J entra ora nei settori mìnero-meta'iurgico 
e meccanotessile. Un crescente 
impegno nella ricerca, un portafoglio 
eh ordini aH’estero per migliaia di miliardi, 
contributo importante al riequilibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti 
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Cè chi intasca tangenti 
dietro le spalle dei turisti? 

Guerra aperta 
(a colpi di cartelli) 
tra commercianti 
e guide turistiche 

Un gruppo di esercenti vuol alliggere 
un manifesto per le « vendite traspa¬ 
renti » - Le guide contrattaccano 



Votato dal consiglio regionale un ordine del giorno 


Concluso con un documento unitario 
il dibattito sulla programmazione 

I tempi e le priurità - Nelle dichiarazioni di voto messe in risalto le importanti 
novità politiche - Il confronto concluso dagli interventi di Bartolini e Lagorio 


Approvato il nuovo calendario venatorio 


Il centro dei;li opcraloii 
ftorenliniottivilà turLstiche 
atluccu pe.->tinlc: molle t'Uide 
tiiristiclie esittoMo louKenti 
tiai commercianti per por¬ 
targli le carovtme di unisti. 
Le guide si difendono .sde 
grinte e contraltaccano: noi 
faticlnamo. andiamo in a 
von.scoperta e gli alimi li 
fanno gli altri. 

1 iHc.suppocU iM-rclie le po 
s:zioni si irrigull.scano ulte 
riormente ci sono: il centro 
r)|K‘ratori fiorentini iCtJKA'r» 
ha allo .stutlio nn'ini/.iitliva 
e.^plosiva: alliggeie in ogni 
negozio o punto rii vendita 
flella citta un cartello i.critlo 
in tliveise lingue per avverti¬ 
re 1 turisti che II non .si |)a 
gallo tangenti a ne.-vsinio, ne 
a corrieri ne a guide. 11 .sin¬ 
dacato guide SI rivolta colpi¬ 
to. Dice uno dei .suoi dirigen¬ 
ti. un membro del direttivo 
che fiero vuole- rimanere nt'l- 
ranonimato: « ci sono am- 
piana.-nte gli estremi [ler la 
denuncia, un’iniziativa del ge¬ 
nere <• un vero e firoprio Ini 
cioggio morale. .Sfidiamo la 
(iofat e 11 signor Pipjiucci 
.suo presidente, a dimo.slrare 
In (|ualche modo die noi 
prenditimo tangenti .sottolian 
co. Attaccare manifesti di 


(piel ti|)o signitica d!.-ci:mi- 
naie 1 (- guide- *- nuolparle 
implicitana-nte- « 

Tra I due fuochi I turisti di 
tutto il mondo ignari t- .sbat- 
lottati tla un negoz.o all'altro 
co.stictli a .seguire itinerari 
super battuti e sUiier concor¬ 
dali. In un ca.so o ne.l'altro 
sono .seinprt- loro che (xigaiio 
la gigante.sca organiz/.a/ione 
che .sta (hello ad ogni gita 
organizzala e ai llu.s.s; mon¬ 
diali del turismo die afipm- 
dano con legorita a I-’ireiize. 

Dice Vaideiiiaio Pifipucd 
d(-l Colai: ((La situazione è 
niso.iteniiiil(- il tenomeiio si 
allarga a mac( Ina d olio, 
in niia t ignai dava solo cir- 
co.scrillt- zone cittadine, .San¬ 
ta Chic»' ad esempio, oia 
coni volgi- tuli; i rneicatl 
.Se(-ondo calcoli dd Col.it 1 
turisti Pagano lino al ja-r 
cento in piu per ogni prodot¬ 
to actiuisiato. Nei giro ci sa- 
ri-liiiero tinti ristoranti, al¬ 
berghi. liotteghe artigiane 
.soiiratiutio dd cuoio, negozi 
di arg(-nteria 11 turista e 
lirogrammato da (luando 
scendi- <lal pullman e metK- 
fiiede a I-'iK-nze tino al nio 
mento ni cui la.-cia la citta. 
Per il Cotat. .senza (-.sitaziom. 
è tutta colixi d(-ll(- guide alle 


(piali si aggn-g.uiu .incile a- 
liu.s.vi, iaiitomatiei capi gniji- 
jio d: carovane di « vacanzie¬ 
ri )i che .sperano di sliapp-iie 
aiidn- lo () una cpialdie tan- 
g(-nl«-. Pippucei toriii.sce e- 
.s(-mpi iiredsi: sugli opuscoli 

1.lustrativi m vendita alle Ixi- 
raccliine <- nelle edicole ein- 
(piecento lue aiuirdiberu alle 
guide iL’filMj lire il piezzo di 
V(-nd’.i ai. 

Poi.nido I-'u.si, guid.i. ha u- 
na sinegazione per l'at tacco 
Irontale della Colai «.Siamo 

I jjiu deboli, e jier (pie.sto die 
CI buttano fango (uldo.-.so Jn- 
V(-ce di [xiilart- di guide di- 
sone.-te perche non .si [xtrla 
di comna-reianti di.sone.st i «. 

II giro, s|):t‘ga la jinina jiiida 
ani.mie deH'anonim.tto. a- 
vrebbe due tempi Nel pruno 
le grandi agenzie niternazio- 
tial; di viaggio si rivolgono 
alle ditti- comna-rcia'i e gli 
fanno gro.s.so modo (picsta 
j)roj)o.sia ima le variazioni 
sul tema .sono inlinitei' tu 
mi Itagli! la reclame dell'a¬ 
genzia e IO sui depliant in.se- 
risco li tuo nome e « guido x 
: turisti V(-r.so il tuo negozio. 
Nel secondo K-mpo entrano 
in azioni- i « corrii-ri ». i di- 
ri-ttori dei gruppi di turi.sti. 
che p(-r arrotondare la p.r-'ii 


! .si rumino .sugli aiiiin.sti Hie 
no loro che prendono di lat¬ 
to .e tangenti D.ei- la guida: 
«He .e lanno mandale diret¬ 
tamente in aliiergo ;- ogni se¬ 
ra arrivano piu Ini-ste A noi 
lasciano solo le briciole, la 

m.iiu'ia di ipialehe migliaio di 
Ine per Mici st.ir zitti. Se 
(pi.ilcuno piova a ribdl.ir.si 
\’iene e.stronie.s.so dal giro, 
cominciano u dire ( he non 
cono.ice iH-iie la -cil'a o la 
lingua o e scoite.sc con i 
vi.iggiaton Non si .stapjta, 
.si.imo costretti ad olihedtie, 
ce lo iinpongoiio le lu.st'ie 
condiziom econon iciie 
Stando al.e imo (hchi.ir.i.uoin 
uni guida i>iende Un \entma 
di nulo lire al gioì no in esta¬ 
te net (lev-.- pagaie contributi 
a.s.sicunit iv! e p-n.sioin.st lei. 
«Se 11 de.sseio Ulta paga de 
cente — dice l.i guida — non 
jtrenderemmo nemmeno cpu-l- 
ia miser.o di mancia ctie et 
danno i corrieri e non .sa¬ 
remmo piu .sott('|jo.sti al ri¬ 
catto-'. La itoh-ruica i- .solo 
«illt- [trime batiute. Ma già. 
du-lro le (punte upp.iiono h- 
distor.sioni del .uri.sino fio¬ 
rentino. Quella delie guide, 
foise. e soio ia parti- cini-r 
gi-nlt- de'.r:( ebi-i g. .sot’o c'è 
un mondo tutto da scoprire. 


.-V.ia tuie d. un lungo e 

compie.s.so diliattilo ■ (tre se¬ 
dute .11 una .settimana, oltre 
venti interventiI .1 Cuiis.gl.o 
regionale ini detto ieri la pa¬ 
io!.i detmuvva .sUl tem.i delia 
jitogr.iminazione votando un 
ordine dei gioì no unit.n io. 
Tutti : gruppi con.'.l ari i ad 
e.'C.Us.ulu- del MSI e del 
Pl-tUl*. che era .(.sselltei ti.m 
no pl.in.i .'Otlo.'CI .Ho e IHU 
vot.ilo .a aula ;i documento 
che tmiK-g.ia !.i «.unta regio- 
11.de a pr.- .-.Itali- entro ;I ili 
gennaio !t» 7 ft i. priigr.unma 
ii'g.on.de il. .'V.luppo suila b.i- 
.si- delle indica/.Oli; i hi- sono 
eontenu'e nello ste.s.'0 doeii- 
nien'o e che .-ouo. luH.i so- 
st.inz.i le ind-c.izion; sc.itun¬ 
te d.d lavili.» del .1 Commi.s 
s.'.iiu- speda.i . 

1 ! documi-nto tndiea atiche 
aiciine .'Ci-lie urgenti: entro 
il m.-.'c di duemlire la giun¬ 
ta .'1 impegna a !()rmal!zz..ire 
le proijoste di revisione de-lì i 
leg:.'laz:one d. spi-.sa; i-ntro 
il giugno del ' 7 ‘,t la .ste.s.s.i 
giunta dovrà tra.suu-lteie al 
con.stglio U- pro|Mì.sie di pro- 
gtanima n(‘c«-.s.sari(- per la ti- 
naii/./.az.ione degli interventi. 
Kniro il set temine '78 la giun¬ 
ta pre.st-ntera un'organica 
firoposta (I: legge fH.-r le aree 


Sì allarga a macchia d'olio Tìnchiesta sulle imitazioni 

Indagini dei finanzieri 
nella viceada «Cucci»? 


LoIIano per la pubblicizzazione dei servizi 

Domani fermi 
i lavoratori 
degli espurghi 


Sulla vicenda delle fal.se 
bor.seilc- Chicei è calato stia 
namente il silenzio. Eppure 
non è vicenda da |kico aiiclit- 
.se iK*r il momento si i- parla 
to solo di (lUallro pelleltie 
n pataccari iciie pataccari 
non .sono, come vedremo l. 

Il giro delle imitazioni 
CiuccM.se di imilazioiu .si può 
parlare» è .sicuramente di 
gr(xss(! proporzioni. Si parla 
(Il miliardi. Tropjxt gro.s.so il 
giro, gl.gantesco il volume 
degli affari trattati in Italia 
ma .soprattutto al'.'e.stero. 
troppi inier(-.-csi ;n Imllo per 
le.sti ingerì- il camini ai 
quattro artigiani fiorentini 

I.a storia i- arcinota. Ito 
li(>rto Ciucci procuratore spe 
ciale della dilla clu- iva sede 
.1 Firenze e con negiv.i a 
Noma, Ni-u York, Milano. 
Londra, Parigi (un impero 
(on Aldo e 1 {(h1o11o Ciucci 
. ile .s; dAidono il «trono )•. 
circondati da Clairgio. Paolo 
(• IlolKirto figli di Aldo c 
Maurizio figlio di Kotlo'.t»»! .si 
rivolge ai laniljinieri dopo a 
ver .scoperto clic da tl;v(-r.'0 
temiMi quiilcas.! non andava 
sul mercato. Caio delle veu 
dite iM)r.se die non u.scivano 
dalla sua falilinca espostt- 
nelle voi riri- in ogni angolo 
d'ftalia o del mondo CJmndi 
prt-oceupaziiine. all.irme. so 
.spi-tti. Cile 'are? Meglio atti 
dare rmda.ginc a un agenzia 


di inve.stigaz.oni, .specializzata 
nd « ( (tnlro.spionaggio » in- 
diist rale 

Naeioite le prove, per ar¬ 
restare la marea montante 
delle imitazioni non rimane 
die rivolgersi ai carahinieri. 

Lt- indagini — in pratica 
già svolte dallagenzia inve 
stigatua deU'o' .-olonnello — 
IKirtano i miliiari (qu(-lli ve¬ 
ni in quattro lalioralori arti 
gialli. I titolari per la v(-rità 
rimangono piutto.sto .sorpresi 
I poi vi-dreiiio perdié). Viene 
.sequestrala un jk»' di merce 
(una hazzeiola' .^b milioni di 
valoreI. i t.tolar: denunciati 
per truffa e contraffazione di 
mardiio. Poi rinduesia pa.-^.sa 
nelle mani dd .so.stituto pn» 
curatore della Hepubliliea 
CMrif 1 . 

L'intei'V(-nto dei earaiiinieri 
Ila provocato scalpore non 
solo a Firenze e nel mondo 
della moda già in fermento 
dojio la d(-ei--ione di Vuitton 
d; non vt-ndere più le sue 
iMtr.sctte in Italia a causa del 
lt- imitazioni. Ma andie stu 
fK)re. Perche? Dalle indi.-^cre 
zioiii rac.dite fra i |)ellottieri. 
si dice die .sono anni che la 
Ditta CIiK-cio Oiicci .si .sarehi)" 
.servila tiei lalKiratori artigia 
ni per ( onfezionaro le famose 
tMir.sette con il .materiale ori 
g.nale consegnato direttamen¬ 
te dai Oucci. Conit- s; può 
Iiarl.ire .ihora di tniffa e d; 


contraflazione? Si dice .indio 
dit- tinto è filato liscio fino a 
quando il « lavoro iH-ro » si 
svolgeva intera menti- a lieiu-- 
ficio ddl’aZK-nda Ciucci -Ma 
fK)i uno dei titolari. Paolo 
Clucc;. che <lal febbraio .seor- 
.so non fa più parte dell'a¬ 
zienda di Casellina. .si sareb¬ 
be me.s.so j>er proprio conto 
continuando nel .solco 
Del resto la ditta « Guccio 
Gucfi >’ non è la prima volta 
elle ricorre al lavoro esterno. 
Si rivolse, come si ricorderà, 
andie all.i Jugoslavia. Una 
fatiliriea di quel pae.se avrei» 
be d(»vuto sfornare migliaia 
di iKii-sette con materiale e 
ae(e.s.sor; originali Gueei <1 
'l’ir l'un la merce erano già 
pronti a jiartire da F'renze». 
Una fuga di notizie mando in 
fumo l'atfare Ma se l'opera- 
zmne fossc riu-scita (o.sa a- 
•cri-biiero stampato sulle bor 
.sette: macie in Ital.v? 

.-\ndu- .s'.i quella vicenda 
venne calato una cortina d; 
silenzio. S; duse allora che 
era stata ofiera di uno d(-: 
titolari. Paolo Gucci, Ma era 
farina dt-l suo .s.u-co o erano 
d'accordo anclie gli altri del 
clan? Ma que.sta volta si ,spe 
ra - - dato il volume degli 
aft.ari trattati — si faccia lu 
ee completa. Non lui niente 
da dire la guardia di linanza 
.su que.sti r.iffici? Indaga o 
eli.ude un oi-cliio? 


Domani .scendono in .s.-'o 
peri per ?-! ore i lavoratori 
dc.gh espurgli. l/agitaziom- e 
stata promo.ssa dalle organiz¬ 
zazioni sindacai; di eati-gona 
di fronte alla situazione v(-nu- 
tasi a creare- nel settore dove 
.si manife.stano lieenziamenli, 
attività anlLsiiidacali. scarichi 
allusivi, inquinamento delle 
acque, «-cc 

Di vertenza piu dura è 
quella della ditta Fo.-isi dove 
è in pi(-di uno scioiJero che 
dura da 40 giorni contro il 
heenziamento di un lavorato¬ 
re. Il sindacato chiede di ac¬ 
celerare : tempi por il ripri¬ 
stino de! .servizio .sotto la ge- 
.stioiH- pubblica. 

Le modalità di .seioix io .so¬ 
no le .seguenti a partire dal¬ 
le ore tì del turno diurno 
con termine alle ore tì del 
turno notturno di .sabato. I 
.servizi urgenti sono .-i-ssicurati 
da ospc-dali e eiuse di cura. 
Alle ore 10 , nella sede della 
FNLELSCGIL (piazza Pitti 
221 è pri-visfa l'a.-ssemliiea dei 
lavo.-atori 

MTr — Una .sentenza della 
m.igi.st rat lira lia re.so operan¬ 
te Io .sfratto di una parte 
dt-llo .stabilimento della « Ma¬ 
nifattura To.scana P«-Ilicre- 
ria 1', come riciiiesto dal rela 
t;vo proprietario. K' evidente 
che tale decisione |K>ne un 
mediati nflessi sul piano oc¬ 
cupazionale «- protiuttivo. Que¬ 


ix)l:i unzmnal: e jx-r 1 .» g»- 5 t:i> 

n.tle 

e li quadri 

d; IM.'ieint- 1 

lU* a.-oOcliit;i delle tunziolll 

del!.» 

tiiian/.i 

puhhl.i.» 

U' 1 

ammnu.'lr.itivt- pinprit- » de¬ 

tX)l!t 

.ftu* (Ì(‘ir(H‘t*Up: 4 /l»ìMt 

e 1 

legate del l’onuui;. 

dei 

Involo. Le 

Reg.ou; 

do 

1 .’X.tle .'ielle urgiiit; entro 

vi’<»nno inolile 

av«-i’e .'p.i/io j 

1 1 .inno in lot.'O !a ;giunta re- 

lìVi'.A 


ont* tlrl.i 

a 

1 ‘gioiiale 1 iproixu I.» .il Con.'i- 


prtiL’i*aiiiin»tl:( }ii‘ d. 

'•L*' - 

1 g. tl tri), iiect-.'.'.ir. aggiorna 
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' iiieiit; !.'tltuzmna'; 1 le piopo 
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;!») r.o (x r 

nuhv .th. 
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sta Situazione si e veni lenta 
a .seguito di una lunga d..'pu 
ta chi- da mini divide la 
« .MTP » ed II piopr.eiario di 
una parte dell'immobile della 
fablinca. cioè rindust naie 
Morandiizzo. Quest'ultimo a- 
vrebth- offerto, a suo tempo, 
alia « MTP » la v»-ndita del 
fabbricato ed avendo ottenuto 
un riliiito. rivendica ora ia 
hber.izione degli impianti per 
iiustallarvi un magazzino. Di 
fronte alla ricliii-sta de: la¬ 
voratori .sul luturo di-lla lai»- 
brica, il proprietario non lia 
.saputo far altro elie aliarga 
re le braccia 

Pertanto il consiglio d: tab 
brica ha chu-.sto die si ati in¬ 
no tutti 1 pa.ssi po.ssihi!i per 
superare questo .stato di pre¬ 
carietà pr«KÌuttiva. trovanlo 
una .soluzione definitiva die 
può e.-ssere individuala in un 
mimo staliihiiK-nto. 

h'H.TKA II direttivo prò 
vinciale della FILTEACOIL 
ila espre.s.so solidarietà aile 
lavoratriei della INFIS Viri 
di Ca.st(-:fiorentino, in a.ssem 
lilea pt-rmaneiite da diversi 
giorni per respingere la ri- 
ehie.sta d: 82 licenziamenti sU 
114 dipendenti. Il .sindacato 
Ila rib.idito la giustezza della 
lotta tendente alla dife.sa dd 
j>o.si<» dei lavoro e airmicgri- 
tà di una unità prixluttiva 
du- ila prosjiettive di rilancio 
nei settore delie confezioni. 


.'■.e d. lecce di-It-g.i su..'.iss-.-',- 

to d(-i territorici. .'iiil .(gricol- 
tur.!, su! luiisiui. t- l'.iitigia- 
II.Ilo Iiisit-iiK- alla propo.-'.i di 
lecce dclt-ca suir.i.s.seitu del 
teiritoi'io la 'g;u Ua ii-conale 
pie.'t-nit'i a anelu- un primo 
(ioeumenti) d. .s-n'i-.s. .sul.t- .i 
nee d; lav.*!.» pi-i' :! (juadro 
d; rilei'imenio tcrr.toi i.ii.-, 

Nd di( t-ml>re l!i78 la (iiuaia 
pit-.-t-nteia un.i pi oisi.st a di 
lecce ore.linea SUI consorzi 
indiisiiial: t-d aiiigiaii; e un 
Iiie.'C dopo la piopo.st.t d, [lio- 
gramma o.six-daliei'o. .-Mire 
prec i.si- .sc ade nze ricu.irda 
no la disciplina cpiadro 
sulla lorm.tziont- proics.sio- 

n.tle (marzo '7!»i t- h (iro- 
getto eultuia (entro lì '781. 

Cil: indinzz. londamenMli di 
questa azione progranim.tt icH 
(ntenuia nel preamliolo del 
documento come « neee.s.saria 
e indilienb’lc > » .sono il eon'O- 
lidaim-nto e la i|U.il:lnazione 
delle attivila che h.inno ca¬ 
ra! leiizzaio l’andamc'Mi() del- 
leconomia reg.ona.e; l'innal 
z.amento dei livelli (|u.ilitativi 
del.a base produttiva con il 
eon.'t-gui-nte sV.luppo dei .set¬ 
tori a tecnologia av.inzata; il 
nianeio <- il iMitcnziamento 
dt-lle ri.sorst- del ti-rritorio e 
il pieno e razionale utilizzo 
delle ri.'or.'C agr.eolo loicsta- 
li. Prima di (pK-sia imiKu- 
tanti- votazioni- finali- (nd 
corso della quale i rappre¬ 
sentanti di tu'ti ! partiti lian- 
no npereor.a» nelle didilara¬ 
zioni di voto le motivazioni 
di (|Uesta innovainct- .‘-ci.-ìta 
unitaria» avi-vano parlato i 
rappn-.'entant 1 della giunta 
regionale. 

La progiammazione regio¬ 
nale — ha dello il vicepresi¬ 
dente dellq giunta B.irtolini 
— e oggi ebiamata a lari- i 
coni! con le ixilitidu- nazionali 
clic si imiovono da un lato 
con forti interventi a .soste¬ 
gno delle nnpi'e.'e e del siste¬ 
ma produttivo e dall'altro 
verso il conlenimento della 
six-.sa pubblica. In que.st() qua¬ 
dro. mentre si prospettano 
.'eiisiliili riduzioni |x^r le en¬ 
trale di Regioni e Comuni, 
agl! st(*s.si enti .sono richiesti 
ulteriori intervenii per mi¬ 
gliorare e r.izionalizzare i .st-r- 
vizi, jx-r a.ssieurare alle im- 
pre.sc e al sistema produttivo 
nuovi .so.stegn: direin 

Questi sono irivuni de; mo¬ 
tivi per cui si ritiene pregiu¬ 
diziale — ha loiit’.nuato Bar- 
toiuii — alla delinitiva predi¬ 
sposizione del programma ri-- 
gionale la presentaz.one. da 
parte del governo de! pro- 
irromma triennale e de! hi 
lancio pluriennali- di-Ilo .Stato 
j)er i! periodo 1 !» 7 !> 8 L Alla 
pia-d!.sjxi.-i;z;oiu-*d; tah atti le 
Iti-gioni devono partecipare 
non .solo operando aH'mtenio 
di una segreteria tecnica ma 
partceiixindo alla pred:.spo.si- 
zione del programma nazio¬ 
nale nelle sue tematiche es- 
.senziali che riguardano le 
prospt-itive di .sviluppo nel 
triennio, il bilancio pluricn 


coire'.tamenie qua.. piO'pe”;- 
\i' piiigiMiiinia'.che \a:iMii .id 
aprir.'! sui piano naz.aui.i.e t- 
ilii.i!' po.ssjnlità si pre 
si-ntanii :ii coiiereto (H'I Iti 
zioiu- iiro'gr.iinm.t'i'i'.1 dell i 
RcJdiie 

Do)).» .iVel e'.iin 11 ito .a si 
tu.t/ione dt'i v.ii'i .'Cttoi; d, .n 
leiAcnto B.liti)'.Ili .ha a'ieiin.i 
to che ia To.sc.ina non patte 
li.» zt-!o in.t 'elide ad ,i\\!.iie 
e 1 appuni.lineili. piogi amm.i 
tiei con un .solido h.lgaelio 
di elahoraziom- e di inizi.it i- 
\f. In Toscan.i —- ha e'emp'.i- 
ficato 11 viceprcsiiiemc — non 
c: saranno ritardi nemmeno 
lu-ll't-.sccuziom- delle opere 
pubbliche t- iit-iredilizia c.hl 
tal iva e .sociale « Ahitazioiu. 
edilizia, inlr.istrutture di tra- 
.sporto e sistemazione dt-l ter¬ 
ritorio. se inti-rvi-rranno nuo¬ 
vi linanzinnu-nt ! iioveiaimo 
in Toscana iiroerammi con 
dizioni e .'trnmeiit; per una 
temiH-st iva attuazione >■. 

B.iriolim ha ribadito con- 
clud(‘ndo che d.i parte della 
giunta region.ile non c'e sta¬ 
ta la volontà (Il prc.si-nt ai e 
documenti o p.ini articolati 
chi^ avrel)l>cro potuto b(-n con¬ 
figurarsi come l'enm-.simo « li 
bro d(-i .sogni», (lucsio i- iieiò 
reali.'ino »• non «irreiulevolez- 
za dì fronte ai problemi che 
s! vogliono afiront.ire e n.i- 


■see dalla con.saiKnoli-zza del 
eonil z'on.iinent. clic pc'.ino 
s'.ill'aziolie legion.lle Si h,i d; 
Iron't un.i s'ruitnr.i (leli'ec.i 
noni .1 lo.'i'.in.i ; cu. iin ; iti 
e hai.Il 'Olio oggi larg.iiiien’i- 
conosciuti; i|iie.-ta re.ilta .'.tia 
cnndi.’ion.c .1 negl’ ami: i \(‘ 
line da un co’nplt's,-o d' a\ 

\ e.i.Hit 11’ ; n,i..’U'n.i 1 ; e 11n er 
n.i:-' on.ih che ’eiuier.onio 
.( inod. ! .c.i 1 • a costituendi) !.(U> 

\ e d i ! ico'ia o api t lido oi» 
n.oiuni'a eh. '.iiebbc danno 
L» I 


!.('( Mr 


(■.(ilei,- P.li .ire 
Uiinui de! CO 1 1 mi' 1 (1 ima 
Ilo'.: 1.1 d piogi (limi.iz.mie 
no.i e d.ll luogo .1(1 un d li.it 
'Ito li. ('.11.dici.’ 'ecn.(’o ma 
.'-‘111111.1! opi'laie pel siljXiaie 
Il m'ci'-’Z/c c 1 -- rs’iai’e/ 
ixi'iinhe .(iici-r.i ’ioppo 
pie.-en' 1 

.Si tratta -- li.i (’oiiclu.'.» 
Il \'ict- pie.sulen'e della ginn 
i;( — (il capire .'C (-.'Iste in 
concreto nelle loize politiche 
l.i colonia di a.s.simu‘rsi !t- 
l’e.'pon.sahilita di uno .'lor/o 
eomuiu- che per t-.-ssere \'ero 
de\'e fonerei 1 zzarsi ne; conte 
nul, »• ni-i programmi, deli 
lina' le sedi in cin il .’on 
li olito e rinte.'.i politica si 
(spinnano con coniinuita. 

.■\ conclusione del dibattito 
(Tii intervenuto il presidente 
della giunta re-nonale. Ligo 
r.o 

— ha .'Ottoline.i 

- (' molto soddi 
.tpprodo al qual. 

perviene .su un 
punto strategico d; (pu-.'la le 
gislaima 111 programm.il e 
\i arri\(i doiM» un lungo peno 
do di in-,(»iitr., d sc.imhi d. 
idee e d. divoro ni colmine 


L.i giunta 
to L.igorio 
.'Mtl.i pei 1 ' 
consiglio 


»i 


taccuino culturale 


I I 


.\tlivita .uliiiia:; .i i.t- 
mo iidens») a Fii’cii/i e 
Fie.sole. Ycdiamo gli .u» 
p'antamenti di iiucsta s(.a 
e do: prossimi giorni. 


Fiesole 


(Questa .'.(‘la al Tc.itro 
Rom.tiU) di Fic'ole .ivra 
iuogo un coneeitn deha 
Orehes'i.i c Coro del .Mag¬ 
gio .Musicale l''ioiCHI ino. 
direttole Gianandre.i Ga- 
va/z('n;. du ci toro del coro 
Roberto Cialibiani. orga¬ 
nizzalo (lal;'E-;talc Ficso- 
lana i-i collaborazione con 
li Teatro f.'oimi'i.tlc d: 
Fie.'Ole. Il programma 
pro\('de miisiciH- d: .-\ 1 - 
tn-do C.ilaiani. Gi.iconio 
Piiccnii. Pi-’io .Ma'c.igm 
e (Jiiiscppc \'.-r(l:. 


Daii/.a 


.-\! Te.ilro Fslno Il Ho 
s(he!io ' prosegue l.t ni'- 
scgna « Fven'l D.inza ' 7 !( 
.S’.i'cra repiic.i io 'Peti.i 
(DÌO del '( Tea! 1 0 ( 1.1 n/a 
Contemporanea -- d; R-» 
m.i clu-, ir.i l'altro, pie 
-ent.i un.» novità as-ioluia 
dal t Itolo « Lo iliippo 
prima del I ompimcn'o •> 
Venerdì e s.ib.iio ',»ra .a 
vol'a del « Coll.'i'i’.o 


D.inz.i con:empiii.(Ile.» ■■ d. 
Fncii/» IC 41 uno siic".» 

Ilio 'ir‘o •(--o .il Ifc.ipi’i 11 

della ttan.'a‘e.i’IO 

S. Spirilo 

.Sin n'Ciu'Iemio eoo; me 
siic. cs -o :.1 ; .1 gn.i (i. 

11.a -ic.i j)o,)olare .» ballo 
:n s\olg!inenio ir, Priva 
•S .Sp rito con ing'cs.so 
gialuito .SM-.e:a '.tra r» 
\dl:,» dei gl uppi -1 S.u .1 
o.mil.i e '( /hen »/. L,i 
,( .S.H.ib.inda >> piescireia 
1 .1,1 si I occhi . d.m/c e ni 
in. popol.iri int(-rpretat : e 
f.lir.iti .l'haverso una 
iniis’e,lillà nit).in,i Cil; 
« /Ju-ii >' olirciio iiuei'c 
una iii>( unieir.i/ione siilìe 
torme mus'i .il. deU'.dea 
lu. e.i, annen.t. « gì ei a. e 
piu ;ii gener.de della eu. 
•lira popolar»- del hae.no 
.'lieti:'ei r,ineo. 

Rondò di Racco 

D.i -i.i'ii.i .1 lum-di .»! 
Teat IO Rondo di H.n i o 
\a»iiio :n sicna due alii 
unii’, d: D.iircle Co''.in 
ini’ e Don.i'o .Saiinin: ' 

" ( h III a CI «lUj U.-'l .1 re le 
donnc ■> e;| « Io e .\ 1 .» '.i 


m 1111,1 sene Is!.: u.'aillii le qu.tle 
e que.l.i dell.i ( onilll .ssione 
l'on.'.liiie M.iggm: .111-.1 e in: 
noi.III.',i h.imio compiuto un 
l>-i:'.l!,' pi.s.--! ,11 ,i\.»ir.i 

t^ucst.i tra guai (lo cir. si e 
gl mt. gl i/.e .mchc .i. t.itto 
eoe 1 lUa’ell.ih ih It.i.se pu- 
(iisp,is',. li ili.I giunla ci,iiu) 
>. h, .1 o a‘n'.,»t,” enupoit.inR- 
- - ha p: o.-,-L-u;’ o 1 gO: io --- 
pt" cui- ii'.nu'- ' i ,i I he la 1 »' 
g; .l.iiui .1 fg..111.tic non 1 1 
n.’. I .-Vn ”, m ; due .min -^'.e 
CI s!.1 imo d. ;:’on'.c .'i pio 
mn-.s'.i e .(Un.t imn- .i in p.n 
c .Il I ala:. all.t gi.nn.t i d .(1 
(OU'igl.o .1 ii.ii’ncih» .--et lem 
hie an.i t’i .1 di compiti o 
))-.*i.ill\; (Oli .'c.iden/e del mi 
II. h e di ri.'P 1 • .1. e e che Se 
11 l l’.om-» ' 1 ,«■! '. .de »)• l ine' 
lei,inno d. (i:mo,'';■,»: e alle 
pop,il'i/-.'lini io. c.»ne l’iu- ..» Re 
glone ne. .'UO .'ecollllo q’.llll 
q'ienn'o h.i non. '.'’o nltnn.i'-i 
:1 p opi .o iinpianio m.» tu» 
lisi mio -l'gn; nc.di'i'.ti nell.i 
ie.o:.i .'O.’ia.e, .conoimio . 
l’UliUl.tle F i .oi- p.i.'-sibne 
, hi si ;e.il.//l una 'l'i ;e 
i <ioi d'.n.d .1 (d m g.mie,» di .» 
/loin 

M.i hi ! .li : .hi.;' .1 ih ’.in di.sc 
gno d, ti.’din.- ifgion.ile app.» 
!( eggi p.u ( ,111-- .tenie, pio 
pi ’o P--1 eh» il gnrhz.io dell.- 
tome polniche tii.sc.uie sullo 
.sialo delle i o .e di l'o.r.in.i e 
p;u conco:d,iir.c ili i|.Kin'.o lo 
.-1,1 .'1 dii in p.i V- .ito .-X q.i( 

; ' Il ippnin uncni o ih p.n it'ii 
; .» .,ri i\';aniii - Ir» aggiim' 
Lag,rio l'.in inportaiif 
.' 11 ,imeni I gi,i 1)1 e»h post'i l’i 
un 1).»'1 .mon.,i d .dee di iegg. 
(he ,1 I .\’el.t molto .|l ile il 
. olio |•llo\ .mt I II. g.in sini 

Li ( i.-t .incoi I ila i.ire .--o 
i.-i : li' 1 ,i\ l.t molto ed in'genf i 

e C.o il !u,)-t 1.1 .ilK ho o! 

\ ’ ; Olio ! a' ; l li .11 di o lueuili 
Ilo la ,i/’one dela- Regione 
-M I eoi ii:pe-o molto d,i 
(111 t a oli.1 oh.i 111\ r (|u,i ,1 ! as 
.'fll/.i (Il un 1 eli'ieli'e l'tltU 
.'loiriir v.ilido ,'Ul ii-i’i'.hir;" 
--- h,i .iggiuiito L.igoi IO - I te 
lelldos' .li piotilelUa llegll »u 
t ; lutei Diedi ( )l .t pe. o si p,i, 
s,»no !,ne pii.s,'! n» a\i»ni. imi 
.-rudi n/l loncordate. m mìo 

st le -o d ; ei i.nc: el e.'/„i «ho (h 
Ve unp -’gn i ; e 'irte le tnr 'o 
p il’i’i no I.,! d ;■<■/.Olio o f|Uo’ 

I l già indica ti» d.il vi- epi e i 
d--nie H.triohni zone pol i m 
.non.iìi. r.o.sanie di lle pnc. .n 


I I 


de.egne 


lidi-: loie i’ev i - 


Ile ileiì.i legr-l.i/ione il. ,s|)-sa, 
pi'ogr.umili d: .-etto:e eolleg.» 
Il ol d('»’t-nlMiiieiito »‘d ai 
I ,ov ; iiii-i ( .iin.sim d. mìei ven 
’o Po.(ili- inoltri’ non c'< 
p.l. n. l ’e.l/.ol il ' l’I I o; ..1 lo 
ha tottol.ne.ito Ligorai ■ !<i 

giunta .'I impegn.i eir. io la 
line ih’lP.mn.» m l’oi.-o, ac» et 
landò Pilli ;'<> p:.>vciiiento d.. 
Liiu hi (lolle imnoran■'(•. <i 
pieseiit:,:»- ma'eroli sigii'!' 

( at :•>. p-’i 1,1 poin »’,i (le ■( i 
r.IoiU), eoi) .'-(’.I»’ pi(C,S( e 
» or.»gg.o. (• 

Nel.» st»’.'^',» .-'(tm.i il I on ’ 

gli») ;» g,Oliali’ h,i pim’.i’diito 

.» pre.'«-nt.»!( I.- » on'ioili ihi 

/lon. .i! go\<. Mio sull.» leggo 
! e/.-Ili,»!»’ deh.» •’n » 1.1 K .'p.n 
l.t m-i g.o:i;. SCOI..;, e n prc 
s-iit.ne .1 i.uo'.o » .tl-nii.ir.o 
ìiii.itoi.o 1,1 (.1(11,1 .-1 .iprira 
qmnd; i>'go!.»ui,< in. i! 19 d; 
a g ■ I - ' ( 1 


NUMEROSI APPUNTAMENTI 


1 comunisti rispondono 
alle domande della gente 
alle feste dell’llnità 


Dib.iiiil;. spoti.Il oli »• .Itti» 1 
Iti .'|x»rti\»' nelle numero.se fe 
ste (teli.» .si.imp.» lomumst.» 
dell.» pro\ ini’i.» (il Firenze. 

.\ Pontassieve nello s'.i.ii»' 
comim.ile. in »:.ile D..i/. 'pct 
t.icolo (.’on S.»\ :.iu.i Si .illi e 
S.ir.i Bernardi * L.i signu.» è- 
da b’.ittare tratto d.illi- oi>e 
re di .-Xriìì.md.t Gu dm » i e !).» 
CI.» .M.ìrami 

\ San Casciano Val di Pesa 

alle ore 17 s|x tt.itolo di .»:».- 
ni.ìzione e g iKlii [xt r.ig.iz/i 
C')ii i Pupi di Pei>r. .ille 21 .d(» 
.<»ix-tta»olo di burallmi •« la: 
nier.iv ;glie »iel p.ie'O di .\!’.»e » 
i- dibattito * I » itt.idim elin-do 
no I (.’ommii'ti r''[>':ido!io » 

.\ Calenzano, .iTe ore 21 ili 
b.Iti Ito su .dxirt.». l’iiusulton e 
.siruttiir»’ '.mit.irie «on !.i p.ir 
te» ip.izioix- (il ,M tlii.irn eri. 
presidenti' del i ons.*!'/:-» s.k’. i» 
s.tmt.»rio. .Mie or.- 21.'’;b i); .) e 
zione d. d:.»D's!ti\e. 

.\ Fiesole .ille 21 .is'»’m!)le.i 
d;l).»ttito .Mìir.ux'rtnr.» ih l re 
p.irti* (il O'tttriii.» e gine»’olo 
gl.? .« F'ie.-io!»' i-m i.» p.iri»? ipi 
z.oiì»' dt'gl; o;vi‘.iti>ri -(i.init.ir;; 
alle 22 pro:e/i.ine d»'! f Im 
< Q-ic't.» lerr.i e 1.» m,.» ter 


• I NUMERI ESTRATTI 
AL FESTIVAL DELLE 
DONNE DI AREZZO 
Diamo di seguito i numeri 
estratti alla lotteria del 5. Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità de 
dicato alle donne svoltosi ad 
Arezzo: 1) 446; 2) 30; 3) 559; 
4) 1301: 5) 280: 6) 656 ; 7) 
276; 8) 1721; 9) 2176; 10) 72; 
11) 211; 12) 771; 13) 1679; 

14 ) 487. Inoltre nel villaggio 
del Festival, sono stati ritro¬ 
vati numerosi mazzi di chia¬ 
vi. Chi li avesse smarriti 
può cercarli presso l'econo¬ 
mato del comune di Arezzo. 


r.i ^ (Il li.il .\ 'iii)> e '(K’tt.ii (•lo 
di musa .» , (II) un gnipix) l<> 

» .ile 

\ Gambassi Terme .die 2l 
si'.eli.i» i»li» di p.utin.ig-g »» .irt.- 
.st’i’»» present.itii d.n r.»ga//; 
dell.» CO.SF'KB di Km{x>li. L 
gnipjxi là (iiiigiid prt'sent.T 
un») s(H-tt.icii!i> «Il e.in/eni jx» 
jK»h»ri .ili.» fe-L» ile'.l l'iuta 
dì Bottai. 

.M'i.i fesU) tirg.in,//.n.i iJ.tli.ì 
-(vnux' (I: La Fonie .» H.igix'« .» 
H.[x»i’ .die 22 e.ìrr;(l.i » .in-tr.i 
.ìix'rt.i .1 t'iti. 

.\ Strada in Chianti .hle 21.-{'1 
».inv»;t.- ii»’l (, l'.t.irri''.» . .U-ix» 
.M rtni » 

.-\ Stabbia gara ili lì.» 1-» h'. io 
Capraia d.ii.iltito 'U! \ u-t- 
n.tm » -'Il la p.irtee;pa/g(>ne del 
1 .i.’n,',.tg:i.i 1.»’\ .»:i S un d.-i 

1 .‘mi).»'» i.»t.» \ ('.n.im’.l.i .» K<» 

m.i 

\ni Ite in n.-.>'le !»h .ilit.i del 
'..1 rt-g;.);;e le’hinu.in.) gli m 
n)’iln ii'il lt- h'te delll'n;.» 

-VI.» I<'t.ì pr.iì i!x i.i’:-.’ d. 
Livorno li.di» 17 .ille 2.t g.ir.i 
d. |ì,di.ni>!.) «• in nin.i'k» t ; .»! 
le '21.à(i li.lxitt .tu sull'F. »r«»'p,» 
eoa 1,1 IXìrtix’lp.l/luPn- dcil.l 
l’omp.ign.» l.in.» Kibb; nel » o 
mit.u.» (-enir.ìl.- dei )’('I. '<m 
pre .li»- 2I.'»i» >11 d,)nn.» f'.i.i 
st.» ► s|X’;'.i iild d»'I Te.itr.) 

de. mu;.im»‘nti d: N.ijxìli. 

A Lammari, in proMiH la d; 
Liu».». Il lix .»l.t.» fVinte .ill.ì 
l’.ìst.ì .»].<’ 21 pro;ez!on»- <)t'l 
film (K-r b.imbini « I^ì di.ìlx) 
In a insen/’oiH'»: .?l!e 21..10 
six'Racolo (k'I -gruppo Cab.? 
r?'t di Firen/»' 

.\ San Quirico d'Orcia tSD 

a'Ie 21.'2(1 .';p»';t.»colo p»'r Ixim- 
bin; t 11 p.?e'e dove non si 
m.ior»- m.i; > e « .Stona di 
C!o.\ Il > 


Hanno devastato aziende nell'area industriale dì Montemurlo 

I sindacati chiamano i lavoratori 
alla vigilanza dopo i nove incendi 


La vicenda al tribunale dei minorenni 

In carcere a Firenze 
romieìda dì Orbetello 

Paolo De Donno verrà sottoposto a perizia psichiatrica? 


\! -’ir./.o *k IXi.u.--. it.ì i-ri p-Krir-rigg.*» »• taui c.»'.* i >. n» - 
:e--> .i r:\iMiiev-ih:.). e 'U.> fr.?reì!o P.io.-. .ìu:<)"«- »k 1 
d.» ni.trtedi '.-r.» t.m»,? nel cariere m;n--'ile di F.r»:’'/-- .>ì 

ì'.i.’.U'a < 1 : t <)m »’.d.,) \«)'.).iLir;»> >. Q'.iv''.» l.» .Ir.inini.»';».» 
»’.>n'»-g’.«(..'.» -kìl.» nx).—.»', !;!o Tr.i d.i.- f-.e.-lii. < 1 . ì* »■ Pi 

.mni. 'Volt.»'; ui in (.impi ig ilei l.;,> a’.»- orin :.-l ,»:»> n.-li.» 

,i. Iiiitìli :x .' , 11.1 i».i:i.i!e < m ii:.i':h(l'n -'.ì\» L»".i 
d ',».)g..x . ili >'x-ì t'.i .»" ir.x» e i.rt; .i';x''i '..in, .:*» ’e 
« ; n». *.n Di'.. - h .i- i’ì;*- i...;:nn.ì .» i^» .muir. venìin.'i-t- 

tr.i I op n o ..- p.ii)!),.» .1 p:'o:.ir)d.»iix .ite '».»".» » ii.-.i ui'.t.j-»'.» 
hi’t.». s. Olii.-r",.», r.).» .ipr.>'c.»ì od ;i>. red i..t,i ' ;.-g.'’.r.i; >» ir.» 

1 l’.tm.x-gg :x r irac» li .» f.iiiui..».» . 

D) di.i.im.c.i (k ; f.u;.. jx-r l.ì ":>> ì -i|» .i/a. iii» r.:.» -i «-"cro 
.».',,li://.»:.ì r c,»;»;r« le < r.id.». ; » , l;«- ;i.i'i.«> ix)'i.-'o i? r.»- 
g.»//-» '<-(1.1 eu:;»- .? 't.ittr.iT'i l’oli : :r..i o-n v’. I.i ',i'. fr.»;e] o 

elx’ .tin.»\.» e z »..x'v.)i.iV .1 >. Ilìf.iII . »’ pr-'lKiì):.. vi.» ;X’r 

pr.»". b.:r>x r.ii ea r»*m.»’.(l.ì '.•'.•.o;-.'’.) .» ;x-ri/.a ,t'.- 

(iii.itr.i.i .»’U’!-»’ 'e gli lUij’.i rtm:; »■'. I.i(».':«i .’Ik .i r.!g.i//<- .?•’! 
(’itinp.ere .! ',x> .»".»".’i.o .s;a 't.ì!,> to d.» p.t/z.a K‘ 

■-er.ìnX’Ut»' la -^u.» co.it rara I.ì al f.ìtto th» il fr.e.e.Io M.»,ir./:o 
ili' 'lev.» iK’l f.inì,»ri !.» g»ve.a clx- ii.i fallo tr.)t>x»,»re ;ì v-i-hi 
e a far 'bixiarx’ 1.» hte in traceriia'.’ Q.iale la m-ìll.». * i eon- 
d./.iìnanìent’. ». i pr»vl»!enìi p>icok>-g;i'i cfx' na;ìixi ckii rm.nato 
il -..xi ae'T»')'' .Svio intornvgath?. fxr ora .>e:ìz.a r.'pix-ìa. vlxg 
-SI inlrxxxiaixì nei eomn-R-mi della ;:em»’. ck-^ì: «»}x raion «a'it 
tari, pmooloci e .'»X’:olo?.. 

Im \;ct-rKÌa por'Onale d. Paolo do Diìnixi. pa».» ora .'H’IIo 
nvini (k'I tnbiinaìo dei miixiriznn'. di F'inen/e cIh’ .'ul'a r« 1.»/.-•- 
m- eirvd't.mzi.de o i e.ipi d’accU'.i om»'". a ' i.i ci.'io d.il 
magi't.-at.) ^roxM tallo (knTà dare !.ì .Hiitonza. 


FR.\r<> - - I ;..»v. .1:, end; 

l’.ie !l. II.io ileV.»,''.»:<I .(.irei 
tante az.eiid- nolì'.i.’‘e.» :ndu 
-'tr:a!o d: Montomurl»» ri.?n 
no provix a'o r«’az:on: d; '. .va 
p.'»-.H’»"a,>.»z:one ’r.» hi ;>ì;x)'.a- 
Zinne o le forze ,):!:i:rhe e 
.'-o.’ial, nei;.» ( iM.idina ;« Po 
cn: < h.-Olile'di d.d.» 
PniTo l.H < on'. inzion»-d. J 1 ’L-,? 
Ir.» h» gente »- eh»' iioiì ,'i 
iraf; di r.iili .»< 'den:.»:-. .?;.i 
l’ii»- altre .'ia:;.- . 1 * l 

.-im.-ir; Qu-^:';d»a p.ende 

.'«•nipr»- p n i on.'i.'*» r.z.» .n re- 
.ìZ-.Tit- .»!!.« din.iin.c.t dei ro 
gh: V ,uhe ■-'opix-, .'(’On» er¬ 
ta;!';. ( .I.f.c.denze (Ile Ili e.'-sì 
,'. 'or.o v--r.!ir.»'t’ 

F,' iX’r.oine.’.o .'tr.mo . he 

'.in.i ('0.-1 .'(-q.i-n.,» »l. :r.- 

.e;.di .». d.inni d .iz..’i’.ri,- ;r,- 
.j’.i'Ti,»!., pr*ino jJr'ìle ca- 
7 .»;.('n^'.» Le *(’V'i al..ì..'ìg.?e O 
.'.m.l.ir. In -a.'i p.rìa 
r.’.o.'o deii'.»-‘,'.»<i Po. e .,>:r.e 

1. * e.if ;---.l»p7(- .n q'.e.'tl .'a 
' h-. p-e.-.. V.T » *, 11 ..-» r d-hì 

v-e; e tii '» rio 

«• fi. e d. M.-nte .i:l .in.« ta.e 
t.» ’,ì.(’<K‘»”.'.p.»z.(>ne non 

b.ì.'’.». e u.»;) .'1 p.i.ì r.m.ii.-’.'C 
(Olì n.t.ì. .n iii.ii.o 
;* :--fo de,»- .t'.er jX. 
Ì'.m.nì.n..'; r.iZn.i.- »o;ii'.in» 
di .Montr-.Tiur.o ,'i.e ii.» (.in¬ 
voca'.? ’.ina r,u;».one. r.--ì "ar- 
(i-ì (Xìinen-ggio di .eri < on 
h- r.i.'/e p-ì'..rK')io e .-XH’iaìi e 
;»■ ;»’;'or.'.i rnq’.i:reati. Sie.-v.'.» 
opin.one devono .»*,o." acino 
ìe (?rg.-i!i;/7.?z.oni .'ipoaiaì. di 
7«ìna ('iie hai..;»'» d;ff’.L'O un 
eomunifato nel q-jale in- 
vt:.?m» * 1 . 1 -; n.'potto delie 

c<>mpe!on«‘ fh’lle a’Jlonià d: 
polizia p. 1 havoraton a mo- 
b-ìitar,»! f a v.giiaro a difesa 
delle fabtv.’iehe. E .hanno :n- 
deiio. per la ciornata di do¬ 
mani. nei locali del nri'olo 
ARCI d; Montemurlo. un a.s- 
.«emb’e.ì dot delegati della zo¬ 
na p»’-r d'.xe-utere e prendere 
« ;e adeiruate mi-surc orga- 


n:z/rtlr. »• •> 

Tra ;»• alTie . o.'.- le ri.r.-a 

n;zzaz;oni 'indai.th. m--nt.e 
a.-'.'.;rurano la »’ol!nhor.»z:oi;e 
e '.'impegno de: havoraiori per 
.'Up»-rare le f)re.'en'i diff.col 
fa. .g. r.'colgono .u.i nqu:- 
■•■en'i ru niedendo »• a i.'Pican 
di? i; loro :< ina.'iin.? e .'-olle 
» ito impegno n»-l!e indagini in 
(or-o; pt-r <'h;arire le ^.?u^e 
delle e*»* n; .i.»!i re.'jx>'i'.?hiI.Tà 
eh.- h.inno d.»T»? luogo agli 
uife’id. e (Ijiarirt- i mol'i ;n- 
ier.’gì'ivi ih»- .'i pongono; e 
p-'r j>reiidt-»-e fut»' le orerà’; 
7 !on; pr-r n»ffo.'z.?re la v:g: 
lan/a I..- org.mizzaz.on; .'in 
tiara u in.'.i'onr' ."u que.'*o 
a.'P-’t'o d.*-l a vigilanza 

N-*."a;-.o '..iole lent ..ip.are 
ro;;r!...v or.. . h»’ .'pefano al- 
;';nrt.:e.'*a Ne dare adito a 
'.»« ; <*‘-.(- non »i»:ir.o n.'ron 
*70 L p.’oh'.em.-i »• m ;-t’*ro 
D. fior.'-- .id in p,»trin;»'n:o 

d. r.(’fil*-//.» .he ’.a d..''.:.)*.- 
*»i » r.znpTo del.» Io.'/»- p.>- 
.1*1(1.e e .'■of'a.i .- de'..'.?nmi', 
n..''razione (’0;n in.»!-’ non r»-- 
.'•are .:i.ì'*;v- »• th-.-d-re al- 
!»- .t’iTor.ia :r.qu:rf.iTi ri-no-’e 
rap.de .A!',-)»/- ìx'rrhe g'.i -.n 
(end p*».'»’:r.»r:0 ( .ira*'(’r..'*!- 
rh- neh»- quaii i ;radiz:oi’..»!i 
fa’*; .i-'<’;rìenta!i non .--ono if 
f’ièiì*! a .'P'fgare la r-”al*à 
delle r??-'e. e non r«ggon», a! 
hi p'i?va de, fa»:: 

Oltre tutto. Viene fatto g.U- 
.vt.imente riievare rhe oltre 
agli inzent; d.»n.n; finanziari, 
e quindi eronomirj. i primi 
ad »Vh.'ere »'’olp;t: sonii I ’avrx 
rator.. rhe vedono rr.cs^ -n 
perico'o i! loro posto di la¬ 
voro Finora non .s; è verfi- 
rato niente di .«imile. ma non 
-s; può credere, r.ame neìl'u! 
timo citso. che danni di tre 
m;liard:. anche se non hanno 
con.sejruenze nei pasti di la- 
volo almeno per ora. pa-c-ano 

e. -v;ere ranrellati con un sein 
plice colpo di .spugna. 


Caro 

automobilista 

Oqpt cnTiprare un.» vettura 
u;.,ìt.» »; (irjentàto un inveslj- 
ttienlo lii (Irnofo (fi rilevante 

ent ta Quindi STAI AHENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Bovoli 22 - FIRENZE 
TEL. (0S5) 430.741 


USATO 


SCA^- AUTOSTRADA * 

l , r;.',-.rr.i OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (OSS) 430.741 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendibene 

E' un primato 
di prezzi eccezionali 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D-ESTATE '78 - STASERA ORE 21 



CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DF BAR 


I.MPIA.NTO TELEVI.SlVt 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Dopo un primo finanziamento di 4 miliardi 

Regione ha stanziato 
un miliardo per 4 porti 

Interessati gli scali di Viareggio, Piombino, Marina di Campo 
e Porto Santo Stefano - Attese invano le decisioni del governo 


Ui Ucgicne ha provveduto 
al finunziuinento di una serie 
di opere che saranno realiz¬ 
zate nei porti di competenza 
regicoale della Toscana. Le 
opere che verranno realizza¬ 
te con questo stanziamento 
riguardano: Porto Canale di 
Viareggio: importo di L. 350 
milioni per e.sc-avazicnc nuo¬ 
va darsena e bonifica della 
stessa da ordigni esplosivi. 
Porto di Piombino: importo 
«il L. 290 milioni |>er comple¬ 
tamento Iwnchina intc.’^na 
dars('na Magona; prolunga¬ 
mento .-icogliera a protezione 
dar.sena .Magona; riprc.sa pia¬ 
no Viargio molo foraneo han 
china alto fendale ed allac- 
cianunto fognatura nera ai- 


rimpianto di dcpurazicnc co¬ 
munale; proluog-.iinento e al¬ 
largamento banchina Trieste. 
Marina di Campo: importo 
di L. 210 milioni per prolun¬ 
gamento banchinamento al 
molo foraneo e.sisient*'; pro¬ 
lungamento scogliere del mo¬ 
lo foianco. Porto Santo Ste¬ 
fano: importo di L. 150 ini- 
l!r«il per affondamento fon¬ 
dali banchina di levante. 

(! Abbiamo deciso, ha di¬ 
chiarato l’assessore Raugi. un 
altro insieme di interventi 
abbastanza consistente. K' 
un finanzwmento che va ad 
aVLniin''f r-i ai 1 'ir'-arOi ina 
s'anzlati a .^uo tcrniio o clie 
ci permett<' di rendere pia 
t;cab;Ii e jiaì funzifiial: u«i 


Nel 35° anniversario del delitto nazista 

Nel Radule un sacrario 
a ricordo della strage 

Dolman! mattina nella .sede della biblioteca comunale di 
FucecclKo si terrà un incontro che dovrà decidere tempi e 
modalità per la realizza7.;one del .sacrario del Padule. in 
ricordo delle 183 vittime innocenti dell’efferata strage nazista 
compiuta ne! Padule di Fucecchio nell’estate del 1944. K’ in¬ 
tenzione del comitato promotore del sacrario, presieduto tlal 
.sindaco di Fucecchio, di inaugurare runportantc opera nel- 
l’e.state del 1979. cioè nel 35. anniversario della strage. 

Airincontro di vencrtii, oltre alla Regione Toscana, sa¬ 
ranno pre.sonti le amministrazioni provinciali di Firenze. P;- 
.•^toia, Lucca e Pisa, le ammini.slrazioni comunali del Padule, 
c rappresentanti delle a.ssociazioni partlgiane e della rcsi- 
.stenza. In tale occa.sione si dovrà dare l’approvazione defini¬ 
tiva «lei bozzetto già esaminato dal comitato promotore e 
stabilire le forme di finanziamento deH’onera. Inoltre il 
convegno dovrà nominare una commi.ssione incaricata di 
decidere in via definitiva l’area in cui il .sacrario dovrà ;sor- 
gere. 

La .strage del Padule di Fucecchio fu una delle più efferate 
compiute in Tfjseana dalle truppe naziste in ritirata, perche 
.si accanirono contro dei civili inermi che avevano abmmdo 
nato ! centri urbani c .si orano rifugiati nel territorio de! 
Padule per cercare di evitare la furia devastatrice della guer¬ 
ra che attraversava i! no.stro pae.se. 


complesso di opero d; gran¬ 
de significato e di per sé ca¬ 
paci di qualificare meglio 
alcuni scali della Toscan.i di 
competenza regionale. Occor¬ 
re ccnsiderare che prima di 
assumere queste determina¬ 
zioni abbiamo atteso invano 
decisioni da p;ute del gover¬ 
no sia in ordine alla co.sti- 
tuzione del comitato nazio 
naie dei porti che dovrà for¬ 
mulare il piano nazionale dei 
porti per la specifica asse¬ 
gnazione di ruoli e tunzioni 
a ciascuno di essi, .ia per 
una equa ripartizione dei fi¬ 
nanziamenti |K?r i quali, in¬ 
sieme ad altri colleghi in rap¬ 
presentanza delle Regicni, 
avevo dichiarato al ministro 
della Marina Mercantile la 
dispcnibilità a concordare le 
.-.celte sonzii dover prosegui¬ 
re con il vecchio .sistema de¬ 
gli interventi a pioggia. 

'< .Alto .stato attuale — ha 
«Tnt innato Raugi — «lono 
stante le assicurazicni for¬ 
nite a suo tempo dal ministe¬ 
ro della Marina .Mercantile, 
assistiamo a generiche onun- 
eiazirni su stanziaine«itl ehe 
vengono destinoti ad ambiti 
portuali e per opero già qua¬ 
lificate: a ritardi nella attua¬ 
zione dei provvedimenti ohe 
debbono .sancire gli apporti e 
i ccntributl ehe l vari livelli 
i.stituz.ionali e gli stessi or¬ 
ganismi sindacali debbono 
portare al sistema nazionale 
portu-ale e alla programma¬ 
zione delle opere sugli scali. 

« Per cui abbiamo dovuto 
procedere — ha ocncluso 
Raugi — ad un insieme di 
interventi di mera raz.ionaliz- 
7.azione rimandando al pros- 
.simo triennio la formazione 
di un piano operativo più or¬ 
ganico. a»iehe cm la spenin 
za Cile si pos.sa avere dal 
Parlamento rapidamente ap¬ 
provato quello strumento le¬ 
gislativo capace di imporre 
ìin metodo nuovo c diverso da 
quello che si continua atreo- 
ra a praticare da parte del 
goveino. 



Saranno assunti 80 
giovani alla Solmine 

CiROSSFI’ta — Un g;ud!/Ki cautamente i) 03 ;-.:vo è .v.ato 
e.spie.^-o dalla FULU c «lai rappr«‘.-^enlanti dei coiisigi; 
(1; labbnca «telie unità miner.uie delio stabilimento solFo 
neo di Scarlino neH’mcontro che si e tenuto martedì a 
Clrc.'.seto (.OH la Solmine l’azienda de! grupjK) ex Egam 
Nell’incontro c .st.ita «‘.-atntnata rui;hzz.izio.ne dei lOÒ mi¬ 
liardi stanziati «ini P.irlamento la! momento del varo de.- 
la legge .-.ulle aziende e.x Eg.un» per il settore chimico 
minerario della Maremma. Si c trattato di un confnmto 
.^erio, ma non definitivo, in quanto prima di mettere 
mano ai finanziamenti servo l'approvazione della Sann. 
azienda a «apo gruppo affiliata all’ENI. Nel eor.so della 
riunione la Solmine .ha e.sposlo i suoi programtni chi- 
hanno trovati) u con.'enso dei lavoratori e «lei .sindacati. 

Il « pacchetto » finanziano .ser-ve per la co.struzione 
della se.sla linea al solforico di Scarltno; airin.stallazione 
deH’iinpianto di .spugne ferrose; alia co.strazione «li un.> 
.stabilimento per la pellittizzazione e alla realizzazione d: 
un tutto gruptx) do.stinato al porenzianu-nto «iell’alimen 
tifzione deircnergia elettrica. 

Per rambicnte «li lavoro e la .sUa .salubrità (oggetl«> «h 
rivendicazione precisa «la parte «lei minatori) in accordi) 
con gli organi.-imi co.siituiti «lall’ENI. .->1 <l«)vrà .svolgere un.» 
preci.-a indagine conoscitiva per ap()ortare airaùua'.c .s; 
tu.azione ambientale organici provvt'dimenti capaci di ren¬ 
dere meno «ILsagcvole l’atiività «lei minatore svolta sotto¬ 
terra ad alti gradi di temperatura. 

Sulla carenza di personale, riconosciuto tlalla stc.s.sa 
azienda, è .st«ito .stabilito di a.ssumerc 80 unità, -sul 
1.1 ha.se della «28.5». con contratti «li formazione sudd:- 
vj.-,! in periodicità annuale con studio c lavoro. Altro eie- 
milito di accordo è stato quello conceniente Io fc.stività. 
•Stabilendo di andare a 4 giorni «li ferie e tre retribuiti. 


Ma molti sono i segni di una prossima soluzione 


Naviga ancora nelle polemiche 
l’irrigazione della Valdichiana 


AREZZO — Si torna a par¬ 
lare dell’irrigazione della Val- 
fhchiana. Problema «.storico», 
flopo decenni finalmente in 
via di risoluzione, carico die 
si porta ancora tlielro pole¬ 
miche. Ultimamente un quo¬ 
tidiano gli ha dedicat«) un'in¬ 
tera pagina, .sintetizzando co¬ 
si i problemi: le Regioni To- 
.scana e Umbria .sono «livi-se 
.sulle acque da utilizzare per 
Tirrigazione. Si p.arla di furto 
«Ielle acque (quelle del Te 
ver«*). degli umbri die si tr«) 
voreblKtro a«l avere al po.sto 
«Ielle parti alte «Id fiume «una 
fogna piena di rifiuti ». Una 
polemica del livello « fi fiume 
è mio o Io gesti-seo io ». 

Da questo scontro tra le 
Regioni l’unico a trarre van¬ 
taggio sarebbe l’ente irriga 
zionc Valdichiana. conosciu 
to come ente Fanfani o. più 
.semplicemente come ente inu¬ 
tile. Per que.sta sua caralte 
ri.stii'a .sui tavoli della coni 
mi.ssione nazionale sulla «382» 
vi c un fa.scicolo che lo ri¬ 
guarda. Andie .se la sua fine 
è vicina non demorde: « Da¬ 
to che le due Regioni, lia det¬ 


to il presidente Chianuce: 
non trovano un punto d’ac 
cordo, .si dimo.stra fimiwrtan- 
zgi di un ente die a.s.solva ad 
una funzione di coordina¬ 
mento 

Dato por .scontato che un 
eventuale scontro tra le Re¬ 
gioni Toscana e Umliria fu- 
vorirdibe realmente l’ente ir¬ 
rigazione e daimeggcreblie la 
Valdichiana. quali .sono i ter 
mini veri «iella dLsciLs.sione 
tra le due Regioni? Prima dì 
tutto c’è accordo per la co¬ 
.st ru/.ioue della diga «li Mon- 
tedoglio e pt'r la Galleria di 
Valico che dovrebbe traspor¬ 
tare le acque in Valdidiiana. 
Accordo testimoniato non .so¬ 
lo da d<x’umenti ma «lai fat¬ 
to tangibile che l lavori .sono 
cominciati. La dLscassionc è 
ancora aperta sulle acque. 
Alcune tecnici umbri hanno 
affcrmat«) die le acque del 
Tevere non devono t^scre uti¬ 
lizzate pt-r la Valdichiana. 
Nel ca.so che ci(i .si venfica.s- 
.se le falde freatiche ne n 
,sulterebl>ero impoverite. Si 
tratta quindi di fare la diga 
e di rcimmellere !c acque di 


nuovo nel fiume. Poi ognuno 
l’acqu.t che vuole la prende 
dal Tevere. Per la Valdichia¬ 
na si trattereblre di utllizz^are 
le acque dell’Arno, rendendo 
il lago Trasimeno una spe 
eie di magazzino delle acque 
di mormìda. quelle delle piene. 

A queste os.servazioni han¬ 
no rLspo.sto altri tecnici to¬ 
scani. Prima di tutto è da 
considerare il pre.sunto impo¬ 
verimento del Tevere, qualo¬ 
ra le .sue acque siano utiliz 
zate per rirri^azionc della 
Valdiciiiana. « Nella diga di 
Montedoglio. dico Del Pace, 
della eie aretina, verranno 
imbrigliate le acque di mor¬ 
bida del Tevere, quelle che 
molte volte allagano centi¬ 
naia di ettari di terreno fer¬ 
tile. Saranno queste acque 
ad c.s.serc immagazzinate nei 
perìodi di magg:o.''e portata 
c ad t^sere in p.srtc deviate 
nella Valdichiana ». Utilizza 
zione dell'Arno « Il suo ba¬ 
cino imbrifero — continua 
Del Pace — c molto più ri¬ 
stretto. le p,'‘C-cipitazioni .sono 
mediamente inferiori, c le ac¬ 
que sono tutte impegnate per 


forniture idropotabili e per 
pr«Kluzionc idroelettric.i ». Uti¬ 
lizzazione del Trasimeno? 
« Proposta vecchia c già scar¬ 
tata in passato. 

Il primo progetto per rirri- 
gazione della Valdichiana pre- 
vtxieva rulilizzazìone de] la¬ 
zo. Ma que.sta ipotesi fu ac- 
c.intonata pf-rchc avrebbe pro¬ 
vocato un’escursione di me¬ 
tri 1.80 circa Le acque cioè 
SI .saret)ber{) abb.a.ssate di qu.a 
si «lue metri tra evaporazione 
c sottrazione per rirriznzio- 
ne. .A questa ipotesi, che 
avrehlK? comp.ortato il ri.alza 
mento delle .sponde del Tra- 
.sim-zno si opposero le pope 
lazioni rivierasche e tutto 
fini il >•. Molti quindi non na- 
.'^rontiono il loro .stupore di¬ 
nanzi alla ripre.s:» d: vmore 
di una propo.sta zia .-^c.artata. 
M.» anche ;-ie l.t polemica 
to.srana c umbra suU’irriga- 
z.ione va avanti dal '61 ade.s- 
.-;o sembra lentamente ricom 
fxir.s: e Io t«*.-,t inionia Tinizio 
dei lavori per la diza. Non 
tutto è ancora a pasto ma la 
.“soluzione .sembra vicina. E 
sui pro’olemi ancora in di- 


becisa dalla Confcommercio se non si aumenta il prezzo della carne 

1 macellai di Arezzo miaacciaao la serrata 


AREZZO — Dal primo ago¬ 
sto 1 maccilai aderenti ai 
Vassf>riazioni.smo commercia)!- I 
t! minacciano la .serrata. I! | 
motivo 0 1-1 sconiparj.a di i 
ogni margine «ii guatlagno j 
con i recenti aumenti aH'm- j 
gros.'-o. « Si lavora in pan. 1 
dicono, .--e non in p-crdiia ». i 
Vocliamo le cifre u'itimanien ' 
te .si è registrato alTingrasso ! 
raumcnto del 7,50'f e del j 
4 50 r .--u qu-c.le di prexiuz-.o » 
ne loca ir. Tenendo r«!n;o che j 
il marcine di l'ommercial.z ■ 
z.»r.;one. li guadagno de! m-a- 
cellaio. «' al m.!-s.simo de!i'8 -. 
«ira questo è in pratica rido; 
to alio 0,50'^ e quindi prati 
c.amente annu’.l.Ato. Alcun; 
maceì’.ai, a proprm ri.schai. 
hann«i aumentato i prezzi, 
dicendo chiaramente che esi¬ 
ste una cinmlare. la 1335 del 
2.5 liig’.'.c» '74 che riconosce 
\m 20 f «li commercializzazio¬ 
ne. 1 inace’.'.ai hanno qumd. 
chiesto un .aumento del 12 ^ 
sul prezzo della carne e in 
c.u-o contrano parte di es.s;. 
quell: aderenti alla Confeom- 
mercio. minacciano .a ser¬ 
rata. 

.\nclte .se non d’accordo con 
quo.'ta form.v di protest.! i 
macellai «Iella Confeserccnti 
condividono le preoccupazio 
n: della categoria. 

Non lianno certo vita fa¬ 
cile i macellai, stretti fra la 
mor:>.! dei ctinsumatore e 
quella del grassista. .< Per 
l o-pinione pubblica — dicono 
alia Confe.sercent ! - il prò 

hloina carne è ridotto alla 
.semplice determinazione del 
li.siino prezzi e degli aumen 
ti Viene .sempre ritenuto re 
.'pon.sahilc il macellaio. Per 
la Confe.sercent) il problema 
della carne va visto nella sua 
globalità; importazione, prò 
dazione, distribuzione, consu- 
.mo. II 60'r della carne con¬ 
sumata dagli Italiani viene 


imiiortata. E’ un giro di af- 
f.»r; di qua.--i .5 mila miliardi 
«ontrollato dalle fanwse .-^et¬ 
te famiglie che stabi!:.scon<i 
il tipo, il taglio. la qualità e 
il prezzo delia carne da :m 
portare. Nes.sun controllo vie¬ 
ne esercitato d.ai pubblici p»» 
teri. Il rc.siante 40''- della 
c.irne con-sumat.i viene prò 
doti.! dii-ottamente nel nan.ro 
pae-'O. 

.Anche : termini di questo 
probl-cm.v scxio molti: il no- 


-stro patrimonio zootecnico è 
in ccmtinua riduzione c gli 
allevatori sono ccntinuamen- 
te scoraggiati nel loro sforzo 
produttivo non riuscendo a 
recuperare il costo d; alle- 
vamcfito. Co.munque. gl; al 
levat.-iri italiani non .seno 
sogcetli a controil: nell.! de- 
Termin.izione del prezzo del- 
i.i c.inie lai sto.-^so priviìe- 
cio zfxlono I grossi comir.er- 
ci.in’i e ; zrossi^’i D.ill'in'. 
rmrl.ìiore e d.iirallev,!trre .il 


fiettagliante 


prt/.o delia 


rame sub.ice continui r.i'.Crt- 
ri. Qu.ando pt-ro ia carne ar¬ 
riva .sul banco del m.ireilaio 
entra in funzione il calmiere. 
«Questo »“ un prex-esso di for¬ 
mazione del pre.«.'o clic pu 
ni-co e.-sclu.= iva mefite i m.t- 
Cf-lia; 

Qu.ili le prcjxiste d.r..ir.ri 
a questa situazione ' « Prim..! 
d. tutto la ira.'puren/.; d-.u 
pre.u«i -- d.cono all.» Conf«- 
.'cn'cn'i. — il ccr.sunufo.'e 



Ritrovate le cuginette di Sesto 


Cinzia Bucci e la sua cuginetta Elena di 
due anni hanno fatto ritorno alle loro abi 
tazioni nel pomeriggio di ieri dopo essere 
state rintracciate a Villa Opicina a Trie¬ 
ste. I genitori di Elena. Pa^uale e Anna, 
dopo aver appreso la notizia che la loro 
bambina era stata rintracciata, sono partiti 
subito alla volta di Trieste. 

Cinzia e Elena erano scomparse da casa 
verso le 19 di lunedi; attese invano per 
un po' di tempo poi veniva dato l'allarme. 
Le ricerche iniziavano per la città e la 
campagna. Con il trascorrere delie ore au- 
menlava l'ansia e la disperazione nei pa¬ 
rente Dopo l'arrivo della polizia, i primi 
interrogatori, la nonna di Cinzia scopriva 


che da un cassetto del comò erano scom¬ 
parse ?(X> mila lire. Inoltre veniva rinve¬ 
nuta una borsa con alcuni indumenti, come 
se Cinzia si fosse preparata ma non avesse 
avuto il tempo di prendere il fagotto. Per 
gli investigatori la bambina si era allonta¬ 
nata da casa assieme a Elena alla quale 
era molto attaccata. Un controllo alla sta 
zione confermava i sospetti della polizia: 
il bigliettaio si ricordava di una bambina 
che voleva andare a Bologna. L'aveva con¬ 
sigliata di recarsi a Firenze e le aveva 
fatto il biglietto. Salita sul treno hanno pro¬ 
seguito il viaggio raggiungendo cosi Trieste 
dove tono state fermate. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


.‘;cua.sion<; tra t«>scani c umbri 
sembra voler.-:! in.serire Tcn 
te irrigazione Valdichiana 

La pasizione dei vari par¬ 
titi su questo ente sono or¬ 
mai note: PCI e PSl punta¬ 
no con decùsione allo sciogli¬ 
mento. non .solo per quello 
Cile l'ente VaUtichiana ha fat¬ 
to. o meglio, non ha fatto ma 
.sopralutto perciié con la 
« 382 » tutte le competenz? 
in materia d'agricoltura pas¬ 
sano alle Regioni. 

Non si capisce quindi il ruo¬ 
lo di questo ente. .staccat«i 
dai poteri pubblici e incari¬ 
cato di a.-;.solvere compiti che 
ormai non sono più .suoi. Gli 
ultimi c strenui difensori del¬ 
l'ente sono i suoi dirigenti e 
!a DC. II buaccio di ferro Ira 
le sinistre. le organizzazioni 
contadine e la DC va avanti 
da tempo. Ad«!s.so si attende 
che la commissione naziona- 
l-z sulla <: 382 .si decida fi- 
n.ìlinente a diclnararc l'ente 
irriirazione Valdichiana un 
ente inutile. 

Claudio Repek 


deve e.-.iere c«ai-vipevo!e di 
romo s: forni.! il prezzo del¬ 
ia carne » Occorre poi. di¬ 
cono I niacell.ii. stabilire 1 
prezzi .ìttr.i'.er.so un conlrtn- 
to «le:nf>c.''.itICO. II 1. gcnn.iio 
1979. 11 ! b;«.-H' all.i do- 

vrobivro e>.=cre .-.ciolt; 1 co¬ 
mitati prov.nnal. p.'ezzi c le 
competenze passeranno alle 
Resrioni. Occorre quindi an- 
d.irc all.! foruzizione d; un 
rez.'nale dove la tra- 
.•:p.ir<»i7.! di. prezzi sia a.-:.-n 
Ijt.i e la v-ia fnrmizioi'.e .-...! 
gestita oltre che dalla rate- 
storia .ir.cho da forze .--(Xii.ili 
e dai sind.ar,»*: 

.A tre prooiir'e dei rr..»rel 
.aderenti alli Cor.fe^er 
rent; sono i; d.vieto d; ;:ii- 
p')rt!.''rne ri-'i qu.ir*: p-)- 
?*or.m e della macellazione 
del bevài: ò; pe-o :nf€-.-;«-o 
.1. 4 -'-b rhiloz.-.rmm:. perr'r.e 
solo al d, .'O-pr.i di q'ue: peso 
h.! un'oc''nom;''a resa nu 
triti-.a f quantItati*.,! del'.a 
«'ame. Non si tratta però «-ol- 
t.!nto d: asrire a monte, .^^ul 
l.ì form..!z;fT'.e de; prezzi, oc¬ 
corre p^stenz-iro i nostri .il- 
'evamcf.ti. r.durre le import.! ■ 
zion.. fare in modo che il 
p..!no astro - aiiment.are non 
SU! -.1 libro dei sogni. 

Un problema a parte è l e 
due.azione del consumatore. 
Ncn .1 ra-so .si importano «pos¬ 
so soltanto quarti posteriori. 
L'Italiano med.o secondo 
molti ntacellai na la voca- 
z.one per la fetlioa. Non 
compra altra carne che quel¬ 
la d; primo taglio. Piuttosto 
ne compera poca, ma quella. 
Eq e chiaro che i'impona- 
tore o l’allevatore non x-en- 
dmo solo quarti posteriori, 
o meglio, lo fanno ma facen¬ 
do pagare i due quarti come 
fossero l’intera bestia. E an¬ 
che cosi 1 prezzi salgono. 


TEATRI 


Machiavelli. Reg)s 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 21,30 le Compagnia 
del Teatro F.orentino diretta da Wandi Pa- 
snuini presenta: Ossibuchi c palle d'oro, tre 
eiti comicissimi di Silvano Nelli. Regie di 
Wanda Pasqj.ni Riduiioni ENAL, ARCI, ACCI, 
ENDAS, AGI5 tutti i giorni escluso il sabato 
e la domen cj Lunedb riposo. 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Cainpagnis Dary Cel con Orlando Fusi, 
ore 21,30; Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodollo 
Ma-ma. Regia di Dory Cei. 

Prenotaiioni, lei. 290.419. Prevendita et bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ore 13,30. Spettacoli; 
tutti 1 giorni escluso il lunedi. Il p.ù co.mico 
spettacolo ett vo' 

PIAZZA SAN LORENZO 

Man testar on. esr.ie - Sabato 29 lugl o o-e 
2 1,30 concerto s nfon co corale - Dbo'tore 
G anaidrea Gevarren' Mus.che d Cataiaii , 
Pjcc n . Verd . O-chCitra e coro del Magg o 
Museale F. ore.it. no - Inrjresso Ibero. 
OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via GhibPllin.i. 156 R 

Aperto tutto le sere dalle ore 21,30 in po! 
eccetto la do.menlce. 


FIRENZE ESTATE ’78 


TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telctono 631O5’J0 
O'Jesta sora. ore 21.30, la Cooperativa Teatre- 
le • Il Fiorino > con G. Nannini, presenta: 
Padron son io, tre etti di G.no Rocca. Regia 
d .SI De Mayo. 

Rid : ACCI, ARCI, ENDAS 

Prenota:.ono tclcio.i.ca • Uit.me rappresentar.oni 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

iIn«res.so Via Ghibellina) 

Ore 21.30. la Compagnia di Prosa Cittè di 

Firenze • cooperativa delCOrluolo. ptesenfa: 
La mandragola Nicolò 

d: Domenicci De Martino. 

Ultima settimana 

GIARDINO DELL’ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Stag One teatrale estiva. Teatro reglor.a.e to¬ 
scano 

Ore 21,30: Edipo di Seneca. Regia di Massi¬ 
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d. F.renre e dal Teatro Reg.onole Toscano. 
Prima nazionale 

PIAZZA PERUZZI 

Spazio Teatro Ragazzi. Teatro Regionale Tosca¬ 
no. Ore 21,30 Teatro dalle Briciole il Mago 

di Oz d: Ul'sse Adorni dal racconto di F. 
Baum. Musiche di Imer 
G.g: DairAglio. 

RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) 

OGGI CHIUSO 
Da doma i. stjrjiono teatrale 
Teatro Rcg Oliale Toscano: 

Opera, Come conquistare le 
rakovshi. Regia di Donato Sannini. Ore 21.30. 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. (li .«àolfiano li. P.irco th Villa .«òirnzzi 
21.30 Spetlacolo d danza contemporanea con 
Teatro Danza Conlempora:iaa di Roma. 
Coeorjraiie d. Elsa Piperno e Joseph Fontano, 
Mus'cho di La.'Sy Basche, P. Oiiverson, A. 
Bryanf. G. Gaslini, A. Annecchlno. Danzatori: 
Elsa P.perno, loscph Fontano, D. Barto'eUi. 
A. Canio'onc. G. Desideri, M. Manconio. C. 
Marignctti, L. Mei s. S. Sjóstrom. Biglietti in¬ 
teri L. 2000. ridotti L. 1000. Abbonamenti 
al ciclo di manifestazioni L. 3.000. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

« Musica popolare e ballo dell'area europea >: 
questa sera alle ore 21 concerto in p.azza con 
la: Sarabanda. Collettivo musicante, filastroc¬ 
che, danze, musica popolare urbana Ore 22.30; 
Zheit, ritmi del bacino Mediterraneo. 

TEATRO ROMANO 

Fiesole • Bus 7 
XXXf ESTATE FfESOLANA 
Ore 21.30 concerto deirorchcstia e co o del 
Maggio Musicale Fiorenlino. Direltore G;e- 
nandrca Gavazzali'. Direttore dai coro Rober¬ 
to Gabbiai)., Mus.che di Catalani, Puccin.. Ma¬ 
scagni, Verd . 


Pataccini. Regia di 


CSI.va 

Il lanlasma 
donne, lo c 


dell’ 

Ma- 


PISCINE 


CINEMA 


Tel. 237.834 


ARISTON 

Piazza Ottavlani 
Ch'usura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 281.332 
(A.'ia corid. c reirig.) 

Audacissimi porno giochi tra una do.-ìna e due 
uomini Femininilità con Amcec Alv.na, Jac¬ 
ques Weber e Heinz Benne?. (VM 18). 

(15.30. 17,30, 19.10, 20.59, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e reirig.) 

Un brillante f irn poi z'esco! Tre canaglie • un 
chael Costentin, Bernard Eller. 

Co. 17.45. 19.15, 20,45. 22.45'; 

CORSO 

Borgo degli .Albizi - Tei. 232 687 

Chiusura estiva 

EDISON 

Pezza deli.! Peoiitibllta. 5 - Tei. 23 110 
(Ar.a cond. e refrig.) 

Bel Ami il mondo delle donne. A co'or 
Jean-Claude Barco. Nathrire Nort. V. chsl 
(VM 18). 

(15. 17.45. 19.30. 21,30. 22.50) 

(Rid. AGI5) 

EXCELSIOR 

Vi i Ctr:«-iani. 1 - Tel. 212.793 
(Ar a cond. e retr-g ) 
la lebbre del sabato sera, d -etto da 
Badham. A co.ori. con Jonn Traro.ta. 

V:isr-# -t* *!•• uees (VM 

(16, 18 20. 20.20. 22.45) 


NEI NEGOZI 


. con 
Oav.d 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6.3 10-17-20) 

Scuola dì nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 elle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e self Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche 11 salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Caten.i • Tel. 367 507 
(Bus A/n> 

Dalle ore 10 alle 23 tutti f giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancO'3 conosciuto. Bar-ristorante eperti lino 
B tarda notte. 


John 

Karer. 

14; 


GAMBRINUS 

Vili Bruiielleschl • Tel. 215 112 

(Aff cond • refrig.) 

PRIMA 

6000 Km di paura d re’to da Aibcit T.'i 
techn co'or co.) loe Daiicaandro. Eie 
Go g . Marcel Bozzuifi. O.ga B sere. Pc 
(16, 17,50, 19,20, 20,55, 22 45) 

ME TROHOLI FAN 

Pia/.za Bei citria ■ Tel. 663.611 

Ch'usura estiva 

MODERNISSIMO 

Vui Caviuir ■ Tel. 215.954 

Chiusu.-a est.sa 

ODEON 

V:,i do; zSiis.iottl • Tel. 214 (l'b 

( Ar a cond. c reirig.) 

PRIMA 

« La settima donna ■ di « anco Prosoc-i 
Il coio.- con Fior.nda Bo kan Rz> Lo,clock 
v.o And £■ -1 , Sherry Buchna.) «VM 16) 
116, 18,15. 20.30, 22,45) 

HRiNCIHE 

Vili C’.ioiHir 184 K . Tel. 575.89! 

(4o 16) 

Ch usu’a Cil ..! 

SUHERCiNEMA 

Vt.» C'itiiiVDri ■ Tel. 272.474 

C h u s u r a e s : a 

VERDI 

Ch'dsu-a est va 


onora 

tuli. 


tech- 

F.a- 




ADRIANO 

Via Uoiiiiignosi • Tel. 483.607 

Ch:usu'a est i a 

ALDEBARAN 

Via F. B.iracca, 151 - Tei. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282,137 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Vi.i Nazioti.ile - Tel. 210.919 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e egjnte) 

Eccez onale f.l:)) di suspcnsel Equi, a Colori 
con R chard Burton, Peter Finch. Jenny Aguter. 
(VM 13) 

(15 17,30. 20. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. 0!-.-,;iii - rei. 681.(16.50 

Chiusura estiva 

ASTOR DESSAI 

Vili Hoinaiia. UH ■ Tel. 222 388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

In compagn.a d Jamas Coburn, se o ?jg 
ve.ìture sp'onagg o: ...a noi piace Flint d G.'r- 
do.) DOlJjI.’S. Con James Cob.i-, Lee J. Cobo. 
L. 1000 coior.. R;d. AGIS 700 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. 5lf7.700 
Ch.usura estiva 

COLUMBIA 

V a Fa«\'i/a Tf'! 2!’J 17B 
fErofic Mov'c Center) 

Sexy a color Amore mio. scaldami, coi 5:::- 
dra Jul.en, Mar e George Pesca.. R garosamen¬ 
te c.ctaio m.nori 18. 

EDEN 

Via della f onderia - Tel. 225.643 

Ch'usura estiva 

EOLO 

Horpo S l-'iedl.ano - Tel 296.822 
( Ap. 1 6) 

Avventuroso >pet! c-oi j; e: Il drago di Honl. 
Kong (Le a-:, nia-z.al.) lechnrcolo- pe. ut!.. 

FIAMMA 

Via Pacinmt) ■ lei. 50 401 
(Ap. 16 e dalie 21 proseguimento tn giardino) 
di Dclmer Davos. Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo di 5. Wilson. Con Richard Egan 
e Sandra Dee. 

(U.s. 22,30) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel, 660.240 
(Aria cond. • reirig.) 

(Ap 16) 

Divertentissimo ritorna il film di Germi diretto 
da rMonicelli: Amici mici. A colori, con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin. P. Noiref, 5. Dio- 
n slo e D Del Prete. 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per ferie 

FULGOR 

Vir. M. Finlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 
GOLDONI D’ESSAI 

Via dei .Serragli Te 22'137 
Un l.lm d Paul Mozursi;-' Una donna tutta 
sola. Technicolor con J il C.Jybu gh, A.an Be- 
tes. M.chael Murpy, (VM 14) 

Platea L. 1500. 

(Rid. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1000) 

(16.15. 18,25. 20,30, 22.45) 

IDEALE 

Vi.» F'TnnZun|,i l'el òò IflO 
Fantascienze: Occhi dalle slelte, con Nsthel e 
Deion, Robe-t Holtman. Tcctin co.or per tjtt . 

I TALI A 

V.a N.azionaie ■ l'el Zll.LtlO 

Ana cond c refrig 
I a n 0 '» ’ 0 »n'im ) 

Massaggiami dolce, massaggiami piano, colori 
con Georg ne VZa.'d. Aie- De. o.-'. rV*1 18) 

MANZONI 

Via M.artir, lei. .3t’.6 ,->)■* 

'Ara cond. ref.) 

Berniude la fossa maledclla. co o-l con 1 - e‘ 

A-g-cm. Artnu.- Kc.i'.eu/. Aid es Gc’.z Pc- 
tutt 

ne 30, IS 33. 20.30, 22 30) 

MARCONI 

Via GiantiOt*.i - Tel. 680 614 

Ch usura est va 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 i70 

et) usura est. , a 

NICCOLINI 

Via IticanOli - Tel. 23 252 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

V'..! Cane del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Impznto l’r fo-ctd) 

Un I ;-n d vc.terte d Sre.-.o II padrone e 1’ 
operaio. Techn colo- con Recito Pozettto. 
Francesca Romana Co.uzz , (VM 14) 

PUCCINI 

Pi.n.zza Piiccitìl - Tel, 362 967 
• Bu- 17. 

Cn usura est.va 

STADIO 

Viale Man'rcdo Fanti • Tel. 50 913 
Cn.usura estiva 

universale DESSAI 

V,! Pi.s.ina - Tel 226 196 

(Ap. 16 - D:' e 21 aorrCu-a de' e PO'te Ii*e-v 

li che djnnp sul a s-d * 0 . f-esco asccj-s-o) 

P:s->:j~.3 v.cs-e-n —ag-; o-r-'.-.r un : tu :o 4 

A .'.'.aie La dove scende il liume. con J 

S-e,-.c.- R Hudso-r. Co:c- L 702 

;u s. 22 30) 


VITTORIA 

V;.i P.» gli'.ni - Tel. 480,879 

Ch usura est.V a 

ALBA 

Via F \’o//'aiii iRifiodM • fel. 452 296 
Ch usura cs; z 

CIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 

O e 2 115 Giochi d'amore di urs'arislocraticB 
da -omznjo « Le ccjiz • co) Jvn.ne Revnaud. 
l V M 18) 

LA NAVE 

V:.i Vi.;.mi.ti.-!i.i l'il 

Avvenruroso L'uonto del clan con R Bu ton, 
L. Mac. ,1 I : 0 u o e 2113 (Si rl- 

!>o'.' .1 ! tc.in'cl. brcfz-.'io 0 l'zpv to L. 700- 
350 

CINEMA UNIONE 

(Speli 0 • e 21.30' 

Sp o.iij.j p ed c Agente '*007 r»l#- 

ii(3ne Goldiiiiger. Co.a., -on Szjii Connery, 
t'cr t„:i 

AB Cinema dei ragazzi 

\’'.» del l’ii. 1 I, 2 • Tel. 282 379 
C.h usu'i OS' ( a 

ARCOBALENO 

Vii! Pis-ia.». 112 • Legnala 

(Capòllnea Bu.s 6) 

Cti usura estiva 

ARTIGIANELLI 

V;,i del -s,-ir»«li, UH - Tel. 225 ().n7 

Ciiuslì a e-'va 
CINEMA astro 
P'.A/.' a S Sittu'iie 
C h i u s j - a t s t. a 


ESTIVI A FIRENZE 


BOCCHERINI 

\’ .1 Bocr her.ni 
C -1 u 5 u r a .■!?..! 

CENTRO INCONTRI 

Ch usa 

ESPERIA 

G lUiizz») • 'IVI. 2013 307 

Chiusura est,.a 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura cstsa 

FARO 

V;.! F. P.in’etti. ;?6 • Te! 169 177 

C M u > u - a e s t, s a 

I-LLIRiDA superestivo 

P'- iri.i, li'9 l'e; 7(i i H(' 
lA;- 21) 

Cui;: ^ ss Il signor Robinson. Moitiuose 

storia d'aniorc e d'avventure. Techn'calar con 
r.’p 1 V l'-ij,' Ze.idv A-zyr 
Il -, 22 .13 Se mji'vmc'.n .n sa a'. 

ROMl » O 

!’■ ) I.' U.'imi-, 

• A,. 21) 

Ut gr- i tj- :?■ Selle spose per selle Ira- 
tclli. D .'::o r.: S'a: e- Danci, ccior con 

Jane r.i..;. , Hai.a d Itoe', Russ Tzmblun. 

CIRCUITO 
DFAIOCR.ATICO 
DEL CIiVFìMA 

«' n C ►’.'CIV'O rtA'. (1(770 

5p; t « 2! Tempi brulli per ScotUnd Yerd. 

con J ) s Pe- tjt; 

CD C ARENA b M S S OUIRICO 

V I si"»' l •* hil •U.s 

2!' 

Porci con lo ali .1 P P r’ an:)e I In cesa di 
0 agg a le r'-ncza/ie se -e cUstluvta al chiuso 
C U G SI'Ag UJUNO 
V!,\ del Soie. IO 
ChVso 

l A RINASCENTE (Cascino dol Riccio) 
Chiuso 

C.DC. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Pn'i-e a I- 'ti.i ■ Biu 7’ ' ’il 
■U'ca s.>e;:.').a:a c.c 21,37' 

U’es'e-n .e’!' a ca'’-cn-a un f 'ro d' 

óerg a Lea le II buono il brullo i! cattivo, rr.n 
C. L.'siv. aod, E Wei a'.h lir.au •: festiv' 
L 700 

' 1) • COLONNATA 

R ri.ns-) 

(.eSA DEL POPOLO GRASSINA 
1’ '''1 d'ila liei)ul)!illca - Tel 6li)li8.5 

R :!ns' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bu.n 32 
O - 21 30 L 700-500 

Caccia Zero terrore nel Pacifico d Ss | Ma- 

• u ! a n B 

C()".IU.\I RFRIFFRrCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

jei ’jnn.iis 
C'i uso 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 
c n'us-s 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 21) 22 ■ Btl5 H7 

C 1 . usa 

SALESIANI 
Blue llavvaì 

ESTIVO CHIARDILUNA 

'.'’ ) M '-i'. r,->r-,_- V Ir A •\.--.r"Ì l 

Polvere di stelle, ca a- cen A bz-to Serdf. 

t.' n n c e V ■ : ■ 

In csa d •:’* ‘eni'-a '! ‘ .m . erre pre e-tetn 
e . Ed- < n .- a 20.201 

Girvi. DINO PRIMAVERA 
t I ) ri - I )'■! r; ) - *><n 

O e 2 1 G ’. o d Aj':‘ - Clir s- c Champa¬ 
gne per due dopo il lonerile. cn ) H .M I t, 
H Eeine- ( ce.a d nia.lempa a' FiO't 5a- 

GIÀrDINO casa DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

O e 21 30 u“ co spel-vrclc' Il sospetto d F. 
■M r s r c e n G M e - e V e c ~ * e 

ARENA GIARDINO SMS RIFREOI 

'v’.a Km.»mir'.*■. li'i? 

case 


Kmpoli 


CRISTALLO uSU ! cs' si 

LA PERLA. Jjs' -e e Jj. f-f t in saeoll^ 


FraKi 


GARIBALDI: Aa. j - -"r -e co- l’c a 
ODEON: L' pe ra ctetee' .» 
POLITEAMA: (:n vs--3 est .<) 
CENTRALE: Sq-rud-a a'. - „..j 
CORSO: tc*- jsura e.' .e) 

EDEN: r-*- usj-a est vi) 

MODERNO, (ch uiu-a es* •zi 

BOITO: '.e-se .n czsi d aea.-:-iT.«n -5 

CONTROLUCE; (ch „iu-a est va) 

SORSI D'ESSAI: (- ;:-e • 2 la-tamb-a) 
AMBRA: E.aa'o. .Ms-.ev.e 


/•niQforo 

rozze 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 

su abbigliamento > UOMO 


sconto 30 % 


DONNA 


confezioni 
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r Unità / giovedì 27 luglio 1978 

Dopo un primo finanziamento di 4 miliardi 

La Regione ha stanziato 
un miliardo per 4 porti 

Interessati gli scali di Viareggio, Piombino, Marina di Campo 
e Porto Santo Stefano - Attese invano le decisioni del governo 




La Hogicne ha provveduto 
al Iiivan/.iamenlo clj uuu sene 
di opere die saranno re.iliii- 
/^te nei porli di coiniteiciiAi 
regicnale della Toscana. Le 
opere che veriunno realizza¬ 
te con quc-sio stanziamento 
riguardano: Porto Canale di 
Viareggio: importo di L. USO 
milioni poi- est-.ivazicne nuo- 
v,i durbtnd bmifica della 
ste.-i-ia da ordigni eiplosivi. 
Porto di Piombino: importo 
(Il L. 290 milioni per compie- 
taniento lianch.tia .'Hein.i 
rlar.-iona Magona, [iroiiinga- 
multo ->cogl;cr,i a protezione 
dar-,ena Migona; niire.iu pia 
no Viargio molo foraneo han 
china alto fuìdale ed allac- 
(-..iniftito fognatura nera al- 


I rimpianto di depuiazicne co¬ 
munale; iirolung unfoto e al¬ 
largamento banchina Tne^le. 
Marina di Campo: imporlo 
di L. 210 mihcni per prolun¬ 
gamento banch.namento a! 
molo foraneo e-.i,-.ienie; pro¬ 
lungamento -.cogliere del mo¬ 
lo loranc-o. Porto Santo Ste¬ 
fano: importo (il L 150 mi- 
lirni i)er aff^ndanantn Ica- 
da!i haiiehina di levante. 

« Alibiamo deciso, ha d. 
(.-Inarato ras^<*s.'.ore Haum. un 
•litio -n-i eme d. n'er-unt) 
abb.is*a'iza con-is'entf-. H' 
un finali/.-.Iliuut o (-he la ,t;l 
.(gtnmgtrsi ai -t m.l'ard. vii' 
j stan/iiiti a suo tt'injin e < !ie 
i-i i)erme-te di mideie ji.a 
' t;(-,ib;li e p.n fii'i/icial. iin 


Nel 35° anniversario del delitto nazista 

Nel Padule un sacrario 
a ricordo della strage 

Domini mattina neli.i sede della hitihoteeu (omunale eh 
Ku(-e:-ehi() si terra un incontio (-he dovrà decidere tempi e 
nicdahla per la realizzazione del .-.aerarlo del P.iduli-. in 
r cordo delle 18H vittime mnotent- dell efierata .strage nazi-.ta 
eompnit.i ne’. Padule di Fuceccliio nell'estale del 1!)14. F.‘ m 
lenzione del comitato promotore del -.l'-nino, pre...cduto dal 
sindaco di F-’ticccrliio, di inaugurare l’importante opera nel 
rcìtate (lei 1979. cioè nel 35. anniversario della strage. 

Airineontro d: venerdì, oltre alla Regione 'ro.-,c:ina. s.i- 
ranno pre.senli le amministrazioni provinciali di Fi.a“nzv. P.- 
.‘-loia, IjUcch e Pi.sa, le ammini.strazioni comun ili de'. Padule. 
e r.ippre.sentanti delle lussociazioni partigiane e della re-^i 
.'.lenza. In tale occasione dovrà dare r.ipprovazione del mi 
t.va del tinzzelto già esaminalo dal comitato promotore e 
stabilire le forme di linanziamento deiropera Inoltre il 
convegno dovrà nominare limi commi.'..s-.one incaru-.ua di 
decidere m via definitiva i'areu in cui il sacrano dovrà --or 
gei e. 

I.u .strage del Padule di Fucf'Jchio fu tma delle piu effertito 
compiute in Toscana dille truppe nazi.slc in ntir.Ua. ocrchc 
.-.1 ac'-anirono contro dei civili inermi che avevano abb.indo 
nato 1 centri urb.ini e si erano ritugiali nel terr tono del 
Padule per cercare di evitare la luria dev-.istatra e del! i guci- 
la che attr.iver.'^ava i! nostro pae.-sc. 


comploìso (il opere di g.-<in- 
(Ic -.ignificato e di per se (-a- 
p,iei di quahfu-<nc meglio 
alcuni scali della Tosoan-.i di 
competenza regionale. Occor 
re (-(aisiderare che iirirn.i ck 
ussumt-.e queste determina- 
z.om abbi.uno atteso inv.iuo 
decisioni da ir.i.'ie del govci- 
no .sia ai ord.ne .ill.t eosti- 
luzione del (omiiato n-az.o- 
iiale dei poiti (-ho dovrà for¬ 
mulale il 1 ) 1 .uio ii.i/ion.ile d.-’i 
porti per la .sjici-ifte.t <is-e- 
gii.izione di ruoli e funzioni 
a (-lascino di essi, .sia per 
un.i equ.t ripartizione dei fi- 
nafizuimenti ih*: . quali, ;a- 
.sK'ine -ad .litri (olleghi in r.iii 
pre-(ntan/.,i dello Reg.cii, 
•tvevo (iieliiarato a! min.stro 
deha M<r. na .Mcn-annle ;,i 
di.sof'iibil.ta .1 (-cncord.iie le 
'(-elte senza dovei pros'-vu.- 
le con il vecchio sis’ema de¬ 
gli interventi a pioggia. 

« .-\!lo stato a’tu.ile — ivi 
ernt.nuiito Raiig. — nono 
s'inte le -assiouraziini for¬ 
nite a suo te.npo d.il nrniste- 
ro delia Mar.na Meri-.intile. 
assistiamo a ginenche cnun- 
c.azirni .sU stanziainr-iti clic 
vengono destinati ad ambiti 
portuali e jx-r opere già qu.i- 
Itficate: a ritardi nella .ittua- 
'zio.ne dei provvedimcn*i ohe 
debbono sancire "h aopnrti e 
1 erntrib'ifi (-he i v.iri 1.velli 
istituzionali e gl! stessi nr- 
g-in smi s ndat-ali dehiiono 
jiortare al .si.stema n.iz.lonals 
liortuule e .dia piogramm.i 
/ione delle opei-- sugli scali. 

K Per cui abbiamo dovuto 
procedere —• h.i (-rciclu.o 
R.iugi - ad un .(i.sieme di 
-nterventi di mf-r.i razionai./ 
z.izione rim.ind-andn al pros- 
“ ino trienn.o l.i forniazionr- 
di un piano opc-ativo più or 
ganieo. anche erti !.i siier.in- 
za (he s! pns=a .ivere d.d 
Pa.rlamcn’o rapidamente ap 
pi-ova'o (inolio st!-'imrn*() le¬ 
gislativo capace di imporr^' 
en motedo riunvo e di*.--'i-so d i 
ciuelln ohe si ( onfiniia .inco 
l'.i .1 piat.(-aro da parte del 
governo. 







Saranno assunti 80 
giovani alla Solinine 

nRO.‘^.SF ro — L'n viudi/io ( <i’i'amen'e p-Xsitivo e stato 
-‘.sprc's-o d.dla Ft.'LC e dai rappreseiit.mt; dei con.s.glt 
d; t.ibl.Kca (lol’(‘ unita minei.u.e drllo stabilimento -olfo 
11(0 (Il B<- irl.no neirmcontro che (' tenuto mant'di .i 
(l.''--.s‘-t() (-on !.i Solm.ne l'aziend.t del gruppo e.'; Fgam 
14t H’incontro (• .st.ita e.-.amin.il i Tutdizzizione de; 100 m; 
tiardi .s'aiizia'i dal P.irl.imento t-d monictito d(“l varo de.- 
l.i 1( gge .sulle aziende e--; Fgami per il rettore chiniito 
minerar'o dei! < .M.iromm.i. S; e ir.utalo di un eonlronto 
-••no, m.i non det.nitivo, in quanto iirima d. mettere 
ni ino .11 t;nanz:.ini-‘nti .'Cne r.ipprovazione della Sami. 
aziend.i .i (-.ipo griijipo affiliata all’KNI. Nel eor.so dell.» 
: limone la Holinine !ia o.sp.'-.sto ; .suoi programmi eiie 
hanno tiovato 1 (-on-en.so d.-i l.ivo.-.itoi. <■ dei .s.iuiac.it; 

Il « ii.u-eiict’o - linanziario .'crve per l.i cixslruzione 
de. .1 se.-ta linei a! solloneo di S.-ariiiio. a.riiistal azion- 
(1. Il iminanto di .spugne temi-'C. all.i costruzione di uno 
staìiihinento pi-r l.i p'ihttizz izaone e all.i re.»..7zaz.()ne di 
un tutto gruppo diSst in.it o al pjteiui.imento (1(-I!'a!.inen 
taziono (i-rirenerg;a elettrii-.» 

Per l’amlut-nte di i.ivoro e I.i .-ua .s.duhnta logg^tlo di 
r.veiul-eazione prc'-i.s.i da parte de; m.natotii tu accord.i 
'-en gli org<ini.-mi lo-stituiti dai.'KNI. .s; dovrà .svolgere uni 
preci-a auiagine (onosciliva per apportare air.i'.iuale .s. 
’u.izione amliient de organici piovvedtmenti capaci di ren- 
d-re meno di.sagevolt' l'atiiviia del minatore .svolta .s(tttu 
terr.i ad alt: guidi di temperatiir.i. 

•Sull circnza di pe’-sonab*. r.cen'-MUUto dalla .ste.ssi 
azienda, à .st do .stahilito di a.ssumere 80 unità, sul- 
ii b.i.-e della « 285 ». con contratti di formazione sudd- 
\i.-: in tieriodn uà annu.de con .studio e ! ivoro .Altro eie 
lUfn’o (1; acco.’-do e sta’o (itiel!-) i-i n:-erncnta 'e l-e.stivita. 
s'at'.lendo d. andaie a -t gairn; d; fetu* e tre rctniiuili 


Ma molti sono i segni di una prossima soluzione 


Naviga ancora nelle polemiche 
l’irrigazione della Valdichiana 


ARKZ/,() - Si torna a par- 

1.(1 e deirirrlgazione della Val- 
riii-in.in.i. Piotilema « .stor.c'i’i. 
dopo d«cennt finalmeme in 
v.a di ri.soluzioiie. carteo die 
.SI porta ancora dietro poi-*- 
niicfie Ihtiinaineiue un quo 
t aliano gh ha dedicalo un ni 
tera pagina, sintetizzando co 
•SI 1 protih-mi. 1(* Regioni To- 
•seana e U.nbri.» sono divis? 
sulle acque da utilizzare per 
I irrigazione. Si p.irl.» di turlo 
d"l!e iK-que ((pieIle d--! Te 
verei. degh iiniliri che si tri» 
veretilK'ro ad avere a! posto 
delle parli alte de! fiume «una 
fogna piena di rifiuti •>. Una 
poa-inica del livello .< il fiume 
è mio e lo ge.st;.sco io 'i 
D.» qiK’.sto scontro ’r.i le 
Regioni runa-o a trarre van 
taggio .siirelilie rente irng-i 
zione Valdichiana. cono.sc.n 
to eomo ente Fanf.nii o pai 
.s-’mp!u-ein-nte eome i-nte uni 
tde. Per que-ta su.i (-ira'te- 
ri.stiea sin tavoli della coni 
in..s-ione n.izion.d.e le.ill.i «382' 
V! è un f.i.'(-;c('Io che lo n 
guarda. Anche .s-^ la .sn.i Une 
è vir.na non demorde i D» 
to che le due Regioni, lia ;1 't 


to il presafente Chi-ituice 
non trovano un pumo dai- 
cordo. si dimo.str.i l'inipcirtan 
7g» di un ente die a.-v.so’.v,i a i 
unti ! unzione di coordin.t 
mento s 

Dito p('r scout.ito Cile un 
e-.-entuale scontro tra lo Re¬ 
gioni To.scana e Umfiria ta- 
vonrd'!)? re.i'meiue l'ente ir¬ 
rigazione e d.inneggcrebbe la 
Valdichian.i. qu.ih .sono i ter 
mini v'-ri delia di.scu.s.sion'' 
t;-.i le d le R“g:oni'.^ Primi di 
t.i'to e'-- .K-eordo per l.i co 
.-truzio.'.e dell.i dig i di .Mon- 
Kxloglio e per la Gallerai d. 
Valico dio dovreli'oe tra.spor 
tare le accpie :n V.ildieii'a.na 
.\r(ordo te.-limon.ato non so 
lo da documenti ma da! f.i! 
to tangioile die i lavori .sono 
i-om:nc..iti L.i di.-c'.Lssioiie e 
incora aperta .sulle ae.iu-- 
A!''U'ie te'”i;ci iimb.'*: fian.n > 
afti'rrnato c!ie le .u-que del 
Tev--ro non devono e.-^s'-r'' u’-. 
Izz-v’e per li Vildtch'.ana 
Nel c.iso che .-.ó -.i vorifieas 
.-e f.ù.Ii- fre.iiidie ne n 
.salterebbero imp.v.ente. S; 
tratta quindi d: fare la d.gi 
e di reinimettere le acqu*- d. 


nuovo ne, Inimc. Po: ognuno 
l'acqua che vuole I.i prende 
rial Tevere. Per la V.aldidn i- 
na si tratterebbe :h uliliz.-z.ar? 
le acque deH'Arno, rendendo 
il lago ’lrasimeno una spe¬ 
cie di magazzino delle acque 
di mormida. quelle dell? piene 
.A queste assS'rvazion; h in¬ 
no risposto .altri tecnici t-i 
.-scani. Prnn.s di tutto è d'.v 
(on.siderare il pre.sunto impa 
verimento del Tevere, ipnln 
ra le sue acque .siano utiliz 
/-.ate per Tirrigazione della 
Valciidnana. .. Nella diga d; 
Montedoglfo. dice Del P.acc. 
della eie aretina, verranno 
imlir.gLate le acque dt mor¬ 
bida del Tevere, (luel’.e che 
molte '.ohe allag.ino eenti- 
na a di ettari di terreno ter 
til-e. 3.iraiino que.ste acque 
.ui e.ssoiv iminag.izz'nate nei 
per;(xl- d; m igeiore pirTata 
e . 1(1 e.v.-“re in par'? devi ite 
nella Vaici e'ni.vnv - . Utilizzi 
/ione deii'.-Xrno « Il .suo tu 
rino im'.iritern — continiiv 
I>t'i P.iee — e molto pai r. 
stretto, le prceip’az.oni .s-sno 
mediamente inferiori. i ìe nr 
que .sono tutte imp.-gnat? p.'r 


f<irn;lii>-e idropolafnli e per 
produzione idroelettrica Ut: 
li'zzazione de! Trasimeno? 
« Proi)o.sta vecchia c g.à .scar¬ 
tata in pa.s.sato 

I! pruno progetto p‘‘r l'irn- 
gazione della Valciich ami pre¬ 
vedeva l'ut ihzz iz Olle dt'l la¬ 
go. .Ma q-ae.sta ipo'-Zsi fu ar 
c intona'.,I pere inr .ivreiilu' pro¬ 
vocato un'e.scur.sion-.' d. me 
1.8') circ.i Iz' acque cio* 
.s! .sire'otiero ahlKi.s.- ite di qua¬ 
si due metri tra evaoorazione 
e sot'razione per l'irngazio- 
n-' .-3 (lues'.i lixi' 'si. eli? 

avreboe comportato ;! ri.ilza 
nis'iuo delle sponde del Tr.i- 
s' meno SI oppcxsoro le pofxa 
li/.oni riviei-a-'/zhc e tvitto 
f..i! ’i > Molti qii.ml; non na- 
.scoiiciono ;! loro s’uirire (1. 
ii.inz. .l’ia r.jircsi d. vigo’--e 
d. 'imi ,5.''0|K)o’a già .s-eart.u,t 
MI .incile .se l.i polemica 
to-'-an I e umìjra .sulTirriga- 
z 0 . 1 -.' -.-,1 .ivan.'i dal 'HI ad.Xs 
.s > -•mb'-a leni,i.n-ente r c-om 
iv'rs •' lo 'es-'iinonia l'inizio 
de; I.ivor: ps*.- l.i diga. Non 
tinto ^ anco-m a jxisto ma li 
.soluzioni' .sembra vicina. F 
.'in pro'nlem; ancora in d; 


Decisa dalla Confcommercio se non sì aumenta il prezzo della carne 

I macellai di Arezzo miaacciaao la serrata 


ARFZztO — D.i. pr.ino .igo- 
.«lo I mac-'h.ii adei-ent; .il 
ltà-s-s<ie..i.':;on..'mo (-(uum-erei.in 
li mnaacei.ino l.i .si'rrat.i II 
motivo è .a .'lompara d. 
ogni in.arg.ne d; gu.atfagno 
con ; rccen'i .luir.ent-. .ili n- 
g.-i'ss-o « S: l.ivor.i .n p.i.. 
d.ei'no. .'C no.i .;i pe.'-d.'a '> 
Vi diamo le citre ultim.amcn 
V- s; e reg-.-'tra'o all ingrossi 
r.lamento del 7..Vi • e del 
4..va r .sU que.le di produz.o 
ne locale, Tenend.i con'o die 
il margine d. t omnuTC al.z 
3.\7ione. tl guad.agno del ma- 
o-l'aio. e al m.v.s,',nio dell 8 -. 
ora que-to e .n pratica r.dot¬ 
ti-» a.lo O.Va e q-a.nd: pr.ati- 
(j-iir.-cnte annuii ito. .Menni 
ni.acei.a.. a propr.o r-'Ciiio. 
hanno aumcnt.atn : p.-ezz.. 
(i cen.lo c.aiaram-.'n;-' che c.--. 
-s’e una circolare, la IH3ò del 

■4.> l.igl.o ’T-l che rieono.sce 
-Jii 2ii-, d: •-('«nin'.ercializziaz.iv 
he I n-'.-icell i; hanno qii nd; 
oli o. 'o un a;imc!ìto del 12 - 
-Tal i'ro,-.zo dell.i c.irne e .n 
o.i.-o (’ontr.ario ja.arte d; e.-ssi. 
quell; ad-crenti .alla Cisnfcom- 
n.croio, min.acci.ano .a .ser¬ 
ra'a 

» .-Vni-ive .sc noia d accordo con 
qiic.rta torma tai prote.'ta t 

m. accll.i; della Conti'.-crcenti 
conci.v.rìonia h' p.-ecccupaz.o- 

n. dt'lla c.itegoria. 

Ncvia ìi.anno corto vita la 
Cile : macella;, «treiti fra la 
nii'r.'.a del co;i.s-.ima:ore 
q-.ie.la de! gra-v.s.,st.a. « Per 
rop.n.eue pub',)l;c.t — dicono 
alla Conte-'-mceial: — il prò 
Mena a carne e ridotto .alla 
mphee determinazione del 
li.stnao prezzi o degli auni-:n 
l; viene jenapro ritenuto re 

r aiisabile il macellato Per 
Coiafe-'K'n enti il problema 
della carne va vi.sto nella .«ii i 
«loh.aliia- inaportazione, pro¬ 
duzione. distribuzione, con.su- 
nio. II tVI'r delia carne l'on 
S'unukia ua);h ital.am vu-nc 


nnpiriit.i I-.' un grò if al . -tro pi'rmoi.io zo.i'ccnico e ' de*'.ag. .mie il jire/zo ri--l.t 
far; d; qui'i .5 na.I.a miliardi na cc-a: .’a-.i.i --icl'iziorc' « gli cime --ih .-cc contna-.i. rcac.i- 

(•an‘r«)i;.i-<> d.ir>‘ f.iino.'C ' .i lov.i'cr. «ano c. larinu.im’ia r; Q;iii'.do pc.-o l.i ar¬ 
te f.im.gi.e I ne .s:.ib.i;.'Cor..i le ■'.oi.iggi.i'. r.'-'l loro 'lor.M r-..i .-.il h.uaco de! in.nell.iio 

il t.,X) il t.agl.o la qii.ilit.'a e ■pri'dutt.vo t'.ni', r.u--ceiad>a .i i ;. (.nano;.'- .1 (-.ilmi-me. 


.1 ja.'ezzia de.la carne d.i iin rccu-pe..ire ,1 lOsio d. .ille 


(V-i-e-to e -u,', p; v> C'si» ri* f»*. 


:x)r:.i.-e N:'..-un controllo v ?- .-.m-. i* m.-ntcìne. -g.. ;.l ’n.i.’on- rie, pr?."-» t :.e ma 


•rc.t.i'o di; n.ibfil.c; ni 




tIl rt-.'t.a.i'e ìd • rit .l.i -ogg.-'t. a coniro.l; ra ll.a d->- , iil'.i. 

e.irne con. urna'a v icn.e -aro tor? del p-erzo rfen ' Q-i!•' d’a.ar-,.’-; 

(lotta cli.'-ettainen'e itel lamsTii ' l.i cii'te Lo stc-so ;)r;..le- . .i q-ue-t.i ' tti.iz.oi.e ' ;P.-.n'.i 

n.ie.s<'. g.o godono . gri": con.ni?.- . d. -tr'o 1.» tr.i-p ifcia.-i d-'. 

Anci'.e ; tc-ni.ia. d. qi.os'o ‘ ri.itit- ,• i gr.s-si't: Dill'm pre^z: — ca (-c'n.> d'.i Co’ife- 
pro'Jlc:a'..i '•'".o m.ol'.i .1 r,.>- ■ tv'.rt.i'ore e (La l'.nicv.tt.-re ‘ --ercen'. — L c('ns-jnt.«'o:c 






it- 


Ritrovate le cuginette di Sesto 


Cinzia Bucci e la sua cuginetta Elena di 
due anni hanno fatto ritorno alle loro abi 
fazioni nel pomeriggio di ieri dopo essere 
state rintracciate a Villa Opicina a Trie¬ 
ste. I genitori di Elena. Pasquale e Anna, 
dopo aver appreso ia notizia che la loro 
bambina era stata rintracciata, sono partiti 
subito alla volta di Trieste. 

Cinzia e Elena erano scomparse da casa 
verso le 19 di lunedi; attese invano per 
un po' di tempo poi veniva dato l'allarme. 
Le ricerche iniziavano per la citta e la 
campagna. Con il trascorrere delle ore au 
mentava l'ansia e la disperazions nei pa¬ 
renti. Dopo l'arrivo della polizia, i primi 
interrogatori. Is nonna di Cinzia scopriva 


che da un cassetto del corno erano scom¬ 
parse 200 mila lire. Inoltre veniva rinve¬ 
nuta una borsa con alcuni indumenti, come 
se Cinzia si fosse preparata ma non avesse 
avuto il tempo di prendere il fagotto. Per 
gli investigatori la bambina si era allonta¬ 
nata da casa assieme a Elena alla quale 
era molto attaccata. Un controllo alla sta 
alone confermava i sospetti della polizia: 
il bigliettaio si ricordava di una bambina 
che voleva andare a Bologna. L'aveva con¬ 
sigliata di recarsi a Firenze e le aveva 
fatto il biglietto. Salite sul treno hanno pro¬ 
seguito il viaggio raggiungendo cosi Trieste 
dove sono state fermate. 


_ PAG, n / toscana 

I problemi economici nel documento firmato dai partiti 

In Lucchesia grandi risorse 
reclamano un uso razionale 

Gran parte dell'attenzione sul settore agricolo -1 problemi della regimazione del¬ 
le acque - Pesca, attività estrattive e turismo possono assumere un ruolo trainante 


LUC'C.-\ — Un.i I 
za di fondo .->1.1 alla ba.-i? tid 
doiuriR'iuo (‘'/noniii-o cho 1 
p.lgllll doiUOtl alici llkcht'.-:! 
hanno unitarinincntc .-olio 
M-ritto poienziar? .e atlnita 
derivami da'!’ll.^o rtiz.ionulc 
dilli' M.-'Or.'-i- natili.ih e « uim 
delle .-celle deci.-'tve per U'Ci 
re dalla cn.-,i e iH'r un iiKiii 
( .u .-.u ha.--’, allai'gale tleU’e.'o 
iioini.i .oc.ifc >' 

K' p.utendo d.i que-^t.i con 
v.nzione. e d.illa co.->t.it.iz.onc 
em m pa.-v.at(> le ii.--or.'e .'O 
no .>iate .-.otlouulizzaie o .--el 
vaggiaiuenie .-.tr.u’ate, che 
DC PCI PSl PRl PSDl PIA 
luppaiio l'anii!;.-; dell.i .-.lu.i 
zione della provini ;a d; Lue 
wi (- avanzano piopu.--te ri. 
.^iiliippo Pili troppa in pa-.^a 
to II' .--’.e.'.-t' loinu' (il line 
.stiinento jiiiblila-o haniu» .-u 
hii<' t.ile log.'. 1 , 

li .->:-ttoie pili (iireltainente 
legato alle n.-^or.ic natur.ili e 
.-.lemamenti- (luello agnci'lo 
La cr;.--,! ilell’.igru-olllira (rial 
1970 a '75 iliK-mila iti .111 col 
tiv.ui in meno» ha anche .i- 
.-p-.'tti p.iiticolari ii.-^pelto a! 
re.-^to della To.-.e-.ina ed h.t 
trovato moment; di an.il..-.i 
nel c()i.--o (iell.-i preiiar.izion;' 
delle due Conteri nze agiicoà- 
regionali Lo .^viluppo indù 
.-.tiiale cKgh anni c.nqu.ima »- 
.-.e.-viant.i ha -^liaiolto intere 
zon<‘ .igricolt' 

Lagricolliir.i ìoealt'. con 
l’ec.'ezioni' dt'Ue (•ofliire prò 
t(-tte non lui .-apulo neinmi- 
no lUilizz.i.i' ie agevolazioni e 
■gli inve.stnncmi publilici etl 
lui u.-'iill'Ulto .^olo del li iK'i 
i-i-mo dei contributi elargiti 
nella regione 1 ;a)!o del -l - pi-r 
ci'nto (hi pie.-til; A (pie.-ti 
dati vanno poi aggiunti quelli 
.-lUireta degl; addetti 1 ! 35 
per lento (• a! di .sopra riei 
(15 .inni e .-^olo il 10 iter conto 
e .il di .lOtto dei 40 
F ormai .-ufficientenicnie 
chiar.i invece, la « geografia » 
del.e voi-azioni agricole: per 
^ G.i: lagnali i e l.i .Medi.i 
Valle icon lu-'vi dilfercn/ei 
fcre.-^tazione. zoolecnui tallo 
vamemo ovino», ri.'(»r.'e lo 
raggelo dei prati pa.-^rolo. it 
ticoltura e prodotti locali 
C(»me ca.-itagne. patate d.i .--e 
me. prodotti del .sottolio.-ci»; 
p-?r la Ver.-,ili« [xitenziamento 
dell? (olture inien-^ive orto 
liutt.('i»!»‘ fior» ah ? vivaisti- 
che in iManura. olivicoltura 0 
zootecni.i in (-ollina. Ca:alte- 
n.-tich? .simili alla Versilia 
ha la piana di Lucca con in 


pai una (i:.-ponil>.!:ta di .sp.izi 
pei 1.1 lerc.i.a-oltura 0 i-on la 
vite elle in t-ollma .iggiiin 
ge allolivo e forni.-.ce vini 
preguiti 1 ."0.-V.-O delle colline 
hicclu'.'i e -Montec.irlo hian- 
co » 

Di fronte alla .-situazione di 
('ii.-i e <i..c fvUt'iiz..lilla I 

р. irtit: (iemi)(-r.it;ci aii.-pic.iiu» 
chi- .-i-lupi-»! c ci»:i.-i'!i- 
di un piocf.-.'O li; intt'.-.i e d: 
c(;I!iit)oi'.iz;oiie imitai i.i tri li¬ 
ni g.imzza/ioni de; coltaato- 
1 : '» ani he pi i al t lom.ii't i 
gr.iv. piob'.iini deira.-.-H i.i 
za):i..'mo i ilt-h.i iia-cu.t deili- 
form? ct'i-ipi'i.iU\c 

Un pioblema anp.»;tante e 
anno.-o e quello de.l.i lioirl. 

с. i de! Ilu-miiui. 

Pc! (pianto rigu.iid.i l.i ri 
leic.i e il iiinzion.iir.eiiti' d; 
centi; di (puilific.iz.ione p-o 
te.-.-ion.de le forze poi t'che 
likehe.-i rilet'.mo l'ome finora 
1'. dili.Utito .-i.i and.vto avanti 
pai .-sii! tirieno de.le ..truitu- 


le — lontio (iivle coli ir e 
piegiaie e pioteite di c.ipan 
non. 1 ' i'o!(»n;.i .igneo!,i di 
Mu’.igliano — i he .-ui .-er\;zi 
ehe devono e,-..'i;e toiniti 

Strettaineme leg.ito aU'a 
giicoltuni e -^'o. 1 ! pioblema 
(iel'e .u'ipie' Ione live.lo di 
inq.inuimer.to mdu-triale 
mane.ito ixtlenzuunento de! 
m,i dt-i l».ieini moni.in; 

Gei'Uie iiuindi ('o.ir.olgeie 
l'F.NKL 111 ! i.iffoi zaiui-iuo d-’i 
bacn; memam con l.i mc.--.i 
a pieno legane del laro ni 
V.igli \ .ilut.iniU» .iiu iu- li 
IX'.-.-il»;!.!a (il un inie-.o eoa 
.-.'teme ii.n aa» .-u. Liin.i Pi r 
la lot'.i .ih'.nci.aiuimeiito g ; 
ofueitai .oi.i' 1 .i.-ounzione 
dei pani (.'iiiinti d. n'iiti'i'.lo 
e vigiiai'.z.i 1 - l.i del irz.one rii 
un piogeno gl l'.i r.i!e 1011 !.i 
I leazioiu ri. .'t. ut'-.Ile ii'n.-i'r- 
tili. 

Per !e i .11 .it • e'i.-t i !;e geo 
giatiche rie! a piovine;.i rii 
Lucca, un.i ii.iii.lol.ne atten 


Nei confronti di un maresciallo a Pistoia 

« Spostamenti » intimidatori 
contro il sindacato di PS 

IM-slDIX — la -tg’'cte;i,i di ll.l Fi 111. l'!--!. l 11, ri l>o,;/'.i hi 

(Iciuiiicuilo un n-i>»\o atto di mtanid.izioiie .u-, lonireiili dii 
-.lU'I.U'.it.i (1- [Xil./ui. l’-i .Itti» 1 Ile lui !>r):-t.i:o .t''.» i-:)"-ti;ni 1 

10 - di in nt.ire-(" •!'»» (k-ll.i poli/i.i -tr.id.de. e'eine'ito d o'.i 1 
l.i de! movime'it.i pi.' li lo-titii/oie del - ’ul.u .ito il. 1 » >!i/.» 

11 ii-igl.eri u.i/io lali d-1 -.ad.u .it.». .dl.i (jiie-air.i (i: F;-’o 1 
li ti-a-fennii-nto viene definito d ili .1 Kder.izioae -.iiil.u .ili ii-’i 
t.iri.i tome ■ mi alto di intimidazione v elu- .il di I.i uel'e iiii» : 
v.iziiiiu «-alf.iutl '. r 1 atr.i nell.t -ti'.iti-gui ri’ ii''it"''ntorm i 
jxi-t.i 1:1 l'-.'v’i'e dalle forze ( OHM r\ .11 !'i ! i lie la triiti i mo'li « 
oiipoagoiio .dl.i nuov.i ! lu-.i ih di iiiii^ r.ili/z.i ' le .sv .l.ipp.it.i- 
.viraiierno della iwh/.a L.i fi'dera/io.ie -ind le de umt.iria d.- 
mo-ura jiioltii,' <'ome lo vix-tamenlo del m.ire-e.allo dell.i -t-.i 
dall' i-ez;o:ie inhi’-t.ini-tk'.i» meaire t; » i \.i .» lohniri .ih in 
vuoto nelhi qik'-tur.u i rt-a difl'ivi't.i d. fini/.» uuiu-ai,. ni q.i I 
rep.irto che I 1.1 già un org.ui i-o ridotto e ni-iiff ciente |H-r li 
.-(-(U/’oni' dei -l'rvizi. 

.\e! to-ul.innari’ ipie-to ('pisodio. che ima -1 lO i'-il.i eoa 1 
nriiKipi demiH-r.it l'i della Repubbla.i It.ilnia.i, hi teder.izioi e 
viari.in.i «indae.ile mv it.i tutte le -truttari d. b.i - ,i f.ir-u e.i 
rio. eoi imjK'gno. della g-u-t.i lotta fxirt.it.i .iv.i'iti d.i' Iivo 
r.ri''n dt'll.i P.b per l.i riforma (lel!<> Stato c [ht irut iinghore 
(life-.i dell.! demoi r.i/ut. .Mio -te-'O te:U|x> v 'e'k r:eb-»'-to i-o-i 
tirgeii/.i in ; l'.'ontro i on il pri‘f',-tto pt r a i.i di-cii'-i')-e .itt'»” 
no ,1 qu(''li i)'-ob!eim preiH-cup.inti v'Iie "i .-oao virfiv-.vt. iielhi 
piOVIIH'I.I di P.-toui. 


r 01 1 iner.l.iiio i problemi 
dell.i iv.'C.i e quelli deH'e 
.'t '.i.'one del m.i'mo delle A 
pu.iìu- 

Per 1.1 ive.'C.i .-eive l.i fo;- 
in.i.ione li. manodopeia «jta- 
n-iirie ii.ki’ ik'.ita l.i creazio- 
i.e (tei ir.kivo meii-.ito del 
pe.-ie e una miglioie definì- 
.' < ne de; .-'.10 ruoli», la tt.i 
.-tei in (.'ione del ji.'odoito .-3 
ipie..;i e.-i-en.'e .-1 .vg'guincono 
ipiit l.e dcH'ii.Iev.imemo delhi 
Hot I in momagn.v e dello 

I .itt.iiiaaiti» r.izionale degli 
-Oh ('111 d. .iiipi.i .-.tlm.u-it ra »■* 
iki.ii .1 i'(>min('aire dal lago 
il. Ahi.-.-.Il . ai'e.tli. 

II ni.ii'tri' e un.i delle ru- 
I in z.-e p.u imp.ut.inti dell.v 
pov.iu'i.i di L-.k'civ in.i negli 
a!'aia .inni e .vvutii im.i 
d nnr.u.’ one della m.vnodope- 
i.i inin,eg,it,( e un .-uo mvec 

I !i .niu-iito Pur con 1 prò 
l'h ili: di -. 111.1 ( emmeli'Killzz.i 
.'.Olle p u .idt'gii.ua e un rap. 
iM’ito p.u .-lii-tto lon reilii'- 
zi.i pubiha i. >; m.iimo ha un 
nk'..Ho ( !u' iir.i, .-111 all’.n- 
lein.o ('hi' .di ('.-'ero I prò 
l'ene ionie lumno evulenzi.i- 
'o gl- -tildi preparatori d<'l 
piou'itto .igioiuile. .'Olio quel 
1 di un e.-i-avazione pivi r.i 
.’ 0 . 1 . ile e non (I; i.ipina e de! 
lo .-v'.l'.ipiH» (1; attività di hv 
voiazi'iie deh.i m.iteri.i pil¬ 
la. 1 U- (ondizioni .-tanno, 
.inioì.i una volt.i, nella i-on- 
.'Oi zi.i'ione tia lo ptcci-ilo a 
za iide (ili .-eitore e in un 
aiolo p'.loM e piopuLsivo ilei 
I .ip.t l.e piil)i»l.i o di cui .-1 
. 01 .dami,i l.i tendenza al di- 
' mpegno .Altri settori e.'vtr.it 
ta. ; impo-tanti sono quel!» 
di ’ e .-ahi»,e .-alicet' e della 
■o:»',i negli .'-peci-fii d’iu’qu.i 
.ittoino a M.i.-v-aciuccoli 

■|’ .1 ;e attività legate nll'u.vo 
de’e r;.-oi'.-e. non .si può cer- 
•o .-l'ttov.ilut.ire. in una pro¬ 
vini :.i i-i'ine quella di Lucca. 
1 tvip-mo SUI quello e.stivo 
.'111 V 3'er.sili.i (che .si tratt.i 
(i; protrarre in altri periodi 
di'hanno» clic quello monta 
'IO in Chirl.ignaim e .sulle A- 
iv.iane che quello .storico cui 
turale di Lucca c degli altri 
t inti (entri della Lucchcst.i. 
Tut’.vvia. n-iH'tto alle notevo- 
l; |X)t( nziaht.i, il turusmo re- 
.-'.( .'Oi'.odimcn.sionato e .«! 
pongono .-opraituito problemi 
li. I.-trutturazione 

r. s. 


tra to.-cani e iimiir: 
.-<'mbm vo'.er.-i in.serire l'en 
te irrigazione \haldiclriana 

La po.-,izione dei v.iri par¬ 
titi su questo cnt? .sono or¬ 
ma: note: PCI e PSI punta 
no con dee-.-ione allo .«ctogli 
memo, non .solo p?r quello 
ehe l'ente V.ild'.chiana ha fat¬ 
to. o meglio, non ha fatto m.a 
.-opratutH; jx'rché con la 
« 382 » tutte ie competenze 
fn materia d’agrico’tura p.is- 
-s.-ino .vile Regioni. 

Non .SI capi.-.ce quindi il ruo¬ 
lo d; que.ito ente, .-laccalo 
dai poteri pubtiliei c incari¬ 
calo di a.s.solv'erc compiti ciie 
ormai non sono più .suoi. Gli 
uiiiini e .strenui tl;fen.sor! del 
Tenie ono 1 -uo. dirigenti e 
la DC. Il tiracelo lii ferro tra 
le «.ni.-'re. le organizzazioni 
coni id;ne e la DC va .avanti 
d.a tempo Adesso .=; attende 
die la commis-sione naziona¬ 
le -.il-.a « 382 » decida fi- 
nalment'' a d.chuir.are Tenie 
irrig.izio.ne A'aldichian.a un 
ente mutile. 

Claudio Repek 


I cinema in Toscana APERTO A LIVORNO 


NUOVO PUNTO DI VENDITA 


' deve e-.-er? r(^i--.rpe'»n!e di 
, (.»:i.(- -' form.i :! prezzo de.- 
[ e.».n('>' O;i.orre po.. d; 

! l'i'M» . n.ai ell.ti. ,-t.»b.;:i'*- ; 

- '.);c//.. .l't’-.i .f-r-o un (onfr:*; 

i to (i( n'u-K ;-ut .co L i. genn.i.o 
'.'.C'*. - 1 '. tv»--' ««'>',•'> .. rio 

I '. «--eie -c..'.t; . co 

I ini'-it; prò-...nn.il. prezzi e ie 
' conme’fdzc p.i--rr.irno alle 
I Rogma.. Oi'co.Tc qu.r.d; an 
i (Tir.' fo.-m.iz.on-g d, un 

! I.'tin'O reg .-n.tle dove la tr.i- 
! .-par.nz.t de. prezz. sia a,--o 
I.Ta e l.( fo.-mj'^.cne «a 
gesti'.t rltre ri..-' d.vlla c.atc 
’ gor-.a anch ' ifi fo.-ze -onal. 

- e (id «-irì ic,-.t: 

1 .3.tre pn'oo-'e de; .m.ice', 

[ la; .(de.'enti .a '.a Confeser 
.-.•'n'- fo’vo d.v.e’o d. im 
i porri.(z.i-r'.e de: -oh qu.an pn 
-'«■r ."r: o deh.» n''..a(e;'..vz:'"n-'' 
(J.-i novif-'; (h 'p^io .l'.ff ricre 
a: 4'» rnit-agramm perche 
- 0-0 .i'. d. -op.-a d; quel pe-o 
.n.i ■ecorionì..-'.v re-,» nu 
•ri*.-.a (- quan'.tativ.i del a 
carne N-'n -. tratt.a pero .-o! 
•an'o d kg.re a monte, s'j'.- 

l. i forir.‘Zicc.e de. p.-ezzi. oc- 
i'.arre p-'tonz..vre : nostri .a'. 
■ev.'mt''.t; r durre le ..■nport.» 
zion-, fare .n modo ei e 

'.a..ano agro al.ment.vre «.or. 
«.» l'b'o rie; -voer.; 

Uc. problema a p.vr'e è Te 
d.kM zinne del consumktorc. 
Nm a ra^o importano -pe.-- 
«o Sia’.'.anto quari; po-ter.ori. 
L'. tal.ano medio secondo 

m. o;;i nw<teìla; ha la v(Ka- 
zione per ha fett.d.». Non 
comora altra carne che q'uel- 
'.a d; primo tag'.-.o P.ui'o«to 
f-ie compera p.xri», ma quella. 
Fd e chiaro ciie Timporta- 
tore o T.ar.e\.atore non ven¬ 
derlo s<a’.o quam postenon. 
o megho, lo fanno ma facen¬ 
do p.igarc i d’ue quarti come 
fossero T.n;c."a be.-tia. E «n 

clic cosi 1 prezz. salgono. 


SIENA 

IMPERO (Cn Ci'. .::1 

METROPOLITAN: Il d UJlo e del¬ 
lo stato libero d Beiia.ie; 
MODERNO: Ani ci m ei 
ODEON: Don-io Uo'-o> c i sjo, 
duo 'nor.t; 

SMERALDO: P,.co 

POGGIBONSI (Sienn) 

CINEMA ITALIA; La tio'tr d 
tro la oo-ta 

POLITEAMA iClisu.a ,st..a> 

GROSSETO 

EUROPA (1): Battaj 3 nojn sp:;. 
stt.lai. 

EUROPA (2): Saloon K Ity 
MARRACINI: Perc.bc quel c s'.-a 
na gocce di sangue sul co i 0 J 
Je.n -e- ’ 

MODERNO: La -no.g c de ctc 
ODEON: (C.Suso par ferie» 
SPLENDOR; iChuso oc ‘r e) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO .C»-so 

PC- Icr.e' 

5. AGOSTINO (R poso) 

AREZZO 

CINEMA ODEON: L tia c-u d M. 
Fe--c,'i 

CASTIGLIONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Ore 

1 7 30 Cene-cn'ola 
Oie 21. 45 - Cijl a 
PINETA: Ore 21 45 II bc.od to e 
la madama 

MARITTIMO: Ore 21.30. Ceie-t.n 

VIAREGGIO 

CENTRALE: I mauv'c. 7 
EOLO: La fcL-b-c del saba'o ;; a 
GOLDONI: Le a.-.-catu-e d Ban¬ 
ca e Bcrn a 

ODEN-. Sugqcs: ona'a 'VM 13» 
SUPERCINEMA: Pac.c' d g o.; i- 

:j ( W, 14) 

EDEN: To- -0 -ic-a 
POLITEAMA: Pagaie -aaa 

ESTIVO BLOW UP: 5 pc.'.- fcc '! 
ESTIVO GARDEN: 1 • a-..ga o ri?;- 
I, Ba-—„da 

ESTIVÒ TERRENO, ‘cbL c d.l 
saba'a sc-a 

LIDO DI CAMAIORE 

CRISTALLO: L . a -a -a'-a 

ESTIVO NUOVO TIRRENO. ".-VSft 

CAMAIORE 

MODERNO. Le 3..3-:^ c d E.-- 
baaaaa 

TONFANO 

ESTIVO GIARDINO: La 'caa-c dal 

" TIRRENIA 

ESTIVO LA LUCCIOLA: 1 : u 

g-s'da '-.-'•a-c 4? -a'ria 


FIUMETTO 

AURORA: C3:>p..:ccf’to icsaD - In 
PO'-ne cJwl PDPJ re 

LIVORNO 

GRANDE; Le poma detect -. a 

MODERNO: Un nunerp (j:cc c 
ylorioso ebe cp npaiia la squa- 
d-a saac.a'c- Napa.j . I 5 cc.'a 
squad-j spcc a c, ca-. R cMa-d 
Har: san Ca.ori (V/M 14) 

LAZZERI; (Ch USO D?r 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: A..eitp i c 
‘a-tascai.-a L..'.c.edb:a .la,- 
g o nel cair.ren'a pe:dj'o. Tech- 
il CO'O- Per lutt 

GARIBALDI iC i usu-a es: .a» 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO: V j lata spac a c 

SUPERCINEMA; C>c oaa 

MONTECAIINI 

KURSAAL; Fj-ja sc-ua scatipa 

EXCELSIOR: lo ha t.-jru 

ADRIANO; R de b; ic ch. r da 



PISTOIA 


LUX: fCh jij'a 

GLOBO: D ver'PTti? pzz M-.'r scs- 
5J3.S !! D43'?o e rote''» M cJ- 

rii? r.*cj'ue A C3C',. 
fVM 18) 

LUCCA 

MIGNON; (Ch usj'i es' . a) 
PANTERA: (Ch usj-5 cs' .a> 
MODERNO: (Ch usura est-.a) 
ASTRA; U ra iqu l a pc- i' sua'tp-c 
K ute Sasso, s a'e.ara in un 
c ass ca dal th' I. n-, Ca a- . 
f M 14) 

CENTRALE: La maadrgi 

PISA 

ARISTON: Suae-bcll 
ODEON: La pai : i i-.c^ rr 'a le 
■egee assake (V.M 14) 

ASTRÀ; Be-n-ude la lassa r-ia'edf;rs 
ITALIA: C»- -usura est . a ) 

NUOVO: (Ch usu'J es* .3» 
MIGNON (C : ]S j .s cs* 

SAN VINCENZO 

VERDI. C c t ' 33 Lt m- j. - 

'’-ps' ‘.-aa ■* Ba ca -a e 

G - 33 c 23 33 1. g.-ta 

CENTRALE: In r aie del papa re 
TIRRENO Pedane l'd-cera 

DONORATICO 

ARISTON Oca '.'ra-a -accas a- 

ETRUSCO (Manna di Castaancipì: 

La b«. a adda-rT.-'ta'a re ba 
!c a 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY. Oc 1^33 
a-.-a : C -a' F •- 'Z. c.' 
ARENA SOLVAY; O c 21.43 t- 


C'ON'C 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELEI TRONIC \ - RADIO TV - HI-F( 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.lo sc. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliplus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moquetles ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vclrochin.i 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorali 
L. 59.000 N. 1 porla laccala compreso inboMe e serratura 
L. 55.000 M. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 46 800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I 37.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - 37ia Aurelia Nord • Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 


NEI NEGOZI 


/emciforo 

rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
^ / su abbigliamento ■ UOMO 


sconto 30 % 


confezioni 


DONNA 

RAGAZZO 




















PAG. 10/ napoli 


«.^DAZIONE: Via Ccrvanias 95, i«l. 321.921-322.923 . Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle Ift alla 21 


r Unità / giovecfì 27 luglio 1978 


Approvato Paltra sera dal consiglio comunale 


Piazza Vanvitelli - Arenella 
il nuovo tratto del «metrò» 

Il provvedimenlo è passiilo airunanlmilà, ma non sono mancali dubbi e perplessità ■ Gli iniervenli di Tesorone 
(DC), Galasso (PRI), Di lorenio (PII), Buccico (PSI) e Imbirabo (PCI) • le conclusioni dell'assessore Carpino 



Isola pedonale nel centro storico 


'l'iilK» o pronto per il rerupero di piazza 
.San Domenico .Maggiore. Il nuovo mecca 
ni.'.mo predi.spasto dairammmistrazione co 
munale su propo.sta deira.^.se-vsore alla vi,i 
bilUà. D’Aiìibro.sio scatterà sabato poiiif'ng 
CIO alle 14 è durerà fino alle ore 7 di lu 
nedi K co.si .sarà per diverse '.ettimane 
In -sostanza, con un si-stenia di divieti di 
accc.s.so e di paletti adottati per la recin 
/ione, le auto non iiotranno piu laggiun 
stere e so.stare in piazza San Domenico 
-Maggiore Perme.ssi -speciali -.ono previsti, 
ovviamente- per i re-sidenti e soste brevi — 
non oltre la mezz’ora — saranno con-son 
tue per chi dovrà rilornir-si nei negozi cir 
(Ostanti I divieti d'acce.s-so iranno po-.ti 
airunbocco di via Benedetto Cioce. a Piaz 
za del Ge-su. m via .Santa Chiaia. all'incro 
( IO con l.i strada precedente e m via .San 
.Sebastiano. aH’altezza di Port .Alba 

(( Il provvedimento — dice ras-,e.ssorc D.Am 


bro-sio — ha un caiatteie -.penmentale K' 
la i)rima volta, infatti, che si intemene 
l'i fiucsto modo nel eentio -storico Abbiamo 
inoltre .scelto come iiunto di partenza que 
sta zona perchè *■ d: ni anele inteii'.-oe cui 
tiirah* I) 

I.'miziatua .saia pre.sio esies.i ad altre zo 
ne della città, venendo incontro, eo.si. ad 
un.i e.sigenza piti volte .sollevata dai con 
sigli di quartiere E‘ pioprio i on que.sti 
ultimi, comunque, che ogni inteivento do 
via e.sscre attuato Intanto nei pros.simi 
giorni -si provvedera ad una diver.'a orga 
nizzazione del trai fico nella zona di piazza 
Muzn In so.stanza .saranno camb.ati i di¬ 
vieti di tran.sito in \ia Castellino e via 
Dotuen.co Fontana Que.sto anche per ane 
\o!are ; lavoii in corso della metiopoluana 

Nella foto; piazza San Domenico Maggiore 
che sarà chiusa al traffico da sabato pros 
simo. 


Approvata la delibera della giunta comunale 

Proposto anche a Napoli 
il consiglio tributario 

Uno strumento hulispensablie per la lotta a^^li evasori 
Ieri conferenza stampa dell’ assessore alle Fiiiaii/e 


Bambino di 
due anni muore 
cadendo 
dal treno 

.Sciagura ferroviari.» alle 
15.30 (il ieri -sii un treno del¬ 
le FS Tra le stazioni di 
Caneello .Anione e ViII.i la 
terno DaH’esprc.sso Genova 
Heggio Calabria .sono cadu 
M i', padre e il proprio figlio 
di due anni die — secondo 
una prmi.i ricostruzione dei 
f.itti — b.i aperto la porta 
del treno m ror-^.a ed è ra 
(luto li padre, nel tentativo 
di -salvarlo, e caduto a .sua 
\olta Per il iMiiilmio non ce 
-'-t.ito nulla da fare ed c mor¬ 
to sul colpo, mentre :1 pa 
(ire ricoierato .lU'o.spi-dale 
Cardarelli di .Napoli ha ripoi- 
t.ito trauma cr.iiiKO. coutil 
sioiii m molte p.irti del corpo 
ed e ancor.» in .stato d: .schoc 
L» t.uiug.ia che era com¬ 
post.» amile dalla niailre del 
hambino era diretta a Con 
tiad.i. un paesino dell’.Aieli: 
nosc II iwdro do! ragazzo. 
Inf.it' . pellegrino Kihdoro di 
4 t anni ri.siede a Borri in 
Inghilterra per ragioni di la 
\oro e rientrai..) al mio pae 
se per le ferie .Sul po'to .sono 
acco. si il pie'o.'- V la gu.ir 
d'.» dell.» j'Hs'izia fe-ro\iaria 
d \ il'.i I remo 


IL PARTITO 


OGGI — A .S'elia (G.ra 
Sole » riunione .su giunta co 
nuUi.iie e pr(»gran’.ma con 
ImuimlHi. .^l.e 19 In feder.i 
z.ore (Ile 1.3 ruaiione do. 
responsatJili cellule trspedal.e 
re con Dem.ita. Vozz^a, Mez-za 

DOMANI - A G.iighano 
Togliafi alle ore 19,30 minio 
ne dei com.Mti direttivi del 
ie -ez.or.i de...t zona Gai 
gLart-'C su. pristilemi de - 
l'ag: i. oltura 


Domani 
Comitato 
Regionale 
del PCI 

Domani alle ore 9 presso 
la Casa del Popolo di Ponlicel- 
li èconvocata la riunione del 
Comitato Regionale e della 
Commissione Regionale di 
Controllo. 

All ordine del giorno i la¬ 
vori del Comitato Centrale e 
le iniz alive del partilo. Albi 
riunione parteciperà il com 
pagno Gerardo Chiaromonte 
dalla segreteria del PCI. 


Il terreno .ncom.nci.» .» 
hruciare anche .sotto i piedi 
degli evu.sori fi.scali. Contro 

d. loro, (idi'.sso. e .sce.sa in 
c.ampo - come diciamo an 
che in «iltra jiart». del gior- 
n.ile — anche I amminustr.»- 
zion»- comun-ile 

I primi ri.sult.iti illustr.ni 
ieri lu'l cor.so di un.» eonle 
renz.» .stampa deira.s.se.s.son' 
Scipp.i danno bene l’idea del 
fimpegno profu.so. Contro .53 
dichiarazioni per un totale di 
913 milioni di retlditi e .stato 
inviTC denunciato dal comii 
ne un totale di «-irra 4 mi 
-lardi Per ogni lira dichia- 

r.»;»». in.somin.». ce n’er.ino 4 
di imponihil»' K’ una ev.i.sio 
ne del 3 lHi per cento 

Ovviamente .» brillale .so 
no .sempre i .soìr.; oltre .il 
r.i.ssicuiatoie Gr.ipponc (che 
|>er .sfuggire alle maghe dell.» 
giu.stiz.ia h.» amile tentato m 
p,».s.sato -- muMinentc .seti/.» 
niLsnrri di fai.si tdegge 
re m parl.imeii’.oi e all’.ii 
cauto gims’ologo Della K.igio 
ne. c’e .indie t..» g.i alti. 

:l laina-so impietiditore ed. 
le n.ipoletano Antonio Del.» 
Morte Ha oidn.irato nel '74 
circa !»7 mil' >ni di redd to. 
aH’ulfiiio del.e .mpo.sie ri.s'u! 
ta invece (he guadagna pui 
d; 13(1 milioni all anno e «1 
connine altri ’Jz milioni in 
P'u In .Mxstonz.» d ruo’o de. 
Comune (on.si.sie neir.icrer 
'.ire ulterio-iiente le .'Omm-‘ 
denuiiri.ite d.«i rontnlnicnt. e 
già v.i'ghiti daì'’uflir.o del- 
e imposi-g Si d.i un.i mino 
.n-omm.). .i ■‘lempire le ra.- 
se dolio St )’.s la* aggiunte di ! 
eomune. poi. vengono tr.» 
.siiu'Svse all’iiff.v.o .iff.ml'.c le 
tene.» .n dde’o conto Se ri 
Ve.e ! tifile () de.le ir.ipo-'e 
non e d'accordo ,a do uir.ei'.- 
tazione e .nv at » .»d u.t i .-iji 
po-'-ia » onini .s.-.op.e 
Se (i>.mtmque . n.'.m. ri.,i. 
T.it: -soiio 'già s.xldi,;.», t-r.t . 
l’.inimini.siOlle coiiiima e 
ha intenz.one d. nitforzare 
qiu'-'to -st'rv ,/.!>. ili nienio d» 
renderlo .se;iip."e p.u etiic.en 


Dibattito 
in consiglio 
regionale 
per le zone 
interne 


Sul progetto speciale 
per le zone interne, su 
cui pesa — com’é noto 
- l'ipoteca dì una parte 
della DC convìnta soste¬ 
nitrice della necessita di 
una superstrada, si è di¬ 
scusso ieri nel corso del¬ 
la seduta del consiglio re¬ 
gionale. grazie ai com¬ 
pagni Imbriaco e Visca 
che hanno sollecitato il 
consiglio a dibattito 

specifico sull'importante 
questione 

La OC. per bocca tan¬ 
to del presidente Russo 
che di Zecchino, ha ct:r- 
cato di contrastare que¬ 
sta volontà, ma alla fine 
si è convenuto di discu¬ 
terne nella seduta del 
consiglio già fissata per 
j oggi, anche alla luce dei 
! I risultati che si e riusciti 
I ; ad acquisire nel corso 
I . della riunione dei capi- 
I I gruppo, tenutasi ieri sera 
I I presso il presidente della 
1 ' giunta 

‘ I Nella seduta di oggi sa¬ 
ranno anche affrontate le 
questioni relative ai con¬ 
sultori e ai piani di set¬ 
tore 


I I 


L.» mvirupolit.iii.» di N’.qKili 
SI .illungiuT.i (Il .litri IMO inz 
In. [.a coutiiiuaz oiic dt-i la 
vuri i‘ -^l.it.i (ii‘i. i>a l'altr.i ^t-ra 
in coMsiglui tuiiuiii.il.' F' ^t.t 
ta appruv.ita. mf.itti. li diìi 
bt'ra |)t‘r la ^t-( oiid.» tr.itta d.-l 

1.1 Iiiit-a 1 . {|iicll<i cht- v.i da 
via M<»n»> Fiut i.- <i ))i i/z.» \'.»ii 
vitelli d.i iiii.i parte, e fmu a 
piazza Mhz i (l.iH'.i'.tr.i 
Sar.iiiriu re.il.zzate .meiu- diu* 
st.iziuiii. .1 pi.izza \’.tiiv it-.'ll: 
e a piazz.» .\led iglie d'Oi u 
Qiii->tu M-; (lido >tiMleii) ji''.' 
.st-iitat)i d dia MI.- el.i m -‘.ru 
pulitili! I iiapult ! 111,1 I I -.1) 
Oli t,i CKH' (II; -.ti r.‘ilizz indù 
Fulier.i - prevdi .in lu- li 
.speiimeut.izium- di 1 nia'eria- 
le r.italule e ili-lle .q'p.tie.’ 
c 'ii.itiire (il niiuv a 'de iziu le 
Il tr.illu m (|iu ^t' l'ii inf.itii 
è il p'ii r'pidu e m-‘gliu ad 
due .alle prove da file p'i'ii i 
di -.eegliere qu.i'i carr .z/i- ad 
e-'cmpiu. .idutt.iri-. La delihe 

r. i (■ -.t.it.i pre-t it-ita te i iin.i 
C'erta mgeiiz.i amile p.r evi 
tari- la lU - pei i-ione dei l.ivuri 
in (( l'M» M» via M.iriu Fiore 

F’ -itata i ()niuiit|iie appru 
vat.i .ill'nii.iiuinit.i. .iiu b" ^e 
non suiiu maiieati diilibi e 
perples-iUà --llll.l ^pe-..É. ^ill 
progetto e ^ull.i ^ll i (unenti 
realizzazione II più ->((-tt’(o 
C ^tato il coii'-igl.e''.' d; ‘ 1 1 >o 
ro le. (ile ('• entrato nel me 
rito del p'ogetto non -.einpre. 
pervi, eoi» ì.» dovuti (omp‘ 
teiiz.i Per Ini. ad e^emiuo. 1 .» 
nielroìiolit.ina di N-ipoli non 
altro ( he 1 ;» tr.i-.po-.izio i • m- 
C'.miea d. (|iiell.i mil.ei 
Questa affoiinazioiie li i f itto 
inni ridi'f 1 te itic de! (’o'iui 
ne (-ile erano p'-t-'t'nti in ni'i 
-S'gl'o' peri li('‘ (' M-mpluem-'i 
te .l■;‘'lll•d<» < tras|)ort ir.' - .n » 
metr(/(i ilitana. Le altre o'i'• 
zioiii d Tcioroiu' — SU' (»i-.ti 
V ->111^» qualità (U'I iirogetlo — 
.sono in ii.irte ■>tate r.ic-eoli'- 
anclie dal repiilihlieano (ia 
lavM), ( he Ila sollet-ifito 1 ’ 
.'immini'.tr.izione afl'-iK li»'', m 
futuro, non op.'ri più sotto 
la spinta deiremergenza Per 
pU'ssità sono st.itt' solUn.ite 
imclie d.il liberale Di Iztri'nzo. 

Per i socialisti il e.»|K>gnip 
{IO Biieeieo — già asse.ss ire 
ai tr.isjHirti - lui detto che 
.si d.'i il vi.» ad nn'opei',» che 

s. Tvirà mezzo milione di uten¬ 
ti e (ollegliorà altre inqtor 
tanti linee e strutture di tr;i 
siKirlo pubblieo (le FS. I.i 
Cireumvesuviaiia. 1 :» Ciiman», 

1.1 .Alif.ma e »'osi vi.it. Pi-r i 
socialisti »' anche (kisAìvo e'u- 
oltre 80 professioiusti iiapole 

t. mi suino st.iti impegnati nel 
1 .» realizz.izione di (luesto |)ro 
getto, Hueeieo h.» ((incluso ri 
lev.nulo che — proscguentlo 
que.-t'ouer.i — si tiene aperta 
una finestra sul futuro della 
città, .incile .1 livello occupi 
/.Oliale -Voi» .i e.iso infatti, 
r.izieiida (•(»>teuttruc è vuu<» 
l.it.i .id utili//.ire per l’Klì p.-r 
conto oper.i-, mipreiiilitori e 
professioni'ti napolet-nii 

II eomp.igno lmbiml»o (PCI» 
S' (> inve(-c sofform Ito, m po 
l;-mii-.i ( on Tcsoni'ie. sull.» 
finizione dell.» commissione d 
alt.» vigilanza Uiie-t'org.mi 
.sino - h.i so'eg ito st.» se 
enendu il eaminino del p’^'iget 
t»» d m<i-sim.i della m.'tr.ipu 
l'taii.i ni ,111 mano che C'-o di 
Vill'.i esf, utivo. I 11 t‘-rv i-il'-'l'lo 
Ogni C|n.i! ve'ta sorgono d f'’- 
cohà d; uni.ne t»a nico '-d :m 
previsie Fi (<»mp;to < .imnl-.- 
.'o. du'ujue. e ( .^”t nnente ei 
s ir.» 11 no --t.it' I m.t; n ■Ifop,' 
r.ito d.-ìr<ii''g in -m-i Pro.ir o 
fn-r (liii'^'o Imtuinli i li i f i’t»i 

HI.) propos'» oe 1 pi-;-.’s». ,»s 

s-‘.'i irt .il livori) (l--ll,i (olii 
ni.-" un- d'.il’1 vigla'1/i .l'i 

C'ii' i.i ( oniiii's-, o'if <iFi>’'iire 

c’ie '1 oci-iipi (1 *1 problemi d -1 
tr.'iff ( o Li oiie-'o ni-xlo l ui 
(•'."o 1 o’s g! o isrra (--e-c ' i 
n nn i.i’i*"o''o d ""l't'o 

Il d P itt.to <- I o 1 ’i l'O 
c-ii i.i -t-n'u.i ,'lt li'is-. ^sor« 
a' t- .lìt.i in-.-;'-oi!: 

ti-11 X'-i.vi.v ('irono Hi "1 
C'i'M ito ‘i- iM-.ife-i':.. he or n 
c Oli d 1 ;vivgt "o 'li r;sp.) 
s' 1 .ili. ob oz i n 'o!I-_-v li ■ e 
i'.f 'K . -- e d eh'ir.ito d a • 

Co-d-i t .'n 1.1 p'-o;M'*. 1 ,1. il 

z )•.( di' . •ni,) ig.i-i Ini') .11'*) 

I l•4’s•i'o tii’^i-."'.' .1 -..ri-' 

d'i’ili'U -e'".! -ili; IR 


I veri mali che minano il porto / 6 

La guerra per Vormeggio, 
nel «Beverello» che 
si fa sempre più stretto 


I! '( bagarm.igg.o »’ non e 
solo un fenomeno eiu- .-i ve 
rifica davanti allo .st.ivlio .n 
O ea.sioiie delle paitite di tal 
co Vi e un I na g.u in.iggi ) >- 
anche pe. i Inglietti dcii. 
ahsc.ili nelle gior.i.it.' di p.in 
ta dell e.sodo tuii.s;. o Ce-i. 
chi airiv.» m ritardo al ino 
lo Hevere.lo e tiova il b aie 
gbimi già (b..iso, imontia un 
maneabilmeme qua.cimo » lu¬ 
gli olile gaib.itameiUe un li. 
ghetto e gh consente d. lum 
peideie la eoi.sa nil lie.e 
soviappte/z.) et. 'ilM) l.ie 

Non -si pao due che questo 
« V.iiit.iggio e lo si trovi tari 
1 g.-iiii . ma in q.U"lo ,) 
nodo, .ibb.i.sian/.i .s|)t-.s.so S.) 
pi .itintio ( (line (1 (■■ .1 ii'i 
nel.e giornale di e.-o.lo. (pi.vi 
do l'a.-s.iho 'li m.)!o BeVeiCi 
lo iis-time piopo'Z'oiu enoi 
m .-Xs.-.ilio i! (|ua!e. gli '' e 
zi (-onguiiu. de!!’.»imameiUo 
pubtilli o e di que ’o p i'. ito 
poi ! ebbe.'. >. tutto .soinni ito. 
tenen- te^' i -e m-n ' i 'o- '■ 
un e i.icoli) deci-ivo .t i rt-.ii ■ 
dll.eoli'i lo.spiz.o L ) si) n'o 
è il dramm.i del mo.o Be 
veii'l'o F'-sdiipu aisaili 'i'i! 
te. pei gli ormeggi. It' ii.in 
ci-ine. le iiitiiiov U' a ’et.a 

f. un daio (lue.sto. .ino de 
po, n e loi.--»' i'uii.i o. -su q'a.( 
le eoni'oidano t.int ) eli .ir 
matoii piivati. q’.u-lh de'!» h 
beni navigazione, quanto i d 
rigenli dell.» C.iremar. la so 
oieta regionale di n.iviga/'o 
ne a tapi»ale pievaleniemen 
te pubblico i 51 '. Tiirenui», 
co.stunita nel 197 i) een l'a- 
.sorbim-cnlo del..» BPAN. e d'.ie 
pa.ti. in (lefinitiv'.i. che .s di 
vidono. -sarebbe im-glui due .s. 
coM'endon ). il Bevendlo 

l'i eltetti, il mimeio d»’li 
pi'r-one ('lu* in un anno v.ui 
no e vengono dalle locai.ta 
del golto e delle ..sole, -si.» puie 
con f.i.s» alterne, e and.tlo via 
via c'ie.s.elido fino a tot-..» 
je 1 tu* milioni e '3110 m !.i 
pa.scggei I nel 197(1 Vi »*. ce - 
lo. una ione s-l.iginnalila U* 
gala al liiii.sm) Il ■ a’o d**l 
tiatiico in inverno lende tian 
qmllo il B»*v'»*'ello, m» a vo! 
ti* (le.i pioblemi d» eoHe 

g. imeiiti pei gli ab.t.inii dt*! e 
i'Oh*. per .studeiv e p; ndo 
lai'. In e-st.ite l.i tu.izion • 
£1 icvt.cM ma 1 pioblemi 


Bagarinaggio agli aliscafi - L'opinione del presidente dei Consorzio e 
della Capitaneria di porto • In costruzione 4 nuovi traghetti Caremar 


r.m.nugoiu) tu;'., in 'pudi Si 
ce.'ca a’'..i e .spazio ma ([.itii 

do .si pa.ss.» a'!e (uopo-tt* 

qut*!!»' .àV.inzate d.i uii.i ().». 
te .Mino iiis'(idisl.u t-nt: )'n 1 ’ 
alt - a 

11 (lott.11 L.llg F.OIr'ilt 11 
amnuni't 1 .Udì e de'eg.ito de. 
lu ('aieiii.ii. e .1 .ippeiui i).»i 
t it ) pi I un periodo di le 
ri( iiii.iiuio ibhuiiiu) (b.c-'o 
d in.'ont 1,11 !o M,i la .s i.i op. 
ninne .( 1 ) 1 ).alno .iviil'i t'i o 
m- di (ono.-'ierla in un le 
Ceiite (■o''o.iU o .-Xlloi.i el .fs 
.Se ( he i' p l'bi ‘in.i vi-ii) dt 1 
Be’, eie lo • il tl's . dm - .\i 

(■tu'.IO iiH'Ii.» qiit-'io «l'Ui'lto 
-SI.-lenendo 1 e.-i’eii/i ih i.t 
zumalizz.ii't- tii'ti i .-e 
Q.ia l'.o -ili') -.paz o oggel' v ( 
iii'-nt- 'l'.i’.-i» ’iini'n .l'i a • 
c-'ii'uiit- la pi's-i!) ! 1 .1 , h * -' 

-S' iV.l I'..(l’or, 111 ( 1.1 eh i.( Ut 

un nuovo .ipiiio.l i .(! niiute 
de’.'a c.ii'.i ddg.ui ile 

Qui-.-t'idi-a e i *111 .1 v -.i 'ih 
l)!<'.-,.don'e del ('(in-o' •’Ui .l'.i 
tulio.no del p "-Io ,1.1 11" -t 

1.1 sua posizum ■ gì 1 .» gi-tt.i 
re uno .-li.1,lido .in he ve >0 
g! .sea!i nuiuui 

<.{'011 r.iii'hileito Filli II.lo 
V'.tto.'Ui -- dice l’onore’, ole 
Stehuio Hii CIO - .ible mio 1 o 
.stilimi un grtiptxi d; lavom 
pei relah n .izioiu* de! mano 
regol.itoie del )X)rto e .>1 api > 
.s"idi,in:io I.i sistema''ii)n.- d: 
t’iti() 1! litorale d.i! neveiel'o 
Il Pos'Il'iKi. .in-he 1)'"' lazio 
11 ilizzan* 1 eolleg.unenti (-on 
le i-oh* t* per ev1t.l1 e .e .stioz 


Z.»tU!i del t..»!t .'(1 pui'tioppo 

e.s'stenti nel pu-■ ilo .sp.i'io 
di.-ivimliile 1 '.' tin tnoblenu» 
dii 1 i-o V ei e ( on Uuh* - 
l.ippio.io del'.e n.une n.n. 
ded.i f.iitiii.ii Si n-e'.ede ima 
bi.sti-in.i•'Ione lon un.» p’.»''.» 
lo» ma .iir.ingolli di*! Mevt* 
rello con 1.1 .'t.uuone m.u'.t 
t'in i 

Pei i).iHt -u.i r t in.iloit- 
.'\go-t.no L.iuio so-t t-'ìe I lu 
1 p .'.blt-ni del Bevt'i'el; 1 \ .m 
no .iiliont.it piincip'ilnu .Ile 
fiioi. tl.i’, Bt V eiedo I- ( hi .m 
che con un nuovo .ipp oli 
I ( .IV .Ilo all e.-l ' ( im.1 ( 1 - !! ( 

b.iiu hina non 1 '. ol. t 11 .. 

1.1 '( L.i -oiu^ Olle nngl'oic p,*. 
.-uv.iK t.ipi.i t tavoli — .1' 
feiin.i s.uebhe a n. ,) i\ \ i 
-SO q'.elhi d. .r ’ ! t / M > .' p . 

I i ' Ilio! I (Il M**: ge'lii: 1 *'. 

D e’ 1 1 I di'i o -1 t- e !' r 
l l’e 1x1 i-niii h" l'h * I i'no h '.1 
no t a 1 .11 m mieiiio [i- t ro • 

l. 1 p.il.i/zin.i dell.i c'.iiiin.i v; 
( un'.uii.i -da.izotu* ih d't' 

( . t* : 'liuilo de! 'io.' o .-i 

m. » poi tu.» le F’ una le.i t.» 
elu- rim.me c ogni tanto 
e.splodo. come nei gio n -iti” 
s; .'Ull.i que.slione iii'll>* t.ii ! 
fc clt'gh ali.-eati 

•Sulle i—stiette. ze i-lie ren 
do'ii) problc'inalic.» I.» to,»ln 
tazione .sul molo Beverello 
nliliiimio c'hie.sto an. lu* 1.» po 
.siz.ione ilella C ip.t.ineri.» d’ 
porlo u D.» temili — c )i.» 
ii.spixsto il eom.iiui Ulte I{i*n 1 
to Ferr.iio — !.i C'.ipit uier a 
piop.ine .'Oluzioiu p.a i pio 
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lileiu ilei '.'attico t vii) !t 1-0'■ 
Noi p.irti.imi dal .» ovvia t l'ii 
.suiei .»zioiu* (tu- le i-ide »■ e 
It’iiili'a del L'tilio l.miui p.i ’e 
ih '.in’nn...» v .i t t i «''uii o » 
z.olu* Pei (lue.'to I (l'.ili'e'll 
»i intei.s .iinb.ii s- ■ d.» i io .1 
,» p (ibh*mi di Ir.ut .0 uiluuui 


1 t 1.1 


de e .li!,» (le.nan.I.i (h iiiiib 

l. hi. lùibin.mu) 1. t)nii- 'luue 
.l'u he I! ' .10' 1 de!.’,Il in.un 'lUo 
1)1 \ .ito < ’it iUiM '111* 1.1 ne do 
VII 1 s fi 1- I -( iu-o d.i i| 1 

t ' .Ut '(• l'io t Ih* .ani n IO t ' n 
t ’Ui » e ,si’g-g.ung( - e !.( 
( onl II iioi’i- Ol 0! .1 ' 1. i) ” t- 
t onv(‘Hit u.'e di IIo r ■ 
q 1 1 e ei ' lov Milo .S; -.1 ' ' li 
t 1. ( Olili -1 ' : .Il t .1, vi a'\ -i . 

V 'Z o pubbl.i .1,1 Olle 11 
.-Ut t ' .u I I I 1 ' 1 t'htil g h' t ' 1 ’ 
alt .1 -ut libi (|oel!,» d 1 x-i * 

cc'I.i’e '1 lliv g.U' o'i-* d ■! 
go.!i> .ili t---.» ni ' n 1* i\ * 
vigente pei’ le .icqut* miein»*’ 
fìggi. .11 eltetti. r.uitorita 

m. ii ttim.i e impateu'e » me; 
tei’c (Udine d.'to eh-' .! .-u-i 
.solo diritto (* quello di a., 
-segnale gli oimeggj 

Ne palliamo ani li** •’'” ! 
a.sse.'.soi 0 regionale ai tia 
.siHJiti Paolo Cone.ile Ci d. 
»»* come non aveva n.m.''to 
d. la.e il t'omand.uit .* Fer 
i.uo. 1 ht' piooli'ini .il .ilo’h 
-Si .1011 imi giav. e.-i .'‘ino .m 


Domani incontro per le banchine 


Il Consorzio autonomo del porto In 
serira nei progetti per il prossimo anno, 
da inquadrare in quello speciale per 
l'area metropolitana, tutte le indicazioni 
che gli operatori del settore indiche¬ 
ranno sia in merito alla banchina spe¬ 
cializzata che all’annessa area attrezzata 
A questa decisione, che Sara ulterior¬ 
mente perfezionata nel corso di una 
nuova riunione fissata per domani, si e 


giunti al termine di un incontro svol¬ 
tosi tra la FLM. le imprese operanti nel 
porto e il presidente del consorzio, cno 
revoi-i Stefano Riccio. Le improse haivno 
poi chiesto assicurazioni sui'a passibili 
migliori prospettive dell'attività portuale 
mentre i sindacati hanno richiesi*) una 
inaggiore presenza della regione in riu¬ 
nioni che riguardano le .ittrezzatur) m- 
dustriali dei porto di Napoli. 


ih) .1 I-ii ili.» V'.i-.uniic 0‘.ì, 
C.ip 1 « L.» -oIu.'.Diu*'’ - on 
c!ud(* qu.i.-i in’.criog u' I » .-c 
^te.■v-l) — tutti» potr.v (',*>a0ire 
i..'iiii‘' in '!•) (ontt- • ■!( i-' 
i.il.* . Ile V('iiipicnd-i 1 n..‘.i 
-.oicm.i portu.i'.e ». Quindi, 
.incoi.» un.i voli.» 101 n.i <»lla 
nli.ilta 1,1 ( l'nlt'icizii .sulla 

pnituhi.i (he r.i.-v-x'^viiui* ga 
i.»ni.-.ic .-. l.u.» .1 iiiu otto 
hii* t’ .il'.i qu.ik ;h'I 'la. 

.- iinv..i l.i -olu/ioiu* dei m.i 
.. de! pollo Chi-v.-.i .-X' II» con 
Icic.i < 1 , (he (, .lU'guii.i.iio .'. 

f.t.'ci.i lealmente entu» otto 
lire jiotni iHcup.ir-.i .mche 
del li.iiliio p.i.-oeggeii cu* m 
. svolgi* 111 1 (lo.Io olile '.( c.n 
ta dog.m.ile, . lu* h.mno net'* 
e iirovenienze n.t/ionali e .n 
ti*i n.i. lon.ili 

.Non • U’I g..UUl; 111 )V P'Cn 
to nel 1,1 veiitii K ol’.u'tUtlo 
.mi'tie )-.--.-o t.i legi-ti.u'i' un 

I alo .- -temati. .> 

Q-ie'l I he .1 ..v.u'iO .Mino 
(lU.I. 1 tuli. t.t'I-'l ( qvi.i.- tul 

II .ii)|iann.»ggM d'‘:it .)g)'r..' e 

d \..»'gg.o F.-’-ion*) 11 'ICC 

1 ! d U)tt‘»<‘.-—: pei cu ^ upp 
d. Ji t-.-eg'gei 1 .-.pcdr.l (i.u i.lt'-I 
d origine bt-'li i- ;m().*.i ('le : 

'.)' 1 t ; Oli-egn.u 1 a 1.1 .sca 
liti ) (le!!.) n.iv ; lu Me m.iir 
dilli agen/.e i lu* 1 . eari.'imo 
.' Il Uii ih p.i Un.imi dot.il 1 d 
.1 ('(sndilionn(*d .u.'» S: iritia 
in geiu‘ic (Il baimi all.u 1 I.’ 
.linei.Ilio ) pie.v-uche nv.i 
nato 1 on iiu'te fi--e .ontat 
'..Ite .uit'i 'p.it.mu-nte L i v i-i 
hi al’e* l.ibl). i-lu* (Il eamiiie. 

)■ eo'.iMi (il .'\P.\ e Do'ladio 
II.» Bt'll.iv i.-i,i (* 'ro.'ic del 
tiii-.o '.m.i !.iggevo.(‘ i()..-:i 
.1 Pi.nipei- tvi Sii lento t i.-, 
ti*'no Pel. eli!-i.iL' .-..igh a-' 
(|ii -t: F- -'olio nei poito ,n - 
di' tir i-tielle Ol g.'m'i 7 ..'.itc ’i' 
(ooix>i.U.ve Sono iin.» .-.-•.--..m 
* 11.1. CI d cono Ihiiin ) aiielu ’ 
iiiui .-.('de .iM.i -st.iz Olle mitrit 
tim.i. ni.i .-imo un.i pre.-.enz i 
i.mtom.u.ca O tietutto non 
1.escono m.u .» prendeie con ' 
t.i'.io con i i’.i''-i; e ad ottr’ • 
le ! iiioiiri -u'iV'zi II p.icco e 
gi.a ; (iiilenon.ro lon ind ’i.’.' < 
e tutto e non .-, loii-entono 
detezioni 

Franco De ^rcangelis 

t Hit’ 

'/ III, t .-(ì, nn (Il tini’- sono 
•(*1 'f' :! I. (1, .s Li (■ J(i ìini’iii' 


I ■ _. 


In carcere cinque componenti della famiglia Di Cicco 

Sono i mandanti dell’assassinio 
di Oreste: arrestato tutto il clan 

Sono accusali anche di tentato omicìdio, per vendetta, nei confronti della madre e della .sorella 
del ragazzo di undici anni — La mohilitazione popolare ha infranto la cortina dell’oiiiertà 


Accompagnato dal padre e dall'avvocato 

Si è costituito ieri il 
feritore di Mariaiiella 


.M.ino Pdlizz.. li 1 ig.(ZZ() di 
16 anni, che doineinc.» m or 
su avev.-i fermi eon un ((ilim 
d. pi'.tol.i la dodicenne Te 
re-.i Bonagiinn. -i e ri)-.I’tu. 
lu .eri m.itt 111.1 in quf*-tui,v 
al dottor Perrini dell.i -qu.i 
dr.i mobile fd .1. do'tor Gi i 
berlo del V diaretto di po 
lizia II giovane ei.i .t'coin 
pagn.ito dal padre. .Xn’on o. 
Un lamioiii'.ta d: .{R .iiuii. e 
dall’avvi-c.ito Donzelli 

Il r.ig.izzo dii.ai.n* l'ir.'c.' 
rog.ito-.o h.t .ilterm.i'o die 
1 .ncide.Te e n.ito l»t r 1.1-0 .* 
cne iui non .ivev.i ne-'ti'i.» 11. 
teiizione il terire l.i r-ig.i/Z.i 
Ambe per (lu.ini.i : ignaro.i 
1.1 piou'Zicu' (i“ timi.IO pi).' 
nogr.ifico li r.iga'zzti lui .itfer 
ni.ito die .ivtv.i «nm:.i.il.> ii 
peli.co!.» <» Fondi 
1 cono-cerne i' lon' 

I dopo .IVt-r v !-’o il 
1 n-* -1 " re.-o 
j tr.r'.i'.'.» d. un : 

I niig.".»f.(o e di -IVI 
' pioiertero M.ir.i* 
t ani ‘le du h’ 

I 
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ciu* tu: '.ler iv i 
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I.USCl-XNO — K (oi.-.i Vfio 
le .1 iiotiz-.i l'iit : i (mi|X) 
nell!, de!'..» ‘.un gi..» D. Ci 
co -0.10 -t.it irn-i.»' -Il' 
to !'.»(•( us.i di (---ere : in.in 
d.uiii dell om’eidio de! p r 
tOiO Ore-Ie ('iirptii; ei. ', 1.' 

C.izzo d; 11 anni iirc.-o per 
Vendeih» .-.otto g!, oedi. ih-. 

1.1 m.idre .' li lugi.o .-(oi.'O .» 
l.ll.-i ..ino. un I) ( 1 0.0 p le-e 
dell’.igi'o .ivei.-.,iiui 

Flvir.» .Mt nd.t'o d. .n in¬ 
ni .M.iri.» Di Cicco d .tu 
Kr.iiue.-Cd D. Cicco d 27 
ani), .-imo.-'.Ih ,»r.’’*-'.i'1 i’*. 

1.1 pi()])!i.i .tb.'az.oiu- .1-11 d.i. 
c.ir.ili.ii.er, (ieiì., toinp.t_*.n,t 
d Aver.-.* loin.indai. dal i » 
p t l'io C.ign.iz/n Mino f)] 
C (IO veio’.iji'i m.! ' ir« '1 
Ii-v.» ,1 fbi'ogn.i ( ‘.t’o ir- 

rt.-’.ro da. mi. i dii t »;ki 
luogo i-in.l.i'ui ’n ( .»-(*rnia 

n.i-niii- .1 G li-" Pii*- D Cr 
tu 1 I .'.11)1 gi-r.l'o •' PeptV 
(•((•>11 n 1)1 iiid Ito (I ( .)• 
tur.i jx 1 q.u*-'() oiiiK :d (. . 

.-■ l'o no' .' (.(‘li n* 1 «.irc*’r» 
1 ,. .nd.ig .'. jx r n'I v d 1 1 
r* 1 ( olp- V o . di- ti o I) i.’ii 

a--.-a-.'iii.o d Ore-Ti- Carpi n 
t • ri I ruinm- .111) i> .-iiii '<• on 
jxi 11 .-u.l ’ice..-inu C' .1 ,.i 
il ( 'racf.* -' offr.v.i » t.-.- 

p h»')o Cagnaz/o »' ("i.nii'e '- 
!<i I.anzhio ect .li "rn 

p.o-'.iratfire ite.'.i Ri-'putih' < .1 
S.I)e;Ti.'iO i.i talli gì .1 
penile'' .(vev » (U-u'inc l'o u ) 
T(-i)'.)*ivo d «--'or-oi."' -ii’-i 
;<) appunto d.» p.ir'i d-'M i 
famig 13 D C.rco .Ma i<- prò 
ve che da qu‘*-'n fa'to .vv< 

V 4 .IVU'O n.Z.O I» hi)'. (1.0 
V(-n()e;;., eruro p uttor.' 
b !.. anc i.e .-e .1 I.-i- 

ric-.-ui)o avv' t d'.oh' 
m ind.ir.t- In.att' ;.v fan 
Carpe.nt cr. ,-i • r.v 'ra.-fi 


ro lx)''i-g.i un lu-gozio di .l'i 
in*M'.ti: 1 lu- .-il d.inoltro m» 
mi'li.thtiiien'i u-i (l’t.mo al 
l.ire 

M.i que.-’i> -111 (»--.-(» dilla 
.'.un g’ .1 C.irpe'.'ter. n.m ie 
i( [) .11 er* ,1 (|U.il< uno - .Ma 
ri.) Di Cu co — che ft-ce limo 
Viri- luti,» 1.1 ( l.iimgh.i » [XT 
ot'eiieu- .1) I .iiiio.o d. un.» 
iii.n.c .r.» li f.(\e 11 :iego/-(i 
-M. Il 11 I e ed l'i! iii'd.i/.on -or 

l.iOilo .. OHI ;-I!t-I'l) e 1.1 ;.» 

ungi <» Car|X-n' eri iede*’e — 
a (pian'o -i .-.a — pc-r 11:1 
1)1 o d m 1 (jp. un ne _’.)7 0 
; ne tu- V .il(-v.i dt c ni Tut 
t.iV'..i dopo C(i».t!' he ’( injx) : 
('OHI!-one’it; de'Ia f.imi'g''a (b 
Pimi ..irono r.icr.idnto .»i ( .i 
p'.ino C.ign.izzo I- ’ i(--:»o.. 
.-1*1 !l vep.iu-'o lire-'.!’' e 
1 o'id.nin.it .1 iKiK d'*tcn' ve 
Ir,. ’ *ri- f-d . (j'u.iKijt. .111 
ir Dojx) [xkIi 'ne-, [x-ro 1 
i oinixi.i'n’. dii (.. 11 ) D Ce 
(o vennero i me.-- n Idx r 
'.1 I p'in' 11.1 •• g un-f . .ig 
gli,l'o .. [X-r Ve.ul. I»,» n 1 1 “-e 
".I (i" ‘ • ! :g..o 1 '- _’l 4.5 

1,1 V ''1111.1 pi* de-'in i'.i do 
v« v.» (-.--ere una .-ore la del 
rig.izzo l'uriir.i '’.e «v e-.-"- 
un «pci-iofl f.-v-o lini a [ir- 
111 : ,-par: -’Jl tmioni d f.'i 
.*-.» accor-ìc Ore-'.- »- lu m.a 
dre: il k'iifr, ix i n.en'e n. 
t.mor.'o .vparo » or., (on'.'o 
1. rag. 17.70 < ’o uc( .'I- 

I furierà'., d* !i’ itid cerine f. 
.-vo.-ero con 1 .» p.tr'* .'.paz.o 
ne d; luth» hi c ".irìina I. 
con.-:gl o co.n 1 ..i.e .tpprovo 
un ord.r.c dei g o. no in r-a. 
=■ (ondan.nav.a .. ti^riiaro a.-, 
con '.a mob.i.t.a 
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Prolungata 
la sessione pei 
le ahilitazìoni 
' professionali 

Il rettoli' (leiruiiivei‘.-.iia d 
N’.ipo’i. pio! Giu-eppe Cuo 
ino. ai cogliendo hi ru h.e:>ta 
dei i-andid.it. 11)1 eri .---iati, xu 
deleg.» de! miin-iio deila p’Jb 
blu.» :-.tru/ione. p.e.io p.tre 
re hivorevole (b-i lon-iglio 
-iipi'rioie (lell.i PI. li.i *itn 
b.h'o ( 1 . coni edi le il |)rolun 
ganien'o deii.i p.ini.» m*-iiio 
ne ! 97 .t degli (■'1.11)1 d -.tato 
d: .ib,.i:az.,oni- .i.l’eicn iz o 

delie p'nfe--iloni 

Di dat.i (1 iiiiz o deg.i e-..i 
.11. r< 1 . 1 * IV .«ni»'))'e .»lle [irò 
.'e->-,on. d. 'ned.co th.iurgo 
e V i-teri'i.t no e fi--.i:.i per 
.1 giorno 4 .igo-'o 1973 . ed 
li .oro -volg.meii'o e prev.-ito 
(■•rro !.i pr in.i def.»d<- di .igo 
*'o Per Tutte le altre pra 
;.* - , j.i 1 n.m 1 0. t.i.'iii.ii ' 1.1 
.igro.non.o do'iore (o.'iiinfr- 

< ! ih-t.i. ingegnere, .irctjitetio) 
.a d.it.i (Il inizio o fii-a'i 
per 1 giorno 4 '.c'emPre '7 4 
I.e don..»!.de (h ammis- one. 
:ed.i’'e -u (.ir'i da txillo da 
L 700 e d re"( ai pre-utente 
de.I.i 1 omini--.one e-amuia 
;rre dov.'.aiino e--ere pre 
-enhi'e. correriate dall.i n 

< ti e-t 1 d(H 'iinen'.az one. ,31 
! uff-rio e-aip.i di -la'o del 
i uiì'.ver-ita ( 1 . Napo... la L» 
PiKl.no •. FI «n'ro li 29 lu- 
g .0 1973 -per i r.»nd dat» ,» le 
profe--.on. d ii.*-d co e ve 
’erinirio ed entro il 23 ago- 

"o ;''73 iXT ; rand.di* a 
■ ■.i"( i"' r in-i: jirofe^vlo 
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Domani incontro 
a! ministero 
dell'Industria 
per la CaveI 


Polemiche per le nomine negli appalti 

Ordine architetti: veti per i comunisti? 


PICCOLA CRONACA 


Nell.» ncliix'.".i ci.e prcvt-ne 
'() -.la i-t.l’ii'ione e .onumi'.) 
anche up..) -< l'.e.n • d: reg.'> 
ianier.to In .-a.-’».!', .(' c”)- 
-iglio arr veraniio i M.dl d. !- 
i'iiSfu'o de.ie ;ni',xt.-'e e 1 or¬ 
gani-ino dovrà i.ir [Xivt-n :e 
aia g iiv » comvin.ilt eii’ro 
1.5 giorni, li propr.o iiio'.va'o 
piirore Ogtii parere, in.'i’.tr;*. 
.<(arà corredilo di prei'.-.» do 
cunient »zione 

Il con.-.gìio trdmtar.o .-i 
d'ampolle di .50 nven'.br. n.> 
iii.n.iti dal ton.-iglio comun.Hie 
.n medo t.ale die ,v c.a.-cun 
gruppo con.-iliire venga a-.M 
cur.vto im.a rappreeeni.vn.'a 
proporziona.e alia .-ua eon.-i 
.-lenza nmneni-a 

In q.ie.-ta dt'l.r.i; » materia 
in-omm.a. non .-ara ji-u re 
.'pon-.il)ile .-olo la giunt.i r> 
munale ma rinleio con.-iclio. 


m;i -'e-o (i>'’ 
.... p-r il ver 


I-u-ovro ,1. : 

! ip.-hi-tr.n .i.i.". 
tt'i'.zi Civ-' ’.izepd*. cnmr. 
ca .i ( 4 :.!g’. l’i 1 m ) -O’i d » 

7 o"ie .li io log io ! i*'* 1 -' 
vo: l'or; dello -•.ib; in.tP.'o -o 
f'.o ru.'.r. di .- ;-.'.l 1 d.r.i ii. 
a-'cmbei p,*'ir.-i'.e.i'e e .t 
s.nr.-0’'io .' p'i.vVe.iinten',) d 
rh'i-'ir.t d-'i .1 la’.iiirii.« r.'e 
r.e ido'o ip.'p.i*t;.,i'o 
Se .'ondo ; l .\o..i’o'''. .. 

prov vedime'.Vo .i. 1 qu d.vzio 
re de.h» i.ihhrc.» d. Cìiugli.» 
no e particei.v.'niente grav-.* 
pe.' lo -tah iinien'o n quar. 
to e funtc.» fabbrica dei grup 
po realmente p.-ixluttiva de 
gl', .vitri tre -tabil.meni; Ca 
ve!. Form.a. Limbi ite. Gor- 
criizol.i. 11 provved.menio .v- 
z endale il cu. p.»rchetto azio 
nano e detenuto dalia Ceat. 
rolpi'ce 1 dipendenti in 
un iTiomen'o di grave cn.-i 


(.!: .in il ti •; < oin.i'i 

- -ti Iti.*.' I .i.lU i.ti t - la-, d.iì 1 
r.iiiii.i.i ,x r g’. .ip.).» ;. (it lit 
1 jX ri (i. td !./..) - 01.1-1.1 a 

.1 -to 1- qu,"lit.! -t.l ,1.1.1 

rii 11!«' .li i* 11- g • del! o.d nt 
n'i rii :..i' 1.1 ( d. _! .irihti". 

((.'. mp.ip.i.i. Xi)-^ •//■'. XI )’i-t . 
II.'- ..(.)'.» 1 1 II • (i« ve il.'■ u'( rt 
li loniii.» }x r i.» .ippro'i,»/.,• 
di. fir.ige'i, (-11 -itiv". (1 
(-di!.Il -tiii.i-tii lit 11.1 p oviì. 
t-a -T.iiiamen'i i<-ro ogn. 
qu.ilvoll.» vcngon.i av i.’’/at. . 
nomi di ariti.tett. i.'m.iii.-t; 
\! (’• i^ijxi-'zione d.i parte 

(K gl: .'litri nitmb 'i. tr.d;.i. 
t V .dt ntemente, d un veto .d. 
(arattc.-e pollino -p.eg.o.o 
i i.i)mp,igni Enzo Caru-o dd 
la prc'-idonza dell'ord.ne e 
Luigi Palomh.i — .indie se le 


m. ; V. / 1-1 i .* ’t f lu» .1 
{[.'(-■ 1 .i.oiii"'.■•< -tnriu i.'.'l 

i i«**i i. »!**•* (I 

k • \} * X iLi rii**!* 

d.ff 1 t. 1.* in i..") d lì) .ir- 
iiii't't.* i• !)iin.-’,i (.'. .irdi.- 

t»tt: 1 oiiiun.-'i 1 t-ì (Oli-gin 

<if lì II".! 1 '"' -o '.* q i.'tt■'•I t.l il 
{•.-< g’.iiicii 1 - i'hi b.i-t Ut-! 

(j !.•’( Iiir.ii'.ii 1 '.( tt r.t 1 g« I) 
h.i .1 -lor-." er.i ,1 -o-tan/i.! t 
r.’i:..i\ .iiiu I "o d. in.» --trutt.i- 
r.i (K r . 11 . 1 . (il U'.i .il’e nov ;,» 
.-oii.iii e ( i.llural . Le innova 
Z'i 11 ’ nel t'iir-.i di que-' me-' 
Poli -Olio mani.dt c- gb ,ir 
(iiitt’.ti i,«iiuni-t. tingono a 
.‘ottolme.nri- lo -forzo du u 

n. htr'anii r.ie e -tato f.it'o jx r 
(riare un raii|xir'o nuovo 
(-•n !e forze {xilit vlu- 

« .Xbhiamo civ.e-to divi-r-e 


v.-’h a'a tu- .)! ( .l'il me "’i 
N.ipoi. - ,. 1,* '1,1.mo — 'i 
r-v.!( ( on 'loi 'ir. r.iii.'-'r’o 

J> Il lo-’.' 1 . f.i t .1 f) 1 -to 

-- ojx» .ihii tiiiio ( ri .ili 11 

timo di !I . rd’M .uMv ( '•.'■r 

la'(- 1 oll.i 1 1 flv •' il: pii -. 

di n/<i i "•) ( o ii'i t di 1 ' i''o 
r. Il V ’ j. \' ( ;.i Vi il f.ito! 
t.l if. .iriii.tt”. n.» < 1 . 
loiil'i i!(gi. .l.'t-l.ti!'. ili 

inijxi't.i’o 1,11 'lv!.r'o r.ip;)--’' 
to -tii/.i ri,1-1 It. ti.'tavi.i a 
niodif.i.ire molto 
(Li .ìfi, h.'e't < onuin 
ti.'igoro a [irei, -.irt- < ht 


pre,, 


ta-o del lo lumi 


re. l'o-d.ne - ih -te dal,-» f.T- 
(iiìt.i di .»;■( ii.tftUi'-.i ton-;dt- 
rvviiìi ing( rt n/t dat.i ai'du 
1.» niancan/.ì di (ntrr. per ia 
efft tiiaz'.one delle noni.nc 


IL GIORNO 

Oggi g.ovili. 27 '..li.IO ’T- 
C) i.).r.,i-'.( o f ’ 1. i'.i er.i 1 idi 
1.'. lo N 1/ -. . 11 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N\'i v.vi yi n.(* .por*. ’. 
r.c'.ie-te ; p-ion.-i »z 0:1* -i.h 
.m (■ r.-moii. re.ig o-, 2 '. ii.a'i. 
n.'m. r.v 1 t ri-e-dir iò 

NOZZE 

S. -o IO d-1. 1 1. rr.a' run in o 
it.i Sergo M,i-'.ì e -An.’-.i 

l’.i.t-'. ,\g 1 .- 1 >>- 1 . t ta.l. 

i a.-; tu'’, g'i .l'iggiri rie' .1 re 
diz.or.e n 3 p(>let.ir.a rie 1 Un.tri 

CULLA 

F' iia'a Mir.a P.voi.v figli 1 
del compagni) e collega .An 
tomo T.iteo delia Voce deh.i 
Cantpan..-» e ric.ia compign.» 
Lui 1.» GuiC'.'.-^a -A. fe..ci ge 

nr.oii gli auguri de comu 


0.1 Zl(. 


• rn.'.i.. * 

(1(- 1 Li 


i.K‘ 4.,'9 re* 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Ritf lera ’• .a 

(’ar.i.i. 1 . 21, !l...*.-"i ! • t.l 

TT V • 1 Meri-'. Ili S Giuiep 
pe San Ferdinando v t !<o 
r..i .'. 4 v Montecalvario p zz.i 
Di.ì't 71 Mercato Pendino 
P.-Z.I Garibiid. 1 ! S Loren 
zo S (i o'i a C-irìK.n.ir.» Af 
Vicaria Sta/ Ce;.".vie < -o 
I.iict 1 5 Stella- S Carlo Are 
na- Va I-or..» 20i. v , .\l»''*r 
;.(■ 7 g ' -o (iar-h-iri 2!3 Col 
Il Aminei Co '• .Xmir.e. 24 ‘) 
Vomere Arenella vi» I. G.or 
rt.ir.o ;44 V » .Mcriiani H. vi. 
D f-on'.ii'.v . 37 . VI.» Sirpo'.e 
.M.V'tin- KO Fuorigrotta. p zz.» 
Nfirr -Ar.’on o Co.oi.n.v 21 
Soccavo. V ,.i Fporr.'-o 154 
Pozzuoli Cor-o Urnberio 47 
Miano Secondigliano : ...Me 

Maddalena 53 Posilltpo: v.a 


.Min/oo. i. 1 Bagnoli. C.vnr» 
0. f."g(^ . Poggioreale, v.o 
I ..Ideo d.» Se--<i .-t Ponticel¬ 
li. -1.1 B Dmzo .)2 Pianure 
V.l'ir.i d .\o-'.i i Chiaia- 
no-Marinalla Piscinola . la 

N.ino!: 4 - 1 P. f no .» 1 

NU.VtERI UTILI 

Pronto intervento -an.tar.o 
comun.Le di v.gilanza alimcn 
'.ire. dalie ore 4 dei m.ittino 
alle 20 ife-t.vi 8 13 ). iclefo 
no >940:4 294 202 

Segnalazione di carenze 
g (tv.( o-.vn ’ar.e dalle M.IO 
a e 20 ife-ii'd 9 12 ). teiefa 
rio M 4 945 

Guardia rnedica com'U'iate 
gratuita notturna, feetiva. 
prele-’ivi telclono ila 0.(2 

Ambulanza comunale .<ra 
tuta e-i-lu-i»vmen’.e per U 
tra.-porto malati tnlettlvL 
serv.z.o cont.nuo per lutt« !• 
24 ore. tei. 441.344. 
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l'Unità / gioved) 27 luglio 1978 


Serrato confronto tra le forze politiche e sindacali 


Soluzioni rapide e concrete 
per i comuni dell'agro nolano 

L’incontro è stato promosso dal Comune di Acerra — Delegazioni di sin- 
daci della zona — Chiesto lo scioglimento dell’ASI — Le proposte del PCI 


ACERHA — Non ^ stato j 
un Incontro per soli ad- ' 
detti ai lavori e tutti Io 
Iianno definito come un 
primo momento cui devo¬ 
no seguire Iniziative unita¬ 
ne e concrete. L'iniziativa 
di (pieslo confronto sul 
terni oggi più scottanti 
iieH'agro nolano è stala 
deirammlnlstrazlone co¬ 
munale di Acerra per tro¬ 
vare una intesa di massi¬ 
ma tra le lorze politiche e 
•sociali della zona e dare 
una risposta In tempi rav¬ 
vicinati alle popolazioni di 
Acerra, Pomigllano. Mari- 
gliano, Nola. Per oltre tre 
ore si e discus.so libera¬ 
mente, suiierando le diffi¬ 
coltà clu' avevano fino a 
(piesto momento ostacola¬ 
to un discorso ed una 
piattaforma unitaria .sulla 
fpiale cl fosse la conver¬ 


genza delle forze poliliche • 
e sociali. ‘ 

« Noi partiamo — ha j 
detto 11 compagno Mode- j 
stillo De Chiara, segretario j 
del PCI ad Acerra. neH’ln- 
trodurre 1 lavori — da ’ 
(lUaiUo e successo negli ul¬ 
timi anni nella nostra zo¬ 
na. con gli insediamenti 
indusiriah pubblici e pri¬ 
vali che hanno squilibrato j 
le caratteristiche c.s.senziali , 
del nostro territorio Un j 
punto, questo, ripreso piu j 
volte nei corso del dibatti i 
lo. I 

Il problema di fondo di i 
tutta la fascia nolana, e 1 
stato detto. ^ la armoniz¬ 
zazione del territorio in li¬ 
na prospettiva regionale. , 
Quale .stata la logica che 
ha ispiralo gli interventi 
delle PP.SS. In questa a- 1 
rea'? Cosa vogliono dire gli i 


stabilimenti Alfasud di 
Pomigllano, Monleflbre di 
Acerra, se continuano a 
mancare le necessarie in¬ 
frastrutture per migliaia 
di lavoraiori? 

Oggi neppure questo ap¬ 
parato industriale e ele¬ 
mento di certezza. Alla 
Monleflbre 1 canlieristl 
sono in lotta da mesi 
contro il tentativo di e- 
schiderli dallo .stabilimen¬ 
to dopo precisi accordi 
presi tra le loro organizza¬ 
zioni .sindacali e la monte- 
dlsori. 

« AH'Alfa.sud la situazio¬ 
ne va migliorando — ha 
detto Conte del CdF — ma 
1 campanelli di allarme 
sono molti; il tentativo di 
far ricadere su l lavoratori 
le responsabilità dell'an- 
daiiiento della fabbrica; la 
campagna di .stampa degli 







SALERNO — «11 mare di 
S.ilerno è Inquinato ». Cosi 
afferma 11 medico provincia¬ 
le. dottor Cipolletta, in un 
U'iegiamma Inviato ul sin- 
tlai'o. 

« Ncti .siamo al punto di 
d(*ver vietare la balneazio¬ 
ne ». Ila replicato il .sindaco 
Urlino Havera. 

Intanto la pente, pur pre¬ 
occupandosi di questa alta- 
leii.i (Il notizie confortanti e 
.sconfortanti, continua a ba- 
gn.irsi 

A molti i! fcnograinma del 
medico piuvinciale e heinb.a 
to un modo come un .litro 
per (opiir-i le spalle. Iiiboui- 
in.i, SI dice in municipio, non 
c’era nulla che glustiflca.sae 
que.->to allarmismo. 

«Infai'l .ìolo il prelievo del 
17 luglio, elfcttuato a due 
vnorni dal completamento del 
collettore generale e cioè 
quando ancora le condizioni 
del m.ire risentivano della 
fuo.-;u-iCit.i dei liquami, er.i 
risultato a-)Sai cattivo. Quel¬ 
li successivi, eco la stabiliz- 
/a/ionc della .situaziofie baf- 
tc'iologic.i, dovuta alla iii.iii- 
caia discarica a riv<i de: b- 
i|U.imi fogliai! (que.st.* nei 

c. orni 1!>. 20, '21. 22 luitìio*. 
iisulfano ,( a hba-.tanz.i con¬ 
fortanti ” 

Perciò li sindaco lia deciso 

d. non dare ascolto ah esor 
ta/ione del medico provai 
eia le e bloccare : bagni. Il 
■Mnd.ico al termine di una 
cmfercnra stampa per il lan¬ 
cio della camp.igna «S.iler- 
no .'.tt,^ pulita > non solo ha 


assicurato che i rl.sultati dei 
prelievi non ccnsemono ra- 
plcncvolmente impedimenti 
della balneazione, ma che la 
.situazione è sotto controllo 
e che ogni possibile fonte 
di inquinamento che ubbia 
a Cile fare con il sistema 
fognario è sotto ccntrollo 
« ventiquattro ore su venti- 
quattro ». « S! può stare tran¬ 
quilli » ba concluso il .sinda¬ 
co Kavera. 

Ma qualcuno obietta ciie 
ncn e cosi semplice la .situ.i 
zionc; resta infatti .sempre 
po.-.3ibilc una variazione -- 
in negativo — dcli'inquina- 
mcnto marino. Ha^ta che pio¬ 
va un po’ di più o che au¬ 
menti la quantità d’acqua 
traspo.''tata d.Vie fogne, che 
1 liquami gallegg.cio sotto 
costa. 

Non è possibile Inoltre di¬ 
menticare che se in qualche 
punto del litorale cittadino 
i colibatteri raggiungono le 
200 unit.à. in altre scendono 
addirittura al di sotto dei 
remo, ancora durante il me- 
.-50 di giugno in alcuni punti 
si giungeva ad oltre 16Ó0 co 
Hbatteri. 

Può bastare l’ageiustamen 
to delle fogne e il completa¬ 
mento de! collettore gem’r.v 
le de: liquami a con.^entire 
condizioni sufficientemente 
sicure per la b.iloeazionc’’ 
Crcd.amo di no. 

A Vietri a .seguito del fo¬ 
nogramma del medico prò 
vinciale che denunciava un 
livello di inquinamento che 
raggiunge i 120 colibatteri id. 


tasso solo del 20'< superiore 
al livello dei 100 colibatteri 
che secondo la legge rap¬ 
presenta il limite ma.ssimo 
entro cui è consentito fare 
i bagni). la balneazione è 
stata vietata, ncci senza 
qualche polemica e relative 
promesse di riesame della 
situazione. Due modi di ve¬ 
dere le cose insomma com¬ 
pletamente differenti in un 
tratto di costa (quello dei 
comuni di Vietri e di Saler¬ 
no) praticamente un tutt’uno. 

Risultati che vanno dai oO 
ai 140 (ed dire) cobbatien 
sul litorale salernitano con- 
scntcno la balneazione, men¬ 
tre 120 a Vietri sul Mare la 
impediscono. 

In altri termini un citta¬ 
dino che .si sposta di qual¬ 
che chilometro a sud di Vie- 
tri e arriva sulla rosta del 
capoluogo ncn rischia più di 
« ammalarsi ». 

A questo punto è necessa¬ 
rio che la situazicne venga 
chiarita, sia perche si sta 
arrivando al grottesco, sla 
I>erché 1 bagnanti orma: stan¬ 
no diventando sordi ad ogni 
richiamo alla prudenza o al 
divieti in quanto le notizie 
contrastano fra loro E for.se 
sarebbe opportuno che ci si 
decidesse a u'iiformare le 
norme sulla balneazione in 
modo che non accada più 
che da una parte il mare sia 
inquinato (ccn 120 colibatte¬ 
ri) c dall’altra sia pulito 
(con 110212). 

Fabrizio Feo 


Strana situazione sulla costa salernitana 

Lo stesso mare, da una parte 
è inquinate, dall'altra no 


ultimi nie.si contro le ini¬ 
ziative di lolla dei lavora¬ 
tori ». 

li discor.so e ancora una 
volta sulle responsabilità 
deiriRf e degli enti di svi¬ 
luppo. Il consorzio ASl 

» I comunisti -- ha detto 
il compagno Stellalo, as- 
se.ssore alla Provincia — 
chiedono lo scioglimento 
di questo ente, m quanto 
la .sua funzione e venuta 
meno e le sue proposte 
non hanno avuto alcun ef¬ 
fetto benefico sul destino 
della nostra zona ». L'inse 
diamenlo Cirio. voluto 
proprio daH’ASI. ha porta¬ 
to al depauperamento del¬ 
le ri.sorse di una ampia 
zona ed oggi i gua.sti sono 
sotto gli occhi di tutti: 1 
contadini cacciati dalle 
terre, gli ettari di terreno 
e.spropnati. profonde in¬ 
certezze che gravano su 
migliala di cittadini. L'ul¬ 
tima propo.sta dell'ASI è 
la costruzione nel Nolano 
di un centro commerciale 
(CIS) che non rispetta af¬ 
fatto le necessità di equi¬ 
librio socio economico, una 
ipotesi di completa terzia¬ 
rizzazione del territorio. 
« Una ipotesi inaccettabi¬ 
le » hanno detto in molti 
dopo che l’ASI era sorta 
proprio per lo sviluppo 
industriale. Il comitato di 
zona del PCI ha presenta¬ 
to una- sua base di discus¬ 
sione articolala in più 
punti: politica industriale: 
agricoltura: edilizia, occu¬ 
pazione giovanile. 

In particolare il PCI 
chiede la localizzazione 
delle officine F.S. In 
Campania (impegno più 
volte rimandato), la defi¬ 
nizione di un Insediamento 
a carattere intersettoriale 
nella zona ex-Sirlo. Alla 
Regione, jiol. devono es.se- 
re sollecitati impegni pre¬ 
cisi in relazione al piani di 
settore. La legge per il 
Mezzogiorno — hanno de¬ 
ciso i sindacl — e quella 
sulla riconversione indu¬ 
striale offrono possibilità 
concrete di realizza’zlone 
di programmi di sviluppo 
in armonia e non In con¬ 
trasto con la realtà di 
ciascun comune. 

Un metodo che esca dal¬ 
l'ambito municipalistico e 
trovi il concorso lattico 
delle forze sindacali e de¬ 
gli enti locali. 

» Questi ultimi — ha af¬ 
fermato il compagno Tra¬ 
montano. a.s.se.ssore al 
Comune di Pomigliano — 
SI .sono ormai incamminati 
.su una strada che li vede 
sempre più come enti di 
programmazione ». 

La discussione, ricca e 
in alcuni punti vivace, ha 
avuto un momento conclu- 
.sivo con Tapprovazione di 
un ordine del giorno (uni¬ 
co astenuto il de Esposi¬ 
to) in cui SI avanzano pre¬ 
cise richieste: < Avviare in 
tempi brevi una nuova po¬ 
litica industriale che 
compreda l'officina ferro¬ 
viaria, TApomi 2. lo scio 
glimento deU’ASI: l’attua¬ 
zione di un piano di setto¬ 
re per rortofrulla in rap¬ 
porto alla legge quadrifo¬ 
glio; la costituzione di un 
centro regionale por la po¬ 
litica attiva del lavoro con 
riferimento particolare al¬ 
l’occupazione giovanile ». 

Nunzio Ingiusto 
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Alla Comunità Montana Alta Irpinia 

Giunta in crisi 
per una lettera 
del presidente 

Si è espresso a favore deirofantina Bis senza 
tener conto dei giudizio delie altre forze politiche 


Si apre il 
festival 
provinciale 
FGCI a Frigeiito 

Iniiiti domani a Frigen- 
lo il secondo festival pro¬ 
vinciale della FGCI irpina, 
che durerà ire giorni lino 
a domenica. Il villaggio del 
feslival è sialo, per cosi 
dire, dislocalo in quasi lui- 
le le strade di Frigenlo; 
che mantiene a lull'oggi te 
caraneristiche di un borgo 
medioevate; ma sopralutto 
nelle piazze centrali del 
paese sono state allestite le 
mostre e gli stands. 

Il calendario delle Ire 
giornale si presenta quan¬ 
to mai fitto e interessante. 

Ne citiamo i principali 
appuntamenti. Alle 18,30 di 
venerdì vi sarà l'apertura 
del feslival con un diballi¬ 
lo sul tema; « Occupazio¬ 
ne giovanile; vertenza Fiat 
e sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ». Ad esso 
prenderanno parte i sin- 
daci della valle dell'Ufita, 
le leghe dei giovani disoc¬ 
cupali e la federazione 
CGIL-CISL-UIL; mentre le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Tamburrino 
della segreteria regionale 
del PCI. Alte ore 20,30, 
lo spettacolo con il com¬ 
plesso a Ju Kung ». 

Sabato pomeriggio alle 
ore 18, secondo dibattilo, 
questa volta sul tema della 
u condizione di vita dei gio¬ 
vani nel Mezzogiorno »; ad 
esso parteciperanno diri¬ 
genti del movimenti giova¬ 
nili della OC. del PSi. del 
PDUP e del PCI. 

Nella serata due spetta¬ 
coli musicali: alle ore 20,30 
lo spettacolo con il gruppo 
politico Salza Irpina; alle 
21,30 ballo popolare con il 
gruppo Monlemaranese. 
Domenica pomeriggio co¬ 
mizio di chiusura con il 
compagno on. Abdon Ali¬ 
novi, responsabile della 
commissione meridionale e 
membro della direzione del 
PCI. 

Alle ore 20 spettacolo 
musicale con I Pratola 
Folk e gli Inti-lltimani, il 
celebre complesso cileno 


£' MORTO IL COMPAGNO 
GIUSEPPE FIUMARA 

E’ morto ic.-i iid Aversa il 
compagno Cìiu.seppc Kiuma 
ra, iscrAK» al partito comu¬ 
nista Hn dal 15)21. 11 compa¬ 
gno Fiumara è .stato una fi¬ 
gura esemplare tli antifa.sci- 
sta e di militante romnnista. 
Venne arrestalo durante una 
visita di .Mussolini ad Aver¬ 
sa perche, nella notte, ave¬ 
va issato una bandiera rossa 
su un edincio pubblico delia 
città. Per quc.sto venne .in 
Cile mand.’to al contino. 

Dopo la liberazicne è .sta¬ 
to amministratole della cit¬ 
tà normanna per alcuni an¬ 
ni. Ha sempre ricoperto in¬ 
carichi di respai sa hi! uà nel 
la sezione ed ba soluto .'tem¬ 
pre dare il suo gr.mde con 
tributo di esperienza a: gio¬ 
vani. 

•Alla famiiriia dei coinpa 
gno Fiumara giungano le più 
sentite condogl’.an/e de; co 
munisti dch’Aversa.no e del¬ 
l’Unità. 



.WKLLINO — 1 rapprcsen- 
laiui toimiiiisti nella giunta 
della ('ommiita .Montana dell' 
.Mta Ir|)inia luinno iinniincia- 
to ieri elle UMiraiino dalla 
giunta. 

K' i|uest.i la prima roiiNC- 
giienza dello atieggiameiilo, 
davwro incredibile, assunto 
-- a (iroposito della .strada 
Ofantina bis — dal pre--idcine 
della CoimiDilà .Montana, il 
de .Spinto che. incurante del'c 
prc-e (il i)os!zione dei v.in 
li.iriui Ila lUM.iio una lettor i 
al prcsideiue della commi-, 
sioiie .siHiialc della Uegioiie 
e al ministro De Mita tio'.e 
le (K'r.sonali argomenla/uim 
del presidente a fa\ore dell' 
as,e \iario d'vcntato «’in i 
\olonta delle popolazioni o de- 
rispettivi enti rappre.>enta- 
lui » 

Si tratta di un vero e pro¬ 
prio eol|xi (Il maiu). dato elle 
gui una volta il presidente 
della Comunità Montana dell' 
.Mta Irpinia (d'accordo con il 
presidente di quella del Ter- 
mmio L’erviiilto) aveva indi¬ 
rizzato al prv'sidente della 
commissione regionale lui fo¬ 
nogramma m CUI — a nome 
(lell'intera comunità — chie¬ 
deva che i lavori contmua.s- 
st-ro. (Questo gesto aveva già 
(irovocato rimmediata reazio¬ 
ne dei comunisti che. trami¬ 
te il iom|).igiio Procaccino, 
«ivev.ino condannato m giun¬ 
ta il grave ed intolleralnle 
atto unilaterale ihiedeiulo la 
(onvocazioiu- del consiglio ge¬ 
nerale (iell.i loniunità jH-r il 
jiro'Simo 3 ago.sto. 

.Ma anzicht* muoversi in 
(|U(‘st;i direzione il pre.sidente 
(legato, evidcnlementc. alle 
lio.sr/ioni dellOn. De .Mita, 
.strenuo sostenitore (lell'a.s.sc 
viario) Ila preferuo rincarare 
lii dose e assumere una nuo¬ 
va. quiuito discutibile inizia¬ 
tiva |)t*r.sonale. 

« Si tratta — dice il compa¬ 
gno Uiuscppi- Di lono. re- 
siioiisabile (Iella zon;i — di 
un grave intollerabile atto di 
I)revarica/ione nei confronti 
del consiglio geni rale e della 
stessa giunta e di provocazio¬ 
ne noi confronti delle altre 
forze politiclie. 

-Nella Icltt-ra -si esprimono, 
infatti, giudizi e pareri di par¬ 
te. in mento aU’intervento 
.straordinario nelle zone intcì- 
ne. Non è un mistero per 
nessuno ehe tra le forze po- 
litielie pre.senti nella giunta 
della Comunità Montana esi- 
.--tono diffen-nti (- contrastanti 
valutazioni sulle que.stioni del- 
rinterveiilo 'iraordinario e 
degli a.ssi viiiri. 

IN-rché allora il signor Spi 
rito invia la lettera a nome 
(I: tutte le forze (mlitiche pr«' 
s(-iìti ni'l coiisiglH) ncll.i 
giunta.’ L jx-rché la DC fa 
conipiere que.sfo atto (-o>i 
grossolanamente provoc.itorio 
s; tiene conto vlie (n-r il 
ó agO'.to è i-onvocato su ciiie- 
ste c|uc>tioni il con.siclio ge¬ 
nerale ’ 

1 (.omunisli — lomlude Di 
lono — --tigmati/z.ito (jiic.-to 
atteggiamento, c.iratteri zzato 
più da un;i logica di furb.zia 
jxditic.i che da lealtà c t Ina- 
rczza e giudicano l iniziativa 
del j)re-.tdnHe come un atto 
c ile mterromjK- un rapporto 
di fiducia con il PCf. dato 
che egli SI dimostra p.u uo 
mo di parte die garante rii 
uiìii g;’.in'.a rii intera >. 

Ettore De Socio 


Gli «egiziani» di Benevento 


Malevcntuin -- coni è no¬ 
to -- cambio nome e diven¬ 
ti') Beneventum nel 2l>8 a.C. 
ciuancio i romani, vinto Pir¬ 
ro re dell'Epiro, decisero di 
(lodurre una colonia latina. 

Di BenevenU). jierc». esisto¬ 
no anche testimonianze pre¬ 
romane: cluraiUe scavi occa¬ 
sionali. infatti, sono venute 
alla luce tomtx- tcstimonianti 
un insediamento gi.i neU'V'III 
\'ll sec. a. C. 

11 momento di maggiore 
prosixnta della città fu quel¬ 
lo lorr:^l>l'lu^elUe iigli anni 
in cui fu imjH-ratore Traiano. 
.-V que.sto iXTiodo. infatti, ri- 
.salgoiii» le testimonianze ar¬ 
cheologiche più notevoli: l'ar- 
co di 'l’raiaiio. il teatro, l'ar¬ 
co del .^;ic■ramellto. che sorge 
pres.so la eiittc-cirale. 

.Miri rei)orti sono stati ab- 
l)()iuiantemt‘nte riulihz/ai, at- 
tr.iver'O i st-coli o per ablx‘1- 
lire edifici jiostenori o sono 
-Stati incorivirali m costruzio¬ 
ni ri-ceiili. E' il c.iso .1(1 esem¬ 
pio (lei re.sti di un crii)loi>or- 
tie() romano, for.^e de! 1 ."ec. 
(I C , che SI trova nei pre.ssi 
(Iella via Crsus. m una zon.i 
chiamata dai beneventani -i I 
Santi Quaranta v. dal nome 
(Iella chieda die sorgev.i in 
(jud luogo e die l'r.i dedi¬ 
cala ai 40 martiri di Seba.-,te. 
Il tracciato .stradali* antico 
della l illà di Benevcnuim è 
ricn-,tru;l)ile --olo m niin.m.i 
p.irte. dati* le sovr.qijiO'.izio 
ni elle si sono avute attra¬ 
verso i secoli. .Si puf) pcn 
sare. però, che l'attuale cor¬ 
so Uanbalch cornsiiunda <il- 
r antico s lX>cumatiu.s Ma\i- 
mus ». cioè la .strada che at¬ 
traversava la città (la c,st 
a ovest. 

Gli scavi (‘.seguiti nel lt)04 
lungo il perimetro nord jx'r- 
minoro (il portare alla luce 
un tempio dedicato alla dea 
egiziana Iside. 11 tempio ven¬ 
ne inalzato all'epoca deH’iiTi- 
{wratore Domiziano nell' 8!) 
d. (’. Es'O .sorgeva fuori del 
■i Pomerium ». cioè del limi 
te .sacro della città, poiché 
la legge .sanciva che i culti 
4 stranieri » fossero profes.sa- 
ti al di fuori deiral)itato. 

Tra le statue più intere.s- 
santi provenienti dal tempio 
di Lside vi sono quelle egi- 
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zie e neo egizie provemonti 
dalla terra dei faraoni c che 
fanno (li (\iun,lo edificio sa 
( 11 ) uno dei più ui)|V)rt inti 
(l'fàirop.i. I.ii stona di Bc 
nevcnto atlraver'o i .sCtoli 
può agevolmente x'giiire nel 
museo del Sannio. (he si tro 
va alle spalle dt'lla chiesa 
di S.isofia. 11 miist'o si coni 
|)o:it' (il iin.i sez (ine archio 
logica, in cm .sono presentati 
m.inufatti dalla p-eistona fi¬ 
no al tardo iiiiix-ro (di p.ir 
ticolare interesse i vasi con 
(le.scriz.ume a ni.evo prove¬ 
nienti <1.1 Telesiai In (iiic'ta 
.sezioiu* -.Olio .incile c.spo-t. i 
referti egizi ritrovali nel t.m 
pio di Iside: il mcd.igl.crt- 
coinprendente moneti- ih- 
vanno d.iU'ct.i sanmlic.i tino 
all'età longoliard.i. una .'czio 
ne (il arte meduxvale e mo 
derna con si-uKure e nlu-vi 
(leU'alto mcdiiK'Vo fino ai g.or 


ni no'tn c i o-iiprcndente mi 
sc’toiv (Usili .Ito alle corami 
i-lic .ili-uzzos' e lerrcit'S! del 
!.i m.inif.ittur.i Giustiniani e 
della rea! f.ibhnca di Napo 
li Distaci iita l'clKi rixv'.i dei 
Rettori è la scz.one stoma 
del m.isco del .S.inmo nella 
(luale. tra !t‘ altre e»)sf. me 
nta di e.s.seie vi.sta la parte 
dedicata alle arti o tradì/ o 
m iwixv'.an. dove .si pixssono 
amimr.ire ■. ivstumi eanitten- 
■stici del Sanino (mobili, utcìi 
sili, ceramiclu* dei .stHoh 
.W'III e .\I.\. ollrt- <i un Ix'l 
(iri'sejH* ligneo del hìhùi. 


/.' n;i/sr-i» del Sa limo, in 
pui^zii Mallrdtli, e aperto (ii( 
tt t gtonit (tranne tl lunedii 
dalle y alle II 

Il Teatro /ioniano si può 
viìitaie, iniece, dalle 9 fino 
a un'ora pnnia del (rnnion 
to itianne tl lunedì). 


A Capodimonte 


Oggi ultimo concerto 
del XXI Luglio Musicale 

Oggi alle ore 19, ottavo ed ultimo concerto del XXI Luglio 
Musicale a Capodimonte, con la collaborazione dell'Azianda 
Autonoma di Soggiorno, Cura e Turismo di Napoli. 

L'Orchestra < Alessandro Scarlatti > della RAI che si av¬ 
varrà della partecipazione solistica di Angelo Caudino (violi¬ 
no), Renato Marini c Diego Benedui (trombe) eseguirà un 
programma interamente dedicato a musiche di Antonio Vi- 
I valdi. Ingresso libero. 


«.Si)’ rrnu' ra me piate a 
me iiT ’o tfaceia fido mam¬ 
ma'. A che m aggio spasalo 
ri (c, ne parlammo pe' ne 
imrla’. . ». Preparare ’o rruu' 
è un'arte. Ce poco ria fare! 
e Attilio, » chef » del tt Cel¬ 
ialo 1 *. e riuscito a sommini¬ 
strare ’o rraW anche in Ger¬ 
mania. nonostante aveasc u 
disposizione pummarola tar¬ 
gata Volksiiagrn. I tedeschi, 
quei buongustai, si leccala- 
no anche i baffi, assicura .4f- 
tiUo 

« Il Cedalo >' è abbarbicato 
sulle pendici di .^lonte Grillo, 
in un angolo cioè tra i piu 
belli di monte di Procida: 
dirimpetto, tocrate quasi con 
mano, le isole di Procida e 
di Ischia, sotto, d mare c la 
spiaggia di ,Miii.vcofn. più in 
là. d promontorio di Miseno. 

In questa cornice, come re¬ 
sistere a (Iute purpetirlìe af- 
fucate, o a ’na mpepata e 
cozze, o. ancora, alTinsata. 


in citta’ 

! Dal « Celialo « 
I al Monte 
i di Precida 


tu con gamhcd c tur tuli 
che sprizzano aiuorn acqua 
di more 'pulita/’ 

litagto Mazzelln. gestore del 
locale, ha puntato tutto sui 
piatti tipici della cucimi no 
strana c quindi, pur airndn 
uno '-chef - the ha i arato 
i patri confini, ha preferito 
affidarsi a zdt c spaghetti 
(una specialità sono i macca 
rune ’a zita a muntese. (on 
pasta caserecLia ), alle salse 
leggere ma 'nguaerhiose. ni 
la zuppa di pi'crr II tutto 
inaffiuto (Oli tino tuosto 
muntese 

Seda sria della tradizione, 
poteia mancare la pizza'’ Sot 


lo quindi con azune, mar 
gherde, quattro stagioni Una 
tera p’zza alla napoletana 
\ he può suggellare una se 
rata. Anzi, per t più giovani 
suggeriamo l'accoppiata piz¬ 
za discotecat a! piano infe 
riore. infatti, c'e uno .spiaz 
zo per fare quattro salti. Ri 
lapitolando adora, .se fate 
una capatina a .Monte di 
/‘rorida e aiate, qualche tan 
guurnio che 1 1 attanaglia, in 
Ita Panoramica 31 /telefono 
S0h2i2I/ c’è d f Celiato ». 
Pare i/uasi un annuncio pub 
blicdiino ma t i n!>.>icurlorno 
che mangeirte bene, potrete 
godervi un ;«)’ d; panorama 
e respirale aria buona. 

I prezzi’ Insnrnrna. non et 
rrr ettete un capitale. 

(’n iihiirio (onsiglio* da 
Biagio fatei i offrire, un bir. 
rhiennn di arriaro che. manco 
a farlo apposta s: chiama « Il 
Celialo ss .Anche questo è fat 
to in casa 


SCHERMI E RIBALTE 


’Jiì 


VI SEGNALIAMO 

• Le nuvole di Aristofane 'Teatro Gr.ìr.de d: Pompei» 

• Il dittatore dallo stato libero di Bananas (Empirei 

• Bella di giorno iNOi 

• L'ultima donna i.Aristoni 

• Una squillo per l'ispettore Klute '.Adr.ai.oi 


TEATRI 

CHIOSTRO OI SANTA MARIA 
LA NOVA 

(9 resi) 

TEATRO ESTIVO OCL CILEA 
A'.c 2).33 « Pronto? 6 e 2J • ai 
P. Ricccra. CCS Dolore» P*;jav- 
'bo c Gepp no Anatrelli. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
All» 21 l« Compegn.» di Tino 
BoizzeUì orcscntt a La nuvole a 
-li Ar.ìrofane 

EDISON (Isola di Prozìda) 

O-jjn zzila daTArc -Vcsa co d 
Pro; do la Corroagnia De L 
Coni, presc.sta. ■ Tutl'e peise ». 
Ora..: 19.30 21.30. 

CINEMA OFF 0 ESSAI 

EMBASST (Via t- De Mura. 1* 
TU ITT 04*1 

Indovina chi viene a cena, con 
S Ttatv - OR 

Ma A (jransci. IS 

tri 6SJ 1 V4l 

Supervixens. co.n G. Nap er • SA 
(VM 13) 

NO >.>nla Caterina da Siena 

tei 4IS )7ì) 

Bell» di siemo. eoo C. Oe.neuie 
OR (VM 13) 

||à)'.,vU > V •- itonircalvirio IS 

rn 4 12 4 10) 

Gli avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra. co.n Y. B'ynner - DR 

CINL «.(.ua (VI. uraue, 17 • T» 
lelono 6B0.S01) 

Rtneeo 


CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba. 30) 

R POSO 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUOA ■ (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pcssina SS lutto- 
no ZtSSIO) 

Il medico della mutua, cp". A 
Sc.-d. - SA 

tPui lincclUB (Via M. Ruta. 3 
Vomere) 

Chiusura attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ITel 370.B71) 

(Ch.usura estiva) 

ALkiUiv. V » •• .u.nortaco. 3 • To 
leionc 4 IS 6S0 > 

{Ch usura estiva) 

AMua»., • UH, .via Crispi. 33 
Tei 583138) 

Quella patta lamislia Ficus, csn 
con A. Ark.n - SA 
ARc.cL«.»sir«u (Vi* AiabarOien. 70 
Tei 416 7311 
(Chiusura tst.va) 

AUOUSIC.O iriaai* Duca d’Aoata 
Tel 41S.J61) 

(Chiusura estiva) 

CORVO («.orto Maridlenalo Tal» 
fono 349 911) 

Peccatori d) provincia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 

OELtb rTAuMt (Vicolo voirena 
Tal. 418.134) 

La labbro 4ol sobale aoro. eoe I. 

Travolta • OR (VM 14) 


E.MPIRE (Via F. Giordani, enfolo 
Via M Schipa Tri 691 900l 
La battaglia di El Alamain, con 

F Stzfford - DR 

EXcLcviuk (Vi. Milane Tal» 
torio 268479) 

CarrcI agente pericoloso, co.-i 
D. Murray - A 

Fiamma |Via C. Poorto. 46 • To- 
lolonc 416.988) 

Chiusura estiva 

FlLANuitKi (Via Filangieri 4 • To- 
telone 417 4 371 
Ch.usura est.va) 

FlUKfcNIiNi (Via R. Brocce. 9 
Tel 310 4S3) 

Il branco, con J. Odi Bicar • OR 
MEIMOl'Ut.il AN |Vi> ‘IhiaiB I» 
telone 416 SSO) 

I gupppi, con C. Card .'.a.e - DR 
(VM 14) 

OOcurv (riatta Piedifrotta. li. 13 
Tel *67 360) 

(Chiusura estiva) 

ROXr (Via tarsi. lei. 343.149) 
Ch usura ost.va 

SANI A SUCIA iVi» S Lucia. S9 
Tel 4ISS72I 

Doga, con D. V.rc Ca..jm - DR 
(VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A9AOIR (Via Paitialle Claudio • 
Tel 377 057) 

(Chiusura estiva) 

ACAniu (Viais Augusto • Telo 
Ione 619 933) 

Il trapianto, ccn C. G uffrk - C 
(VM 14) 

AD .IVI. lei 113005) 

Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J Fonde - DR (VM 18) 
ALkfe ciNaaiKb iPiatia san Vt- 
lala Tei 61*303) 

Una questiona d'onore, con L). 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ARISiUN (Via Morgnon J7 t» 
•etone 377 353) 

L'ultima donna, con C. Depa.-d ej 
DR (VM 1S) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, t 
Tel 377 583) 

Follie di noli*, con A. Lear - M 
(VM 13) 

ARCO (Via Alessandro Porno, 4 
Tei 224 764) 

La mia carne brucia di desiderio 
AUSONIA (Via Cavar* Telate- 
no 444 700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 741 92 64) 

(cMus-jra est v4] 

BERNINI IVia Bernini. 113 • Te 
leIcKiO 377 109) 

Buten Cassidy, con P. Nev.-nan 
corallo ipiatia GB Vno Te 
telone S44 600) 

Telo imperatore di Capri - C 
Diana (Via luca Giordano te 
letofio 377 3271 
(Chiusura est.va) 

EDEN (Via C. Sanfelicc • Tele 
tono 323.774) 

Nero venatiano, con R. Cesi a - 
DR (V.M 18) 

EUROPA iVia Nicola Rocco. 49 
Tel. 393.423) 

Chiuso 

GLORIA a A a (Via Alenacela 3S0 
Tal 291.3091 

Demonio dalla faccia d'angelo, 
c:n .M Fa-ro-iV • DR 
Mignon ivia Armando Oiai 
Tal 374 S93) 

Indiscrerieni erotiche di un vi¬ 
tioso 

CLUAiA a B a 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbakar, 3 • Tate 
lono 370.319) 

(Ch.us.ra tst.va) 

TU Arcua LoivL. noeara. 37 ■ T» 
•rione 268 121: 

Suor Emanuellt, con L. Ctmser 
- S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 31 
Tel 349.982) 

Falli di ganla parbent, con C. 
G-anmni • OR (VM 14) 


ASTORIA (Sat.ta Tara*? . Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA ivia Maiiocannona. 109 
Tel 206 470) 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

azalea (Via Cumana 23 tei» 
lono 619.280) 

Argo» il fantastico suparman 

SELLINI (Via Come Cs Ruvo. 16 
Tel 341 222) 

(Ci usura ctt..z) 

CASANOVA (Lorso Garibaldi. 330 
Tei 300441) 

(C.h -su'J cs: .a) 

OOPULAVUKU PI (Tel. 321.339) 
C.h usura est:.a 

ITAINAPULI (Via tasso. 109 
Tel. 685 444) 

La grande ebbutlala. ccn U. To- 
gnazz. - OR (VM 18) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 
35 Tel 760.17.12) 

Vanessa, co.n O. Pascal • OR 

, V M ì S ‘ 

MU-zlhN I sa I MO (Via Cisterna 
DrII'Urio tei 310.062) 

Spara ragazzo spara 
PltrtrLi.»l ,»>« Al. Lia MtIS, SSl 
Tel. 756 71 03) 

La guerra di Troia, czn S Rcc.es 
- SM 

POSiLLiPO (Via POAillipo, 6b-A 
lei 769.47.41) 

R PC io 

OUAkimrUCLlO (V.le Cavallaggen 
tei 616 925) 

Shalako, can S Cc.-.'c-y - A 

lElcMe iVi* rorzuoii lU lai» 
lono 760.17.10) 

Ch USO 

VAlcniinO (Via Risorgimento 
Tal 767.85.58) 

C.h _sc 

VIliUAiA (Via M. PIsc.telll, 8 
Tei 377 9371 
(C*- uiw a est .a) 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per Ovviare ag(i inconvenienti verilicatisi nei passati periodi 
estivi, quando si sono avute a lamcniare diliicolta di approvvigio¬ 
namento dei prodotti alimentari da parie dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentatione, e stala emessa un'ordi¬ 
nanza aindacale con la quale, anche p«r consentire agli sitasi esercenti 
té ai lavoratori addotti di fruire di orari diversi, viene stabilito un 
orarie facoltative dìilcrantialo- 

Duranta il periodo dai 5 al 38 agosto gli «sarciti di generi ali- 
menlari. compresi quelli della grande distributiona, hanno lacoHk di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dall* ore 8,30 alte 15,45 
eppure, se lo ritengene, possono osservare l'orario allualmcnta in 
vigore per le singole categoria alimentari. 

Per facilitare i censumaieri. gli eaertcnti esporranno un cartello 
con rindìcaaionc deirorario prescelte * tal* cartello, che e state 
stampato a cura dal Comune, potranno anche ritirarlo nei prosaimi 
giorni pressa l'Assessorato all'Annona, in vis Flavio Ciois 85, 
durante l'erario di ufficio (ora 8,30-14,30) e presto la rispettiva 
assocìaiieni di categoria. 



per CAPRI 


ALISCAFI; (Snav partenr» 

d.L Merzellinai. 7.10. 8.20; 

9 01 9 40. 10.20. 10.50. 11.20. 

12.20; 13.20; 14.20; 15.00; 15.50. 
16..'s0. 17.10. 13.20. 13.50. (Care 
mar In partenza dal molo 
Beterel’o): 3.30; 10.50; 14.35; 
17.15; 19,15. 

VAPORETTI: 7.00; 7..30; 8.25; 
9.00; 9.15; 11.05; 12,05; 13.30; 
15.30; 16.30; 19.30. 


da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Sr.av arrivo a 
Mergeilina): 8,00; 9.10; 9,55; 
10,30; 11.25; 12.15; 13,10; 14.15; 
13.10; 15,55; 16,40; 17.25; 18.00; 
19.00; 19,40. (CarenùAr arrivo 
Ri molo Beverello): 7,00; 9,30; 
13.45; 16,15; 18.15. 

VAPORETTI; 7,15; 9.05; 10; 
10,10; 11,10; 14.50; 16,00; 16,20; 
17.00; 18,25; 19,00 
(La durata del vlarelo è di 
40 minuti circa In allscalo e 
di un’ora e 25 minuti In va¬ 
poretto)) 


per ISCHIA 

ALISCAFI (aliscafi del Tir¬ 
reno partenza da .Mergel.t- 
na); 7.10; 7.50; 8,20. 9.00; 

9.40: 10,20. ll.Cò; 11.40; 12.20; 
13.20; 14,20; 15,20; 16.30; 17.20; 
Ift.lO; 18.40; 19.00; 19.40; 20,(X); 
20.20 (Care.mar In partenza 
dal molo Bevercllo): 8,00, 
10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6.30 . 6.50 ; 7.00 
(fes'ivo): 8.-35, 8,55. 9.15. 

11,00; 11.10; 12,2'T; 13,45; 16,10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30 ; 20.(6 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI (arr.vo a Mergc!- 

I. na>; 7.00; 7.V1. 8.00 . 8.20; 
8,40; 9.10; 9.50. 10,30. 11.10, 

II. 50; 12,30; 13.20; 14,20; 15.20: 
16.20, 17.20: 18.10. 19.00. 19.30. 
20,00 : 20.20. (.\rn'.o a’, molo 
Beverello): 7,15; 9,30, 13,45; 
15,50; 17.50, 

VAPORETTI: 4.15: 6.10, 7.00: 
7,20; 8,15; 9.00; 10.20; 13,(6; 
14.20; 14.45; 16.55; 17.00; 17.25; 
18.25; 18.50; 19.35. 

(La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un’ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). 


per PROCIDA 

ALISCAFI (Caremar dal aio¬ 
lo Bevere’.lo): 7,45; 11.00; 

15.10; 17.20; 19.05 
VAPORETTI: 6.50 (feriale); 
9,15. 14.00; 16.45; 20.00 ; 20.2Ì. 

da PROCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI (arrivo al molo 
Bevere.o»’ 6.50 . 9.00; 14,10; 
16.20; 18.15 

VAPORETTI: 7.10; 7.30; 11( 
15.15; 17J0; 18.30; 19.00. 

(I-a durata del viaggio è lU 
30 m’.nuil con l’aUscafo e di 
u.n’ora c 5 minuti circa con 
!l vaporetto). 


I vaporetti per la isola pariooo 
e arrivano tulli al mole Bovorollo 
a Riatta Municìpio. 

Indirizzi dalla aocialk di navlfb- 
tiena del Colie: 

CAREMAR: Piatta Municipio, m*- 
lo Bcversllo - Tal. 31.83.84 
Alilauro - Aliscafi del Tirrano; mo¬ 
lo Est, via Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo di Morgollint) • Tofo- 
lono *8.10.41 

fociotk Libera Navlgatlana del GbF 
lo; molo Bevorolla, Piatta M(p 
nlcipio • Tel. 32.07.83 
SNAV: melo Ovosl. Via 
la, 10 • TaL *6 S4 
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Vivace confronto da ieri in Consiglio regionale calabrese 


In discussione il bilancio 1978 
Gravi inadempienze della giunta 

Preoccupanti ritardi che partono dall’inerzia e dalla pertinace volontà di continuare in un metodo 
di gestione della cosa pubblica non più possibile - Difesa acritica di Ferrara - Riserve di Pittante 


Nostro servizio 


PREOCCUPANTI RITARDI DELLA GIUNTA 


Sardegna: ancora inapplicato 
il piano triennale di sviluppo 

CACjIjIARI ~ I diioccuprttl hanno raKK*nnto in Sardegna 
la quota record di 75 mila unita, e po->sono ancora aumen¬ 
tare 1^ disoccupazione dilaga nel inondo giovanile .sono 
40 mila i giovani i.scritti alle liste speciali d collocamento. 
Queste dire paurose sono state fornite dairasse.ssore regio 
naie airindustria on Ghinaml quando, l’altra sera, tia 
e.spo.sto aU’Assemhlea .sarda gii indirizzi dei piani di set¬ 
tore chimico, energetico ed agricolo alimentare Questo del 
piani di settore e un tema di grande rilevanza politica ed 
economica, che può avere riflessi immediati sui problemi 
aperti nelle aree industriali dell’isola Soprattutto dal plano 
della chimica, dalle soluzioni che verranno adottate, dipen¬ 
deranno le decisioni per il mantenimento dei livelli occu¬ 
pativi alla Rumianca di L’agliari, alla SARAS e all’ltalpro- 
teine di Sarroeh, alla SIR di Porto Torres, alla Fibra 6 
Chimica del Tirso di Ottana, alla SNIA e alla Filati di Vil- 
lactdro 

Si tratta di fare in modo - hanno sottolineato 1 con-^l- 
gllerl del PCI - che i plani di settore abbiano un deciso 
orientamento meridlonali.stico Ciò significa che gli im¬ 
pianti e 1 posti di lavoro nelle regioni del Sud e nelle ìsole 
non devono essere sman!<*llati. semmai v<inno ammoder¬ 
nati, ristrutturati, collegati ad altre iinpre.se lin partico¬ 
lare quelle manifatturierei che assicurino non .solo l’occu- 
pazlone per chi già lavom, ma anche una prospettiva di 
lavoro per 1 75 mila disoccupati Purtroppo la giunta, ancora 
una volta, si dimostra del tutto inadeguata ad affrontare 
la situazione. Ba.stl dire che il p’ano triennale di .sviluppo 
rimane inapplic-ato e che gli stessi progetti speciali per la 
occupazione giovanile, che prevedono appena 1800 po.sti, 
sono tuttora a livello di semplice proposta. 

Nonostante questi ritardi gravissimi, la giunta difende II 
suo operato, tacendo .sulla propria mancanza di Iniziativa 
ed anzi scaricando sul governo centrale l’intera responsabi¬ 
lità dei « mali dell’l.sola ». 


Dirottato sulla A-14 traffico 
pesante fino al 30 settembre 

PESCARA — Fino a tutto il '«) .settembre il traffico pe.sante 
• autotreni, auicwrticolati ed auto.snodati » verrà dirottato .sul 1 
1 autastrada « A 14 » Bologna Cano.sa jwr evitare gli attr^^r 
.samenti dei centri urbani di Monte.silvano. Pe.scara. Fr<(?ica 
villa c*d Orlona II provvedimento .si e re.so po.s.sibi!e dopo che 
rammini.strazione comunale di Pe.scara ha .sollecitato cd otte 
mito 1 approvazione da parte della Regione Abruzzo di una 
ap|X).sita legge che prevede la coix’rtura finanziaria derivante 
dal dirottamento ste.s.so, cotusiderato che gli oneri del pedaggi 
.sono appunto a carico della Regione Abruzzo. 

L’amministrazione comunale di Pe.scara ritiene che l’unica 
aoluzlone po.s.sihile per liberare la città dal traffico pe.sante 
Ria la realizz^tzlone della tangenziale, opera in avanzata co¬ 
struzione, che in tempi brevi dovrehlie e.s.sere ultimata per 
dare scorrimento veloce a tutti gli automezzi. 1 


REGGIO CALABRIA -- E’ 
uiiz ata ieri mattina la di¬ 
si Ussione al Cixisigh'j regio 
naie della Calabria su! bilan 
CIO di previsione per il 1978 
Una ; dazione a nome del'a 
seconda commissione pei ma¬ 
nente, hil.uicio e programma¬ 
zione, e stata svolta dal com¬ 
pagno ^raIUesco Matcra che 
ii.i .nnanzitutto sot'o’incato 
r ritardo eotv il quale il bl- 
lane o e stato portato in ili 
scussione al Consiglio regio¬ 
nale. « un ritaido — ha det¬ 
to .Mateia — che aumenta 
la r.itihia e 11 nialesscie del¬ 
le popolazioni calabresi ». 
Mateia ha anche ricorda’o 
le jirolonde modificlie inse 
nte nella bozza eh bilancio 
pi esentate daha giunta, che 
hanno sensibilmente miglio 
i.ito la destin.izione dei fon 
di rendendola piu adeguata 
aH’accordo politico program¬ 
matico sottoscritto dai cin¬ 
que partiti della maggioran¬ 
za e che hanno reso possibi¬ 
le il voto a favore del partito 
coimmist.i 

Si tratta però di un bilan¬ 
cio al quale, cosi come era 
del resto previsto nel prò 
gramnia, non e stato alleg.i- 
to li bilancio pohennale « Rd 
e un ritardo ha continua¬ 
to Matera - che ha solo mo¬ 
tivazioni politiche ohe pai to¬ 
no dall’inerzia e dalla volon¬ 
tà pervicace a continuare in 
un metodo di gestione della 
cosa publillca che non e pm 
poss’hile/) .Matera ha ricor¬ 
dato anche le pesanti respon¬ 
sabilità della giunta regio¬ 
nale nel predispoire 1 conti 
ccAisuntivi da sette anni il 
Consiglio regionale .ivrcbhe 
dovuto dibattere sui conti 
consuntivi ed approvarli 

Dopo .Matera ha svolto una 
relazione l’assessore al bilan¬ 
cio Giu.seppe Mascaro, die 
ha sottolineato come il bi¬ 
lancio ’78 segnerà la ripresa 
di una vo'onta di rilanciare 
la programmazione regiona¬ 
le ed ha preso anche un pre 
ciso impegno « presentare 
nei primi mesi della ripresa 
autunnale i! bilancio per il 
1979 accompagnato dal hilan 
CIO pluriennale 1979 1981. m 
modo che possano essere ap 
provati dal Consiglio regio¬ 


nale entro h J1 dicembre 78. 
Mascaro ha riconosciuto al 
termine della sua relazione 
la «necessita di linpiiniere 
all azione c miplessiva della 
Regie ne piu decisione, p.ù 
s'anc io piu rigore ncH’attUH 
zione cleU’acc ordo progiam 
mal co che sancisce gli im 
pegni assunti claH’atniale 
giunta regionale verso i con¬ 
sigli e verso la Calabria ». 

Eguale sforzo non e stato 
Invece compuit j da' p’-esulen- 
te deH’esecutivo Alclo Feira 
ra. (he ha svolto una lun 
ghissima lelazione politic.i, 
Ferrara si e dilungato n una 
difesa .icritica e a volte ar¬ 
roccata de'l’operato del'a 
ginn'a 

La giavità del a crisi ca 
lahresc, le cui d mciision non 
hanno bisogno di e.ssere ri¬ 
cci date. non e sta'a colta 
app'eiio da tutta la giunta 
regionale Ferì.ira ha sposta 
to gran p.iite del suo liiscor- 
so fiioii dal'a Calabria indi- 
vicluand) 'e cause della situa¬ 
zione cal.ahrese nelle maclem- 
pie»ize del governo nell’arre¬ 
tratezza di alcune leggi e 'ii 
un ncn corretto rapporto fra 
Stato e Regione Ora nessu¬ 
no può na.scondere le gravi 
responsabilità del gevverno 
sulla questione del Mezzo 
giorno e della Calabria In 
pait.calare M.i ncn giova a 
nessuno nascondere le re 
sp(s»isabilita che sono piopne 
dell esecutivo regionale 

Una critica alia lel.iz'one 
Feii.ua e stata fatta .indie 
dal comixigno Costammo Fu 
tante, della segreieua regio¬ 
nale del PCI, il quale in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa ha affermato che 
«non SI può accettare il ten¬ 
tativo di nascondere e co¬ 
prire con responsahihla al¬ 
trui inadempienze, ritardi e 
resistenze che sono proprie ». 

« Ci sono rital eh ad im¬ 
boccare la strada giusta — 
continua la dichiarazione di 
Fittante - da parte della 
giunta regionale e di questo 
e del perche 11 presidente 
Ferrara non ha iwrlato ». Il 
dibattito prosegue que.sta 
mattina ccn gh interventi 
dei rappresentanti dei gruppi 
polli ci 

f. V. 



'V. ^ 





Olire (ìO ettari di bosco distrutti per riucendio sul Morroue 


Il fuoco continua 
a massacrare: non 
è autocombustione 

Disattenzione di qualche falso amante della natura? 
La scarsità dei mezzi antincendio non ha consentito 
un intervento efficace - La difesa del paesaggio 


Dal nostro corrispondente 

SL LMO.N.A — St-hlane sotto 
controllo. 1 mcendio sviluppa 
tosi da ormai 18 oie continua 
lentamente a distruggere i! 
patrimonio liosc-hivo del mon 
te Morroue nei pressi di Sul 
mona fi fumo, divenuto lo 
schia ricopre tutta la csate 
na montuosd del .Morroue die 
chiude da est a nord la v.il 
le Peligii.i Attualmente sono 
impegn.ite a controllale I ni 
ceiulio un centinaio di guar 
(ile forestali provenienti da 
.Sulmon.i e d.ill'Vqud.i ed 
Xve/z.mo I milit.in inteive 
miti nel [VHiienggio di ieri 
sono . 111 ( 1 .Iti vi.i nell.i t.'inla 
s(‘r<it.i qu.indo oiiu.ii la situ.i 
zione (‘ra sotto controllo 
Per ade.sso la stima dei dan 
ni. efRutilata ni inaiiieia su 
IX'iTiciak*. parla di oltre HO 
ettari di pini. al)eti e lanci 
distrutti e di decine di m.- 
lioni (Il danni economici 
L’ 1 s{K.‘tlorato Distrettuale 
delle foreste non si sbilancia 
sulle cause dell iiK('ndin. ebia- 
ramente si vuole attendere la 
fine del disastro e Tinterven- 
to dei teciiK i prim i di pro- 
miiR larsi. ma uffieialinente 
M esclude la ipotesi dell’auto 
combustione partendo da da 
ti attendibili. In primo luogo 
.SI considera la temiveratui-a 
atmosfenca che non raggimi- 
gev.i certo punte m.is,sime sta- 


gion.ili die .ivrtblvio giusti 
fic.ito il vent.c.irsi del feno¬ 
meno dell.i anto(oinbnst:one; 
m secondo luogo si (onsidt-r.i 
inqxii tante l.i Ine .ilizz.izione 
del focol.iio ni/i.de deirinceii 
dio il primo filo d. fumo è 
st.ito visto .1 mezza lOsta del 
monte .Morroue in loi .dit.i Col 
le B.indierà nelle immediate 
MCiM.inze di uno i strade!Io 
di servizio» dell.i forestale; 
in Un luogo (luiiidi. f.u d 
iiumte raggiungibile .i pedi 
ed e.s[X)sto alla .sc lagurat.i ne 
gligon/a di qiialclie freiinen 
latore della montagna o di 
cacciatori isolati 
Perciò, pur se non ci m prò 
nunci.i definitivamente si j 
esclude l’qxitesi deir.nitotom- 
bustume e si preferisce par¬ 
lare di disattenzione di qii.d- 
che falso amante della natu¬ 


ra oppure di fuoco app.it. i 
lo iH*r f.italit.i o dis.ittcìizio 
ne durante le eseri itazioni mi 
l.tari di tuo i infatti il luogo 
del focolaio deH’iiKendio so 
vrasta il poligono di tiro dell’ 
e.sercito e bisognerà quindi 
accert.ire se erano In lorso 
delle eseiTit.iz om ) 

\ Sulmona l'incendio del 
Ixisco del .Morroue ha imprcs 
sionato la fxvpola/ione jHTclié 
è stato avvertito in maniera 
molto evidente la nulx* d' fu 
Ilio originata dall iiitendio ha 
} offusc.ito ix'r due ore il sole 
' creando una atmosfera ross.i 
stra irreale mentre della ce 
nere c.ulev.i siill.i iitt.i. 'i è 
avuta netta !a sens.i/Kiix' di 
essere nei pressi di un videa 
no (il attiv it.i ) 

.Mentre prosegue ro[x*ra | 
delle guardie forestali, si co 1 


iiiiiK la a fare un b.lain io ol 
tre elle dei danni anche lU. 
nu'zzi (il intervento ix‘i la 
previ n/ione e il vontrollo de 
gli ineeiidi Pei quanto r.guar 
da la prevenzione c’e da dire' 
che nella \alle Peligna esi 
stono tre punti di avvist.umn 
to uno sul colle di San Co 
simo. al centro della vallata, 
mio .sili Colle delle \'acche. 
un colle del .Moirone. od un 
.litro sul Colle della Pia.a del 
massiccio del (ìeiiz.ma .i sud 
dell.i vall.ita ìaì sc'gnala/io 
ne ileirmcciidio è jx-rcii) tem 
IX'siiv.i. ma 1.1 se arsii.i dei 
iiu‘zzi antincendio a (lis|x)si/io 
ne non consente mi interven 
to offa.ice Infatti non si piii» 
[xiisare di spegnere un in 
ceiulio con delle z.ipix* e con 
1 cosiddc'tti flabelli che altro 
non soiu) elu' delle fr.isdic 
di allx'ro e di cvspiigli usate 
IK'r s|X‘giure i fcHol.ii 
Nonostante la buona volon 
ta delle gii.irdie foresi di c 
si deve .iffidare alla ileitunz.i 
del vento Per or.i riiuviid o 
e sotto controllo ix-r il seni 
plico fatto che il vento e ca 
(luto, ma ne basta uno spiffe 
ro (xr nalli/zare i fotol.ii K 
nt'C essano ()uindi un miei veti 
to p u generale t piogi .mim.ilo 
in difi sa del p.ies.igg.o e del 
'.issino .diog. olog c o del tc‘i | 
mono 

Maurizio Radula 


PALERMO - Protesta delle coop 


Il Comune non sì 
ricorda del 
lavoro ai giovani? 

Non più di un mese fa Tassessore si era 
dimostrato disponibile per alcuni progetti 


Dalla nostia redazione I 

PALERMO — L’impegno 
era di riunire entro 11 5 lu 
glio tutte le cooperative gio 
vantU e decidere il da farsi 
Ma nulla c stato fatto l gio 
vani cooperatori p.ilermilant 
hanno sollecitato con una let 
ter.i aix?rtn al sindaco e al 
Tassessore al Lavoro, inviata 
anche, per conohcenza. ai ca 
pigruppo del Consiglio conni ; 
naie di Palermo, la giunta a • 
tenere fede agli impegni 

Dopo la manifestazione cil . 
ladina dei giovani delle eoo 
perative. .svoltasi il 21 giugno i 
-scorso a Palermo, la Giunta 
comunale .si era impegnata a | 
provvedere all’avvio dell'ap 
phcazione nel capoluogo .-.ici 
li<ino della legge 285 per :! ! 
preaw lamento al lavoro. 
1’a.s.ses.sore al lavoro anzi, ri • 
cordando i giovani nella lo-o ' 
lettera aperta, .sostenne .n ' 
quella occasione che alcune 
r’chie.ste della coopcraz.one 
potevano subito essere aerei 
tate. SI parlò di convenzioni 
c'on le cooperative per la ma 
nutenzionc del parco della 
Favorita, per la gestione del 
la .( Città dei ragazzi » e de! ! 
le biblioteche Giunta .s. 
era impegnata per a.ss cura > 


re ogni tipo di a-ssistenza tee- i 
nico amministrativa ncces.sa- | 
ria ; 

Nessuno .si illuda — amino- 
ni.scono i cooperatori — di 
potere strappare tali Impe¬ 
gni. con il pretesto, prima, 
del protrarsi delle trattative 
tra i partiti per la .soluzione 
della Giunta e. ora, delle fe¬ 
rie e.stive Intanto si può e 
SI deve conv(x;are la « corusul- 
ta » comunale per l’occupa¬ 
zione giovanile Els.sa. tra l’al¬ 
tro. deve al piu presto fare 
pervenire airA.ssemblea re¬ 
gionale il proprio parere sul 
criteri ispiratori della legge 
integrativa alla 285. in calen¬ 
dario a Sala d'Èrcole per *1 | 
primo agosto II d(Kumento e . 
.sfato .sottoscntto dai giovani | 
delle c<K)perative di Partan- ' 
na della i zona dei Colli », . 
delia cooperativa « Nuov.i j 
idea )> d: « Nuova propasta ». ' 
d: * Cultura e .società ». della | 
cooperativa socio sanitaria, e 
della < Citta futura ». i 

.A sostegno delle mendica- j 
zioni delle c(x>perative hanno 
firmato la lettera aperta an- j 
che le Ii'ghe dei dLMxrcupali e ! 
il centro imitano CGIL. ! 
CISL UIL per I occupazione | 
g.ovan le i 



Una recente manifestazione di disoccupati j 


I 

Di largo respiro le proposte ovoniote dalle leghe dei disoccupati di Cagliari j 


Puliamo l'anfiteatro, ma c'è anche altro 


Dalla nostra redazione 

C\(ILI\RI — L.s b.itt.igl .1 
por restituire albi iitt.t i s,.s». 
sp.s/i (iiltur.ali e jx’r il r.s.a i., 
nK'iifi» del ct'ntro storno ’-.i 
venx-nte degr.id.ito e npn '.i 
in questi orni a Cagliari tnii 
fortissima intons t.i. su 
tiva della FCiCI e dello leg.ie 
dei giovani dis<xx-upati L il 
tra st'ra. durante la riunione 
del Consiglio comunale, dolo 
gaz oni di giovani comun_sti 
e delle leghe hanno ancora 
manifestato ix-l eo.'tile del 
Municipio e sotto i p,irt!Li 
della via Roma, pre-entando 
al sindaio o alla giunta un do 
cunx^nto con la richiesta di 
una immed ata aiicrtura di 
(autieri d' lavoro elio potreh 
boro garantire <x-cupazio!x\ 
sia puro precaria, a (ontman 
di di'xxx upati del c.qxi'ihigo 
« I giov ani comunisti v a 
fhantani cb t-dono ~ liaiiix) 


.sotto!.neato . compag.i. dt'I : 
‘ KCCI * (ix‘ venga a! nu . 
prest.i d.ita pena attuaziore ' 
.li progetti* cLiNi-.ito dal Co- 
n.une in base alla legge [ 

'ili pre.iv V lanx'n’o al Inoro, j 
I Ciò e possib.'e realizzare su- i 
I bito affidando a. gm.iui f 
, i'( ritti nelle liste specia' e I 
! alle iixiper.itive da essi crea- j 
I te. 1 Livori di ripulitura del- . 
I l’anfiteatro romano » } 

1 1-a FCCI o le iegln’ cK'i d.- j 

. s.xeupati ixin voglioix» certo , 
* i’initare io loro rivendicazioni j 
I al progetto di riLansio (k'I'.o ' 
j .infite.nro « Noi aU'pxliia- j 
, nxv — dice la compagna .An- [ 
na M.ina Ditto, responsabi- ' 
’e c.ttadina della FOCI ~ die I 
li mr>\ imento delle Icglic dei • 
' disix-cupati s faccia promo- j 
, toro di lina lotta articolata e t 



la Regione, ovvero quei li mi- | 
I lianii di lire stanziati per la i 


• M .;* 1 /o;k giov.iiii'e '•lini'', 
f niir.! <ong*-I.i’i lel'e li.nxli 
\e lì n.o\ .iix-it.i fXT gl sp.i 
' ( 1 1 r.i' p t x't r. ! ni. 

; i; * .1 ì.i " .i.>p.op'i i/io',t da 
il ir:» li M.*’! . i.tt.ui.n del 
l .nf.N itr.i roni.ino B'' 0 _'na 
i.ivivt b.i’n fs. ixT .! re-Lni'O 
il' tilt'' I ir'niin'enti di Ca 
gl . 11 . p*.r l revJjx’r.i degli 
'paz. vtrdi [XT la r .qx-r; ira 
(Li tv.itri e (Il altri 1 .ogiu d. 
ritr.ivo da anni nisp t gabil 
me,Ite inutil z/.it. » 

Q.i. sta I s;.it i 1,1 
ck'i g os.s I isni in st i demo- 
ir.itni della I tt,i alla prefis¬ 
sa d .in stxlaente c Te.niro 
un.\ers.tario virdo . diritto 
del gosu.'a padre F-g dio (ìui- 
dub.ildi c'x' vorrebbe per la 
sua compagnia in uso l’anfi- 
tcatni romano ed entro pochi 
giorni 11 padre gesu ta ((XX'U- 
pato c.in qualclK* decina di .«e- 
giiad a gettare le basi di 
un.a fiorente industria cultu- 


, ♦ 
' '.In ( X p>gg .1 ' lll.T logia 1 

j fK‘l profitto (S delle abbonda’! | 

1 '. 'O\\(n/ioni ngi.i’nhi vu> j 

1 U pri M-ntare li s i.^ m z a*i ] 

j v.i (on, \ot’.i .1 r*'tit ire al'a » 

• L , T I 

• t tt.i in b’ IX c I t.ira ( . an j 

j f.'t.ilio r,' 01.1110 .ipp in'.i j 

I L.i FtiCI, gli altri nxn.men j 
t g.ovan.'i demixr.ititi e le I 
li gh* dei d.sixi up.iti r'pon 
(i.no I :x < n rt.i.t.i ra 
V (oixl.i apjiare improntata 
amo-.i ad u.ia logua p ira- 
nxnte p.'.vat st^a di util zzo 
rk l’e strutt i-e p il)l)'i Ih ». 

I Ma o\ r» d q u'to gt .vre 
j va.ino (k’v.saminte rop.nte: 

» Bisogna nlxidiri i.on forza 
— affermano infine i com¬ 
pagni della Feci e delle le j 
glx' dei disocx-upati — che { 
1 le stnitture p.ibbl’che debb(x * 
' no oRsere gestite da organi- I 
smi pubblico e sottopos’e al i 
1 controllo democrat.to della po | 
I polazione » 1 


Ieri dibattito all'ARS sulle sei interpellanze al governo 


Ponte sullo Stretto: è un «dopo» 
rispetto alle cose più pressanti 

Per il PCI prima bisogna pensare a realizzare altri impegni già assunti per la Sicilia: la metanizza¬ 
zione, il risanamento nelle aree industriali, il progetto speciale per Palermo • Intervento di Messina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mentre 1 
problemi della cri.si econo¬ 
mica siciliana salgono alla 
ribalta del dibattito politi 
co (venerdì il compagno 
Giorgio Napolitano in una 
conferenza .stampa e m 
una tribuna politica illu¬ 
strerà a Palermo le po.si- 
ziotu del PCI. il pre.siden- 
te della Regione. Maltarel- 
la. ha inviato una polemi¬ 
ca lettera sulla politica 
meridionalistica dello Sta¬ 
io al .segretario del .suo 
pirtito. Zaccagnini» r,-\.s 
semblea regionale esami¬ 
na uno dei punti piu em 
blemItici in discus.Mone è 
iniziato ieri infatti a Sila 
(1 Ercole il dibaitito sulla 
mozione comuni.st.i e sulle 
sei interpellanze rivolte al 
governo dagli altri gruppi 
sulla questione del ponte 
sullo stretto di Me.s.sjna. 

.Alimentata da una cam 
pagna di stampa che ha 
•accompagnalo e .seguito 
un convegno organizzato 
a Rom.a presso r.Accade 
mia dei Lincei, la npro- 
{Mi.sta dell’opera. » prome.s- 
-sa » in p-i.s-s-ito nel corso 
di numerose campagne 
elettorali dai part.ti di go¬ 
verno. viene ancora una 
volta fatta in termini im¬ 
precisi. quanto ad accordi, 
effetti finali'a modi e 
tempi di real.zzazione e di 
gestione Per cui li Regio¬ 
ne chiede innanzitutto di 
saperne di più per contra¬ 
stare ogni tentativo di con 
trabbindire l'opera come 
un sos'ituio de; ne« es.sari 
intcrvent. nell apparato 
economico in crusi 

E questo uno dei punti 
di maggior rilievo che 
emerge dalle prime batiu 
te del dibattito che si con¬ 
cluderà ogg. con la repli¬ 
ca del presidente della Re- 
g.one e. con ogni prob.»- 
biliia. col voto .su un or¬ 
dine del giorno unitario. 
Ieri mattina i primi inter¬ 
venti degli esponenti dei 
vari gruppi parLamentari: 
il de Rosano, il liberale 
Martino, il .soclaU.sta Sar¬ 
do Infim. il repubblicano 
Natoli e il missino Fede. 

Dì mozione del gruppo 
comunista e stata illustra¬ 
ta dal compagno Nino 


r Me.s.sina Con e.ssa il PCI ' 
mira ad impegnare il pre- j 
sidente della Regione a | 
svolgere tiilte le opporti! j 
ne iniziative pre.sso il go • 
verno dello Stato per ac | 
quisire elementi certi cir 
ca la reale fattibilità del¬ 
l’opera. ottenere una pa¬ 
rola chiara .sugli oricnt.i- 
t menti degli stessi organi ' 
‘ dello Stalo in mento alla j 
realizzazione dell opera ai 1 
SUOI criteri di finanzianien ! 
to. alle niod.ilita di prò- 
gctt.izioiie di esecuzione e 
di gestione ad accertare, 
infine, quali studi siano • 
stati concord.iti e quali j 
programmi avv.ati affili t 
che la re.iiizzaz one del ' 
ponte si.t .ucomp.ignat.i j 
alla soluzione d-’i proble j 
mi economa i s(M-iali e di i 
occupazione n- ll .irea del j 
lo Stretto una delle zone j 
del meridione pui disgre ; 
gate I 


M.UIarelI.i dovrelibe se ' 
condo la iiroposta conni 
insta, riferire all'.Assem 
bica regionale, alla ripre 
sa. dopo 1“ ferie estive i | 
risultati di tali colloqui. 1 
Intanto, il presidente del j 
l'.’Vssemblea. De Pa.sqii.ile. I 
viene invitato dal grupjio 1 
comunista ad organizzare j 
d’iniesa col pre.sidenle del | 
Consiglio regionale della • 
Calabria un convegno in- i 
terregionale che costituì I 
sca la sede pni appropria 
la i»er un ampio e appro i 
fondito confronto sull’ar- i 
gomeiito I 

La mozione — ii » spiega , 
to Mes,s!n.i — mira perno ' 
id avvi.ire an/.che .i con 
eludere il dibatti’o sul 
ponte Si 'ratta d’acqiiisi 
re gli atti del simposio te i 
mito airAccademni d( 1 j 
Lincei, il piano delle fer 
rov ic conoscere gli or en 
lamenti degli orgaii. stata ) 


li sin tempi per l.i co.strii ’ 
zione dell opcr.i e poi tor | 
Ilare in .Assemble.i per con , 
tnbuire pienamente come | 
regione alla fase deci.sio i 
mie ed operativa 
Sulla jios’zione del PCI 
Me.ssin 1 ha precis.ito < Oc 
corre fivs.ire con rigore 1 
temili di costruzione del 
ponte sulla b.ise di una 
programmata disponibilità 
delie risorse e di una .scal.i 
di priori’.! non mod’fica 
re anzi avviare la re.iliz 
z.izione dei prognmnii e 
degli impegni già .(.ssiinti 
per li Sicilia la metari z i 
Z 1 Z one 11 risanamento nel 
le iree industriili il prò 
get’o speciale per Palermo 
Il ponte — ha aggiunto 
Me.ssin.i divent.i diin 
que. un "dopo rispetto a 
tal: Impegni l’opera non j 
deve essere p.ig.i'.a .nsom ! 
ma. dal Mezzogiorno * \ 


Interrogazione unitaria ' 
contro le gravi 

I 

scelte della Fincantieri : 


ROM.A - 7i>1 Giara: de. (ani eri navali d. 
Taranto, Napon e P.aie’rno sono stat’ pO'*i. 
in queste settimane, in cassa tntegraz on" 

• da.la Finra.itier. nei quadro d un p-ev. 

'to zraiu.ilc r d mens.onamen’o rie a na 
i valmeccar..(a Vene .n tal modo anco'a , 
! (olpKa .rx'cupazone ne! .Mezzoziorno. prò 
i prò in u’i mo’r.en'o p.irt co!i'm".''.te de. 

: rato per .(xonomi.» deile g.-finri dtta me 
' r d ona.i I-inzati-a rie. a Fincan* en con 
tra'ta no.tre con e.i .mpejm. assun'i da. 
governo per la d fev.» e o sv Ueppo deli oc ' 
nipaz one ai'ra.er-o un piano di sefn.-e > 
pxr a r previ prodir'.va e la n't.''ui:ura 
z one delia c.an’ er.s'ira naia t 
E quaci’o r: evat.o .n un.a inte.''."ozazio } 
i.e unita.'-.a r.umero-i -.enator: comun.'*: ^ 
iCazz-ìto. Mola. Fermane.lo, Giaca'.one «- j 
Romeo», six.a.is* iDe Nicoli. Sezre'o e . 
Ferralasco*. Guarino del a sm 'tra indipen [ 
dente e Riva '^(x-ia!dem(XTatico, qual; sot i 
to’.ineano inoltre che l'a'tegg amento della ' 
Finca meri d opporsi decisamente al riti . 
ro del provved mento .n attesa di una d. 
scuss.one che '1 coliezhi appun'o al piano I 
d. settore e .ai’e prospcf.ve delli rant e i 
ri-st ca non trova a’cuna gtust fic-azione. ne’ I 
momento in (u: s e in presenza di prec se 
proposte dei sindacati, dei partiti e dez. i 
enti locai; I parlamenian. scordando an j 
che !e proposte del lavoratori non solo ran ! 
tienstl e dellop.n.one pubblica nelle citta ' 
interes-sate, chiedono ixi .ntervento de! go 
verno affinché la Fincantieri rcvrx'ht .1 
provvedimento e promuova un incontro con 
i i s.ndacati m c ) 


L’Aquila: fitto carnet 
di impegni per 

il Consiglio comunale 1 

1 

L.AQUIL.A — 1. Consizlio coni'ina’e del | 

; .Aqu !a e stato convocato in ses-ione , 
s’raordnar.a d urgenza per doman._ 28 lu 
zl.o con in.zio dei lavor alle ore 17 S.ira j 
qje-’a 'i sua prim.a r.union". dopo .« for 
maz.one dell an.m n.s’raz.one d 'in .s’ra 
• PCI. PSI PSDI e PRI> e .! pa'-agz o a, 

oppo'zore d". a DC. con '.a qu.v.e ve'ra 
iniz .Ita .at’iiiz.one de., accordo proeram ; 
mat.vo tra i qui'tro {xir*.*; Nell ord ne de. 
z.orno r. di=oi".orc mfa”: c 'o.-.o due 
p»o''v», d.ment quai.t.c.in* * npprov.iZione 
de. p.ano d u’i. zz-izione dei po-,’. vacanti 
a. 'C.i-i ri( .la .fzze 41 e .a concessione .n ^ 
app.il‘o rit. lavor: ri p.or.to .n’ervento su i 
ed f.Ci pr.vat.. d. demo’.iz.one e rerir.z one 
d, cos’ruz.oni ahu-ive Prat camente va i 
completata la pianta oreanica del perso 
na'e ind.'pensah !e per assicurare il rezo | 
lare funz.onamento d. tutte le strutture 
rie. Comune ozzi assai carente Significa j 
t.va inoltre la lotta contro i. d.lagante a 
busivi'mo edilizio che s*a 'travolgendo .1 
tessuto urban.s’ico de'.l’.Aqa .a Quest; ar ! 
gementi sono al pr.mo posto dell accordo 
programmatico I 

•AITI punti a.lord.ne de' giorno sono la 
approvazione della nuova tar.ffa della rac ! 
colta e trasporto di rif.uti urbim per l’an i 
no 1979. Il parere sul progetto di legge re | 
gloriale per la -.st.tuzione del’e unità Itxa i 
Il per 1 servizi socio sanitari, l’approvata t 
ne del nuovo testo del regolamento provvl j 
serio de.le commi ss.oni consiliari pernia i 
nenti, il rinnovo d; questi ultimi e dei Io j 
ro uffici di presidenza e Infine la attnbu 
zione d: incanco ad un consn.ere comunale I 


Interrogazione di 
Martorelli e Ambrogio 

Delinquenza 
a Cosenza: 
perché la 
Procura non 
fa niente? 

Nostro servizio 

COSENZ.A — Una interro 
(jaztone ai ministri depU tn 
terni e iti Gra:iii e Gufiti 
zia e .'ituta len rii alta dai 
rompainn Francesco Mar 
torcili (• Fianco Arnhroi/in 
l due deputati comunisti 
pai tono dall'ailai inanti 
auinciito di fatti iiuninns' 
a Cosc'igti clic c diicniatii 
da iiualche tempo a questn 
parte teatro di sioniri san 
puinosi fra bande di deìin 
queliti di delitti di rapi 
ne ( oiisumate a ; olle i on 
assalti ut lontoqll ferro 
t lari 

l.'ultimo episodio sinto 
inatico del (/rado di i loien 
g(i (• di impunita ani he dt l 
le quali qodoiio i malinen 
ti il (■ lerijicato luned' 
sera lon una sparatoria in 
pieno centio cittadino atte 
7 di sera Ma qli episo 
di di i lolenza ani he aia 
tuita sono ormai di tutt' 
i qioiiii e I leqolamenti rf’ 
conti fin bande rnah delh 
ultime settimane hanno 
toriato l'apice con l'iillcn 
tato ad Antonio Sena, ri 
tenuto da molti il lapo del 
la 1 mala » ( oseiihna Un 
iiqqiustamento all'interno 
della inalai Ita < in eljetti 
i ominnato dal (/ionio del 
l'assiissiiiio di Luiqi Filler 
ino * li' zorru » ritenuto I' 
no ad alloia il capo Indi 
si iisso di una orqaiiizzazto 
ne che controllava la pio 
stitiizionc. il traffico delle 
sii/arette. le estorsioni a 
(ommcrcKiii/i e ad ini preti 
ditori Al di la delle dtc/iiii 
razioni riliisciale non t' ui 
fatti un mistero per nes 
sullo il fatto che a Cosen 
za .sono decine e deittir i 
loinmercianti ani he pii 
loli 1 pensiamo a quelli del 
1.1111(10 Ciiitii i he paqano 
la » mazzetta » e 00/10 sot 
toposti ad un leio e prò 
prio inatto di sliimpo ma 
fioso 

La queria fi a bande r< 

1 all per il lontiollo del 
mercato si c inserita poi in 
un tessuto prufondamenie 
disqreqato, lon faste di ma 
iiovalanza lomprate con 
far ih fa c con un clima di 
iiolenza che ha tinnito po 
chi ostacoli sulla sua stra 
da da parte, soprattutto di 
certi ambienti della marn 
stratura cosentina Come 
infatti fanno rileiare iielht 
loro interroi/azione i coni 
piiqiit .Martorelli ed Allibro 
pio non SI sa quali proi 
vedimcnti ha adottalo lu 
Procura della [tepiibblini 
in riferimento ad un rap 
porto compilato dalla que 
stura di Cnseiizit due anni 
fa nel quale si inditiduu 
laiio due pericolose bande 
1 tacenti capo appunto u 
Sena e a Palermo) e si pr* 
conizzaia lo scontro san 
piti naso 

Il rapporto innato alla 
procura lampi .slriihi di 
que.sto rapporto sono stati 
addirittura pubblicali da 
un quotidiano locate) si 
toiicliideva con una de 
iiiincia per associazione a 
delinquere a carico di tutt. 
t componenti delle due ban 
de Soli r tnsomiim chiaro 
-- nel caso .sia lero il rap 
porto della polizia che tro 
ni. in oqni caso, riscontro 
(Oli la realta delle tose - 
l’attepaiamenlo della Pr / 
tura / rosi infatti a que 
sto punto sono due o : 
maqistrati ritenpono eh*' le 
accuse t onteiiute nel rap 
porto della iiuestura non 
( orrnpondoho al lero ' 
non sono siif lit tentementc 
pronite 1 ipotesi di scarso 
( rettilo soprattutto dopo 
l'arresto del preqiudicnto 
Mariano Muplia atcìisato 
del tentato omicidio di Se 
nai o non esiste alcun rap 
porto della polizia e pero 
nessun maqistrato della 
procura ha fino ad oppi 
smentito le notizie apparse 
sulla stampa In oqnt caso 
porre freno a Cosenza aqlt 
episodi di iiolenza non ap 
pare ulteriormente rinvia 
bile e Vopera degli organi 
inquirenti in questa fase 
non pulì non essere im 
prontata al massimo di -f 
gore e .sementa, nel nspet 
to ni riamente della legge 

A che rosa punti micce 
una strana campagna in 
trapresa dal Giormle di 
CaLibri.i non r ben chiaro 
f-r interi iste a .Sena e com 
paqni ai parenti di Luigi 
Patern,n etc sembra infat 
ti (he mm hanno altro 
scopo sc non quello di per¬ 
mettere l elencazione di un 
campionario di buone qua 
lita 'onesto commerciante, 
artigiano laborioso, probo 
padre di famiglia) che, al 
di la di ogni preciso addeb 
bito da parte della magi 
stratura che non c'e, quan 
to mal SI concilia con le 
sanqutnose iicende che 
ledono protagonisti co 
storo 

\on pensiamo insamma 
che sia una prerogativa di 
tutti i commercianti cosen 
tini quella di essere spara 
li da una macchina in cor~ 
.sa COSI come e successo a 
Sena 

Filippo VoHri 
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UMBRIA - Continua la fase « interlocutoria » nella ricerca di un accordo 


PAG. 11 / marcile-Umbria 


MARCHE - Ieri riunione a cinque 

Posizioni lontane 
anche sul 
tripartito laico 

Repentino cambio di rotta PSI nei confronti 
della proposta comunista del quadripartito 


Slitta l'elezione del presidente 
Nuovi incontri tra i partiti 

li rinvio è stato chiesto dalla maggioranza di sinistra — L'impegno del PCI nel ricer¬ 
care una soluzione — Domani si riunisce il direttivo regionale del partito socialista 


MACERATA - La richiesta è all'esame del pretore 

Per la Eme occupata 
da 27 giorni l’azienda 
chiede lo sgombero 

Ieri riuniti nello stabilimento sindaci e segreterie dei partiti democra¬ 
tici • Vasta solidarietà con gli operai delia Farfisa dopo la carica dei CC 


ANCO.VA — Nuova riunio¬ 
ne a cinque, Ieri, nuovo 
rimescolamento delle po 
sizloni dei vari partiti: il 
nodo Regione .'>enibra an 
cora aggrovigliato. L'in¬ 
contro è .stato convocato 
dal PSI e 11 .segretailo 
Slmonazzi ha parlato al 
l'inizio anche a nome del 
Pili e del P.SDI. illu.strnn- 
do la proposta di una 
giunta ponte formala ap 
inulto da PSI. PSDl. Pili. 
Comuni.-ìti e denioc-risti i- 
ni lu'n hanno e.iprc.-v.-,o un 
giudizio apertamente ne¬ 
gativo. ma ovviamente .si 
r.servuno di discutere al- 
linterno dei propri orga¬ 
nismi dirigenti. Certo, non 
s: avverte que.st.i Ipotesi 
come la principale. 

In (lue.-ite ore, qualcu¬ 
no -SI e affrettato a preti 
dere d .stanze tropixi lun 
ghe dulia piopo.-ita del 
quadripart.to avanzala dai 
PCI, lunua .soluz.one di 
emergenza davvero .-,eria. 
specie dopo l esilo del co 
mitalo regionale demo 
cri.sllano. Va ilelto comun 
que che il PSI e p.is.saio 
da una ixi.sizione sensihil 
mente vicina al PCI (.->1 
ricorderanno le afferma 
zioni fatte neirultinm .se¬ 
duta del Consiglio regio¬ 
nale) ad un’altra che ten¬ 
de a sbarcare con dccisio 
ne l’iixjtesi del quadripar¬ 
tito. Ha dichiarato Simo 
nazzi: « L'idea della co- 
•slituzione di una giunta 
FRI. PSI, PSDL che ab 
biamo sempre considera¬ 
to debole e Inadeguata, 
sembra apparire unico 
.stKicco realistico e possi¬ 
bile della crisi ». Il tri 
partito dovrebbe contare 
.sull’appoggio del PCI e 
della DC. 

Alla riunione di ieri si 


è constatato die ognuno 
tende a dare valutazicni 
molto articolale d-l (lua- 
dro (xilllico CUI dovrebb.'! 
rilerl.’"!. 11 Iriii'irt.to lai 
co. Non c'è un h'ccco omo 
geneo, ci .lono e.udir; dif¬ 
ferenti sulla ste.T.'>a la.se 
a CUI e giunta a lunga 
trattativa. La delegazione 
DC. jxT esemp.o. ha ten¬ 
tato ieri di conv.nterc gli 
altri che una pace a .'O 
luta e prollcu.t le.gnereb- 
lie al r,uo interno ed ha 
confermato — .ncredib 1- 
inente — la g.unt i Nep’. 
come .se que ita non to.-..-,e 
stata re-ipinia lanche .-.v‘ 
per un .solo votoi dal prò 
prio comitato regionale. Il 
PSDl e u.x-Uo pubblica¬ 
mente con una no»a del 
Comit.ito reg.Oliale .n cui 
SI ritiene il quadr.par- 
t.to (d'iiii ca .'-oluzione. al 
inomeiUo. .n couil./ione di 
a.s .1 le unire un governo al¬ 
le .Marche » e di non inier 
romiX'rt* il d.alogo 

Per il PHl n non ci .lono 
alternative iiirinte-.a « e 
dunque gli sta tiene i! tn 
partito .Mu .se questa ipo¬ 
tesi nasce.s.se in jxileinica 
e — sostanzialmente — 
contro 1 partiti m.iggion. 
quale quadro d’inlcsa po¬ 
trebbe mai salvaguarda- 
rc'.-> C’è materni di rifles¬ 
sione per tutti, anche per¬ 
ché c’è da sapere vcr.so 
quale riva dovrebbe nr 
nvare la giunta laica pon¬ 
te. Vale la pena di tener 
conto però che sirehlx* 
quanto mai deleterio se si 
aggiungessero al veto pe- 
.sante della DC anche quel¬ 
li di altri p.irtiti (poi lo 
oggetto di duscriminazio 
ne .sarebbe pur sempre .1 
PCI. con buona pace del¬ 
le enunciazioni .sulla fa 
inosa (I pan dignità»). 


La spirale dei veti 
e delle impennate 

Il (/uadro dell'intesa marchigiana e profondamente la- 
cerato, e non giova fare gli gnorri o i finti tonti. Sem¬ 
mai c tempo di saldezza Ut nervi per evitare clic le gravi 
lacerazioni, dovute soprattutto ai travagli della DC. si ri¬ 
percuotano nell'opinione pubblica con un vertiginoso att 
mento del (lualunguismo, del rifiuto verso tutti i partiti 
e verso le stesse istituzioni democratiche. In questo sen¬ 
so. se è tiidispensabde cercare di controllare la spirale 
affermazioni interpretazioni-polemichc che non porta mai 
'I punti fermi c rende difficile sapere gitali possibilità 
esistano oggi per superare la crisi regionale, non è pos¬ 
sibile neppure passare sotto silenzio t tentativi di modi 
ficare l'identità reale delle sint)ole forze'politiche, pur¬ 
troppo in atto tn queste stesse ore. 

La DC non ha alcuna identità, e messo in mmoruiua 
il gruppo dirigente che ha trattata finora, e c'è chi ha 
' Il coraggio di sostenere che non vi sarebbero novità nel 
quadro locale e nazionale, e che si potrebbe votare tran¬ 
quillamente la giunta Nepi! Per colmo di confusione, 
poi. a sinistra ancora una volta il PSI marchigiano si 
è impennato davanti all'fi ostacolo — per lui evidente 
mente insormantabile ~~ di denunciare le responsabilità 
del Comitato regionale della DC nella paralisi ammini¬ 
strativa della regione. airnUerno di un'unahsi politica 
che trovasse uniti i comunisti e socialisti. Per un parti¬ 
to che ha aperto la crisi alla regione con lo scopo dichia¬ 
rato di avere accanto a sé in giunta il PCI, e per coii.so- 
fn'nrc l'Ulula della sinistra, dovrebbe essere facile <e 
perfino doveroso> riconoscere la grave respoiisahilità del 
la DC nello scollamento dell'iiite.sa marchigiana, prcv 
deiido atto contemporaneamente della grande pazienza 
de! PCI. 

Non e vero che da mesi è la so!a DC a dire no alla 
giunta a cinque? Non è vero che è stata la segreteria 
nazionale della DC a porre il '< veto n sulla giunta NcpC 
Non è vero che il Comitato regionale della DC. che avreb¬ 
be dovuto rimediare al guaio del veto nazionale, ha di 
scusso 15 ore per non decidere nulla’’ K se tutto questo 
fosse vero, come a noi risulta, come fa il segretario re 
gioitale del PSI ad attestarsi su una linea mediana. Ira 
te opposte responsabilità della DC e del PCI. significa¬ 
tivamente ed entusiasticamente applaudito dal u Corrie¬ 
re .Adriatico >' c smentito pei fino dal u Resto del Carli¬ 
noche titola II PSI ci ripensa e si schiera con PSDl 
e PRI n.’ 

Dicono i medici che ogni malattia o si conclude con 
la guarigione o si cronicizza, oppure ha un esito letale. 
K »? virus della falsa equidistanza che più volte nel corso 
della verifica e della crisi il PSI marchigiano ha iniet¬ 
tato nel corpo della politica regionale, richiede do^i sem¬ 
pre più massicce di pazienza unitaria in no; comunisti, 
ma purtroppo rischia anche di essere letale per la salute 
dell'ente Regione. 

l'n re.spinta la insidiosa ed insultante teoria della " pa¬ 
ri indegnità^- dei due partiti maggiori ncV.'aifrontarc r 
nsnlvrre i problemi delle .Marche. Se .sara possibd-c co 
striare nelle prossime ore un governo, e difticile da p^e 
vedere. .Ma noi ce lo auguria"io e lai oriamo per que-to 

Mariano Guzzini 


PERUGIA — Latiosa e ^,la 
ta vana per lutti; e.-,ponenti 
politici, cronisti, consiglieri 
re.gionali, cittadini comuni. 
L'elezione del nuovo presi 
dente deiras.'-emblt-a lei non 
c’e stata. Se ne npariera 
ade.sso .solo sabato o lunedi 
mattina. Le foize demoira- 
tlche Infatti no.i sono r.u 
scile a trovare un accordo 
.soddisfacente e il r.nvio c 
l'elezione de! nuovo idi.'lo 
di presidenza di Palazzo (te 
saronl e apparso .-mi .-icra 
come un fa’to iniuutlibilz 
E' stala proprio l.i maggio¬ 
ranza di smi.->tra a etil-jdore 
una pau.ia ulteriore di ri¬ 
flessione di alcuni giorni iiel- 
l’estremo lentaiivo di UiCi- 
re dairimpas.-,e iiolitica che 
SI e determinata La la-^e in 
terlof'utoria dunque conlinuii, 
mentre il dibattilo tra i par¬ 
titi '.i fa.a ade-.»o pm r,tnn- 
gciit -, 

Por tutta la giornaM di 
ieri, rnentrt' cont'•iiiavaiio i 
lavori ordinari del Coii.'-iglio 
regionale (chiam.ito a svo'. 
gore una gran mo.e di !a 
voro prima delle lene est; 
ve), c’e stato un intreccio tii 
Incontri e riunioni tra le va¬ 
ne forze democratiche. .Ma 
giunti nel tardo pomeriggio 
1 risultati concreti erano co 
si scarsi da indurre, come 
si è detto, il PCI. il PSI e 
la Sinistra indlixindcnte a 


proporre il rinvio del Con¬ 
siglio. Ad e.s .ere ai cemro dtu 
commenti e delle valui.izio 
ni era, come si o chiamato 
In que.sii giorni, il pti-iciplo 
dell’alternanza, proi) 0 -.to dal 
nostro partito. 

In un primo momento, f - 
(10 a (lualchc giorno ta. er.i 
pai 30 che quc.-ito principio 
103.30 .stato fatto proprio da 
tutti i partili cn.stltuz’onah 
Sulla que.'lloiu' - pre3iden.'a 
ormai in Umbria cé un di¬ 
battito aperto da pm di un 
anno, dal pu-sto di \i3ta non 
.3olo iiolitico ma anche da 
quello i3litiizionale e meto¬ 
dologico, per CUI questo pri 
ino ri.sultaio era appar30 co 
me signilcativo e corollaru» 
di un lungo proce.3.so. Poi 
Iiero le co.3e tornavano ai- 


dietio fino ado stallo 
Ora pi 03 eguiranno .3ia gl; 
meonin che la di3Cu.s.siono 
ira l partiti. Domani, tener 
di, ad e3enipio si riunisce .1 
comitato d.rettivo reg.onaà- 
soelalisia clu‘ e3amineia d; 
nuovo la vicenda L'azione 
(•oniuni 3 ta di ([uc.sti giorn , 
4t partire dalla n30luzicei(‘ 
della . 3 egreteria regionale di 
(lumdie. giorni ia. e stata 
’ii’M imperfìiata a trov.iri' 
lina -ohi.'ione in b,i'e. appuu 
:o. al principio deHnlternan 
Z.I in modo da .i^^icuraie ad 
una delle tre forze di mino 
ranza (PRI. PSD! n DC » la 
elezione alla pre-udenz,! e a 
iicercare in un confronto po 
luicanienle leale raccordo tia 
lt‘ var.e forze deniot raticlie. 
E ( 0.31 sarà anche nei pi0.3 


lìluviai’di ! 


Il t'aiiieie .-\d'iitt:ro non sa 
lai orare neanche sulle agen 
zie' Se ciietse letto con pm 
attenzione, o eomttnqne 
aiL'.sse vc! ificato la fondatez¬ 
za delle note stampa che 11 
leve da Roma, non avrebbe 
detto le hiigie in un titolo a 
■I colonne di prima pagina che 
i lettori hanno potuto amint 
rare ieri. Il foglio anconetano 
non ha paura che gli si al¬ 


lunghi t! naso (I di.-inisiti a ' 
e Tenuti .segreti 1 dis--ois; 
della Jotti. di .Maealuso e Tor 
torcila al CC’ del Partito co 
inumata italiano » Perdonate, 
ma- Nilde Jotti ha parlato a 
tarda sera tquindi non c'era 
tempo dt rilanciare il testo 
del suo discorso!. Maealuso 
non parleia proprio. Tortorel- 
la ha parlato ieri mattina. 

Faziosi .SI sapeva. Ma ora 
anche bugiardi.’ 


siili, guuilt 

Int.into 3ono da sottolinea 
re alcuni provted.menti pre¬ 
si da! Consiglio regionale ni 
questi giorni. Dopo l'appro 
\azione della legge .sulla for 
niazioiu' prole.ssionale e dei 
cciisuntit. luuinziari dal ’V-l 
,il '77 ( e si.ito un altro :m 
portante provvedimento, g'.i 
imerteiiti tinanziari .sul pa 
tnmonu» edilizio esistiutte ne; 
(tlitri .'ione. 

La legge e .stata approtata 
airunai'imita e stabilisce le 
forme di intervento per Tesi - 
dizione di opere d; con.-ol.- 
damento di abitati. Seno già 
12. 1 Comuni elle hanno pie 
.sentalo r.chiesta e che sono 
stati ammessi .1 bcnelieian' 
di questo pi(v. vedmiento le 
gisliiivo. Sempia* i>er qu.in 
III eoncenie 1 centri .stor.c. 
il Con.iglio regii<iale ha ap- 
jirovato, pure aH'unanimita. 
i.i legge i)er la ciineessione di 
coutr.lmti agli l.-\CP pei in 
ter.enti nei cent 11 stura', di 
Gubbic e Narni. JK r un un 
l)orto e()nipìe.--si\ o di r>00 mi 
lioiu di iir'g. 

Il Cons.glio leg’onalc ha 
rinnoiato :nl.iie 1 .suoi r.ip 
presentanti in seno . 1 ! Con 
sigilo di amministrazione del 
CKUKD (l’ismulo regionale 
dei dati .siatistu'i). .Sono ri- 
.snltai; eletti' Cìiaiifraneo 
Eornnca. Pterre Gruct. Euri 
eo Ih.seontmi. David To.sM ed 
Elvio Tcmiicnni. 



Donat Cottin « grande assente » airinconfro convocato l'altra sera a Roma Rinnovata la convenzione col MESOP 

IBP: la latitanza del governo allontana ii cdF « dirigerà » le 

, , ® indagjiii sulla salute 

I tempi di attuazione degli investimenti degli operai alia Temi 

L'azienda si è impegnata a investire nelle attuali produzioni e ad anticipare i programmi in collegamento col piano Per la prima volta le visite al lavoratori si svol- 
alimentare bloccato al CIPE - Senza l'intervento del governo si vanifica uno dei punti più importanti dell'accordo geranno sulla base delle « zone di rischio » 


FEHL'fJI.A — Il ministro del- 
ITndustria Uonat Cattili nem- 
niono .si è fatto vedere, il 
.sotto.segretario Aliverti è .sta¬ 
to recuperato in e.Uremis c 
^ portato al dil^atti^o- c;on i., jxi- 
ohi ■ eletiicifti di 'ijuidizio in 
.suo [Ki.s.sesso: questo l’ain- 
hiente in cui l'altra .sera .si 
è svolta al mini.stcro deirin- 
du.stria la .seconda verifica 
.sull’accordo del 23 febbraio 
tra direzione lUP. regioni, 
.sindacati o rappre.sentanti dei 
lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che del gruppo. 

Già ieri sera l’a.-csessore re¬ 
gionale Provantini commen¬ 
tava con la dovuta .serietà 
questo grave atteggiamento 
del g<»verno. questa sorta di 
latitanza e di non rispetto 
degli impegni pre.si nella ver- 
tcna lUP che rischiano di 
far slittare i tempi di attua¬ 
zione dei programmi di in¬ 
vestimento. Nei fatti, .sia pu¬ 
re limitati e non .suffieien 
ti a risohere il problema 
IBP. l’azienda .si è iinixigna- 
ta Tnltra .^era a presentare 
i propri {irogetti di inve.sti- 
inento nelle paxluzioni che 
attualmente fa (punto -1) se¬ 
condo le prmedure della fi7.). 

Sa .solhx’itaziono della Re¬ 
gione deH’L’mbria anche ii 
punto 6 dell’accordo (■« pro¬ 
grammi a mtxiio termine di 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne nel .settore alimentare ») 
.s.ira anticipato nei tempi di 
rea’.iz/azione e — qo-.-sto l’i.ni- 
pegno (iciriHP — eoHegato 
alle indica zio.li del piano a- 
grxiilo alinunt.ire. K’ pro¬ 


prio quest’ultimo peri’j rele- 
nieiito elle manca. .Nella riu¬ 
nione delKaltra .sera il .sotto¬ 
segretario .Aliverti ha potu¬ 
to solo affermare una gcne- 

ti dell IBI* (ili particolare 12 
miliardi di .spe.sa per .’KHl po- 
•sti di lavoro) c piano agrico¬ 
lo alimentare. L’n piano che 
è tuttora fermo al CIPE. 

Tutti in sostanza, commen¬ 
tava ieri Provantini. .«i .sono 
im[>egnati a fare i! proprio 
mestiere, i\i compresa l’iHP. 
per quanto l’accordo non ri¬ 
solva tutti i problemi della 
fabbrica. .Ml’appello è man¬ 
cato .soprattutto il governo ed 


' V partii-olarmente gr.ue che 
1 CIÒ aecada. La .ste.ssa maii- 
[ cgm/a del mini.stero all incon- 
I tro di Roma è .sintomatica 
j di uno .scarso interesse o co- 
jtj-jnuji^ue; di un’approssimazio- 
‘ ne assunia nel .seguire la vi- 
j cenda. Da parte governati- 
' va non .sono stati nemmeno 
I a.ssunti alcuni provvedimenti 
j die riguardano la pasta e 
I che pur entrano nella vicen- 
, da IBP. 

■ .Anche riBP dovrà entro 
' breve lcm|x> effettuare quel 
ì collcgamcuto tra })iani a bre- 
I ve c medi(» termine che ri 
j sulta decisivo per il futuro 
deirazienda. La battaelia dei 


la\ oratori è .stata ferma pro¬ 
prio .sulla progettualità degli 
imestimenti da fare. 

.A Perugia intanto riprende 
a pieno ritmo rattività sin- 
dfccailè’ .‘fis ij^visla ; per oggi 
Tdèi’ CdF e’ pro^' 
babilmcnte verranno fatte as¬ 
semblee in fabbrica - , 

La .sollecitazione dal ba.s- 
so (X’r superare ogni intop- 
|)0 è dei resto sempre viva 
in una fabbrica che non ha 
dimenticato ancora le cra\i 
minacce airoccupa/ione e la 
lotta intrapre.sa. .Al governo 
Iirima di tutto e all’IBP 
l’onere di rispettare gli ac 
cordi presi. 


Ma la giunta comunale ribadisce l'impegno ad attuare il piano pluriennale 

Fermo: si dimette assessore del Psi 


FER.MO — La delicata fa 
.se .Ulraversat,i dalla g.unla 
di .'.:ni.str;i di Fermo nei .suoi 
rapport; con l’opposizione de- 
nKXTi.stiana e repulitdicana 
ha incontrato un ulteriore 
elemento di difficoltà, ne!- 
l’annuncio. reso noto ieri, di 
dimi-S-sioni dal .suo incarico 
da parte deira.s.ses.sore ai La 
von Pubblici. Alc.ss'.ani. 
L’e,spor.cnte socialista ha co¬ 
municato I.i .sua decisione 
con una lettera al .^indaco 
cno ne ha latto immediato 
mo*'vo di di.-cu.s.s'.one co; tre 
p.irt.t; deila maggioranza 
L incontro tra PCI. PSI. 
PSDl c -tato pis.tn.o. no’ 
sen.-o Cile PSI s; e .ir.ix* 


gnato a ri.solvere al suo in¬ 
terno. c al piu presto, la quo 
stione sollevatasi con l’ini¬ 
ziativa di Ales.siani. mentre 
lammini-strazione ha riaffer¬ 
mato la sua volontà per con¬ 
tinuare la concretizzazione 
del nuovo piano pluriennale. 
E’ stata anche riaffermata 
ropportuniia di procedere ad 
una rLstrutturazione delia 
compo-sizionc della sriunt.a. in 
coincidenz.i con una p.u gè 
nerale revi-ione del funz.o 
namento degli uffici coma 
nai; e delie funzioni amni; 
n..strative. .attraver.so ia co 
.‘t.tuzion-' .delie co.ni;n..s.3.oni 


Continuano, intanto, gli al 
tacchi incon,sultl da parte 
democri.'tiana e repubblica¬ 
na contro esponenti della 
giunta «e le .ste.s.se dimLssioni 
di Alesùi.ani .sono da colle¬ 
gare a un lamentato .scarso 
appoggio in occ.a.sione di uno 
di quo.st] attacchi, nvelata-i 
jK»;. neilc ult.me ore, un ve¬ 
ro e propr.o infortunio po¬ 
litico e inomle per chi Io aie 
va condo'to» In p.articciare. 
un.i periroiO'U tendenza sta 
farenào'i largo nel compor¬ 
tamento de.i nprK).-:iz;one. ten 
dente a -creri'tare *• a m.ni- 
rn.z.-'are ia gnn moie di is- 
loro T% (i zzata ci.Eia g.un'a 
d; .-.n.-stra 


1 TER. NI — .S.irà scmpri* il 
I .ME.SOP. il serMzio di medi 
I fina preventiva e del lavoro 
I che fa capo all’amminìslra- 
! zinne jirov inciale, a control- 
UlArc- rambienle e la salute i 
.(..ddHavoratori della ( Terni *. I 
I La convenzione elio regola¬ 
menta I rap[x>rti tra .MESOP 
c direzione della « Terni » t; 
•Stata proprio in questi gior¬ 
ni rinnovata. 11 servizio di 
medicina del Intero della Pro¬ 
vincia ila fatto il propria in- 
I .gre.sso airiiiteriio dell.i fai» 
j brica circa otto anni fa e 
I il rinnovo della convenzione 
j era d.ito da lutti per s-(.onta- 
; * 0 . hi t.il seii'O esisteva an 
I (Ile un accordo tra consiglio 
j di f.il)!)i'iC.i c direzione. Da 
(jut sto p'aiito di vista quiiid. 
non ( ’è nessuna .significativa 
;un Ita. 

Quello che camljia. ri.s[)ct- 
to al pas.s.ito. è il menxlo 
I (he sana cognito In futuro 
I le ii’d'igini 'Ull’arTibiente e 
le Msite ai lavoratori .saran¬ 
no fatte Mill.o 1) ise delle co- 
! siddeitc I zone di rischio >. 

I In altri termini: .sarà il con-; 
* sigilo (Il fabbrica ste.sso a’ 
j indicare ,o quali rischi la sa- 
1 Iute del lavoratore è .sottopo- 
i sta in un (erto reparto c il 
{xr'onalt- del MESOP si re¬ 
golerà di cop.'( guenza. fina¬ 
li//.indo li propr.o intervento 
' .illi- «ipotesi di lavoro» du- 
' gii .'te". o()erai forniranno. 

I Qaui.flo :! .\1KS')P ini/ ò la 
proun.i .'ttività .!!!a «Temi» 

' '1 f(-( t-ro d> l'e VI'.te «a tap 
■ jh'o» .1 tati; ; l.ivoraton e 
' .mchi- !e .•■la'isi s iH’.amb'eii 
t( d, Iav<iro vcnicro fatte (uii 


10 stesso inet<KÌii (’ou r.sul 
tali aitarne ite jvos.tiv, ( iie. 
tra l’altro. Iianno consentito 
al (onsiglif) (il f.tbb'-ie 1 d. 
iijiriri- delle Vere i- |);o:)i;i 
V (‘rC|^>f”»,uirambit>nll-‘ dii la 
volo, l.into I Ile nel i.ii'O d, 
(|U( sti ultim. .inni i.i », Te- iu s. 
ha investito parecdi. indiar 
di in (piesto .-etto:e e \ iie 
ik'Ho stCs'O coiii'allo , 1 / 1:1 
dall’ di lavorai, f.-m.i'o d; re 
(■ente, è prev.sta una sjie a 
di i)iii di ,3 nnli.irdi durante 
quest’.inno [x-i iiusl.fidie da 
apportare .iir.imbu nte di l,t 
voro. 

.Adesso si intende (jualii.'-a 
re ulti'rMrmenie :! '("-i z,o. 

alIr.iver'O una m.c'gio'-e sp,- 
cializ/a/ione ddlattiv.ta eie,- 

11 [XTSonale del MESOP s\ol 
gerà di-niro la « lenii j-. Il 
rinnovo drU.i conviu/oue co 
stituisce una ulteriore prova 
dell.i v.ilidità ddl'c'tii rien/a 
rt‘ril.z/.ita dall .imni ri.'tr.i/io 
ne pro\in(;a!e d: T»'tu i o-i 
la (reazione del .AIESOP 1 
cui (ompitì si 'Olio, iiv-l giro 
(Il CpICSll |»du .(UUl. l-'te'! 
con estrema r.ip.d t.i: basta 
f>ensare che tutte le magg o 
ri industrie ternane e al’re 
di tutta l.a r(-g:on(' hanno 
firmato con d .MESOP m-i 
venzioni an i!->g!ie ,1 (jud’a 
della «Terni ». l’na mole d 
lavoro ( iie iTU'ireie -.n ,ide 
guanien'o di-ile -tf"-- s-n,' 
ture del MEsOP e -m ; p u 
[iri l'.'.i (i- f.n / o'ie nh : coni 
{).!;. d, q iC'-V.-'g,!'. s”i I .1:1 
( tu- alla ì u (’ de, r» 11 :,t. [irò-, 
ved.ni*:/. lig.'lc,-. : 

g. c. p. 


' M.\(’I-:K.\ r.\ 1 ) Pou'c a”o 

I .-'.(t) umnto E.ct s.-i it .\sp o 
e prose-gu ’ 1 ■(■-• iiit,-s e - 1 «d 
un.t.iri.i .i.'-.o-'.'- il p - -lu-t 
I ’ I 'g o de- ; ue;-,tt''ri a 'Cj-e 
1 gnu d-, ' t !- • • ,1 d .1 I-:.\iI : d.o 
! p.' ! i.izre.'.sioni d.- g l'rno 

I p.'.m 1 >1 ( 1 ) i:- - (.ìe Cuin.u •' 

1 !" le.^.vnie agl: cjie: t do 
j -1 .('1 ! ui- nt.i 11■ .Me-.-« C ( --. ( 
i lu» t r; ini";'-. \ .si .-.cuo p ' 
j .'eu'.it: d' irei,-e .e r ii'i e.'- ! \ 

1 vora'ori d-- n M.c l'.d' »- li-'' 
i eau’;or- u.ua'.' d; .Ve.'oi-.v 
j de.'.i S( ì! d- (’ \ -ano;,! M ir 
I elle 0 dt> .1 v e.n'i > .N-.i-ivo P: 

1 gnoi'.e 1; - una .set’.i’" iia d*. 

I iH'-soi’.e -n ' .itt-i 1 .s g.i f 

I I .it .V.1 '(.''t nio.i li',-1 d u-a 
eoiisai't \ e 4 .-.•,( d. ’in.i .so'! 
i si.ir • ’.i 

1 Co;'. ’o"o c'er u'.o d r g--)' 

I .s e. i.ie.i • .1 u.'-'. •' i-\. e ir.,ice 
I r.cesi (' • • .u.i .1 u u.- ; , -.--.i 
' ìr-t e'-i , h-- conre-.crie ono r 
ui.t.-• s.-iier.c; u l’-.iig--.- de 
;> (.'/i e a-r .'tinte 
n-.i-n'o ,\'o:i 'i no in . --ce p-'e 
-en' a . ' . I. or.i • - . ti>; i D.c- 
I ;1 d. ;i o . s ;,i 1) -.is.-^ 
j .e ( !u- '. .( ' ei'iì.i .d'!i 1 i.-vec'i 
to '.a rih.es'.i d. ;,u e; o r.i--r 
li ii.i:--1 i.'-l jH-rssio tei 'n'e 

p-‘r 170 '.('. or.c'-i; ■ l.a l-’l.M 
ji'cn- Mi- a e ha coniu’ui.i-- .in 
lumc’.co (-he t p ceiiett; ce.i 
t iiueraniK» ix-i tut’a la .se't; 
malia 

l^re d- preeeeup i.’.oi'O \. 
vono ..it.into Ut- .■> st.ili.'.ini'-n 
to d. .Monte C is.s.ai\-) Ctir. 
tempuraueaniente al verificar 
.0 (le.g!: l'.e.dt-llt id.il f dilli 
e.i d- t.Itati;, s: è rt ' 

!u-i a .Mict’.atv '.a vere ri- 
un p's.s:fi'<' .1 te;n 

ji: lue-. . (ii't'a • itibr' - 1 oeeup i 
'a ori', 1: da 27 g-m-n: ,-\ la''- 
j>ro!x\s.’o nnz: .i'.euti; comu < 
'.'11. (le "-i FLM g a mirtedi 
lunnerigg.o .s- sino 'ncoiì’.r.i'' 

' I-O. J).» lett.i d. .M.ii et.iia do»' 
.‘^ti'ipp.ii . (la.i •• .11 .sc.-t.).-'. 
/.I ìi.i l.itto .'.qn-it' ci,e l’azicn 
il.i ’u.i :c.\..i*o ;.( ii-o •'d-a 1 
ì)--r io sgoni!)ero (ie" i 1 ifit)'' - 
I -i T;i".i !( (io--jiiu''Mz;o- e 
.-.(■"Clihe or.i l.e ie in (li. rie’, 
jite’ore do" .-\d.invi 

IN»!» ' gra.-; ta't d mar 
•edi ni.it*:n 1 e :i .segu *0 d: 
teiis'oiie ..1 'enK' ciie i.irr.vo 
dt'. ( .irid'.ir.er, — di'i ( .ii a* 
’egg.anietl't) e g.a a'.'1*.( 
uii'i prova .s.gii !:t c \a - a' 

. 1 ) .s-.iì)...ine;i'o d. .Mon'i<- 
. 1:10 iM'. .'1 cri*.ire ninni .r.- 
der.t. Pt"- 1 oi'.coid.* rt‘ t-'v 
sTa‘-‘g .1 u-.'Mr'.i >' t'v.t ire 'i' 

’t r.o- ; p:<e,( eaz’o.T ’e -e 

g- '••'-.C p:o\ .ili ,1 . * 1 ' . p ip 
t!M. .u» t> o 441 '' 

. .- l'.ti.i '. «le' « o". l'i: ‘ì’ Mi 
1 er IM b'et.1.1,1' Mon'e 

e.t.s.,..ino 't).i-) r.111.1. ini 
jximer'ggio d: :er; i.ei'.o .s'.i 
i)..;iiK‘ii’.o oreup.t'o). 

.N’i' i.i 111 . 1 ". ;,C i i:t 
te:’,» p.-tivu'.aie e.'-nui .st i 
aveva eme.s.--o un i om-Jinca*-> 
'.n CUI .s'. o.'prime <1 d-.saiip in 
to e r«''.ol.\n-'i.( p-'r i'.’'.’e'- 
veu*'» dt'. e.i--d) :;;t-r. c'ir.t'o 
! . i\('. .Co'-. ( 1 - .’1 E.ME c'u' 

d.ni'xs» ravano in d.fe.so de. 
propr.o jKse.o d-, '.(voro E' 
;n.i’.i<i'*<> -- (•int.nui ' «o 
nri'in .Co — ih.-' nt'l 1978 fi 
j p.idro.oi'o .oitlj ;i i.i p<)-'-.i> 1 

’à d j>rovoi-i'e fo-i dirt 

mc;ite. ereir.d*» e.si.siK'mz;-' 
l'.e e o;.e 


A Perugia stasera 
ultima replica del 
« Viaggio notturno » 

PERUGIA ■— Ultima sera per 
« Viaggio Notturno quasi una lan- 
laaiJ m di Roberto Ruggieri con 
CUI ha dcbultato il gruppo ■ Too- 
rta Studio La replica dello tpa!- 
lacoto tara nel cortile detFAcca- 
demta di bette arti ed è l'occt- 
sione per as» stere a questo pri¬ 
mo esperimento del gruppo perù* 
g'no che per on ha trovato $pa* 
jio solo in m Teatro in piana %. 

Sempre questa sera replica an* 
che (1 Pcru^.a Big Band al giar¬ 
dino del fronto'ie con program 
ma di pezzi cc'ebn del pinori- 
ma jazx tradizionale. Da domani, 
tempre per quanto riguarda il tea¬ 
tro. inizia po» una settimana par 
titolare a Prcto'a (labontorl di 
burattini, an mazione ccc ) con fi 
gruppo • La tonte maggiora », 


Con Bach e Vivaldi si conclude domani a Urbino il X corso internazionale di musica antica 


Armonie di flauti (e qualche 
stecca) nelle antiche piole 

Anche lezioni di danza ritmica nei dieci giorni 
del corso - I « concerti » improvvisati 
dai 500 allievi nelle vie della città - Il programma 


Il decimo coreo internazionale di musica antica, 
organizzato dalla Società italiana del flauto dolce, m 
collaborazione con il Comune di Urbino e con runi- 
vereità. ei conclude venerdì proeeimo. 

Ecco il programma di domani e venerdì: domani, 
ore 21. concerto del duo De Clark Mieseen e del suo 
Bonacina. Witzenmann (eseguiranno musica barocca e 
contemporanaa): venerdì, ore 21, concerto finale con 
la partecipazione del complesso vocale e dell'orchestra 
barocca del Centro di Musica antica della SIFO (diret¬ 
tore Simtnovich): In programma il «Magnificat» di 
Vivaldi, a la «Trauer Ode» dì Bach. 


URBINO — P;ij che e>er(it.v- 
r(.ni. lo provo cIh' gli .lliio- 
vi dol i-or.«o i.itornazioa.ilo ri; 
music.i .anlic.v fanno, r.ollo oro 
libere d.ar.o lezioni, nelle v ;c 
della città, a noi sono 5omp.-c 
sembrate riivenimento. anello 
sella ripetizione o.««e««iva vii 
una nota che stenta a u.>oiro 
quale dovrebbe. Dal 1968. ne- 
ultimi dieci giorni di lu¬ 
glio. Urbino è il luogo dejvola- 


to doL.i m..'. a r;n.i'( nx .'.t.i 
lo o h.iri''C(.i. t'<Tn un «rOMO-n 
rio obo ho rk'ho 'tr.ì>-vrriin.vr;o. 
qi:e<-l’ann«i il («vr^v organizza 
lo dalla Nx-’.cta Italiana del 
Flauto Dokv (patrocinatori 
comune o univor^iital è com 
posto ria 60 insognanti e 500 
alliov,. 

Una marea, ira folla rii tu¬ 
risti. rii .studenti e di ciitariini 
-sparsi per tutta Urbino. Li \e- 


(i;. (T'n ir ';r..;r.-,'"t. .i fi.i'o 
;n ma.no. .alla r;tori.a rio! ÌJ«) 
.go ;;i oa. .'i tong-mo . '.ngiil: 
tor-'i: oliio'a di .''an D«in;o.il¬ 
eo -- orma: s;mb.-»!o rii q,:o- 
'ta mizM'.iv a — l'tit ito ri tr 
to. -HUolt- n;<-ri:o. olouiontaro 
* P.ì.sC'>li ». .l'ilo « \ aleno I. 
Un.vorsita li contro, rianquo. 
no. s;i«); p'ir.ti pr.r.o,pai: è ri: 
por .s(' La'.'a rii jxrous'.oi.e- 
Poi c’ò i! ri-'po lozuvne. Ogni 
p-1'to rioila Citta è quello huo 
no La fo.-tozz.a rii .Xllxvrix-iz. 
lo Vigra^. lo panchine dei vi.i 
b. il Ihrk ;o. dilat.ino .a più 
npre^ uno sp.an.to m.is;c.alc. 
Su un fla'uto testardo la mu 
s'.ca (a volto < >*eoxata ») ac¬ 
compagna la pennichella di 
molte persoiw nei vicoli e nel- 
'e piolo rii q.K'sta Urbino in¬ 
credibilmente aevoghonte, no 


t'i 


» 5 
















Il duomo di Urbino 


'I x' ‘ 


-Jf% 


no.'tante eh 'buffi rii eh. .or ! 
rebbe diìrmire. • 

Non basta. I d.ec; giorni j 
prevedono anello cor.si di dan- j 
za ritmica, rinascimentale, na- i 
turalmente. con il suo scaso i 
rii forte presenza corale, ar- . 
tustica ed umana. 1 


bc.mb.'-a croata .opptt'la. I r ; 
b,no. por «vpitaro un ..orso 
s.mile. O viceversa. Musica 
antica, citta rinasc.mentalo 
per eccelk’nza : l’osmosi è 
completa. Circondata dal si¬ 
lenzio. Urbino non può che 
raccxjghere e rimandare, . 


q'iO'i g. Ko ai l't.io. Io 
(ìtll’ub-K-. del fi.Tit<T. del otri, 
’u.ìl-i. ri-,-1 Into. (V k’o.-ga:» 

SI scivola pjn.'op.) I 
;n in’.n'.;ire,-vs.one ccc< ss:-, t 
nx'ntc- l.nca E’ ciio ri; Ei-ir 
(«imo .ri. 'ora. a'Kto (i 
n -ft», q mix!.» fm.t. ; (f»n 

certi rici m.'io'tri che ir.'< 

I Tt*! CDr'’*», fi •p»’' (i.f I * 
('iio'a ri. 'san Dim.cn.ci s',' 
.ìp« r: I ' ih.i p..t/z.i R n,)-.-. 
nKT:''!, c t* cn. ^, Tir'ii.ì «i; i>.^‘ 
d dv.. OÌ> . l 

vor'.t.i. .sigi, 'c.ìhr.. (k-’...s 
c!i.os.i di San Er.ir,c(-'C 0 , o 
n.azza D a a Ferior.<<» Il m.o 
t.vo m'j'icah- prof I.c !e 'tr .• 
tiro ar(h.tót:on.che. la luv- 
(i: Pero nello facente ari al., 
rio! Palazzo D.jcalo. 

Cir.ssa porc.hè il (or=o ri 
fiajt.ì dolce, in ! iglio o in 
Urb..n«). c; nmianda <id un’irit.'i 
ri, vacanza — p-rfotta — p.u 
che ri. fat.ca. ar.c;.e so fati 
ca c'è y. grande, d.ceva ,r 
.nr.cvo r. )n pù r.’ì.gazzo. F« r 
K- la ni l'.ca. f.jrs»- l atmosto 
ra. Eior.-e la prov-nza d«- 
bambini vicino ai grandi a ci 
montarsi — con accanimento • 
" senza n.sparmio. Pas.sa, a 
nnettorci. l’evidenza, davve¬ 
ro bclh.S'ima. rii una sorpren¬ 
dente « nonna;.tà ». 

Maria lenti ^ 



Terni: al lavoro 
per costruire 
la Casa del 
Popolo nel 
rione La Rocca 

TEHM - P.'op' o (-OTio noi 
‘ ’.-i. « No -,0 > d Der- 
to ti"t. ro. r!oi,“ ■» Ig» Roc- 
c -. » ri. Torn.. ; ’..ivor.rort 
«'re- .«n t.t.io « zon.i .si 
inno CO''.'..••nrin it c C.\- 
1 (1 •; ponob") ». L’in./.ati- 
v.i o .n.i'.i .'«-no .igii is^r.t- 

•. ri--..t se/.on- <oniun.-sta 
« XìII (’iiiigno » .'spantJi- 
ne.»:r,« nto e .stata a'.’.arguta 
V tu”; -E; ah.'an”. cl.-l quar- 
t.- r-. I la’.or; sono gt.à tn.- 
z.at. 0 aw.iigono doEa 
ni inori-ipora di operai che. 
i.'C.t ri,(;’.-ì f.(bbr:''.i, si a!- 
■e.-.nar.o .a tur.no come vo 
’.o n • .1 r.. i m prò v.' ..s.ì n dosi 

m'irator.. {t-rr.vtt. c.nrjjen 
t, r. e m.jfiova.i. 

N-! p.cio (l--i ì.ivon. si 
prev- do oltre che ia co¬ 
struzione (il .sale inter.no. 
.incn-- d; una pale.sTa e di 
un .n.c.-o.o campo per ]a 
p.a:;.a 0 volo. Per rea’.izza 
re tu'to que.sto. g’.l operai 
hanno dee .so d; aiifotas 
sarsi. 

Nella foto- ( lavori dt co- 
striizionc della Casa del Po¬ 
polo nel none < La Rocca * 


























